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E Imminente la sentenza d'appello suU'assassi- 
nio di Luigi Calabresi, commissario di polizia. 
Un caso giudiziario ciamoroso e per molti 
aspetti esempiare in un paese che, nel corso 
dei suoi ultimi decenni, ha via via perso per 
strada, come monete da una saccoccia, la co¬ 
mune coscienza della giustìzia e, insieme ad essa, il patri¬ 
monio della verità. Il processo é stato istruito sulla base 
della cordessione di un uomo, Leonardo Marino, che non 
ha mai saputo produrre elementi probanti al di fuori delle 
proprie parole e del proprio giudizio soggettivo. La pole¬ 
mica è nota: da una parte quelli che considerano bastanti 
le parole di Marino, dall'altra quelli - come chi scrive - 
che ritengono scandalosamente Insufficienti le accuse di 
un uomo percondanname altri. 

In più. Il caso Calabresi arriva a chiudere, simbolica- 
menle, un lunghissimo e sanguinoso periodo della nostra 
storia traendone un bilancio giudiziario, politico e morale 
sempliccmenle sconvolgente; tutti i conti sono stati rego¬ 
lati con ruiegalità di piazza, quella dei movimenti e delle 
bande, dei «attivi maestri» e della marginalità sociale; 
nessun conto é stato regolalo con la mostruosa illegalità di 
Palazzo, con le trame, i poteri occulti. 1 servizi deviati, al 
punto che le Corti d’appello di mezza Italia hanno dovuto 
riconriscere, candidamente, che la verità non era accerta¬ 
bile perche apparati dello Stato sfuggiti (almeno si spera) 
al controllo delle istituzioni avevano reso impossibile l'ac¬ 
certamento dei fatti. 

£ inutile negare che il contesto - c che contesto - ha 
ulteriormente avvelenato il clima di questo processo, es¬ 
sendo foitls^a, in moiti italiani atKora allo statr di ve¬ 
glia, ia convinzione, anzi ia cognizione che esiste un'iiie- 
galità perdente, e perciò colpita e liquidata anche oltre la 
misura (vedi l'eterna carcerazione di Renato Curcio) ed 
esiste un'Ulegatttà vincente, dunque temuta, nascosta, 
protetta e blandita.' 


uesto clima di verità dimezzata permea a tal 
m S punto la nostra vita civile da aver condizionato 

■ m fortemente la rissa Istituzionale degli ultimi 

mesi. Il capo-delio Stalo, tra le tante cose che 
mmmJBm ha esternato, ha avuto almeno il merito di 
chiarire al paese che. a giudizio del primo cit¬ 
tadino e del primo magistrato della Repubblica, vicende 
come Gladio, Piano Solo e loggia P2 vanno serenamente 
considerale nel quadro di urta lotta politica, quella del 
buoni (gli occidenlali) contro i cattivi (i comuni). In al¬ 
tre parole questo significa che non è eslsUUt, in Italia, una 
comune opinione del diritto, dei crimini e degli atti leciti, e 
che gli alti dei cittadini e delle associazioni, se^te e non. 
devono essere vaiuUiti aiKhe alla luce di variabili molto 
importanti (e imporranti addirittura per il presidente della 
Repubblica). per esemplo quella del «patriottismo». 

MI sembra impossibile pretendere un avallo più auto¬ 
revole a quella che è, da tempo, una precisa sen.sazìone: e 
cioè che la verità (anche quella decente approssimazione 
di verità che è ottenibile in sede pubblica) è tuttora, in Ita¬ 
lia, una questione di potere. E mi sembra altrettanto chia¬ 
ro che fitKhé la verità suH'inlerminabile notte della Re¬ 
pubblica non smetterà di servite da arma di rtcatto tra i 
suoi illegittimi depositari, nessun processo politico, nò 
quelli sulle stragi nò quello contro Lotta continua, potrà 
mai essere istruito senza che l'opinione pubblica lo viva 
come un regolamento di conti. 

La lista di stragi e delitti continuamente sfiorati dalla 
mano della giustizia e sempre ricoperti premurosamente 
di sabbia è infinita. Tra poche ore potremmo trxrvarci di 
fronte a un assassinio interamente ricostruito da un penti¬ 
to e a rifare la conta delle centinaia di morti archiviati per 
mancanza assoluta di pentimento. A me sembra questa la 
più grave e disperante delle considerazioni da lare in mar¬ 
gine a questo caso. L'assoluzione o la condanna di Sofri, 
Bompressi e Pletrostefani potrà solo togliere o aggiungete 
un'ingiustizia Ih più a un paese senza verità. Il popolo so¬ 
vrano, forse, ha bisogno di almeno uno spicchio di verità 
su vent’anni di sangue politico per sentire, finalmente, che 
ia sua sovranità non è - come direbbe un costituzionalista 
- una solenne presa per i fondelli. 


11 Psi nega di aver discusso con Forlani un accordo per la prossima legislatura 
Occhetto: «Cossiga oltre la modica quantità». Pressioni del Quirinale contro De Benedetti? 



n giallo del patto 

La De insisbe. Craxi: io vedo elezioni 


Gorbaciov: Gorbaciov (nella foto) ora 

Il P/«iic cara andate al G7 più tran- 

■ tua aaia quillo. Sui piano interno ha 

di orientamento .'.frappato l annuncio di Bt- 

T i; , . sin che SI è dichiarato dispo- 

SOCiailSia» mblle ad appoggiarlo nelle 

prossime eiezioni presiden- 
ziali. Fotte di questo il leader 
sovietico ha «disegnato» la 
sua idea del nuovo Pciis. «Sarà - ha detto in una conferenza 
stampa - un partito moderno, di onentamento socialista». E 
su questa base si prepara al confronto coi moderati del par- 
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Il «miracolo» 
italiano 
è giunto 
al capolinea 

NICOLA TflANPAaUA~ 

■1 Dopo il giudizio dell'a¬ 
genzia americana Moody's e la 
valutazione negativa della 
commissione economica della 
Cee, arriva l'analisi impietosa 
deW International Hemla Tribu¬ 
ne. l'opinione pubblica inter¬ 
nazionale propone un'imma¬ 
gine assai diversa e tutt'altro 
che rassicurante del pianeta 
Italia da qnpiifche il governo 
italiano raHattato di mostrarci 
in questi giorni sulla base di 
classifiche che ci ponevano al 
primi posti del mondo indu¬ 
strializzalo. Gli osservatori più 
attenti si stanno rendendo 
conto che la mancanza di ri¬ 
cambio Ira governo e opposi¬ 
zione produce effetti deràÌAin- 
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Non c’è un nuovo patto del Caf. Craxi. da Vienna, ne¬ 
ga di aver accettato la proposta di accordo quinquen¬ 
nale avanzata da Forlani. Il segretario de conferma un 
incontro con il leader psi. Una partita a scacchi che ha 
come sfondo probabili eiezioni anticipate. Occhetto; 
«Cossiga oltre la "modica quantità”». L’ex direttore 
dell’Egresso rivela: «Il capo dello Stato voleva far cac¬ 
ciare De Benedetti dalla Confindustria». 


FRANCA CHIAROMON'ni 


«Editoriale sbasto» 
E MaczJuso minaccia 
le dimissioni dall’Unità 

LUANA BCNINI ALBOITOLÌÌSS 


JlIflOSlSVid Giornata difficile in Jugosla- 

Crnntrl tlilfidic più per le tensio- 

JCUnin Ili e le paure che non accen- 

tr3 croati "ano a scomparire che per 

A r M |,t sii scontri ven e propri, che 

C SCnil pure non sono mancati in 

Croazia provocando un 
11)0110 C dlVCTSi feriti. A Lu- 
liiana il parlamento dovreb¬ 
be approvare oggi gli accordi di Brioni. Non mancano le ac¬ 
cuse di violazione della t^ua, e corrono voci non confer¬ 
mate di iiMuati terrorùtìci. In Croazia sono in molU a parlate 
di «stato diguerra». A pagina 10 


H ROMA. Gli uomini del Caf 
si affrettano a smentire un 
nuovo «atto di ferro» all’oriz- 
zonte. Craxi da Vienna nega 
di aver accettato l’alleanza 
quinquennale proposta da 
Forlani. Giuliano Amato: «Se 
non lo avesse fatto lui lo avrei 
fatto io. £ difficile definire una 
cosa che non c'è, criticarla o 
condividerla». Forlani non si 
scompone e conferma di aver 
incontrato il segretario del ga¬ 
rofano per «onsolldate l'al¬ 
leanza», Incontro che, almeno 
a questo proposito, Craxi ha 
seccamente smentito. Sullo 
sfondo il lavoro sotterraneo 
per un'intesa che dovrebbe 
portare alle elezioni anticipa¬ 


te in aprile. Ma c'è l'incognita 
legata al capo dello Stato. 
«Cossiga ha superato da tem- | 
po la "modica quantità"». { 
Achille Occhetto, parlando al 
Forum sulla droga del Pds, de¬ 
nuncia r«autocomplotlo delle 
istituzioni». «Non si può aixia- 
re avanti cosi», avverte. L’ex 
dirrtttore deir£spresso, Gio¬ 
vanni Valentini, intanto de¬ 
nuncia; <Oe Benedetti ci ha 
raccontato, anche di fronte a 
testimoni, che l'rrstate scorsa 
Cersiga telefonò a Pininfarina. 

Il (rapo dello Stato pretendeva 
che l'imprenditore d’Ivrea fos¬ 
se cacciato dalla ConFindu- 
strra». 


H ROMA. «Se non si chiari¬ 
sce con nettezza la linea edi¬ 
toriale del giornale, dovrò 
trame le logiche conseguen¬ 
ze». La reazione più polemi- 
-ca è quella di Emanuele Ma- 
(raluso, che minaccia di di¬ 
mettersi da presidente della 
sextietà editrice deW'Unità. 
L'oggetto dello scontro è l’e¬ 
ditoriale di ieri firmato da Mi¬ 
chele Salvati sotto il titolo «Se 
il Pds fosse unito forse sa¬ 
prebbe di avere una linea». 
Renzo Foa replica: «Qi edito¬ 
riali non danno ordini ma 
aprono dibattiti». Ma l'artico¬ 
lo di Salvati non è piaciuto ad 
esponenti di diverse aree del¬ 
la Quercia. Il riformista Um¬ 


berto Ranieri afferma che 
con uno «stile fazioso» non si 
costruisce l’unità di un gran¬ 
de partito. Aldo Tortorella di¬ 
ce che quello di Salvati è un 
•linguaggio vecchio»; la linea 
strategica «non può essere vi¬ 
sta come un monolile». An¬ 
che Massimo D’Alema non 
condivide tutti i giudizi di 
queireditoriale, che «non è - 
afferma - una posizione uffi¬ 
ciale», Il dibattito al Consiglio 
nazionale - aggiunge - è sta¬ 
to «un passo in avanti». E pro¬ 
pone un patto unitario per 
dare al Pds un esecutivo effi¬ 
ciente almeno fino alle ele¬ 
zioni. 


Così le nuove £ pronto il disegno di legge 

nAiicinni nforma della previ- 

peilMOIII (lenza, che Marini domani 

ranitolo presenta al Consiglio di Ga- 

AAv aaisIS'aIa uinetto. Per tutti lobbligo di 

per Capnora imdarc in quie.scenza a 65 

anni, ma con gradualità. 
Apertura sulla pensione fles¬ 
sibile, introdotta a pari Urne 
mentre si lavora, la cui disciplina è però delegata al governo 
come quella sui fondi integrativi. Sconti sui contributi per i 
disoccupati tra i 20 c i treni anni, c sull’età pensionabile per 
chi svolge lavori usurai Iti. a pagina 13 


IfilmdiFellini i film di Fellini non si tocca- 

■sA» fi fno. Ieri sera L’intervista do- 
non Si Toccano vera andare in onda alle 

La Rai anticipa 

«aIaaIaia-^Ia *' secondo tempo. Ma il regi- 

II TCICylOmaic sta, che si è sempre battuto 

contro gli spot nei Film, ha 
telefonato a MaiXra e Pa- 
squarelli, e la Rai ha deciso 
di antkdpate il telegiornale e trasmettere senza interruzioni il 
film. •£ un’opera delicara - spiega Fellini - c mi sembrava 
che sarebbe diventata una specie di Bfcò...». ^ pagina 20 
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Retata ki.feanoi 
TMda la cassaforte 
della ’ndran^eta 

Scoperta la banca della ’ndrangheta. Era la Coope¬ 
rativa popolare di Scilla, trasformata nell'istituto fi¬ 
duciario delle cosche vincenti della Piana di Gioia 
Tauro e delle «famiglie» forti del Reggino. Retata di 
banchieri, bancari, imprenditori, prestanome e 
mafiosi; 24 in manette. 25 inquisiti. Per tutti l’accu¬ 
sa di associazione mafiosa. Arresti anche a Roma e 
Milano. Truffe per 15 miliardi in 8 mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


NMmidte fino a 4 ndlipra, nuovi limiti di velocità, vietate le «impennate» sui motorini 
PrésentatoMÌ nuovo t^tó' che dovrà ora essere esaminato dal Consiglio dei ministri 

Ecco il nuovo coÉce della strada 


■■ REGGIO CALABRIA La ban¬ 
ca serviva le cosche per lutti gli 
usi: trovare quattrini freschi ed 
approntare il contante per i 
•business» dei clan, sminuzza¬ 
re cifre colossali, provenienti 
da chissà dove, prestar soldi 
con lassi fino al 10 per cento 
mensile che nessuno si azzar¬ 
dava a non restituire. Scorren¬ 
do l'elenco dei clienti della 
banca di Scilla salta fuori il go¬ 
tha della 'ndrangheta: i Piro- 
malli, i Mammoliti, i Bugolo, i 


Cosoleto, i Lacava. E nomi ec¬ 
cellenti, come quello di Pietro 
MacrI, tra i fondatori dell’isUlu- 
to, avvocato, ex presidente 
della banca, giudice concilia¬ 
tore di Scilla'àrdl sopra di ogni 
sospetto. 

Quanti soldi sono stati rici¬ 
clati? Forse non si saprà mai: li 
registro, sul quale è obbligato- 
rio segnare le grosse operazio¬ 
ni baticarie per impedire il rici¬ 
claggio, è «interamente bian¬ 
co». 





■ Finalmente si piotrà dire addio al vecchio Codice 
Mljgpji della strada. Facevtt e fa acqua da tutte le parti. Era 
stato venato nel '59 quetndo circolavano appena due 
’ milioni di auto. Mei per arrivare all'attuale «bozza» 
; sono stati necessari 25 anni d’attesa. La riforma po- 
andare in vigore dal ’93. Che cosa cambia; 
• circolazione, patente, limiti di velocità. E natural- 
, ' w* mente multe più salate, da 30.000 a 4 milioni di lire. 


CLAUDIO MOTARI 


B ROMA I ministri, Prandini, 
Scotti e Bernini hanno tenuto a 
battesimo la bozza di un nuo¬ 
vo Ccxiice che dovrebbe entra¬ 
re In vigore, naturalmente se i 
tempi fissati saranno lutti ri¬ 
spettati, ai primi del '93 con¬ 
temporaneamente all’ingresso 
dciritalia nella Comunità. Alla 
proposta ha lavorato per due 
anni il «Comitato dei 45» diret¬ 
to c C(x>rdinato dal pre:,idente 
della Corte di cassazione, Giu- 
•seppe Tamburrino. Molte le 


novità. Innanzitutto un inaspri¬ 
mento delle pene, non solo 
pecuniane. Si arriva a multe 
salatissime, fino a quattro mi¬ 
lioni di lire. Ma anche misure, 
in certa misura, di prevenzione 
come i tre anni di «prova» per i 
neopatenlati c il divido, per lo¬ 
ro. di usare auto e moto che 
superino certe velocità. E poi 
norme e misure repressive (lel- 
l'alcolismo c dell'abuso di dro¬ 
ghe. E aiKora, limiti di velcxi- 
tà, divieti di sosta, rimozione. 


A PAGINA 9 


Ragazzi, attenti, cosi potreste rimetterci il motorino per un mese con II nuovo codice della strada 
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La proposta del sindaco «improponibile» per la capitaneria 

TvDppì natanti a Capri 
Barche a tar^e alterne? 

nAI ■ A AI/SCNYBA BCnA^i/SAIP 


Mi tuffo in pisana con la Panetti Sudafóca 


Sabato 13 luglio 

con rarità 


8° fascicolo 

«Gheddafl» 



A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1° volume bell'enciclopedia della 

«STORIA deirOGGI» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

■1 NAPOLI. Nuova provoca¬ 
zione del sindaco di Capri, il 
dcmcKtrìsIiano Costantino Fe¬ 
derico. Dopo aver ordinalo di 
multare per «diviclo di sosta» i 
turisti che si trattengono trop¬ 
po a lungo sulla leggendaria 
«piazzetta», ora vuole discipli¬ 
nare il traffico di yacht e moto¬ 
scafi proponendo le «targhe al¬ 
terne» per le barche. «Sono 
convìnto - dice il primo cittadi¬ 
no dell'isola - che il turismo 
nautico è un pericolo per Ca¬ 
pri e fin quando sarò sindaco 
lotterò contro ogni progetto di 
mega-porto». La Capitaneria di 
Napoli ha «affondato» cosi l'I¬ 
dea: «È improponibile: occor¬ 
rerebbe una flotta di motove¬ 
dette pcreflettuare i controlli». 
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ìm Cara signora Parictti. 
prima che ci pensino perso¬ 
naggi ben più autorevoli del¬ 
la mia povera ancorché di¬ 
gnitosa persona, mi consen¬ 
ta una esternazione su di lei. 
SI, lo so che non se ne può 
più. Ma tenga conto che, con 
questa mia, vengo a capovol¬ 
gere l’ordine - impropria¬ 
mente detto «naturale» - del¬ 
le cose. Lei riceve quotidia¬ 
namente i sensi della più 
completa ammirazione da 
tanti uomini. £ facile. Ma le 
donne? Ecco, proprio da 
donna vorrei dirle, con affet¬ 
to e simpatia, due o tre cose 
che penso di lei. Innanzitutto 
le facxio gli auguri per la tra¬ 
smissione che va ad inco¬ 
minciare proprio oggi. E la 
ringrazio perché, omendoci 
un tuffo in piscina, lei pro¬ 
mette di diventare il più «fre¬ 
sco» personaggio di questa 
rovente estate, li che mi rassi¬ 
cura, visto che, nelle estati 
precedenti, le donne erano 
agli onori delle cronache o 
perché ammazzavano o per¬ 
ché erano ammazzate. Con 
lei, le cose pare si mettano 
decisamente meglio. Certo si 


GUNNA SCHRLOTTO 


parlerà mollo delle sue gi- 
ncxtchia, delie sue rivali, dei 
suoi amori presenti passali c 
futuri. Ma creda, c'è di peg¬ 
gio 

Detto questo, vorrei spie¬ 
garle perché lei mi ricorda un 
episodio della mia giovinez¬ 
za; lontano, lontanissimo nel 
tt'mpo. Frequentavo l’univer¬ 
sità c ad un tratto in quelle 
aule silenziose e grigie com¬ 
parve quasi dal nulla una 
giovane assistente. Di lei - 
ette era uno schianto di ra¬ 
gazza - si disse subito che 
era la «morosa» del più fasci¬ 
noso professore del corpo in¬ 
segnante, quello, per inten¬ 
derci, di cui tutte, più o meno 
scherzosamente, si dicevano 
innamorate. 

«Ma cosa ci troverà?». Dice¬ 
vano schiere di studentesse 
deluse. «£ tutta gambe e tutta 
tette!». Non replicavo per 
conformismo e per timidez¬ 
za, ma fra me pensavo che 
queltc due «totalità» fossero 
(|ijanto bastava alla giovane 
aiiSLStentc per apparire bellis¬ 
sima. E anche di più. 


A quella mia vituperata in¬ 
segnante lei somiglia molto 
(ma forse è solo la benevo¬ 
lenza della memoria a farmi 
lare un simile raffronto) e 
cosi, scrivendole, voglio 
smentire, adesso per allora, 
l’idea che una signora non 
possa apprezzare e lodate 
l’evidente «charme» dì un’al¬ 
tra signora. Con questo chiu¬ 
do il discorso sulla sua bel¬ 
lezza, ma solo per aprirne un 
altro che in fondo è stretta¬ 
mente collegato al primo. Se 
mi consente vorrei risponde¬ 
re per lei alla tradizionale, 
scontata domanda che la 
gente forse le pone e certa¬ 
mente si pone. «Che ci fa agli 
uomini quella II?». Li esalta 
cerio, ma al tempo stesso li 
rassicura. 

Lei appare bellissima, feli¬ 
na, aggressiva e, insieme ai 
motori delle loro auto adora¬ 
te. alimenta anche i loro so¬ 
gni più o meno audaci, più o 
meno proibiti. 

Complimenti, signora, per 
quel che è riuscita a fare (iel- 
l’antico detto «donne e moto¬ 


ri, gioie e dolori». Se lo è ta¬ 
glialo addosso, su misura 
(forse le è riuscito un filo 
aderente...): liberandolo pe¬ 
rò di ogni connotazione ne¬ 
gativa. Nessun dolore ttx- 
cherà quegli uomini che si 
trovano di fronte sorridente 
(kI invitante, in formato natu¬ 
rale, la sua inoffensiva imma¬ 
gine di cartone. Solo gioie. 
Per gli occhi, certo. Ma con il 
caldo cheta! 

E che dire poi della soffice 
strategia che lei ha usato per 
la sua invasione di campo 
nel più chiuso e tradizionale 
ambito maschile? Racconta¬ 
va i goal in modo tale che 
ogni spettatore da casa quasi 
si convinceva di essere stato 
lui a segnare. Invece a rete ci 
andava lei, cara signora, con 
garbo, con ironia e con una 
profonda conoscenza delle 
regole del gioco. Non del cal¬ 
cio. ma della regressione. 
Cioè di quella magica e invi¬ 
diabile capacità che hanno 
gli uomini di appassionarsi ai 
gicteattoli siano essi auto, 
palloni o bambole. Con soro¬ 
rale (!) simpatia. 


nammesso 
alle Olimpiadi 


MARCO VENTIMIOLIA 


■i Dopo 21 anni il Sudafri¬ 
ca toma a far pare del movi¬ 
mento olimpico. Lo ha an¬ 
nunciato ieri a Losanna il pre¬ 
sidente dei Ciò, lo spagnolo 
Juan Antonio Samaranem. La 
decisione fa seguito al rispetto 
da parte dell'lnocsa, il nuovo 
Comitato olimpico sudafrica¬ 
no. delle cinque condizioni 
poste qualche mese fa dal Ciò 
per prendere in estime la 
riammissione. In particolare il 
Comitato olimpico aveva pre¬ 
teso l'abolizione da p.»rte del 
regime di Pretoria delle tre 
leggi che ancora sancivano 
l'apartheid. La successiva 
abolizione delle ultime norme 
razziali, decisa qualcfie setti¬ 
mana fa dal parlamento suda¬ 
fricano, ha spianato la strada 
al rientro del tomientato pae¬ 


se australe nello spx>rt intema¬ 
zionale. 

A questo punto il Sudafrica 
potrà schierare una propria 
rappresentativa alle Olimpiadi 
di Elaicellona nel 1992, trenta- 
due anni dopo l'uihma appa¬ 
rizione ai Gitxhi di Roma del 
1960. «Siamo molto felici e ri¬ 
conoscenti al Ciò» è stato il 
commento del presidente del¬ 
l'lnocsa. Sam Ramsamy. Ma 
dal Sudafrica sono arrivate 
anche delle critiche al provve¬ 
dimento del Ciò. «Ripensateci, 
6 troppo presto - ha dichiara¬ 
to Dikgang Mosoneke, leader 
nero del Pan African Congress 
- lo scopo per il quale venne 
adottato il boicottaggio sporti¬ 
vo non è stato ancora raggiun¬ 
to». 


GIORGIO TRIANI NELLO SPORT 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Italia «smiracolata» 


L’ 


NICOL* TfUNPAOUA 

incantesimo sembra finito. Dopo che negii 
uitimi anni la ciasse di governo italiana - i 
democristiani come i socialisti - ha tentato in 
tutti i modi di accantonare i probiemi reali 

• deU'economia e della società e si è riempita 
la bocca di improbabili classifiche che ci 
proponevano ai primi posti del mondo indu¬ 
strializzato, ora Topitrione pubblica intema¬ 
zionale propone un'immagine assai diversa, 
c tutt'altro che rassicurante, del pianeta Italia. 

Dopo il giudizio dell'agenzia americana 
Moody’s che ha sottolineato il peso del debito 
pubblico e la relativa minore affidabililà del 
nostro sistema economico e finanziario è arri¬ 
vala la valutazione negativa della commissio¬ 
ne economica della Cee che pone l'Italia al 
penultimo posto della graduatoria comunita¬ 
ria non molto distante dal fanalino di coda 
della Grecia e a questo si aggiunge l'analisi 
impietosa di un'autorevole testata, l'/ntemo- 
tional Herald Ttibune che segue con partico¬ 
lare attenzione le nostre vicende politiche ed 
economiche. 

Che cosa sta emergendo con sempre mag¬ 
gior chiarezza di fronte aH'opinlone pubblica 
intemazionale, a quel mondo avanzato d'Oc- 
cidente a cui dicono di ispirarsi da quaran- 
t'annl a questa parte i nostri politici di gover¬ 
no? 

La risposta si trova in termini semplici, e di¬ 
remmo quasi elemenlari, in molti articoli e re¬ 
portage che abbiamo letto nelle ultime setti¬ 
mane su importanti quotidiani e settimanali 
dei nostri alleati e partner politici. 

Il primo punto riguarda il nostro sistema 
politico. Gli osservatori più attenti si stanno 
rendendo conto (è meglio tardi che mai) che 
la mattanza di ricrunbTo Ira governo e oppo¬ 
sizione che caratterizza da quasi mezzo seco¬ 
lo il nostro paese produce effetti devastanti tra 
i quali corruzione, degrado della politica, tra¬ 
sformismo, insana commistione tra politica e 
amministrazione e cosi via. Inoltre, ora che la 
guerra fredda è finita e non esiste più un ne¬ 
mico esterno da battere, emerge con maggio¬ 
re evidenza il fatto che la Democrazia cristia¬ 
na è un partito incapace di promuovete le ri¬ 
forme necessarie anche quando non se ne 
può fare a meno. La parola d'ordine della go¬ 
vernabilità. tanto usata dai nostri governanti, 
rischia di perdere di significato di fronte ad un 
debito pubblico gigantesco e a un sistema di 
servizi che fa acqua da tutte le parti. Certo, de¬ 
mocristiani e socialisti affermano di essere 

■ ■benemeriti delUv nazione solo perche gover¬ 
nano. Ma se 1 risultali sorto quelli ctw vedia- 

. roo ogni ^mo In termini di equità sociale, 
qualità della vita, prospettive di sviluppo e di 
inserimento in Europa, è forse II caso di pen¬ 
sare che ormai e tempo di promuovere un ri¬ 
cambio tra governo e opposizione. Non si 
tratta più di governare e basta, ora è necessa¬ 
rio governare in modo da affrontare i proble¬ 
mi che incombono. 

immagine dell'Italia insomma che si fa strada 
sempre di più nel mondo è quella di un pae¬ 
se che ha latto grandi progressi, à entrata nel 
club esclusivo del mondo Industrializzato ma 

• rischia ora di pagare assai cara l'incapacità 
di affrontare gli handicap politici ed econo¬ 
mici che ancora l'affliggono. Non si può nem¬ 
meno pensare di entrare in Europa con il fi¬ 
sco, la pubblica amminisuazione. la giustizia 
e i servii essenziali (dai trasporti alla sanità) 
che abbiamo. Ma è diffìcile pensare che que¬ 
ste riforme possa farle una coalizione di go¬ 
verno e una classe politica che continua a vi¬ 
vere nell'illusione di poter fare qualsiasi cosa. 

Se gli italiani non si renderanno conto, mal¬ 
grado i moniti sempre più chiari delle demo¬ 
crazie occidentali, che il cosiddetto miracolo 
Italiano è giunto al capolinea e che bisogna 
provvedere presto e in maniera radicale, il wl 
Paese correrà il rìschio concreto di restate agli 
ultimi posti della comunità europea e di pa¬ 
gate i prezzi più pesanti deU'ormai necessaria 
unificazione continentale. 

In questo senso bisogna dire che le diatribe 
e le allusioni più o meno maficse e ricattato¬ 
rie che attraversano ogni giorno l'orizzonte 
della politica italiana fanno una assai misera 
Impire^ione e appaiono sempre di più una 
sorta di vaniloquio bizantino che ignora i pro¬ 
blemi reali della nostra società. 

Si dirà: ma le diatribe serve no proprio a 
confondere le acque, a non far .rapire agli ita¬ 
liani che cosa sta succedendo. Se è cosi, peg¬ 
gio aiKora. Significa che la democrazia non è 
il primo ma l'ultimo pensiero di chi dovrebbe 
rappresentarci. 
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A Martelli va riconósciuto il merito di aver posto un grande tema 
ma non si può limitare Tegemonia della Chiesa con astratte denunce 

D problema non è il Papa 
ma il vuoto della sinistra 


■i Alla recente polemica 
scatenatasi a seguito di alcu¬ 
ne dichiarazioni dell'on. Clau¬ 
dio Martelli circa il ruolo della 
Chiesa cattolica nella situa¬ 
zione politica italiana va rico¬ 
nosciuto se non altro il merito 
di aver scosso un panorama 
politico e culturale che sem¬ 
brava destinato ad affogare 
nella palude di pettegolezzi 
meschini anche quando ri¬ 
guardavano quelle che sono 
per consuetudine indicate co¬ 
me le «più alte cariche dello 
Stato». D'altro canto, questa 
polemica, che ha visto con¬ 
trapporsi rOssenrotore roma¬ 
no al ministro socialista, ri¬ 
schia però di rispolverare an¬ 
tagonismi antichi che per for¬ 
tuna di tutti hanno fatto il loro 
tempo. Non mi sembra giusto 
e tanto meno, come si dice, 
•produttivo» esaurirla nei vieti 
termini di papismo e antipapi¬ 
smo. 

Nessun dubbio che gli ac¬ 
centi eurocentrici del Papa 
polacco e un suo robusto 
fronteggiare, specie a propo¬ 
sito diaborto, fino a sfidarle, 
le leggi scritte, approvate e 
promulgate dal Parlamenti 
nazionali, possano dare qual¬ 
che brivido supplementare. I 
bagni di folla del Papa televisi¬ 
vo nel corso dei suoi viaggi in¬ 
tercontinentali stanno solo a 
dar prova di quanto angusta 
fosse la prospettiva di quegli 


FRANCO FCRRAROTTI 


intellettuali, per lo più liberal- 
democratlci ma anche marxi¬ 
sti, i quali scorgevano nella re¬ 
ligione niente più che un tra¬ 
scurabile fenomeno «residua- 
le». 

Quale brusco risveglio deve 
essere stato per costoro l'av¬ 
vento di questo novello Giulio 
III La questione, com'è evi¬ 
dente. va ben oltre e si pone al 
di là dei confini italiani. E tut¬ 
tavia, à proprio in Italia che 

r iva uno dei suoi punti focaii. 

noto che l'Italia è stata poli¬ 
ticamente unificata nel secolo 
scorso a dispetto della Chiesa 
cattolica. Ma altrettanto noto 
è che l'Italia non ha conosciu¬ 
to, per riprendete la tesi go- 
betUana, né la rivoluzione po¬ 
litica, come la Plancia, né la 
Riforma religiosa, come la 
Germania. In una parola: l'Ita¬ 
lia non ha avuto, e non ha, l'e¬ 
sperienza di una religione lai¬ 
ca di massa in grado di sot¬ 
trarla all'egemonia, destinata 
ad accrescersi e a consolidar¬ 
si, della Chiesa cattolica, uni¬ 
ca fonte di segnali morali al di 
sopra dei pattiti e dei gruppi 
di interesse settoriali. 

La situazione é stata cotta 
molto bene da Ernesto Galli 
della Loggia (ne la Stampa 
del 6 luglio 1991): «Dietro 
questo risot«nte molo ege¬ 
mone della Chiesa cattolica è 


faciie scorgere un tratto im¬ 
portantissimo della nostra sto¬ 
ria, e cioè l’assenza di una tra¬ 
dizione di moralità laica di 
massa. Non è qui il caso di 
esaminare le ragioni per cui i 
due maggiori tentativi volti a 
fondare una tradizione del ge¬ 
nere - quello compiuto dallo 
Stato nazionale d'impianto ri¬ 
sorgimentale soprattutto attra¬ 
verso la scuola e quello della 
cultura socialista prima e co¬ 
munista poi - sono entrambi 
fallili. Il latto è che sono falli¬ 
ti...» Galli della Loggia acco¬ 
muna nella respon.sabiiilà di 

Q uesto fallimento sia le classi 
ingenti che la «società civile»; 
a suo avviso oggi troppo corri¬ 
vamente glamorizzata quale 
mitica «arca di ogni virtù», ma 
que.sto é forse solo un modo 
pietoso di coprire le grandi re¬ 
sponsabilità di quella cultura 
neoideallstica che, a partire 
soprattutto dai primi anni del 
secolo, ha dato un colpo mor¬ 
tale al tentativo, per certi 
aspetti immaturo ma genuino, 
da parte dei positivisti italiani 
di fondare, anche in Italia, 
una murale laica, una sorta di 
«fede senza dogmi» che si po¬ 
nesse come un insieme coe¬ 
rente di regole eliche per l’or¬ 
dinato sviluppo della convi¬ 
venza democratica. 

Il pervicace elitarismo dei 


gruppi dominanti doveva de¬ 
viare tali sforzi, dopo averli 
sommariamente criticati sul 
piano intellettuale, fino a tra¬ 
durre e a ridurre le energie vi¬ 
tali delle masse nei lamente¬ 
voli esiti del nazionalismo e 
del fascismo. La lezione dei 
Cattaneo e, in diverso conte¬ 
sto, degli Ernesto Nathan e dei 
Capitini, è andata inascoltata. 

In questo dopoguen-a, i par¬ 
lili e i sindacati della sinistra, i 
soli che avrebbero potuto le¬ 
gittimamente sobbarcarsi il 
compito, hanno dimenticato 
per anni la dimensione peda¬ 
gogica della loro azione. Han¬ 
no puntato tutto su un rivendi¬ 
cazionismo certamente legitti¬ 
mo ma ratto, ìmmedIatisUco, 
che ha finito per annebbiare, 
con la predicazione dei diritti, 
la consapevolezza dei doveri. 
Da questo deserto morale non 
fa meraviglia che la Chiesa 
cattolica emerga, per bocca 
del Papa, come il più sicuro, 
se non l'unico, punto di riferi¬ 
mento. Limitare questa ege¬ 
monia che, con il suo essen¬ 
ziale dogmatismo, potrà dive¬ 
nire soffocante, non è questio¬ 
ne di astratte denunce né di 
artificiosi scandalismi. Richie¬ 
de la rìscoF>eita e la consape¬ 
volezza piena delle dimensio¬ 
ni morali della vita politica, 
anche nei suoi aspetti appa¬ 
rentemente più quotidiani e 
apparentemente scontati. 


Sono un «nostalgico di Avignone» 


Cwtiiiato 

ll.l874<ldM/12n990 


■i Signor commissario, si, 
lo confesso: sono uno di colo¬ 
ro che l'OsseruofOre romano - 
nell’aiticolo firmalo qualche 
gtomo fa da uno storico atten¬ 
to come Giorgio Rumi - accu¬ 
sa di nutrite «nostalgia di Avi¬ 
gnone», cioè del periodo in cui 

nWfne'Sv^n^ato wsor 

per la città francese.' 

L'accusa-àjoq^ta, signor ' 
commlssaHoi-lPiefe, nel con¬ 
fessare, presento questa breve 
memoria, non è per cercare at¬ 
tenuanti, ma è solo per tentar 
di spiegare come mai un italia¬ 
no del ventesimo secolo, alie¬ 
no da intolleranze e rispettoso 
delie fedi religiose, possa aver 
maturato in sé li convItKimen- 

10 che se i pontefici, dopo il 
settantcrmio di Avignone nel 
quattordicesimo secolo, fosse¬ 
ro rimasti lassù anziché torna¬ 
re a Roma, per noi le cose sa¬ 
rebbero andate un po'meglio. ' 

Lunedi sera la televisione 
(Raidue) ha trasmesso un'ot¬ 
tima edizione della «Tosca», 
con Pavorotti. La trama di que¬ 
sta incantevole opera- pucci- 
niana è nota. Nella Roma pa¬ 
palina del secolo .scorso, un 
pittore che si batte per l’unità 
d'Italìu - e dunque contro il 
potere temporale del Papi - 
viene sottoposto a torture atro¬ 
ci e poi giustiziato. Nel libretto 
di mica e Giocosa tutto è fedele 
alla realtà storica, con una sola 
eccezione suggerita da bizzar¬ 
ra censura: nella Roma dell'Ot¬ 
tocento che fa da .scenario alle 
note di Puccini non comanda 

11 Pontefice, bensì una fanto¬ 
matica Regina. Che c'entra 
questo col discorso su Avigno¬ 
ne? L'attinenza non è molto 
chiara neanche a me, signor 
commissario. Però suppongo 
che, sempre nell'ipotesi fanta¬ 
siosa che i pontefici fossero ri¬ 
masti ad Avignone anche do¬ 
po il quattordicesimo secolo, 
non solo sarebbe stata diversa 
la storia d’Italia, ma persino 
l'arte - come quella immortale , 
e struggente di Puccini - non si 
sarebbe cosi spesso imbattuta 
nelle necessità della censura. 


■■ In questo stesso mese 
di luglio, ma nel lontano an¬ 
no 1268, la Repubblica di 
Venezia stabili nuove ptxx:e- 
dure per eleggere il suo pre¬ 
sidente che era chiamato, 
come tutti sanno, il Ook. 
Siccome il meccanismo du¬ 
rò felicemenle per oltre cin¬ 
que secoli, fino all'ultima 
elezione avvenuta nel 1786, 
anche se era un poco com¬ 
plicato vaie la pena di de¬ 
scriverlo. secondo il riassun¬ 
to che me ne ha fatto Gior¬ 
gio Carlin, in una lettera da 
Torino. 

Si fabbricavano delle sfere 
d'argilla in numero pari ai 
membri del Gran Consiglio, 
che erano circa duemila, e 
solo in trenta di esse si inse¬ 
riva un biglietto con scritto 
«elector». Un bambino 
estraeva a sorte le sferette e 
le consegnava ai membri del 
Consiglio. Chi riceveva l'«e- 
lector» doveva gridario, e su¬ 
bito tutti i suoi parenti usci¬ 
vano dalla sala, irerché si 
evitasse di estrarre più di 


smaiOTURONe 


E se è vero che la nostra unità 
nazionale è stala avversata in 
primo luogo dai Papi, è legitti¬ 
mo il gioco un po' intellettuali¬ 
stico delle ipotesi storiche sui 
.dfBNinLdllieisi d'Ilal laedlfVan - 
ctarffJrapporto alie sedi che 
ebbellpr^to. ■ ■ 
Peichii^signor commissario, 
la nostra sorella FVancla ha co¬ 
nosciuto come noi I valori po¬ 
sitivi del Cristianesimo, senza 
averne avuto i fastidi politici, e 
questa non è differenza da po¬ 
co. FVa l’altro, mi sembra che 
le cose più discutibili della po¬ 
litica temporale vaticana siano 
state compiute (o sbaglio, pro¬ 
fessor Rumi?) dopo il ritorno 
del papato a Roma. Certo, dal 


■LUKAPPA 


quindici isimo secolo in poi ab¬ 
biamo anche avuto pontefici 
che, a maggior gloria di Dio, 
hanno protetto artisti di gran 
genio e promosso la costruzio¬ 
ne di opere mirabili. Ma un 
centro di spiritualità ha biso¬ 
gno di architetture trionfali, di 
statue sublimi, di pitture eccel¬ 
se. quando questa produzione 
di splendori coincide con poli¬ 
tiche oppressive? 

Ho un'altra colpa da confes¬ 
sare. ■signor ■ commissario: 
quando mi danno dell'anticle¬ 
ricale, non mi offendo. Però 
nella m:cnte storia della Chie¬ 
sa cattoilca c'è una particolari¬ 
tà che mi induce a rìfleltere: 
dopi} Eugenio F'acelli - un 



ogni elettore per ogni fami¬ 
glia. Fra i trenta eiettori ne 
venivano ancora estratti a 
sorte 9. che si riunivano per 
avviare un'ulteriore fase di 
scelta é di sorteggio: 4 eletti 
proponevano 5 nomi a testa, 
gli altri 5 ne proponevano 4 
ciascuno, in totale 40. Fra 
questi avveniva un'ulteriore 
estrazione jrer ridurli a 12. 
Essi eleggevano a loro volta 
25 elelton, con una m^io- 
ranza minima di 9 voti, ha i 
quali venivano sorteggiati i 9 
che eleggevano 45 successi¬ 
vi eletton dai quali venivano 
estratti a sorte gli 11 che no¬ 
minavano, purché riportas¬ 
sero almeno 9 voti ciascuno, 
i 45 elettori definitivi; essi in¬ 
fine «stando ognor chiusi e 
ristretti» eleggevano, con 
una maggioranza di almeno 
25 voti, il Doge. 

Non sono certo di aver ca¬ 
pito né fatto capire tutti i 
passaggi. La spiegazione di 
questro intrico è data nel li¬ 
bro di Alvise Zorzì La Repub¬ 
blica del Leone. «Una proce¬ 
dura cosi incredibilmente 


compl'Kata e cosi poco in¬ 
fluenzabile tradisce la 
preoccupazione più profon¬ 
da del politico veneziano: 
come evitare le elezioni pas¬ 
sionali e irrazionali, o condi¬ 
zionate, o corrotte; e con es- 
.se, i! tipo di rivolgimento che 
in tanti; altre città d'Italia e 
del Veneto aveva portato, o 
doveva portare, alia nasciata 
di tirannie prersonali o fami¬ 
liari, di Signorie... La sottra¬ 
zione dellelezione del Doge 
all'assemblea popolare era 
nata da questa preoccupa¬ 
zione». 

Giorgio Carlin aggiunge 
altn fatti e considerazioni, 
piuttosto brutali: «Naturai- 


Troppo ottimismo sul Mezzogiorno 
Aumentano consumi e importazioni 
resta bassa la capacità produttiva 
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L O unanime sospiro di sollievo su- 
' scitato dalla pubblicazione del 
Rapporto 1991 suU'economia 
de! Mezzogiorno lascia per- 
plessi. Nessuno intende mette¬ 
re in dubbio gli elementi positi¬ 
vi che le cifre presentate dalla Svimez rive¬ 
lano per l'anno 1990. Il reddito prodotto 
nel Mezzogiorno nel corso del 1990 è cre¬ 
sciuto, sia pure lievemente, più che al Cen¬ 
tro-Nord ( -1- 2.2% contro -l-1,9%), il che se¬ 
gnalerebbe. secondo i commentatori più 
ottimisti, un risveglio dell'economia meri¬ 
dionale. Risultati positivi vengono anche 
dal mercato del lavoro, dove si è avuto un 
aumento di occupati di 130.000 unità 
(-1-2.1%, contro un -fl,2 nel Centro- 
Nord), con una corrispondente caduta 
della disoccupazione (-6,3%). Non si può 
fare a meno di notare, tuttavia, che l'occu¬ 
pazione è cresciuta soltanto nell'industria 
delle costruzioni e nei servizi: una timida ri¬ 
presa dell'occupazione nel settore della 
trasformazione industriale, che aveva pre¬ 
so l'avvio nel 1988, sembra essersi esaurita 
con il 1989 (nel Centro-Nord invece l'au¬ 
mento di occupati nel settore manifatturie¬ 
ro. anche se lentamente, procede ancora). 

Parallelamente, anche i consumi hanno 
segnalo un nuovo passo avanti con un au¬ 
mento del 3,1% in termini reali, contro un 
aumento più modesto del 2.5% nel Centro- 
Nord. Il divario fra Nord c Sud, almeno per i 
consumi privati, si va attenuando concreta¬ 
mente. Nel settore dei prodotti alimentari, 
ad esempio, il consumo per abitante del 
Mezzogiorno ha superato il 90% del Cen¬ 
tro-Nord, dire che il divario sia eli¬ 

minato. Un oHitio di misura tollerabile 
compare anche nel settore dell'abbiglia¬ 
mento, dove i consumi del Mezzogiorno 
sono pari al 75% di quelli del Nord. Discre¬ 
panze serie sono probabilmente concen¬ 
trate nel settore dei consumi pubblici, dove 
una misurazione precisa è metto facile. 
..^Tutte queste sono notizie positive. Ma, 
'còsa ormai nota, il problema di fondo del 
Mezzogiorno non é quello del reddito o dei 
consumi, bensì quello della capacità di 
produzione. E su questo altro fronte, il rapr- 
porto della Svimez non giustifica altrettan¬ 
to ottimismo. 

Cominciamo dalla produzione. Per un 
quadro più realistico, sarà meglio misurare 
il prodotto-lordo non già ai prezzi di merca¬ 
to (comprensivo quindi delle imposte indi¬ 
rette) bensì ^I costo dei fattori e al nètto dei 
servizi bancari imputati. Il (juadro comin¬ 
cia già a modificarsi, con il Mezzogiorno 
che segna un incremento dell'1,8% in ter¬ 
mini reali contro l'1,9% del Centro-Nord. Se 
px>i si considera l'andamenio dei singoli 
settori, si nota subito che. a parte il settore 
dei prodotti energetici, il grosso del pro¬ 
gresso è concentrato nei settori dei servizi 
destinati alla vendita ( -t- 4%), mentre il set¬ 
tore della trasformazione industriale cresce 
solo dell'1,4%. 

Nel settore degli investimenti, il quadro 
sembra a prima vista più roseo. Gli investi¬ 
menti nell'industria (sempre in termini 
reali) sono cresciuti del 4,4%, contro ii 4,0% 
del Centro-Nord. Ma questo dato, sebbene 
positivo, non può far dimenticare il livello 
estremamente basso degli investimenti in¬ 
dustriali nel Mezzogiorno. Tanto per utiliz¬ 
zate dati comparabili, pretidiamo come 
punto di riferimento il livello degli investi¬ 
menti industriali per abitante a prezzi del 
1985. Bene, nel Mezzogiorno questa gran¬ 
dezza è stazionaria intorno alle 560-5f0mi- 
la lire annue. E poiché nel Centro-Nord in- 


pontcfice discusso per i suoi 
rapporti col nazismo, e che ali¬ 
mentò polemiche di netto se¬ 
gno anticlericale - abbiamo 
avuto Roncalli. Montini e, per 
un solo mese purtroppo, Lu¬ 
ciani. Questi tre Papi hanno 
esercltatojl loto magistero spi¬ 
rituale con tanta carica di 
umanità che, dopo dì loro, 
Tanticlcricalismo era scompar¬ 
so: e io stesso, signor commis¬ 
sario, esitavo a definirmi tale. 
Credo che nemmeno Gaetano 
Salvemini ed Ernesto Rossi, 
per limitarmi a due maestri, 
avrebbero assunto posizioni 
anticlericali se la Chiesa catto¬ 
lica avesse proseguilo sulla via 
aperta da Angelo Roncalli. 

Invece è arrivalo - e sono or¬ 
mai tredici anni - Karol Wojty¬ 
la. Niente è immutabile, e la 
storia bimillenaria del Cristia¬ 
nesimo ci dice che l'alternan¬ 
za degli stili è una delle ragioni 
della ricchezza culturale di 
questa religione. Non c'era bi¬ 
sogno che ce lo ricordassero 
Claudio Martelli ed Elena Marì- 
nucci, per capire che Giovanni 
Paolo II - rilanciando pratiche 
di potere temporale, per esem¬ 
pio con la sistematica e martel¬ 
lante campagna contro la leg¬ 
ge suH'aborto - avrebbe rinlo- 
colato anche forme sorpassate 
di anticlericalismo. 

Ma, creda, signor commis¬ 
sario. noi accettiamo con sorri¬ 
dente civetteria l'amichevole 
provocazione di quanti ci con¬ 
dannano come no.stalgici di 
Avignone; però in tutta fran¬ 
chezza, se per ipotesi assurda 
il papato decidesse oggi sui se¬ 
rio di tornarsene in Francia - 
ovvero di trasferirsi a Cracovia, 
o chis.sà dove - i primi a restar¬ 
ci male saremmo noi. Un inter¬ 
rogativo piuttosto ci poniamo, 
sempre sui filo del paradosso: 
in tema di aborto e di diritti 
delle donne, per caso, la sensi¬ 
bilità delle gerarchie vaticane 
sarebbe meno arcigna, se alla 
guida della Santa Sede ci fos¬ 
se, come nella «Tosca», una 
Regina’ 


GIOVANNI BRRLINOUER 

Quando il Doge 
esternava troppo 


vece gli investimenti industriali per abitante 
sono andati crescendo fino a superare il 
milione e 3l)0mila lire annue per abitante, 
il Mezzogiorno, anche quando guadagna 
in termini a.ssoluti, perde in termini relativi. 
Agli inizi degli anni 80. gli investimenti in¬ 
dustriali per abitante erano il 52% di quelli 
del Centro-Nord; oggi sono al di sotto del 
46% (l'anno 1990, come dicevamo, ha se¬ 
gnato un lieve miglioramento; ma bisogna 
arrivare alla quarta cifra decimale per sco¬ 
prirlo) 

Con ritmi di accumulazione cosi ridotti, 
é diffìcile che il Mezzogiorno possa guada¬ 
gnare terreno quo-nio a capacità di produ¬ 
zione. Se ne ha un riscontro nell'andamen¬ 
to delle importazioni nette, l'ammontare di 
beni e servizi che il Mezzogiorno acquista 
dall'esterno al di là del valore delle proprie 
esportazioni. Da una decina di anni, le im¬ 
portazioni nette del Mezzogiorno sono sta¬ 
bilizzate intorno al 22-23% del prodotto in¬ 
terno lordo. Nel 1990, tale percentuale se¬ 
gna un lieve declino, il che potrebbe far 
pensare ad una maggiore capacità di pro¬ 
duzione interna. Ma se misurituno le im¬ 
portazioni nette rispetto al prodotto indu¬ 
striale del Mezzogiorno, la situazione si ca¬ 
povolge. Nel 1990, il valore ^giunto del 
settore della trasformazione industriale è 
cresciuto del 3,7%, mentre le importazioni 
nette sono cresciute del 5.7%. Non sembra 
quindi che lo sviluppro della capacità di 
produzione interna sia sufficiente a ridurre 
il fabbisogno di importazioni. E non si trat¬ 
ta di un dato occasionale: l'intero decen¬ 
nio degli anni 80 registra un andamento si¬ 
mile. Il rapporto della Svimez, ricco di noti¬ 
zie numeriche, non è sempre altrettanto 
esplìcito nel mettere a fuoco i problemi di 
carattere politico. Se i quarant'anni di inter¬ 
vento straordinario sono stati sufficienti a 
vincere la miseria del Sud ma non a dotare 
il Mezzogiorno di una struttura produtti'/a 
autonoma, devono esservi ragioni che van¬ 
no al di là delle semplici imperfezioni tec¬ 
niche deH'iritervento. Queste ragioni vanno 
indagate. 

Gli studiosi della Svimez, qu-ando esco¬ 
no dalla lon> funzione precipua di contabi¬ 
li delle cifre, si muovono in due direzioni, 
ambedue ormai scontale. Da un lato, essi 
continuano ad agitare il lamento del Sud 
sacrificato agli interessi del Nord, interessi 
-Theriesconirnoii sotantorarloierTninaK la 
-. misura deH'inleivento ma rmche a pla¬ 
smarne gli orientamenti in modo dastelger- 

10 a loro favore («l'avvio ed i successivi mu¬ 
tamenti deH’inteivento straordinario furo¬ 
no decisi solo quando risultarono congrui, 
o almeno non in contrasto, con gli interessi 
prevalenti fuori del Mezzogiorno»). Dall'al¬ 
tro, essi denunciano, e quest'anno con toni 
particolarmente allarmati, il degrado so¬ 
ciale e la criminalità crescente, che rappre¬ 
senterebbero gli ostacoli maggiori all'evo¬ 
luzione economica del Mezzogiorno («in 
alcune zone del Mezzogiorno, la criminali¬ 
tà organizzzita ha acquisito tale diffusione e 
potere da condizionare la vita delle comu¬ 
nità, e delle amministrazioni locali e quindi 
anche l'altività delle imprese»). 

Quello che resta inesplorato è proprio il 
quesito più scottante. E cioè se, non soltan¬ 
to al di fuori ma anche all'Interno del Mez¬ 
zogiorno, non si sia omiaì radicata una 
struttura sociale che si ispira a interessi 
contrari allo sviluppo produttivo. E .se que¬ 
sta struttura, a cominciate dalle classi do¬ 
minanti, non trovi proprio nel Centro-Nord 

11 sostegno e le alleanze che le permettono 
di tenersi in sella. 


Su Edgardo Sogno il presidente sbaglia 


ANTONELLO TROMBADORI 


C aro direttore, fa bene il mio ami¬ 
co Francesco Cossiga a rivendi¬ 
care a Edgardo St^no, meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, l'o- 
nore di aver attuato operazioni 
di salvataggio di patrioti dall'Un- 
gheria sopraffatta dall'Urss, ma sbaglia gra- 
TCmente quando oppone questo merito a 
dileggio dell'Inquisizione giudiziaria cui il 
procuratore della Repubblica di Torino e il 
giudice istruttore Violante sottoposero So¬ 
gno per tutt'altri motivi. Né il merito di aver 
coraggiosamente varcato la cortina di ferro 
nel periodo susseguente lo strangolamento 


dell'Ungheria, né II merito di aver militato 
non meno coraggiosamente nella Resisten¬ 
za assolvoni} Sogno, cittadino della Repub¬ 
blica italiana. daH'affermazione, anche re¬ 
centemente ribadita, che «ua decisione e 
suo impegno, in caso di vittoria del FFonte 
nel 1948 o, negli anni successivi, in caso di 
ingres.so democratico del Pei in una .allean¬ 
za governativa, sarebbero stati la promozio¬ 
ne della rivolta armala e della guerra civile. 
Di buono in questa affermazione vi é sol¬ 
tanto un fatto: la conferma che a prepararsi 
alla guerra civile in Italia non era certo ii Pei. 




mente, gli eccessi di esterna¬ 
zione da parte del Doge ve¬ 
nivano puniti con l'esilio (in 
tempi più antichi con l'acce¬ 
camento). Quando gii ec¬ 
cessi erano eccessivi, il Doge 
lasciava la testa sulla stessa 
scalinata del palazzo duca¬ 
le, dove aveva prestato giu¬ 
ramento alla Repubblica. 
Selvaggi? Mah! Son pur sem¬ 
pre durati mille anni, nel 
Duecento hanno pur sem¬ 
pre introdotto i primi veri tri¬ 
bunali con difensore, hanno 
limitato fortemente l'inquisi¬ 
zione, i minorenni non era¬ 
no punibili mentre ai nobili 
toccavano condanne dop¬ 


pie dì quelle spettanti per gli 
stessi reati ai plebei, i tribu¬ 
nali del lavoro operavano 
cinquecento anni prima che 
negli altri Stati della penisola 
e tutelavano soprattutto “la 
salute dei fanciulli da attività 
nocive", il magistrato delle 
acque aveva un potere eco¬ 
logico c urbanistico assolu¬ 
to. Vi era addirittura una ma¬ 
gistratura, gli “Inquisitori so¬ 
pra il Doge defunto", che ri¬ 
vedeva roperato dei dogi 
dopo la loro morte, per ap¬ 
purare se fossero stati fedeli 
al giuramento e per esigere, 
dagli eredi, eventuali som¬ 
me di denaro che avessero 
percepito indebitamente». 


Meditiamo, conclude ia 
lettera. Lascio ai lettori ogni 
riflessione sui metodi eletto¬ 
rali, sulla responsabilità o ir¬ 
responsabilità del presiden¬ 
te-doge, sul rapporto fra !e 
leggi sociali e la selezione 
del ceto politico. Mi soffer¬ 
mo, quasi per fatto persona¬ 
le, sulla norma che tendeva 
a limitare le influenze fami¬ 
liari nella scelta del Doge. 
Quando sì elesse Francesco 
Cossiga. infatti, non use ii 
dall'aula di Montecitorio. Ma 
anche se fossero state in vi¬ 
gore le leggi di Venezia saroi 
potuto nmanere e votare, 
perché la parentela è mollo 
lontana: consiste precis.»- 
menle nell'avere in comune 
una bisnonna che ebbe due 
mariti, da uno dei quali nac¬ 
que il mio nonno materno, e 
dall'altro il suo; i nostri non¬ 
ni erano quindi fratellastri. 
L'albero genealogico (chi 
sa perché, raffigurato in una 
quercia) è stato nportato 
dal Venerdì di Repubblica il 5 
luglio scoiso. Sebbene i rap¬ 
porti fra i nonni fossero dav¬ 


vero fraterni, anche perché lì 
univa la comune professio¬ 
ne di medico, e sebbene le 
relazioni dei loro rispiettivi 
discendenti siano sempre 
state cordiali, confesso che 
negli ultimi tempi i mìei sen¬ 
timenti hanno subito qual¬ 
che scossa. Non c'entra, cre¬ 
do, il giudizio politico su 
Cossiga. Parlo del fastidio 
che provo nel constatare co¬ 
me questa parentela sia sta¬ 
ta più volte dilatata o com¬ 
pressa, come una fisarmoni¬ 
ca, secondo le circostanze e 
le convenienze in riferimen¬ 
to non a me .stes.so, ovvia¬ 
mente. ma al fratello in tutti i 
sensi maggiore. Parlo più 
ancora della ripulsa - non 
uso parole più pesanti, quel¬ 
le cui vorrebbero abituarci 
gli Alti Contendenti - che 
provo nel sentire che il «caro 
cugino Enrico» viene chia¬ 
mato impropriamente in 
causa per contrapporlo a 
coloro che ne hanno raccol¬ 
to, nel Pds, la difficile eredità 
politica. 
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Politica Interna 


Il presidente della Repubblica in un’intervista rilancia 
le sue accuse ai democristiani, al «Mattino» e a Violante 
«Sgomento e sorpresa» delle Adi, durissima replica di Md 
Craxi: «Io non sono il portavoce del Quirinale » 


mercoledì io luglio 1991 


Cossi^ non dà tregua alla De 

Attacchi a De Mita e Cava. E a Rosati dice: «Va all’Est» 


Il «ciclone Cossiga» non si placa. Dopo l'Ungherìa, 
in un'intervista ha nuovamente attaccato Violante, 
insieme a Cava e De Mita, oltre che a Rosati ed Or- 
fei. Le Acli, con parole durissime, esprimo «sorpresa 
e sgomento»; Magistratura democratica accusa Cos¬ 
siga di «sistematica campagna di delegittimazione» 
dei giudici. E la De? «Lo show-down avverrà prima 
della discussione del messaggio alle Camere». 


STWANO DI MICHILI 


MROMA. «Lumorc del presi¬ 
dente e eccellente». Il presi¬ 
dente in questione, natural¬ 
mente, 6 Giulio Andreotti. A 
Palazzo Chigi raccontano che 
il capo del governo, il «pesce 
grande», non sembra preoccu¬ 
pato più di tanto dalia nuova 
bufera che Cossiga ha scatena¬ 
to rtavfgando sul Danubio. 
•Non some di particolare sinto¬ 
mi di depressione prolitica», ag- 
glun^no. Certo, non ha con¬ 
tribuito a migliorare il suo 
umore la lettura della nuova 
intervista del presidente della 
Repubblica sulla Slampa di ie¬ 
ri. Cossiga rilatKia a tutto cam¬ 
po. Se la prende nuovamente 
con Luciano Violante, che 
passa, nel giudizio ptesiden- 
ziàle dal ruolo di inquisitore 
stalinista, quale era Vishinsky, 
a quello del ministro di polizia 
del dittatore russo: Bena. •Gli 
andrà bene se d'ora in poi lo 
chiamerò Berla?», si cniede 
Cossiga. Difficile che possa an¬ 


dar bene, ma 11 capo dello Sta¬ 
to procede dritto come un tre¬ 
no. E toma a parlare di «sacche 
di socialismo reale in Italia». 
Soltanto che parlandone fa 
una bella infornata di demo¬ 
cristiani, perchè, precisa «non 
parlo della gente del vecchio 
Pci,odelPds». 

E a chi si riferisce, allora? Il 
presidente della Repubblica 
non si fa pregare per fare nomi 
e cognomi di coloro che «fa¬ 
rebbero bene, per loro cono¬ 
scenza e per arrecare minor 
danno al prossimo» a farsi un 
•bel viaggio di approfondi¬ 
mento» adEst. «Al senatore Ro¬ 
sati, democristiano, certamen¬ 
te - afferma -. Poi a Violante e, 
vediamo un po'... Potrebbe fa¬ 
re bene anche a Orfei. Ah, no. 
Dimenticavo: Orfei c'è glA sta¬ 
to: quei (Tosti li conosce bene». 
Ma subito dopo, Cossiga cala 
la mannaia sul collo di due su- 
per<api de: Cava e De Mita. E 
lo fa parlando del quotidiano 


na[x>lctano II Mattino, •un al¬ 
tro caso di socialismo reale 
fuori dal PCI». Dice Cos.siga. 
parlando del direttore del gior¬ 
nale, Pasquale Nonno: •£ un 
puro esempio di mentalità .sta¬ 
linista applicato alla democra¬ 
zia occklenlalc». E rincara la 
dose; <0001 giornale investe 1 
fondi delle sue due proprietà 
[Ter ingaggiate una volgarissi¬ 
ma tenzone, tutta fatta di inso¬ 
lenze, nei confronti del presi¬ 
dente della Repubblica. E per¬ 
chè? Per compiacere due capi 
locali». A Cossiga ha subito re¬ 
plicato Domenico Rosati. «In 
fatto di viaggi e di contatti poli¬ 
tici in quella direzione - ha 
detto - [TOSSO perciò non solo 
ricevete ma anche dare consi¬ 
gli». Poi, ironicamente, ha ag¬ 
giunto: «Se fossi stato dalle par¬ 
li di Ciampino sarei andato vo¬ 
lentieri a dire queste cose al 
presidente Cossiga al suo rien¬ 
tro da Budapest». Ha espresso 
solidarietà a Rosati Giovanni 
Bianchi, presidente delle Acli. 
usando parole durissime nei 
confronti di Cossiga e parlan¬ 
do di «sorpresa e sgomento». 
•Le quotidiane esternazioni 
del presidente della Repubbli¬ 
ca non conoscono più confini 
- ha detto Bianchi -. Non quel¬ 
lo del'ilM^ dovuto all'allissi- 
macafleàricorperta e neppuie 
quelli che divisero l'Europa in 
Est e in Ovest. Cossiga infatti 
riesce a vedere daH'Ongheria 
"sacche di socialismo reale" 



Palazzo Chigi abbiano la rispo¬ 
sta .scritta, dei suoi uffici, che 
conferma la sua presenza al¬ 
l'aeroporto per dare il bentor¬ 
nato a Cossiga. >10 questo coso 
Andreottj non deve dare gran¬ 
di .spiegazioni...», dicono i suoi 
uomini. Anche al Quirinale, al¬ 
meno per il momento, sem¬ 
brano non voler ingigantire il 
caso. «E una vicenda esaurita», 
dicono dal Colle i collaboratori 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. 

Comunque, figurarsi l'umo¬ 
re di Andreotti e della De. Non 
migliorato neanche da Egidio 
Sterpa, il ministro che ha ac- 


Il presidante della Repubblica, Francesco Cossiga 


anche in Italia. Non lo segui, 
icmmo in questa spericolala 
ricostruzione geopolitica se es¬ 
sa non servisse a colpire un 
aclista di alto profilo: l'ex pre¬ 
sidente Domenico Rosali». Do¬ 
po l'ennesimo attacco a Vio¬ 
lante, arrii/a invece la replica al 
Quirinale da Magistratura de¬ 
mocratica. «Al riparo della irre¬ 
sponsabilità assicuratagli dalla 
sua carica - è scritto in un co¬ 
municato - il presidente della 
Repubblica prosegue nella or¬ 
mai sistematica campagna di 


delegittimazione della magi- 
taratura e del giudici». Md rile¬ 
va come «gli argomenti lascino 
sempre più il posto ad insulti 
del tutto immotivati» e condu¬ 
rle; «1 cittadini valuteranno chi 
difende le istituzioni c chi con¬ 
corre a screditarle». 

E a proposito di chi doveva 
state dalle parti di Ciampino: 
ma perchè il ministro Pacchia¬ 
no non si è visto? Il socialde¬ 
mocratico che guida la Marina 
Mercantile insiste di non sa- 
ITeme niente, ma sembra che a 


si è precipitato a riferire dei 
giorni trascorsi con Cossiga al 
presidente del Consiglio e allo 
stesso segretario demrrcrìstia- 
no. Arnaldo Forlani. A piazza 
del Gesù, intanto, nessuno 
vuole commentare le ultime 
sortite del capo dello Stato sui 
•pesci piccoli» c i «pesci gran¬ 
di». Alza le mani Sergio Matta- 
iella, vicesegretario del partito: 
■lo non so neanche nuotare». 
Ma ne avete discusso? «Non ci 
sono stati incontri segreti, gli 
unici incontri sono stati quelli 
pubblici», risponde ancora 
Mattarella. Ma inconbi di ca¬ 
rattere riservalo, la De li ha già 
messi in cantiere per i giorni 
della vigilia della discussione 
del messaggio di Cossiga alle 
Camere. «Allora ci sarà lo 
show-doium, dicono ai piani 


nobili del palazzo della De. 
Anche perchè, lo scudocrocia¬ 
to deve ancora ufficialmente 
mettere in campo il suo pac¬ 
chetto di riforme istituzion.ili. 
Un insieme di proposte che va 
in direzione opposta a quelle 
contenute nel messaggio di 
Cossiga. E la tentazione è quel- 
. la di renderle pubbliche pro¬ 
prio alla vigilia del dibattilo, 
' tanto per far capire da che par¬ 
te pende l'umore democristia¬ 
no. «Non esiste il problema», 
smorza Porlanl. Ma poi replica 
seccamente ad alcune affer¬ 
mazioni di Cossiga, senza ci¬ 
tarlo. «il Parlamento ha sempre 
poteri costituenti. É la stessa 
Costituzione che lo prevetle, 
fissando le norme per la sua 
revisione», dice il segretario de. 
Ma al Quirinale sostengono 
che l'elettorato dovrà essere 
avvertito che il prossimo sarà II 
Parlamento che. dovrà varare 
le riforme. Alza le spalle, Forla¬ 
ni: «E chi impedisce al partili, 
durante la campagna elettora¬ 
le, di indicate le proprie pro¬ 
poste di riforma?». 

E da Cossiga sembra allon- 
tanrsi sempre più anche il Psì, 
il «partito del presidente», co¬ 
me si erano autonominati a via 
del Corso, prende ie distanze 
al massimo grado, «lo non so¬ 
no l'esegeta del presidente 
della Repubblica - è sbottalo 
ieri Craxi con i giornalisti -. Nè 
I esegeta, nè il suo interprete e 
nemmeno il suo portavoce». 


Occhetto: «Il capo ddi> Stato 



«Cossiga ha superato da tempo la ‘iodica quantità"». 
Occhetto, parlando al Forum sulla dr^a del Pds, de¬ 
nuncia r«autocomplotto delie istituzioni» e avverte: 
«Non si può andare avanti cosi». Il leader del Pds attacca 
la «politica drogata» e invita a ristabilire «un dibattito po¬ 
litico democratico, non perturbato da continui interven¬ 
ti, clamorosi e inquietanti». Solidarietà a Violante; «Sia¬ 
mo un partitoche pretende di essere rispettato da tutti». 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. «Il diritto all'ester¬ 
nazione del presidente della 
Repubblica, non solo per 1 
contenuti, ma aiKhe per l'os¬ 
sessivo uso che ne viene fatto, 
ha da tempo compiuto un sal¬ 
to di qualità negativo...». Achil¬ 
le Occhetto sta corKludendo il 
suo intervento al forum sulla 
droga organizzato dal gover¬ 
no-ombra dei Pds. E aggiunge, 
quasi conbovoglia, una ptme 
dedicata a Co^a: «Non sia¬ 
mo più - dice il leader del Pds 
- nelle condizioni di affrontare 
i problemi concreti del paese. 
Come si fa a discutere seria¬ 
mente del dramma della dro¬ 
ga, se le prime pagine dei gior¬ 
nali c l'attenzione delle crona¬ 
che sono costantemente impe¬ 
gnate dalle "esternazioni" del 
presidente?». 

Nel nuovo e tumultuoso ca¬ 


pitolo del oso Cossiga». non 
tutto, per Botteghe Oscure, è 
chiaro. Da un lato, si osserva 
che il nostro ordinamento non 
prevede, se non in casi di ec¬ 
cezionale gravità, l'attivazione 
di procedure che portino alle 
dimissioni forzate del Capo 
dello Stato. Da questo punto di 
vista, la Costituzione sembra 
affidarsi molto di più elle quali¬ 
tà petsonali del presidente, 
che non a garanzie oggettive. 
Insomma, il Pds ha già d.ì tem¬ 
po «sfiduciato» Cossiga. Ma atti 
formali non sono aU'orizzonte; 
piuttosto, è possibile che il Pds 
presenti nuove Interpellanze al 
governo su singoli atti del pre¬ 
sidente. 

Ma c'è di più: dietro le nuo¬ 
ve esternazioni di Cossiga si 
toma a parlare di elezioni anti¬ 
cipate in autunno. Elezioni che 


si terrebbero in un clima politi- 
co-istltuzlgaalè., quanto mal 
turbalenKl',’'àUarmB[|t insom¬ 
ma delle «estemazimi» presi¬ 
denziali, c nella maggior con¬ 
fusione politica. È un'eventua¬ 
lità. questa, che il Pds giudica 
con ^ande preoccupazione. 

Quel che è certo, è che il 
mese di luglio si presenta, per 
il governo e dunque per la legi¬ 
slatura. irto di ostacoli. Entro 
venerdì H Parlamento dovrà 
approvare il decreto economi¬ 
co (e forse il governo porrà la 
fiducia), dopodiché si aprirà 
la discussione sulla riforma del 
semestre bianco. Il Pds ne ac¬ 
cetta la soppressione in cam¬ 
bio della non rieleggibilità del 
presidente, ma le ipotesi pos¬ 
sono essere varie: ieri i senatori 
del Pds hanno proposto la ri¬ 
duzione a 70 giorni del perio¬ 
do in cui il Capo dello Stalo 
non può sciogliere le Camere. 
E c'è una terza ipotesi: che tut¬ 
to resti come prima; visto che 
in realtà la lesi dcir«ingorgo 
istituzionale» (che imporrebbe 
lo scioglimento a gennaio o il 
volo a Ferragosto) nasce da 
una lettura opinabile della Co¬ 
stituzione. Si potrebbe infatti 
tranquillamente votare a giu¬ 
gno senza ricorrere allo scio¬ 
glimento «tecnico», come ha 
argomentato Andrea Manzella 


sulla Repubbllca<i\ ieri. 

C'è Infine il dibattito parla¬ 
mentare sul messaggio di Cos¬ 
siga. Che la maggioranza ha 
già caricato di significati che 
investono la tenuta della coali¬ 
zione e il delincarsi di nuovi 
patti Dc-Psi. E di questo Oc¬ 
chetto ha parlato ieri: «In que¬ 
sto clima il dibattilo finirebbe 
per perdere di significalo». Che 
significa? Che il Pds («Non 
chiediamo molto», ironizza 
Occhetto) auspica «un dibatti¬ 
to politico democratico, non 
perturbato da continui inter¬ 
venti clamorosi c inquietanti». 

L'attacco a Cossiga è duris¬ 
simo, ma dietro le parole di 
Occhetto si legge anche un 
«ora baste» rivolto a chi slni- 
mentelizza, per giochi interni 
alla maggioranza, le rumorose 
«esternazioni» del Colle. Nei 
confronti di Luciano Violante, 
«oggetto di violente c grotte¬ 
sche invettive», la solidarietà è 
«piena». E proprio da qui parte 
il ragionamento di Occhetto. 
«Non solo non possiamo so|t- 
portare - dice il segretario del 
Pds - il susseguirsi di teli Inveì- , 
live verso chi ha svolto con 
grande equilibrio e intelligen¬ 
za la sua funzione di magistra¬ 
to. Ma non possiamo accettare 
- prosegue Occhetto - che il 
nostro paese sia ulteriormente 


dominato da oscure allusioni 
che rendono torbida tutta la 
nostra vite politica». 

La «quantità» delie «esterna¬ 
zioni» presidenziali «diventa 
qualità», dice Occhetto. E ag¬ 
giunge con una battuta: «Il pio- 
blema delia “modica quantità" 
è stelo superato da tempo». 
L'«irrituale riiKorrersi» delle 
jTiesc di posizioni cossighiane, 
jTiosegue Occhetto, «rende 
drogato tutto il clima politico 
<lel paese, cambia di fatto la 
natura, i tempi, i ritmi del nor¬ 
male confronto democratico». 
Si tratta, per il leader del Pds, di 
un vero e proprio «autocom- 
piolto da parte delle isthuzlo- 
iii». Cosi non si può andare 
avanti. Per questo Occhetto 
toma a rivolgete un appello «a 
tutti i partiti democratici, c in 
(Trìmo luogo al presidente del¬ 
la Repubblica, ^rchè si ricrei¬ 
no le condizioni di un normale 
e fisiologico dibattito istituzio¬ 
nale». A cominciare da quan¬ 
do le Camere discuteranno il 
messaggio presidenziale sulle 
riforme. 

«Nel rinnovare la solidarietà 
a Violante - coiKlude Occhet¬ 
to - voglio ricordare che slamo 
un partito rispettabile e che 
liietende di essere rispettalo 
da tutti, in pnmo luogo dal ga¬ 
rante dell'unità nazionale». 




I 




Il segietaiio del Pds, Achille Occhefio 


I capi dello Scudocrociato fl Quirinale voleva far cacciare 
difendono Pasquale Nonno De Benedetti dalla Confindustria? 


MARCBLLA CIARNIUJ 


■i ROMA. Pasquale Nonno, il 
direttore del «Mattino» definito 
da Francesco Cossiga in un'in- 
, tervista alla «Stampa» di ieri «un 
puro esempio di mentalità sta¬ 
linista applicata alla democra- 
' zia occidentele», questa matti¬ 
na sarà a Roma per ricevere la 
solidarietà dei vertici della De¬ 
mocrazia Cristiana. Negli studi 

- privati di Forlani e di De Mita 
saranno ripetuti gli attestati di 
stima al giomaliste messo sot¬ 
to accusa dal presidente che 
. già ien sono stati espressi per 

- telefono. Coccolato dal suo 
.partito (che è anche quello 
de) presidente). Pasquale 
'Normo non ha voluto rilasciare 

‘ nessun commento ufficiale al- 
' rbitcìvista accusatoria. Un 
' chiarimento è rinviato a date 
■ da destinarsi. Potrebbe Bweni- 
'te In modo informale, in segui- 
; to ad un casuale incontro nel- 
. ' l'androne del palazzo dove, 
per uno strano gioco del desti- 
' ; no. sia Francesco Cossiga che 
I Pasquale Nonno abitano da 


decine di anni. È da escludere 
che possa avvenire in seguito 
ad una telefonate. Il direttore 
del «Mattino» non rientra tra gli 
interlocutori delle quotidiane e 
mattutine esternazioni vìa ca¬ 
vo del presidente. 

Silenzio anche da parte del¬ 
la redazione dove per tutte la 
giornate si sono susseguile 
battute sull'accusa presiden¬ 
ziale di essere «una sacca di 
socialismo reeile fuori dal Pel» e 
dai vertici del Banco di Napoli. 
l'Istituto di credito, ente di dirit¬ 
to pubblico, proprietario della 
testata. La stessa linea è stata 
scelta dai titolari della società 
Edigolfo (Romanazzi e Go- 
riux) che detiene il 51 percen¬ 
to del pacchetto azionario del- 
l'Edime, società di gestione del 
quotidiano. Il 49 per cento è 
invece deU'Allidavit, la finan¬ 
ziaria dplla Democrazia Cri¬ 
stiana che. pur essendo wio 
di minoranza, gode del singo¬ 
lare privilegio di poter espri¬ 
mete un parere vincolante sul¬ 


la nomina del direttore. 

Ma per il momento non do¬ 
vrebbero esserci cambiamenti 
al vertice del quotidiano di via 
Chiatamone. Paradossalmente 
anche la nuova esternazione a 
mezzo stampa di Cossiga può 
aver contribuito a rafforzare 
Pa.squale Nonno su una poltro¬ 
na che nei mesi scorsi era sem¬ 
brata vacillare più volle. Anche 
di questo, probabilmente, si 
parlerà questa mattina nelle 
segrete stanze di Forlani c di 
De Mite. 

Ma perchè questo affondo 
nei confronti del «Mattino»? 
PriTbabilmcnte la linea che II 
giornale ha tenuto in questi 
mesi, schiacciata sulla De c crì¬ 
tica nei confronti delle esterna¬ 
zioni presidenziali, ha finito 
con rirrilarc Cossiga che liqui¬ 
da gli attacchi con disprezzo: 
«Quel giornale investe i fondi 
della proprietà per ingaggiare 
una volgarissima tenzone, tut¬ 
ta latta di insolenze, nei con¬ 
fronti del Presidente della Re¬ 
pubblica solo per compiacere 
duccapi locali». 


STBFANO BOCCONBTTI 


■■ R(TMA É uno degli espo¬ 
nenti di punta del «partito dei 
complotto». Inventalo da Cos¬ 
siga. Non è più direttore dell'E¬ 
spresso anche se è rimasto in 
una testate, «La Repubblica», 
da sempre nel mirino del Qui¬ 
rinale. Non è più direttore e 
quindi si può concedere il lus¬ 
so di fare qualche «rivelazio¬ 
ne». Racconta com'è inizialo il 
conlra.sto tra «L'Espresso» c 
Cossiga. E racconta soprattutto 
le reazioni del Quirinale al pri¬ 
mo articolo, tra le tante (oltre 
alle pressioni su De Benedetti 
perchè sconfessasse il suo set¬ 
timanale) ce n'è una scono¬ 
sciuta fino a ieri. Dice Valenti- 
ni; «De Benedetti l'ha racconta¬ 
ta tante volle, anche in presen¬ 
za di molti testimoni. Si tratta 
di questo; Cossiga voleva che 
r“lngegnere" fosse cacciato 
dalla Confindustria. E addirit¬ 
tura telefonò a Pininfarina...» 
Basta questo piccolo accenno 
per capite che il dibattilo di len 
sera a Roma per la presenta¬ 
zione del libro di Antonio Pa¬ 


dellato. «Chi minaccia il presi¬ 
dente, il caso Cossiga» lutto è 
stato meno che una passerella 
formale. Merito del libro ma 
anche dei protegonisli del di¬ 
battito. Cerano, oltre a Valen- 
tini e a Padcllaro, il direttore 
del «Popolo», Fontana, il presi¬ 
dente del Pds, Rodotà, il presi¬ 
dente della Fondazione Nenni, 
l'amburano c Massimo Teodo- 
ri, radicale. Moderati da Luca 
Giurato, vice direttore del Tgl. 

Prime battute ed è stala su¬ 
bito poicmicd. Sandro Fonta¬ 
na ha pensalo quasi esclusiva¬ 
mente ad «assolvere la De». I la 
detto che Cosila ha risposto 
agli attacchi, «violenti contro di 
lui». Anche se magari reagisce 
un po' come il Renzo manzo¬ 
niano che ai sopmsi replica 
•con degli .spropositi». Di fatto, 
però. Fontana ha negalo la 
teoria del complotto, soste¬ 
nendo che quegli «attacchi 
crino il frutto di una lolla poli¬ 
tica», Giuseppe Tamburrano 
(che ad una domanda del mo¬ 
deratore- «Siete il partito più vi¬ 


cino a Cossiga?» ha risposto 
con un secco: no) è entrato in¬ 
vece nel merito delle esterna¬ 
zioni. Per dire che tante delle 
cose di cui parla Cossiga sono 
da condividere: la sottolineatu¬ 
ra della necessità delle rifor¬ 
me, la denuncia di «tutte le co¬ 
so che non vanno in Italia», ctc. 
Neanche Stefano Rodotà rie¬ 
sce ad essere mollo distaccato. 
Per smantellare definitivamen¬ 
te la tesi del complotto ricorda 
che neaiKhe il Pei, di fronte al¬ 
le prime sortite di Cos.siga, se 
la senti di «rompere il patto di 
alleanza che aveva portato al¬ 
l'elezione del Presidente». E 
aggiunge: «Una concezione 
della lealtà tipica della cultura 
comuniste che io non condivi¬ 
do». Rodotà, invece, dice di 
condividere la prudenza 
espressa dalla Quercia all'epo¬ 
ca del primo attacco del Quiri¬ 
nale contro di lui. Nessun com¬ 
plotto dunque. Ma cos'è che 
ha fatto scattare il meccani¬ 
smo Cos.siga? Rodotà non ha 
dubbi: «Lo spartiacque è la vi¬ 
cenda Gladio». Da allora è una 
continua esternazione. Che il 
presidente della Quercia defi¬ 


nisce «ambigua». Ambigua 
perchè Cossiga «si fa si porte- 
bandiera del malessere della 


co». Ambiguo anche sulle rifor¬ 
me. «Non solo è in contraddi¬ 
zione. ma è in contrasto col 
ruolo». E qui cita l'ultimo suo 
messaggio (a pagina 49) dove 
il Presidente parlando del Pci 
consociativo dice che il partito 
di Berlinguer ha avuto una lar¬ 
ga rappresentanza territoriale. 
•Come se quella rappresentan¬ 
za fosse stata concessa e non 
as.<iegnate al Pci dagli cleltori. 
E qui slamo fuori dalla legitti¬ 
mità democratica». 

Le ultime battute sono per 
Masimno Teodori. Non ha peli 
sulla lingua: Cossiga - dice - «è 
un protagonista della storia 
sotterranea d'Italia. Ha com¬ 
piuto un'irresistibile ascesa 
sulla base delle conoscenze e 
del silenzio .su quella storia 
contemporanea». Poi toma sul 
solilo clichè: ma perchè tutto è 
comincialo nel '90? «Perchè è 
venuta meno la sponda comu¬ 
niste...». 


_ Il CATTIVI... _ 

PIPPO BAUDO. 

«Mi sa tanto che ma-mma chiama e picciotto nsponde». 

RAFFAELE BERTONI. 

•L'imbroglio Berton i des'e fitti re», 

NORBERTO BOBBIO. 

«Si trova sempre al confine tra quelli che dicono si e quelli 
che dicono no... Quindi, è a favore, insieme, dei giocatori 
dì scopa e di tressette e dei giocatori di poker e di bridge». 
GIORGIO BOCCA e UETTATORNABUONI 
«Oggi è .stato scritte' che r,Arma dei carabinieri è un'arma 
discussa: non sono parole miserande, sono parole misera¬ 
bili». 

GIANCARLO CASIULI. 

«È uno dei miei più pervicaci accusatori e ha temalo di far¬ 
mi [Tassare per un flincheggiatore delle bierre». 

FEUCECASSON. 

«Certi giudici hanno più presenti nella mente le fumoserie 
del '68, gli slogan degli anni settanta, le utopie degli anni di 
piombo, che la Cosi Ituzione, i codici, le pandette». 

CnUACODEMTTA 

«Può capitarmi di due cose incompiensibili, o immotivate, 
quando parlo troppo. A lui capite quando parla poco». 

ETTORE GALLO. 

«Io mi sveglio presto la mattina e non sento nè i galli né i 
capponi». 

GIOVANNI GALLONI. 

•È un demagogo eversivo, si autocongeli» 

ANTONIO GAVA. 

«Meglio essere un collo senza lesta che una tela senza col¬ 
lo». 

GIORGIO LA MALFA. 

«Al Quirinale non si ritiene di dover commentare in alcun 
caso dichiarazioni, discorsi o scrìtti dell'onorevole La Malfa 
che riguardassero c interessassero il capo dello Stato, an¬ 
corché imprudenti c impudenti». 

PASQUALE NONNO. 

•Un puro esempio di mentalità stalinista applicata alla de¬ 
mocrazia occidentele». 

ACHILLE OCCHETTO, FABIO MUSSI e WALTER VEL¬ 
TRONI. 

«Siete gnomi, giocatori delle tre carte, nipoti faliiti di Stalin». 

PIERLUIGI ONORATO. 

«Tu non potrai più fere il giudice». 

LEOLUCA ORLANDO. 

«Una bravo ragazzo che non ha capilo, con le sue intempe¬ 
ranze. quanto danno abbia fatto all'unità della lotta contro 
la mafia. Ha sfasci-ito tutto quello che di unitario si era 
creato». 

ENNIO PINTACUDA 

«Un prete fanatico che crede di essere nel Paraguay del 
'600 e a cui i suoi superiori dovrebbero dare uno sguardo 
più attento». 

LUIGI PINTOR 

«Se io sono un ex presidente della repubblica, Pinlor. gra¬ 
zie a Dio. è un ex saldo ed anche da mollo tempo» 

PAOLO CIRINO POMICINO. 

«Unàiiaifabete è'oniTpsIchlatra di staiKa'fomina» 
STEFANO RODOTÀ. 

«Quando ho dei diltibl, quando mi alidntano dai va fon del¬ 
la classe operaia e del rnòvimenio cbntadino. allora man¬ 
datemi qualcuno che per radici, esperienza politica, perso¬ 
nale e familiare, abbia solidi legami con la tradizione po¬ 
polare. Mandatemi il professor Stefano Rodotà. Rispetto a 
quel signore, mettendolo a sinistra, io sono quasi un briga¬ 
tista rosso». 

DOMENICO ROSATI e RUGGERO ORFEI. 

«Li manderei a fare un viaggio in Unghena e Cecoslovac¬ 
chia». 

EUGENIO SCALFARI. 

«Parli di giornalismo non di diritto, sarebbe meglio anche 
per lui cosi non farebbe bruite figutc». 

BRUNO VESPA. 

«Da clericale è diver talo la'iciste». 

LUCIANO VIOLANTE 
«È un piccolo Vishinsky». 

MICHELE ZOLLA 
«Analfabete di ritorno». 

_ ...E I BUONI _ 

BETTINO CRAXI. 

«Il congresso ha dato un grande contributo alle riforme». 

GIOVANNI DE LORENZO. 

«Ha servito lo Stato e la causa della libertà». 

ARNALDO FORLANI. 

«Un carissimo amico, ma è il siegretario di tutta la De?». 

SILVIO LEGA 

«È uno che mi mette di buon umore», 

RANDOLFO PACCIARDI. 

«Ti chiedo perdono per non averli difeso quando hai dovu¬ 
to subire un procesiiO sommario in Parlamento per misera¬ 
bili motivi di parte». 

EDGARDO SOGNO. 

«Salvò patrioti ungheresi». 


Proposta Pds per ridurre 
il «semestre bianco»: 
basta un periodo di 70 giorni 


H ROMA. Doveva inuciare ien 
Tesarne, alla commissione 
fari costituzionali del Senato, 
sul disegno di legge Irabrìola- 
Amato sul semestre bianco, 
già approvato alla Camera. La 
discussione per i concomitanti 
impegni d'aula (è mancato, a 
ripelizionc, il numero legale 
sulla riforma sanitana i è stata 
rinviata ad oggi. 1) gruppo Pds 
ha, Intanto, fonnalizzato con 
un emendamento, una propo¬ 
sta di modifica. Lo ha comuni¬ 
cato Roberto Maffioletti. vice¬ 
presidente del gruppo. Preve¬ 
de di ridurre a 70 giorni il pe¬ 
riodo. nel quale - a sci mesi 
dalla scadenza del suo man¬ 
dalo - il presidente della Re¬ 
pubblica non può sciC’glicre le 
Camere. Il Pds resta, comun¬ 
que delTopinionc che sia pre¬ 
ferìbile il lesto già votato alla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali qualche mese fa. In es.so, 
varato dopo tre anni di discus¬ 
sione, Si stabilisce la definitiva 
cancellazione del icmestre 


bianco c. coniemporanea- 
mcnie, la non rielezione im¬ 
mediata del cap>o dello Stalo. 
Questo testo ò già stato iscrilto. 
insieme al l^briola-Amato. al¬ 
l'ordine del giorno dcITaula di 
palazzo Madama per mercole¬ 
dì 17 luglio. Si Ila notizia che la 
maggioranza avrebbe uitcn- 
zione di presentare un emen¬ 
damento per -ipassarc» dal se¬ 
mestre al tnmiatre bianco, an¬ 
che se, ufficialmente, sostiene 
che. per eliminare ogni penco¬ 
lo di «ingorgo istituzionale» la 
contemporaneità di data tra 
elezioni politiche e del presi¬ 
dente della Repubblica che si 
venfichcrà nel '992, che perù 
non esistercbtK.' secondo alcu¬ 
ni costituzionalisti, come ha 
scritto ieri Andra Manzella. sa¬ 
rebbe prcfenbile volare il tcsio 
della Camera, senza modifi¬ 
che. «Anche se non ò la miglio¬ 
re soluzione - ha sostenulo 
Francesco Mazzola, vicepresi¬ 
dente del gruppo de - ò sen¬ 
z'altro la più eigibile». 
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PAGINA 4 L’UNITA 


POLITICA INTERNA 


MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1991 


n segretario socialista da Vienna Piazza del Gesù insiste: 

afferma di non aver mai incontrato «Abbiamo convenuto di consolidare 
il leader dc per trovare un’intesa Talleanza e proiettarla nel futuro» 

«Ormai all’orizzonte ci sono le urne» L’incognita delle mosse di Cossiga 

I , I 

Cnud il patto e «vede» elezioni 

Da Forlani nuove offerte. Si tratta per votare ad aprile? 


Craxì, da Vienna, nega di aver accettato il patto di 
Forlani e descrive «un orizzonte in cui le elezioni si 
vedono». Forlani afferma di aver incontrano il segre¬ 
tario socialista per <onsolidare l'alleanza», un in¬ 
contro che il leader socialista però smentisce. Sullo 
sfondo il lavoro sotterraneo per un'intesa che do¬ 
vrebbe portare alle elezioni anticipate in aprile. Ma 
c’è l'incognita delle mosse di Cossiga. ; 


nUWCA CHIAROMONTB 


MROMA. «O Andreotti, o 
Cossiga. Uno dei due se ne de¬ 
ve andare». Cosi Gioigio La 
Malia aveva commentato la 
mancata firma del presidente 
del Consiglio al meùaggio del 
capo dello Stato alle Camere. 
E ora. all'indomani della pro¬ 
posta democristiana del patto 
di maggioranza, ci si interrerà 
se dalla torre dell'Intesa tra De 
e Psi cadrà Cossiga o Andreot¬ 
ti. 

Ma, innanzitutto, esiste o 
non esiste un patto tra Forlani 
e Craxi? E quale ne sarebbe 
l’oggetto? .Quali patti? - chie¬ 
de Craxi da Vienna - Non è 
giunta al mio tavolo, né alle 
mie orecchie una proposta di 
questa natura. Non ho parlato, 
neanche al telefono, con nes¬ 
suno». E il vicepresidente del 
Coiuiglio, Claudio Martelli, di¬ 
ce di non aver sentito parlare 
di alcun patto di legislatura tra 
fti e De e che ai tratta di un'i¬ 
potesi tutta da discutere e da 


verificare.. Insomma, gli altri 
partiti della coalizione posso¬ 
no state tranquilli: Forlani e 
Craxi non si sono Incontrati a 
loro insaputa. «Non ci siamo 
messi a tavolino - afferma il se¬ 
gretario della De - Craxi e io, 
escludendo gli altri partiti della 
coalizione*. Tuttavia, Forlani 
sostiene di aver avuto già un 
confronto con il segretario so¬ 
cialista: .Ho visto Craxi dopo il 
congresso di Bari e gli ho spie¬ 
galo che la nostra proposta di 
riforma elettorale non é contro 
nessuno*. Non solo: il leader 
democristiano afferma anche 
che. in quell'incontro, ai è 
convenuto di consolidi l'at¬ 
tuale alleanza e proiettarla nel 
futuro*. 

Nel frattempo, proseguono 
gli apprezzamenti in casa de¬ 
mocristiana. tanto che la pro¬ 
posta di Forlani sembra incon¬ 
trare il consenso di tutti i lea¬ 
der della Oc. Infatti, se per Ser¬ 


gio Mattarella, cheiriticne che I 
.segnali di disponibilità venuti 
dal Psi possano rasserenare la 
situazione politica^ il patto po¬ 
trebbe andare a biion fine. Mi¬ 
no Martinazzoli sostiene, sen¬ 
za riserve, che II patto va bene. 
Poi, in piena sintonia con il suo 
segretario, ricordalche «d'altra 
parte, sono vent'anni che lo 
pratichiamo». La Democrazia 
cristiana è unita. E questa ritro¬ 
vata unità potrebbe far ritenere 
- molto più dei ripetuti attestati 
di stima e di fedeltà che al pre¬ 
sidente del Consiglio vengono 
dal segretario del suo partito - 
che destinato a cadere dalla 
torre sia non Andreotti, ma 


Cossiga. Sullo sfondo, la tor¬ 
mentata questione delle ele¬ 
zioni c del cosiddetto «ingorgo 
istituzionale* che si verrebbe a 
creare se le elezioni coincides¬ 
sero con il semestre bianco. 
«Non credo - sostiene ancora 
il vicesegretario democristiano 
Mattarella - che 11 patto sia le¬ 
gato a un passaggio elettorale, 
ma credo che possa anche 
comprenderlo*. Non è un mi¬ 
stero che la De preferirebbe 
che tutti i partiti concordassero 
una data precisa per le elezio¬ 
ni. Lo scioglimento anticipalo 
delle Camere a ottobre non so¬ 
lo non è condiviso dai partiti 
dell'opposizione, ma non in¬ 


contra nemmeno i favori di 
una parte consistente della De. 
Giulio Andreotti, per esempio, 
é fermamente contrario a que¬ 
sta i(>otesi. Dunque, se vinces¬ 
se l'ipotesi democristiana, si 
potrebbe arrivare a far svolgere 
le elezioni nella prima o se¬ 
conda domenica di aprile. Sa¬ 
rebbe questo uno degli oggetti 
possibili del patto proposto da 
Forlani a Craxi. 

Certo, questo disegno può 
correre il rischio di fare i conti 
senza l'oste. Cossiga. infatti, ha 
già annuiKiato che o si sciol¬ 
gono subito le Camere oppure 
lui lo farà alla scadenza del 
suo mandalo per far votare la 
prima domenica di settembre. 


I laid temono 
l’abbrÈmo. 
Attacchi dal Pds 




Comunque, molto dipenderà 
dall’andamento del dibattito 
parlamentare sul messaggio 
del Presidente previsto per il 23 
e 24 luglio prossimi. Che cosa 
succederà In quella occasio¬ 
ne? Dai socialisti verrà un se¬ 
gnale nei confronti della De? 
Oppure, al contrario, conti¬ 
nueranno a giocare la carta 
Cossiga? Da questo punto di vi¬ 
sta, è senza dubbio significati¬ 
vo il fatto che il primo segnale 
di apprezzamento nei con¬ 
fronti di Forlani sia venuto pro¬ 
prio da Amato, il socialista for¬ 
se più vicino alle posizioni del 
capo dello Stato. 

Elezioni ad aprile, dunque? 
Non è poi cosi sicuro. Com¬ 
mentando le dichiarazioni di 
Giuliano Amalo, Craxi ha te¬ 
nuto a far sapere che il vicese¬ 
gretario socialista «ha colto 
semplicemente l’auspicio di 
un accordo sulle procedure e 
ha valutato positivamente il 
fatto che ci sono posizioni me¬ 
no rigide*. Quanto alle elezio¬ 
ni. il segretario del Psi, dopo 
aver ricordato che avremo tut¬ 
to il tempo per esaminate i 
problemi della prospettiva po¬ 
litica, cosi come è doveroso fa¬ 
re in fine legislatura, mentre ci 
si prepara a un confronto con 
gli elettori che presto o lardi, 
naturalmente, si dovrà avere», 
ha aggiunto che, ormai,, sia¬ 
mo in un orizzonte in cui le 


elezioni si vedono». Craxi si è 
inoltre lamentalo del fatto che 
l'Italia sia «un curioso paese, in 
cui le elezioni sono considera¬ 
te una sorta di disgrazia, una 
specie di sciagurata circostan¬ 
za alla quale bisogna piegarsi, 
e della quale, se se ne potesse 
fare a meno, francamente se 
ne farebbe a meno». E se il se¬ 
gretario socialista ha sottoli¬ 
neato che «Non sta a me dire 
né decidere» La data delle ele¬ 
zioni, è anche vero che a sua 
moglie, che gli chiedeva quan¬ 
do sarebbero cominciate le fe¬ 
rie. ha dichiarato di aver rispo¬ 
sto di «aspettare un po', perché 
c'è tanto da fare». 

Insomma, se Craxi ribadisce 
di non aver scelto il Pds. le cui 
file ai stanno sgonfiando e 
non riuscirebbe a rigonfiarle 
più neanche l’acqua santa e 
neppure Sant'Antonio» («gli 
abbiamo avr jizato - ha detto - 
una proposta di unità, ma loro 
hanno di fatto rifiutalo»), è an¬ 
che vero che la scelta di allear¬ 
si con la De ( e di abbandona¬ 
re Cossiga) è tuU'altro che 
scontala. E, anche se Forlani 
minimizza: «Craxi bisogna ca¬ 
pirlo: con quel che sta acca¬ 
dendo a sinistra. luFsente re.si- 
genza di seguire lutto questo 
movimento», forse, nelle Inten¬ 
zioni del segretario socialista, 
a cadere dalla torre questa vol¬ 
ta potrebbe essere l’elcmo An¬ 
dreotti. 


HROMA. Patto di legislatura 
tra Forlani e Craxi? Gioigio La 
Malfa non sembra preoccu¬ 
parsene. «De e Pai - commen¬ 
ta da Strasburgo 11 segretario 
repubblicano - intrecciano in 
questi giorni nuovi segnali al 
quali il Pri guarda In attesa di 
sapere quali concrete ipotesi 
in questa legislatura e nella 
prossima De e Pai formuleran¬ 
no per risanare la finanza 
pubblica*. Secondo La Malfa, 
infatti, é questo «l'unico lene- 
no concreto che conti e che ci 
interessi su cui misurare qua- 
lunqtw ipotesi politica diversa 
per De e Psi dal sostegno allo 
staix» e Inoperante governo 
oggi in carica*. Per parte sua il 
segretario liberale Altissimo 
giudica «interessante* la pro¬ 


posta avanzata da Forlani, an¬ 
che se va «verificala sui conte¬ 
nuti e sugli impegni dei pro¬ 
grammi*. «E su questo - ag¬ 
giunge Altissimo - ho impara¬ 
lo ad essere molto scettico 
quando si tratta della Do. 

•Siamo scesi ad un livello 
bassissimo: riprogettare, da 
parte socialista, una legislatu¬ 
ra con la De, s'ignilica sorreg¬ 
gere il potere democristiano 
che si dimostra sempre più ar¬ 
rogante. più forfè, più incisi¬ 
vo*. Lo afferma a Radio radi¬ 
cale Emanuele Macaiuso, che 
aggiunge: «Dopo Bari mi 
aspettavo una apertura dialet¬ 
tica diversa. Non credevo ad 
un accordo tra Psi e Pds ma 
certo speravo in un confronto 


Arnalda Forlani 


più ravvicinato e serrato tra i 
partiti della sinistra*. Secondo 
l'esponente del Pds il patto in 
gestazione «ricorda l'ultima 
fase dei centro-sinistra, quan¬ 
do esso era esaurito, e lo si 
volle prolungare. Fu la fase 
più squallida della collabora¬ 
zione ha i due partiti e questa 
è la seconda edizione di quel¬ 
la fase.. Fotti critiche ven^no 
anche da un altro dirigente 
della Quercia, Giuseppe Chla- 
rante. «Per quel che riguarda il 
Psi - osserva in una dichiara¬ 
zione - si tratta di sapere se 
tutti I socialisti sono disposti a 
sostenere di continuare in 
un'esperienza di governo che 
sempre più si caratterizza per 
la sua subordinazione di mar¬ 
ca davvero consociativa alla 


Bettino Craxi 


egemonia del moderatismo 
democristiano. Per il Pds per¬ 
de credibilità uno degli obiet¬ 
tivi detta politica della svolta, 
cioè l'ipotesi della costruzio¬ 
ne ravvicinata di una aitemati- 
va». Chiarante conclude che 
«occorre perciò ridare forza e 
respiro, ahche strategico, alla 
battaglia di opposizione per 
l'altemativae si tratta di co¬ 
struire, da qui alle elezioni, 
tutti i possibili rapporti unitari 
tra le forze di opposizione*. 

In casa socialista si registra 
molta prudenza da parte di 
Rino Formica. «In Italia ormai 
sostiene il ministro delle R- 
rianze - le polemiche invece 
che sui fatti politici si fanno 
sui titoli dei giornali ed io non 


L’Herald Tribune sull’Italia 

«È ancora un paese 
politicamente leggero 
con un governo ^bole» 


intendo entrarci. Noi abbiamo 
appena fatto un congresso 
che ha chiarito le nostre posi¬ 
zioni. II nostro è un paese sen¬ 
za fantasia nel quale se due si 
incontrano si crea un "asse', e 
se non lo fanno si paria di "ris¬ 
sa"». Più esplicito Salvo Andò, 
che ammette una sensibilità 
del Psi all'esigenza di garanti¬ 
re governabilità al paese. Perii 
capogruppo socialista della 
Camera il problema più ur¬ 
gente è «fate in modo che nel¬ 
la prossima legislatura le rifor¬ 
me invece che essere predica¬ 
te. vengano fatte. E se doves¬ 
sero restare i veti irvcroclati - 
sottolinea Andò - la parola 
non potrebbe che andare al 
popolo, l’unico In grado di ta¬ 
gliare questo nodo gordiano*. 


M ROMA. Secondo l'«Herald 
Tribune» l'Italia, caso quasi 
unico neH’Eunjpa continenta¬ 
le, non ha avuto nessun pro¬ 
cesso di ammodernamento 
politico per quasi cinquant'an- 
ni. Ma proprio la crisi Iugoslava 
ha contribuito a far capire al¬ 
l’Europa che serve un’Italia 
«meglio organizzata». In un 
editoriale il giornale osserva 
che, tra il caos jugoslavo ad est 
e il fermento del mondo mu¬ 
sulmano a sud. gli italiani si 
trovano sulla nuova frontiera 
dell’Europa democratica. «Tut¬ 
tavia. ritalia, di nome uik> dei 
quattro grandi della Comunità 
europea, è ancora politica¬ 
mente un "peso leggero"... sot¬ 
to molti punti di vista, l'Italia è 


Il Pds presenta una mozione in Parlamento contro la violazione di norme e scadenze fissate dalla stessa legge suiremittenza 
Bassanini: «Ci sono frodi e aggiramenti». E stavolta il socialista Intini trova convincenti «molti argomenti» deU’opposizione 

Veltroni: «Un cartello illegittimo Berlusconi-Rai» 


Con un duro altacco alla «pax televisiva» Rai-Berlu- 
sconi («ormai un cartello con cui si rischia di torna¬ 
re al monopolio», dice Veltroni), il Pds investe il Par¬ 
lamento dello scandalo della mancata attuazione 
della legge sull'emittenza. Bassanini denuncia «fro¬ 
di» e «aggiramenti» dei limiti di concentrazione; il ca¬ 
so delle quote di controllo del «Giornale» e di Tele- 
Più intestate a parenti e prestanomi del Cavaliere. 


otonaio FRASCA POLAfU 


RR ROMA Nel presentare ieri 
mattina la mozione appena 
depositata nel due rami del 
Parlamento e con cui il Pds de¬ 
nuncia lo stallo della legge sul¬ 
l'emittenza ed impegna II go¬ 
verno a darvi «rapida, chiara e 
piena attuazione*, ilcapogmp- 
po alla Camera Giulio Cercini 
ha richiamato l’attenzione dei 
^omalisti su un paradosso il¬ 
luminante. Questo: a chiedere 
il rispetto delle regole del gio¬ 
co è proprio fucila maggior 
forza di opposizione che con 
più coerenza e tenacia si era 
battuta l’anno scorso contro la 
legge Mamml. Allora, tanto 
questa legge é contro il plurali¬ 
smo. tanto II Pds esige che se 
ne sfruttino «anche i minimi 
spazi* utili a ripristinare un mi¬ 
nimo dì legalità del sistema in¬ 
formativo. Alla Camera la que¬ 
stione del voto della mozione 
entro questo mese verrà solle¬ 
vata stasera nella riunione dei 
capigiuppo. La stessa urgenza 


sarà posta al Senato il 18, ha 
annunciato Franco Giustinclli 
intervenuto in rappresentanza 
del capogruppo Ugo Pecchlo- 
li. I 

Che cosa infatti stia acca¬ 
dendo oggi ha documentato il 
nrsponsabìle per l’iniormazio- 
ne del'governo ombra, Frarxio 
Bassanmi. Intrmto le violazioni 
dei tempi: il plano di assegna¬ 
zione delle radiofrequenze do- 
vcrva essere varalo già entro il 
24 febbraio scorso e invece 
non sono state neppure com¬ 
pletate le procedure istruttorie 
preliminan; non c'è traccia del 
regolamento di attuazione del¬ 
la stessa legge sull'emittenza, 
che doveva rrssere operativa 
sin dal 24 maggio: e il ministro 
Psdì delle Telecomunicazioni, 
Cario Vizzini, ha già fatto sa(>^ 
re che' non ixrlrà rispettare il 
termine del 23 agaslo per il ri¬ 
lascio delle concessioni radio¬ 
televisive. La questione non è 



Walter Veltroni 


qualche giorno in più: «Se Viz¬ 
zini è bene intenzionato, trove¬ 
rà una sponda nella nostra ini¬ 
ziativa*, ha notalo Vincenzo 
Vita, respoasabile informazio¬ 
ne Pds. Il ministro ha fatto poi 
sapere che darà una prima ri¬ 
sposta domani in commissio¬ 
ne al Senato. 

Il perìcolo, piuttosto, è stato 
inditriduato da Bassanini in 
una sostanziale dilazione dei 
tempi: questa si che comporta 
pericolose Incertezze per gli 
operatori più deboli, che ali¬ 
menta un deliberalo disordine 
e anzi agevola «aggiramenti 


plateali di una legge sostan¬ 
zialmente inapplicata, vere e 
proprie frodi». Veltroni citerà il 
caso più gravi! c clamoroso: il 
trasferimento del pacchetto di 
maggioranza dei «Giornale» di 
Montanelli dal cavalier Berlu¬ 
sconi a suo fratello («E’ cosi 
che s’intende rispettare il limi¬ 
te alle concentrazioni?»): ma 
non l'unico: basta pensare alla 
distribuzione ad azionisti di 
comodo delle quote delle Tc- 
lePIù che Sua Emittenza non 
può più detenere. Qui c'è ma¬ 
teria per un intervento non so¬ 
lo del Garante dell'editoria ma 


pure dcli'Anlitrust. 

Ma c'è soprattutto materia 
per porre, come ha fatto Vel¬ 
troni. anche una questione po¬ 
litica più generale, che sposta 
e aggrava le dimensioni del ca- 
so-Bcrlusconi. In so.slanza, il 
pioblema di un potentissimo 
monopolio privalo si sta tra¬ 
sformando in quello, ancora 
più mquietanle, deH'evìdente 
accordo di cartello tra Berlu¬ 
sconi e Raì-1V «Due monopoli 
che si mettono insieme rischia¬ 
no di farci tornare indietro an¬ 
che rispetto alla riforma, fini- 
.scono per strangolare il plura¬ 


lismo nel sistema deH'informa- 
zione*. E che la "pax televisi¬ 
va" abbia già dato molti frutti 
pericolosi dicono le intese per 
dividersi la Formula I, lo scam¬ 
bio degli ospiti, le co-produ¬ 
zioni, addirittura gii accordi 
per l’acquisto di programmi. E 
Veltroni ha quindi aflrontato il 
caso Rai con molta decisione 
ponendo quattro ordini di que¬ 
stioni: la trasparenza azienda¬ 
le (quanto, come e per cosa si 
spende), l’identità delle reti 
(in che cosa una rete pubblica 
infarcita di telenim e soap- 
opera si distingue da una pri¬ 
vata?), la vetustà della «archi- 
lettura istituzionale» di viale 
Mazzini («avanzeremo presto 
proposte di riforma anche per 
la gestione aziendale»). e in 
definitiva la perdita di quello 
apirlto aziendale» che pure 
aveva fatto della Rai un’espe¬ 
rienza singolare nel panorama 
mondiale. 

E siccome qualcuno -un ca¬ 
so che fosse proprio la voce 
del "Giornale"?- pretendeva di 
cogliere una contraddizione 
tra l’impegno Pds per costrin¬ 
gere il governo ad applicare 
subito c interamente la legge 
Mamml, e la sua dirompente 
battaglia dell'anno scorso per 
ben altra normativa, Veltroni 
ha voluto mettere anche su 
questo tulle le carte in tavola. 
Ed è stata anche una risposta 
anticipala a Ugo Intini che, do¬ 


po avere rilevato quella «con¬ 
traddizione», ha detto di essere 
di essere «assolutamente d’ac¬ 
cordo» con la richiesta di ap>- 
plicazione della legge e di tro¬ 
vare «convincenti molti degli 
argomenti usati dall'on. Veltro¬ 
ni». Intanto, ha detto appunto 
Veltroni, applichiamo questa 
legge: «In un paese dove la le¬ 
galità va per aria ogni quarto 
d’ora, esigiamo la rigorosa ap¬ 
plicazione delle norme che ci 
sono, perchè proprio questo 
regime d'incertezza alimenta i 
pe^iori pasticci c danneggia 
chi ha meno potere». Poi lavo¬ 
reremo alle modifiche (in pri¬ 
mo luogo le carenze rispetto 
alla normativa europea) e alle 
integrazioni (l’attuale è tutto 
fuorché una legge di sistema: 
ignora II satellite, il cavo, ecc.) 
anche nel vivo del confronto 
con tutti gli operatori del setto¬ 
re: «Non pretendiamo di avere 
ricette pronte su tutto e per tut¬ 
to». A testimoniare di questo 
carattere "aperto" dell’iniziati¬ 
va Pds, Vincenzo Vita conclu¬ 
de la conferenza stampa (cui 
hanno partecipato anche Glo¬ 
ria Buffo e Piero De Chiara, re¬ 
sponsabili Pds per l'editoria e 
l'emittenza pnvata) annun¬ 
ciando la costituzione di un 
Comitato ombra tecnico- 
scientifico a salvaguardia degli 
interessi delle emittenti locali e 
di quelle comunque non colle¬ 
gale ai gruppi più potenti 



Ettore Gallo 


Addio di Gallo 
con frecciate 
a Psi e Cossiga 

Acqua sulla polemica che l'ha contrapposto a Craxi. 
«È stato un equivoco. Qualche malizioso ha riferito 
male, al suo prosto io avrei detto di preggio». Eppure, 
alla vigilia del suo commiato dalia Oorte costituzio¬ 
nale, Ettore CJallo non nasconde di non essere più in 
sintonia con il Psi. Frecciate al capo dello Stato: «11 
suo intervento ha aggravato il conflitto». E conclude 
con una difesa ap passionata della Costituzione. 

CARLA CHBLO 


tale quale era alla fine degli 
anni 40. Di conseguenza, il go¬ 
verno italiano è impopolare e 
debole e la sua politica estera 
consiste in gran parte di gesti». 
Secondo il quotidiano vanno 
cambiati sistema dì partiti e si¬ 
stema di governo. Il primo sta 
cambiando sotto la spinta del¬ 
la caduta del comuniSmo che 
«finalmente» ha dato origine a 
un partito «genuinamente ex¬ 
comunista. il Pds». che, prima 
o dopo, farà pace con il Psi e 
«se Craxi è abile la metà di Mit¬ 
terrand. i socialisti avranno la 
meglio». L’unità a sìnisUa tra¬ 
sformerà la De in un partilo 
conservatore, configurando 
cosi la concreta possibilità di 
un'alternanza al governo. 


M ROMA L'ultima udienza 
della Corte costituzionale pri¬ 
ma delle vacanze è |>er Ettore 
Gallo il giorno del c smmiato. 
Nel 1982 fu eletto giudice co¬ 
stituzionale dalle Camere riu¬ 
nite con 720 voti (dopo che il 
precedente candidato sociali¬ 
sta era stato «bnx:iatc> per ben 
sei volte). I.ascia il sjo ufficio 
di presidente della Consulta in 
rotta di collisione con il partilo 
che lo presentò. Ma prima dì 
prendersi qualche m sse di va¬ 
canza (poi, annunciano i suoi 
collaboratori, tornerà alla lotta 
politica magari da iin seggio 
del .Senato), inconUz i giorna¬ 
listi, per gettare un po' dacqua 
sulle polemiche che l’hanno 
contrapposto a Craxi c Cossi¬ 
ga. «Presidente, lei si appresta 
a lasciare la corte, teme quel 
filamento di conti minac- ' 
ciato da Craxi?». Ecco la do- ^ 
manda che offre a Ettore Gallo 
la possibilità di chiarire «un . 
equivoco». «Credo che non ac¬ 
cadrà nulla - risponde » tutto è 
partito dal fatto che qualcuno 
dopo il mio discorso a Bolo¬ 
gna. ha telefonato a Lussem¬ 
burgo. a Bettino Craxi, per dir¬ 
gli che lo avrei paragonalo ad 
Hitler. Il che non era 'rero. Cra¬ 
xi si è poi reso conto che non 
c'entrava niente con l'esempio 
che avevo fatto nel dibattito 
sull’una o l'altra fonna di re¬ 
pubblica. Tanto è vero che 
non ha più parlato della cosa. 
Debbo comunque dire che in 
fondo è stalo anche abbastan¬ 
za contenuto nella retizione. Io 
al suo posto non so se sarei 
stato cosi leggero. Se qualcuno 
mi avesse detto: guarda che 
Craxi li ha paragonato ad un 
bandito di strada io avrei rispo¬ 
sto che è un mascalzone. Sul¬ 
l’equivoco -conclude Gallo - 
si è poi innestato l'intervento 
del capo dello Stalo, con la 
conseguenza che il conflitto si 
è aggravalo». 

Tutto chiarito dunque, tra 
Ettore Gallo e il partilo sociali¬ 
sta? Non propno, almeno a 
giudicare da quello che ag¬ 
giunge poco più lard, a propo¬ 
sito delle prosiziom del Psi sul¬ 
l’Indipendenza del pubblico 
ministero. Secondo il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le, che ultimamente si è 
espresso in modo nettamente 
contrario alla subordinazione 
del Pm al potere pol tico, non 
è lui ad avere cambialo opinio¬ 
ne su questi argomenti ma il 
partito socialista. Ricorda una 
sua relazione al congresso dì 
Rimini e chiama in causa Salvo 
Andò. Il responsabile della 
giustizia di casa socialista po¬ 
co tempo fa, riferendosi a Gal¬ 
lo, si è rammaricato delle posi¬ 
zioni espresse da quest'ultimo, 
sostenendo che gli era stato ri¬ 
servato anche un seggio al Se¬ 
nato. Un'ipotesi che .‘.uscita l'i¬ 
ronia del vecchio capo parti¬ 


giano, che alla proposta non 
crede affatto. 

Un'altra frecciala al Psi arri¬ 
va quando Callo si lascia sfug¬ 
gire che volentieri siederebbe 
in una nuova assemblea costi¬ 
tuente: «ma non credo che 
adesso mi ci farebbero anda¬ 
re», aggiunge, sorridendo alla 
sua battuta. 

E se. in ipotesi, potesse fame 
parte cosa dilenderebbe? «È 
ancora valido tutto il nucleo 
fondamentale dei prìncipi ispi¬ 
ratori della Costituzione. La 
parte relativa alle libertà, al 
vincolo solidaristico e sociale: 
sono prìncipi che non dovreb¬ 
bero essere toccati. Sono di¬ 
chiarati inviolabili dallo stesso 
costituente. S'impone invece 
che si metta mano alle parti 
che regolano 11 tunzlonamento 
' dette Istituzioni: troppo spesso 
Parlamento ed esecutivo si di¬ 
battono tra i ricatti di questo o 
quel partito». 

Ribadisce il suo no ad una 
repubblica presidenziale. «Fon 
se avrò dei prmiudizl, ma io le 
conseguenze di un tale accen¬ 
tramento del poteri l'ho subita 
sulla mia pelle. La mia prefe¬ 
renza va ad una repubblica 
parlamentare, magan tempe¬ 
rata da maggiori poteri all’ese¬ 
cutivo». Dei suoi nove anni alla 
Corte costituzionale ricorda al¬ 
cune sentenze sulla mafia, sul- 
l'ìmmuitìtà parlamentare e so¬ 
prattutto una sentenza sull’e¬ 
stradizione dei minori. Si trat¬ 
tava di un giovanissimo cittadi¬ 
no stratunitense, accusalo di 
gravi crimini. Nel suo paese lo 
aspettava una condanna che 
non teneva in considerazione 
la tutela che nel suo paese si ri¬ 
serva alta sua età. L' Alta corte 
anullò quella parte dell'accor¬ 
do di estradizione che avrebbe 
consentito all’America di ri- 
prortare il giovane nel suo pae¬ 
se. condannandolo come un 
adulto. 

Del suo passato di giudice, 
professore universitario, consi¬ 
gliere del Csm, uomo di partito 
ricorda soprattutto gli anni 
spesi come partigiano, «lo - 
conclude - vengo dal partilo 
d'azione, non dal partilo so¬ 
cialista». 

In mattinata Ettore Gallo era 
stato salutato dal viceptesìden- 
tre Aldo Corasaniti, dall'awo- 
cato dello Stato Gioqpio Azzarì- 
ti, dal cosutuzionalìsta Valerio 
Onida per il libero foro: «Qual¬ 
cuno - ha detto Onida - in re¬ 
centi parole dì Ettore Gallo ha 
creduto di scogeie una lettura 
non del tutto aggiornata dei 
problemi delle nostre istituzio¬ 
ni. Vorrei dire che molti, mol¬ 
tissimi, come lui credono .in¬ 
cora nella l<‘galità, nei valori 
fondanti di questa Repubblica, 
c nel dovere di tutti, ciascuno 
dal proprio posto, di difender¬ 
li, promuoverli, arricchirli, con- 
ivolidarli». 


Esposto contro Bossi 

Accuse a «Roma ladrona» 
Tre assessori provinciaK 
si rivolgono alla procura 


■i ROMA Le allusioni, nem¬ 
meno troppo velate lanciate 
da Pontida in direzurne della 
•capitale matrigna» non sono 
piaciute alla provincia di Ro¬ 
ma Contro Umberto Bossi, se¬ 
gretario della Lega Drmbarda, 
nei giorni scona è [lartito un 
esposto alla procura della Re¬ 
pubblica, firmato dagli asses- 
.sori de Giampiero Oddi e 
Giampaolo Scoppa, insieme al 
presidente dell’Unicne delle 
province dei Lazio, Antonio 
Paris. 

Lo spunto, un articolo ap¬ 
parso su un quotidiano roma¬ 


no il 17 giugno scorso, che al¬ 
l'indomani deH’incontro dei le¬ 
ghisti titolava «Bossi odia Roma 
ladrona», riprendendo «fedel¬ 
mente una delle frasi ripetuta- 
mente urlale» nel corso della 
manifestazione. L'immagine 
della capitale dalle mani leste 
è stata ntenula dagli assessori 
democnsUani lesiva «della re¬ 
putazione e della rispettabilità 
di tutte le istituzioni della Re¬ 
pubblica c in particolare di 
quelle aventi sede a Roma». 

Sugli slogan contro la capi¬ 
tale e i romani deciderà perciò 
il giudice. 
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Il presidente del Consiglio d’amministrazione del giornale: 
«Quest’articolo ripropone il problema dei rapporti col partito 
0 si chiarisce la linea editoriade, o ne trarrò le conseguenze » 
Replica di Foa: «Un fondo non dà ordini, apre un dibattito » 


Scontro sull’editoriale dì Salvati 

Macaiuso minacda di dimettersi dall’«Unità» 


•Se non sì chiarisce con nettezza la linea editoriale del 
giornale, dovrò trame le logicheconseguenze». Macaiu¬ 
so, presidente dell’i/n/rd, minaccia le dimissioni e pole¬ 
mizza sul rapporto giomale-Pds. Oggetto della polemi¬ 
ca, l'editoriale di ieri di Salvati («Se il Pds fosse unito 
forse saprebbe di avere una linea»). La risposta di Foa; 
«Gli editoriali non impongono ordini, ma aprono dibat¬ 
titi». Contro Salvati anche un altro riformista, Borghini. 


■IROMA. Èdl nuovo polemi¬ 
ca aperta fra LInilà e Pds. «Sic¬ 
come la mia nomina a presi¬ 
dente àeW'Unild - dice Ma¬ 
nuele Macaiuso commentan¬ 
do l'editoriale di Michele Sal¬ 
vati pubblicato ieri dal nostro 
siomale - venne motivata con 
resigenza di garantire un cor¬ 
retto rapporto tra il giornale e il 
Pds, se non si chiarisce con 


nettezza la linea editoriale del 
giornale dovrò trame le logi¬ 
che conseguenze». Macaiuso 
minaccia dunque le dimissio¬ 
ni, e interviene polemicamen¬ 
te sul rapporto fra VUnitù e il 
Pds. 

Nel suo editoriale («Se il Pds 
fosse unito forse sarebbe di 
avere una linea»). Salvati giu¬ 
dica molto positivamente ifre- 


ccnte Consiglio nazionale del 
partito («Una linea generale dì 
indirizzo politico-strategico fi¬ 
nalmente esiste»). E aggiunge 
che «in un partito unito e coeso 
la linea di Occhelto basterel)- 
be e avanzerebbe, e la tattica 
verrebbe lasciata al gruppo di¬ 
rìgente». Cosi, però, non è; Sal¬ 
vati parìa di «mancanza dì fidu¬ 
cia» verso il gruppo dirìgente e 
punta l'indice sulle «aree», che 
avrebbero «dato vita ad un co¬ 
pione che temo verri recitalo 
lino alla nausea: quello di "ti¬ 
rare la linea'». Insomma, dice 
Salvati, «le correnti hanno cer¬ 
to le loro buone ragioni di so¬ 
spettare della dirigenza, ma la 
somma di queste buone ragio¬ 
ni di parte crea una pessima 
r^ione collettiva». L'auspicio 
di Salvali (che si sofferma an¬ 
che sull'importanza dei pro¬ 
gramma) i che il gruppo dlrì- 


Umberto Ranieri: «Vorrei sapere chi 
chiede un’affrettata unità col Psi...» 

«Con la faziosità 
non si costruisce 
l’unità del partito» 

Umberto Ranieri, uno degli esponenti deU'«ala rifor¬ 
mista» del Pds, è piuttosto duro nei confronti dell'e¬ 
ditoriale di Michele Salvati. Dice: «Non credo che ar¬ 
ticoli comie,(;^£;UQ.aiutino neUa difficile opera di co- 
struzìòriè unitaria». E aggiunge; «La caricatura delle ' 
posizioni avverse credevamo fosse un metodo supe¬ 
rato». «Chi, dove e quando ha usato semplificazioni 
del tipo vogliamo l'unità affrettata col Psi di oggi?». 



M L’edttortale di Salvali ba 
(ano dlacotetc. D tao ghidlito? 

Non credo che la difficile ope¬ 
ra unitaria in cui si sta impe¬ 
gnando il gruppo dirigente del 
ras vanga aiutata da articoli 
come quello del compagno 
Salvati. Constato con rammari¬ 
co come resti radicato un me¬ 
todo di polemica politica che 
delle posizione avverse la una 
caricatura per infilzarle me- 

§ lio. il compagno Salvati si 
uolc, come tutti noi del resto, 
che il «partito ò aiKora lontano 
dall'essere unito c coeso». Do¬ 
vrebbe sapere che non è con 
tale metodo che si costruisce 
l'uniti 

Salvati al rallegra che nel 
Pda «una liiiea generale «U 
Indirizzo poUtlcòotrateglco 
' flnabaenleeaMe». 

Me ne compiaccio. Ma proprio 
tale affermazione di Salvati 
proverebbe che sinora una li¬ 
nea e un indirizzo strategico 
non siano stali cosi evidenti. In 
verità la discussione al Cn ha 
dimostralo quanto sia difficile, 
faticosa c lutt'altro che sconta¬ 
ta l'affermazione di una linea 
di unita della sinistra per una 
alternativa alla De. Nelle con¬ 
clusioni di Cicchetto vi è stata 
una maggiore nettezza in que¬ 
sta direzione, ma appunto do¬ 
po una discussione dì merito 
utile e profonda, che Salvali 
sembra sottovalutare 


Nel Pd* vi tarebbe chi lira 
veno II M «coa'i ora» e chi 
Ura verso la ahiMia BOB ao- 
doHMa? 

Posso parlare naturalmente 
solo a nome della prima cate¬ 
gorìa di asini da soma. Mi spie¬ 
ghi un interprete cosi ferralo 
della linea, qual è la differenza 
Ira chi, come lui, avanza l'idea 
di un «patto di unita di azione 
con il Psi» (espressione non 
presente, per la verità, in alcu¬ 
no degli interventi dei «filoso- 
cialisli estremi» che Salvati fie¬ 
ramente avversa) e chi «tire¬ 
rebbe, invece. la linea» verso il 
Psi? Quanto alla preoccupa¬ 
zione di «una unita affrettata 
con il Psi di oggi», con i sociali¬ 
sti come sono ora, osservo; 
chi. dove e quando ha usato 
tali semplificazioni? Basta leg¬ 
gere gli interventi al Cn (e non 
qualcne sintesi riportata) per 
vedere quanto più caute, so¬ 
brie, consapevoli degli ostaco¬ 
li. siano le considerrmoni svol¬ 
te da compagni che, da tem¬ 
po, si battono per una linea di 
unità della sinistra e di alterna¬ 
tiva di governo alla De. La ver¬ 
ta è un'altra: Salvali sa bene 
che indicare una linea strategi¬ 
ca, l’unità con il Psi c procla¬ 
mate che, dato il Psi come è 
ora, non c’è nulla da fare, si- 

g nilica svuotare c annullare la 
nea strategica. Nel Pds ci so¬ 
no semplicemente compagni 
che hanno posto un problema 


di coerente e conseguente svi¬ 
luppo lungo l’asse strategico 
che Salvati mostra di condivi¬ 
dere. C’è bisogno di dlplngcrH 
come filosociallsti esumni? E 
|Nma.d'allri tempi , 
''Davvero eztote un disegno 
•centrista»? • i ' , f 
Più che una politica questa dei 
centrìsmo» e delie «ali» mi 
sembra veramente una fissa¬ 
zione. È mai possibile ricorrere 
a questo iessico da gruppusco¬ 
lo gauchista! Chi viene dalla 
stona e dalla tradizione del Pei 
si è per fortuna vaccinato per 
tempo (e per sempre) contro 
queste tossine di intolleranza, 
contro questo stile fazioso che 
troslorma le posizioni diverse 
in nemici interni e lascia a chi 
è «fuori dalla linea» due sole al¬ 
ternative: andarsene (quelli, 
come Salvati scrìve, che non si 
capisce perché non stiano in 
Rifondazione) o diventate 
«segmenti di aU da isolare al¬ 
l'opposizione».!: chiedere 

troppo farla finita con questo 
linguaggio? 

Per quanto riguarda le oo- 
•ervazloal sul progranuna? 

Quanto al programma ben 
venga. Evenuto II momento di 
passare dalla retorica del pro¬ 
gramma alle scelte e si sa bene 
che sul terreno del programma 
è molto difficile trovare i com¬ 
pagni dell'«ateu riformista» in 
imbarazzo o sulla difensiva. 
Quanto agli «smaliziati della 
politica» essi sono maestri del- 
rarte della declamazione di 
programmi che non vengono 
mal Speriamo che oggi si 
giunga finalmente od un con-. 
Ironto programmatido più inci¬ 
sivo. Si vedrà cosi dove passa 
la demarcazione tra riformisti 
conseguenti e posizioni di 
conservazione, intanto invite¬ 
rei ad avere maggiore conside¬ 
razione di quanti sul campo si 
misurano già oggi con le ne¬ 
cessarie innovazioni program¬ 
matiche e politiche. 


gente «conquisti al proprio di¬ 
segno “centrista" segmenti 
sempre più ampi delle "ali", 
isolando solo chi proprio non 
crede al Pds: ì lilosociaiisti 
estremi o quelli che non si ca¬ 
pisce perché non stiano in Ri- 
fondazione». 

•L'editoriale di Salvali - scrì¬ 
ve Macaiuso -, che è membro 
della Direzione del Pds c dello 
staff del segretario, ripropone 
l'esigenza di un chiarimento 
sul ruolo del giornale e i suoi 
rapporti col partilo. A me ptire, 
infatti, che si oscilli tra una se¬ 
parazione a volte esasperala e 
una identificazione con p<}si- 
zioni ufficiali espresse in forme 
oltranziste e intolleranti». E tale 
sarebbe, per il dirìgente «rifor¬ 
mista», l'editoriale di Salvati. 
•Sia chiaro - prosegue Macalu- 
.so io considero utile e giusto 
che li giornale pubblichi, nella 


p.tigina dei dibattiti, articoli co¬ 
me quello di Salvati. Considero 
più che legittimo che aiKhe in 
un editoriale si argomenti per 
sostenere le posizioni politiche 
esposte dal segretario al Consl- 

g lio nazionale». Ma, aggiunge 
lacatuso, «non è ammusiblle 
che nello stesso editoriale si di¬ 
leggi chi non è d'accordo e li si 
consideri estranei a una corret¬ 
ta dialettica interna al partilo. 
Questa può essere la posizione 
d. un singolo, di un gruppo, 
ma non del giornale nel mo¬ 
mento in cui vuole, con l'cdito- 
rìalc. esprimere la linea ufficia¬ 
le del Pds». 

A Macaiuso risponde il diret¬ 
tore àeìY Unità. «Da gran tempo 
- dice Renzo Foa -VUnitù non 
aia più gli editoriali come stru¬ 
mento per impartire ordini o 
comunicare posizioni ufficiali. 
Li usa per aprire il più possibile 
la discussione. Daquando?’Da 


tanti anni, forse da sempre. 
Un'accelerazione particolare 
in questo sensp - conclude 
Foa - fu data proprio da Ema¬ 
nuele Macaiuso negli anni del¬ 
la sua direzione». 

Suircditorìalc di Salvati in¬ 
terviene polemicamente an¬ 
che il »rìlormisla» Gianfranco 
Borghini: «Forse Salvati, data la 
sua scarsa esperienza di pattili 
di massa, non sa che la dialet¬ 
tica interna e il confronto poli¬ 
tico non solo costituiscono 
una ricchezza, ma sono anche 
l'unico modo di funzionare di 
un grande partito di massa. 
Sconsiglierei al Pds - conclude 
Borghini - di far ricorso al co¬ 
siddetto' "taglio delle ali", che 
invece. Salvati suggerisce, se 
non altro pierché anche il più 
nobile dei volatili, se si taglia¬ 
no le ali. 'finisce per assomi¬ 
gliare ad un pollo». DF:R. 


Aldo Tortorella: «Spero che l’idea 
non sia condivisa ai vertici del Pds» 

«Sarebbe un regresso 
vedere la stratega 
come un monolrfce» 


«È inutile ripetizione di un linguaggio vecchio indi¬ 
care una linea strategica come una sorta di monoli¬ 
te e non come un processo che ha o può avere di¬ 
versi apporti. Mi auguro ch«i^uesto-iK>n.«ia il pen-» 
siero di chi'ha le maggiori rè&ponsabiBtà eseoiitiye 
nel Pds: sarebbe un regresso rispettò ^^PjSi»- Altte': 
Tortorella ‘criticàTèditoriale di Salvàff e considera là 
richiesta di Macaiuso «assolutamente corretta». 


LUANA BCNINI 



finisce per pagare un prezzò 
altissimo. 

Salvati azzarda una Inter» 
-, POMrtW 
' , dcui iÉaggh>raaaa> con- 
ccmro .U coB- 


-r 

lefonicamente Aldo Tortorel¬ 
la a Rifredì (Rrenze). Ha ap¬ 
pena finito di parlare in 
un'assemblea di sezione. Gli 
chiediamo un parere sull'e- 
diloriale di ieri di Michele 
Salvati. 

Partiamo dalla prima con- 
«iderwdone di Salvati: il 
Pda ba ormai una linea 
strategica precisa; la sua 
attuatone' potrebbe <an- 
cellare le storiebe bnper- 
lezioni del sistema politico 
italiano (Tassenza di ri¬ 
cambio al governo del 
paese e la divisione neila 
ainistra). . . 

Quella linea ha numerose 
contraddizioni. Comunque 
alla definizione di una linea 
stategica hanno concorso le 
diverse culture che compon¬ 
gono questo partito pur man¬ 
tenendo diversità di atteggia¬ 
menti e punti di vista. Tutta¬ 
vìa mi sembra una inutile ri¬ 
petizione di un linguaggio 
vecchio e da superare l'indi¬ 
cazione di una linea strategi¬ 
ca come una sorta di monoli¬ 
te e non invece come la indi¬ 
cazione di un processo che 
ha o può avere diverse origi¬ 
ni, diversi valori costitutivi e 
dunque diversi sbocchi. 


Le due ali estreme, scrive 
Salvati, redtHDO nel Pds 
secondo un copione onnal 
consueto (Unno le Unee 
verso I sodallstt o verso la 
sinistra non. sodallsta) 
rcndoido il partito poco 
(lessibUe e ri^do, bnpedl- 
to nel movlmenU e privo 
della toUeraaza «tattica» 
nacessarU. 

Mi sembra una affermazione 
del tutto infondata e eviden¬ 
temente risente del latto che 
l'autore non ha potuto parte¬ 
cipare ai lavori dei Consiglio 
n.3Zionale. La tesi che io ho 
sostenuto e con me altri 
compagni non è già quella di 
tirare verso l'uno o verso l'al¬ 
tro ma di intendere bene 
quale sla il dovere di una for¬ 
za collocata all'opposizione 
e che daU’opposizione riesca 
a tessere una trama unitaria 
fondata appunto sui pro¬ 
grammi, sulla indicazione 
concreta di valori nei con¬ 
fronti deH’insìemc della sini¬ 
stra. E' logico che quando la 
maggiore forza di opposizio¬ 
ne non è capace ai evitare, 
come è accaduto in passato, 
che le altre forze di opposi¬ 
zione impazziscano, non so¬ 
lo non ha assolto al suo ruolo 
unit-irio ma si è gravata di 
una pesante responsabilità e 


Mi auguro che non sia quésto 
il pensiero di coloro che han¬ 
no oggi le m^giori respon¬ 
sabilità esecutive nel Pds. Sa¬ 
rebbe una vera assurdità non 
intendere che la forza dì que¬ 
sto partito può proprio risie¬ 
dere nel fatto che esso si 
compone di varie culture,' 
ognuna delle quali deve es-, 
sere.chiamata a esprimere il 
meglio di sé stessa e a dare il 
suo coritributo- proprositivo. 
Sarebbe un.regre^ rispetto 
al vecchio raì se non si inten- 
' desse bene che il problema' 
di un gruppo dirìgente non è 
quello della omologazione a 
sé stesso di-c^ni diversità, ma 
la sua capacità di aiutare l'e¬ 
spressione. dì interpretare, 
appunto, su una linea e su un 
programma, le varie sensibi¬ 
lità e culture che compongo¬ 
no un partilo. 

Non c'è aJcun manuale 
Cencelli da applicare. c'è da 
sapere bene che se una forza 
polìtica diventa incapace di 
esprimere anche nelle sue 
rappresentanze la diversità 
delle proprie anime si riduce 
a un gruppo burocratico. 
Macaiuso ba preso posi¬ 
zione. In una dlchlaiózio- 
ne sosdeae la necessiti di 
un cbiarimeato nel 
porli fra gtomale e Pus. 
Non è dò ebe tu cbledl da 
tanto tempo? 

Mi sembra che in questo ca¬ 
so l'atteggiamento di Maca¬ 
iuso sia assolutamente cor¬ 
retto. 



D’Alema: ho riserve su quell’artìcolo 

«È una fase 
difficile 

Serve un patto 
unitario» 


Massimo D’AJema non conditele parte delle affer¬ 
mazioni di Michele Salvati, giudica «un pas.so avan¬ 
ti» il dibattito al Consiglio nazionale, e propone che 
alla prossima Direzione si verifichi la possibilità di 
una patto unitario per dare af.Pds un esecutivo effi¬ 
ciente airneho fino alle elezioni. «Siamo in una fase 
delicata, c'è bisogno di tutte le forze». Un patto Dc- 
Psi? «Non ne esagererei la portata...». 

, ALBIRTOLUSS ’ 


M ROMA La postdooe di Sal¬ 
vati i coadivin dal grappo dl- 
i^teddPdt? 

Ho trovalo eccessivo e per certi 
versi non condivisibile il giudi¬ 
zio di Salvati sulla discussione 
al Consiglio nazionale. Si tratta 
naturalmente di una sua opl- 
.nione persop^ltverion ufficia-' 
le. Secondo mé sottovaluta il 
latto positivo che non sl'siano ' 
.ripetute còntnMiodzio'n) (rpn- ' 
-tpH quali àbbbimo'cenaoCT^ 
negli ultimi tempi, e questo é 
stato un passo in avanti. Con¬ 
divìdo invece l'osservazione 
che da quella riunioneé uscita 
una lìnea di azione e un indi¬ 
rizzo politico. Io li trovo foni e 
equilibrati: l'obiettivo è svilup¬ 
pare un processortjnitarìo a si¬ 
nistra, attraverso un confronto 
serio, a partire dalla realtà dei 
problemi del paese. Una linea 
di dialogo col Psi, e nello stes¬ 
so tempo di diaJògo con altre ' 
correnti di progresso-e soprat¬ 
tutto con quella spinta alle ri¬ 
forme e alla moralizzazione 
della politica che è una risorsa 
decisiva per la polilica e che 
’ non può essere scambiala per 
un’ondata 'qualunquista. Oc¬ 
chelto ha indicato in modo 
onesto e serio l'obiettivo strate¬ 
gico: la riforma del sistema po¬ 
lìtico e insieme la costruzione 
di uri'allemaliva di governo, 
senza spazi a tatticismi dete¬ 
riori. Ed é stato aperto, non set¬ 
tario. Nessunaconlrapposizio- 
ne di formule - tra «unità so¬ 
cialista» o «unità riformista», 
per esempio - ma questioni di 
sostanza, 

Tnttavla bigrao, Napolitano, 
BasooUno, umio polemiz- 
' zotoandie vivacemente con 
alenai.pawaggi della rela¬ 
zione... 

.C'è stata una discussione poli¬ 
tica che non deve essere de¬ 
monizzata, e nemmeno rap¬ 
presentata in moda un po' ca¬ 
ricaturale, come se ognuno •ti¬ 
rasse la coperta» dalla sua par¬ 
te. Vorrei dire a Salvati che 
propno lui, che è stato tra I crì¬ 
tici del monolitismo del Pei, 
dovrebbe abituarsi ad un parti¬ 
to.in cui si discute.-Mi ci sono 
abituato lo, che ho avuto 
un'altra formazione...E poi sta¬ 


rei attento a certe etichettatu¬ 
re. Perchè parlare di tfilo socia¬ 
listi estremi», o di aliti che sta¬ 
rebbero meglio in Rifondazio¬ 
ne? Un’idea di unità interna 
che metta nel conto nuovi tagli 
e esclusioni, onestamente non 
mi convìnce. Abbiamao già 
pagalo mollo. Semmai ora 
dobbiamo-attram; i molti in¬ 
certi. , - . • 

Non era MUa bm b teendi 
OB «grande centro» ebe la- 
. gita le «aU»? Le poleailcbe 
erano toccate and re a te... 
Veramente io non h-i mai pen¬ 
sato di tagliare nulLi e nessu¬ 
no. Il Pds deve sapei esercitare 
una forza di attrazione, un’e¬ 
nergia centripeta, ma non at¬ 
traverso altre esclusioni. 

EMe perù no problenu di 
«MveraaUlltà» dd Pda. U 
d lic niNon t al Cn non l’ha 
cvMeaaiato? 

Questo è vero, e io ho già detto 
che una risltutturazione del 
modo in cui si esercita la fun¬ 
zione dirigente , è opportuna. 
Abbiamo di fronte una fase 
polìtica molto delicala, siamo 
ancora in una fase costituente 
del nuovo partilo, e dobbiamo 
affrontare una campagna elet¬ 
torale di giandissimo valore. 
Dobbiamo disculerre in termi¬ 
ni ravvicinati in una riunione 
della Direzione. E verificare la 
possibilità di definire una linea 
di condotta e un piano di lavo¬ 
ro sulla base del dibattito al 
Consiglio nazionale. Io penso 
che ci siano le condizioni di un 
patto politico unitario per dar 
vita ad un esecutivo che non 
abbia meri compiti di coordi¬ 
namento, ma che eserciti al¬ 
meno fino alle elezioni un 
mandato preciso. Magari sulla 
base di un sintetico documen¬ 
to. Se questo condizioni non si 
verificassero - ma io aspico il 
contrario - penso che alloia 
c’è una ma^ioranz.s che deve 
assumersi in modo limpido le 
sue responsabilità. In un parti¬ 
to pluralista non è detto che 
tutti debbano per foza stare al 
governo. Tutti, certo, devono 
potersi esprimere e pesare, in 
un chiaro sistema di regole e 
garanzie. Oggi, lo ripeto, vedo 
reslgeriza del massimo con¬ 


corso di forze. Dobbiamo an¬ 
che tutti nflettere sul metodo 
del nostro pluralismo. Lo ha 
detto anche Occhetlo. Vanno 
superate forme di comando 
burocratico, di cui ha respon¬ 
sabilità la m^ioranza, c for¬ 
me di correntismo esasperato. 
Cnarritamo anche inori dd 
Pda. Dal M non i venata 
nna itooata poaHiva. Gin- 
aeppe Chiarante ha oaaerva- 
10 che U «no» di Oazi fa veni¬ 
re meno ima ddle ragioni 
della «fvoila»: nnaproimtti- 
VB di govcrao ravvicinata. 

A Chiarante direi che non ho 
mai pensato, nè udito, che la 
svolta partisse dall'Ipotesi che 
saremmo andati subito al go¬ 
verno. Men che meno l’ha det¬ 
to Occhetto al Consiglio nazio¬ 
nale. Ma è piossibile che discu¬ 
tiamo da due anni senza anco¬ 
ra capirci? Del resto non credo 
che basti una dichiarazione 
dell'on. Di Donato per stabilire 
che siamo già stati sconfitti. La 
posizione a<;l gruppo dirìgente 
socialista è frettolosa, sempli¬ 
cistica, direi un po' rozza in 
questo ripetere una contrap¬ 
posizione di formule. Che cosa 
ne capiranno mai i cittadini? 
La nostra sfida riguarda i pro¬ 
blemi reali >iel paese. La loro 
risposta testimonia un'Incer¬ 
tezza strategica. 

O forte la certezza di ricon- 
trattare un psTio con la De? 
Vedo bene, e giudico negativa- 
mente, questa ripresa dì pat¬ 
teggiamenti con la De. ma 
francamente non ne enfatizze¬ 
rei la portata. I due contraenti 
di un ipoleuco patto che guar¬ 
di alla prossima legislatura 
non sono soli. Penso che Pa¬ 
lazzo Chigi e il Quirinale vor¬ 
ranno dire la loro. Soprattutto 
' di mezzo d saranno gir elettorì. 
Al massimo Craxi e torfani po- 
tranno-dlscutere di quando fa¬ 
re le elezioni e di quale lettge 
elettorale per accogliere il 
mandato del relerendum. E 
anche su questo è chiaro che 
altri dovranno esprìmersi, a co¬ 
minciare da noi. Non so jioi 
quanto convenga al Psi pre¬ 
sentarsi al volo stretto da un 
patto di ferro con la Oc. QuerOa 
autonomia limitata gioverebbe 
solo allo Scudocrociato. I gio¬ 
chi restano più aperti, e noi 
dobbiamo saper sviluppare 
una ampia iniziativa, muoven¬ 
do dalla necessità di un'oppo¬ 
sizione, sui grandi temi sociali, 
sul fisco , le pensioni, i salan 
operai, sulla riforma elettorale 
c la moralizzazione della poli¬ 
tica. 

Dtaegni allora la rteompoit- 
ziooe di nn «fronte» di oppo- 
Nzione? 

Il Pds è una grande forza che 
lavora per l'unità delia sinistra, 
ma senza offuscare la propria 
Identità. Nessuna formula dun¬ 
que anche per l'opposiziom' 
ma dialogo c confronto aper 
to, per verificarc le convergen¬ 
ze possibili e le battaglie co¬ 
muni. Legga che Sergio Gara- 
vini attribuisce ad Occhetto 
posizioni sulle pensioni o un: 
supposta ansia di andare al 
gowmo ctie non hanno ri 
scontro nella realtà. Da un la 
lo. come Craxi, dice no a qua 
lunque riforma elettorale, dal 
l'altro indic.i una piattaforma a 
base di demagogia sociale >: 
veteroclasslsmo. Sono poslziu. 
ni che con Gramsci e Togliatti 
erano pressoché scomparsi: 
dalla sinistra italiana. Su que¬ 
ste basi francamente sono dif¬ 
ficili grandi conve^enze. Spe¬ 
ro che i compagni di Rifonda¬ 
zione SI impegnino in un esa¬ 
me più attento delle nostre 
reali proposte politiche. 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: tempo prevalente¬ 
mente soleggiato, caldo afoso su tutta la 
penisola e sulle isole. La situazione me¬ 
teorologica è sempre controllata da una 
distribuzione di pressioni livelinto con va¬ 
lori superiori alla media mentre una de¬ 
bole perturbazione che si muove sulla fa¬ 
scia centrale del continente influenza t'ar¬ 
co alpino e marginalmente le regioni set¬ 
tentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine condizioni di Instabilità 
caratterizzate da addensamenti nuvolosi 
associati a fenomeni temporaleschi. Sulle 
regioni settentrionali e sugli Appennini 
centrali condizioni di variabilità con am¬ 
pie schiarite al mattino e nuvolosità pre¬ 
valentemente cumuliforme nel pomerig¬ 
gio. Sulle altre regioni della penisola e 
sulle Isole prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: poche le varianti da segnalare 
In quanto II tempo si manterrà general¬ 
mente buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Faranno eccezione le 
zone alpine e quelle appenniniche dove si 
potranno avere addensamenti nuvolosi a 
carattere temporaneo che localmente 
possono dar vita a qualche episodio tem¬ 
poralesco. 


TmPBIATURB IN ITALIA 


Bolzano 

17 

29 

L'Aquila 

np 

np 

Verona 

21 

32 

• Roma Urbe 

18 

33 

Trieste. 

25 

3.1 

RomaFlumic. 

18 

29 

Vertezia 

22 

31 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

21 

32 

Bari 

18 

31 

Torino 

21 

"29 

Napoli 

22 

30 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

18 

29 

Genova - 

21 

27 

S. M. Leuca 

24 

30 

Bologna 

22 

33 

Reggio C. 

25 

34 

Firenze 

ie 

32 

•Messina 

24 

29 

Pisa 

17 

30 

Palermo 

22 

27 

Ancona 

19 

29 

Catania 

19 

31 

Perugia 

20 

31 ^ 

Alghero 

15 

30 

Pescara 

18 

31 ’ 

Cagliari • 

19 

33 


TBMPBRATURB ALL’ESTERO 


Amsterdàm 

17 

21 

Londra 

15 

22 

Aleno 

22 

~3Z , 

Madrid 

24 

33 

Berlino 

16 

26 

Mosca 

12 

25 

Bruxelles 

11 

24, 

New York 

22 

34 

Copenaghen 

20 

"30 

Parigi 

17 

~2E 

Ginevra 

16 

"27 

Stoccolma 

15 

28 

Helsinki 

14 

"26 

Varsavia 

16 

31 

Lisbona 

18 

31 

Vienna 

22 

30 


ItaliaRadio 


PROGRAMMI 
DI OGGI 

Ore9,15 

UN PIANO «SOLO» UN PIANO 
Le agende del generale Ma- 
nes,l’uomo che accusò De 
Lorenzo.Con Maria e Renato 
Manes. 

Ore 10,15 

AMNESTY INTERNATIONAL: 

RAPPORTO 1991 
In studio Antonio Marchesi, 
presidente sezione italiana 
di Amnesty International. 

TEL. 06/6791412,- 06/ 6796539 


Tllnità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

"numeri L32500(' L 165.000 

enumeri _ L 290.000 L 146.000 

l'^ero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.00(> L 298.000 

enumeri L508 00C> L 255.000 

Fwabbonarsi-versamenlosulccp n 29972007Inle* 
stalo airUnità SpA via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
eppure versando l'importo presso ({li uffici propagan- 

da delle Sezioni e Fedenizioni del Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod. (mm.39 x 40') 
CommercjaJe feriale L 35o.000 
Commerciale sabato L -110.000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella I ‘ pagina feriale L 3 000.000 
Rnestrella 1* pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 
Manchette di testata I... 1.600.000 
Redazionali L 630 000 
rinanz.-LegaU.-Conces.<..*Asle-Appalli 
Penali L 530 000 - Sabato o Festivi L aX).000 
A parola: Necrologie-part -lutto L. 3 500 
Economici L 2.000 

Concessionarie per la pubblicità 
.SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, vda Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stiimpa in fac-simile; Tcleslampa Romana, Ro¬ 
ma • via della Magliana. 285. Nigi, Milano - via 
('ino da Pistoia, 10. Ses spa. Messina - via Taor- 
mina. I5/c. Unione Sarda spa • Caglian Elmas 
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PAGINA 6 L'UNITÀ 

n nuovo 
codice 





Le boz^ sulle nuove regole per la circolazione 
Una conferma: 130 chilometri all’ora in autostrada 
Vietate le impennate con le moto. Revisione dei veicoli 
dopo i primi cinque anni e poi ogni due anni 


Multe milionarie ai piirati della strada 

Patente limitata nei primi 3 anni: niente grosse cilindrate 


Finalmente si potrà dire addio al vecchio Codice 
della strada. Faceva e fa acqua da tutte le parti. Era 
stato varato nel '59 quando circolavano appena due 
milioni di auto. Ma per arrivare all’attuale «bozza» 
sono stati necessari 25 anni d'attesa. La riforma po¬ 
trebbe andare in vigore dal '93. Che cosa cambia: 
circolazione, patente, limiti di velocità. E natural¬ 
mente multe più salate, da 30.000 a 4 milioni di lire. 


CLAUDIO NOTAM 


■■ ROMA. Trentun anni do¬ 
po Il varo del vecchio Codice 
della strada nel '59, norme or¬ 
mai superate, perché emanate 
quando i veicoli In circolazio¬ 
ne erano appena due milioni 
roggi sono circa 30 milioni), 
dopo 25 armi di attesa delle 
modifiche sollecitale nel '66, 
finalmente ieri nella sede del 
ministero dei Lavori pubblici ci 
si é decisi a presentare la boz¬ 
za del nuovo lesto di riforma; 
un volume di 383 pagine dalti- 
loscrilte contenente gli articoli 
(243), e l'introduzione del pri¬ 
mo presidente della Corte di 
cassazione, Giuseppe Tam- 
burrlno, coordinatore del <o- 
mitato dei 45. che a messo a. 
punto il provvedimento legisla- 
trvD. 

La proprosta di nuova nor¬ 
mativa è siala tenuta a battesi¬ 
mo dai ministri del Lavori pub¬ 
blici Prandini, dei Trasixirti 
Bernini e degli Interni Scotti. Le 
lirtee fondamentali del Codice 
- ha sottolineato Tamburrino - 
attuano le «celle politiche del¬ 
la legge delega» che mira ad 
armonizzare le norme nazio¬ 


nali alle direttive comunitarie e 
agli accordi intemazionali, 
mentre la troika dei ministri 
(in materia in Italia sono com¬ 
petenti dodici ministeri) si è 
compiaciuta dcir<opeiazione 
prortata a termine», sicura che 
tutto sarà pronto entro Natale 
e che il nuovo Codice pioirà 
cosi muovere 1 primi passi. 
Prandini ne ha traccialo il prer- 
corso: orni ne discuteranno a 
Palazzo wi^ le commissioni ' 
interministeriali, venerdì o la 
prossima settimana, sarà esa¬ 
minato dal Consiglio del mini¬ 
stri che, entro 60 giorni lo con¬ 
segnerà alle commissioni prar- 
lamenlari che, a loro volta, 
avranno 60 giorni di tempio pier 
espirimere le proprie valutazio¬ 
ni. Il governo avrà quindi altri 
45 giorni per riproprorre l'even¬ 
tuale nuovo lesto con l'inter¬ 
pretazione dei piareri del Parla¬ 
mento, cui il Codice tornerà 
nuovamente per una seconda 
valutazione. E prevista pioi una 
terza riunione del Consiglio 
dei ministri pier l'approvazione 
definitiva. Se non ci saranno 
intoppi, il Codice della strada 


entrerà in vigore all'inizio del 
1993. Quali le linee guida della 
riforma? la sicurezza stradale 
- ha spiegato Tamburrino - è 
stata una preoccupazione 
sempre presente nella stesura 
della nuova proposta. E stato 
introdotto l'obbligo di ripiorta- 
re sulla patente l'indicazione 
del gruppio sanguigno con la li¬ 
mitazione per I primi tre anni 
dal conseguimento a condurre 
moto lino a 350 cc di cilindrata 
e autovetture con un rapporto 
peso-potenza ridotta a 70 km 
tonnellata e, comunque, con 
velocità massima Inferiore a 
160. E'stata rivista tutta la se¬ 
maietica stradale, introducen¬ 
do tra l'altro, i dispositivi dis¬ 
suasori della sosta e i rallenta¬ 
tori di velocità. 

Per garantire l'efficienza c 
quindi la sicurezza del parco 
veicoli circolanti è prevista la 
prima revisione dopo 4 anni 
daH'immatricolazione contro 
gli attuali IO e le successive ve¬ 
rifiche ogni due anni, anziché 
5. Pe consentire pioi un imme¬ 
diato uso del veicolo da parte 
dell'acquirente é stata istituita 
la •carta provvisoria di circola¬ 
zione» che piotrà essere utiliz¬ 
zata a pieno titolo durante li 
pieriodo di completamento 
delle procedure di immatrico¬ 
lazione e di registrazione. 

Con l'automazione, la Moto¬ 
rizzazione trasferisce al Pra 
(Pubblico registro automobili¬ 
stico) i dati riguardanti il mez¬ 
zo e II proprietario: il Pra verifi¬ 
ca i dati ed entro 90 giorni in¬ 
via al proprietario il certificato 
di proprietà c la carta di circo¬ 
lazione definitiva. Ora i tempi 
sono lunghissimi: dopio due 


Aiitovelox 

L’occhio elettronico 
è afflitto 

da problemi di vista 


■1 ROMA. Fra pioco più di un anno avremo il 
•caro velocità», come se oggi supierare I limiti 
costasse poco. E, secondo le trarrne propxiste 
ieri, basta pioco pier rimetterci lo stipendio. Cin¬ 
que chilometri in più del consentilo costano già 
una giornata di lavoro, quaranta in più, se va be¬ 
ne. la piaga di un operaio qualificato (pier fortu¬ 
na sua non viaggia in «Ferrari»). E ci sono anche 
multe da quattro milioni. Già, ma chi sta'ui'isce, 
e come, l'effettiva velocità dell'auto? Non ci si 
pxié certamente affidare all'occhio, espierto 
quanto si vuole, del pioliziotto della strada p del 
carabiniere. Meglio farsi garantire dalla tecnica, 
dall'elettronica. Insomma dair«aulovelox». 

Le prime macchine del genere entrarono in 
servizio, «spierimenlale» si disse, una ventina di 
anni fa con l'introduzione dei limiti di velocità e 
delle «supermulle». Qualcuno dice che fu un fia¬ 
sco. Il fatto é che per quasi un ventennio finiro¬ 
no nel dimenticatoio. L'«autovelox» è tornato in 
.««vìzio con i limiti di velocità impiosti da) mini¬ 
stro Ferri. E un bel po' di multe salate sono fioc¬ 
cate. Ma gli emuli di Senna continuano imper¬ 
territi a correre in autostrada. Tanto tutti, o qua¬ 
si, sanno dove sono gli «autovelox» e pioi non 
funziotumo quasi mai. Ec'é anche qualche pre¬ 
tore che lo dichiara inaffidabile. Insomma non é 
capiacc di dire con certezza a quale velocità il 
mezzo caduto nel suo mirino via^iava. Ora, as- 
.skurano, è stalo perfezionato. Vedremo. 
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Etilometrì 

I primi 50 strumenti 
per misurare 
lo stato d’ebbrezza 


■i ROMA. Non sono ancora Tn dotazione delia 
piolizia stradale gli etilometrì, promessi da tem¬ 
pio dal governo. E non si sono visti nemmeno i 
«piolloncini», del resto da molti considerati in at¬ 
tendibili. I primi etilometrì dovrebbero entrare 
piresto in servizio fra un paio. Ma che cosa sono? 
Si tratta di apparecchi pier misurare lo stato di 
ebbrezza o di ubriachezza di chi guida molo o 
auto. È uno strumento preciso da sostituire al 
criterio di valutazione soggettivo degli agenti 
della Polstrada o dei carabinieri, un metodo og¬ 
gettivo. Si é ricorso all'etilometro anche pierché 
numerosi giudici chiamati a sentenziare, non 
avevano ritenuti validi gli accertamenti dei pioli- 
ziotti, mandando assolti gli imputati, rei di aver 
guidato in stato di ebbrezza. Gli agenti attendo¬ 
no questo strumento da ormai tre anni, anche 
se offli scoprono die si tratta di un apparecchio 
piesonte, inombrante, complicato nell'uso, con 
la stampante che stenta a mettersi in moto pri¬ 
ma di formulare il giudizio scritto. 

Ma gli etilomelrì non arrivano e c'é lo scarica- 
barile delle respionsabilità tra vari ministeri. 
Quello dei trasprarti deve scegliere i modelli che 
garantiscano le richieste della piolizia stradale: 
quello della Sanità deve verificare clic il mecca¬ 
nismo sia adeguato al lipra di test scelto: quello 
dei Lavori pubblici si occupa dell'omologazio¬ 
ne: e infine quello <jegli Interni é addetto all'ac¬ 
quisto. Ieri, finalmente, il ministro degli Interni 
ha assicurato che 50 etilometrì entreranno in 
funzione alla fine di luglio. 
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PATENTE PRINCIPIANTI 

Per i primi tre anni guida limitata a; 

a) motoveicoii di cilindrata fino a 350ce; 

b) auto s veicoli con velocità alla massima potenza Inferiore e 160 km/h. 

Sanzioni!- multada lOOmila a 400mlla lire: 

- possibile sospensione della patente da due a otto mesi. 

GARE DI VELOCITA 

Deve es.sere regolata In modo, lanuto conto delle caratteristiche del mezzo, della strada, del Iralflco, 
ecc., da evitare pericolo «per la sicurezza delle persone e delle cose» e causare «disordine per la cir¬ 
colazione» : 

,'4on 6 consentilo gareggiare In velocità. 

Sanz/on/. ContravvenzIoni varianti da lOOmila a BOOmlla. 

TARTARUGHE 

È Vietato andare a velocità ridotta tale «da costituire Intralcio o pericolo per II normale flusso della 
circolazione»; 

Sanz/onl.'ContrawenzIonI varianti da SOmila a 200mlla lire 

LIMITI DI velocita 
Velocità massima consentita: 

-autostrade 130 km/h; 

-strade extraurbane principali, 110km/h: 

- strade extraurbane secondarle, 90 km/h; 

- strade centri abitati, SO km/h. 

Velocità massime per alcune categorie di veicoli: 

- ciclomotori, 40 km/h; 

- trasporto merci pericolosa: 30 km/h nel centri abitati, 50 km/h fuori; , 

- autotreni, autobus, filobus 80km/h fuori dal centri urbani, 100 kni/h in autostrada: 

- altri veicoli merci o per trasporlo collettivo di persone con velocità varianti da 70 km/h fuori del cen¬ 
tri abitati a 100 km/h in autostrada. 

9anz/o/>/;- superamento dei limiti lino a 10 km/h da lire SOmlla Ilre200mila; 

- superamento del limite di oltre lOkm/h tino a 40 km/h: da lire 200mila a lire SOOmlla; 

- 8U|iersmentodal limile di oltre 40km/h: da lire SOOmlla a lire 2mllionl. 

In una serie di casi specificati dal Codice la pena viene raddoppiata. Nel casi di maggiore gravità o 
per «ricaduta» nell'Infrazione, può essere decisa la sospensione della patente da uno a sei mesi a 
seconda del casi. 

T)-'•> v'-vT 

CASCO 

L'uso del casco è obbligatorio; 

- per I minorenni alla guida di ciclomotori o motocicli; 

- al conducenti di motocicli di qualsiasi cilindrata e all'eventuale passeggero. 

Sanzioni la SOmlla a 200mlla lire (dell'Infrazione del passeggero risponde II conducente); 

- pei le infrazioni del minorenni è previsto anche il ritiro per un mese del motoveicolo. 

CINTURE . .. 

L'uso della cintura e degli appositi seggiolini per i bambini è obbligatorio, salvo per le eservcloni pre¬ 
visto dalla legge attualmenté In vigore od inserite nel Codice. . , - 

. Sanzioni:-àa SOmlla a SOOmlla lire. Del minore risponde 11 conducente. 

U8RIACHE2ZA 

Assolutamente vietato guidare In stato di ubriachezza. 

Sanzioni: ove il fatto non costituisca reato più grave, arresto lino ad un mese e ammenda da SOOmlla 
lire a due milioni; sanzione amministrativa accessoria, sospensione della patente da 15 giorni a tre 
mesi e da un mese a tre mesi In caso di più violazioni nell'anno. 

STUPEFACENTI 

E vietato guidare sotto l'azione di sostante stupefacenti o psieotrope. 

Sanzioni: Identiche a quelle previste per la guida In stato di ubriachezza. Il conducente può essere 
accompagnato In ospedale presso il servizio tossicodipendenze segnalato per I provvedimenti previ¬ 
sti dalle legge sulla droga. 

RUMORI MOLESTI 

Sono considerati tali i rumori eccessivi porovocati dal tubi di scappamento, dagli apparecchi radio e 
steroo tenuti ad altissimo volume, i dispositivi di allarme con emissione sonora di durata superiore al 
Umili previsti dalla legge. 

Sanzioni :da SOmila a 200mlla lire 

DIVIETO DI FERMATA E SOSTA 

Il Codice elenca tutti i divieti di sosta e fermata già considerati anche nel vecchio codice e nelle suc¬ 
cessive disposizioni. 

Sanzioni: da un minimo di SOmila ad un massimo di 400mila lire. La pena é applicata «per ciascun 
giorno di calendario per il quale si protrae la violazione». 

RIMOZIONE E BLOCCO 

La rimozione del veicolo é praticata quando questo «costituisce grave Intralcio o pericolo per la cir¬ 
colazione stradate come indicato da apposito segnale. Il veicolo può anche essere bloccato con ap- 
I poslte ganasce se in posizione Irregolare, ma senza costituire Intralcio o pericolo per la circolazione. 
' Sanz/on/.'quelle previste per II divieto di sosta e fermata con l'aggiunta delle spese di trasporto e cu¬ 
stodia nasate dalle singole amministrazioni. 

SCONTI 

Il Codice prevede anche una sorta di sconto per chi è sollecito nel pagamento delle sanzioni pecunia¬ 
rie. All art. 202 stabilisce Ira l'altro che «Il trasgressore é ammesso a pagare, entro sessanta giorni 
dallacontestazioneodalla notificazione, una somma pari al minimo fissato dalle singole norme». 


Soddisfazione per i limiti alla guida giovanile, ma soprattutto «occorre fare opera di educazione e prevenzione» 


! La mamma antìi^^ 


c Ha seguito con attenzione notiziari radio e telegior- 
. I nali. Ha ascoltato le dichiarazioni del ministro Pran- 
. f dini sui tempi di applicazione del Codice. Si è (atta 
leggere i dispacci di agenzia, infìne ha concluso; 
r «Ottimo». Maria Belli, la mamma delle mamme anti¬ 
rock, è entusiasta dopo avere letto gli articoli più si- 
, ‘ gnificatìvi del nuovo Codice della strada. «Ma dob- 
I biamo puntare soprattutto sull'educazione stradale». 


DALLA NOSTRA RED/kZIONE 

MAUMO SARTI 


r wm BOLOGNA La mamma 
> anii-rock ha detto si. Maria 
’ Belli, leader del movimento 
dei genitori che da anni si bat¬ 
te per ia chiusura anticipata 
delle discoteche su tutta la pe- 
l nisola, ha accolto con entu- 
' ^ siamo la notìzia della prossi¬ 
ma approvazione del nuovo 
codice della strada. La mam- 
' ma, sempre preocccupata 
che i giovani corrano troppo 
, 7 veloce, che rincasino lardi of¬ 
fuscati dall'alcol, che caval- 
.' chino motocicli troppo poten- 
' ti... .sembra oggi avere trovato 


una conferma «nero su bian¬ 
co» di quanto va dicendo da 
tempo. 

•Vanno benissimo le san¬ 
zioni - ha commentato - ma 
l'importante, e come previsto 
dal nuovo codice, sarà calca¬ 
re la mano sulla campagna di 
prevenzione: l'educazione 

stradale, materia già in uso in 
molti altri paesi della Comuni¬ 
tà europèa, dovrà diventare il 
vero strumento per dare una 
maggiore coscienza ai giovani 
automobilisti; sperando che 


questa importante materia 
non sia lasciata soltanto alla 
buona volontà di qualche cor¬ 
po di vigli urbani». E poi l'ap¬ 
plicazione: «servono agenti di 
polizia e vigili urbani per fare 
rispettare le nuove norme pre¬ 
viste dal codice e per non (are 
la line deH'ormai famoso "eti- 
lometro", sempre prome.sso e 
mai realmente consegnato In 
dotazione alle pattuglie stra¬ 
dali. 

Vittoriosa per la recente ri¬ 
conferma (non più di un me¬ 
se fa) della direttiva che pre¬ 
vede in Emilia Romagna la 
chiusura delle discoteche alle 
2 del mattino nell'entroterra e 
alle 4 per lo zone turistiche 
(praticamente tutta la riviera 
romagnola e non solo). la si¬ 
gnora Belli sta ora estendendo 
il suo movimento praticamen¬ 
te in tutta Italia, e su tutta la 
penisola vorrebbe che funzio¬ 
nasse la direttiva già adottata 
dalla Regione emiliano-roma¬ 
gnola. «In questo modo si evi- 
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«Ottimo, ma va applicato» 


Icrcbbe il pendolarismo da re¬ 
gione a regione - continua - e 
oltretutto si d.irebbe una buo¬ 
na indicazione ai sindoci, gli 
attuali responsabili degli orari 
di apertura e chiusura di ne¬ 
gozi e locali pubblici. In altre 
regioni, ad esempio nel Vene¬ 
to, la direttiva indica le due di 
notte ma di fatto prevede eso¬ 
neri per il giorno di Capodan¬ 
no. per le leste del patrono...». 
E Intanto spera in una leggina 
già approvala in commissione 
alla Camera e che, dando la 
competenza degli orari alle 
Regioni, dovrebbe risolvere il 
problema alla radice. 

Sulle strado dell'Emilia 
muiono 900 persone all'anno, 
450 sono giovani e giovanissi¬ 
mi. SOmila incidenti. I risultati 
deH'indagine, presentati re¬ 
centemente, sul comporta¬ 
mento alla guida realizzata 
nell'ambito della «fiera» dei 
molori, il Motorshow di Bolo¬ 
gna. per conto della regione 
Emilia Romagna sembrano 


confermare anch'essi fe 
preoccupitzioni della mam¬ 
ma di Forti. Quasi il 33 per 
conto dei ragazzi (la stragran¬ 
de maggioranza degli intervi¬ 
stali erano maschi) ha la pa¬ 
tente da meno di sei mesi. So¬ 
lo il : 5 per cento di questi gui¬ 
da di notte, ma oltre II 40 per 
cento «ama sentire la potenza 
del motore». E la statale adria- 
rica e la .strada più pericolosa 
di tutta la regione. 

«Certo ci saranno anche dei 
problemi tecnici a schierare le 
forze di polizia necessarie a 
rendere realmente operativo il 
nuovo Codice delta strada - 
dice, ricordando che comun¬ 
que esiste già la legge n. 20 
del 1990 che regolamenta le 
norme edilizia per ta costru¬ 
zione dei locali da ballo, i li¬ 
miti dei decibel da emettere, 
wc. - ma tutto questo lavoro 
lisullercbtie estremamente 
inutile se avvenisse il contra¬ 
rio. Adesso, l'impottante, è fa¬ 
re in fretta». 



A 







anni continuano ad arrivare al 
vecchio proprietario le multe 
per le infrazioni commesse dal 
nuovo acquirente. 

Per i limiti di velocità è .stato 
deciso che la massima non 
può superate i 130 Km/h per 
le autostrade, ilio pier le stra¬ 
de extraurbane principali, i 90 
pier le strade extraurbane se¬ 
condarie ed i 50 per i centri ur¬ 
bani. Le multe vanno da 
500.000 lire a due milioni e in 
casi particolari anche a 4 mi¬ 
lioni, con il ritiro della patente, 
i ciclomotori non potranno su- 
pierare i 40 Km/h. 1 conducenti 
di motocicli e scooters non de¬ 
vono procedere sollevando la 
ruota anteriore, mentre è vieta¬ 
to trainare o farsi tralnan: da 
altri veicoli. Per queste inlra- 
zìoni la multa va da 50.000 a 
2(W.OOO lire. In alcuni casi alla 
sanzione piccuniarìa consegue 
il sequestro del veicolo pier un 
mese. Per i ciclomotori è stato 
stabilito un contrassegno di 
identificazione che va rila icia- 
to assieme all'acquisto. 

Sono state coordinate e inte¬ 
grate le norme sul casco e sulle 
cinture di sicurezza, del con¬ 
trollo della guida in stato di eb¬ 
brezza alcoolica o da stupiefa- 
ceriti. Tutte queste norme era¬ 
no state introdotte da leggi non 
coordinate tra loro e. in alcuni 
casi, erano prive anche delle 
relative sanzioni. Ora sono 
previste multe salate, da 
^.000 a due milioni e la so- 
.spensione della piatente da 15 
giorni a 3 mesi (pier i recidivi 
da un mese a 6 mesi). 

Per le sanzioni è stato rece¬ 
pito il criterio della depienaliz- 


zazione introdotfo dalla legge 
689 del '91. Per le multe, che 
oscillano da un minimo di 
30.000 ad un massimo di 4 mi¬ 
lioni, é stala seguita la direttiva 
della legge delega. Per ogni 
sanzione, il minimo si paga ad 
oblazione immediata, il massi¬ 
mo si può pagare in caso di 
condanna da parte del prefet¬ 
to se si è (atto iKorso. Il doppio 
del minimo si paga dopio 60 
giorni dalla contestazione o 
modifica. 

A chi vanno i soldi delle 
contravvenzioni? Il 5% dei pro¬ 
venti sarà destinalo a promuo¬ 
vere l'educazione stradale, 
svolgere studi e propaganda 
per la sicurezza strdale. 

In relazione ai dubbi espres¬ 
si dall'Aci sulla piossiblle appli¬ 
cazione pratica del nuovo co¬ 
dice, il ministro Scotti ha detto 
che se il presidente dell'Auto- 
mobll club «lavorasse di più al¬ 
l'educazione stradale e faces¬ 
se meno .salotto e ricevimenti, 
non farebbe che il suo dovere». 
Secca la replica del presidente 
Alessi; «Se frequentassi i salotti 
avrei probabilmente potuto in¬ 
contrate il ministro xotti e lo 
avrei dettaglialamenle infor¬ 
mato che l'Aci e gli Automobi¬ 
le club provinciali si occupano 
da sempre e con impegno, in¬ 
sieme con pochissimi altri, dei 
problemi dell'educazione stra¬ 
dale. L'Aci c gli Automobile 
club, iniatti, ozonizzano e fi¬ 
nanziano seminari per la for¬ 
mazione degli ins^nanti ed 
hanno presentato e sperimen¬ 
tato progetti per l'educazione 
alla sicurezza stradale nelle 
scuole» La polemica contnua. 


Anche in ^miania 
sta per finire ' 
la «Uberà velcxàtà» 


Un paio d anni fa, quando in Italia infuriava ia pole¬ 
mica sul limite di velocità sulle autostrade, la Ger¬ 
mania veniva additata dalle lobbies automobilisti¬ 
che come l'esempio da seguire. Caso unico in E’uro- 
pa, sulle autostrade tedesche (deirOvest) non vige 
un limite generalizzato. Ma l’eccezione sembra de¬ 
stinata a durar ancora poco. Perfino al ministero dei 
Trasporti si comincia a far autocritica. 


DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. Al signor Philipp 
Nau, direttore del «Reparto 
trallico stradale» del ministero 
dei Trasprarti di Bonn, l'onestà 
c l'indipendenza di giudizio 
son costate care: il suo mini¬ 
stro, GQnther Krause (Cclu). 
giorni fa lo ha licenziatcì in 
tronco. II funzionario si era «az¬ 
zardalo» a stendere un rapprar- 
to in cui veniva fatto a pezzetti¬ 
ni piccoli piccoli quello che fi¬ 
no a qualche tempo fa era 
considerato, in Germania, un 
tabù' la libertà di correre sulle 
autostrade. 

Contro la linea del ministro 
e, con molte esitazioni orriiai, 
del governo, ma d'accordo 
con la stragrande maggioran¬ 
za degli esperti e con il s.ino 
buon senso, Nau ha sostenuto 
che la pretesa secondo la qua¬ 
le l'assenza di un limite di velo¬ 
cità generalizzato non avrebbe 
effetti (o addirittura ne avreb¬ 
be di pìosltivi!) sulla sicurezza 
sulle autostrade contraddice 
«le leggi della fisica e della fi¬ 
siologia». nonché le espicrien- 
ze maturate in tutti «gli .litri 
paesi del mondo». Ministero e 
governo, insomma, dovrebbe¬ 
ro rivedere la propria posino¬ 
ne: «Nessuno degli argomenti 
da noi usati a suo tempo con¬ 
tro l'introduzione del limite - 
sostiene Nau - regge oggi alla 
prova dei fatti». 

La questione centrale che va 
affrontata, secondo il rappior- 
to, é se una limitazione della 
velocità influenza in modo pio- 
sitivo il comprartamento degli 
automobilisti, obbligandoli a 
velocità più moderate. La ri¬ 
sposta non può che essere po¬ 
sitiva. a meno che non si voglia 
piensare che sulle autostnidc 
della Germania, chissà pierché, 
valgono leggi psicologiche di¬ 
verse da quelle del resto del 
mondo. 

L'introduzione di un «ade¬ 
gualo limile di velocità» (120 o 
130 chilometri l'ora sulle auto¬ 
strade dell'ovest c 110 su quel¬ 
le dell'est dove ancora vige il 
vecchio limite di 100) porie- 
rcbbe, secondo il rapprarfci, a 
una «considerevole» nduziiine 
degli incidenti e farebbe calare 
dell'11% il numero dei morti e 


del 23% quello dei feriti. Lina 
velocità inedia più bassa, inol¬ 
tre. aumenterebbe le capacità 
di scorrimento sui tracciati e ri¬ 
durrebbe il piericolo degli in¬ 
gorghi, vera croce delle auto¬ 
strade tedesche, spiecie in tem¬ 
pi di vacanze, mentre gli effetti 
sui tempi di viaggio dei sir^oli 
mezzi sarebbero «marginali». 

L'argomento usato normal¬ 
mente dai sostenitori della 
<orsa libera» e ripietutamenle 
sostenuto da Krause da quan¬ 
do è ministro, e cioè che il limi¬ 
te di velocità farebbe aumenta¬ 
re il numero di quanti viaggia¬ 
no regolarmente in corsia di 
sorpasso e accrescerebbe i fe¬ 
nomeni di aggressività, é. so¬ 
stiene lo studio, «in contraddi¬ 
zione con tutte le ricerche em¬ 
piriche fatte finora e con le co¬ 
noscenze acquisite in materia 
di psicologia del traffico». Al¬ 
trettanto insensato é il timore 
di un «effetto-monotonia» che 
sarebbe indotto dal limite: la 
prescrizione di velocità più 
basse avrebbe effetti positivi 
spicele sulle categorie di guida¬ 
tori più espiosti agli effetti stres¬ 
santi del traffico e ridurrebbe 
quell'altissimo f.itiore-rischio 
rappresentalo, om. dall'identi¬ 
ficazione di molti automobilisti 
con le apreslazioni» del loro 
mezzo. L'auto tornerebbe ad 
essere «un normale oggetto di 
consumo e non più uno slatus- 
symbol». 

Pudicamente (pur se ciò 
non gli ha risparmiato il licen¬ 
ziamento), il direttore del di¬ 
partimento del traffico stradale 
del ministero non ha accenna¬ 
to ai ben più solidi motivi per 
CUI il suo ministro, come tanti 
altn, 6 cosi contrario al limite 
di velocità; le pressioni delle 
lobbies automobilistiche. Le 
quali sono fortissime ma, for¬ 
se, non più onnipralenti. È opi¬ 
nione diffusa, in Germania, 
che all'introduzione del limite 
(che sostituirà l'ipocnia «rac¬ 
comandazione» di non supera¬ 
re 1 130 in vigore adesso) si ar¬ 
riverà abbastanza presto. For¬ 
se non appena il «ministro da 
cors. 1 », invischialo in una sene 
di scandali, sarà costretto alle 
dimissioni. 
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Allarme rosso nell'Adriatico: le alghe 
sono giunte davanti alle coste di Ancona 
Niente bagni a Rimini, BeUaria e Gatteo 
Praticamente inutili le vecchie barriere 


Paura in riviera per l'esodo dei turisti 
L'on. Merli: «Stanziati solo 43 miliardi » 

Gli esperti: «Quest'anno il fenomeno 

si è sviluppato più rapidamente che in passato » 




Avvistati 20 chilometri dì mudllagini 

La «broda» spinta dal vento arriva a Cattolica e Gabicce 


«Mamma, è arrivata la broda». La mucillagine è riu¬ 
scita ad infilarsi, ieri pomeriggio, fra le scogliere arti¬ 
ficiali di Cattolica e Gabicce, e qui ha cacciato via i 
bagnanti. L'allarme investe ormai tutto l’alto Adriati¬ 
co; una striscia gialla di venti chilometri è stata avvi¬ 
stata nelle Marche, mucillagine è stata trovata an¬ 
che presso Trieste e Venezia. Più che nel governo, 
ormai si spera nei venti ed in una bufera. 

DAL NOSTRO INVIATO 




■ICATTOUCA. Per l'alto 
Adriatico è scattato rallarme 
rosso. La muciliagine non spa¬ 
venta più soltanto Rimini e din¬ 
torni. ma tuno il mare al di so¬ 
pra delle Marche. Una striscia 
di mucillagine lunga venti chi- 
lomctrl è stata vista ieri - dal 
satellite Hnalmente attivato 
dali’Autorita per i’Adriatico - 
davanti alle coste fra Ancona e 
porto Recanati, e l'allarme è 
stato lanciato anche per le ac¬ 
que davanti a Venezia e Trie¬ 
ste. E se succede un altro disa¬ 
stro, come due anni fa? L'espc- 
rieitta passata è servita a poco; 
l'emergenza sarebbe affronta¬ 
ta dal governo con la solita im- 
prowisuione. 

Ieri pomeriggio i punti più 
critici sono stati individuali a 
Cattolica e Gabicce. Qui la mu¬ 
cillagine, spinta da un vento 
leggero e dalle correnti, si e in¬ 
sinuala fra le scogliere di pro¬ 


tezione della spiaggia ed ha 
riempito molte delle piccole 
baie artificiali. Un brodo giallo 
e marrone ha coperto l'acqua 
marina per circa trenta, qua¬ 
ranta metri dalla spiaggia. 
-Mamma, la broda è arrivata 
anche qui», si lamentava un 
bambino che aveva lasciato li 
suo bagno, già «investito» dalla 
mucillagine. per trovare acque 
decenti. «Papà, portami in 
braccio fino all'acqua pulita, lo 
voglio nuotare». Nel caldo sol- 
locante è venula meno la pos¬ 
sibilità di un bagno in mare. 
•Dovete prendervela - diceva 
la signora Maria Teresa Ferruc¬ 
ci del Publilono, quello che an¬ 
nuncia: «Si cerca un bambino 
di due anni, slip azzurri, perso 
al bagno Beiinda...» - con chi 
comanda. Credevamo che le 
barriere contassero, ed invece 
a che servono? La gente ormai 
e rassegnala». AH'uHIcio della 



La spiaggia del Udo di Spina (Ferrara), Inquinata dalla mucillagine 


Promozione turistica, a Cattoli¬ 
ca, spiegavano ai turisti che «la 
mucillagine è un fenomeno 
naturale, saltuario, che fra po¬ 
co se ne andrà». Altri «spiaggia- 
menti» si sono verificati presso 
il delta del Po. a Riminl, Bella¬ 
ria. Gatteo. ed altri centri. 

Povera Riviera, rischia di ve¬ 
dersi rompere il giocattolo pro¬ 


prio nel mommtg.jpiù bello, 
quando finalmdBjjjton sa più 
dove mettere i iMB che arri¬ 
vano qui dall'Italia c dall'Euro¬ 
pa. Ma che è stato fatto per sal¬ 
vate il «giocattolo»? Ieri a Cese¬ 
natico è arrivato l'onorevole 
Gianfranco Merli, ■ segretario 
deH'Autorità unica per l'Adria¬ 
tico e padre della legge omoni¬ 


ma. «Quattro giorni fa - ha an¬ 
nunciato - adiamo stanzialo 
13 miliardi per l'Adriatico, che 
vanno ad a^lungersi ai 30 già 
stanziati in precedenza. Qua- 
ranlatrù miliardi in tutto, con¬ 
tro gii 84 dell'anno scorso. Ma 
la difficoltà maggiore è coslmi- 
re un coordinamento vero, 
con l’Intervento del tre ministe¬ 


ri della Marina, dell'Ambiente 
c della Ricerca, senza contare 
le competenze regionali. Sia¬ 
mo solo agli inizi, nella costru¬ 
zione di questa opera». Il mare 
ingrato non rispetta però i tem¬ 
pi della burocrazia, e si per¬ 
mette di produrre mucillagine. 
Il segretario Gianfranco Merli 
sale sulla Daphne, il battello 
della Regione. «Cé una nave 
pronta per le analisi del mate 
anche nelle Marche - annun¬ 
cia Merli - ma non riusciamo a 
farla partire. Questione di 
competenze...». La Daphne lila 
verso il largo, verso i banchi di 
mucillagine. A tre miglia da 
Cesenatico le prime chiazze. 
La telecamera scruta il fondo, 
c mostra immagini che sem¬ 
brano la pubblicilà del detersi¬ 
vo per piatti che viene versato 
nell'acqua. E la mucillagine 
non ancora compatta. Si fanno 
altri prelievi, si tocca con ma¬ 
no la brodaglia che sembra 
colla per manilesti, o «gel» per 
capelli un po' diluito. La situa¬ 
zione è preoccupante. «Nelle 
acque al largo - dice il biologo 
del battello, Attilio Rinaldi - ad 
una profondità dai tre ai dieci 
metri dalla superficie, sono 
presenti discrete quantità di 
ammassi mucillaginosi». Si 
spera nelle correnti e nel vento 
e si invoca una burrasca che 
spazzi via l'angoscia di un ma¬ 
re scacciaturisti. 


1 rimedi? Delle barriere, in¬ 
vocate come toccasana due 
anni fa, nei giorni del Grande 
Disastro, meglio non parlare. 
Sono costate quasi un miliardo 
al chilometro, c nessuno è sta¬ 
to in grado di dimostrarne l'uti¬ 
lità. «Ci siamo riuniti - ha detto 
ieri sera l'assessore regionale 
aH'Ambicnte, Moris Bonancini 

- assieme ai siedaci ed al pro¬ 
fessor Paolo Arata, commissa¬ 
rio straordinario per l'Adriati¬ 
co. Questi ci ha detto che è 
possibile utilizzare, per la rac¬ 
colta della mucillagine, i bat¬ 
telli già preparati per la raccol¬ 
ta delle macroalghe. Basta una 
piccola modifica. È stato an¬ 
nunciato che finalmente sta 
partendo il monitoraggio del 
mare, combinalo fra satellite e 
barche ed aerei. In un nuovo 
incontro decideremo come in¬ 
tervenire là dove - come a Cat¬ 
tolica e Gabicce - si manifesti¬ 
no situazioni critiche. Voglia¬ 
mo che gli impegni deH'Autorì- 
tà per l'Adriatico diventino fatti 
immediati». 

È in arrivo oggi in riviera Ri¬ 
chard Volleinweider, il mag¬ 
gior esperto di alghe e di risa¬ 
namento delle acque. «Cono¬ 
sciamo bene le lioriture algali 

- ammette da Lucerna - ma le 
mucillagini restano un punto 
interrogativo. Il fenomeno, 
quest'anno, si È sviluppalo più 
rapidamente che in passalo». 


La capitaneria affonda la proposta: «Per i controlli ci vorrebbe una flotta di motovedette» 

Cap^ barche a tarile alteme 
n ^dacà dèi divieti ha una nuova idea 



Il mare che circonda Capri, sp^ialmente durante 
i week-«nd, è invaso da troppi natanti. Che fare? 
«Semplice: barche a targhe alterne» propone il 
sindaco Costantino Federico. «£ improponibile; 
occorrerebbe una flotta di motovedette per effet¬ 
tuare i controlli», ribatte il comandante Ubaldo 
Scarpati, della sezione tecnica operativa della ca¬ 
pitanerìa di Napoli. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MAHIOmCCIO 


M NAPOLI. Nelle grandi cit¬ 
tà, afflitte dal traffico e dal¬ 
l'inquinamento automobili¬ 
stico, il sistema delle targhe 
alterne in qualche modo ha 
funzionato; perchè non spe¬ 
rimentarlo aiKhe per te <vié 
del mare», intasale ormai da 
natanti di ogni tipo? La rispo¬ 
sta al quesito l'ha trovala il 
sindaco di Capri, il democri¬ 
stiano Costantino Federico 


che, per limitare l'accesso di 
yacht e fuoribordo sull'Isola 
azzurra, ha proposto la circo¬ 
lazione deile barche a «tar¬ 
ghe alterne». Rieletto sindaco 
per la terza volta nell'90, Fe¬ 
derico non è nuovo a «provo¬ 
cazioni» di questo tipo. Da 
quando è a capo della Giun¬ 
ta municipale, la splendida 
località del golfo di Napoli, 
viene chiamata, ormai, «l'iso¬ 


la proibita». Da qualche an¬ 
no. infatti, chi mette piede a 
Capri deve fate i conti con 
una serie di divieti. Non si 
può circolare con gli zoccoli 
di iegno, dormire nei sacchi 
a pelo, fate campeggio, cam- 
minnate a torso nudo o in bi¬ 
kini, stare fermi in gruppo 
per le strade del centro e nel¬ 
la leggendaria piazzetta, te¬ 
nere accesi i neon delle inse¬ 
gne pubblicitarie. Ultimo “di¬ 
ritto negato è quello di sbar¬ 
care con i natanti nel porto, o 
navigare sulle onde che ac¬ 
carezzano l'isola azzurra. 
Questa volta, perù, non si 
tratta dell'ennesima ordinan¬ 
za firmata dal sindaco, ma 
solo di una sua proposta, 
latKiata aU'indomani dei 
caos registratosi nel porto tu¬ 
ristico nell'ultimo week end: 
c'è voluto l'intervento delle 
autorità marittime e dei cara¬ 


binieri per impedire l'attrac¬ 
co selvaggio di decine di im- 
barcazic^. 

«Ho sollevato un problema 
politico. Sono conwnato che 
il via vai di imbarcazioni di 
ogni tipo rappresenta un se¬ 
rio problema per l'isola, cui 
bisogna trovare una soluzio¬ 
ne», dice Costantino Federi¬ 
co che aggiunge: «Dico que¬ 
ste cose perchè ho a cuore le 
sorti di Capri. Sono sicuro 
che il turismo nautico porta 
gli stessi guasti del turismo 
pendolare: inquinamento, 
alterazione dell'ecosistema, 
impoverimento della flora e 
dela fauna marina». A gestire 
r attracco delle barche sull'f- 
sola è il Consorzio Porto Turi¬ 
stico, di cui fanno parte il Co¬ 
mune di Capri e l'Insud. «Ab¬ 
biamo la possibilità di ospita¬ 
re trecento natanti. Un nu¬ 
mero sufficiente, credo, per il 


territorio isolatro, e lino a 
quando sarò sindaco com¬ 
batterò strenuamente qual¬ 
siasi progetto di mega-por¬ 
to», conclude il primo cittadi¬ 
no. ■ 

L'istituzione del dispositi¬ 
vo delle barche a «targhe al¬ 
terne» risolverà il problema 
dei diportisti del sabato e 
della domenica che affolla¬ 
no l'isola azzurra? «E' una ri¬ 
chiesta assurda, quella avan¬ 
zata dal sindaco. Che va con¬ 
tro ogni principio di libertà 
dei cittadini», è stato il com¬ 
mentato di alcuni di alcuni 
diportisti del Arte settimana. 
Ora spetta al comandante 
del porto di Capri, il solo che, 
per motivi di sicurezza a ma¬ 
re, può valutare la proposta 
del sindaco, e chimere, 
quindi, provvedimenti alla 
capitaneria dei capoiuogo 


Capri, Marina Grande . 


campano. Da Napoli, il capi¬ 
tano Ubaldo Scamati, re¬ 
sponsabile della sezione tec¬ 
nica-operativa del porto, fa 
sapere che «al momento non 
ci sono i presupposti i^r 
giungere ad una tale decisio¬ 
ne. In ogni modo presterem- 
mo una grande attenzione 
ad una eventuale richiesta». 

Un mese fa il sindaco Co¬ 
stantino firmò l'ordinanza 


con la guale obbligava i 
commercianti deirisola a ri- 
moverc i cartelli luminosi al 
neon. Nel maggio scorso, in¬ 
vece, il primo cittadino se ia 
prese con i turisti che quoti¬ 
dianamente arrivano sull'iso¬ 
la, vietando loro la sosta in 
gruppo nella famosa piazzet¬ 
ta, e nelle vie del centro: ora 
vuole imporre i turni alle bar¬ 
che. 


Venezia: 
vietato girare 
a torso 
nudo 


Trentamila lire di multa ai turisti e anche ai veneziani che sa¬ 
ranno sorpresi a girare per le strade di Venezia a torso nudo 
o in tenuta balneare. Controlli più attenti su questo versante 
sono stati chiesti daira.ssessote alla Polizia urbana. Augusto 
Salvadori, già ideatore della crociata contro i saccopelisti e 
firmatario di altri provvedimenti per il decorodella città lagu¬ 
nare. D'altra parte, secondo Salvadori, l'artico 12 del regola¬ 
mento di Polizia urbana parla chiaro: «E' vietato sostare sui 
mezzi pubblici e privati in tenuta balneare». E, sempre per 
l'operazione-decoro. da ieri, sulla gradinata della stazione 
delle ferrovie sono stati installati dei cartelli che vietano di 
fermarsi in alcune aree Cosi è probabile che i passanti non 
dovranno più fate «slalom» per entrate o uscire dalla stazio¬ 
ne. 


Segregata in casa E' motta, presso il reparto di 

—Anitnri* rianimazione deirospredale 

Udiycniwn. «Gravina, di Caltanissetta. 

morta a Gela Mana Grazia Tallarita, 26 

Tallarita ^ùni, la donna che. nell'in- 

UrdZld I dlldnui dpi 1990 pra ,p. 

nuta segregata in casa dai 
genitori, in un mini-apparta¬ 
mento di via Passanlti, alla periferia di Gela. La ragazza, il 27 
gennaio scorso, in preda a un raptus, aveva tentato il suici¬ 
dio lancitmdosi dal balcone della sua abitazione, al primo 
piano della centrale via Bonanno, Dopo l'incidente era vis¬ 
suta per cinque mesi in stato di coma irreversibile II padre 
della ragazza. Angelo Tallarita, 56 anni, era stato denuncia¬ 
to dai carabinieri per «sequestro di persona», reato poi deru¬ 
bricato in «abuso del melodi educativi» 


Costituito Introdurre, anche in Italia, 

rnmitatn Francia, Svezia e In- 

UfimidàV ghillerra, la pillola abortiva: 

per ra pillOiO questo l’obiettivo del <omi- 

ahnrtiua 486», costituito ieri a 

duuruvd Firenze dal dottor Giorgio 

CoiKiani, ginecolgo noto 
per la •clinica degli aborti». 
•Molte donne - ha spiegato il medico - gradirebbero ricorre¬ 
re alla pillola, che dovrebbe essere somministrata solo in 
ospedale, anziché all'aborto chirurgico. La ~Ru 486', infatti, 
non ha alcun effetto collaterale ed evita la degenza in ospe¬ 
dale». «E non basta - ha aggiunto il dottor Conciani - tra l'al¬ 
tro, la pillola abortiva rappresenterebbe anche un notevole 
risparmio per il sistema sanitario nazionale, poiché la pillola 
costa solo tra le SO c le (IO mila lire. Purtroppo, davanti a que¬ 
sti innegabili vantaggi, ci sono da registrare le pres.sloni degli 
oltraiuisti cattolici che hanno ventilato ritorsioni economi¬ 
che contro l'azienda farmaceutica produttrice della pillola, 
la "Roussel"». 


Picchiata Una bambina di 11 anni. Ti- 

«lalla maHro ziana, ha denunciato la ma- 

Ualia mwlHC^ dre o il suo convivente accu- 

pCrChC rifiuta sandoU di averta duramente 

Ai Hrnnarci picchiata perché si era rifiu- 

UI Uiut|ai9i , 3 ,^ drogarsi. Uvicenda è 

avvenuta ad Avola, in pro- 
vincia di Siracusa. Ora la 
bambina è ricoverata nel locale ospedale pediatrico con le¬ 
sioni giudicate guaribili in 15 giorni, mentre la madre. Vene¬ 
ra Vaccarìsi, di 32 anni. Il suo convivente. Salvatore Puglisi di 
32 anni, e il fratello di questo. Vincenzo di 28, sono stari arre¬ 
stati dalla polizia. L'accusa é di lesioni personali volontarie, 
maltrattamenti, detenzione c spaccio di droga. La bambina 
ha raccontato ad un assistente sociale di essere stata pic¬ 
chiata prima con un tubo di gomma e poi con una cintura, 
di aver visto la madre e il convivente che si drogavano e di 
essere riuscita a scappare benché la volessero drogare. La 
polizia, in merito a quist'ultima parte del raconto, ha però 
parlato di «versione da verilicare».a nel febbraio 1990, dopo 
una lite con alcuni vicini. 

Morto il figlio Un bimbo di sei mesi, Tom- 

Hi c»i iiincT maso Barbone, figlio dell'ex 

A •«' . . terrorista Marco Barbone, 

deli CXtCrrOrtStU condannato per l’omicidic 

Marco Barbone siomaiista waiter -roba- 

■ BMi wiis. gl g ppi scarcerato, dopo 

aver ottenuto un fotte sconto 
di pena, é morto ieri nell’o¬ 
spedale infantile Regina Margherita di Torino in seguilo a 
una caduta dal balcone. La disgrazia é avvenuta lunedi mat¬ 
tina a Btcuil Cervinia (Aosta), in un appartamento del resi¬ 
dence «La pineta», sulla strada del Cristallo. Il bimbo stava 
giocando sul balcone, irairimprowiso si é infilato sotto la re¬ 
te di protezione della ringhiera ed é precipitato a terra dopo 
un volo di sei metri. I genitori, Cristina e Marco Barbone, era¬ 
no usciti, con amici, per una gita in montagna. 


OIUSEPPE VITTORI 


Blitz deHa Guairdia di Finanza 

Tre ma^ milanesi nei guai 
per evasione fiscale: 
fkevano spaiire le fatture 


Incredibile «scaricabarile» vicino a Roma: è intervenuto il pretore 

Abbandonata per strada a 85 anni: 
sei su sette non la vo^ono 


A 3 mesi dalla strage lettera di denuncia ad Andreotti 

«La trage^ Moby Prince 
non fii^ come Ustica» 


H MILANO. Blitz nel paranor¬ 
male della magistratura e della 
guardia di fìnanza milanesi. 
Nei sacco sono finiti tre strego¬ 
ni di chiara fama: mago Ale¬ 
xander Cervino, mago Mimmo 
e mago Faraone Tutankamon. 
tono tutti accusati di aver eva¬ 
so il Fisco per centinaia di mi¬ 
lioni e di non aver fatturato le 
loro prestazioni. 

Li ha irxiastrati il sostituto 
procuratore milanese Luigi De 
Ruggiero, un magistrato afiatto 
superstizioso. Accusa: evasio¬ 
ne fiscale. La magistratura ha 
colto sul (atto "Mago Alexan¬ 
der Cervino', alias Salvatore 
Cervino, "Mago Faraone Tu¬ 
tankamon', ovvero Filadellio 
Munafò, e "Mago Mimmo", 
Cosimo Mignozzi, nolo al pub¬ 
blico televisivo per avere af¬ 
fiancato Piero Chiambrelli su 
Raiire. 

Il «magico» blitz ha offerto 
alla Finanza l'occasione per 
redarre un comunicato di 
stampo dal tono satirico-tribu¬ 
tario; «Tra i cittadini poco pro¬ 
pensi a dichiarare al fisco i 
propri guadagni vi sono anche 
I maghi. Com’é nolo in Italia è 
considerata lecita l'attività di 
veggente. Conseguentemente, 
i guadagni che ne derivano so¬ 
no soggetti ad impo.sizioni li- 
scali...come liberi professioni¬ 
sti. Questi misteriosi personag¬ 
gi prosperano nel nostro pae¬ 


se, lucrando anche sostanziosi 
prolilti grazie alla loro "scien¬ 
za". che oltre ad essere occulta 
ai più lo è anche al fisco...». 

Fatto sta che “Mago Alexan¬ 
der Cervino" è stato condan¬ 
nato a dieci mesi di arresto e a 
dieci milioni di ammenda per 
aver omesso di dichiarare rica¬ 
vi negli anni 1986 e 1987 per 
circa un miliardo di lire. Il “Ma¬ 
go Mimmo" é stato rinviato a 
giudizio per non aver dichiara¬ 
to 400 milioni dal 1984 al 1986. 
E l'inquietante “Faraone Tu¬ 
tankamon" é finito nei guai per 
una denuncia firmata da una 
signora che farebbe la gioia 
del ministro delle Finanze Trino 
Formica: oltre a segnalare le 
notevoli spese pubblicitarie 
sostenute dal maw con inser¬ 
zioni su vari quotidiani (ebbe¬ 
ne si, anche sull’inserto mila¬ 
nese dell’f/niM). aveva descrit¬ 
to con pignoleria anche la mo¬ 
dalità di pagamento delle pre¬ 
stazioni non fatturate. Peraltro 
Tutankamon si era vantato in 
un'intervista delle sue disponi¬ 
bilità finanziarie: «Ho speso 80 
milioni solo per gli auguri di 
buon anno». Cosicché le Ham- 
me gialle hanno scoperto che 
tra tl 1985 e il 1989 aveva na¬ 
scosto al fisco redditi per un 
miliardo di lire. E pensare che 
una diffusa inserzione pubbli¬ 
citaria recitava; «Il Ma^ Ale¬ 
xander elimina le fatture»... 

□ Af.B. 


Ha ottantacinque anni e sei figli (su sette) che non 
la vogliono in casa. Pronti, pur di non averla a cari¬ 
co, ad abbandonarla in mezzo ad una strada sotto 
la pioggia, con le valigie suH'asfalto. Lo scorso 7 giu¬ 
gno, a Marino, Maria Gatta si è ritrovata cosi. Ades¬ 
so, ospite dell’unica figlia disposta a tenerla, attende 
le decisioni del pretore. La figlia: «Vorrei che anche 
gli altri si prendessero le loro responsabilità ». 


ALRSSAHDRA BADURL 


■■MARINO (Roma). Maria 
Gatta, 85 anni e un triste pri¬ 
mato: sei figli su sette non la 
vogliono in casa. Due di loro, 
le cinquantenni Cecilia e Ri¬ 
balda D'Alessandri, l’hanno 
abbandonata in mezzo alla 
strada, nel centro di Mruino, 
con uno stratagemma. L'han¬ 
no mandala su per una scala a 
cercare un genero che non 
c’era. Sul marciapiede, quan¬ 
do é tornata giù, ha trovato so¬ 
lo i suoi bagagli. Erano ie quat¬ 
tro di pomeriggio dei 7 giugno. 
Pioveva. La fi^a Riccarda ed II 
marito Bmno Fantauzzi torna¬ 
rono solo alle dicci di sera, 
ignari di tutto. Il giorno dopo 
sporsero denuncia per abban¬ 
dono della donna e si rivolsero 
al pretore di Frascati perchè ri¬ 
solvesse il problema. Che du¬ 
rava (in dal marzo del '90: già 
allora, Riccarda proponeva 
che la madre, malata di cuore 


e di enfisema, venisse ospitata, 
a turno di un mese, da ogni fi¬ 
glio, come era accaduto du¬ 
rante l'inverno. Ma l'unico fi¬ 
glio maschio, Enzo, della vec¬ 
chia madrenon ne ha voluto 
più sapere. Subito imitato dal¬ 
le altre cinque sorelle che. con 
le vacanze estive in arrivo, 
hanno iniziato a porre proble¬ 
mi. Da quando una madre 
conta più delle sudate ferie? É 
nato un fronte compatto, 
un'alleanza a sei, per un obict¬ 
tivo comune; chiedono che la 
madre sia messa in una casa di 
cura a spese della Regione. Lo 
hanno nbadito anche l'altro ie¬ 
ri, davanti al pretore Adele Du¬ 
rante. E aspettano una decisio¬ 
ne rapida; agosto non aspetta. 
La avranno ii 23 luglio, data fis¬ 
sata per l’udienza.lntanto. Ma¬ 
ria Gatta vive con l'unica figlia 
che la vuole, Riccarda. 

«Guardi, glielo dico alla roc- 


chiciana, che io sono di Rocca 
di Papa: questa storia dipende 
dall'ignoranza che c'hanno. 
Eppure l'ho cresciuti tutti col 
petto mio...». Gli occhi chiari 
ed i capelli bianchi a crocchia, 
un Ilei vestito bianco e blu. Ma¬ 
ria Gatta è arrabbiala. Stringe 
la catenina con il medaglione 
dove conserva la foto delmari- 
to. "E morto nel '79. Ma io sta¬ 
vo bene anche da sola». Ric- 
carla interviene per spiegare. 
«I problemi sono nati quando 
si é ammalata, nel marzo del 
'90. Dopo l'ospedale è venuta 
a st.are da noi. Poi sono iniziati 
i turni Io lavoro con mio mari¬ 
to, ho proposto di divìderci il 
compito. Irer un po' ha funzio¬ 
nato». E l'odissea di mamma 
Maria è cominciala. Prima Ma¬ 
rino, da Riccarda. Poi Aprilia, 
da Rita, Bracciano da Natalina, 
C^tia da Gabriella. E Roma, da 
Cecilia e da Ribalda. Ma, arri¬ 
vato il suo turno, il figlio Enzo, 
che vive ad Ostia, non l’ha vo¬ 
luta. «E poi - insiste la donna - 
da nessuno di loro sto bene. Mi 
minacciano. Una volta anche 
col pugno sotto la faccia». E 
cor. l’estate aile porte... 

«’o ho proposto di tenerla ad 
agosto. Ma poi quest'estate noi 
dobbiamo anche traslocare - 
aggiunge Riccarda - perchè w- 
viaino in una casa di due stan¬ 
ze. Stavamo discutendone con 
l'avvocato, quando Rinalda, 
che ha tenuto mamma a mag¬ 
gio c anche i primi di giugno in 


attesa di una decisione, l'ha 
mollala in mezzo alla strada». 

«E una bestia» interviene la 
madre che, di quel pomerig¬ 
gio, ricorda ogni istante. Le 
borse poggiale da una parte, i 
due chilometri percorsi a pie¬ 
di. sotto la pioggia, per rintrac¬ 
ciare la figlia Riccarda dopo 
('«abbandono»: Maria Gatta ha 
latto tre volle la spola Ira la ca¬ 
sa e l’ulficio dove la coppia 
Fantauzzi cura la pubblicazio¬ 
ne di Gastelli» e «Flash», due 
periodici locali. La figlia e il 
marito sono conosciuti nella 
zona. Anche maria lo è diven¬ 
tala. Qualcuno l'ha riconosciu¬ 
ta e ospitata pe alcune ore in 
un negozio. Ha trovato calore, 
le hanno offerto prima un om¬ 
brello, poi del té. Quando la 
saracinesca si é abbassata, alle 
otto, Maria Gatta si é seduta 
sulle scale di casa Fantauzzi. 
Dove, dopo due ore, Riccarda 
l'ha trovala. Fino al 23 luglio, 
l'anziana resterà II. Poi, deci¬ 
derà il pretore. Lei spera una 
cosa sola: «Vorrei stare co' Bru¬ 
netto mio - dice indicando il 
genero - che mi porta sempre 
al ristorante. Gli altri si fissano 
alla televisione, non escono 

mai. Il genero annuisce. 

«Noi vogliamo solo che anche 
gli altri si prendano le loro re¬ 
sponsabilità - conclude Ric¬ 
carda-che collaborino. Ma IO, 
in ospizio, mia madre non la 
mando». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 


WM FIRENZE. «Ci rifiutiamo di 
accettare una logica di archi¬ 
viazione, in quesU tre mesi nul¬ 
la o poco é stato fatto per ac¬ 
certare la dinamica dell’inci¬ 
dente, nessuno da Roma si è 
fatto vìvo e tutto lascia presagi¬ 
re un rapido insabbiamento», 
tono parole che pesano come 
pietre, quelle pronunciate dal 
presidente della Regione To¬ 
scana Marco Marcucci quando 
ieri mathna ha reso pubblica la 
lettera inviata a Roma e nella 
quale si denuncia la cortina di 
silenzio che é seguila alla tra¬ 
gedia del Moby Prince. La not¬ 
te del IO aprile persero la vita 
140 persone; da allora, nono¬ 
stante gli impegni del ministro 
Vizzini e del governo, tutto ta¬ 
ce. 

La lettera, inviata al presi¬ 
dente del consiglio Andreotti c 
ai presidenti della Camera, lot¬ 
ti, e del Senato, Spadolini, è fir¬ 
mata da Marcucci, dal sindaco 
di Livorno Roberto Benvenuti, 
dal presidente della provincia 
livornese Iginio Marianelli c 
dai rappresentanti del Comita¬ 
to familiari delle vittime. La de¬ 
nuncia é mollo forte: le istitu¬ 
zioni e i parenti delle vittime 
chiedono agli organi di info- 
mazione che si parli di questa 
tragedia, ma soprattutto recla¬ 
mano la verità su questa vicen¬ 
da che rischia di trasformarsi 


in un nuovo caso Ustica» 

E le preoccupazioni e le in¬ 
soddisfazioni si sono fatte sen¬ 
tire anche in Parlamento. 
Un'interrogazione sottoscritta 
dai deputati Polidorì, Borghini 
e Chella (Pds) e Angelini 
(De) chiama in causa il mini¬ 
stro della Marina mercantile 
per denunciare il fatto che 
mentre la scadenza si avvicina 
la commissione non ha ancora 
compiuto approfonditi tccer- 
tamenti. 1 parlamentari chie¬ 
dono anche che la commissio¬ 
ne si esprìma liberamente sulle 
responsabilità del comandan¬ 
te della capitaneria di porto, il 
quale nel frattempo è stato 
promosso di grado. Un'altra 
interrogazione sarà presentata 
anche al Senato. 

La commissione si è riunita 
una sola volta, ha davanti solo 
un mese di tempo per espri¬ 
mersi. La lettera contiene un 
lungo elenco di intenegatìvi 
che le istituzioni piibbliclie e il 
Comitato dei parenti hanno 
sentilo il dovere e la responsa¬ 
bilità di formulare difronic ad 
un silenzio che dura da tre me¬ 
si. Un silenzio Inaccettabile, 
come hanno sottolineato nella 
sede del municipio di Livorno 
li sindaco, il presidente Mar¬ 
cucci, la vicepresidente della 
Provincia Anna Maria Bi ricotti 


e i rappresentanti del Comita¬ 
to. 

«Non eravamo né siamo alla 
ricerca di capri espiatori - ha 
detto Marcucci - però consta¬ 
tiamo che non c'è iniziativa, 
anzi reticenza. Nessuna notizia 
é stata fornita in ordine all'av¬ 
vio, da parte del governo e del 
parlamento, di un celere con- 
honto per una complessa rifor¬ 
ma delle normative concer¬ 
nenti la sicurezza delia naviga¬ 
zione. Abbiamo una legisla¬ 
zione tra le più arretrate». La 
commissione farà un'indagine 
ad ampio raggio su tutto que¬ 
sto oppure si amiterà alla dina¬ 
mica dell'incidente? I punti in¬ 
terrogativi che pone la lettera 
non sono F>ochi. Esistevano 
piani di soccorso? Era previsto 
l'utilizzo di mezzi aerei? Erano 
stati allertati tutti gli ufficiali e 
tutto il personale? &a adegua¬ 
to l'impianto radio della capi¬ 
tanerìa? E ancora interrogativi 
sui ritardi nella individuazione 
del Moby Prince, sulla vicenda 
della fantomatica «bettolina» 
ed infine sullo stato di efficien¬ 
za del traghetto. 

Intanto per questa sera il Co¬ 
mitato dei familiari delle vitti¬ 
me ha promosso una manife¬ 
stazione. Saranno gettate in 
mare tante rose, tante rose per 
non dimenticare. Saranno ri¬ 
cordati I 140 motti c ad ogni 
nome si accenderà un ceto. 

DU. 
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Un bilancio del Pds sulle norme Altri ventimila tossicodipendenti 

in vigore da un anno in carcere negli ultimi 11 mesi 

Occhetto: «Cambiamo ciò che non va Progressi nella lotta al narcotraffico 
superando visioni contrapposte » ma non calano le morti per eroina 

leggio antìchroga, un modico Édlìmento 


MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1991 


La sentenza deU’Alta corte 

Ricorsi respinti 
con tante avvertenze 
Oggi il testo 


«Lotta alla droga; impegni e prospettive»; al forum 
organizzato dal Pds si discute il bilancio di un anno 
di applicazione della nuova legge. Non del tutto fal¬ 
limentare. Ed Achille Occhetto lancia una proposta 
alla maggioranza; una discussione serena per rive¬ 
dere e modificare, alla luce dell’esperienza degli ul¬ 
timi 12 mesi, le norme che non hanno funzionato; la 
punibilità e la dose media giornaliera. 


CINZU ROMANO 


Hi ROMA. Parte dal bilancio 
di un anno di applicazione 
della nuova lefiK antidroga la 
proposta del 1% alla ma^io- 
ranza: aprire una discussione 
serena sulle norme, per affron¬ 
tare le modifiche necessarie, 
proprio alla luce dell’esperien¬ 
za di questi 12 mesi. Perchè il 
bilancK) non è del tutto falli¬ 
mentare. Su due questioni, per 
il Pds. occorre intervenire c 
cambiare la legge; punibilità e 
dose media ^maliera. Ma il 
segretario del Pds. Achille Oc- 


chetto, avverte: «Non vorrei 
che chi si scagliò a suo tempo 
contro un inesistente partito 
della modica quantità, diven¬ 
tasse ora prigioniero di un par¬ 
tito intollerante, quello della 
punibilità e della dose media 
èiomaliera». Due punti che 
hanno provocato disastri. Par¬ 
lano le cifre fomite dal gover¬ 
no: negli ultimi 11 mesi sono 
aumentati (-f 19.612) i tossi¬ 
codipendenti o consumatori 
che sono stati rinchiusi in car¬ 
cere (l'incremento è stato del 


Bilancio negativo sugli interventi 
per la tutela della salute 

15 anni & Seveso 
Per Fambiente 
una legge-jungla 

Alle 12,37 di sabato 10 luglio 1976 una nube bianca¬ 
stra, accompagnata da un lungo sibilo, fuoriuscì dal 
reattore B della fabbrica chimica Icmesa, ai confini 
tra i comuni di Meda e di Seveso. In quella nuvola 
c'erano parecchi veleni, tra cui uno destinato a di¬ 
ventare rapidamente e tristemente famoso: la dios¬ 
sina. Un disastro ecologico, una rapina di territorio 
e di salute quale l'Italia non aveva mai conosciuto. 


’Tì M " » TTT^ 


■i MILANO. Un disastro epo¬ 
cale quello che colpi Seveso e 
altri comuni della Brianza per¬ 
chè segnò la line di un'epoca: 
dopo la catastrofe ecologica 
provocata dall’lcmesa niente 
sarebbe stato più come prima 
per i lavoratori, la genie, li terri¬ 
torio. E in effetti molto cose so¬ 
no cambiate. In questi quindici 
anni c’è stala un'ampia pro¬ 
mulgazione di direttive della 
Cee sull’ambiente, una delle 
quali appunto denominala «di¬ 
rettiva Seveso», anche se per 
molti anni l'Italia si è distinta 
per 11 mancalo recepimenlo 
delle direttive. A quindici anni 
dalla fuoriuscita di quella nube 
di veleni, un bilancio sull'azio¬ 
ne per la tutela deU'ambiente e 
della salute è stalo latto nel 
convegno «Icmesa 15 anni do¬ 
po», promosso dall'Associa¬ 
zione ambiente e lavoro. 

La pnma constatazione, co¬ 
me ha rilevato il segretario del¬ 
l'associazione, Rino Pavanello, 
è che ci sono troppe norme c 
troppi enti interessati. Secon¬ 
do una ricerca deiristliuio am¬ 
biente Europa, esistono ben 
6.345 riferimenti legislativi su 
ambiente e sicurezza e le 
aziende sono sottoposte ad al¬ 
meno 49 obblighi-autorizza- 
zioni in campo ambientale ed 
a 11 diverse autorità compe¬ 
tenti. C’è una giungla di dispo¬ 
sizioni (>er cui risulta, ha detto 
Pavanello, che una media 
azienda che voglia corretta- 
mente attuare tutte le norme di 
legge deve controllare e attua¬ 
re quanto previsto da oltre 
1.445 riferimenti presenti nella 
legislazione italiana. Un esem¬ 
pio emblematico di questa si¬ 
tuazione è dato dal decreto del 
presidente della Repubblica n. 
175 con il quale il nostro paese 
ha recepito la famosa «direttiva 
Seveso». Il decreto prevede il 
parere obbligatorio di ben un¬ 
dici enti ed istituti ed il «con¬ 
certo» tra numerosi ministeri. 
«Un decreto inapplicabile» lo 
. ha deflniio Corrado Clini, diret¬ 
tore generale del ministero 
dell'Ambiente perchè chiama 
in causa troppi soggetti e trop¬ 
pe sedi e non prevede invece 
nè misure organizzative nè fi¬ 
nanziamenti per li ministero 
dell’Ambiente e perchè con¬ 
sente alle aziende, con un ri¬ 
corso, di bloccare tutto. Un 
giudizio suffragalo dalle cifre 
citate da Pavanello: dall'entra¬ 
ta in vigore del decreto sono 
state iniziate istruttorie riguar¬ 
danti oltre 200 aziende per un 
complesso di 700 impianti. A 
. tutt'oggl non ne è stata conclu- 


WK) e la percentuale di tossi¬ 
codipendenti sieropositivi è 
identica a quella di chi è in cu¬ 
ra presso i servizi, conferman¬ 
do che finiscono in prigione i 
consumatori e non gli spaccia¬ 
tori. La dose media giornalie¬ 
ra, su cui si esprimerà la Corte 
Costituzionale, non può attri¬ 
buire ad una persona la status 
di spacciatore o consumatore. 
La droga continua ad uccidere 
tre persone al giorno. E se que¬ 
ste moni non possono essere 
imputate alla legge, non si può 
non constatare che la legge 
Jervolino-Vassalli «non è nu- 
scita a determinare una sia pur 
minima inversione di tendenza 
nella tragedia senza pari della 
droga», sottolinea il segretario 
del ms. Per Achille Occnetto la 
lotta al traffico c allo spaccio 
resta la «priorità delle priorità». 

Occhetto non vuole riaprire 
polemiche e si limita quindi ad 
accogliere con piacere, anche 
se con sorpresa, l'articolo di 
Bellino Craxi sull'Avanti, nel 


3 uale il segretario socialista 
enuncia come, all'approva¬ 
zione della legge, non abbia 
seguilo la mobililazionc e l'im¬ 
pegno di tutto lo Stalo c dei 
suol app.irati. Il segretario del 
Pds dialoga con gli anliproibi- 
zionisti, anche se si trova in di¬ 
saccordo con l'eurodeputato 
Marco 1'aradash che aveva 
parlato prima di lui. Occhetto 
sa bene che dentro al Pds con¬ 
vivono due anime, quella proi¬ 
bizionista c quella antiproibi- 
zionlsta: «Dobbiamo portare li¬ 
no in fondo la lotta ai mercanti 
di morte, con ogni mezzo. Solo 
se questa fallisse, allora sareb¬ 
be giusto intraprendere altre 
strade, prendere in considera¬ 
zione altre ipotesi come quella 
antiproiliizionista di legalizza¬ 
zione della droga». 

C’è una grande attenzione 
per il Forum organizzato dal 
Pds. Ha richiamato a Roma 
molti operatori dei servizi pub¬ 
blici, della comunità, giudici e 
poliziotti che su questi proble¬ 


mi si confrontono ogni giorno. 
L'unico limite dell'iniziativa è 
nella scelta del luogo, l’ex ho¬ 
tel Bologna di Roma, che offre 
solo posti in piedi o nel corri¬ 
doio. Lit discussione prosegue 
per tutta la giornata ed affronta 
ogni pniblcma. L’obiettivo do¬ 
veva essere, ed è stato, un bi¬ 
lancio sulla legge. Tutto basato 
sui dati fomitidai vari ministeri 
coinvolti. Affari sociali. Giusti¬ 
zia, Sanità ed tnlemo. 

I»rima di Occhetto, è Luigi 
Canenni, psichiatra, incaricato 
dal governo ombra di seguite I 
problemi della tossicodipen¬ 
denza, a spiegare I motivi per i 
quali, per il Pds, il giudizio sul¬ 
la legge non è dei tutto lalll- 
mentiue. Sulla lotta al traffico 
sicuramente le nuove nonne 
hanno dato alle forze di polizia 
gli stnimenti per compiete un 
buon lavoro. Anche se non ba¬ 
stano ed occorre fate di più. 
«Perchè - ha piegalo il giudi¬ 
ce Giuseppe Di Gennaro, per 
nove anni alla guida deirUnf- 


dac, l'agenzia dell’Onu contro 
il narcotraffico - se la lotta alla 
droga è stata dichiarata da tutti 
gli Stati, non è mai stata con¬ 
dotta. davvero, fino in fondo. 
In molti paesi esistono commi¬ 
stioni tra governi e narcotraffi¬ 
canti, non c’è un reale contra¬ 
sto - è quello che avviene an¬ 
che in alcune regioni italiane - 
alla cultura maliosa imposta 
dalla criminalità organizzata. 

Difficile anche comprende¬ 
re la soddisfazione del mini¬ 
stro della Sanità De Lorenzo. 
Dal momento che la legge, si¬ 
curamente positiva per le nor¬ 
me che contiene sull'organiz¬ 
zazione dei servizi di preven¬ 
zione e cura, non è stata appli¬ 
cata. Nessuna variazione è sta¬ 
ta fatta al bilaixiio dello Stato 
per consentire l'aumento del 
numero dei servizi e del perso¬ 
nale. Risultato; menozlel 40% 
dei consumatori reg|||ti di 
droga si rivolge alle stnRire di 
recupero; non ci sono «équipe 
di st^a», come in altri paesi 


che assistono le persone più 
gravi ed em^inate: le struttu¬ 
re di servizio (aperte tutto il 
giorno) non possono assume¬ 
re personale ecolorochecila- 
vorano sono costretti a divider¬ 
si nell'arco delle 24 ore, di¬ 
luendo cosi le loro possibilità 
di intervento. Anche per la pre¬ 
venzione nelle scuole, que¬ 
st'anno è trascorso inutilmen¬ 
te: non è partilo nessun pro¬ 
getto o intervento che la legge 
pure aveva previsto. E sulla pu¬ 
nibilità e dose media giornalie¬ 
ra, oltre ai danni denunciati, si 
registrano le fantasiose scelte 
operate dalle forze di polizia e 
dal magistrati. Cosi, mentre le 
procure di Firenze e di Rimini, 
ad esempio, hanno alzato ar¬ 
bitrariamente la quantità di 
droga leggere che il consuma¬ 
tore può avere con sé, altri ma¬ 
gistrati, in altre città, hanno de¬ 
nunciato i tossicodipendenti in 
fin di vita per overdose: era la 
«prova» che avevano superato 
la «dose media giornaliera». 


■i ROMA Legge sulla dro¬ 
ga, ottanta pagine di Istruzioni 
per l'uso. Dopo un mes( c 
mezzo di riflessione (l'udien¬ 
za si tenne il 23 maggio scor¬ 
so) i giudici della Corte Costi¬ 
tuzionale stanno per conse¬ 
gnare il loro giudizio sulla co¬ 
stituzionalità della nuova leg¬ 
ge sulla droga. Sarà una sirn- 
tenza di rigetto, ma conedata 
da suggerimenti e spiegazioni 
per li Parlamento e per i magi¬ 
strati che dovranno applicare 
la legge. 

Questo è quanto circola nei 
corridoi dei palazzo d<‘lla 
Consulta a poche ore dal de¬ 
posito ufficiale delia sentenza. 
I giudici di costituzionalità 
hanno infatti pochissimo te ra¬ 
po per concludere il loto giu¬ 
dizio. Domenica, infatti, i.asce- 
rà il suo incarico Ettore Gallo, 
presidente per sei mesi, e pri¬ 
ma di allora dovranno, in un 
modo o nell'altro, chiudere 
una discussione comple.ssa. 
Per ogni riga della mo(iva>:io- 
ne - ha detto ieri il presidente 
Ettore Gallo - nel suo saluto ai 
giornalisti -c'è stata fino a 
mezz'ora di discussione. Con 
questi ritmi la camera di con¬ 
siglio ha approvato, fino a lu- 
n^I scorso, I4 delle 80 p.tgi- 


ne della motivazione. Il resto 
del lavoro dovrà essere ulti¬ 
mato entro oggi, o al massimo 
domani. Venerdì infatti la 
giornata sarà in parte impe¬ 
gnata per eleggere il nuovo 
presidente, quasi certamente 
Aldo Corasaniti. 

Nell'incontro con i giornali¬ 
sti Ettore Gallo ha spiegato 
che sono stati sciolti alcuni 
nodi discussi della legge: «La 
mes.sa a punto delle motiva- 
ziom ha richiesto molto tem¬ 
po fierchè molti sono stati i 
problemi da nsolvere. C'è sta¬ 
to ad esempio quello relativo 
alia quantità media giornalie¬ 
ra; è ragionevole - ci siamo 
chiesti - che sia affidata al mi¬ 
nistero della SanitiL la precisa¬ 
zione di questa quantità? Tra 
gli altri aspetti ci hanno impe¬ 
gnato anche la presunzione di 
pericolosità fissata dal legisla¬ 
tore, con la conseguenza che 
li cittadino non ha altro modo 
di difendersi che dimostrare 
che non c'è stata oflensrvità 
verso altri». 

•Sarebbe stato preferibile - 
ha detto ancora Ettore Gallo - 
lasciare alla legge un po’ di 
esperienza, in fondo lo stesso 
legislatore sta già pensando a 
dei ritocchi». 


sauna. 

Per disboscate questa giun¬ 
gla che favorisce omissioni e il¬ 
legalità. l’Associazione am¬ 
biente e lavoro ha promosso 
una proposta di legge di modi¬ 
fica del decreto 175, presenta¬ 
ta alla Camera ed al %nato da 
parlamentari dei Verdi, del Pii, 
della De, del Psi, del Pds e del¬ 
la Sinistra Indipendente. La 
modifica prevede una <onfe- 
renza di servizio» nella quale 
tutti gli interessati esprimono il 
loro parete ma alla fine c'è 
qualcuno che deve decidere. 
Questo per evitare che si ripeta 
lo scandalo delle istruttorie 
che non Hniscono mai. 

Un’altra parola riguarda un 
lesto unico sulle leggi e gli 
adempimenti a tutela dell'am- 
bienle: un complesso di nor¬ 
me complete, certe e che pre¬ 
veda .sanzioni «la .saiiite e 
l'ambiente» ha detto Pavanello 
«si difendono meglio con la 
qualità delle norme che non 
con la loro quantità». 

Partimlarmentp innnvativn 
è il progetto che prevede la co¬ 
stituzione di un'Agenzia per 
l’Ambiente. L'Agenzia nella 
quale dovrebbero cu.ifluire 
professionalità oggi disperse, 
dovrà consentire di superare la 
dannosa frammentarietà di 
compentenze, confermata dai 
recente incidente ecologico 
nel porto di Genova, tra dieci e 
undici ministeri, «le gelosie» tra 
enti diversi. «Sappiamo di sol¬ 
levare molti vespai» ha detto 
Pavanello «se non altro perché^ 
un'unica Agenzia vuol dire' 
un’unica struttura dirigenziale 
anziché II presidenti, 11 vice 
presidenti. Il direttori. Tutta¬ 
via perseguiremo questa stra¬ 
da con correttezza c trasparen¬ 
za perchè ci sembra la più ra¬ 
zionale». 

Un'altra proposta, sulla qua¬ 
le SI è dichiarato d'accordo an¬ 
che il responsabile per l’am- 
biente della Confindustria, 
PraiKesco Ferrante, riguarda il 
«740 ecologico». Si tratta, a so¬ 
miglianza di quello per le tas¬ 
se, di un modello con il quale è 
possibile una sintesi degli 
adempimenti delle aziende e 
una classificazione secondo 
uno schema unico c snello, fa¬ 
cile da compilare e compren¬ 
sibile, destinalo a sostituire gli 
attuali moduli molto diversifi¬ 
cati che nguardano i 49 obbli¬ 
ghi ed autorizzazioni cui sono 
tenute le aziende. Come II 
•740» fiscale dovrebbe essere 
presentato alle autorità ad una 
data fissa (il 31 maggio). 


NUOVA CITROEN AX 
PIÙ ECCITANTE DENTRO E FUORI 








Dai Concessionari e dalle Vendite 
Autorizzate CitroSn c’è un’auto tut¬ 
ta nuova: Qtroèn AX. 


Scoprirete che la nuova Citroèn AX è cam- /§i/i rt il/l 414^^/ 

biata non solo per essere diversa, ma so- f/ y y fv U v v U ì 

prattutto per andare ancora più avanti. I_ /M/fZ/ì/H/T 

Alla grande agilità, alla perfetta maneg- vU flflNrUUU 

gevolezza, ai consumi più ridotti della sua i 4" V 

categoria. Citroèn AX aggiunge oggi una per- i V f 

sonalità ancora più grintosa. Lo conferma la nuova gomma completata dalla gran¬ 
de sportiva Gli a iniezione elettronica multipoint e dalla 4 x 4 da 1360 cm^ 
Fuori, dal nuovo spoiler al grande poitellone 'vetrato, la linea della nuova ge- 


/ Concessionari 
e le Vendite Autorizzate 
vi invitano a provare 
la nuova generazione 
Citroen AX. 


trUnUf Ir nerazione Citroèn AX è :mcora più attraente. 

/ • ^ I Dentro, il confati dei suoi sedili è irresisti- 

W vU r Ir At^CU Ir 1^ bile: nuova l'ergonomia. Testeticd, i tessuti. La 
J\ AA ^ \ A* rt avvolgente del nuovo cruscotto garanti- 

V U ! \J U lÀr w lur sce un'immediata accessibilità e leggibilità della 

rt fy À r\ A/t fi strumentazione. Tutto a bordo di Otroèn AX 

v A U/Kt y fir O trasmette una sensazione di grande benes- 

A TA sere e di fpeile dominio della guida. 

•Axxl. » L’interno, l’esterno, l'estetica, la funziona¬ 

lità. Da qualunque parte la guardi, Citroèn AX è diventata ancora più eccitante. 
Citroèn AX: 8 versioni da 954, 1124, 1360 cm’ - 3 e 5 porte - benzina e diesel - 
vernice metallizzata di serie. A partire da L. 10.802.700 chiavi in mano. 


CITROÈN AX NUOVA GENERAZIONE 


ConfpttaPf» 


C1TM>eN nNANZIARlA • CmioFjH UCASIMC ROPAMMlAfU: SENZA ASfXTTAIi^ OTIIOCNASBOTANCB M OHE SU 24 CiTKOf/H SCeCUE TVIAL CU INDIKl»'! DFJ CONCCSSIONAM CrTKOCN SONO SULLE l'AGINr (4AUi^ LISTINO (N VIOOKL AL > 7 1001 
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Scoperto un istituto di credito 
che riciclava denaro sporco 
perle famiglie maliose del Reggino 
e le cosche della Piana di Gioia Tauro 


Piromalli e Mammoliti tra i clienti 
Coinvolti banchieri e imprenditori 
Arrestate 24 persone, 25 inquisite 
In otto mesi trulfe per 15 miliardi 


Colpo alla banca della ’ndirangheta 


Scoperta la banca della ’ndrangheta. Era la Coope¬ 
rativa popolare di Scilla, trasformata nell'istituto fi¬ 
duciario delle cosche vincenti della Piana di Gioia 
Tauro e delle «famiglie» forti del Reggino. Retata di 
banchieri, bancari, imprenditori, prestanome e ma¬ 
nosi: 24 in manette, 25 inquisiti. Per tutti l’accusa di 
associazione maliosa. Arresti anche a Roma e a Mi- 
lano.Truffe per 15 miliardi in 8 mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


priccio italiano", un ristorante 
di via Veneto, secondo i cara¬ 
binieri «punto di riferimento 
della banda nella capitale» (a 
Roma è stato turestato anche 
Rodolfo Dato, imprenditore 
originario di Ba^nara; a Mila¬ 
no. invece, è finito in cella 
Francesco Ratclilf, commer¬ 
ciante). Armando Violante, 
segretario comunale, di Scilla 
e poi di Bagnata, che si preoc¬ 


cupava. come pubblico uffi¬ 
ciale, di bloccare la valanga di 
assegni a vuoto garantiti dalla 
Banca di Scilla e necessaria 
per i maneggi e le truffe mala¬ 
vitose. 

In galera anche uno stuolo 
di "teste di legno", i prestano¬ 
me delle cosche, una parte 
del dipendenti della banca, 
che si son ben guardati dal ri¬ 
schiare posto e vita denun¬ 


ciandone l'allegra gestione; 
nlirotini di padrini, abituati a 
muoversi in •Ferrari» senza 
mai abbandonare l'ultimo 
mtxlelto di teiefonino portati¬ 
le 

Quanti soldi sono stati rici- 
cl.'iti coi tre sportelli bancari 
Ini Scilla. Bagnata e Campo 
Calabro, una striscia di terra a 
metà strada tra Gioia Tauro e 
Reggio? Forse non si saprà 


H REGGIO CALABRIA. La 
banca serviva le cosche per 
lutti gli usi: trovare quattrini 
freschi ed approntare il con¬ 
tante per il «business» dei clan, 
sminuzzare cifre colossali 
provenienti chissà da dove di- 
speiderdendole per mille rivo¬ 
li, prestar soldi a strozzo (con 
ta^ fino al 10 percento men¬ 
sile) che nessuno si sognava 
di non restituire lino all'ultimo 
centesimo. Due anni fa era 
stala acquistata dal Banco Po¬ 
polare di Crotone, uno degli 
istituti più solidi dell'Italia me¬ 
ridionale che aveva garantito 
crediti e debili deU'Istituto. Gli 
ispettori di Crotone, andati a 
Scilla per ispezionare, si è ora 
'■ appreso, furono minacciati e 
- tenorizzati: non scoprirono 
, nulla. Nulla, tranne peccati 
, veniali, avevano individuato 
' BanUtalia e l’Alto commissa- 
. ito contro la mafia che aveva- 
'no inutilmente «aperto» due 
accessi. 

Scorrendo l'elenco dei 
' clienti della banca di Scilla 
salta fuori il gotha della 
"> ’ndrangheta: dai Piromalli ai 
<' Mammoliti; dai Rugolo ai Co- 
' ’ soleto ai Lacava, questi ultimi 
' proprietari di supermarket a 


Reggio, fedelissimi degli "Ar- 
coti", il potente clan degli ere¬ 
di di Paolo De Stefano. Tutti II, 
secondo i carabinieri, a rici¬ 
clar quattrini, a versare soldi 
sporchi per riprenderli puliti, a 
sborsare cento per intascare 
poi, dopo giri complicati e mi¬ 
steriosi, più di mille. Accanto 
a boss c personaggi in odor di 
malia, nomi eccellenti e riveri¬ 
ti; Pietro Macri, capostipite dei 
fondatori dell'Istituto, avvoca¬ 
to, ex presidente della banca, 
giudice conciliatore di Scilla 
al di sopra di ogni sospetto. 
Suo fratello Massimo, ex diret¬ 
tore della banca di famiglia, 
uomo carico di ambizioni po¬ 
litiche. riuscito negli anni 
scorsi a farsi eleggere consi¬ 
gliere provinciale del Msi per 
poi confluire, con voti tessere 
e prestigio, nel partito repub¬ 
blicano sotto il cui simbolo 
era stato eletto anche consi¬ 
gliere comunale. Il figlio Die¬ 
go Gaetano, direttore della fi¬ 
liale di Ba^ara, passato In 
eredità al banco di Crotone. 
Gli. Strangi di Gioia Tauro, 
commercianti e fratelli del sin¬ 
daco Pri di Gioia Tauro. Alfre¬ 
do Pantalone, romano di 52 
anni, proprietario de "Il ca- 


Buono pure l’assegno a vuoto 


■■ REGGIO CALABRIA. La «banca nella banca», 
come spiega il colonnello Corrado Borruso, ca¬ 
po dei carabinieri di Reggio, funzionava da pri¬ 
ma che la Banca cooperativa popolare di Scilla, 
proprietà della famiglia Macri, una delle più an¬ 
tiche del famoso paesino che s'affaccia sullo 
Stretto, venisse assorbita dal Banco Popolare di 
Crotone, sollecitato ad acquistaria da un miste¬ 
rioso e potente personaggio calabrese sul cui 
nome non si riescono ad avere Indiscrezioni. 
«Banca nella banca» per riciclare I soldi della 
'ndrangheta (il registro su cui vanno segnate 
per legge le operazioni consistenti è blaiKO, do¬ 
po che alcune pagine sono state strappate), in-. 
fine trasformata in veicolo per ingoiare dal ban¬ 
co di Crotone alcune decine di miliardi. Ed é 
proprio nella fase della confluenza nell'Istituto 
crotonese (che per Contratto deve garantire tut¬ 
te le operazioni pregresse ed 11 personale) che 
gli «affari» lievitano improvvisamente dopo che 
gli ispettori di QslMigsono stati terrorizzati con 
te minacce. ' ■ 

Con SOOmllawe-1 casi accertati sono decine 
- gli sportelli di Scilla, Bagnata e Campo Cala¬ 
bro, aprono immediatamente un conto corren¬ 
te aigli «amici». Aperto il conto vengono conse- 
gnau al <liente», quasi sempre una "testa di le¬ 
gno* (prestanome), fino a 4 libretti di assegni 
che il prestanome restituisce ai dirigenti della 
banca. Ogni foglietto diventa un assegno per 
decine di milioni che ia banca di Scilla garanti¬ 


sce. Tutti soldi destinati a diventare «sofferenze» 
e perdita per il Banco di Crotone. 

Ancora più diffusa la pratica, fin quando la 
legge lo ha reso possibile, del libretto al portato¬ 
re che ha il vantaggio di non lasciare alcuna 
traccia nominativa, la "lesta di legno" si presen¬ 
tava ad uno degli sportelli con un assegno a 
vuoto che la banca accreditava senza fiatare sul 
libretto il cui anonimo (xrrtalore, in un momen¬ 
to successivo, provvedeva ad estinguere trasfor¬ 
mando i quattrini in assegni circolari (ormai 
' soldi veri ) grazie ai quali diventava possibile 
«accendere» nuovi conti correnti per ottenere i 
libretti d'assegni da riempire con cifre da decine 
. di milioni per ricominciare il giro. 

'' ' Un altro meccanismo, a metà tra il riciciaggio 
e l'usura, consisteva nell'anlicipare grosse cifre 
alle persone «giusti!» saltando tutti I controlli im¬ 
posti dalla legge etmnessi all'apertura di una ve- 
' ra e propria pratica. Macri anticipava I soldi ed 
, in cambio riceveva assegni posdatati ad un me¬ 
se maggiorati del 10 percento. MaciOche ha In¬ 
sospettito I carabinieri è stato soprattutto il flus¬ 
so di danaro di ritirmo a favore di certi perso- 
. naggi (rigorosamente collegati alle famiglie 
.' manose): versavano 100 e riprendevano dieci 
volle di più. Perchè? Da qui II convincimento 
■ che quel vorticoso giro di assegni quattrini fosse 
' in lealtà la piarte finora emersa di una gigante¬ 
sca operazione di riciclaggio. . DA.V. 


mai: il registro sul quale è ob¬ 
bligatorio segnare le grosse 
operazioni bancarie per im¬ 
pedire il riciclaggio è «intera¬ 
mente bianco». Ma a dar retta 
ai ragionamenti del colonnel¬ 
lo Corrado Borruso e del mag¬ 
giore Paoio Fabiano, le cifre 
sono da capogiro: un fiume 
sporco di quattrini che si get¬ 
tava in quel capiente depura¬ 
tore bancario per riemergere 
fresco e pulito, immediata¬ 
mente utilizzabile per il circui¬ 
to nobile cftgli affari. 

Borruso ha spiegato ai gior¬ 
nalisti che con gli arresti s'è 
deciso di «mettere un punto 
fermo» perchè quasi quotidia¬ 
namente le indagini portava¬ 
no a nuove scoperte. Il giro 
truffaldino accertato, nei soli 
mesi tra novembre e giugno, è 
di 15 miliardi. Ma - hanno In¬ 
sistito Borruso e Fabiano - si 
tratta solo deil'accertato e non 
certo del giro d'insieme. Ad 
indagini quasi concluse han¬ 
no telefonato accampando 
crediti, i dirigenti della Cassa 
di Risparmio di Rieti che si son 
fatti rifilare titoli<aTta-straccia 
per 2 miliardi perdendo t mi¬ 
liardo ed 800 milioni di soldi 
veri. Un'altra telefonata, an¬ 
che II titoli fasulli, è arrivata da 
Lugano: una banca vuole altri 
2 miliardi perchè in possesso 
di certificati di «deposito vin¬ 
colato» che valgono la carta 
su cui sono stampati e niente 
più. Non si son fatti imbroglia¬ 
re. invece, gli uomini del Ban¬ 
co Bilbao, l'istituto spagnolo 
con cui era stata tentata una 
grossa operazione. 

Ma il vortice del riciclaggio 
non è misurabile da queste ci¬ 
fre. Ha detto il maggiore Fa¬ 


biano: «La banca veniva gesti¬ 
ta male ed in modo scorretto. 
Ma il punto non è questo. Nel¬ 
la nostra zona ci sono attività 
il cui passivo non preoccupa i 
titolari delle aziende perchè si 
tratta di aziende che servono 
solo da copertura a giri ben 
più grossi». Come dire: sono 
state accertate le magagne e 
te perdite della banca ma i di¬ 
rigenti non pare se ne preoc¬ 
cupassero eccessivamente 
perchè compito della Banca 
di Scilla non era quello di ven¬ 
dere soldi ma di riciclarli. 

Il blitz è scattato ieri notte, 
una retata di banchieri e 
'ndranghetisti: in 24 sono finiti 
in manette, per altre 25 perso¬ 
ne il sostituto Francesco Mol- 
lace ha emesso altrettantein- 
formazioni di garanzia, come 
ora si chiamano le comunica¬ 
zioni giudiziarie. DI questi 25 i 
carabinieri non hanno fatto i 
nomi, ma le indiscrezioni par¬ 
lano di nomi eccellenti del pa¬ 
norama bancario cittadino e 
calabrese, di noti professioni¬ 
sti e di un avvocalo civilista. 
Per tutti un'accusa secca: as¬ 
sociazione a delinquere di ti¬ 
po mafioso. L'operazione è 
stata romanticamente chia¬ 
mata "Luce a Chianalea" dal 
nome dell'antico ed suggesti¬ 
vo quartiere dei pescatori di 
pescespada di Scilla, i carabi¬ 
nieri hanno sequestrato un 
enorme qualitativo di assegni 
a vuoto, certificali di credito 
per miliardi interamente falsi, 
libretti al portatore fasulli. 

Le indagini non sono finite 
e sono in molti, non soltanto 
nel mondo finanziario e ma¬ 
fioso, a tremare per i possibili 
sviluppi dell'inchiesta. 


Senato semideserto: necessarie 4 votazioni per raggiungere il quorum 



Beriin^d;: «H governo non k vuole» 


Manca per tre volte il numero lesale in Senato sul¬ 
la riforma sanitaria. Al quarto tentativo, chiaman¬ 
do a raccolta anche Giulio Andreotti, il quorum è 
raggiunto per tre voti. In serata le prime votazioni 
sugli articoli e i 500 emendamenti. Si prevede un 
iter travagliatissimo. Oggi conferenza-stampa del 
Pds e del Pri nettamente contrari al provvedimen¬ 
to. Critiche della Corte dei conti. 


NIOOCANim 


' ■■ ROMA Raschiando il fon¬ 
do del barile, chiamando a 
. raccolta lutti i senatori disponi¬ 
bili «su piazza», compreso Giu- 
~ Bo Andreotti, la maggloranzaè 
riuscita, nel tardo pomeriggio 
di ieri, al quarto tentativo, a 
. mettere assieme per tre voli il 
sospirato numero legate per 
' poter procedere all'esame del- 
' ia riforma sanllria. Per ben tre 
volte, infatti, nel corso della 
giornata, gli alleati di governo 
non erano riusciti a raggiunge- 
. re la fatidica soglia del previsto 
quorum che era stato chiesto 


Mafia 

Milano 

sarà «curata» 
da Sica 


M MILANO. Contro le infil¬ 
trazioni maliose c contro la 
criminalità, a Milano e in tut¬ 
ta la Lombardia, arriva Sica 
con i suoi Investigatori. Col- 
laborerà con il nuovo <omi- 
tato per la trasparenza», che 
avrà lo scopo di controllare 
l'attività amministrativa e im¬ 
pedire le infiltrazioni della 
malavita organizzata nella 
regione. 

11 comitato, che sarà inse¬ 
diato la prossima settimana, 
sarà presieduto dall'ex mini¬ 
stro Enrico Ferri e vi prende¬ 
ranno parte, oltre agli asses¬ 
sori dei settori più «a ri¬ 
schio». Bilancio, Mari gene¬ 
rali, Urbanistica e Lavori 
Pubblici, due magistrati de¬ 
signati dal Csm, il prefetto, il 
commissario di governo, 
esponenti della Camere di 
commercio, degli ordini 
professionali, dei comuni e. 
per conto dell'lre, l'Istituto 
regionale di ricerca, l'ex ma¬ 
gistrato Guido Viola. 


dai senatori del Pds sulla loro 
' proposta (presentata pure da 
Rifondazione comunista) - di 
non passaggio agli articoli. La 
seduta veniva cosi più volte so¬ 
spesa e risprcsa poi di ora in 
ora, finché - come dicevamo - 
al Senato, verso sera, risultava 
il numero legale. Solo allora 
poteva cominciare l'esame del 
provvedimento, che ha già 
avuto, nelle aule parlamentari, 
un cammino travagliatissimo, 
prima sostando In commissio¬ 
ne Sanità (dopo che era per¬ 
venuto dalla Camera) mesi e 


Immigrati 

Boniver: 
«LTtalia non 
è razzista» 


■i ROMA «Gli italiani non 
sono razzisti». Le conclusioni 
della recente ricerca del Cnel 
sulle popolazioni immigrate 
in Italia, secondo cui la soli¬ 
darietà degli italiani verso gli 
stranieri immigrati sarebbe 
svanita, e sarebbero invece 
in aumento intolleranza c 
razzismo, non sono condivi¬ 
se dal ministro per l'Immigra¬ 
zione Margherita Boniver. 

«Mi sembra molto azzarda¬ 
to - sostiene il ministro Boni¬ 
ver -dare del razzista a milio¬ 
ni di italiani. In Italia non c'è 
intolleranza, casomai insof¬ 
ferenza. Causata dal fatto 
che l'accoglienza per i lavo¬ 
ratori immigrati non ha anco¬ 
ra raggiunto un grado di effi- 
cenza tale da smussare diffe¬ 
renze ed evitare fastidi». 

Venerdì prossimo, a Mila¬ 
no, il segretario nazionale 
del pn La Malfa, presenterà 
una proposta di revisione 
della «legge Martelli». 


mesi, facendo poi II 27 maggio 
una timida capatina in aula, 
per essere subito rinviato per 
modificarlo in commis.sine. vi¬ 
ste le opinioni contrarie che 
aveva ricevuto da ogni settore. 

AiKhe se il primo ostacolo è 
stato superato, il disegno di 
legge avrà sicuramente un 
cammino ulteriormente acci¬ 
dentato. Lo testimoniano gli 
oltre 500 emendamenti che so¬ 
no stati già presentati. Proprio 
Ieri, inoltre, nei corso di un'au- 
. dizione sul provvedimento alla 
commissione Bilancio, sempre 
del Senato, dai rappresentanti 
■ della Corte del conti, sono sta¬ 
te espresse, su alcun! punti del 
testo, non poche perplessità. 
Hanno sostenuto che «esiste la 
possibilità di una divaricazio¬ 
ne tra stime e andamenti della 
spesa in corso d'anno». «An¬ 
che alla luce dell'assetto btitu- 
zinnale del settore - hanno ag¬ 
giunto - esbtono forti dubbi 
sulla quantificazione degli 
oneri che riguardano il perso¬ 
nale, l'accesso alla dirigenza, 
le indennità, le nbrine sulla 


scuola superiore della pubbli¬ 
ca amminbtiazfone»: Per l'Isti¬ 
tuto di controllo è, inoltre, «im¬ 
portante prevedere meccani¬ 
smi che supertnoHtanuale ine¬ 
dia di ulcunstiragionl sulla pro¬ 
grammazione». «Per quanto ri¬ 
guarda il personale, infine, va 
chiarito - hanno detto - .se si 
tratta di un assetto di carattere 
privatbtico o se continua il ca¬ 
rattere pubblicbtico: la que¬ 
stione va valina|uagbe sotto. 
il riflessodellencaoutesul bi- 
laiKio dello Stato». 

Nel corso delta giornata era 
pure corsa voce di una sorta di 
ultimatum del Pii al governo. 0 
si approi/a la riforma, avrebbe 
fatto sapere il segratario Rena¬ 
to Altissimo, o 1 liberali rive¬ 
dranno la loro presenza nel . 
governo. Andreotti. presente In 
Senato per il voto, come ab¬ 
biamo-detto, ha ribadito di ' 
non vedere alcun pericolo pei 
il suo governo come «ripercus- 
' sione» dell'Iter delia riforma in 
Senato. Questo non significa 
die il provvedimento avrà vita 
facile, anche per le perplessità 


manifestate a più riprese da Oc 
e Psi che hanno annunciato 
r lodlfiche. A questo proposito, 
C'iiovanni Berlinguer, ministro 
C'inbra per la Sanità e Nicola 
Imbriaco responsabile del Pds 
cel gruppo di commissione, 
Linno detto che «nonostante 
le dichiarazioni di prindpio, 
c'è una maggioranza che non 
si riconosce in questo testo c 
non dimostra alcuna voiontà 
di approvarlo dopo averlo li- 
Urdalo per anni, per dissidi in- 
' temi». Durissimo anche il pre¬ 
sidente del gruppo repubblica¬ 
no. Libero Gudtieri. «Questo 
firowedlmento - ha sostenuto, 
intervenendo in aula - snatura 
la costituzione sanitaria rap>- 
piesentata dalle leggi 833 del 
! 978 e 595 del 1985; che con¬ 
tengono principi finora Inat- 
tiiaU». «I problemi della sanità 
pubblica - ha continuato - de¬ 
rivano dai ritardi di attuazione 
di quelle norme e non dai prin¬ 
cipi che le hanno bpirate e che 
il testo in esame vorrebbe su- 
l>crare. ponendo line a ciO che 
testa della sanità pubblica». 



Giovanni Berlinguer, ministro «ombra» della Sanità 


Per Illustrare la posizione 
del gruppo e le proposte di 
modifica. Il Pds terrà oggi una 
conferenza stampa. Analoga 
iniziativa è stata assunta dal 
Pri. Il giudizio negativo della 
Quercia è. comunque, nettissi¬ 
mo, «La legge del '78 va modi¬ 
ficala - ha affermalo Berlin¬ 
guer - ma innanzitutto andreb¬ 


be applicata, cosa che il gover¬ 
no non ha fatto da 12 anni». «I 
modi previsti per coprire le 
spese regionali - ha aggiunto - 
sono tali da rendere pressoché 
inevitabile il ncorso all'assi- 
stenza indiretta, che rappre¬ 
senterebbe l'annullamento di 
una fondamentale conquista 
sociale». 


Dopo la nomina del nuovo capo della Procura generale, TAntimafia 
si rivolge a Martelli e parla di «incompatibilità ambientale» 

Lecce, contestato il procuratore 


Effetti a catena dopo la visita in Puglia dell’Anti- 
mafia. I commissari sollevano un problema di «in¬ 
compatibilità ambientale» nei confronti del nuovo : 
procuratore generale di Lecce. Sulla opportunità 
della nomina di Valerio Terragno la scorsa setti¬ 
mana il Csm si era spaccato. E adesso i vertici del¬ 
la Commissione parlamentare sottopongono al 
ministro Martelli l’intera questione. • 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA. AII'Anllmafia par¬ 
lano di «incompatibilità am¬ 
bientale», ma Valerio Ten-a- 
gno, presidente del tribunale 
di Brindisi, ò .stalo ugualmente 
nominato procuratore genera¬ 
le delia Repubblica di Lecce. 
Voti favorevoli 16. 13 i contrari: 
mercoledì scoreo il Csm si è 
spaccalo. Adesso la Commis¬ 
sione parlamentare ha deciso 
di investire formalmente Clau¬ 
dio Martelli dcM'intcra questio¬ 
ne. Al ministro Guardasigilli si 
cliicde di accertare in sede di 
"concerto" la posizione del 
neoprocuratore. Insomma: la 


visita dell' 1 e del 2 luglio in Pu¬ 
glia dei membri deirAnlimafia, 
continua a produrre effetti, set¬ 
timana dopo settimana. Prima 
l'accusa all'Enel e all'Enichem 
di violazione della legge sugli 
appalli. Poi la denuncia delie 
infiltrazioni manose negli enti 
locali. Per ultimo le .segnala¬ 
zioni al Csm della «inopTOrtii- 
nità» della nomina di Valerio 
Ten-agno alla carica di procu¬ 
ratore generale del tribunale di 
Lecce, A Lecce, Giuseppe Ter¬ 
ragno. avvocato penalista, fi¬ 
glio del magistrato, esercita la 
sua attività professionale. 


Qualche tempo la ha chie¬ 
sto il trasferimento (ancora 
I on ratificato) all'Ordine degli 
avvocati di Roma. Un espe¬ 
diente? I suoi interessi profes¬ 
sionali rimangono concentrati 
in Puglia. A Lecce hanno lo 
studio Iraale la moglie e la co¬ 
gnata. mncesca Conte, che 
ha difeso alcuni imputati al 
maxiprocesso di primo grado 
contro la Sacra corona unita. 
L'avvocato Giuseppe Terra¬ 
gno. ha difeso altri membri 
della "quarta mafia". La sen¬ 
tenza? Io condanne c a 50 as- 
.soluzioni. L'appello, se non In¬ 
terverrà nulla tfi nuovo, si cele- 
tircrà quando il neoprocurato- 
rc avrà già lasciato Brindisi c si 
sarà trasferito a Lecce. Un Ter¬ 
ragno avvocato difensore di 
esponenti della Sacra corona e 
. in Terragno procuratore gene- 
.-ale. I motivi di incompatibilità 
•-embrano evidenti, non solo 
all'Antimafia. 

Davanti ai giudici del tribu¬ 
nale di Brindisi, Giuseppe Ter¬ 
ragno, assiste Cosimo Antonio 
•Scieli, consideralo uno dei 
Iross più polenti della crimina¬ 
lità pugliese. Già a Brindi.si, 


l'iiKompalibilità tra attività del 
figlio, avvocato, e del padre, 
presidente del tribunale, era 
stata più volte sollevata. Gli 
esposti presentati al Csm risal¬ 
gono al 1984. Al ntomo dalla 
visita in Puglia i commissari 
avevano sollevalo la questione 
davanti ai vertici def Csm. E 
mercoledì .scorso al plenum la 
discussione è andata avanti 
per diverse oro. Franco Coccia, 
membro laico nominato dal 
Pds, ha proposto il rinvio della 
pratica in commissione «per 
acquisire ulteriori clementi di 
valutazione». Non c'è stato nul¬ 
la da fare. Sedici contrari: de¬ 
mocristiani (primo fra tutti 
Giovanni Galloni), socialisti. 

É ran parte dei membn togati di 
Inità per la Costituzione e i 
rappresentanti di Magistratura 
indipendente, 'l'redici favore¬ 
voli Pds, Verdi, Psdi, Magistra¬ 
tura democratica c due mem¬ 
bri di Unicosl. Per il voto di me¬ 
rito, la stessa spaccatura. Per i 
vertici dell'Antimafia la Puglia 
è ormai diventala una regione 
ad allo nschio. I.a criminalità 
organizzata dà l'assalto a fi¬ 
nanziamenti, appalti pubblici. 


agli enti locali. L'attenzione si 
è concentrata, in particolare, 
sui comuni del Leccese. A Gal¬ 
lipoli la giunta di sinistra si è di- 
mc.s5a dopo le denunce pub¬ 
bliche dell'Antimafia. A Tauri¬ 
sano, Antonio Stefani, capo¬ 
gruppo del Pds, dopo aver 
chiesto le dimissioni deU'am- 
minislrazionc Dc-Pri, ha subito 
un attentato. Una carica di tri¬ 
tolo è esplosa nella abitazione 
ancora in costruzione, in Pu¬ 
glia. per i commissari dell'Anti- 
malia le sorprese si sono rive¬ 
late numerose. A Brindisi, gli 
appalti per la costruzione della 
centrale Enel c per l'impianto 
per la produzione dell'etilene 
del'Enichem, si disperdono in 
mille nvoli, attraverso interme¬ 
diazioni c successivi pa,ssaggi 
di mano. Se ne contano fino a 
cinque, un vero e propno re¬ 
cord. Di subappalto in subap¬ 
palto, giù tino alle imprese che. 
stanno effettuando i lavon, in 
barba alle norme della legge 
antimafia. E sulla vicenda I mi- 
nlstn competenti verranno 
ascoltali al più presto in com¬ 
missione. 



Francesco Di Maggio 


Il giudice del pool di Sica a Vienna 
come esperto di problemi giuridici 


Per Di Maggio 
una poltrona 
in ambasciata 


Il giudice Francesco Di M^io, ex membro del pool 
dell'alto commissario antimafia, lascerà la magistra¬ 
tura per occupare il posto di esperto in questioni 
giuridiche nell 'ambasciata d’Italia a Vienna, a stret¬ 
to contatto con l’Onu? Di Maggio ha già accettato . 
La parola definitiva al Csm, dopo che la sua secon¬ 
da commissione ha dato parere favorevole col solo 
voto contrario di Magistratura democratica. 


UARCOBRANDO 


H MILANO Una poltrona 
deU'ambasciata d'Itelia a 
Vienna lo sta già a.sp«.-tlando. 
E Francesco Di Maggio, il so¬ 
stituto procuratore milanese 
che - tra mille polemiche - fe¬ 
ce parte del "pool" di magi¬ 
strati a disposizione deU'allo 
commissario antimalia Do¬ 
menico Sica, non vede l'ora di 
fare le valigie e di ap[>endere 
la toga al chiodo. A quanto 
pare, la sua candidatura al¬ 
l'Incarico di espt-rfo in mate¬ 
rie giurìdiche in quella sede 
diplomatica era stala avanza¬ 
ta nelle scorse settimane dal 
ministero della Ciustizia e da 
quello degli Esteri. Di Maggio 
aveva dato il proprio consen¬ 
so. 

La parola passa ora al "ple¬ 
num" del Consiglio superiore 
della magistratura, cui la pra¬ 
tica arriva con buone prospet¬ 
tive di essere accolta: la scor¬ 
sa settimana la si.-conda com¬ 
missione del Csm aveva già 
dato, a maggioninza (5 si, 2 
no), parere favorevole all’u- 
scita di Francesco Di Maggio 
dai ruoli della magistratura: 
contrari i rappresenlanti di 
Magistratura democratica. La 
questione è queste miittina al¬ 
l'ordine del giorno del "ple¬ 
num", riunione che si annun¬ 
cia foriera di tensioni e di po¬ 
lemiche. 

Il giudice Francesco Di 
Maggio non ha voluto fare 
commenti. Fatto sta che, dal¬ 
l'epoca della sua forzata 
esclusione dallo staff di Sica, 
non ha mai nascosto di sentir¬ 
si fuori posto nel vecchio uffi¬ 
cio della procura milanese, 
dove indaga soprattutto sulla 
criminalità organizzata. A 
Vienna Di Maggio sarebbe de¬ 
stinato ad occu|>arsi in parti¬ 
colare delle reliizioni con te 
strutture Onu che .si interessa¬ 
no di problemi simili a quelli 
che egli ha semprt; a'ifrontato 
(nella capitale austriaca ha 
sede rUnfdac, il "Fondo delle 
Nazioni Unite" destiri.»to alla 
lotta intemazionale n produ¬ 
zione e diffusione di stupefa¬ 


centi) . Se il Csm verrà incon¬ 
tro alla richiesta. Di Maggio 
dovrebbe traslcrìrsi in Austria 
entro settembre od ottobre. In 
questo caso, sarebbe, in un 
breve arco di tempo, il terzo 
magistrato in prima linea nel¬ 
la fotta contro la mafia ad es¬ 
sere collocato fuori ruolo del¬ 
la magistratura per ricoprìre 
altri incaiid: prima di lui era 
stata la volta dei palermitani 
Giovanni Falcone e Giuseppre 
Ayala, finiti, col loro consen¬ 
so, rìspettivarriente al ministe¬ 
ro della Giustizia e alla Com¬ 
missione antimafia. 

Comunque intorno al giudi¬ 
ce Francesco DI Maggio si 
riaccendono .ancora i rifletto¬ 
ri. La prima volta era rmito alla 
ribaì'ia grazie a una clamorosa 
intervista rilasciate durame il 
Maurizio Costanzo Show nel 
marzo 1990. subito dopo la 
.sua estromissione, assieme a 
due colleghi. dall'Alto com¬ 
missariato antimafia per deci¬ 
sione del Csm. Allora disse 
che certi magistrati di Ar¬ 
gento aveva.no inspiegabil¬ 
mente ritardalo l'adozione di 
misure di prevenzione nei 
confronti di cinque dei sette 
fratelli Ribisi, una delle fami¬ 
glie più pericolose di Palma di 
Montechiaro. Ritardo, aggiun¬ 
se, che aveva favorito la fuga 
di Ire di loro e facilitato l'a-s- 
sassinio di altri due. Inoltre Di 
Maggio sostenne che la ragio¬ 
ne del suo allontanamento 
dal pool di Sica fosse «da cer¬ 
care nell'insospettabile scova¬ 
to con te intercettazioni tele¬ 
foniche». Il Csm non accettò 
di convocare Di Maggio per¬ 
ché precisasse le sue accuse: 
lo avrebbe convocalo invece 
nel dicembre '90 perché ri¬ 
spondesse di ulteriori accuse 
rivolte neH'ottobre preceden¬ 
te, attraverso interviste a tVnì- 
là e Repubblica, a parte della 
magistratura z^gentina. su¬ 
bito dopo l'omicidio del giudi¬ 
ce Rosario Livatino, «Dietro la 
sua bara - aveva detto Di 
Maggio - non c'è posto per 
tutti». Il procedimento venne 
archivialo. 


Ritornano a Gela 24 boss 

Si teme che riesploda 
la guerra tra i clan 
Madonia e Jocolano 


■■ GELA (CaltanisseUa). Sa¬ 
ranno 66 i perscl^^lggl mafio¬ 
si che faranno rientro, per ef¬ 
fetto del decreto Scotti, nel 
luogo d'origine, in provincia 
di Caltanissetta. Il rientro a 
casa è previsto f«r lunedi 15 
luglio. Tra i mafiosi che tor¬ 
neranno a Gela - saranno 24 
- ci sono homi di spicco co¬ 
me quello di Siilvatdre loco- 
lano, ritenuto il capo della 
cosca interna o cosiddetta 
dei perdenti. 

Rientreranno ir.olire Anto¬ 
nio Cavallo. Prancesco e 
Marco Ianni, legali al clan lo- 
colano. I fratelli Nunzio, Da¬ 
niele e Davide Emmanuello, 
Antonio ed Emanuele Argen¬ 
ti, 1 fratelli Giuseppe e Car¬ 
melo Alferi leg.ali alla cosca 
opposta, quella del Ixrss lati¬ 
tante Giuseppe Madonia. Il 
rientro a Gela di tanti espo¬ 
nenti degli opposti clan ri¬ 
schia di riaprire l.r guerra tra 
le famiglie Madonia e Jocola¬ 
no, In vista del ritorno dei 


boss, le autorità di polizia 
stanno predisponendo misu¬ 
re di controllo. Il presidente 
del tribunale. Antonio Canta¬ 
ro, ha detto in proposito di 
dover «solo prendere atto di 
un provvedimento nolo da 
tempro e che dunque non 
può costituire occasione di 
sorprese e stupori». Altri 24 
gelesi per i quali il decreto la 
decadete il divieto di sog¬ 
giorno sono attualmente re¬ 
clusi oppure latitanti. Altri 5 
soggiornanti rientreranno a 
Niscemi. Due a San Cataldo, 
uno a Mussomeli e uno a 
Mazzarino. Per albi 9 pregiu¬ 
dicati attualmente reclusi » 
latitanti deciidrà il divieto di 
soggiorno, ma ovviamente il 
provvedimento non avrà, di 
fatto, alcun effetto. Tre sono 
di Caltanis-setta, uno di Delia, 
uno di Mazzarino e 4 di Ni¬ 
scemi. Da ieri mattina 16 sog¬ 
giornanti stanno intanto fa¬ 
cendo ntomo nell'Agrigenti¬ 
no. 
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Alla prova la fragile tregua 
rag^unta a Brioni: diffidenza, 
accuse, «guerra» dei comunicati 
sull'applicazione dell’intesa 


Drammatico confronto a fuoco 
in Slavonia tra i soldati 
deirarmata e miliziani croati 
Voci di agguati «terroristici» 


Una pomata di ordinaria tensione 

Ma tra serbi e croati si spara coi mortai: una vittima 


mercoledì 10 LUGLIO 1991 
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Ancora una giornata in bilico. Tra le speranze (e le 
diffidenze) suscitate dall’accordo di Brioni e le noti¬ 
zie di nuovi scontri a fuoco in Croazia: qui si è spara¬ 
to, anche con armi pesanti, e il bilancio è di un mor¬ 
to e di numerosi feriti. Alle notizie certe si aggiungo¬ 
no le voci incontrollate fatte apposta per far salire la 
tensione. La più preoccupante arriva da Krajna do¬ 
ve, si dice, ci sarebbero stati 8 morti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLAMMIIIO SmiMILU 


H BELGRADO. Piano plano, 
fbise, la tensione sta calando. 
Le discussioni e le trattative tra 
le parti in causa si vanno infatti 
facendo più fitte. Il Parlamento 
sloveno comunque disculeri 
oggi il pacchetto di Brioni per 
le condizioni di «secessione» 
dalla federazione. L’approva¬ 
zione non è cosi scontata. Un 
voto contrario riaprirebbe an¬ 
cora una volta tutti i problemi. 
Tra serbi, croati e governo fe¬ 
derale non si nasconde un cer¬ 
to ottimismo velalo, però, da 
molte, mollissime preoccupa¬ 
zioni e diffidenze. 

A rovesciare e rendere an¬ 
cor più incerte queste speran¬ 
ze vengono però le notizie (e 
le voci) dalla Croazia. Comin¬ 
ciamo con le notizie certe. Ieri, 
all'improvviso, nella localiUi di 
Bacua Palank, in Slavonia, c’è 


stalo uno scontro a fuoco vio¬ 
lentissimo tra un plotone di 
soldati federali e gli uomini 
della milizia tenritonalc croata. 
Come al solito, nessuno è riu¬ 
scito a sapere qualcosa di pre¬ 
ciso, ma si parla di un morto e 
di diversi feriti. Questa volta 
non si sono scontrate le solite 
bande «private», ma soldati in 
divisa. 

Le cose, secondo una som¬ 
maria ricostruzione di parte 
serba, sarebbero andate cosi. 
Plesso un ponte sul Danubio, 
soldati dell’esercito federale 
inviali a presidiare l'importan¬ 
te punto di transito, si sarebbe¬ 
ro resi conto che un loro com¬ 
militone aveva abbandonato il 
posto di guardia per finire 
con eli uomini della milizia ter¬ 
ritoriale croata. Ne sarebbe na¬ 
to uno scontro a fuoco. Dopo 


le prime raffiche di Kalashni¬ 
kov. sarebbero intervenuti, dal- 
l'una e dall’altra parte, i mor¬ 
tai. Quando finalmente è tor¬ 
nata la calma ci si è accorti che 
un soldato era morto proprio 
nella zona centrale del ponte, 
mentre altri erano rimasti se¬ 
riamente feriti. Come sempre, 
le due parti parlano di «provo¬ 
cazione» ed è quindi difficile 
stabilire ragioni e torti. 

Se le notizie certe sono catti¬ 
ve ancora peggiori sono le voci 
incontrollate: una di queste 
(non confermata da alcuna 
fonte, ma girata insistentemen¬ 
te) parlava di otto miliziani 
croati uccisi in scontri con for¬ 
mazioni illegali serbe. Il peri¬ 
colo di una •libanb.zazione» 
del conflitto tra le varie etnie è, 
come si vede, presente ogni 
momento. E proprio in queste 
ore la radio c gli altri mezzi di 
informazione croati stanno 
dando una versione particolar¬ 
mente drammatica del clima 
che si respira tra la gente: sono 
in molti a parlare ormai di 
guerra. Intanto Ieri, a Belgrado, 
sono giunti i primi cinque os¬ 
servatori della Cee. Si tratta di 
funzionari olandesi, due mili¬ 
tari e tre civili. Il gruppo è poi 
partito per Zagabria. Al massi¬ 
mo venerdì, dovrebbero giun¬ 
gere almeno altri trenta •osser¬ 
vatori» tra i quali un buon nu¬ 


mero di italiani, polacchi, nor¬ 
vegesi, finlandesi e cecoslo¬ 
vacchi. 

Continua, ovviamente, an¬ 
che la guerra delle dichiarazio¬ 
ni e quella sui giornali e alla te¬ 
levisione. L’altra sera, per 
esempio, la televisione di Bel¬ 
grado ha messo in onda un 
documentario su Ante Pavelic, 
il capo degli «ustascia» che, 
con l’appoggio di Mussolini e 
di Hitler, massacrò migliaia di 
serbi che vivevano in Croazia 
durante la seconda guerra 
mondiale. I dirigenti croati 
hanno subito risposto ammet¬ 
tendo tutta una serie di ventù 
incontrovertibili e chiedendo, 
in pratica, scusa al popolo ser¬ 
bo per tante efferratezze. I 
croati, però, hanno poi ricor¬ 
dato Il contributo di sangue 
pagato dalla loro «patria» nella 
lotta antifascista. Hanno anche 
risposto alle accuse dei giorna¬ 
li slovrrni che in diverse circo¬ 
stanze hanno parlato del «tra¬ 
dimento» croato, nel momento 
in cui le truppe federali attac¬ 
cavano la Slovenia. I croati 
hanno precisalo: «Noi seguia¬ 
mo altre strade. Nessun tradi¬ 
mento, dunque, ma soltanto 
un diverso modo di arrivare .al¬ 
la secessione». Naturalmente, 
tutte le etnie continuano reci¬ 
procamente ad accusarsi di 
nctr rispettare il cessate il fuo¬ 


co. L’ambasciatore tedesco ha 
tenuto ieri una conferenza 
stampa ai soli giornalisti serbi 
per respingere ogni accusa di 
mire tedesche sulla Jugoslavia 
precisando che «parlare dì 
quarto Reich» non aveva sen¬ 
so. L’ambasciatore - a quanto 
si è saputo - ha tenuto a preci¬ 
sare che Bonn non ha assolu- 
'amente posizioni diverse da 
quelle della Cee. I gìomallslì 
avrebbero allora chiesto chia- 
nmenti sulla posizione austrìa¬ 
ca. L’ambasciatore tedesco 
. ivrebbe risposto bruscamente: 
«.Noi non controlliamo certo la 
fx>lllica estera di Vienna». Un 
giornale di Belgrado, a propo¬ 
sito deH’Auslria, ha scritto che 
sull’atteggiamento di Vienna 
l>er la «assoluzione» della Ju¬ 


goslavia, continuerebbe a pe¬ 
sare moltissimo la mano del 
presidente della Repubblica 
austriaca Valdheim, alla ricer¬ 
ca di una vendetta personale 
per essere stata, proprio la Ju¬ 
goslavia, ad aver fornito i do¬ 
cumenti che provavano le 
compromissioni naziste dello 
stesso Valdheim che. come si 
sa, sulla costa dalmata svolse il 
proprio servizio militare con gli 
occupanti nazisti e fascisti. 

Come si vede, continuano 
ad incrociarsi mille elementi di 
polemica. La «guerra» delle di¬ 
chiarazioni e dei comunicati 
ufficiali provoca anche tensio¬ 
ni e timori nella popolazione 
di Belgrado. Ieri mattina, per 
esempio, si è sparsa in città la 
voce che nella zona della sta¬ 


zione ferroviaria, la polizia fe¬ 
derale aveva fermato una qua¬ 
rantina di sconosciuti di nazio¬ 
nalità marocchina, curda e ro¬ 
mena. Il gruppo transitava di¬ 
retto verso Lubiana e Zagabria. 
Tra i romeni si trovavano - è 
stalo detto - anche ex agenti 
della polizia segreta di Ceause- 
scu. Tutti sarebbero stati «ar¬ 
ruolati» nelle milizie delle re¬ 
pubbliche secessioniste. La 
notizia non ha trovato alcuna 
conferma ufficiale. I giornalisti 
di Belgrado hanno comunque 
spiegato ai colleghi: «Badate 
che tutto, in questo momento, 
è davvero possibile». Intanto, 
un’ennesima riunione della 
presidenza federale è stata rin- 
riata. 




Napolitano: «La crisi jugoslava 
doppio banco di prova per TEuropa» 

Strasburgo: 
la Cee insista 
sul negoziato 
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D PedamentD di Lubiana 
vota sull’accordo di Brioni 


Attesa oggi a Lubiana per la riunione del Parlamento 
che dovra ratificare l'intesa di Brioni: la Slovenia, si 
sa, non ha acedito con grande favore l'intesa ma 
sembra che finirà per accettarla. Intanto la presiden¬ 
za slovena si è riunita alla presenza di due emissari 
federali. Ancora ieri chiusi gli aeroporti mentre va a ri¬ 
lento il rilascio dei prigionieri e la rimozione delle 
barricate. Accuse di violazione della tregua. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 
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MOJBIANA II compromesso 
di Brioni, che in Slovenia ha 
trovalo scarsi consensi, oggi 
passerà all’esame del para¬ 
mento. I deputati dovranno di¬ 
re se lo accolgono a meno. 
Non ci sarà una decisione una¬ 
nime ma le previsioni sono 
che si andrà, nonostante tutto, 
all’approvazione di quello che 
l’altro ieri lo stesso presidente 
dell’assemblea Ftance Bucar, 
aveva definito un diktat. Non si 
sa ancora se il dibattito potrà 
essere trasmesso in diretta da 
radio e televisione, in quanto 
dovranno essere gli stessi de¬ 
putati a pronunciarsi in merito. 
La ratifica parlamentare d’altra 


parte è assolutamente neces¬ 
saria proprio per sancire con 
un voto formale quello che 
preslderaa della repubblica e 
governo hanno sottoscritto a 
Brioni. E questo speclalmenfe 
dopo le polemiche che questa 
sorta di «resa» ha provocato 
nella capitale slovena. 

La presidenza slovena, allar¬ 
gata ai massimi dirigenti dello 
stato, ieri è rimasta riunita In 
sessione straordinaria dal pri¬ 
mo mattino praticamente a se¬ 
ra. Vasil Tupurkovsld, rappre¬ 
sentante macedone nella pre¬ 
sidenza federale e il suo colle¬ 
ga bosniaco Bogic Bc^kevic 


sono giunti in cikottero dalla 
capitale federale per prendere 
parte al lavori e soprattutto per 
poter riferire al vertice iugosla¬ 
vo sugli sviluppi in corso in Slo¬ 
venia. 

Sempre ieri a Lubiana erano 
attesi gli osservatori stranieri 
che a tarda sera sono partiti 
dall'Olanda. Una trentina di 
persone che in questi tre mesi 
dovranno vigilare sull'attuazio¬ 
ne dell'accordo. A settembre, 
conclusa la moratoria la Jugo¬ 
slavia dovrà essere in grado di 
dire come risolvere la crisi. 

Nell’immediato peraltro co¬ 
minciano già a sorgere le pole¬ 
miche sull'applkazione dei 
punti deH'intesa. Milan Kucan. 
presidente della repubblica 
slovena, ha inviato una lettera 
a Belgrado per denunciare il 
fatto che elicotteri e aerei del¬ 
l’aviazione militare continua¬ 
no a sorvolare il territorio di 
Lubiana senza alcun prean¬ 
nuncio. La Slovenia, Infatti, 
non intende escre responsabi¬ 
le di qualsiasi incidente che 
questi mancati preavvisi po¬ 
trebbero provocare. Il ministro 


deU'lnfoimazione. Jelko Ka- 
cin. da parte sua. ha avuto oc¬ 
casione di osservare che questi 
eikottcri, contrassegnati dal 
simbolo della croce rossa, 
avrebbero trasF>ortato anche 
ulfkiall delTarmata, destinati a 
rafforzare le guarnigioni fede¬ 
rali. Questi uffkiali avrebbero il 
compito, secondo un discorso 
segreto tenuto dal capo di sla¬ 
to maggiore gen. Blagolc Ad- 
zic, di elevate il morale dei mi¬ 
litari e prepararli, qualora ce 
nc fosse bisogno, ad una gran¬ 
de ripresa delle ostilità in cui 
l'esercito dispiegherebbe al 
massimo, senza risparmio di 
uomini e mezzi, la propria ca¬ 
pacità offensiva. , 

I federali, d'altra parte, so¬ 
stengono che non sono stati 
tolti tutti i blocchi stradali c che 
la consegna di tutti i prigloneri 
alla croce rossa non è ancora 
conclusa. E Lubiana risponde 
che ci sono tempi tecnici da ri¬ 
spettare e via di questo p.isso. 
tinture di spillo che da sole 
non conterebbero mollo se a 
lutto questo non si aggiunges¬ 
se la preoccupazione reale 





(Iella Slovenia per la mobilita- 
zioiie di olue ZOOmlla riservisti 
(Ictl'aimata, mentre la iJifesa 
Icrntoriale serba è stata raffor¬ 
zala proprio in questo tomo di 
tempo. La messa in campo di 
tutte queste forze viene vista 
come un'ulteriore pressione di 
Belgrado sui governanti slove¬ 
ni da utilizzare nel caso di un 
iriaiKato rispetto deiraccordo. 
l.'armata insiste ne! ritenere 
che la Slovenia non abbia ri- 
II laudato a casa i territoriali. 
Anche per questo aspetto, c’è 
da dire che la difesa territoriale 
<■ priva di caserme dove acco¬ 
gliere le anni distribuite, in 


queste settimane, a decine di 
migliaia di giovani. Lubiana 
inoltre lamenta il latto che non 
È stata ancora concessa la ria¬ 
pertura degli aeroporti causan¬ 
do tutta una serie di dilfkoltà 
ad un’economia duramente 
provata e che in akuni settori è 
davvero alle strette. 

In una situazione come que¬ 
sta. aggravata anche dal logo¬ 
ramento della maggioranza, 
l'odierna riunione del parla¬ 
mento non si presenta facile. 
Per quanto la ratllica appaia, 
almeno sulla carta, il minor 
male possibile, è da mettere in 
conto che il dibattito sarà 


Un militare 
indipendenllsla 
mentre legge 
un giornale ’ 
sulla crisi 
jugoslava 
In alto, 

un carro amialo 
sloveno 
davanti 
ad una vetrina 
forata dai 
proiettili 


aspro e comunque destinato a 
lasciar segni sul futuro della 
coalizione Demos che regge il 
governo di centro destra, una 
maggioranza questa destinata 
ad uscirne dal parlamento con 
le ossa rotte. 

Se i «cedimenti» di Brioni 
stanno suscitando tanto allar¬ 
me nella destra più estrema, è 
anche vero che per i fautori 
della ratllka questa è l’unica 
possibilità per assicurare alla 
Slovenia l’Indispensabile ap¬ 
poggio intemazionale per 
uscire indenne dalla Jugosla¬ 
via. E tre mesi di moratoria 
passano prsto. Settembre è 
dietro l'angolo. 


■■ STRASBURGO. Durerà il 
tempo necessario a trovare 
una soluzione pocilic.! alla cri¬ 
si iugoslava la ccsiddetta «pace 
di Brioni»? O prcvairanno, pri¬ 
ma dello scadere dei tre mesi 
di moratoria, le spinte di^re- 
gatrici o le insidie ajloritanc 
che covano dietro i friigili muri 
della tregua? Al Parlamento 
europeo, che aveva deciso di 
affrontare il tema partendo ap¬ 
punto dai risullali ottenuti a 
Brioni dall'ultima missione 
della «troika» ccimunilaria, ha 
rifcrilo, il ministro degli E^eri 
olandese Van den Bniek nella 
sua veste di presidente in eser¬ 
cizio del ConsigUo dei ministri 
comunitario. 

Il problema per la Comunità 
-ha detto Vanden Broek - era 
questo: evitare la violenza, gli 
spargimenti dì sangue e indur¬ 
re le parti al dialogo. Concor¬ 
dali a Brioni il ccsirate il fuoco, 
chi deve vegliare i posti di fron¬ 
tiera. la necessità che sia la , 
I presidenza etteliiva jugoslava 
a cserdiare i poteri civili e mili- ' 
lari; i negoziati veri e propri, il 
cui Inizio è fissalo al primo di 
agosto, dovranno decidere 
delle nuove fomic di coopera- 
zlone, siano esse di tipo confe¬ 
derale o dì alno tip)o In altre 
parole, autonomia o indipten- 
denza anche, ma non seces¬ 
sione. non frantumazione. 

Di qui la linea che diremmo 
maggioritaria: pensare che il 
problema jugoslavo - come 
auspicano certuni - possa es¬ 
sere risolto riconoscendo l’in¬ 
dipendenza di questo o quello 
Stato, sloveno, cro.»to o altro, 
poco importa, è pura follia 
perché ciò concretizzerebbe il 
principio deilo slascio e l’esa- 
cerbazione dei nizìnnalismi. 
L'Europa comunitaria non ha 
ricette-miracolo da suggerire e 
anche se le avessi; dovrebbe 
tenerle per sé: sta infatti ai po¬ 
poli jugoslavi trovare, attraver¬ 
so il dialogo e la cooperazio¬ 
ne. le nuove forme di convi¬ 
venza. La Cee, dal canto suo, 
deve dunque operare insisten¬ 
do sulla cessazione di ogni in¬ 
tervento militare irnp>xlire un 


qualsiasi traf'kod'armi, veglia¬ 
re con i suoi ‘Osservatori, maga¬ 
ri in tutte le repubblkhe, al ri- 
sprelto degli accordi di Brioni. 

A questo punto - lo ha detto 
il ministro degli esteri del go¬ 
verno ombre del Pds Giorgio 
Napolitano, intervenendo nel 
dibattito - bisogna essere 
estremamente chiari. Prima di 
tutto «Pier noi é impensabile un 
qualsiasi ricorso eùia forza, co¬ 
me é inammissìbile una qual¬ 
siasi regressione rispetto ai re¬ 
centi sviluppi in senso plurali- 
stko della situazione jugosla¬ 
va. La piosbJone della Cee. 
inoltre, non può confondersi 
con la difesa delle attuali tor¬ 
me istituzionali del paese es¬ 
sendo inevitobile una profon¬ 
da revisione dì tipo istituziona¬ 
le». Ma ciò non viiol dire che si 
debba ritenere «fatale» una di¬ 
sintegrazione che, nelle condi¬ 
zioni di oggi, non potrebbe es¬ 
sere <he traiimaUca e sangui¬ 
nosa». 

Sarebbe interessante e utile 
sapxwe - ha aggiunto Napolita¬ 
no rivolgendosi' a Van den 
Broek - se si sia manifestata a 
Brioni una dlspronibilità di tuRe 
le parti, compresa quella ser¬ 
ba. a negozi; ire soluzioni che 
gettino le basi di un nuovo pat¬ 
to tra gli Stati. Se si sia manife¬ 
stata anche la disponiblità da 
parie slovena dì accettare la 
moratoria di tre mesi, la so¬ 
spensione cioè per questo p^ 
nodo «degli elferii della dkhia- 
razione di indipendenza». Il 
consiglio della Cee, infine, do¬ 
vrebbe al pii) presto lanciare 
un appello direno a tutti i po¬ 
poli jugoslavi perché abban¬ 
donino i nazionalLsmi esaspe¬ 
rati e trovino I a vìa della convi¬ 
venza pacifica. 

La crisi jugoslava, ha con¬ 
cluso Napelil ino. è un doppio 
banco di prova per la comuni¬ 
tà: da una parte per misurare 
la sua capacrà di intervenire, 
di «uggenre. pur lasciando li¬ 
bertà m scelta al pepoli inle- 
res.sati: dall’altra per arrivare 
alla trasformazione degli asset¬ 
ti esistenti senza dar luogo «a 
fenomeni di disintegrazione 
selvaggia». 


«Uova strapazzate in salsa di pomodoro». De Klerk polemico con l’Anc. Il comunista 
Slovo: «Siamo stati messi fuorilegge dieci anni prima rispetto al movimento di Mandela» 


Nonostante le richieste dei neri 


Salmoni contro Pretoria 


Toinici il m^ccdirtisiiio ctllct sudcifricsuici Bush vuole sospenderle 


DAL NOSTRO INVIATO 


Finito il concorso ippico, a Durban lo sport di questi 
giorni è contare i comunisti eletti nel Comitato ese¬ 
cutivo nazionale dell'AiK. Si sentono le cifre più di¬ 
sparate. In Sudafrica regna la fobia comunista. Le 
ragioni le spiega il segretario generale del partito co¬ 
munista Joe Slovo, che chiarisce anche i punti di 
convergenza e i diversi obiettivi di Anc e comunisti. 
Le reazioni di de Klerk al congresso Anc. 


HAIICILLA mnUANI 


H DURBAN. «Uova strapazza¬ 
te in salsa di pomodoro»: que¬ 
sto, a caldo, il commento del 
presidente sudafricano Frede¬ 
rick de Klerk ai risultati del pri¬ 
mo congresso legale dell'Anc 
(topo trent’anni di clandestini¬ 
tà. E a $trat>azzare le uova 
ideali della pròlitica Anc sareb¬ 
be. al solilo, U pMutlto comuni¬ 
sta sudafricano (SaepA. Come 
e prerché succede ciò? Ecco le 
piarole testuali di de Klerk ri¬ 
parate daU’agenzia di stampa 
nazionale: «Aix: e p>arlito co¬ 
munista ribadiscono la loro al¬ 
leanza. Non c’é niente di stra¬ 
no nell’alleanza tra due partili, 
ognuno dei quali ha una pro¬ 
pria struPtlra. Ma in questo ca- 
.so, uno dei due pxassiede addi¬ 
rittura una supiersiruttura: Il 
pi^to comunista, i cui mem¬ 
bri hanno la doppia tessera. 
Perciò non di alleanza si traRa 


ma di uova strapazzale». Il ra¬ 
gionamento politico-culinario 
non è dei più chiarì. Ci sembra 
di capire comunque che il pre¬ 
sidente noti, nella compiosizto- 
ne del nuovo comitato esecuti¬ 
vo nazionale dell'Anc, una ec¬ 
cessiva presenza del Sacp c 
che dunque il medesimo Sacp 
risulti raffoizato dalle conclu¬ 
sioni del congresso Anc. Cosa 
impoitante, pierò, de Klerk non 
ritiene che la presenza comu¬ 
nista al vertki dell’Anc infici o 
impedisca la ripresa dei nego¬ 
ziati col governo, anzi dal con¬ 
gresso - a suo parere - sareb¬ 
be uscita una indkazione 
chiara, «un mandato costrutti¬ 
vo». p>er proseguire sulla strada 
delle consultazioni. 

A urlare allo scandalo, a in¬ 
vocare l'immediata cancella¬ 
zione dei negoziati con l'Anc 
«inquinata di terroristi c comu¬ 


nisti» e ovviamente l'ultrade- 
sRa bianca del Partito conser¬ 
vatore di Andreis Treumicht. 
Dall'anno scorso, cioè da 
quando l'Anc é tornata alla le¬ 
galità. Treumicht. transfuga 
del Pattilo nazionalista del 
«traditore» de Klerk, chiede la 
spaccatura del Sudairica in 
due paesi: uno per i bianchi ed 
uno «per gli altri». Dopo il con¬ 
gresso Anc di Durban gli è ve¬ 
nula una fretta isterica dì co- 
stmirc una sprecie di Bantustan 
bianco c si ritiene legittimato 
all’autodifesa, Un segnale che 
non è certo prosilivo, visto che 
in un solo anno, secondo un 
sondaggio condotto a Johan¬ 
nesburg li mese scorso, la ven¬ 
dila «ulficiale» dello armi é cre¬ 
sciuta del 35%. 

«Terrorisli e comunisti», «co- 
munisli terroristi»: un'equazio¬ 
ne che presa sull'Anc come un 
marchio infame. Il giornale 
che da sempre esprime in Su- 
dalrica l'opinione boera, il Citi¬ 
zen, ieri arrivava a coniare nel 
nuovo comitalo esecutivo Anc 
ben 37 comunisti su 50 eletti. 
Siamo al vero e proprio lotoco- 
munista c il «fantasma rosso» 
aleggia sulla |x>lilìca minac¬ 
cioso e foriero di .sventure. La 
cosa interessante è che non 
solo sono i bianchi a temerlo, 
ma i neri stessi se é vero che il 
nuovo segretario nazionale 


Anc, CyrìI Ramaphosa, si osti¬ 
na a non chiarire se fa parte o 
meno del Sacp. Da domenica 
scorsa, ogni maltlna sul gior¬ 
nali, c'è praticamente una ru- 
brichella fissa che fa il punto 
sui preticgolezzi in merito alla 
«apiima comunista» di Rama¬ 
phosa. Perché? 

«È il fruito di un clima mac¬ 
cartista... non dobbiamo di¬ 
menticare che il partito comu¬ 
nista in Sudafrica é stalo mes¬ 
so fuorilegge per dieci anni pri¬ 
ma dell’Anc». Sonidente e pa¬ 
cioso, a rispondere è ìoe Slo¬ 
vo, bianco, ebreo di origine 
lituana, segretario generale del 
Sacp, sua anima da sempre. 
Tanto picr chiarire il maccarti¬ 
smo alla sudafricana, ba.sta ag- 
giugere che stando ad una del¬ 
le leggi fondamentali dcll’ufli- 
clalmente defunta apartheid, il 
Suppression of Communism 
Ad del 1950, <omunista» al 
Tropico del Capricorno era lut¬ 
to ciò che proteva mettere in 
pericolo la supremazia bianca: 
il marxismo leninismo o qual¬ 
siasi suo surrogato erano .solo 
la scusa o lo .schermo dietro il 
quale prerseguirc chiumpuc, 
p>ct qualsiasi motivo, criticasse 
o combaRcsse l’apartheid. 
Crediamo che nasca anche da 
qui la confusione tra Anc e 
Sacp. 

Spiega il vecchio Joe. Imo 


a l’anno scorso nemko nume¬ 
rai u no del Sudafrica, braccato 
p-er tuRa TAfrica e p>er mezzo 
nondo: «Per un nero dell'Anc, 
c ivenlare comunista non com¬ 
porta un gran salto... non c’é in 
ballo una questione prolitìca. 
nra un problema di rivendka- 
zioni economiche, se no che 
cos’é la nostra lotta di libera¬ 
zione? Questo é un paese in 
cui il capitalismo e la miseria 
clic si é portato dietro vengono 
d.ilia discriminazione razziale: 
il 98‘L delle risorse e dei capita¬ 
li. Industriali c finanziari, é in 
mano ai bianchi». Insomma 
deve finire anche l’apartheid 
cconomka «prcrché il day after 
della nostra cosiddeRa rivolu¬ 
zione (cioè la piena democra¬ 
zia per Iurte le razze, ndr) l’e¬ 
conomia rimarrebbe la stessa. 
Mica la possiamo cambiare 
p<;r decreto, come ha farto Poi 
Poi». Qual è allora la «rivoluzio¬ 
ne (reonomfca» da pxrrtare 
avanti assieme a quella pxrliti- 
cii? Ijc ricette dell’Anc e del 
Socp sono uguali, ma hanno fi¬ 
ni diversi. «Entrambi vogliono - 
spiega Stavo - un’economia 
mista lasciando piena inizialì- 
v.i al libero mercato, ma men¬ 
tre al fondo della lotta di libe¬ 
razione dei comunisti in Suda- 
Itica c'è il socialismo, p>er I’Atk 
no. Se cosi non fosse noi cosa 
c. staremmo a fare?». 

Nell'accezione attuale dì so¬ 


cialismo si intende «nessuno 
stalinismo né pxrlitko né eco- 
nomko» perché «la chiave del 
socialismo stesso è la demo¬ 
crazia». Oltre a obiettivi diversi 
sul lungo termine, Anc e parti¬ 
to comunista si differenziano 
proi pjer un dato struRurale: 
«L’Anc é una alleanza di classi, 
noi siamo nati e siamo sostan- 
zialmenle identifkati con la 
classe op>eraia«. 

Parole chiare quelle di Slovo 
che sta bene attento a non 
usare, come certi suoi compa¬ 
gni di partito fanno ancora, il 
vecchio linguaggio duro da 
manuale sovietico. Nelle sue 
parole anzi c’é un senso di 
compiacimento quando riven- 
dka la primogenitura, rispreHo 
all'Anc, della lotta contro il 
razzismo (cosa vera solo in 
parte), della capacità organiz¬ 
zativa che il Sacp ha accumu¬ 
lato anche attraverso i sinda¬ 
cati, della possibilità per il 
Sacp di piortare nell’area Anc i 
voli bianchi (l’ex segretario 
dell'AiK Alfred Nzo era fino a 
pxxihi giorni fa di piarere lotal- 
menle contrario). Se tutto 
dunque é cosi chiaro prerché 
continua il mistero comunista, 
il lotocomunisla? «Col nostro 
congresso di dicembre prossi¬ 
mo ci sarà modo di far luce su 
ogni questione rimasta irrisol¬ 
ta» é l'ullima rìspiosla di Joe 
Slovo. 


■I NEW YORK. George Bush 
si appresta a cancellare - o 
quantomeno a sospendere - 
Iurte le sanzioni economkhe 
contro il Sudafrìca. La decisio¬ 
ne, da tempro nell'aiia, era di¬ 
ventala pressoché scontata già 
lunedi mattina, allorché il Di¬ 
partimento di Slato aveva con¬ 
segnato alla Casa Bianca il suo 
ulumo rapprorto sulla questio¬ 
ne del rilascio dei prigionieri 
politkl, ovvero sull’ultima del¬ 
le cond’izlonl preproste alla line 
del bokottaggio. «Il presidente 
- si è limitato a dire ieri il pror- 
tavoce Marlin Fitzwater - sta 
esaminando il rapprorto. E pre¬ 
sto ne trarrà le debite conclu¬ 
sioni». Le quali, skuramente 
favorevoli al Sudafrìca, protreb- 
bero, a detta dei più, es.sere co¬ 
municate al mondo già doma¬ 
ni, allorché il presidente rag¬ 
giungerà le spiagge di Kenne- 
bunkprort, dove ha program¬ 
mato quakhe ora (Ji rìproso 
(interrotte da un incontro con 
ii giapproncse Kaifu) prima 
delia maratona del G7 a Lon¬ 
dra. 

Dal Congresso non si è, prer 
ora, levata che quakhe timida 
voce di protesta. Edolphus 


Town, demtroratco di Brook- 
lyn e presidente del cosiddetto 
«BlackCaucus», SI é detto pron¬ 
to a chitKlere un voto di disap¬ 
provazione. Ed .illretlanto ha 
fatto ieri Ronald Dellurns, il de- 
mocratko califcimiario che, 
cinque anni fa, aveva oromos¬ 
so la campagna parlamentare 
prer le sanzioni. Ma (' aaai pro¬ 
babile che tali inizi.iti'vc, se ci 
saranno, non vadano olire un 
semplice atto di testimonian¬ 
za. Sulla ba.se della legge ap¬ 
provata. nell'86, inialti, Bush 
può limitarsi a comunicale al 
Congresso - dove px’raltro pro- 
babilmcnle già esiste una 
maggioranza lavorevole alla 
sosprcnsione delle s-tazioni - il 
pieno adempimenici delle 
condizioni a suo tempo impro- 
ste al governo di Prctona con 
la conseguente, automalka. fi¬ 
ne d'ogni tipro di sanzione eco¬ 
nomica. Resta .soltanto da ve¬ 
dere se il presidente sceglierà 
la strada della -lemiJ'Iice so- 
spronsione o quella, più draslj- 
ca, delia cancellazione. 

La legge sulle .s-inzic ni a! Su¬ 
dafrica era stata di l.itlo impxi- 
sta dal Congre.ssci nel 1986 ad 
un assai reticente Ronald Rea- 


gan, il cui preannuiKialo veto 
era stalo reso improssibile da 
una maggioranza dei voti su- 
pronore ai due terzi. Bush, allo¬ 
ra vke-pre.sidente, aveva pk- 
namente condiviso la linea 
della Casa Bianca. Le cinque 
condizioni previste pror un ri¬ 
torno alla normalità dei rap¬ 
porti erano la cancellazione di 
tutte le leggi che saiKivano il 
regime di apartheid - segnata- 
mente il Popuiation Registra- 
iionAded il C'oupAreasAd- 
)a line dello st.ilo di emergen¬ 
za, la legaIizz<izione dei partiti 
considerati fuori legge e, infi¬ 
ne, la liberazicne di tutti i pn- 
gionierì proliUei. Era, quest'ulti- 
ma, la condizione più contro¬ 
versa ed ancora oggetto di «os¬ 
servazione» da parte del Dipar¬ 
timento di Stalo. Nel suo ulti¬ 
mo congreiiso, appsena 
conclusosi, l'African National 
Congress aveva chiesto che la 
comunità intemazionale non 
rinunciasse, in questa delicata 
la.se di transizione, alla pres¬ 
sione delle sanzioni. Ma Man¬ 
dela - prevedendone l'immi¬ 
nentissima ed ormai inevitabi¬ 
le fine - aveva comunque invi¬ 
tato i SUOI seguaci ad affronta¬ 
re il problema con «flessibilità 
ed immaginazione», UM.C. 
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Presentato ieri a Roma il rapporto sul 1990, 
trentesimo anno di attività per Torganizzazione 
Esaminati 141 paesi della comunità mondiale 
in 290 pagine di denuncia e testimonianza 


Dati e cifre inquietanti da tutti i continenti 
I più colpiti gli oppositori politici e i bambini 
Molti Stati ne accusano degli altri ma spesso 
tacciono quanto accade entro i loro confini 


Amnesty: «Dinttì umani, che ipocrisia» 


Anche l’Italia imputata 
«Giustizia inefficiente 
e molti maltrattamenti» 


H ROMA. Nel rapporto di 
Amnesty International ce n'è 
per tutti, anche per l’Italia. Una 
giustizia lenta e inefflciente. 
maltrattamenti ai prigionieri, il 
problema dei profumi, le ves¬ 
sazioni verso immi^ti, parti- ' 
colarmente nord-africani. Do¬ 
po l'Introduzione del nuovo 
codice di procedura penale, 
dice il rapporto che «in Italia ci 
sono ancora difficolti e imp^ 
dimenti», ed il governo è criti¬ 
cato «per non aver preso «le 
misure adeguate per le esscn- 
ziali riforme strutturali ed am¬ 
ministrative». Sono le principa¬ 
li accuse mosse da Amnesty al 
nostro paese, che pur non bril- 
latxlo come modello di rispet¬ 
to del diritti umani, non i co¬ 
munque tra i più repressivi in 
Eurorà. Un accermo alla me¬ 
todologia pub far comprende¬ 
te alcune cose; per statuto, 
non pub occuparsi del paese 
in questiotte la sezione di Am- 
rtesiy che vi risiede. Dunque la 
situazione italiana £ stata di¬ 
pinta con occhi teoricamente 
•imparziali». Forse proprio per 
db. sono citati ttel rapporto al¬ 
cuni casi emblematici, che in 
realtà paiono dite poco. Il su¬ 
percarcere di Novara, e le pro¬ 
teste dei detenuti in seguilo a 
denundati maltrattamenti: il 


caso di Salvatore Marino, mor¬ 
to in una stazione di polizia di 
Palermo nell’SS ed il recente 
processo ai 15 agenti accusali 
di responsabilità nell'omicidio. 
E poi ancora i maltrattamenti 
subiti da Francesco Badano al- 
rinteroo della questura di Pa¬ 
dova, e via dicendo. 

Sarebbero molti, secondo 
Amnesty, i casi di Immigrali 
nord-africani fatti oggetto di 
maltrattamento da parte delle 
forze dell’ordine. Le vittime, 
perb, raramente sporgono de¬ 
nuncia, per paura di ulteriori 
vessazioni o di essere a loro 
volta denunciati per calunnia. 

Amneshi International negli 
ultimi mesi si £ occupata an¬ 
che dei profughi albanesi, e re¬ 
centemente delle frontiere con 
la Jugoslavia. Proprio l'altro ie¬ 
ri £ stata spedila una lettera ad 
Andreotti, Boniver e Martelli 
per sapere quale satà II destino 
degli albanesi «non in regola» 
che dovrebbero lasciare l'Italia 
il IS luglio. L'associazione 
chiede da tempo all'Italia mo¬ 
difiche legislative, per inserite 
nel codice penale il reato di 
tortura e maltrattamenti, e un 
impegno maMiore da parte 
del governo in occasione di 
violazioni di diritti in altri paesi. 

OV.Ma 


Torture, esecuzioni, sparizioni: è queiia parte del 
nostro mondo che nessuno vorrebbe esistesse e che 
puntualmente Amnesty International rende nota nel 
rapporto annuale, quest’anno arrivato al numero 
30. Sono 290 pagine, quelle presentate ieri a Roma, 
in cui spicca l’ipocrisia manifestata da molti governi 
che condannano gli altri e reprimono in casa prtj- 
pria. Le cifre sono ancora una volta terrificanti. 


VANNIMASALA 


■■ ROMA. Il giovane presi¬ 
dente della sezione italiana di 
Amnesty International non ha 
dubbi: >111990 potrebbe avere 
come simbolo Pinocchio, a 
rappresentare le tante menzo¬ 
gne con cui moltissimi paesi 
coprono le violazioni dei diritti 
umani». Insomma, un Hnoc- 
chio non solo bugiardo ma an¬ 
che ipocrita, dalle mani Insan¬ 
guinate e la faccia pulita. 

E come dalla bocca di un 
novello Grillo Parlante, dal rap¬ 
porto di Amnesty per II 1990 
affiorano le magagne di tutti. 
Dalla Mauritania aTl'Italia, dal¬ 
l'Austria alla Cina, in 290 pagi¬ 
ne sono messi sotto accusa 
141 paesi, sui 160 che com¬ 
ponine la comunità mondia¬ 
le. Non che in quelli esclusi tut¬ 
to •fili liscio» ma semplicemen¬ 
te Amnesty non vi £ ancora ar¬ 
rivata, precisano 1 responsabi¬ 
li. E il rapporto numero trenta, 
per l'associazione nata nel '61 
in seguito ad uno storico arti¬ 
colo apparso sul settimanale 
londinese •The observer». In 
un trentennio, i volontari di 
Amnes^ hanno seguito I casi 
di 42.600 prigionieri, quasi 
39.000 del quali sono stati ri¬ 
solti. Ma per Amnesty. questo 


anniversario non cosUtulsce 
motivo di celebrazione, «ma di 
indignazione». E cib perctib 
continuano in tutto il mondo le 
esecuzioni illegali di migliaia 
di persone, si tortura, si con¬ 
danna a morte, si tengono pro¬ 
cessi truccati e si «sparisce» a 
causa delle proprie idee. I cal¬ 
coli di Amnesty sono allar- 
manh, anche imbarazzanti p<:r 
chi è convinto di vivere in un 
consesso più o meno <ivile». 
In 80 paesi uomini sono striti 
fatti prigionieri per molivi di 
opinione, ed in ben 100 paesi i 
vtgovemi permettono torture e 
'''maltrattamenti. Migliaia di o|>- 
posltori sono risultati «desapa¬ 
recidos» o sono stati vitOme di 
esecuzioni extragiudiziali in al¬ 
meno 29 paesi, infine, con¬ 
danne a morte sono state inflit¬ 
te o eseguite In 90 paesi. 

notizie? Poche, 
vanno segna¬ 
late'con soBfwo. Alla fine del 
1990, 7 paesi avevano abolito 
la pena di morte (tra essi Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria e Ir¬ 
landa) . ed il Nepal l'ha ristret¬ 
ta solo a casi eccezionali, la 
media annuale di estinzione 
della pena di morte era di due 
o In paesi l'anno. Ricordiamo 



dìe in Italia £ prevista dal codi¬ 
ce militate di guerra. Amnesty 
Intcniutionàl £ intervenuta con 
la sua consueta prassi per 
4 4iX) casi singoli, c 1.600 dete¬ 
nuti di cui si era occupala sono 
stali rilasciali. Cifre importanti, 
per la fine di un decennio 
apertosi all'insegna dei cam- 
biamenU politici. E, storia c 
cronaca insegnano, spesso i 
mutamenti di rotta politica 
pongono il piobicma dei diritti 
umani al centro degli avveni¬ 
menti. Il '90 poi aveva debutla- 
to con una speranza; Vaclav 
Havel, incarceralo per motivi 
di opinione e «adottato» da 
Amni.-sty in carcere, era diven¬ 
tato presidente dei suo paese. 
Quindi la liberazione di Nelson 


Mandela, un simbolo per la li¬ 
bertà in lutto il mondo. IN Ciad 
era caduto un governo sangui¬ 
nario, c la protezione dei diritti 
umani ha cominciato ad assu¬ 
mere un forte significato anche 
in nazioni quali il Salvador, la 
Cambogia, il Cile. 

Ma sull'altro piatto della bi¬ 
lancia un peso quasi insosteni¬ 
bile. L’Iran ha primeggiato nel¬ 
l'applicazione della pena capi¬ 
tale, con molle centinaia di 
condanne eseguile, nei Terri¬ 
tori occupali, Israele ha ordi¬ 
nato l'arresto di almeno 25.000 
palestinc.si, più di 4.000 dei 
qual; trattenuti in carcere sen¬ 
za accusa n£ pnxesso. Esecu¬ 
zioni di massa e uccisioni som¬ 
marie in Kuwait dopo l'invasio¬ 


ne irachena, per non parlare 
delle stragi subite dall'etnia 
curda. In Africa le violazioni 
dei diritti proseguono sopratut- 
lo nella Mauritania meridiona¬ 
le, dove vengono operate vere 
e proprie stragi daH’etnia do¬ 
minante. In Ciad, l'atto finale 
del deposto sanguinario regi¬ 
me ò stato l’uccisione di 300 
prigionieri politici: in Marocco, 
oltre 800 pacifici manifestanti 
accusati di rivolta sono stati 
torturali e condannati. 

L'Asia è purtroppo terreno 
fertile per uccisioni e torture: si 
va dallo Sri Lanka all'India, fi¬ 
no alla Cina dove sono state 
regisuale oltre 750 esecuzioni 
capitali. La Cina, che critica al¬ 
tri paesi, viene citata quale 
esempio di ipocrisia da Amne¬ 
sty. Nelle Americhe aumenta il 
numero dei •desaparecidos». 
Numerosi bambini sono stati 
uccisi dalle squadre della mor¬ 
te in Guatemala e Brasile. Nei 
civilissimi Stati Uniti più di 
2.300 prigionieri si trovano nei 
bracci della morte, in attesa di 
esecuzione, in più della metà 
dei 50 stali americani. Nel '90 
sono state eseguite 23 condan¬ 
ne, una ogni due .settimane. 

Infine l’Europa, in cui menta 
l’appellativo di Pinocchio la 
Turchia, che accusa la Bulga¬ 
ria mentre tortura e uccide i 
curdi. Maltrattamenti compiuh 
da agenti di polizia sono se¬ 
gnalati un po’ dappertutto, 
dalla Francia all'Ilalia. Denun¬ 
ciate le repressioni sulle mino¬ 
ranze albanesi del Kossovo, I 
prigionieri politici in Albania e 
l'uccisione di decine di armeni 
ncH'Azerbaigian. avvenuta 
senza che la polizia intervenis¬ 
se. 


Il leader sovietico, rafforzato, ora annuncia: «Il nuovo Pcus una forza moderna di orientamento socialista» 


Alle elezioni Eltsin appo^em Cknrbadov 


Il presidente della Russia, Eitsin, sosterrà Gorbaciov 
nelle prossime elezioni del capo dello Stato. La nuo¬ 
va dichiarazione di concordia mentre Gorbaciov an¬ 
nuncia che il PCus deve trasformarsi profondamente 
e diventare un partito di «orientamento sociaiista». A 
Londra verrà chiesta la «sincronizzazione» dell’eco¬ 
nomia sovietica con quella mondiale: «Se accadrà, 
sarà un evento dalle conseguenze globali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nmiosBRai 


■i MOSCA. Eitsin appoggerà 
Coibaciov nelle future elezio¬ 
ni. Con questo nuovo viabeo, il 
presidente sovietico si appre¬ 
sta a recani a Londra, all'in¬ 
contro con i «Sette», già forte 
del sostegno espresso dai capi 
delle repubbliche con i quali 
ha concordalo una linea co¬ 
mune nella richiesta di una or¬ 
ganica collaborazione econo¬ 
mica. «Se Gorbaciov non cam¬ 
bierà ancora una volta, se non 
farà come a gennaio, allora lo 


sosterrò» ha detto apertamente 
il presidente della Russia che 
stamane presterà giuramento 
nel corso di una solenne ceri¬ 
monia al Palazzo dei congressi 
del Cremlino. E Gorbaciov ha 
avuto occasione, sempre ieri, 
nel corso della conferenza 
stampa tenuta insieme al pre¬ 
mier spagnolo, Fellpe Gonza- 
Ics. di rauicurare sia Eitsin sia 
il mondo intero sulla fedeltà al¬ 
le scelte compiute. «Siamo 
cambiati - ha detto - e cambie¬ 


remo ancora più rapidamen¬ 
te». Un attestato, ben gradito, £ 
stato dato a Gorbaciov anche 
da Gonzales il quale ha dato 
un forte sostegno alla linea 
delle riforme del Cremlino av¬ 
vertendo che «non conta tanto 
se gli obiettivi. In questa situa¬ 
zione, si raggiun^ranno in 
due-cinque o dieci anni. «£ Im¬ 
portante - ha sottolineato il 
premier spagnolo • che sia ben 
saldo l'orientamento fonda- 
mentale, la strada che si inten¬ 
de seguire». E ciò che pensa e 
dice Gorbaciov; sulla velocità 
delle riforme 1 due leader si so¬ 
no trovati d'accordo come 
spesso £ accaduto nei loro in¬ 
contri tra <ompagni». 

Il presidente sovietico ha 
collo l’occasione per esaltare 
aiKora una volta il clima di 
concordia che £ stato raggiun¬ 
to nelle ultime settimane in 
Utss, specie tra le nove repub¬ 
bliche. Andrà a Londra con 


l'accordo di tutti, cl andrà non 
da elemosinante, parlerà ai di¬ 
rigenti del paesi Industriallzziiti 
sulle necessità di dare un «nuo¬ 
vo carattere al rapporti econo¬ 
mici mi rUras e gli altri paes ». 
E' un tosto fisso, questo. Gcr- 
baciov. anticipando in qut.l- 
che maniera rimpostozlorie 
della propria posizione a Lon¬ 
dra. ha chiesto all’Occidente 
di valutare se non sia Ione 
giunta l'ora di dare una sterz i- 
ta all'andamento delle relazio¬ 
ni economiche proprio percf.£ 
questo campo £ rimasto indén¬ 
tro rispetto a quello politico: -E 
importante che al posto di un 
mero commercio, di una mera 
realizzazione di singoli proget¬ 
ti. vi sia un organico inserime:i- 
to dell'economia sovietica in 
quella mondiale». È la famosa 
«sincronizzazione» che Gorb-i- 
ciov ha messo In lesta alla sua 
proposta di partecipazione al 
Club dei Sette che, una volia 


accettata, «avrebbe conse¬ 
guenze globali per tutta la civil¬ 
tà». Gorbaciov ha inùstito nel 
sostenere che l'ingresso sovie¬ 
tico non sarà altro che un fatto 
«normafc e naturate» in un 
mondo uscito dal clima della 
•guena fredda» e che si muove 
verso un «nuovo ordine». 

E che ne .sarà del Pcus in 
<iue.sta Urss in rapido muta- 
inento"? Gorbaciov non ha evi¬ 
tato di rispondere alla vigilia, 
non solo di Londra, ma anche 
del «plenum» del Comitato 

< entrale che si svolgerà qual- 

< he giorno dopo il rientro, il 25 
luglio Da «settario genera¬ 
le», Gorbaciov ha usalo un'e- 
! prrssione nuova nel definire il 
carattere del partilo che do¬ 
vrebbe venire fuori dal trava¬ 
glio di questi mesi c dopo l'ap- 
I novazione del programma da 
Ilare di un congresso straordi¬ 
nario. 'Sarà - ha detto - un par¬ 
tito di oncntamento socialista». 


Non ha più detto un partilo 
che ribadksce la «scelta sociali¬ 
sta». come ancora recente¬ 
mente ha avuto occasione di 
.sottolineare quando si £ tratta¬ 
to di difendeisi da pesanti at¬ 
tacchi della destra. E, sempre 
da segretario, ha preso atto 
che il processo di «distacco» 
dal partito prosegue anche 
quest’anno con l'uscita di una 
serie di compagni. Nessun rife¬ 
rimento specifico a Shcvaid- 
nadzc: Gorbaciov ha rinvialo 
al giudizio espresso a Kiev ve¬ 
nerdì scorso quando ha «salu¬ 
tato» l'avvento del «Movimento 
per le riforme-, Gorbaciov ha 
evitalo di fare un pronostico 
suH’eventualità o meno di scis¬ 
sioni, invece ha ribadito che 
nei prossimi mesi sarà possibi¬ 
le definire il «volto» del partilo 
anche dal punto di vista «nu¬ 
merico». 

Il presidente sovietico ha 


toccato albi due punti nella 
conferenza stampa; il Trattato 
dell'Unione c II debito estero 
deirUrss. Gorbaciov ha confer¬ 
malo che al rientro da Londra, 
piesumibilmcnte sabato 20 lu¬ 
glio, si svolgerà una nuova riu¬ 
nione Ira le repubbliche, nella 
dacia di Novo Ogariovo, per 
definire il testo esatto del irat- 
latn, per superare gli ultimi dis¬ 
sensi. poi si metterà in molo il 
meccanismo di rinnovo costi¬ 
tuzionale e di riforma ele4tora- 
le. Per quanto riguarda il debi¬ 
to estero, il presidente ha ga¬ 
rantito che rUrss tornerà ad 
onorare i debili, come ha sem¬ 
pre fatto, una volta superale le 
difficoltà interne. E ha anche 
riaffermato fa necessità di «ac¬ 
celerare» il processo di conver¬ 
tibilità del rublo per consentire 
all'economia di funzionare 
normalmente e per garanUre 
sicurezza agli investimenti stra¬ 
nieri in Urss. 


Irangate 
Confessioni 
di un agente 
delia Cia 



Alan Fiers, ex capo della task force della Cia per l'Ameri¬ 
ca centrale, si £ riconosciuto colpevole di aver taciuto al 
Congresso informazioni relative «ilio scandalo Iran<ontra 
ed ha accettato di collaborare aH'iiKhiesta tuttora in cor¬ 
so. In particolare. Piers ha ammesso di non aver fornito al 
Congresso notizie circa il dirottamento di denaro prove¬ 
niente dalla vendita di armi all'Iran a favore dei ribelli di 
destra in Nicaragua e circa l'operazione segreta del co¬ 
lonnello Oliver Noith per rifornire i centra di armi nel 
1985 e nel 1986 Rers £ sino ad oggi l'unico hjnzionario 
della Cia a riconoscersi colpevole di reati connessi allo 
scandalo che oicuiò l'immagine della presidenza Rea- 
gan. Gli sviluppi del inchiesta determinati dalle rivelazioni 
di Fiers ripropongono nuovi e inquietanti interrogativi sul¬ 
le responsabilità di personaggi legati all'attuale presiden¬ 
te degli Usa, George Bush. 


Irak 

Tre collaborsitori 
di Saddam 
muoiono 
in un attentaito 


Un funzio.'iario del governo 
iracheno e due {guardie del 
corpo di Saddam Hussein 
hanno perso I» vita in un 
attentato nella città santa di 
Kerbala, dove il dittatore 
iracheno si trovava in visita. 
La notizia £ stata rivelata 
da uno dei leader clel'opposizione, l'ayatollah Mudarrasi, 
guida spirituale dell'Oiganizzazione islamica del lavoro. 
Dopo l’attentato di cui non viene specificata la data, le 
forze fedeli a Saddam hanno operato una serie di arresti e 
hanno giusriziato - secondo Mudarrasi- un gran numero 
di uomini, donne <■ bambini. Nello stesso comunicato si 
da notizia di altri attentati che hanno investito ia stessa 
Bagdad. Nella capitale irachena la folla ha preso d'assalto 
la sede centrale del parbto Baath, provocando un numero 
imprecisato di viiime e ingenti danni materiali. 

Nuovi scontri Non c'£ pace per il Libano, 

in Libano Appena conclusasi la guer- 

■■■ ra tra l'esercito tegolate e i 

tra hCZDOllah guerriglieri palestinesi . si 

£ milizie profila un nuovo scontro: 

, ,, quello che vede opposti i 

fllOjM2ellailC___^ londamentalLsU islamici di 
HezboUah e la milizia filoi¬ 
sraeliana dello Sla (l'esercito del Libano del sud). Secon¬ 
do quanto riferito dttlla radio degli HezboUah, i gueriglieri 
avrebbero inflitte numerose perdite ai milizian.i dello Sla 
.Immediata £ scattata la rappresagUa del'esercito israelia¬ 
no, la cui aviazione ha bombardalo due villagi sciiti, pro¬ 
vocando la morte di due persone. 


Armi chimiche 
sovietiche 
nell’ex Rdt: 
ministro tedesco 
smentisce «Sitem» 


Non vi £ alcun indizio che 
in tempi recenti l'Unione 
sovietica abbia dislocato 
armi chimiche sul territorio 
della ex-Rdt e che le abbia 
rimosse nele sr:orse setti¬ 
mane: £'quanto ha sostc- 
nulo il ministro della Difesa 
tedesco, Gerhard Stoltenberg, smentendo cosi le informa¬ 
zioni dIHuse dal quotidiano statunitense «Washington Ti¬ 
mes» e dal settima,ìale tedesco «Stem». Basandosi su in¬ 
formazioni della Cia, i due giornali haruìo scrìtto che nelle 
ultime tre settimane sono stati osservati movimenti di 
grosse quantità di rumi chimichequali missili a corto rag¬ 
gio, proiettili di artiglieria e bombes sul territorio della ex- 
Rdt. 


Medio Oriente 
I cinque grandi 
contro le armi 
non convenzionali 


I cinque paesi membri per¬ 
manenti del corsiglio di si- 
curesa deU'Onu hanno 
raggiunto un aomrdo a Pa¬ 
rigi sulla necessità di tra¬ 
sformare il mediorienic in 
una regione completamen¬ 
te libera da amii di distru¬ 
zione di massa. Lo afferma un comunicato emesso al ter¬ 
mine di due giorni di lavori a porte ermeticamente chiuse 
dedicali al commexio mondiale di armi, definiti «un suc¬ 
cesso» dai rappresentanti dei cinque «grandi» (Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Gran Bretagna, Frimcia e Cina). «L’o¬ 
biettivo - afferma il comunicato - £ di congelare, e in ulti¬ 
ma istanza, eliminare dal Medioriente i missili terra-terra 
e di mettere al bando l'esportazione nella regime di ma¬ 
teriali capaci di essere usati per la costruzione di ordigni 
nucleari». 


VIROINIALORI 


Il dittatore iracheno ammette gli studi sull’atomica 


Saddam: «Questo è il mio arsenale» 
Ma non convìnce ^ Stati Uniti 


In un documento consegnato all’Onu. le autorità 
irachene hanno ammesso l’esistenza di tre diversi 
progetti per rarricchimento dell’uranio. Ma la con¬ 
fessione di Saddam non sembra convicere gli Usa, 
secondo i quali l’Irak sarebbe in possesso di una 
quantità di materiale atto alla fabbricazione di armi 
nucleari ben superiore a quella dichiarata, E Baker 
ribadisce; «Non escludiamo alcuna opzione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


HH NEW YORK. Dopo lunghi 
gkrmi di tira e molla - allietati 
dalla minaccia di una ripresa 
del confiilto e, penino, da 
qualche intimktalorìo colpo di 
mitra sopra le teste degli ispet¬ 
tori dell'Onu - Saddam sem¬ 
bra essersi deciso a raccontare 
la sua verità. Ed a raccogliere 
una tanto inattesa conle.ssione 
sono stati, lunedi mattina, i di¬ 
rigenti dell'Agenzia Intemazio¬ 
nale per l'Energia Atomica, 
una branca delle Nazioni Uni¬ 
te con sede a Vienna. Ad essi il 
leader iracheno ha infatti fatto 
pervenire un documento di 29 
pagine col quale ammette che 
l'Irak. contrariamente a quan¬ 
to inizialmente denunciato, sta 
in effetti lavorando a tre distinti 
progetti per l'arricchimento 
deiruranio. Un’atto di contri¬ 


zione il cui testo non £ ancora 
noto. Ma che, stando alle noti¬ 
zie fin qui filtrate, sembra a pri¬ 
ma vista completo cd incondi¬ 
zionato, specie laddove, final¬ 
mente accetteindo la «peniten¬ 
za» d'una ispezione di control¬ 
lo, li leader iracheno descrive 
minuziosamente le quantità di 
materiale impiegalo c la sua 
ubicazione. 

Nessuno, tuttavia, è parso 
disposto a credere, sia pur par¬ 
zialmente, alla sincerità del 
leader iracheno. Non almeno i 
funzionari Onu che hanno 
avuto l'onore della prima lettu¬ 
ra, n£. tanto meno, i dirìgenti 
degli ^ati Uniti, i quali hanno 
ieri prevedibilmente ribadito 
tanto la propria giustificata dif¬ 
fidenza verso rautore della 
confessione, quanto la propria 


inalterata volontà di presentar¬ 
gli. anche a costo d'una ripre¬ 
sa deH'iniziativa militare, il 
conto pieno degli impegni sot¬ 
toscritti al termine del conflitto. 

•Il documento - ha detto lu¬ 
nedi la portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato Margaret ’Tutwi- 
ler - £ un passo in avanti. Ma 
noi siamo fermamente inten¬ 
zionati a giudicare le promes¬ 
se di Saddam in base ai fatti». E 
lo stesso segretario di Stato, Ja¬ 
mes Baker, ha ieri ribadito in 
una intervista al quotidiano 
USA Today che «nessuna op¬ 
zione è esclusa» nel caso d’un 
mancalo adempimento, pieno 
e rapido, alle risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza dell’O- 
nu. •Siamo pienamente con¬ 
vinti - ha detto Baker - che l'I- 
rak non avrebbe esitazioni ad 
usare le armi di distruzione di 
massa in suo possesso... Do¬ 
vessero di nuovo mancare di 
adempiere alle risoluzioni, ci 
troveremmo in una situazione 
assai sena e grave». 

Credere alla parola di Sad¬ 
dam non £, del resto, cosa faci¬ 
le. In passato il leader irache¬ 
no aveva sempre fermamente 
negato qualunque intenzione 
di costruire armi atomiche. E, 
nel dix:umcnto consegnato lu¬ 
nedi, egli ha ammesso la pro¬ 
duzione di una quantità di ura¬ 


nio arricchito alquanto inferio¬ 
re a quello calcolato, attraver¬ 
so osservazioni vìa satelliti ed 
altre fonti, dai servizi di Intelli¬ 
genza Usa. 

Una domanda resta, inoltre, 
senza risposta: quanto lontano 
£ (ocra) rirak dalla costruzio¬ 
ne di un ordigno atomico? 
Stando alla confessione pn:- 
sentata da Saddam I tecnici 
iracheni stavano lavorando a 
tre diversi progetti per la pro¬ 
duzione di uranio arricchito. 
Quello che era giunto allo sta¬ 
dio più avanzato puntava alla 
separazione elettromagnetica 
degli isotopi attraverso appara¬ 
ti primitivi, in sostanza non dis¬ 
simili da quelli usati dagli Usa 
per fabbricare, nel 1945, gli or¬ 
digni che raserò al suolo Hiro¬ 
shima e Nagasaki. Gli esperti 
del governo Usa sembrano 
convinti che, dato lo stadio 
raggiunto, l’Irak poss>ì, in bn>- 
ve tempo e senza alcun aiuto 
tecnologico dall'esterno, pro¬ 
durre una prima rudimentale 
bomba atomica pronta all'uso. 
La necessità di distruggere 
questa capacità aveva .spinto 
gli Stati Uniti, mesi fa, a spinge¬ 
re per una soluzione militari,-. 
Non sembra che la vittoria ati- 
bia mollo modificato, anche in 
questo campo, i termini del 
problema. 


Gli «sherpa» dei Grandi a Londra per il negoziato sul vertice 

Germania e Italia premono sul G7 
«Per IXFrss impegni di grande ampiezza» 


L’Ovest deve decidere un programma di «grande 
.impiezza» per sostenere l’Urss, dice il ministro degli 
E^steri tedesco Genscher. «Sarebbe pericoloso per¬ 
dere altri mesi», aggiunge De Michelis. A sei giorni 
dal G7 di Londra, ormai fissati obiettivi e limiti del 
vertice con Gorbaciov, ma tra i Grandi restano ap¬ 
procci diversi. Aiuti tecnici, non finanziamenti diret¬ 
ti. Negozialo sui vincoli della Banca per l’Est. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA Da qualche giorno 
a grande stampa ìnlemazìo- 
lale, a cominciare dall’autore¬ 
vole WallStreelJoumal, haco- 
nincìato a registrare - con no¬ 
tevole ritardo - il cambiamento 
d’atmosfera attorno all'evento 
polilic-i-cconomico dell’anno. 
■Senso di realismo contro entu- 
l'iasmi e fumisterie da piano 
Marshall o Grand Bar^m, da 
grande scambio. Realismo al- 
< ovral come a Mosca. Corba- 
eiov non si astretta (più’) as- 
‘>cgni se il suo principale consi¬ 
gliere Ycvgeny ITimakov di¬ 
chiara che dal cielo non scen¬ 
derà manna». E dopo essere 
nuseiU) a far approvare le leggi 
sulla privatizzazione, sulla li- 
Irerlà di impresa per le società 
irecidcntali e ad ottenere l'ap- 
l>oggio politico delle repubbli¬ 


che, si appresta a prcscniare ai 
capi di stato e di governo dei 
scile pac.si più industrializzati 
del mondo (Usa. Giappone, 
Francia, Gran Bretagna, Ger¬ 
mania, Italia e Canada) il ren¬ 
diconto del suo programma di 
riforma all'in.scgna del coinvol¬ 
gimento del Ci7 «alla pari» per 
integrare l’Urss nell'oconomia 
mondiale sulla base del princi¬ 
pio della «sincronia» tra gli aiuti 
occidentali (tecnici c finanzia¬ 
ri) e ritmo della nforma sovie- 
tic, principio che dovrà diven¬ 
tare il cardine delle relazioni 
economiche est-ovesi segnan¬ 
do la fine della «guerra fredda» 
economica Però non £ un ca¬ 
so che ieri a Mo,sca Gorbaciov 
abbia dichiaralo che «l’Urss ha 
sempre pagato i suoi debiti», 
Come dire' siamo n£ il Me.ssk:o 


nò il Brasile c neanche levanti¬ 
ni. le nostre garanzie politiche 
non sono fuori mercato. Ri¬ 
chiesta di aiuti si, ma non con 
il cappello in mano. Gorbaciov 
dovrebbe prospettare le aree 
dì intervcnio per attrarre inve¬ 
stimenti stranieri pubblici e pri¬ 
vati: trasporti, estrazione dì gas 
e petrolio, conversione del set¬ 
tore militare in produzioni civi¬ 
li. Quest'ultimo £ uno degli 
scogli più ardui da superare vi¬ 
sto che il lavoro preparatono 
degli sherpa ha dovuto pren¬ 
dere atto che finora non ci so¬ 
no impegni dettagliali di Mo¬ 
sca in tale direzione. 

Il G7 si è attcstato sulla linea 
niente finanziamenti diretti, si 
ad aiuti tecnici per sostenere la 
transizione al mercato, sul ri¬ 
conoscimento dello status di 
membro speciale del Fondo 
Monetario intemazionale 
(senza dintto a finanziamenti 
e senza voto nel board ), si al 
nconoscimento (da parte st«i- 
tunilenso) della clausola di 
nazione più favorita negli 
scambi commerciali. E possi¬ 
bile che il negoziato prepara¬ 
torio del G7 possa smuovere 
americani, giapponesi e bri¬ 
tannici porchù siano tolti i vin¬ 
coli all'apertura di credito sta¬ 
biliti dalla Banca europea per 
l’Est come vorrebbero i soci 




europei (che hanno la mag¬ 
gioranza). Già la guema sulle 
quote di credito aperta alla 
Berd dimostra che le posizioni 
nel G7 non sono affatto univo¬ 
che. L'approccio di Usa, Gran 
Bretagna e Giappone resta 
mollo più cauto e restrittivo 
dell’approccio scelto con deci¬ 
sione da Germania, ['rancia e 
Italia (il Canada sembrrr un 
po’ pencolante). E luicora ieri 
se n'è avuta conferma. Hans- 
Dietrich Genscher, ministro 
degli esteri tedesco, ha detto 
che i 7 devono varare «un pia¬ 
no di sostegno di grande aper¬ 
tura c ampiezza» sulla base 
della convinzione clic l'Urss £ 
determinata a mettere in opera 
•riforme e cambiamenti politi¬ 
ci, economici e sociali profon¬ 
di». È sufficiente che Gorbaciov 
presenti un piano dettagliato, 
credibile e lo attui con deter¬ 
minazione. In piena sintonia il 
ministro degli esteri itoliano De 
Michelis: «È importante che da 
Londra arrivi una cltrcisione 
politica per un impegno nelle 
forme e nelle dimensioni ne¬ 
cessarie afiinchfl la coopera¬ 
zione abbia successo. Potreb¬ 
be essere pericoloso perdere 
altri mesi». Una precondizione 
è il trattato deU’Uniore attual¬ 
mente in discussione in Urss. 
Ciò che conta £ «la sostanza», 


non £ neces’iario infatti che il 
trattato sia «formalmente fir¬ 
mato. Basta clu: Gorbaciov sia 
in grado di illusirare un’ipotesi 
funzionante e coerente di ac- 
cotdi». 

Il Giappone, unico paese in 
surplus del G7 e dunque il solo 
in grado di aprire la borsa, cer¬ 
ca invece disperatamente di 
allontanare l'immagine di 
grande nazione Isolata al G7 
perche troppo concentrata a 
rivendicare all'Utssle isole Ku- 
rili. Cosi il premier Kaifu conti¬ 
nua a ripetere 'Che la sintonia 
con Usa e Gran Bretagna £ pie¬ 
na: Tokyo resta scettica e chie¬ 
de a Gorbaciov di illuminare il 
G7 su scopi e direzione della 
riforma e di convìncere dati al¬ 
la mano che l'industria milita¬ 
re sarà riconvertita. Poi arriva 
la notìzia che il governo giapi- 
ponese ha stanziato 5(X) milio¬ 
ni di dollari «siraordinan» per 
le spese ne! (Solfo, la maggior 
parte dei quali destinati agli 
Usa. Sapendo del lungo litigio 
sui pagamenti ordinari della 
guena contro fMdam, lo stu- 
prore £ d'obbll)^. In realtà. £ 
un chiaro segnale di disponibi¬ 
lità verso Bush che Kaifu si ap¬ 
presta ad incontrare prima del 
viaggio a Londra. Sul piatto ci 
sono le relazioni commerciali 
trai due paesi. 
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È polemica a Parigi dopo I conservatori approvano 

la proposta del primo ministro Critiche feroci da sinistra 
di rimandare in patria Mentre in un sondaggio il 66% 

i clandestini con voli speciali dei francesi si dice d’accordo 

La Cresson sotto accusa 
Solo la destra ai>plaude ma... 




Infuria la polemica in Francia dopo i propositi 
espressi dal primo ministro Edith Cresson in tema di 
immigrazione: rimandare cioè in patria i clandestini 
a bordo di voli speciali, secondo una pratica già 
usata e poi abbandonata dai governi di destra. Sulla 
signora Cresson piovono soprattutto critiche, fatti 
salvi i neofascisti di Le Pen e altri esponenti conser¬ 
vatori. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OlANNtMARSIUJ 


m PARIGI. Applausi e com¬ 
piaciute ironie da destra, criti¬ 
che (croci o perlomerto preoc¬ 
cupata perplessità da sinistra. 
Mentre in un sondaggio, realiz¬ 
zato ieri, il 66 per cento dei 
(tatKesI si dice d'accordo con 
il primo ministro. Si è risolta 
cosi la clamorosa uxita di Edi¬ 
th Cresson sui voli charter con i 
quali rimpatriare gli immigrati 
clandestini. Il primo a congra¬ 
tularsi é stalo il Fronte nazio¬ 
nale di Le Ben: «Edith Cresson 
' convalida le nostre analisi e 
proposte». Robert Handraud. 
che fu ministro degli Interni di 
Giscard d'Eslaing. ha detto con 
un sorriso che gli andava da un 
orecchio all’altro che gli era 
sembrato di sentir parlare Jac¬ 
ques Chirac. E via di questo 
passo. A sinistra regna invece 
la costernazione; dalrimbaraz- 
zo del Ps al duro commento 
del leader di Sos-Racistne Har- 
lem Oesir («l'atteggiamento 
della Cresson è pericoloso e 
fuorviante») e delle altre orga- 
■ nizzazioni antirazziste, fino ai 
' balbettio del ministro degli In¬ 
terni Philippe Marchand («i 
melodi impiegali per espellere 
questa gente devono essere 
conformi ai loro diritti») il qua¬ 
le non più tardi di una settima¬ 


na la aveva commesso l’im- 
pnidenza di affermare in tele¬ 
visione che «non si conti su dì 
me per organizzare charter di 
immigrati». Si riieriva. il mini¬ 
stro, al volo colletiix’C con il 
quale Chirac nell’Se aveva ri¬ 
mandato nel natio Mali un 
centinaio di clandestini. All'e¬ 
poca le reazioni in patria e al- 
resterò erano stale cosi viru¬ 
lente (le riprese televisive del 
«carico» giunto all'aeroporto 
ammanettato e ammassato 
nell'aereo come bestiame ave¬ 
vano scandalizzato la sinistra e 
reso un pessimo servizio al 
buon nome della Francia) che 
il volo charter per il rimpatrio 
degli immigrati era diventalo il 
simbolo di una vergogna na¬ 
zionale. l'esempio di ciò che 
non bisogna fare. Ecco perchè 
la proposta della signora Crcs- 
son, che difficilmente può es¬ 
sere imputata a un laràus, ha 
suscitato un tale vespaio di p<> 
lemiche. Unico palazzo parigi¬ 
no dal quale non siano usciti 
commenti è stato, fino a ieri se¬ 
ra, rEllseo, da dove la signora 
trae la sua legittlmiUi a gover¬ 
nare. 

Edith Cresson, che sostiene 
dal primo giorno del suo Inca¬ 
rico di infischiarsene bella¬ 


mente di critiche e polemiche, 
ha riunito ieri un consiglio in¬ 
terministeriale, che le inde- 
scrczioni vogliono molto agita¬ 
to. al fine di mettere a punto 
misure restrittive verso l'immi¬ 
grazione. Si dovrebbero con¬ 
cedere maggiori poteri ai sin- 
daci (i quali potranno verifica¬ 
re direttamente la provvisorie¬ 
tà del soggiorno di amici e pa¬ 
renti di un immigrato extraco¬ 
munitario già residente in 
Francia) c sopprimere la li¬ 
cenza dì lavoro alla quale han¬ 
no automaticamaite diritto 
coloro che chiedono asilo po¬ 
litico. Tratto storico della Ft^- 
cia. il diritto d'asilo, negli ultimi 
anni, è stato stravolto nei latti. 
Erano poche migliaia di perse¬ 
guitati politici fino all'inizio de¬ 
gli anni 80, sogp oltre centomi- 
b. con posizioni difficilmente 
verificabili, al giorno d'oggi. Il 
fatto è che la sola domanoa di 
asilo politico consente l'otteni¬ 
mento di un permesso di lavo¬ 
ro, che a sua volta è condizio¬ 
ne per la residenza. Non c'è 
dubbio che la scorciatoia esi¬ 
sta e venga ampiamente utiliz¬ 
zata. ProDlemi reali, di ardua 
soluzione, che la Cresson in¬ 
tende affrontare con la massi¬ 
ma fennezza. Ma evocare ivoli 
charter, senza pronunciate 
mal in un'ora di intervista la 
parola «integrazione» o un mi¬ 
nimo di comprensione per il 
dramma umano dei clandesti¬ 
ni (che per la loro condizione, 
tra l'altro, sono i più tranquilli 
degli immigrati) o una con¬ 
danna esplicita dei datori di la¬ 
voro a manodopera illegale, è 
sembrato un'enormità, o 
quantomeno una scivolata di 
pessimo gusto. 

Le cifte dell’Immigrazione in 
Fraticia dicono che In dieci arr- 



Fino a quando 
potrà navigare 
controcorrente? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


À J 


ni la situazione è rimasta so¬ 
stanzialmente stabile: 3 milioni 
e 6(X)mila stranieri residenti, 
del quali I milione SOOmila co¬ 
munitari. I clandestini, qutisi 
lutti afneani, dovrebbero esse¬ 
re tra i 300 e i 400mila. Nel '90 
ISmila di essi sono stati ricon¬ 
dotti alle frontieie, nel primo 
semestre di quest'anno gli 
espulsi sono già 1 Ornila. Edith 
Cresson ha spiegalo che la ci¬ 
fra costituisce soltanto il 35 per 
cento di coloro che dovrebbe¬ 
ro lasciare il suolo francese. Da 
qui la ragione di metodi «forti» 
come i voli speciali. I quali pe¬ 
rò, l'esperienza dell'86 lo di¬ 
mostra, non sono solo inutili, 
ma anche dannosi, è per que¬ 
sto che al primo ministre) si im¬ 
puta, anche da pteè della 
stampa amica come Ubpa- 


tìon. di a ver voluto scegliere un 
certo malinteso populismo an¬ 
ziché misure stniUurali e un 
linguaggio più rispettoso della 
delicatezza del tema. Invece di 
ricv(x:are i voli speciali 
(nell'86 Pierre Mauroy li aveva 
paragoaiti ai treni, anch'essi 
«speciali», dei deportati ebrei), 
perchè non discutere dcll'im- 
inigrozione per quote profes- 
.sionali e nazionali, proposta 
appoggiala dairinfluente Le 
Monde e non esclusa dallo 
stesso Harlem Oesir? Senza 
sconJare che è sempre presen¬ 
te Il lischio di un'«cstate calda» 
nelle penferie piopolate da im- 
migr.iti in gran parte maghre- 
bini. Non si può certo dire che 
le, piuole del primp ministro 
servano a distendere gli animi 
e aiutare la rificssIoDe, ' ^ , 


■i PARICI. Il sorriso della si¬ 
gnora primo ministro non è 
cambiato, sempre presente, 
gentilmente abbozzato ma 
freddo e formale. Neanche il 
suo stile è mutato: niente «poli¬ 
tichese», pane al pane e vino al 
vino, combatllvilA e lesta alla ■ 
contro le intemperie. Settìma- 
! na in città e week-end nella 
I sua ca.sa di campagna, attor- 
I mata da figli c nipoti, dove al¬ 
terna ì dossier di Stalo alle sa¬ 
gre sotto la pergola. Del resto 
Edith Cresson l’na già ripetuto 
più volle; la Francia non è Pari¬ 
gi. Anzi, nella capitale c'è Jjn 
[ sacco di gente chele Sta sulle 
scatole. Ad esempio quella 
classe politica «le cui chiac¬ 
chiere non hanno alcuna im¬ 
portanza». Oppure queli'allra 
classe, da lei baitczzala «inlcl- 
lettual-medialica», che ha la 
misera abitudine >di seguire le 
mode; in questo momento gli 
piace maltrattarmi, tra tre mesi 
gli piacerà qualcos’altro». Ma 
lei. signora Cresson, come si 
colloca? «A me la sola cosa 
che importa è di governare, ed 
è ciò che intendo (are. Il primo 
ministro deve alzarsi la mattina 
pensando a governare, addor¬ 
mentarsi alla sera pensando a 
governare c magari sognarlo la , 
notte. Non deve (are altro che 


questo». Quindi niente riserve 
mentali; basta con i primi mi¬ 
nistri che governano in funzio¬ 
ne di una candidatura presi¬ 
denziale, basta con i giochi in¬ 
terni alle correnti socialiste. 
Palazzo Matignon, dice la 
Cresson, è zona franca da tutte 
queste beghe. Lo dice da due 
mesi, inces.sanlemenlc. 

Non è cambiata, la signora 
pnmo ministro, ma molto è 
cambiato intorno a lei. Il credi¬ 
to di cui godeva al momento 
delta sua nomina è precipitato 
a minimi storici per un capo di 
governo (assieme a quello del 
presidente). «Ma io non gover¬ 
no con i sondaggi», ha com¬ 
mentato dura alzando le spal¬ 
le. La simpatia di cui l'aveva 
circondala l’opinione pubbli¬ 
ca pare dissolta. Il fatto che sia 
un primo ministro donna non 
interessa più nessuno. Il «nuo¬ 
vo slancio» di cui avrebbe do¬ 
vuto, su mandalo del presiden¬ 
te. essere la protagonista, pare 
arenalo in una generale confu¬ 
sione prcvacanziera. La «svolta 
a sinistra» ha presto corretto la 
sua rotta; no alle 35 ore setti¬ 
manali, aumento dello 0.9 per 
cento dei contributi sociali, c 
adesso i charter per gli Immi-. 
grati. Il «nuovo prestigio» delia 


Francia nei mondo non pare 
sorretto dalle considerazioni 
del primo ministro: i giappone¬ 
si sono dei topi, gli iniflcsi dei 
pederasti tanche se In iierver- 
sa stampa britannica aveva rie¬ 
sumato un'intervista vecchia di 
anni). Anche Francoise Gi- 
roud, grande saggi.i della 
stampa d'Oltralpe, la bacchet¬ 
ta sulle dila: «Da parte di Edith 
Cresson - scrive Giroiid - mi 
aspettavo maggiorclassc». 

Due mesi son pass-iti dalla 
sua nomina, e la signora è 
sempre più sola. Eppure, se ha 
aumentalo i contnbuti scciali, 
è perchè la previdenza nschia- 
va la paralisi da bancirotta, 
svuotata da un buco di 33 mi¬ 
liardi di franchi. Eppure, nel 
momento in cui usava epiteti 
poco gentili verso i sudditi del 
Sol Levante, dava un prag.-nali- 
co via libera (è notizia di ieri) 
all'entrata del gruppo informa¬ 
tico giapponese Ncc nell.) so¬ 
cietà pubblica francese Bull, 
Un 4,7 per cento che lo .Stalo 
francese potrà ripienticnii in 
qualsiasi momento, ina ciò 
non toglie che la Cresson ab¬ 
bia dato una prova di realismo: 
Ncc infatti è sana come un pe¬ 
sce, mentre Bull è ridona piut¬ 
tosto male. Siano dunque i 
benvenuti «quei piccoli uomini 
che non dormono la notte 
pensando a come laici le scar¬ 
pe», con buona pace dell'indi¬ 
pendenza dell'industria elet¬ 
tronica e infomiatica ininsalpi- 
na. Eppure, benché av>:sse 
csordiio con un prosaico «del¬ 
la Borsa me ne frego» che .»ve- 
va alquanto Inquietato gli ope¬ 
ratori. non ha escogitato trap¬ 
pole fiscali sui profitti da tran¬ 
sazioni finanziarie. C’è ilunque 
un certo scarto tra lingu aggio e 
azione. Se sia dovuto a una 
scelta, all’inespencnza o al ca- 


Un venditore 
ambulante 
africano 
per le strade 
di Bordeaux; 
in basso 
Il primo 
ministro 
Edith 
Cresson 


rattcraccio della signora nes¬ 
suno l'ha ancora stabìlilo. In 
ogni caso due mesi di governo 
sono troppo pochi per tirare 
un bilancio. Si può dire per 
certo che non è partita con il 
piede giusto: sondaggi e uscite 
come quella dei voli charter 
per gli immigrali sono II a pro¬ 
varlo. Ha ringalluzzito l'oppo¬ 
sizione e gettato nello sconcer¬ 
to 1 suoi. Ijei si dichiara convin¬ 
ta di risalire la eh ma. Anzi, non 
vede proprio di .averla discesa. 
Ma in molti la vedono già fuon 
gioco li prossimo autunno, pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Il 
•tropix) tardi» si nferisce alle le¬ 
gislative del '93, che saranno il 
trampolino di l.incio per le 
presidenziali del '95. Com- 
menhava ieri Utu'ratiorr. «Se si 
può attribuire al «indaco di Pa- 
ngi, infastidito da certi odori 
(Chirac aveva parlalo due set¬ 
timane la degli odori emanati 
dagli immigrati, r.dr) la cattiva 
intenzione di p<:'scar suffragi 
nelle acque torbide dei Fronte 
nazionale, il rimprovero non 
potrà esser mossi.' al primo mi¬ 
nistro, che si cor tenta di per¬ 
dere i suoi senz, I grandi spe¬ 
ranze di recuperarne altrove». 
Duro, li giornale nato dal '68, 
duro come non li > era mai sta¬ 
to con un pnmo ministro so¬ 
cialista. È anche i|ucs>o un se¬ 
gno dei tempi. Pino a quando 
Edith Cresson potrà navigare 
controconrente? C' meglio: tino 
a quando Francois Mitterrand 
le darà fiducia? D.ill'Eiiseo non 
vengono segnali. ’Mè poliebbe- 
ro venire, a dut mesi dalla 
grande scella. Sarebbe come 
ammettere un imperdonabile 
errore. E allora avanti, speran¬ 
do che l'immutabile sorriso 
della signora nasconda altre, 
più gradevoli sorp-e.se, 

nc.M. 



FAUSTO TERENZI 

L’AMICO PUBBLICO NUMERO I 


CHI L’HA VISTO LO SEGNALI A 

RADIO MONTE CARLO 


DALLE 7.00 ALLE 10.00 

702 KHZ IN ONDE MEDIE E IN FM STEREO IN TUTTA ITALIA 



MONTE CARLO 























Naxitirattativa 

Oggi vertice 
tra ministri 
da Martelli 

A. POtXIO SAUMBmi 

MROMA. È affidato all'in¬ 
contro convocato per oggi alle 
II.IX) dal vicepresidente del 
consiglio MarteUi, il compito di 
far ri^rtire la trattativa sul co¬ 
sto del lavoro. A palazzo Chigi 
si ritroveranno i ministri del Te¬ 
soro, Guido Carli, delle Rnan- 
ze Rino Formica, del BilatKio 
Paolo Cirino Pomicino, del La¬ 
voro PrarKO Marini, dell’Indu¬ 
stria Guido Bodrato e della 
Ftinzione Pubblica Remo Ga- 
spari. Parleranno della situa- 


Ecco il disegno di legge che domami Resta obbligatorio il riposo a 65 anni 
Sara in Consiglio di Gabinetto ma flessìbile, con delega al governo 

Riconfermata la prima bozza Marini Sconti p^r i trentenni disoccupati 
con novità offerte ai sindacati e per clii svolge lavori usuranti 

Coà cambieraimo le pendoni 


zlone di stallo c, soprattutto, 
tenteranno di fissare, a breve 
termine, l'incontro collegiale 
tra Governo, Confindustna e 
sindacati. Cosi, almeno, nelle 
intenzioni dichiarate. Per do¬ 
mani testa convocato il consi¬ 
glio di Gabinetto sulla riforma 
dellepension!. 

Ieri pomeriggio, invece, il 
ministro dell'Industria ha pre¬ 
sentato alle patti sociali 11 do¬ 
cumento del Governo sulla po¬ 
litica dei presi e delle tanffe. 
Lo stesso avevano latto i sinda¬ 
cati. Nel documento il Gover¬ 
no dellnea una politica di ade¬ 
guamenti tariffari più regolari, 
•raccordati al tasso di inflazio¬ 
ne programmato, ma inferiori 
a questo, la differenza venen¬ 
do data dagli incrementi di 
produttività». 1 sindacali si so¬ 
no riservati di esprimere un 
giudizio compiuto nel tavolo 
generale. 

Ma sul futuro della trattativa 
si incontrano e si sconirwo ot¬ 
timismi e pessimismi. E pessi¬ 
mista U numero due della Cgil 
che giù rimanda ad ottobre la 
•politica dei redditi». In un'in- 
. tervista pubblicala oggi sull'A- 
lanti ripete che •il buon senso 
non ^ prevalendo». Ottaviano 
Del Turco insiste sulle Rsu. Un 
accordo sulle rappresentanze 
unitarie di base rappresente¬ 
rebbe. dice, un importante se¬ 
gnale di intesa tra le parti. Ha 
la stessa sensazione Raffaele 
Morose segretario generale ag¬ 
giunto delia CisI che ritiene 
che la tratta^ finirù per esse¬ 
re rinviata: •£ sempre un dan¬ 
no perdere tempo - dice - ma 
i tempi reali^i fanno pensare 
a ottobre». E pessimista il diret¬ 
tore generale della Confindu- 
stria. Innocenzo Cipolletta so¬ 
prattutto a causa •delle diffi¬ 
coltà che ha il Governo a defi¬ 
nire una politica fiscale com¬ 
plessiva». Sulla struttura del co¬ 
sto del lavoro «si ragiona 
ancora - sostiene Cipolletta - 
in termini congiunturali, cioè si 
delinea una politica dei due 
tempi tradizionale e Inefficace 

R er diminuire l’inllazione». 

on ha una migliore cera il se¬ 
gretario generale della Uil. rii 
governo con la riunione di do¬ 
mani (oggi parchi legge, ndr.) 
- dice Giotgio Benvenuto - de¬ 
ve riprendete in mano con for¬ 
za la trattativa che sembra di¬ 
spersa wme un fenomeno 
carsico. E una situazione Im- 
papocchlata oltre l'immagina- 
bilc. Ma il sindacato è indispo- 
nibile a risolvere riducendo sa¬ 
lari e pensioni». •Chi prevede¬ 
va una trattativa rapida ha sba¬ 
gliato di grosso - aggiunge Vi- 
gevani, segretario confederale 
Cgil - il lavoro sarà lungo e dif- 
ficHe». 

E invece ottimista il min'istro 
della FUtrzione pubblica, listia¬ 
mo andando bene - spiega lo 
stesso ministro Remo Gaspari 
- siamo in grado di chiudere 
anche in questa settimana». 
Secondo Gaspari, l’ostacolo è 
esterno. •!! problema - dice - è 
l’andamento complessivo del¬ 
la trattativa e i sindacati voglio¬ 
no far camminate di pari pas¬ 
so tutti c quattro i tavoli». Più 
cauto il settario confederale 
della Cgil Allieto Grandi. 1 •ri¬ 
lievi» prcsenuili dal sindacato 
sono tre: innazitutto la questio¬ 
ne della dirigenza che il gover¬ 
no ha escluso dalla riforma 
mentre i sindacati ne chiedo¬ 
no il reinserimcnto: la seconda 
riguarda le riserve di legge che 
interessano l’organizzazione 
del lavoro e gli organici; la ter¬ 
za questione interessa la con¬ 
trattazione articolata.lntanto 
lunedi sera (dalle 19 alle 22 
circa) c’é stato un altro incon¬ 
tro riservato tra il ministro Mari¬ 
ni e i firmatari dell’accordo del 
6 luglio. Negli ambienti del mi¬ 
nistero del Lavoro c’ò un certo 
ottimismo, ma i sindacati so¬ 
stengono che è mancato un 
•quadro generale». Mentre 
Martelli convoca i ministri, sUt- 
mattina si riunisce anche l'as¬ 
semblea deU’Intersind. Nel po¬ 
meriggio il direttivo della Con- 
findustria e domani la sua 
giunta serviranno a capire ullc- 
rìormente le posizioni che 
stanno maturando tra gli indu¬ 
striali. 


Marini, fedele alla consegna, ha completato il dise¬ 
gno dì legge per la riforma previden 2 ìale<;he demà¬ 
ni presenta al Consiglio di Gabinetto. R^riliho le irif- 
sure della prima «bozza». Sui 65 anni per andare a ri¬ 
poso, no alla volontarietà chiesta dai sindacati; ma 
si ammette la flessibilità (part-time tra lavoro e pen¬ 
sione) che però è affidata, insieme ai fondi integra¬ 
tivi, alla delega al governo. 


RAULwrmMamo 


HROMA Aumento graduale 
dell’elà pensionabile a 65 anni 
per tutti, estensione da 5 a IO 
anni del periodo retributivo di 
rifenmento per il calcolo della 
peaslone, pensione di anziani¬ 
tà unificata gradualmente per 
tutti con 35 anni di contribu- ' 
zlone. Questi erano i punti 
principali del progetto di Fran¬ 
co Marini per la nforma previ¬ 
denziale, e tali sono rimasti del 
disegno di legge che il ministro 
del Lavoro presenterà domani 
al Consiglio di Gabinetto. Pare 
che i 18 articoli che compon¬ 
gono il disegno di legge abbia¬ 
no già avuto l'approvazione in¬ 
formale del ministri finanziati: 
Carli compreso, rassegnato a 
digerire una gradualità che lo 
vedeva contrado. in cambio di 
un aumento dei contributi sui 
lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi da comminare nella 
prossima Finanziarla. Comun¬ 
que rispetto alfa prima ipotesi 
ci sono alcune innovazioni, 
che descriviamo di seguito. 

Rtocatto del peri^ di di- 
aoccopazlone. Chi entrerà 
tardi net mondo del lavoro po¬ 
trà riscattare fino a 5 anni con¬ 


tributivi, fra quelli non coperti 
da assicurazione nell'arco di 
tempo compreso fra i 20 e i 30 
anni di età. il meccanismo è 
uguale a quello in vigore per il 
corso di laurea, con il quale 
comunque non ècumulabile. 

Lavori usuranti. I lavora¬ 
tori dei settori usuranti posso¬ 
no chiedete un anticipo dell'e¬ 
tà pensionabile fino a 5 anni. 
Inoltre, per loro & previsto che 
per ogni anno di occupazione 
In attMtà particolarmente usu¬ 
ranti (dopo l'entrata in vigore 
della leg^) dà diritto all'attri¬ 
buzione di due mesi di contri¬ 
buzione figurativa utile ai fini 
pensionistici, fino ad un massi¬ 
mo di 60 mesi. 

Malattia e Infortunio. I 
perìodi di malattia e di assenza 
dal lavoro per infortunio, per i 
quali i lavoratori ricevono una 
indennità economica, saranno 
riconosciuti come contributi fi¬ 
gurativi. 

Pensione minima per 
lunghe contribuzioni. Sarà 
pari almeno a 1,5 volte la pen¬ 
sione minima l'importo della 
pensione di quel lavoratori che 
abbiano una contribuzione di 


40 o più anni. Questa misura 
riguaida parecchie migliaia di 
lavoratori, soprattutto del set¬ 
tore agrìcolo e bracciantile do¬ 
ve, nonostante il gran numero 
di anni di lavoro, la bassa retri¬ 
buzione e, di conseguenza, la 
bassa contribuzione ha deter¬ 
minato un rendimento pensio¬ 
nistico esiguo. 

Aliquote contributive. 

Saranno equiparate per tutti i 
lavoratori dipendenti, nella 
percentuale prevista per gli as¬ 
sicurati con rinps, che ora è 
del 7,54% della base retrìbuUva 
imponibile. Nella prima bozza. 
Marini suggeriva un allinea¬ 
mento contributivo a questo li¬ 
vello, ma tutto dipende dagli 
aumenti annunciati dal mini¬ 
stro del Tesoro. 

Perequazione automati¬ 
ca. Dal 1993 gli aumenti di pe¬ 
requazione automatica delle 
pensioni sono calcolati appli¬ 
cando la percentuale di varia¬ 
zione senza riduzioni sull'Inte¬ 
ro apporto del trattamento 
pensionistico. Ciò per evitare il 
ripetersi del fenomeno delle 
pensioni d'annata. 

Aggancio pentionl-aala- 
ri. L'articolo Ib del disegno di 
legge delega il governo ad 
emanare delle norme che ag¬ 
gancino le pensioni alla dina¬ 
mica salariale di fatto: in prati¬ 
ca aumentando l'impoito del¬ 
le pensioni della stessa per¬ 
centuale di aumento della re¬ 
tribuzione media (calcolata su 
tutte le retribuzioni pubbliche 
e private). 

Penalonunento fleaulbl- 

le. L'articolo 17 delega al go¬ 
verno la disciplina d'un siste¬ 


ma di iiensionamento flessibi¬ 
le secondo tre criteri; devono 
esserne destinatari i lavoratori 
a cui manchino non più di 5 
anni di contribuzione per la 
pensione di vecchiaia o con 
anzianità contributiva utile 
non inferiore ai 30 anni; tra¬ 
sformazione del rapporto di la¬ 
voro da tempo pieno a tempo 
p<itziale. in misura non inferio¬ 
re a 18 ore settimanali: corre¬ 


sponsione di trattamenti pen¬ 
sionistici il cui importo, cumu¬ 
lalo con la retribuzione, in 
ogni caso non determini un 
reddito complessivo superiore 
a quello corrispondente al la¬ 
voro prestato a tempo pieno. 

Prevideiiza Integrativa. 
Come nella bozza originaria, 
anche qui delega al governo 
per un provvedimento che pre¬ 
veda la possibilità di istituire 


Supera il primo sco^o 
la manovra dei telefonini 
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■■ ROMA. La manovra dei tc- 
lefonini viaggia verso la fidu¬ 
cia. len le commissioni Bilan¬ 
cio e Finanze della Camera, 
riunite in seduta congiunta, 
hanno dato via libera al decre¬ 
to che oggi approda in aula. 
Sempre che si riesca a trovate 
uno spiraglio nell'ingorgatissl- 
mo calendWio di Montecitorio. 

Il provvedimento è uscito 
dalle stanze delle commissioni 
cosi come vi era entralo, intat¬ 
to. I partili di governo hanno 
infatti opposto una serie di net¬ 
ti rifiuti alle proposte di modifi¬ 
ca avanzate dalle opposizioni 
(•maggioranza blindata», ha ' 


commentato qualcuno) : un 
atteggiamento che ha conta¬ 
giato lo stesso presidente della 
commissione Bilancio, il de 
D'Acquisto, che a un certo 
punto della discussione ha ad¬ 
dirittura proposto di respinge¬ 
re in blocco tutti gli emenda¬ 
menti per garantire un iter più 
spedito al decreto. Ovviamen¬ 
te non è stalo accontentato, 
ma la mossa 6 indicativa del 
clima che si ò ormai crealo 
nella maggioranza, tutta tesa a 
garantire l'approvazione della 
manovra entro venerdì prossi- 
. mo. Quel giorno infatti il prov¬ 
vedimento dovrà ricevere l’ok 


definitivo - e senza emenda¬ 
menti - dalla Camera, pena il 
suo decadimento. 

Per la verità qualche mo¬ 
mento di dissenso su questo o 
quell'articolo del decreto c'è 
stato da parte di alcuni depu¬ 
tati della maggioranza: un 
emendamento sul porto di Na¬ 
poli proposto dal FSi è stato re¬ 
spinto con appena due voti di 
scarto. «Continuiamo ad assi¬ 
stere u questo spettacolo inde¬ 
coroso dei gioco delle parti per 
cui qualcuno fa finta di disso¬ 
ciarsi», ha commentato il mini¬ 
stro ombra delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco al termine dei ia- 
vori. Quando si è trattato di 
stringete, infatti, 1 deputati del¬ 


la maggioranza hanno votato 
in modo più o meno compat¬ 
to. rinunciando ai pochi emen¬ 
damenti presentati: è il caso ad 
esempio del socialista Piro, 
che ha chiesto e ottenuto dal 
ministro del Tesoro - dopo un 
serrato patteggiamento - l’as¬ 
sicurazione che ia competen¬ 
za sulle procedure di privatiz¬ 
zazione di Imi e Ctediop verrà 
estesa anche al suo compagno 
di partito Formica, ministro 
de Ile Finanze. 

Nonostante questo però, il 
governo non rìnuncerà a ricor- 
ren: al voto di fiducia per met¬ 
tersi al riparo da sorprese del- 
l’ultim'ora. Ieri era corsa voce 
di una «frenata» dello stesso se- 


La rivista americana «Fortune» le colloca tra le prime venti società «globali» 

In, Fiat ed Eni promosse a pieni voti 
daimo la scalata alle clas^che mondiali 


Le imprese di casa nostra sono in ascesa nella gra¬ 
duatoria dei colossi industriali dei cinque continen¬ 
ti. La buona novella viene da una classìfica di Fortu¬ 
ne che mette l’iri, la Fiat e l'Eni rispettivamente al 
settimo, tredicesimo e diciottesimo posto tra le pri¬ 
me 500. Guida la graduatoria la General Motors. 
Una vera e propria squadriglia americana trascina 
tutte: su 500 ben 164 sono made in Usa. 


■i ROMA Dopo tante boc¬ 
ciature, una ventata d’ottimi¬ 
smo. Iti, Fiat ed Eni in ascesa 
nella graduatoria del colossi 
Industriali a livello mondiale. 
Sia i due enti delle Partecipa¬ 
zioni StaUili, sia il gruppo gui¬ 
dalo da Gianni Agnelli e Cesa¬ 
re Romiti hanno infatti scalato 
posizióni nella classifica '90 
sulla base del latlurato, nsul- 
tando fra le «top 20» del piane¬ 
ta. Il verdetto è della rivista For¬ 


tune, che ha messo in fila le 
prime 500 imprese «globali» 
dei cinque continenti. Lo scet¬ 
tro di numero uno assoluto 
spetta ancora una volta alla 
General Motors, che nonostan¬ 
te un'annata disastrosa (le 
perdite sono ammontate a 2 
miliardi d’ dollari, circa 2.600 
miliardi di lire), ha registralo 
un fatturato di 125 miliardi di 
dollan, Seguono nell'ordine 
Royal Dutch/shell (che sale 


dal quarto al secondo posto 
con un giro d'affari di 107,2 mi¬ 
liardi di dollari), Exxon, Foni, 
Ibm e Tegola. 

E le imprese di casa nostra? 
Alle spalle dei colossi, ma non 
lontanissimo, fa apparizione 
non l'impresa privata, ma l'Iri, 
le cui vendite sono ammontale 
lo scorso anno a 61,4 mllianli 
di dollari, con utili di 0,9 miliar¬ 
di. L'Istituto di via Veneto che 
conta 419.500 addetti, con una 
forza lavoro inferiore soltanto 
alle 760 mila unità della Gene¬ 
ral Motors ha rosicchialo quat¬ 
tro posizioni, passando dal- 
l'iindiccsima alla settima piaz¬ 
za. Anche la casa automobili¬ 
stica ha «fatto strada». La Fiat 
ha recuperato due gradini (dal 
quindicesimo al tredicesimo), 
mentre l'Eni ha latto il balzo 
più significativo (dal ventottiv 
simo al diciottesimo p>oslo). il 
groppo torinese entra in classi¬ 


fica con un fatturato di 47,8 mi¬ 
liardi di dollari ed utili per 1.3 
miliardi, mentre il <cane a sei 
zampe» esibisce vendite totali 
per 41,8 miliardi di dollari c 
prontti netti per 1,7 miliardi. 
Costruire auto, comunque, 
«porta bene». Tra le top 20, 
molte, sono case automobili¬ 
stiche. 

Ciiicrra di graduatorie tra ri¬ 
viste rivali. In un’altra classifica 
diffusa nei giorni scoisi da For- 
bea. la concorrente di Fortune, 
la Rat risulta al ventunesimo 
posto Ira le imprese multina¬ 
zionali non americane valutale 
sulla base di quattro diversi in¬ 
dicatori (fatturato, utili, patri¬ 
monio e valore di mercato). 
Sempre Forbes aveva compila¬ 
to una classifica dei 100 mag¬ 
giori groppi stranieri operanti 
negli Usa, in cui il groppo Fer- 
rorzi-Montedison (con Hi- 
mont, Central Scqra ed altre so- 


forme di previdenza integrati¬ 
va mediante la contrattazione 
nazionale e aziendale, e con la 
creazione di soggetti giuridici. 
Le pensioni inte^tive potreb¬ 
bero essere gestite autonoma¬ 
mente o in convenzione, sa¬ 
rebbero finanziate dai lavora¬ 
tori e dalle aziende, anche at¬ 
traverso l’impiego di una parte 
delle somme accantonate per 
la liquidazione. 

Età pcnaioiiablle e melo¬ 
di di calcolo. Con l'obiettivo 
di una graduale applicazione 
della nuova nonnativa, dall'In¬ 
nalzamento obbligatorio del¬ 
l’età pensionabile a 65 anni so¬ 
no esclusi gli uomini che han¬ 
no già compiuto 57 anni e le 
donne 52, e coloro che, entro il 
giugno 1^3. raggiungeranno i 
requisiti per la pensione se¬ 
condo le attuali norme. Sono 
esclusi anche quei lavoratori 
che abbiano già maturato il di¬ 
ritto ad andare in pensione se¬ 
condo la normativa vigente 
(ad esempo statali con 20 an¬ 
ni di servizio, dipendenti enti 
locali con 25. ecc.). Per chi, in¬ 
vece. è alle soglie dalla pensio¬ 
ne i nuovi limiti di età non scat¬ 
tano subito: per esempio, uno 
statale che nel 1993 avrà 18 
anni di servizio potrà fruire del¬ 
la cosiddetta pensione baby 
(che si ottiene con 20 anni di 
lavoro) scio 3 anni e 8 mesi 
più tardi. Infatti, il numero de- ' 
gli anni che maiKano ai 20 an¬ 
ni richiesti si moltiplica per un 
coefliciente matematico che 
varia a seconda dell' anzianità 
lavorativa. Il risultato rappre¬ 
senta il perìodo di tempo ne¬ 
cessario per la pensione. 


Ha i contorni di un giallo lo scandalo della IScci. Il quotidia¬ 
no Wall Street Journal ha raddoppiato, nspctto alle indiscre¬ 
zioni di lunedi, il passivo della banca, che s.inrbbe di oltre 4 
miliardi di dollari. Ad Abu Dhabi c’è quindi una sorta di stato 
d'allerta finanziario sulla vicenda. Una delegazione degli 

omiroiU ò partito iori por Londro. Mo fooovatto oorto un rop 

presentante del governo, un funzionario del a Abu Dhabi In¬ 
vestment Authonly ed uno della Banca centrale degli Emira¬ 
ti. Obbiettivo ripnstìnare un «contatto» politico con il gover¬ 
no britannico piuttosto restìo a farsi coinvolgere anche indi¬ 
rettamente dallci scandalo. 

Adesso MOOdy’S L'«lnvestors iervice» della so- 
-... - cietà di valutazione deli'affi- 

mene «sono dabiUtà «Moody s» potrebbe 

abbassare il roto attnbiiito al 
debito in valuta (circa 460 
il CrediOD milioni di dollari) del Cre- 

diop, l’istituto di credito a 
medio termine di Droorietà 
pubblica italiana. La Moo- 
dy’s ha precisato che saranno presi in esame r«ambiente» 
economico in cui opera il Credìop e le prospettive del suo 
rapporto con la stato italiano. Proprio pochi gxrmi fa la Moo- 
dy’s aveva abbassato il «voto» di affidabilità sull'mdebita- 
mento intemazionale della Repubblica italiana. 

f.ftnnr pqd Fioin Successo della mozione 

Trcntìn-Del Turco nei con- 
Alla nil399IOr3nZ3 ^cssl dei luetalmeccanici 

il A7 nor rontn Cgil. I dati ccmclusivi, sccon- 

‘J teilUI do (onu di agenzia, vedono 

dei suffragi ** maggiorana 

* za con il 67% dei consensi 

contro il 277) di «essere sin- 
ducato» mentre gli astenuti 
sono il 6%. A nome della mozione «Essere sindacato» il se¬ 
gretario nazionale della Fiom, Giorgio Cremaschi, ha dichia¬ 
rato che «un terzo dei vob ottenuti da «Esse re sindacato» è 
comunque sufficiente per una svolta alTinterno delTorganiz- 
zazione sindacale». Per Walter Cerfeda, socialista, è giunto 
invece il momento di «chiudere quel perioda di feroce oivi- 
sione che ha dil.iniato la Fiom in questi anni con l'unico ri¬ 
sultato di indebolirla». 


Congres^ Rom 
All3 m3ggior3nz3 
il 67 per cento 
dei suffragi 


Trasporti, 
tregua diffìcile 
perii ministro 
Bernini 


grelario de Fortanl, riluttante - 
pare - a ricorrere a tanto estre¬ 
mi rimedi. Che la situazione 
sia estremamente confusa lo 
dimostra anche una specie di 
«guena delle dichiarazioni» tut¬ 
ta interna al governo. Il mini¬ 
stro del Bilancio non esclude 
un Consiglio dei ministri per 
questa mattina, con all'ordine 
del giorno un solo punto: la ri¬ 
chiesta lonnale del voto di fi¬ 
ducia. Si tratta, questo ha detto 
Cirino Pomicino, di una scelta 
«tecnica»; infatti, se il decreto 
non dovesse essere approvato 
entro venerdì, tutta la questio¬ 
ne slitterebbe ad ottobre. Dal 
sottosegretario Cristofori arriva 
invece una secca smentita: 


llmlrtlstn) 
dal Lavoro 
Franco Marini 


nessun Consiglio dei ministri è 
stato convocato, «il governo 
prenderà una decisione in ba¬ 
se all’andamento del lavori in 
aula». Fortemente contrario a 
tale ipotesi il Pds, intenzionato 
a chiedere una sospensiva: 
«Dopo quella finzione che è 
stalo il dibattito alla commis¬ 
sione Bilancio - spiega il capo¬ 
gruppo Andrea Geremicca - 
ce n’è proprio bisogno; non è 
per fare dell'ostruzionismo, 
ma la manovra è uscita ampia¬ 
mente modificata dal Senato, 
e servirebbe una relazione tec¬ 
nica per certificare se le varia¬ 
zioni apportate assicurano lo 
stesso gettito previsto dal testo 
originale». 


Esuberi OUvetti F' stata raggiunta ieri un'in- 

P-.tesa tra laOlivem e i sinda- 

Kagglunta intiesa catl. verrà applicato il piano 

tra arlAiirla concordato a gennaio e vaii- 

“ . j 4o sino alla I ine dell'anno e 

e sindacati di Olivetti si ncomlncerà a 

partale nel febbraio 1991. 
Come richiesto dai sindacati 
e dal rappresentante del ^ 
verno, dei 2.300 dipendenti in cassa integrazione, i I.TuO 
che ne hanno i requis iti potranno andare anticipatamente in 
pensione mentre gli altri 1.200, dopo un periodo di riqualifi¬ 
cazione e affiancamento, rientreranno in labbrìca. Come 
stabilito dalla recente normativa, l’azienda potrà tare ricorso 
alla cassa integnizione fino a 3.Ù00 addetti. Da parte sinda¬ 
cale, sla pure con varie sfumature, c'è soddlslazione. Gior¬ 
gio Cremaschi, della Fiom-Cgii, valuta posiuvamente sia il 
«rientro dei lavoratori dalla cassa integrazione, sia il blocco 
dei trasferimenti produttivi a Singapore». Rolrerto Di Maulo. 
della Uilm, osserva che «in questo modo sì stacca la ecstione 
dell'accordo del gennaio '9i dalle dichiarazsani di De Bene¬ 
detti che avevano inquinato le prospettive dell'informatica 
nazionale». Per Luciano Scalia, della Fim-CisI, «siamo nusciti 
a far applicare l’accordo contro il quale aveva lavorato l'in¬ 
gegnere dei Ivrea». 

TfaSDOrti. Tregua difficile peri traspor- 

ti. I sindacati conlederali del 
tregua dittiale settore. FUt-nt-Uilt, annun- 

•M>r il mlMictm ciano la px:is.sibile ripresa 

per II mmisnv dell'iniziativa sindacale se il 

Bemilli ministro Bernini non garanti¬ 

rà interventi efficaci per I 
contratti ancora atrerti (con- 
tnallori di volo e marittimi). e 
sulle vertenze delTAJitalfa e del trasporlo pubblico locale. I 
tre sindacati chiedono oiKhe un confronto col Cipet per ot¬ 
tenere nella prossima Finanziaria «criteri selettivi e intermo¬ 
dali» nella spesa, e leinpi rapidi per le riforme: Fs, porti, bus 
e metro, flotta, trasporto merci. Anche i Cobais dei macchini¬ 
sti minacciano di attuare uno sciopero il 27 luglio, se il Co¬ 
rno di Callori non verrà ricevuto da Bernini e Necci allo sco¬ 
po di estendere l'intesa sulla tutela legale dei feirovieri rag¬ 
giunta con Cgil Cisl Uil a una serie misure pi;r la sicurezza. 
Peraltro i Cobas degli ufficiali delle navi traglietto delle Fs c 
gli assistenti dei controllori di volo hanno sos|>eso gli sciope¬ 
ri programati per il 12 ed il 13. Intanto ieri la mediazione di 
Bernini per gli uomini radar ha ottenuto Teffritto di conside¬ 
rare •irrilevante» l'accordo separato deU'Anav con gli auto¬ 
nomi Lieta e Anpeat. contro il quale si erano Ici'ati i sindaca¬ 
ti confederali 

Bnl. utili Buon inizio d'anno per la 

In «iiMiantA Banca nazior,alc del lavoro, 

IR aUmcniO che nei prirr i cinque mesi 

Dal rda CAliliarÌAlà dell'anno ha registrato un 
uai UH soiiuaneu incremento di redditività del 

a Cantoni ^ul corrispondente pe¬ 

rìodo dell'esercizio prece¬ 
dente. A prendere atto dei 
«soddisfacenti» risultati è sta¬ 
to il consiglio di amministrazione deU'istituto riunitosi ieri 
sotto la presidenza di Giampiero Cantoni, per esaminare 
l'andamento della banca nei primi cinque mesi dell'anno. 
Nel contempo il cons-glio ha manifestato «completa e con¬ 
vinta solidarietà a Giampiero Cantoni» rispetto aue voci di un 
possibile commissariamento deU'istituto. 


FRANCO BREEZO 


Bnl, Utili 
in aumento 
Dal eda solidarietà 
a Cantoni 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


cicià) si conferma il primo de¬ 
gli italiani ed occupa il Irentot- 
tetiimo posto assoluto. 

Quanto alle «big 500» di For¬ 
tune, gli Stati Uniti vantano il 
maggior numero di presenze 
(164), seguiti da Giappone 
(HI). Regno Unito (43), 
Francia e Germania (30), Sve¬ 
zia (17), Canada (12), Sud 
Corea e Svizzera ( 11 ) ed Au¬ 
stralia (9). Insomma una vera 
c propria squadriglia america¬ 
na che si conferma anche ira 
le «top IO». I colossi a stelle e 
strisce sono infatti sei: oltre alle 
citate la Mobil c la General 
Electnc. 

Do|>o la classifica qualche 
cifra; complessivamente, le 
500 maggiori impreso del 
mondo hanno registralo nel 
1990 un fatturato di 5 trilioni di 
dollan. cioè 5 mila miliardi di 
dollari, in aumento del 10 per 
cento rispetto al 1989. 


SEMINARIO NAZIONALE SULLACOMUNICAZIONE DEL PDS 
Frattocchie, 16-17 luglio 1991 
"COME COMUNICARE ALL'ESTERNO" 

Partito e società; il Pds come "organizzazione di massa della comunicazione". Le strategie 
di informazione, di relazione, di immagine: dalla "Stampa c propaganda" al "Dipartimen¬ 
to comunicazione". 

Dialogo e ascolto: come costruire l'interfaccia tra militanti e cittadini (strutture, mezzi, cul¬ 
tura politica). 

La sezione: terminale sul territorio che fa opinione e favori-sce l'adesione. 

Le Feste e il nuovo concetto di "socializzazione politica". 

La campagna elettorale come "vita quotidiana" del partito. 

"COME COMUNICARE ALL'INTERNO" 

La comunicaitionc come "sistema nervoso" del nuovo partito, il partito come "sistema di 
interazione comunicativa". 

Flussi di comunicazione verso gli iscritti, i simpatizzanti, gli elettori: strumenti, strategie, 
obiettivi. 

Organizzazione c comunicazione: lavorare per progetti, progettare Tiniziabva politica. 

Lo stile di lavoro dei gruppi dirìgenti: cultura politica e cultura comurucatìv.». 
n sistema informatìvo/aKÌiivio del nuovo partito come risorsa permanente. 

Relatori: Vincenzo VITA, Antonio LONGO, Graziella PRIULLA, Giorgio GROSSI, Stefano 
DRAGHI, Francesco RICCIO, Claudia MANCINA. 

Le adesioni al corso vanno confermate alla segreteria dell'Istiluto 
Fax e telefono 9358482 - 9356206 
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IL MBRCArO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indie* ' 

valor* 

pr*c. 

v«r. % 

INDICE Mie 

1116 

1114 

0.16 

ALIMENTÀni 

945 

038 

0.75 

ASSICURAT. 

1159 

1157 

0.17 

BANCARIE 

1126 

1126 

0.18 

CART. EOrr. 

1279 

1279 

0.00 

CEMENTI 

1196 

1192 

0.50 

CHIMICHE 

1092 

1087 

0.46 

COMMERCIO 

1293 

1200 

0.23 

COMUNICAZ. 

1008 

1014 

-0.59 

ELETTROTEC. 

1236 

1233 

0.24 

FINANZIARIE 

1060 

1070 

-0.09 

IMMOBILIARI 

1035 

1038 

•0.29 

MECCANICHE 

1161 

1146 

1.31 

MINERARIE 

1109 

1114 

•0.45 

TESSILI 

1130 

1123 

0.62 

DIVERSE 

042 

946 

•0.42 


> AUMnfTAm 


; ERIOANtA 
ERIOANIARI 
ZtQWAQO 


•’ abeille 

n ALLEANZA 
';t ALLEANZA Rt 
T. ASSITALIA 
AUSONIA 
,1* . FATAASS 

V.' FIR8 _ 

'i'\ FIRSRISP 
FONDIARIA 
S* QENERALIAS 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
' I. latina OR 
;;i* LATINA R NC 
> LLOYD ADRIA 
{ LLOYD RNC 
MILANO O 
t' MILANO R P 
RASFRAZ 

T- RAS RI _ 

' f' SAj_ 

*1 sairi _ 

SUBALPASS 
i, TORO ASS OR 
r TORO ASS PR 
!5 TORO RI PO 
UNIPOL 
V UNIPOL PR 
VITTORIA AS 
"i" WARLAFOND 


COMITRINC 
' ' COMIT 
V'’ e.MANUSAROI 

; bcamercant 

,l BNAPR _ 

f'i BNARNC _ 

•^r BNA_ 

BNLQTERI 
i BOATOSCANA 
'C BCOAMBRVE 
[ y. BAMBRVER 
% B. CHIAVAR! 

5 BCODI ROMA 
'‘5 LARIANO 
^ BNAPRPN 
A B 8 SPIRITO 
. ^ B SARDEGNA 
■;5- CR VARESINO 
• CRVARRI 

I r CREDIT _ 

f’i' CREDITRP 
' ^ CREDIT COMM 
l ^ CREDITO FON 
I V CR LOMBARDO 
‘ rj INTERBANPR 
i >' MEOIOBANCA 
« !; WBROMA7% 


BURQO _ 

t ij BURQO PR 
r BURQO RI 
[ > SOTTR-BINDA 
f f; CARTASCOLI 
1 FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
j i; MONDAORNC 
• ' POLIGRAFICI 


( OEM AUGUSTA 
? CEMBAR RNC 
[ CE BARLETTA 
if MERONE R NC 

■ CEM. MERONE 
• CESARDEGNA 

■ CEMSICILIA 
J CEMENTIR 

P, ITALCEMENTI 
^ ITALCEMENR 

S UNICEM _ 

‘ t UNICEM H P 


; r; ArTIVIIiilM-98CV7,5% 

C BftEOAFW87/«W7% 

I CAWT0WITC-PC07% 

f cgMTWOBe*yinA « >i io% 

I r C(OA-ae/tt5CV9S 

P ' cw-ey<2cvfo% _ 

t CIR-Wq2CV»% _ 

• EPIB-aStFITAllACV 
[ É' EURM6T^My»CV10% 

E > EUROMOBIL4SCV10% 

‘ r; PERnH.e»«CV7% 

1 ;■ FOCHI Fll-OgCVft% 

^ I OtM-86/«CVfl.S% 

: IMK8/W28INO _ 

' IMI.a6/9330OVINO 

' l IMI-NPI0N9aWIND 

' ' IRISIFA«701 7% _ 

, t IRLANSTRASOSCVaS 
IRLSTETa6/aiCV7% 


DOLLARO 

1350.645 

1348.060 

MARCO 

744,655 

744.510 

FRANCO FRANCESE 

219,406 

210,515 

FIORINO OLANDESE 

661:230 

661,060 

FRANCO BELGA 

36.167 

36.164 

STERLINA 

2193.975 

2195,650 

YEN 

9.740 

0.732 

FRANCO SVIZZERO 

662,675 

862,650 

PESETA 

11.644 

11,624 

CORONA DANESE 

192,440 

192,560 

LIRA IRLANDESE 

1993,095 

1993.350 

DRACMA 

6.816 

6,806 

E3CUDO PORTOGHESE 

6,541 

8,522 

ECU 

1 

1529,300 

DOLLARO CANADESE 

1176,900 

1178,800 

SCELLINO AUSTRIACO 

105.627 

105,807 

CORONA NORVEGESE 

198,800 

100,785 

CORONA SVEDESE 

205,775 

205,660 

MARCO FINLANDESE 

310,660 

311,585 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1034.525 

1034,500 

r 1 i li 
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Razza Affari in lieve rialzo 
ma ^ scambi restano modesti 


FINANZA E IMPRESA 


■i MILANO. Un'altra seduta 
apatica a piazza Altari, con 
scambi fermi ai valori minimi 
delle ultime giornate, un con¬ 
trovalore di circa 80 miliardi ed 
un indice svogliato in flemma¬ 
tica crescita a quota 1116 (più 
0,18 per cento). Gli operatori 
non si interrogano nemmeno 
più su questa mancanza di vi¬ 
vacità e sperano in una ripresa 
in concomitanza con le sca¬ 
denze tecniche dei prossimi 
giorni. Già ora la domanda 6 
guidata dalle rfco(>ertun:, che 
nella prima fase della seduta 
hanno determinato i buoni 
rialzi di diversi titoli, complice 
anche la rigidità dell'offerta. 
Nella parte conclusiva invece ù 
bastato l'affiorare di qualche 


ordine in vendita per provrxta- 
re diffusi ridimensionamenti 
dei prezzi nel dopolistino e 
qualche chiusura debole. L'e¬ 
stero si è presentato molto 
cauto negli acquisti, ma la .sen¬ 
sazione diffusa 6 che, abban¬ 
donati gli orizzonti di medio e 
lungo periodo, anche gli inve¬ 
stitori stranieri si dedichino |)er 
ora al picoolo caiwttaggio, 
comprando nella fase di iiwal- 
lamcnto dei prezzi per poi ri¬ 
vendere in occasione dei primi 
recuperi. L'incertezza generale 
e l'esiguità dei volumi trattati 
sulla piazza milanese non con¬ 
sentirebbero d'altra parte una 
operatività di maggiore consi¬ 
stenza. Solo le Fiat sono state 


interessate da discreti .scambi, 
sulla spinta anche di ricopertu¬ 
re che potrebbero essere parti¬ 
colarmente consistenti sul tito¬ 
lo, visti gli oltre 9,6 milioni di 
pezzi che (ino a lunedi risulta¬ 
vano venduti allo scoperto. Il 
valore Fiat si ù mosso in sensi¬ 
bile crescita nella prima fase, 
per chiudere a 6.203 lire 
(-l 2,21!»;) per poi scivolare a 
6.185. Oi poco migliori le Mon- 
tedison (-1-0.14%) e le Gene¬ 
rali (-FO.16%). entrambe tra¬ 
scurate. Chiusura pesante per 
Ferruzzi finanziaria (-3%), trat¬ 
tate solo a listino, mentre subi¬ 
to si diffondeva la voce che la 
famiglia Ferruzzi stesse depri¬ 
mendo il titolo alfine di ridune 
l'importo dovuto a Ida Fenuzzi 


per la sua uscita dalla Serafino 
Ferruzzi. Poco sotto ai prezzi di 
ieri le Stei (-0,34%) e le Sip (- 
0,36%) che hanno visto il dirit¬ 
to sull'aumento di capitale 
quasi azzerarsi. Prezzo in fles¬ 
sione anche [)er Olivetti (- 
0,44%), Banco Roma (- 
0,68%), Comit (-0,26%), men¬ 
tre Credit e Mediobanca han¬ 
no chiuso su prezzi poco mi¬ 
gliori. Tra i titoli principali, 
buone chiusure per Ifi pri^- 
giate (-*-2,59%), Pirelli spa 
(4-2,29%) e Cir (-fl,06%). 
Quotazione in tensione per le 
Snia risparmio, le De Femari e 
le Pozzi. Tonfo del 20 per cen¬ 
to per i warrant Cir «A*, del 
7,66% per le Fata e del 5% per 
le Merloni. 


■ BULL-NEC. La Bull rileverà la quo¬ 
ta del 15% della filiale statunitense Bull 
iniormation Systems ine. detenuta dal¬ 
la giapponese Nec corporation in 
carnbio di una partecipazione diretta 
(4,7%) della stessa Nec nel capitale 
della casa madre. Compagnie des ma- 
chines bull (Cmb). Lo ha annunciato 
ieri a Parigi un comunicato del gruppo 
di computer controllato dallo stato 
francese. 

■ RENAULT-VOLVO. La Renault ha 
reso noto di aver portato la propria 
quota nella Volvo corp. al 12,32% delle 
azioni «b» non soggette a restrizioni. In 
un rapporto presentalo alla Securitics 
and cxchange commission, la Renault 
precisa di possedere al momento 
2.931.622 azioni «b-, incluse 760.822 
azioni acquistate in precedenza per 
168,6 milioni di corone svedesi. 

■ HIMOIMT. Himont, società con¬ 
trollata dal gruppo Ferruzzi-Montedi- 
son, ha siglato un accordo con Dow 
Corning per lo sviluppo c la commer¬ 
cializzazione di composti siianici, del- , 
le specialità chimiche a base di silicio. 


■ SAIPEM. Cospicui affali in Iran 
|>er la Saipem del gruppo Eni: la Nioc- 
National Iranian oli compan>’ ha infatti 
•Tssegnato ad una joint-venture tra Sai- 
l>em I? Tpl un contratto del va loie di ol¬ 
tre ^ miliardi di lire i>er la realizzazio¬ 
ne della prima fase del *S<5uih pars 
jwjei:!'* consistente nella perforazione 
di tre pozzi di valutazione di un campo 
di gas nelle acque di spettanza irania¬ 
na nel golfo Persico. 

■ MONDADORI. Gli azicinisti del- 
l y^rnef potranno esercitare il diritto di 
reces.so quando la società iiìcorpom- 
rà, assumendone nome e Ojjgetto so¬ 
ciale. la propria controllata Klondado- 
ri E c|uanto si ricava da una convoca¬ 
zione di assemblea fissata p<:r il 30 lu¬ 
glio; i soci delia finanziaria di controllo 
cj<=;!Ia casa editrice di segrate dovranno 
dehtxìrare, é detto neirordim* del gior¬ 
no. «sull'acquisto di azioni proprie da 
parte della società al servizio del diritto 
di recesso da parte dc^li azionisti». Le 
iuisemblee Mondadori e Amef per la 
fusione sono anch'esse convocate per 
il 30 luglio. 
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MERCATO AZIONARIO 
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TITOLI DI STATO 


RISANAMENTO 


VtANINI INO 


55d00 -0 69 Titolo 


1495 0.34 OTP.l7MC9a 12.5% 


6811 1.61 
6200 1.07 

6406 -0.70 


AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUQ 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEF1BRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RINC 

RECORDATI 

RECORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RING 
SAFFA RI PO 

3A.IAG_ 

SAIAQRIPO 
SNIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SQRINBIO 
TELECO CAVI 
V ETRERIA IT 
WARPtRECLt 
WSX^FARNC^ 


3641 -0.26 

4636 -0.26 

1376 0.73 

7400 1.09 

2600 0.68 
1600 0.60 
7340 1.90 

12260 -0.16 
4700 0.21 

4600 0.26 

2726 0.00 

4100 -1.20 

2791 -0.66 

6180 1.49 

1930 0,47 

2896 0.00 

20110 0.66 

6360 0.00 

3000 0.17 

2670 0,18 

1990 -0.30 

4200 0.00 

5710 -0.17 

3140 ■0,29 

33960 0.00 

16660 0.46 


9460 0.33 

9690 -0.10 

9660 1.91 

910 -2.06 

4110 0,96 

5110 -0,49 

26270 0,21 

10900 -1,36 


3238 0.47 

7450 0,00 

9000 0.00 

4140 0,24 

6690 -0,16 

0600 g).10 

10210 -0.11 
2030 -0.25 

21430 0.94 

13610 0.62 

11390 0.36 


RI NASCENTE 
RINA3CENPR 
RINASCRNC 
STANCA 
STANCA RI P 


ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AU SILIARE 
AUTOSTfl PRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC. 
COSTA R NC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAt NAVITA 

SIP _ 

SIP RI PO 
SIRTl_ 


A8BTECNOMA 
ANSALDO 

QEWISS _ 

SAES GETTER 

SELM _ 

SELMRtSPP 
SONOEL SPA 


ACQ MARCIA 
ACQ MARC RI 
AMEFINRN 
AVIR FINAN2 
BASTOQtSPA 
BON SI RPCV 
BON SIELE 
BONSIELEfl 
BREOA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

CAMFIN 
CANTMET IT 
CIRRPONC 

CIR RI _ 

CIR_ 


SiflIFiWi 


108.7 IIP 

_^ 

_ 80.5 

tpg 101 

00,5 80.75 

87,8 87.85 

133 

110,3 110.5 

88.5 80.5 

83.6 0* 

246.5 347 

_85.55 


116,8 117 

80.25 96,6 

08.6 101 

109.1 108.8 


CONVERTIBILI 

ITALOAS^O/86CV 10% 108.4 10 

MAONMAR.85CVO% 85,2 

MEDIO BROMA>846XW7% 2 42_; 

MEOIOB-BARL84CV6% 08.5 8 

M60i0B-CiRRi$NC7% 01.9 8 

MeOIOB-CIRRISP7% _ 87 67 

MeDl0ft-FT08l87CV7% 108 
MEDI0B-ITAICEMCV7% 289 ; 

MEDiOB-tTAlCEMEXW2% 101,6 10 

MeDl0B»ITAL095CV6% 105.35 
MEOiOB«tTALMOBCV7% 275.1 27 

MEDlQB-llNiFRlSPTV. 84.6 94 

M6DI0B.MAR20TT0CV7% 141 
MEDiOB-METAN93CV7% 122,5 
ME0I0B-PIH86CV6,5% 93,15 8 

MEOIQB-SAIPEMCVSS 83,6 8 

MEDIOB-8ICI1.85CV 5% 84.4 

MEDI0B-SNIAFIBRE6% 81,6 fl 
MEDI0B-SNIATECCV7% 96 


1950 0.26 

1616 0.00 
6490 0.76 

904.S -0.39 

694 0.34 

4190 1.46 

1460 2.00 

1440 0.00 

3360 0.00 

2376 -1.04 

3065 -0.16 

2846 -0.94 

663 -1.67 

663 -1.76 

1366 -2.43 

1760 1.14 

865 -2.92 

1969 2.29 

1646 0.92 

7430 0.07 

4318 2,13 

6360 060 

6600 -0.46 

6500 0.00 

2997 -0.33 

1976 «1.74 

1496 0.40 

1062 -1.46 

1648 6.19 

1166 .1.27 

4560 -1.06 

6670 -0.37 

14336 0.24 

4800 1.05 

130 8-69 

1139 -0.96 


7010 0.07 

4200 -0-47 

4646 0.62 

35666 0.47 

6990 -0.57 


761 -4.76 

666 0.61 
749 -0.13 

11300 0.00 

996 -0.20 

18690 2-66 

3065 -0.16 

1650 -2.66 

3110 0.00 

7199 -aoi 

5230 .0.87 

1206 -0.33 

1116 -0.36 

1111 -0.80 
l'1570 ^69 


2460 -0.40 

4495 -0.66 

10800 -1.37 

4900 -3.54 

3164 0.76 

2990 1.67 


303.6 1,00 
270 -oa? 

3960 0,00 

7200 -1,91 

226 0,00 
12600 0.00 
36100 0,26 

6610 -1,02 

803.6 -2.14 

666 -3,89 

3860 -3.50 

3440 0,44 

6916 -0,37 

1669 1.43 

2620 -1.74 

2665 1.06 


EDIT 

ERICSSON 
EUROMOBIUA 
FUROMOBRI 
FERR TO-NO R 
FERRUZZI F I 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SP A 
FIN POZ ZI 
FIN PO 
FINARTASTE 

FINARTE SP A 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 

FÌ3CAMB H OL 
FORNARA 
FORNARA PRI 




PARTEC SP A 
PIRELLI E C 
PIREL ECn 
PREMAFIN 
RAGGIO SOL E 
RAG.SOLE.R 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 


0.00 
1.16 

2630 -0. 


2510 -0.40 

1.16 
0.26 
1960 -0.76 



HICCANICHI 

AUTOIiOILitTICMB _ 

ALENIA AER _ 2645 OH 

DANIELI 6 C 7950 0.0( 

DANIELI RI _ 4050 3.1; 

DATA CONSYS _ 3200 1,5< 

FAEMASPA _ 4150 -0,2. 

FIARSPA 12200 -0,8 

FIAT _ 6203 2.2 

FIAT PR _ 4510 1,S 

FIAT RI _ 4690 2.3( 

RISIA _ 2660 0,31 

FOCHI SPA _ 10200 2,6 

FRANCO TOSI _ 31000 1.2 

QILAROINI _ 3290 0.3( 

QILARORP _ 2890 -OSI 

(NO. SECCO _ 629 1,Si 

MAGNETI R P _ 966 -0,7: 

MAGNETI MAR _ 979 -0,8 

MANDELLI _ 9110 1.2 : 

MERLONI _ 2400 -O.a 

MERLONI R N _ 1101 -6.D 

NECCHI _ 1340 -0,7. 

NECCHIRNC _ 1660 -2.3 

N. PIGNONE _ 4660 O.D 

ouverri or _ 362s - 0,4 

OLIVETTI PR _ 2740 0 .3 

OLIVET flP N _ 2810 2.ìi 

PININFflPO _ 16660 0.0 

PININFARINA _ 16680 0-6 

flEJNA _ 10300 3,0 

REJNA RI PO _ 33100 0,0 

ROOflIQUEZ _ 6930 -1.7i 

8AFILQR|SP _ _ 

8AF{i , < >g P ^ fr 

SAIPEI^ 

^SAlPgMRP_ a016 ^0.3 

8ASIB _ 7130 0.0 

SASIBPR _ 7226 0.0 

SASIBRINC 6390 0.9 

TECN08TSPA 2406 -1.0 

TEKNECOMP _ 660 0.0 

TEKNECOM RI _ 649 -4.6 

VALEO SPA _ 4166 0,9 

W MAGNETI R _ 92 -3,1' 

W MAGNETI _ 106 -3.6 

WNPIQN93 _ 222.6 -2.6 

W OLIVET 6% _ 201 0.0 

WE3TINQHOUS 40950 -2.5 

WORTHINGTON 2606 0.3 

MINPUmi MCTAUmiOICHl 


BTP-ISAPK? 12,6% 
ÌITP-1AG8211.6% 
BTP-1AQ8312.6% 

BTP-IAPoJiiy* _ 

fìTP.1AP92 12.6% 

Ì|TP-1AP929.16% _ 

ilTP.I APoJemOO 12.6% 

aTP-iFao . rti% _ 

BTP.1Ffl9:r8.2S% _ 

ÌlTP.1FB0 . ri2.S% _ 

fìTP-1QE8 28.25% 
BTP-1QNC29.15% 

Ì >TP-1LO9ri0.5% _ 

ÌlTP-lLG9?11.S% _ 

nTP-1LQ9312.S% _ 

dtp-imq<5ii% _ 

B TP-lMGl tt 12,5% 
BTP-1MQ<tt9.16% 
EITP.1MZ829.1S% 

BTP-1NV9 r i1.S% _ 

BTP.1NV9 3 12,5% 

BTP-10T9 2 12.5% _ 

fìTP-lOT9 . 312.S% _ 

BTP-lST9:t 12.6% _ 

BTP-lST9:rr2.5% 

BTP-210C9I11.6% 

CCT ECU 30AQ94 9,65% 
CCTECUB4/9t 11,25% 
CCT ECU (34/9210,5% 
CCT ECU «8/939% 

CCT ECU (1 8 /939.6% 

CCT ECU ltf/93S.78% 
CCT ECU 135/939,76% 
CCTECU»</946.9% 

CCT ECU 116/946,75% 
CCT ECU 67/916,78% . 
CCT ECU H7/94 7,75% 
CCTECU(5/928.5% 

CCT ECU 116/92 AP6.5% 
CCT ECU 6 6/ 92 M06,6% 
CCT ECU H6Ì^ 6,6% 

C CT ECU 66/93 6.05% 
CCT ECU 116/93 6.75% 
CCT ECU 68m 9.9% 

CCT ECU 69/949.66% 
CCT ECU 69/94 10,16% 
CCT ECU 69/959.9% 

CCT ECU »0/9512% 

CCT ECU 1 )0/ 9511.18% 
CCT ECU ficJ^ 11,55% 


SISA 
SME 
SMI META LLI 
SMI RI P O 
SO PAF 
SOPAF I 
SOQEF1 



W PREMAFIN 
VyAHSMtMETL 


AEDES 
AEDESRI 
ATTI V IMM 
CAL 
CALTAQIRONE 
CALTAQ R NC 

COOEF-I MP R 
DEL FAV 
OABETTI HO L 
GRASSETTO 
IMM METANOP 


2.35 
256 

3.J3 
JO 

79 1 -0.50 

2365 0.89 

_230__3^60 

.47 


CALMINE 
EUR METALLI 

F ALCK _ 

FALCKRIPO _ 

MAFFEI S PA_ 

MAGONA _ 

TBMILI 

BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIF500 

LINIFHP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE_ 


391 0.77 

1029 0,00 

8000 -1.96 

6630 -0.11 

3920 -0.76 

9150 1.55 


12790 0.51 

9560 0.74 

4945 -0.30 

3620 -1.04 

270 1,50 

1660 -0.53 

3589 0.00 

660 0.00 
761 2.63 

61100 2.35 

6995 019 

5448 1.02 

6508 -0.23 

2260 1.30 


CCTGCU(I3ST8.76% 

98.5 

-0 62 

CCT PCUN'/94 10.7% 

101,85 

•0.54 

CCT.IOML'94 IND 

100,15 

0 05 

CCT-17LG93CVIND 

90.B 

-0 10 

ccrr.i6AP02CV ino 

100.75 

•0 05 

CCT-18FB97ÌND 

96.15 

0.15 


RATTI SPA 

4120 

0.00 

SIMINT 

5210 

-0.10 

SIMINT PRIV 

3551 

0.50 

STEFANEL 

5506 

1.01 

ZUCCHI 

14200 

092 


093 
0,30 
7060 -0 56 

0,78 


DIV1R8B 

DE FERRARI 
DE FERR R P 

GIGA _ 

GIGA RING 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 


7749 -0.03 

2510 5 02 

2550 -2.00 

1529 1.59 

15000 -0.66 

14050 • 0.00 
23900 0.00 

510 0.79 


CCT-180N63CVIND 

C CT-iaNVÒicVIND 

cCT-tasTrjcv ino 

CCT«19AC .Ì 2INO 

CCT-t9AQ Ì 3CVINO 

CCT-I9DC93CVINO 

CCT-19Matl2 OVINO 

CCT-20LG92INO 

CCT-200193CVIND 

CCT.A09M ND_ 

CCT-AG9;n ND_ 

CCT-AOgiHNO 

CCT-A09(rÌNO 

CCT-A097*IND 

CCT.AP93ÌND _ 

CCT.AP9< IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP95 INO 
CCT»AP977nD 

CCT.OC91 INO _ 

CCT.OC92 I NO_ 

CCT.DC95I NO_ 

CCT.OC95I:MOOINO 
CCT-OC9<nNO _ 

cct^fbwTno_ 

CCT-FB93 I NO_ 

CCT-FB94 INO _ 

CCT~FB06 INO_ 

ccT-FeoeTso 

CCT-FB077 nD_ 

CCT-GE9? INO _ 

CCT-GE93I:M66IND 
CCT^E94ÌND 
CCT.QE9(» INO 


0.00 CCT-OE06CVIND 


CCT-QN93IND 
CCT.QN95IND 

CCT-QN96IND _ 

CCT-ON97IND _ 

CCT.LQ03 INO _ 

CCT-LQ95(ND 

CCT.LQ06EM00IND 

CCT.LQ06IND _ 

CCT-LQ97 INO _ 

CCT.MQB3IND _ 

CCT-MQ05 INO _ 

CCT-MQ95EM90 INO _ 

CCT-MQ96 INO _ 

CCT.MQ07 INO _ 

CCT.M293 INO _ 

CCT.MZ94 INO _ 

CCT.M29SIND _ 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT.MZ96 INO _ 

CCT-MZ97 INO _ 

CCT-NV01 INO _ 

CCT-NV92tND _ 

CCT-NV93)ND _ 

CCT-NV94 INO 

CCT.NV96tND _ 

CCT-NVQSEM90 INO 

CCT-NV96IND _ 

CCT-OT9t INO _ 

CCT.OT93INO _ 

CCT.OT94IND _ 

CCT-OT9SIND 
CCT-OT9SEMOT90IND 
CCT4ÌT96INO 
CCT.ST91 INO 
CCT-ST93INO 
. , CCT.3T94 INO 
CCT-ST95 INO 
CCT.ST95EMST90tND 

CCT-3T96IND _ 

CCT.ST97 INO 

8TP.16QN97 12.5% 

BTP-17NV0312.5% 

B TP-1DC9312,5% 

eTP-1FB94 12,5% 

BTP.1GE9412.5% 

8TP.1QE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTp.1QE9ei2.5% 

BTP-inN9412.6% 

BTP-1GN9712.5% 

8TP-1LQ9412.5% 

BTP.1MQ94 EM9012,5% 

8TP.1MZ9412,5% 

BTp.1NV93EI4e9 12.5% 

BTP.1NV9412.5%_ 

BTP.1NV97 12.5% 
BTP.15T94 12.6% 
CASSA OP-CP9710% 
CCT-17LG93a.75% 
CCT-ieAP92 10% 
CCT.16QN93e.75% 
CCT.18ST936.5% 
CCT.19AG93a.5% 
CCT-19MQ929.5% 
CCT.a3/93TR 2,5% 

CCT.FB929.6% _ 

CCT.QE92n% _ 

CCT-OE94 8H 13.95% 
CCT-GE94USL 13,95% 
CCT-LQ94AU 709,5% 
CT0.15GN9612,5% 
CT0.16AQ9S12,5% 
CT0.16MQ9612,5% 
CTO-17QE96f2.6% 
CTO-Ì8DC95 12,5% 
CTO-19LQ9612,6% 
CTO-t9FE96 12,5% 
CTO-190N9512.5% 
CTO-190T9512,5% 
CTO-19ST9612.5% 
CTO-20NV9512.5% 
CTO-20NV9612.5% 
CTO-20ST95 12,5% 
CTO.DC9610,25% 
CTO-GN9512.5% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94 INO 
ED 3001-77/9210% 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA.356% _ 


FONDI D’INVIESTIMENTO 

_ _ ORFOCAPlfA 


i 


ME OIQB-UNICEM CV 7% 

MEflLONI^7y8lCV7% 

M0NTED8ELM-FF tOS 

MONTE 0-96/82 AFF 7% 

MONTED-67/8?AFF7% 

OLCESE-96/94CV7% 

OUVEni-94W 6.375% 

OPERE BAV>57/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-96CV8.S% 

RI3AN NA86/92CV7% 

SAFFA67/97CV6.5% 

SE LM-a6/83CV7% 

SeRFI-3SCAT85CV8% 

SirA.6a/93CV9% 

8 IM 66/93 CV7% _ 

SNIA BPO-63/93CV10% 
SOPA F.659gC07% 
2UCCHI.66/93CV8% 



OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


96.3 97.2 

98.1 96.7 

97.15 97.15 

93,35 93.4 

91.4 91 

66.15 87.15 

130.5 130.4 

104,75 104.2 

135.5 135.7 

546.4 560.5 

121 119 

100.4 100.75 

122 ^20,5 

99.7 99.5 

94.8 95.25 

99.6 99.6 

_95.25 


ieri prec. 

101.00 101.10 


AZFS 65/92 INO 

107.30 

107,20 

A2FS 65/95 2A IND 

106,40 

106,20 

AZFS 65/00 3A IND 

105.B0 

106.00 

IMI62/92?R215% 

198,70 

196,40 


CREOOP 030-0355% 
CRED0PAUT0756% 

ENEL 64/92 _ 

ENEL 64/92 3A 

ENELB5/951A _ 

ENEL86/01IND 


113,10 113.10 
106,65 107,00 
105,80 105.90 


('Vezzi informallvl) 

4UNCR EX 

1380-1400 

BCA S. PAOLO BS 

3200-3300 

C0F1CE0R0 

1795-1800 

CREO ROM4aNOLO 

17000 

EVERVFIN 

2600 

FINCCMIO 

2220-2275 

GIFIM PRIV 

2680-2700 

NOROITALIA 

430-440 

S OEM S PROSP. 

153900 

V/AR ALITALIA PR 

60 

V/ARITALGAS 

705-710 

V/ARMtTTÉL 

500 

V/ARS SPIRITO A 62CL640 

V/AR UNICEM RSNC 

2650 


B. P. SONDRIO 

BAVARtA _ 

CASSA RI BOLOGNA 

CIBIFIN _ 

COFIGEPRIV _ 

ELECTBOLUX 

FIN GALILEO _ 

GIFIMORD _ 

METALMAPELLI 

NORDITALIAPRIV 

VILUO'ESTE _ 

WARGAICniSP 

WARITALMOBIL. 

WAR REPUBBLICA 
WARS SPIRIT08 


60100 

1090-1100 

37800 

_ 1300 

1595 

50000 

2380 

3850-3670 

_2090 

_3^ 

12000-12200 

440 

60500-60700 

176 

230-240 


ORO FINO (PER GR) 

16000/16200 

ARGENTO (PER KG) 

197000/207600 

STERLINA V.C. 

113000/120000 

STERLINA NC (A. 73) 

115000/122000 

STERLINA NC(P. 73) 

113000/170000 

KRUOERRANO 

496000/515000 

50 PESOS MESSICANI 

600000/620000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

90000/96000 

MARENGO ITALIANO 

90000/96000 

MARENGO BELGA 

90000/96000 

MARENGOFRANCESE 

90000/98000 


Titolo 
AVIATOUR 
8CAAGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
' OALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGH 
PQPLOOf 
LUINQVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 


pfOC Ver ‘‘ L 
1900 OCÒ 


7650 _OiO 

13000 _0_(Ò 

16660 -0^ 

16000 _aco 

39000 -1 

7500 _CKO 

103000 -0.1 3 

11590 ' -o.r i 

9010 _ 

14750 * -0( 6 

15430 _^(io 

6290 O.c io 

15650 -0^ 6 

7700 _2_fl7 

3665 -1 : ? 

6450 _0j« 


aco PERUGIA 
BROQGIIZAR 
CIBIEMME PL 

1070 

1470 

1055 

§ i i 

•2 73 

1 43 
•7 76 

CITIBANKIT 

5000 

5000 

0 00 

CON ACO ROM 

170 

161 

•«oa 

CRAGRAR BS 

6950 

6990 

-0 57 

CR BEROAMAS 

30500 

:i3750 

-9 63 

CR VALTAXO 

1040 

1040 

000 

VALTELLIN. 

14140 

-4140 

000 

CREDITWEST 

9100 

9160 

•0 87 

FERROVIE NO 

76200 

r 6000 

026 

FINANCE 

66400 

(I6400 

OW 

FINANCti PR 

65700 

(.5700 

000 

FRETTE 

7490 

7490 

000 

IFIS PRIV 

1190 

1700 

-0 63 

INVEUROP 

1007 

1010 

-0 30 

IT4LINCEND 

166000 

1(17000 

053 

SIFIRPRIV 

2100 

70W5 

0 74 

BOQNANCO 

557 

555 

036 

WAR POP8S 

1450 

1450 

000 

ZEROWATT 

7190 

7190 

000 

















































































































































































































PAGINA 15 L'UNITA 


ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1991 


Enichem 

Meno ta^ 
e ancora più 
investimenti 


H ROMA. L’Enichem getta 
altri 2S0 miliardi nel piatto dei 
business pian che cosi tocca 
quota 82S0 miliardi, e diminui¬ 
sce di 6S0 unità la cifra com¬ 
plessiva degli esuberi: ma an¬ 
che questo non basta ad ac¬ 
contentare del lutto i sindacati, 
che ancora una volta «sospen¬ 
dono* il loro giudizio in attesa 
di ulteriori chiarimenti. Ieri 
mattina, nel cono di una riu¬ 
nione tecnica a Palazzo Chigi, i 
vertici dell'Enichem, presente 
anche l’amministratore dele¬ 
gato Giovanni Parrillo, hanno 
Uhistrato ai sindacali di catego¬ 
ria le novità scaturite dalla «rl- 
qualiflcazione» dei business 
pian che saranno ufficializzate 
oggi in un documento che l’a¬ 
zienda invierà al governo. Ec¬ 
cone i punti salienti. 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione, nella revisione del 
plano scendono di circa 650 
unità i tagli occupazionali pre¬ 
visti, che si attestano cosi a 

S uola 6.200 (di cui 3.000 per 
hiusura irnpianti e 3.200 per 
recupero einclenza). Di questi 
esub^ complessivi (a cui bi¬ 
sogna aggiungere, tuttavia, i 
5.457 già in cig da tempo), 
3.500 sono collocati nel Mez- 
zogiomo. Le «uscite» saranno 
in parte bilaiKlate da nuova 
occupazione per un totale di 
3.200 posti di lavoro, di cui 
2.000 saranno creati nel Mez- 
zogiomo. Al termine dell’ope- 
raaone, il saldo negativo tra 
uscite e nuova occupazione 
sarà pari a 3.000 posti di lavoro 
in meno, equamente suddivisi 
Ira nord e sud. Per gerilre l’eso¬ 
do dalla produzione, azienda 
e sindacati confidano nella 
nuova legge sul mercato del la¬ 
voro; Infatti, sono circa 6.6001 
dipendenti Enichem che nel 
1991 hruino raggiunto 130 anni 
di anzianità contributiva ri- 
chtati dalla lem, c che po¬ 
trebbero quinoT accedere al 
pensionamenti anticipati. 

Minimi i trasferimenti di atti¬ 
vità dal nord al sud previsti dal¬ 
la revisione del business pian, 
che coinvolgeranno non più di 
200 addetti: riguardano alcune 
lavorazioni relative alle fibre 
athuklmente collocate a Ver¬ 
celli e a Ivrea (che passeranno 
rispettivamente a acerre e otta- 
rui) e un impianto per la pro¬ 
duzione di resine idrocarburi- 
che in origine destinato a Porto 
Marghera che sarà realizzato, 
invece, a Porto Torres. Per 
quanto riguarda l’assetto degli 
liltri stabilimenti del Mezzo- 
giomo, il progetto garantisce il 
consolldamenlo del siti di Prio- 
lo (Sicilia), Porto Torres e Ot- 
tana (Sardegna), Brindisi. Ne¬ 
gli alm «punti di crisi», a Gela 
sotto stati annunciati Impegni 
su energia e intermedi (che 1 
sindacali ritengono però aiKO- 
ra troppo generici, e comun¬ 
que non sujficlenti a un rilan¬ 
cio complessivo); in Sarde¬ 
gna, sono state invece confer¬ 
mate le chiusure del pvc e cvm 
ad Assemini e dell'acrilico a 
vlllacidio, per un totale di circa 
500 esuberi che potrebbero es¬ 
sere riassorbiti da nuove inizia¬ 
tive) ; a Crotone, gli esuberi do¬ 
vrebbero essere In parte ricon- 
vertit! in attività gestite da terzi, 
e in parte riassorbiti dall’Bni. 

Dal fronte sindacale perma¬ 
ne un giudizio negativo sul pia¬ 
no di ristrutturazione. «Marica- 
no almeno 1.500 posti di lavo¬ 
ro - ha detto Arnaldo Mariani 
della Flerica CisI - nel Mezzo- 
giomo». Per Fianco Chiriaco 
della RIcea l’Eni «si è impegna¬ 
to nell’iiKontro per un soste¬ 
gno finanziario di Enichem 
mentre non ha dichiarato qua¬ 
li sono le sue dbponibilità per 
attività alternative». Sempre se¬ 
condo il sindacalista non vi ù 
stata da parte dei rappresen¬ 
tanti dei ministeri presenti nes¬ 
suna valutazione sugli accordi 
di programma nè per quanto 
riguarda l’accesso ai pre-pen- 
sionamenti. Oggi si riunirà il 
coordinamento sindacale di 
Enichem per un esame della 
situazione attuale. 

I progetti, illustrati nel corso 
della riunione e relativi al pia¬ 
no di rilancio di Enichem. nel¬ 
l’ambito di un contralto di pro¬ 
gramma con il governo, si pon¬ 
gono - sottolinea una nota del- 
PEni - in settori di rilevante in¬ 
teresse strategico per il paese: 
la ricerca e lo sviluppo, gli in¬ 
termedi chimici, la chimica fi¬ 
ne, l’energia, l’impiantistica, la 
tutela delrambiente. Una par¬ 
te dei nuovi investimenti nel 
settore ambientale potrà esse¬ 
re realizzata attraverso gli stru¬ 
menti dell’intesa di program¬ 
ma con il ministero deU’am- 
bicnte. L’cffelto occupaziona¬ 
le dei progetti - prosegue la no¬ 
ta - compensa in larga misura 
la perdila dei posti di lavoro 
derivante dalla chiusura degli 
impiantì previsti per II mezzo¬ 
giorno dal piano c pone le basi 
per riattivare il processo di svi¬ 
luppo nelle zone interessate 
alla localizzazione. Nel corso 
della riunione - conclude la 
nota - è stala riaffermata la ne¬ 
cessità di garantire l'accesso 
agli strumenti previsti dalla 
nuova legge sulla cassa inte¬ 
grazione ed i prepensiona¬ 
menti, indispensabili per rilan¬ 
ciare la competitività del siste¬ 
ma produttivo di Enichem. 


I presidenti dei Gap a Roma dicono 
sì al piano Goda per Federconsorzi, 
mentre Tassociazione dei dirigenti 
denuncia: «L'agricoltura è nel caos» 


Precipita la situazione per la 
società controllata dalla Bnl 
esposta per oltre 1000 miliardi 
n 23 si decide il concordato 




Consorzi agrari al collasso 

E anche Agriiactoring prende la strada del tribunale 


A Roma i presidenti dei consorzi agrari dicono si al 
concordato per Federconsorzi. Mentre a Bologna i 
dirigenti dei consorzi denunciano «il clima di incer¬ 
tezza» e «non normalità» in cui versa il mondo agrì¬ 
colo. Cresono i consorzi in liquidazione. Intanto 
precipita la situazione di Agrìfactoring. Si dimettono 
i vertici e il 23 luglio sono stati convocati ì soci (la 
Bnl ha il 42%). Sì parla di concordato preventivo. 


ALnSANDRO OAUANI 


■■ROMA L’agricoltura italia¬ 
na nella bufera. L’ha scatenata 
il crack Fedeiconsoizi e per 
ora soluzioni aH’oiizzonte non 
se ne vedono. L’assemblea dei 
presidenti dei 72 consorzi 
agrari, ieri, ha detto si al con¬ 
cordato preventivo. Coria ha 
dunque incassato un punto in 
favore del suo piano ma il cli¬ 
ma è tutt’altro che sereno. 
Mentre i presidenti dei Cap, a 
Roma, s’incontrano prima con 
i vertici di Coldiretti e Confagrì- 
coltura e poi con i tre commis¬ 
sari, a Bologna, non certo per 
caso, si tiene l’assemblea del- 
l'associazione nazionale del 


dirigenti dei consorzi agrari. Il 
clima è Incandescente. In un 
appello ad Andreotti e Goria, i 
dirigenti dei consoni denun¬ 
ciano che nel mondo agricolo 
«la situazione non accentra a 
normalizzarsi». E aggiungono 
che «se dovesse perdurare 
questo stato di Incertezza, le 
conseguenze sarebbero 
preoccupanti soprattutto per i 
produttori agricoli». I consorzi 
agrari, per bocca dei loro diri¬ 
genti, latx:iano..,dunque un 
preoccupato .^l^e. «E Indi¬ 
spensabile -oMClude l’appel¬ 
lo - che il clima di nervosismo 
si plachi e tornino a prevalere 


raziocinio e serenità di giudi¬ 
zio, specie per chi è in grado di 
esercitare pesanti condiziona¬ 
menti economici». A chi si rife¬ 
riscono? Chissà. Forse a Goria. 
che in molti nella Oc dicono si 
sarebbe lanciato in questa av¬ 
ventura in modo un po’ avven¬ 
tato. O forse alle bainche, che 
hanno chiuso i rubinetti dei 
crediti, lasciando man parte 
dei consorzi, nel bel mezzo 
della campagna di ammasso 
del grano, allo sbando. Sta di 
fatto che la situazione sta pre¬ 
cipitando. La liquidazione de¬ 
gli ammassi, nonostante gli an¬ 
ticipi che Goria ha chiesto al¬ 
l’Alma di assicurare, è tutt’altro 
che garantita. E da luglio gli sti¬ 
pendi dei lavoratori del gruppo 
cominceranno a venir meno, 
mentre per quanto riguarda gli 
ammortìxsatori sociali, misure 
certe ancora non sono state 
prese. Tuttavia è soprattutto 
dal mondo agricolo che ven- 

? ono i problemi più grossi. Dei 
2 consorzi quelli con una ge¬ 
stione sana sono pochi. Non 
più di 15-20. Mentre quelli in li¬ 
quidazione coatta sono 11 (ie¬ 
ri si è aggiunto Torino). Poi ce 


ne sono altri 8 in attesa di esse¬ 
re liquidati e 19 in gestione 
commi'uariate. Ma il peggio 
deve ancora arrivare. CI vor¬ 
ranno circa sei mesi prima di 
sapere se il concordato pre¬ 
ventivo sarà accettato. E nel 
frattempo. In una situazione dì 
immobilismo, è prevedibile 
che i consorzi in bilico precipi¬ 
tino e che quelli sani rischino 
di ammalarsi. D’altronde Goria 
punta a far passare l’estate e 
poi. a settembre, proseguirà 
F>er la sua strada. Anche se il 
suo orologio pare sintonizzato 
con i tempi del cotKordalo e 
non con quelli dell’emergenza 
agricola. Intanto i commissari 
si moltiplicano. Ai 3 di Fedcr- 
consorz:, Cigtiana, Locatelli e 
Gambliio e ai 4 nominati in, 
precedenza dai consorzi, lan- 
nella. Pastore, Rossi e Gendari- 
ni, se ne sono aggiunti ieri altri 
3, sempre del consorzi, Pulejo, 
Marche ttl e Simungini. Un pool 
di li commissari che dovrà 
marciare d’accordo col tribu¬ 
nale e sotto il coordinamento 
del min Utero dell’Agricoltura. 

Sempre ieri i consorzi non 


hanno preso una decisione 
sulla So.Con.Agrì, la società 
con 300 milioni di capitale, 
con la quale avrebbero dovuto 
entrare nella Fedit-2. versando 
a quel punto 16 miliardi per 
controllarne il 51%. Dubbi so¬ 
no venuti dai consorzi sani, 
che avrebbero dovuto tirar fuo¬ 
ri i soldi Ma soprattutto dubbi 
persistono sulla bontà del pro¬ 
getto Fedit-2. E anche questo è 
un .segno delle difficoltà di Go¬ 
ria, al quale ieri la Confcolliva- 
tori, che ha riunito a Bruxelles 
il suo consiglio generale, ha ri¬ 
badito Il suo «no». 

Un altro fronte, nel frattem¬ 
po, si è aperto sul versante 
Agrìfactoring. Per il 23 luglio 
sono stati convocali i soci della 
società, tra cui figurano Bnl. 
con una quota del 42,3% (che 
comprende il 26% della Bnl 
holding, il 14% di Elibanca e il 
10% di llitalla, entrambe con¬ 
trollate) , il Banco di S. Spirilo 
con il 20%, la Federconsorzi 
con il 20%, la Banca del Cimi¬ 
no con il 5%. l’Agricola manto¬ 
vana con il 2,5% e la Popolare 
di Lodi con li 2,5%. Si dovran- 
' no nominare i nuovi ammini¬ 


stratori ma, soprattutto, si do¬ 
vrà esaminare la situazione so¬ 
cietaria. Si profila infatti la pos¬ 
sibilità che, come prer Feder¬ 
consorzi, anche Agrifactoring 
debba ricorrere al concordato 
preventivo. La società infatti ha 
un attivo patrimoniale di 1.528 
miliardi, di cui 1.509 sotto la 
voce <rediti verso clientì«. Di 
questi 946 sono stati destinati a 
Federconsorzi e 222 al consor¬ 
zi agrari. Un’esposizione di 
1.168 miliardi, di cui circa 200 
presi in prestito dalle banche 
estere e versati al gruppo agri¬ 
colo. Ora le banche estere li ri¬ 
vogliono dalla Bnl, la quale ha 
risposto picche. Nel bel mezzo 
di questo braccio di ferro, con¬ 
dito anche da qualche colpo 
proibilochelaOc vorrebbe as¬ 
sestate alla Bnl, ieri sono arri¬ 
vale le dimissioni del presiden¬ 
te di Agrifacorìng Luigi Scotti, 
che lino al commissariamento 
era anche presidente di Feder¬ 
consorzi, del vicepresidente 
Salvatore Paoluccì (ex presi¬ 
dente Bnl) e dei consiglieri 
Mascolo (Banca del Cimino) 
e Accorinti (S.Spirito). 


n nuovo presidente debutta oggi con l’assemblea di bilancio 

Continental pn^enta i suoi conti 
Procede la trattativa con Pirelli 


Continental, con un bilancio che risente della con¬ 
giuntura negativa dei pneumatici, va oggi all'assem¬ 
blea con un nuovo presidente, Hubertus.yon Qruen- 
berg, che dovrebbe garantire migliori raiiporti con 
la Creili. La fusione non è ancora dietro l'angolo, 
ma la trattativa procede. 1 ricorsi in tribunale blocca¬ 
no ancora le modifiche allo statuto, il che fa preve¬ 
dere una riunione senza colpi di scena. 


H MILANO. «Sarà un’assem¬ 
blea tranquilla, normale, come 
lo sono quelle che all’ordine 
del giorno presentano soltanto 
l’approvazione del bilancio e 
la distribuzione del dividen¬ 
do». Alia direzione della Conti¬ 
nental, secondo tradizione, si 
affannano a riportare la riunio¬ 
ne del soci che si svolgerà oggi 
ad Hannover sui binari della 
normalità, negando che in 
quella sede possano emergere 
novità sulle trattative in corso 
con la Pirelli. SI sa d’altra parte 
che, dopo i lunghi mesi dello 


scontro frontale, gli incontri 
operativi tra le delegazioni di 
Pirelli e Continental sono co- 
mitKiati solo alla line del mog¬ 
gio scorso, e fin dal primo mo¬ 
mento entrambi i protagonisti 
hanno prcannunciato un iter 
di totale riservatezza fino a ri¬ 
sultato ottenuto. 

Dunque anche negli am¬ 
bienti della società milanese, 
che aU’assemblea di oggi sarà 
rappresentata da Gert Silber 
Bonz, presidente della Pirelli 
Deutschland, come avviene 
ormai da tempo, non si rila¬ 


sciano dichiarazioni di alcun 
tipo, neppure quelle relative 
aita valutazione dei risultati 
della gestione' del consiglio di 
sorveglianza della Continental 
nel 1990. 

E il bilancio '90. per la casa 
di Hannover, non è stato di 
certo brillante, come del resto 
quello di molte società del set¬ 
tore. Pirelli compresa. Il fattu¬ 
rato del gruppo ha raggiunto 
gli 8,6 miliardi di marchi (circa 
6.400 miliardi di lire), con una 
flessione del 3% rispetto all’an¬ 
no precedente. Gli utili sono 
ammontati a 93,4 milioni di 
marchi contro i 227,8 milioni 
dell’89. Agli azionisti sarà pro¬ 
posto un dividendo di 4 mar¬ 
chi per azione, dimezzato ri¬ 
spetto alla remunerazione ot¬ 
tenuta un anno fa. 

Ma se sull’approvazione del 
bilancio si prevede che non si 
verifichino eccessive obiezio¬ 
ni, più facile è ipotizzare che 
nel corso della discussione 
vengano sollevati inteirogalivi 


sullo stato dei colloqui con la 
Pirelli e sul significato delia no- 
mln.s di Hubertus von Gruen- ’ 
berg alU carica di presidenfc 
In .sostiaizkme di Wilhelm 
Winterj.tcin. 

Per la verità il cambio della 
guardia ai vertici della società 
di Hannover è stato interpreta¬ 
to, negli ambienti tedeschi, co¬ 
me un'altra tappa di avvicina¬ 
mento alla vittoria finale da 
patte della Pirelli. Dopo la de¬ 
fenestrazione, avvenuta nel 
maggio scorso, di Horst Urban, 
il più tenace oppositore alla 
collabc razione con la Pirelli, la 
desìgnrutione di von Ctuen- 
berg inf.itli è stala fortemente 
voluta da Ulrich Weiss, il rap- 
presemante della Deutsche 
Bank rHtl consiglio di sorve¬ 
glianza delia Continental, con¬ 
siderato il più importante al¬ 
lealo della Pirelli, e andrebbe 
nel serso di vincete le ultime 
resistenze del management di 
Hanno’/irr. Von Cruenberg, 
manager quarantottenne emi¬ 



gralo due anni fa aH’amerìca- 
na In. avrebbe già visto in col¬ 
loquio riservato Rllberto Pilti- 
ni, uomo di fiducia di Leopol¬ 
do Pirelli. Designalo Ieri sera 
dal consiglio di sorveglianza, 
alfassemblea di oggi «sarà pre- 
senle -ha detto il portavoce 
della Continental Dieter Von 
Herz- ma ancora solo come 
ospite, in attesa di prendere le 
redini tra pochi giorni». 

Infine, anche dal punto di vi¬ 
sta di eventuali colpi di scena 
assembleali, questi comunque 
non potranno avvenire sotto 


Horst Urban, 
l’ex presidente 
della 

Continental 


forma di rivolgimenti delle 
maggioranze: a causa della 
giacenza in tribunale dei ricor¬ 
si contro le decisioni dell’as¬ 
semblea straordinaria del mar¬ 
zo scorso, infatti non sarà an¬ 
cora concretamente decaduto 
il blocco statutario che impedi¬ 
sce ai soci di portare in assem¬ 
blea più del 5% di voti al di là 
della consistenza del loro pac¬ 
chetto azionario. Proprio su 
questo voto si era consumata 
la sconfitta di Urban, ma l’iter 
giudiziario potrà durare a lun¬ 
go. DS.IIR 


Inghilterra contro la Cee. E la Cresson attacca Tokio 

<(Aiito europee? 
Nessun vincolo di vendita» 


Gli inglesi tornano all'attacco e chiedono alla Cee 
che non vi siano limitazioni di vendita, dopo l’in¬ 
staurazione del mercato unico nel 1993, prjr le auto 
giapponesi costruite in Europa. Così si è es[>resso ie¬ 
ri a Bruxelles il ministro del Commercio e dell’lndu- 
stria inglese Peter Lilley. Da Parigi intanto un altro fe¬ 
roce attacco dì Edith Cre.sson contro la strategia 
commerciale di Tokio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO’raEVISANI 


H BRUXELLES. Non più di 
qualche settimana fa il grido di 
dolore dei costruttori di auto 
europei si era levato altissimo: 
«se arrivano i giapponesi, ave¬ 
va urlalo più forte di tutti Ray¬ 
mond Leiy, presidente della 
Renault, diventeremo produt¬ 
tori di disoccupazione. Aiuta¬ 
teci a riconvertirci o sarà un di¬ 
sastro». 

La Commissione Cee prese 
nota e rispose facendo parlare 
Sir Leon Britlan, commissario 
alla concorrenza: «certo dob¬ 
biamo aiutare questa impor¬ 
tante industria europea ma 
non possiamo accettare la loro 
impostazione che è quella di 
chiedete il mercato unico, ma 
non subito: di rispettare le leg¬ 
gi della concorrenza, ma non 
subito: dateci del soldi e questi 
invece subito». Il tempo per af¬ 
frontare questa situazione, 
cioè l’arrivo del ^apponesi - 
aveva proseguito Brittan - c’e¬ 
ra. ma poco è stalo latto. Da 
parte nostra stiamo cercando 
un accordo con Tokyo per far 


si che la penetrazione giappo¬ 
nese sia graduale e sicuramen¬ 
te faremo di tutto per aiutare la 
r'iconversione delTInduslria 
dell auto europea. 

Alcuni principi però, aveva 
concluso il commissario Cee, 
debbono restare fermi e Innan- 
zittuto quello per cui tutte le 
vetture di marca giapponese 
prodotte In fabbriche poste sul 
lenitorio europeo vanno con¬ 
siderate a tutti gli effetti come 
europee. Ciò vuole dire, pri¬ 
mo; che queste imprese il cui 
nome in gergo è «Transplant» 
•debbono essere interamente 
libere di investire, produrre e 
distribuire i loro prodotti an¬ 
che durante il periodo transito- 
no che porterà all'apertura 
completa del mercato». 

Secondo; che l’obbiettivo fi¬ 
nale è un mercato completa¬ 
mente aperto». Dello stesso 
parere di Brittan è anche il 
commissano tedesco Martin 
Bangemann che proprio ieri 
pomeriggio si è incontrato con 


il ministro inglese. La Commis¬ 
sione Cee invece non ha anco¬ 
ra espresso un parere ufficiale 
e attende soprattutto un chiari¬ 
mento anche delle intenzioni 
giapponesi. Nel prossimi gior¬ 
ni, e precisamente il 18 luglio, 
ad Amsterdam arriverà, dopo 
il G7 di Londra, il premier Kaifù 
e all’ordine del giorno vi sareb¬ 
be la firma del protocollo com¬ 
merciale Cee-Glapf)one. No¬ 
nostante si tratti di un docu¬ 
mento molto generico non è 
comunque detto che si arrivi 
alla firma. In quella sede però 
si riuscirà a capire meglio quali 
sono le reali posizioni delle 
parti. 

Per ora tra i 12 i più espliciti, 
insieme ai francesi, sono ap¬ 
punto gli inglesi i quali hanno 
ricostiuito la loro industria au¬ 
tomobilistica grazie aH’arrivo 
di Nissan Toyota c Honda che 
oggi occupano più di lOmila 
lavoratori, inoltre i giapponesi 
avrebbero previsto ulteriori in¬ 
vestimenti per due miliardi di 
sterline onde arrivare ad una 
produzione totale di mezzo 
milione di veicoli. Londra cal¬ 
cola che l’indotto per pezzi di 
ricambio prodotti nella Cee 
potrebbe avere un giro di affari 
superiori al miliardo c mezzo 
di sterline. Parigi Invece non 
vuole .sentirne parlare e ancora 
ieri Edith Cresson ha nbadito 
che la politica commerciale di 
Tokio «è in grado di distrugge¬ 
re qualsiasi obiettivo indusma- 
le che abbia deciso di distrug¬ 
gere». 


Dopo un anno diffìcile 20mila lire in meno di bonus 

Calano i ^fitti Fiat 
«Piglili» ridotti a^ operai 

r%At t A Ai^eYOA 0C2r%A 


D ALLA NOSTRA REDAZIO NE 

MICHEL* COSTA 


H TORINO. I lavoratori dei 
gruppo Fiat quest’anno an¬ 
dranno in ferie con un premio 
ridotto da 17 a 22 mila lire ri¬ 
spetto allo scorso anno. Se si 
tiene conto dell’inflazione, la 
perdita di potete d’acquisto dì 
questa voce del salario am¬ 
monterà a circa 80 mila lire. 
Tuttavia i sindacati sono soddi¬ 
sfatti, perchè la Hat ha «corret¬ 
to» i parametri di riferihnento 
del pteiiìo in modo da limita¬ 
re 1,1 decurtazione salariale, 
che altrimenti sarebbe stata di 
circa I Wi mila lite secche. 

Sono venuti a galla, insom¬ 
ma, tutti i limiti del famoso 
«premio performance di grup¬ 
po», legiito al buon andamen¬ 
to del bilanci aziendali, istitui¬ 
to un paio di anni fa. Quando 
la Fiat ed i sindacati lo concor¬ 
darono non si resero conto 
che co'ìttulvano un micidiale 
■boomerang», perchè in caso 
di crisi il premio si sarebbe ri¬ 
dotto in misura tale da arreca¬ 
re un «'rio danno d'immagine 
tanto all'azienda che alle oiga- 
nizzazioni sindacali. E la crisi è 
tirrivala nella seconda metà 
dello scorso anno. 

Secondo raccordo del lu¬ 
glio 1£<89, Tammonlare del 
«premio performance» si ricava 
matematicamente da quattro 
parametri: ì rapporti tra ricavi 
nett. e dipendenti, tra ricavi 
netti e capitale investito netto. 


tra patrimonio netto e capitale 
investito netto. Ira spese per 
coprire le garanzie sui prodotti 
e ricavi netti. L'anno scorso la 
formula aveva dato 1.300.000 
lite lorde per gli operai dal l°al 
4' livello (cioè per la stragran¬ 
de maggioranza dei lavoratori 
Hai). Quest’anno, essendo di¬ 
minuiti i ricavi nel bilancio 
1990, il premio sarebbe stato il 
93 per cento di tale cifra, cioè 
1,209.000 lire. 91.000 lire in 
meno. Per gli impiegati di 7* li¬ 
vello la decurtazione sarebbe 
stala di 118.000 lire. Un disa¬ 
stro per la stessa credibilità 
dell’azienda. 

Che lare? In corso Marconi si 
son ricordati che nel bilanci 
aziendali la matematica è 
spesso un’opinione. Già nel bi¬ 
lancio del 1990 erano riusciti a 
far figurare il fatturalo ancora 
in crescita consolidando due 
nuove aziende: la società di 
assicurazioni Toro ed i super- 
mercati La Rinascente. Hanno 
insento queste due società an¬ 
che nel conteggio del premio, 
sebbene l’accordo sindacale 
non II obbligasse a farlo. Cosi 
l’ammontare del premio è sali¬ 
lo al 98,7 per cento di quello 
dell'anno scorso; 1.283.000 lire 
dal l'al 4" livello (17 mila lire 
in meno di un anno fa), 
1.373.000 lire per il 5“ livello 
(18 mila lire in meno), 
1.475.000 lire per 5° super o 6“ 
livello (20 mila In meno), 


1.668.000 lire per il 7» livello 
(22 mila in meno). Di queste 
somme, i lavoratori hanno già 
percepito una quota fissa di 80 ' 
mila lire ogni mese e prende¬ 
ranno a fine luglio solo il saldo 
(340.000 lire dal 1° al 4° livello. 
365.000 lire al 5" livello, ecc.). 

•Il premio furutiona», hanno 
sostenuto ieri il direttore delle 
relazioni sindacali Hat, Miche¬ 
le Figurati, ed i sindacalisti Ba¬ 
rella della Hm, Troili della 
Hom, Contento della Uilm e 
Cavallino del Sida, aggiungen¬ 
do che comunque dovrà esse¬ 
re ricontraltato il prossimo an¬ 
no. Ma non proprio tuno fun¬ 
ziona. Quando il premio fu 
contrattato, non c’erano cas¬ 
sintegrati a zero ore. Adesso 
invece ce ne sono circa 7.000; 
tremila all’Iveco. duemila alla 
Geotech, alirenantì alla Ma¬ 
gneti Marelli e nella compo¬ 
nentìstica. Di premio questi la¬ 
voratori prenderanno solo una 
parte, esclusi i ratei (un dodi¬ 
cesimo per ogni mese) da 
quando sono stati sospesi. Ed 
il prossimo anno, se rimarran¬ 
no in cassa integrazione, per¬ 
deranno tutto il premio. Ariche 
per i lavoratori in attività le pro¬ 
spettive non sono fauste: la cri¬ 
si dell’auto e di altri settori Rat 
continua e nel bilancio di que¬ 
st’anno verranno consolidate 
società come la spagnola Ena- 
sa e la New Holland (la ex- 
Ford trattori) che perdono una 
barca di soldi. 


Leuere 


Gnsiga 
vaaF^a 
e... PIranesi 
scompare 


Signor direttore, dopo 
aver letto su riviste e quotidia¬ 
ni l’invito a visitate In bella 
mostra del Hranesi pnsso la 
Fondazione Magnani Rocca a 
Corte di Mamiano (Parma), 
aperta fino al 30 giugno c a., ii 
28 giugno ci siamo mes.se in 
vla^o ma, giunte alla Fonda¬ 
zione, abbiamo trovato sol¬ 
tanto vuote bacheche; il Pira- 
nesi non c’era più! 

A questo punto occorre u Ila 
«precisazione»: non c’è stato 
furto ma, su richiesta del mini¬ 
stero per i Beni culturali e am¬ 
bientali, le incisionL di pro¬ 
prietà del ministero stesso, so¬ 
no state smontate anzitempo 
(4 giorni prima del termine 
stabilito) per essere esposte a 
Praga in occasione della visita 
del presidente Cossiga; e dò 
senza alcun rispetto per I visi¬ 
tatori, dal momento che mrs- 
sun annuncio uffidale è stato 
dato della chiusura antidprtta 
della mostra. 

Lodaiia RonconL Caicsisui 
Gabdlnl. Cesena (Porli) 


Non cattolico 
ma valdese 
(e chiede aiuto 
peri malati) 


B Signor direttore, rUni- 
là del 28 giugno, a pag. 18. 
nell’illustrare la trasmissione 
Vite diuerse (Raitie, ere 
20.30) condotta in diretta 
da Bologna da Gad lemer, 
presentava il sottoscritto co¬ 
me •primo cattolico a dichia- 
rarsigey. 

Preciso dì non essere citl- 
tolico: frequento le ctiiese 
valdesi e metodiste e ho da¬ 
to vita prima a un gruppo di 
omosessuali credenti (che 
tuttora, dal 1981, si ritrova 
presso la chiesa evangelica 
metodista di Padova), poi 
dal 1991 a una casa per am¬ 
malati di Aids che è aperta 
qui a Mestre in via Tarò al 
quartiere Zelarino. 

A tale proposito spero 
che aiKhe i lettori deW Unito 
ci diano una mano in que.qa 
opera di solidarietà; ci man¬ 
cano oltre 120 milioni per 
saldare la proprietà, che ha 
aiKhe oltre 5000 metri di ter¬ 
ra cosi da permettere al no¬ 
stri malati la possibilità di 
qualche piccola attività. 

dovannlU Guadici. 

Venezia 


La scelta 
discrezionale 
preferita 
alla giustizia? 


■i Cara Unito, faccio par¬ 
te di un gruppo di 350^00 
impiegati dell’inps, inoltìsal- 
mi del quali laureati, a cui è 
stata preclusa la partecipa¬ 
zione al coiKorso per «fun¬ 
zionari dì vigilanza» (Vili li¬ 
vello) perché alla data 
dell’I luglio 1990 non aveva¬ 
mo il profilo di «ispettore di 
vigilanza», profilo attribuito¬ 
ci con apposito pnrwedi- 
mento del direttore generate 
solo il... 13 luglio 1990. 

In passato l’assegnazione 
di personale al Servizio di vi¬ 
gilanza (sul regolare versi- 
mento dei contributi dovuti 
all’istituto) era sempre avve¬ 
nuta sulla base di scelte as¬ 
solutamente discrezionali 
operale dai dirigenti. Ciò fi¬ 
no agli anni 1984-85, epoca 
in cui l’ente e le oig.uiizza- 
zioni sindacali concordaro¬ 
no di colmare le carenze dì 
organico per un 50% se¬ 
guendo la regola vecchia 
(data l’urgenza di fronteg¬ 
giare . l’annoso problema 
dell’evasione contributiva) 
e per il restante 50% esple¬ 
tando apposita selezione 
psico-attitudinale fra il per¬ 
sonale in possesso di parti¬ 
colari requisiti. 

Sì svolsero le prove in 
tempi burocraticamente r.s- 
gionevoli e i vincitori aspet¬ 
tavano di essere immessi 
nelle funzioni; ma fini» 
aveva deciso (giustamen¬ 
te!) di ben qualificare il pro¬ 
prio personale che l’avrebtc 
rappresentato all’esterno. 
Iniziò, cosi, nel maggx> 1989 
- finalmente! - un corso di 
formazione professionale. 


organizzato per gru ppi di re¬ 
gioni e articolalo ri lezioni 
in aula e affiancarrento nei 
settori di lavoro, conclusosi 
in marzo 1990 con una pro¬ 
va scritta. A maggio, infine, 
ci consegnarono un «attcsta¬ 
to di proficua fteque nza». 

Di fatto abbiamo svolto le 
nuove funzioni d.i aprile 
1990, ma il provvedimento 
formale è stato adottato solo 
il 13 luglio 1990, qu.indo era 
noto che la pariec pozione 
ai concorsi in questione ri¬ 
chiedeva. tra gli altri, il re¬ 
quisito di essere «ispettore di. 
vigilanza» alla data del 1° lu¬ 
glio 1990. 

Il risultato inevitabile è 
una spaccatura del [lersona- 
le: da un lato gli ispettori 
•doc» prescelti dai dirigenti; 
dall’altro noi, illusi che su¬ 
perare una selezione impar¬ 
ziale potesse essere ancora 
un tìtolo da farvalen '. 

Rocco D. RomanleDo. 

Potenza 


«I cani e i gatti 
fenno parte 
degli affetti 


familiari...» 


■i Signor direttore, sono 
molte le proteste e le liti che 
sorgono tra inquilini o con¬ 
domini per la ptesirnza di 
cani ed altri animali dome¬ 
stici negli appartamenti e 
cosi può dirsi, in prc porzio¬ 
ne, per le intimazioni dì al- 
lonuinamento e le minacce 
di azioni legali e peisino di 
sfratti da parte di propnetari 
ed amministratori drgli sta¬ 
bili. Quando, invece, per ap¬ 
pianare i contrasti, s.irebbe- 
ro sufficienti reciproche 
maggiori tolleranze, miglio¬ 
re educazione ed .ippena 
una conoscenza anche mì¬ 
nima di quale è l’aspetto 
giuridico in materia. 

È opportuno rende re noto 
che fin dal 1970 (pei lo me¬ 
no nelle mie ricerche sono 
arrivato a tale data) la legge 
ha dato ragione ag:!!... ani¬ 
mali (in questi casi che ri¬ 
porto. cani). Due pretori, 
prima a Torino e poi a Mila¬ 
no. non solo assolseio dalle 
loto pretese colpe due pos¬ 
sessori di cani, ma in en¬ 
trambi i casi sentcnitlarono 
condannando i proprietari 
degli stabili alle spese di giu¬ 
dizio. affermando che «i ca¬ 
ni ed altri animali domestici 
fanno parte delle alfettività 
familiari». 

E interessante a questo 
punto citare aiKhe una sen¬ 
tenza dei giudice di Parma 
in data II novembre 1968, 
la quale ha deciso su uno 
dei più scottanti casi in ma¬ 
teria. Quel tribuniik' ha 
emesso sentenza in cui è 
detto che in un condominio, 
la assemblea dei condomini 
non può, anche con poto di 
maSS'O'anza, impone il di- 
vieto di tenere animali nel¬ 
l'appartamento. Se pure nel 
regolamento condominiale 
precedentemente all’acqui¬ 
sto o all’occupazione dei lo¬ 
cali, fosse dunque stilo ap¬ 
provalo a ma^ioranza un 
tale divieto, esso nc>n può 
egualmente essere vinco¬ 
lante. proprio percfié le di¬ 
sposizioni che vietano un 
godimento particolare delle 
cose in proprietà esclusiva 
dei partecipanti e che limita¬ 
no comunque l’esercizio del 
diritto di proprietà «sono pri¬ 
ve di efficacia nei confronti 
di coloro che non le abbia¬ 
no espressamente e antici¬ 
patamente accettate» 

Impedire quindi per 
esempio, che un condomi¬ 
no, che pur non possedeva 
animali, un giorno inopina¬ 
tamente si trovi a sourorrere 
un cane investilo o a racco¬ 
glierne uno disperso e deci¬ 
da dì non separarsene, equi¬ 
varrebbe ad opprimere e li¬ 
mitare la rdtrui «lìberU'i priva¬ 
ta». Ciò è quanto h.s voluto 
significare il Tribunale di 
Parma nella sentenza succi¬ 
tata. 

In altri termini, un condo¬ 
mino è sovrano nell'appar¬ 
tamento che occupa i: in cui 
coabita con moglie, figli, pa¬ 
renti e... eventualmente an¬ 
che con animali; sino a che 
questi, ultimi e non ultimi, 
non disturbino i vicini oltre 
la tollerabilità. Cosi come 
può disturbare - se suonato 
di notte - qualunque stru¬ 
mento acustico, una radio, o 
tv tenuti ad alto volume, che 
però nessuna assemblea di 
condominio può evidente¬ 
mente mai sognarsi di vieta¬ 
re nei locali della nosira abi¬ 
tazione 

Luigi Macoachl. Preildenle 

d«ila Lega antiviviM;; ionista 
nazionale • Proiezione 
animali, l^lrenze 


ì 
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1AN1A FRESCHEZZA 


INSCIO 



CALORIE! 


Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredibile. Eppure 
basta assaggiare unTicTac per scoprire la sua eccezionale freschezza. 
Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 
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Nella loto a llanco; Remo Bodei. 
Nella loto sotto: Sant'Agostino 
legge retorica e lllosotia presso 
la scuola di Roma ( Benozzo- 
Bozzoli) San GImignano, 

Chiesa di Sant’Agostino 



Intervista a Remo Bodei 
«Abbiamo bisogno di rendere 
i sentimenti più veggenti 
e la ragione più sensitiva» 


Quale «felicità pubblica» 
dopo la fine delle ideologie 
e la svalutazione della 
progettualità terrena? 



Compie 90 anni 
Bart)ara Cartland 
la regina 
dei romanzi rosa 

M LONDRA. La scrilticc (li ro¬ 
manzi rosa Barbara Oirtland 
ha compiuto ieri 90 anni. Per 
festeggiare si è presa un giorno 
di riposo dalie sue fatiche di 
narratrice • è alle prese con il 


suo 53/o libro ■ ed è andata a 
pranzo all' hotel Clandge con i 
suoi due tigli. >E' il pnmo posto 
dove sono stata a Londra 
quando sono uscita, come de¬ 
buttante, nel 1919.» la scrittri¬ 
ce, che ha conlcssato una vol¬ 
ta, a chi gli chiedeva consigli 
su come scrivere rom.snzi rosa, 
di essersi spesso immedesima¬ 
ta nelle parte dell' eroina delle 
sue storie, tomeni' domani al 
suo lavoro, come al solito det¬ 
tando e mai rileggendo le pa¬ 
gine di un nuovo racconto sen¬ 
timentale. 



BRUNO ORAVAONUOLO 




il' 


' ^ 


:Ì 


■i NAPOLI. «Sentii dite da un 
dotto che il tempo è il movi¬ 
mento del sole, della luna, del¬ 
le stelle, ma non assentii per 
nulla». Cosi nelle Confessioni 
Aurelio Agostino vescovo di Ip- 
pona inizia la sua impietosa 
Istruttoria contro le concezioni 
(ùcliche e astrologiche del 
temi», quelle per intendersi 
(die itKhitxlavano Kronos alla 
mota dei cieli». 

Quali furono le conseguen¬ 
ze di questa metamorfosi del 
tempo nella civillà europea e 
come catturarne il senso più 
intimo? A queste domande 
prova a rispondere Remo Bo¬ 
dei con una sottile esegesi del 
pensiero di Agostino nel suo 
recente Orda amoris, confluii 
terreni e felicità celeste (Il Muli¬ 
no. pp. 214, L 24.000), un li¬ 
bro che è parte di una più am¬ 
pia ricerca genealogica sulle 
radici della mtxjcmità c sulla 
costituzione del soggetto, in 
questo volume, come in quello 
che uscirà tra breve (Ccome- 
Irla delle passioni Feltrinelli) 
Bodei indaga quel che a suo 
avviso è la sostanza vitale della 
ragione stessa: gli affetti, le 
passioni, ia iogica dei deside¬ 
rio. Per conversare di queste 
cose abbiamo incontrato l'au¬ 
tore a Napoli, dove egli ha ap¬ 
pena ultimato un corso di le¬ 
zioni uW Istituto Italiano di Stu¬ 
di filosofici 

NcOa tradIziaDe cnitank 
ocddtntale la flgara di Ago- 
fdao ha aibacnlalo san«- 
aMaiil aiallepllcl: teaUDone 
di aaa rtaeneiaiioiic reli- 
olniepNcologot 


piMhe ddl aalaa, 
dedà fede e della 


pNcologo delle 
'^“•na, atleta 
PKdcati- 
■tone annetto alla cfale- 
aa, capoaUpiie delia «flloao- 
fladduiatarias.Laliialiiter- 
ptelaziooe Invece parte da 
an mottvo appaicntemente 
Inaondablle; raoKire. Che 
coa’èperUcrWIaiioAgoali- 
DO Taararc e qual è U ano po¬ 
tere 

Mi ù sempre patsa Inadeguata 
l'immagine di un Agostino te¬ 
stimone dei turbamenti dell'a¬ 
nima o quella di iniziatore del¬ 
la filosofia della storia, in real¬ 
tà, oltre certi elementi di mili¬ 
tanza ideologica, siamo in pre¬ 
senza di un vero filosofo sistct- 
matico. Questo ho voluto 
indicate col titolo del mio libro 
Ordo amoris, che Include due 
termini tradizionalmente con¬ 
trapposti, almeno a partire dal¬ 
l'illuminismo e dal romantici¬ 
smo. Per Agostino l’amore è 
una spinta ontologica lesa ver¬ 
so il rneglio, verso ciò che ò più 
alto mentre II male ò dlfettività 
di ordine, «privalivilà». carenza 
di spinta ascendente. Ciò vale 
per la natura e per l’uomo, per 
tutta la catena degli cssen. E 
viene sperimentato mobilmen¬ 
te dall'anima, senza rigidità 


gerarchiche esteriormente pre- 
ussate. 

Qnealo «teleoioglanio», vale¬ 
vole per tutta la scala degli 
e a ae n non era In fondo co- 
mnneanaloaeeadArlMotl- 
le, e non tornerà ad eaemplo 
nel rapporto posto da Hegel 
tra Idea del bene, volontà e 
verità? Detto In altri temifail: 
dove sta la rottura Introdot¬ 
ta da Agostino nell'otlizoD- 
te classico della lUosolla? 
Storicamente Agostino scopre 
una logica diversa da quella 
della ragione e dell’Intelletto. 
Amore e memoria, che in lui 
sono omologhi, mettono in 
gioco la capacità desiderata 
del singolo, la quale a sua vol¬ 
ta oltrepassa la pura concezio¬ 
ne circolare e necessitata del 
fato classico, l'atarassia stoico- 
epicurea per cui tutto C inevita¬ 
bile. Sta qui l’irruzione mexier- 
na c cristiana del «novum» ori¬ 
ginato dal potere della scelta 
indivdidualc. Sarebbe però ri¬ 
duttivo attribuire ad i^ostino 
l'idea del tempo lineare, del 
progresso a disegno, come ha 
fatto Lowith in Senso e signifi¬ 
calo della storia. L'apertura 
agostiniana al futuro, la scelta 
come decisione, è invece dav¬ 
vero indefinita: una pulsazione 
della volontà che spezza il 
continuum storico nell'epoca 
dell'affermarsi del cristianesi¬ 
mo sulle rovine del mondo ro¬ 
mano. 

b che senso, vorrei sUora 
chiederti no po' provocato¬ 
riamente, U cristiano Agosti¬ 
no non e II pagano Nietz¬ 
sche, visto che anche li se¬ 
condo ha riabilitato la <vo- 
bntà desidennie» contro 
roppressbne dcUa storta e 
delta tradizione, b vista di 
una cootbua rebvenzlooe 
del fato? 

Nietzsche ha inserito ncll'»E- 
temo ritorno dell’Identico» di 
origine classica, un elemento 
cristiano. Parla infatti di «Ego 
fatum», di •Cosi volli che fosse», 
e non di «Cosi deve essere ne¬ 
cessariamente». Vedo un sotti¬ 
le legame tra lui ed Agostino. 
Ma il primo che ha parlato di 
volontà come «evento», come 
scandalo è proprio il vescovo 
di Ippona che riflette a fondo 
sul teatro tragico e sui conflitti 
della volontà. Aver lede, nella 
sua prospettiva, significa sce¬ 
gliere «l’ordinata dilectio» del 
cosmo voluta da Dio, saltare 
verso una perfezione che ha 
bisogno delia nostra scelta per 
attuarsi. 

C’à tattavta U vbcob dog¬ 
matico delta fede come con¬ 
dizione di tale perfeziooe, di 
una «decliione» che sembra 
venire dal nnlta e cerca di 
dominare U tempo... 

È appunto questa radicale pa¬ 
radossalità che colpisce, lonta¬ 



nissima com'è dal modo di 
pensare aristotelico. L'amore, 
che alimenta la lede, reinter- 
viene sul passato, spezza le 
barriere, rimette tutto In di¬ 
scussione. Per questo l'anima 
non é solo misuratrice, ma pa¬ 
drona del tempo, afferrato nel¬ 
l'eterna ottimifità del presente. 
Con enorme anticipo sulle ri¬ 
flessioni di Bergson, Benjamin, 
Bl(x:h. Il significato di quel che 
accade viene cosi Ininterrotta¬ 
mente agito, reinteipretato. 
Nasce un modello filosofico 
del tempo in cui il divenire si 
converte in un ordine in movi¬ 
mento, <ustcxlito» da una me¬ 
moria attiva. Qui Agostino in¬ 
daga rincffabilità di Dio, tutt'u- 
na con la logica del desiderio. 
Il desiderio e il suo tendere al 
compimento a loro volta pro¬ 
verebbero l'esistenza stessa di 
Dio. Ne deriva un enore sim¬ 
metrico e speculare rispetto a 
quello di Feuerbach, per II 
quale le immagini del divino 
sarebbero una proiezione 
umana desiderante. Ma tale 
•proiezione» non attesta nulla, 
né contro né a favore della fe¬ 
de. Per Agostino invece un de¬ 
siderio senza Dio, senza «asso¬ 
luto» sarebbe una beffa. Non 
riesce ad immaginare che gli 
uomini possano essere come 
olive al macero nel frantoio 
della storia. Alla fine il deside¬ 


rio di felicità, la sua costituzio¬ 
ne più intima, giungono in lui a 
fondare il senso della storia. 
Tatto dò riemergerà anche 
come accettazboe operow 
del mondo nel protòtante- 
•imo, nel mota oolviflco del 
lavoro, e nell’etica del capl- 
taltamo. Ne convieni? 

È una concezione che ha certo 
inciso in profondità sulla men¬ 
talità dello Occidente, ben pn- 
ma di certe riattualizzazioni fi¬ 
losofiche in Heidegger o in 
Hannah Arendt. Per questo la 
Chiesa ha sempre mostrato al 
riguardo un certo imbarazzo. 
Dietro l'ascesi intramondana 
di tipo protestante troviamo 
l'utopia attiva di Agostino, an¬ 
che se siamo ancora lontani 
da precise problematiche eco 
nomlco-mercantill: collabora¬ 
re attivamente alla predestina¬ 
zione cercandone In terra le 
tracce visibili. Di fronte alla 
grazia elargita da Dio, tutti de¬ 
vono Impegnarsi, sacrificarsi 
per ricambiare il dono della 
saNazlone. Le radici di questo 
modo di pensare stanno co 
munque in una certa interpre¬ 
tazione della ttKilogia di S. 
Paolo. Paolo afferma che gli 
uomini conoscono la ventà 
oer spectilum et in enigmate». 
Mio nel paradiso cadrà quindi 
ogni diaframma. Agostino in¬ 


terpreta il passo nel senso che 
la verità non sarà più velata da 
simulacri o raddoppiamenti di 
specchi, ma coinciderà con la 
meta di tutti i desideri umani. 
Non .ivremo più bisogno di im¬ 
magini perché saremo tutt'uno 
con la vera fonte di esse, ovve¬ 
ro con il divino di cui siamo 
partecipi. Già adesso egli so¬ 
stiene ogni più piccola gioia 
tetTena testimonia la forza di 
questa potente spinta deside¬ 
rante. È la vita stessa insomma, 
a sospingerci verso quella 
compiutezza di cui siamo 
mancturroli. 

Qnella che potnbbe appari¬ 
re cone ana rarefatta atmo¬ 
sfera mistica di pensiero 
sprigtona bsonima nna po¬ 
tente carica vitale che si tra¬ 
smette olle cose amoM e le 
mette b movimento. E que¬ 
sto che vool dire? 

Per il cristiano agostino il mon¬ 
do viene inizialmente sottova¬ 
lutato. E nondimeno la Chiesa 
viene da lui concepita come 
sospesa tra due dimensioni 
saldamente agganciate: il cielo 
e la terra. Il «pellegrinaggio» 
agostiniano é sempre intriso di 
esperienza vitale: il mondo va 
usato attraversato. Bisogna 
starci con un piede dentro e 
uno fuori. L'autorità, come in 
Lutero, va rispettata, può coin¬ 


cidere con qualsiasi ordine po¬ 
litico, purché non opprima la 
fede. Non c'é teocrazia qui, 
anche se lo Stalo viene chia¬ 
malo in aiuto contro gli eretici. 
Quel che conta è la responsa¬ 
bilità soggettiva del singolo, 
che sa interpretare il suo ruolo 
in terra. La possibilità di un 
progresso, indefinito e aperto, 
ha a che fare con la torma 
mentis che accompagna que¬ 
sto vissuto, molto prima delle 
rivoluzioni economiche e so¬ 
ciali che hanno contraddistin¬ 
to il dinamismo (xxidentale. 
AIHora noi una Mea del aog- 
getto eneamente rcaponw- 
Dile, dedriva per I aecoil 
ncceasM e che tnttavta en¬ 
trerà b crtal prima con certe 
radlcallzzazloal romanttebe 
della soggettMtà e pM tardi 
C(» la conteatazloiie «antU- 
deobgica» della nozbne 
ateaaa di soggetto ontoanfll- 
dete... 

La crisi di cui parli é l'epilogo 
di una vicenda tortuosa. Inizia 
con la scissione settecentesca 
tra ragione e passioni, forte¬ 
mente contestala dai romanti¬ 
ci i quali finiranno con l’anne¬ 
gare l'intelletto nel vortice dei 
sentimenti. Da Kleisi air«a- 
mour passion» di Stendhal il 
problema divenne quello di 
come riscattare la passione 


dalla freddezza illuministica, 
oppure dalla vanità dell'appa- 
renza sixiale. Ora «toriuue» ad 
Agostino significa cominciare 
a riscoprire l'intelligenza delle 
passioni e la passionalità del¬ 
l’intelligenza. E il grande moti¬ 
vo che tornerà compiutamente 
In Spinoza: la ragione come 
■grado» della passione. Mentre 
A^stino vuole soltanto c(X>r- 
dinare le facoltà dell'anima, 
amore, intelligenza volontà, 
tutto deriva in Spinoza dalla 
struttura razionale della imma¬ 
ginazione, che diviene appun¬ 
to ragione, «amor del intellec- 
tualis», zenith del desiderio 
umano. L’amor intcllechialis 
spinozlano è una ritrascrizione 
laica deU'aoido amoris» di 
Agostino. Al suo interno le co¬ 
se particolari si connettono, 
con la loro specifica «potenza», 
in sequenze ben formate e infi¬ 
nite un po' come nella gram¬ 
matica ^nerativa di Chomsky. 
Le cose e gli uomini sono Inte¬ 
gralmente alla portala del desi¬ 
derio umano. In una ontologia 
laica lontana tanto dalla cecità 
romantica quanto dal mecca¬ 
nicismo giusnaturallstico. Per 
reintegrare il soggetto insom¬ 
ma bisogna ripartire da tutto 
questo, da una ricerca sulla in¬ 
telligenza delle passioni. 
Nonoatante la crisi dd pro¬ 
getti Meotogld vuoi «gioca¬ 
to Agostbo e Spinoza con¬ 
tro la trasccodeana e contro 
Tasootatlnno della ragione. 
Ma ta vista di qoale nodefflo 
dlifellcliàpabfaica»? 

In un periodo in cui ogni pro¬ 
getto lerreno sembra Irrime¬ 
diabilmente svalutato parreb¬ 
be che gli uomini non siano 
più (mpaci di lare la storia da 
soli. Di qui il bisogno di morali 
altruistiche o di supplementi 
d'anima religiosi. Ma il rifiuto 
del promeleismo, ideologico 
non può significare rifiuto del 
mondo né dissoluzione esteti¬ 
ca del soggetto. Non credo 
d'altra parte nell’lperazionall- 
smo ri^o di tipo kantiano, 
contrattualistico. Le regole uni¬ 
versali nel dovere possono sol¬ 
tanto essere reinteipretate da 
ciascuno, nella solitudine di 
una drammatica scelta indivi¬ 
duale. Voglio dire che il mon¬ 
do morale é molto complesso, 
soprattutto oggi. Per questo 
abbiamo bisogno di rendere le 
passioni più veggenti e la ra- 

S ione più sensitira, nel quadro 
i una razionalità «scxuatica» 
posta ai servizio della felicità 
dei soggetti Non é accettabile 
la scissione tra sfera dei «senti¬ 
menti», ridotta in ambito priva¬ 
to o •consumistico», e dominio 
del pragmatismo tecnico. Ri- 
comliKiare dalle passioni, dal 
loto significato simbolico e in¬ 
tersoggettivo significa invece 
arricchire la socialilà. Reinven¬ 
tandola di continuo, fuori da 
ogni prospettiva organica, ge¬ 
rarchica o comunitaria. 


n festival dii Avignone 
ha dedicato al poeta 
scomparso recentemente 
la sua sezione di poesia 

Edmond Jabès, 
sette letture 
in un «mormorio» 


AUBHRTOroUN 


M La sezione di i>ocsia del 
Festival di Avignone é que¬ 
st'anno dedicala a Edmond Ja¬ 
bès, lo scrittore egiziano di lin¬ 
gua francese deceduto nella 
sua casa di Parigi lo scorso 2 
gennaio. 

Solo da una decina d'anni a 
questa parte la FtàJKia Dia co¬ 
minciato a guardare con atten¬ 
zione a questo suo tcrittore fi¬ 
no a poco tempo fa più noto 
all’estero (die in patria. Le nu¬ 
merosissime traduzioni in ogni 
parie del mondo delle opere 
jabesiane, i riconosclnienti 
che gli sono stali tributati in 
Europa, in America e fino nel 
lontano Oriente, hanno come 
agito da cassa di risonanza, ed 
ora i libri di Edmond Jabès, 
che partano di Interrogazioni, 
di somiglianze, di deserto, di 
scrittura, di sovversione, di si¬ 
lenzio. di estraneità c di ospita¬ 
lità, vengono pubblicati nella 
collana Limmaginaire, di Gal¬ 
limard, quella cioè destinata al 
grande pubblico. 

Come afferma Dklier Cohen 
in una recente monogriifia de¬ 
dicata allo scrittore ebreo (Ed¬ 
mond Jabès, Paris. Belfond, 
1991), «La questione ebraica 
che sembra (nell’openi di Ja¬ 
bès) talvolta prevalere sul re¬ 
sto, deve in effetti essere letta 
al (more di un'interrogazione 
che porta innanzitutto sull'uo- 
mo e indissociabilmente su 
quello straniero che noi siamo 
al fondo di noi stessi». 

Questo Festival di Avignone 
si annuncia ricco di eventi cul¬ 
turali interessanti. Una mostra 
di libri, manoscritti, stampe, 
lettere, fotografie, accompa¬ 
gnata dalla pubblicazione di 
un catalogo (EdmoridJabis, la 
traccia, l'esilio') riperconerà la 
vicenda umana e di pensiero 
dello scrittore secondo lo stile 


che é sempre stato tipico di Ja- . 
bès, quello della discrezione e ' 
della marginalità. «Volto com- ! 
mosso per l’omaggici che il Fe- ' 
stivai di Avignone idrogenava ! 
di rendergli, Edmond Jabès 
aveva desiderato nondimeno ; 
che la sua voce e i suoi libri ! 
non vi fossero presenti che sot- ’ 
to la forma di un mormorio», .' 
afierma una nota di presenta- ' 
zione delia mostra (Da ieri ai ; 
31 luglio presso la Médiathè- . 
queCeixano). 

Sette letture che abbraccia¬ 
no l'insieme dcll'oiieta labe- ; 
siana avranno luogC' nel Chio- i 
stro del Palazzo Vecchio. Sotto ' 
le volte dell'antico palazzo 
medioevaie, risuorisrarmo le - 
p^le de Le Seuil Le Sable, Il [ 
Libro delle interrogasionf. Il Li- • 
bro delle Somiglianze, Uno j 
Straniero con, sotto il braccio, 
un libro di piccolo fórmato. Il • 
Libro deU'OspitalitÙ, per voce ! 
di Marie-Paule André, Floren- ■ 
ce Delay, FVancis FtappanL Sa- i 
mi Frey, Mllutxl Khetib, Cathe- . 
rìneSellers. 

A sottolineare l'amicizia e il . 
sodalizio spirituale che strinse ; 
il nostro compositore Luigi No- ! 
noaEdmondJabés, il 19 luglio ' 
al Teatro Municipale sarà ese- , 
guito un concerto dove, atxan- . 
to ai testi jabesiani musicati da ; 
Nono, verrarmo eseguiti brani I 
di Webetn e Zemlini.ky. 

Uno spettacolo musicale al¬ 
lestito da Jean-Claude Vannier ! /- 
(die vede come protagonisti 1 • 
bambini (Edmond Jabès ha) • 
sempre riservalo una portico- - ) 
lare attenzione alle modalità (T 
espressive proprie dell'infan-)» 
zia: ad essa sono dedicate al- ' ) 
cune delle sue open», come ad ) • 
esempio Cartzom per U pasto » 
dell'Orco} e un film di Michel-1* 
le Porte concluderanno la ras--' 
segna. 


Quella guerra «invisibile» dedfiata dalle donne 


I 


i> 


M Durante la guerra del 
Golfo, al di là di uno scontro, 
aspro e teso, di posizioni e di 
giudizi, un convincimento 
sembrava comune, che nulla 
sarebbe stato come prima. La 
realtà della guerra, di questa 
guerra, che per la prima volta 
coinvolgeva l'Europa resusci¬ 
tando fantasmi di un passato 
di tragi^ie, spezzava una tra¬ 
ma, irriflessa ma robusta, di 
aspettative e di convinzioni, 
segnando una frattura tra un 
pnma e un poi che esigeva di 
essere elaborata. 

E Invece ha prevalso la ri¬ 
mozione. Ha pesato certo l'esi¬ 
to del conflillo a far niluire le 
coscienze inquiete nell'alvt» 
rassicurante della continuità 
quotidiana, ma resta comun¬ 
que stupefacente che la consa- 
p(nrolczza, non importa su 
quale fronte schierata, dei ca¬ 
ratteri inediti e sconvolgenti di 
questa guerra si sia mutata In 
silenzio e indifferenza. La 
guema del Golfo è stala di col¬ 
po derubricata ad uno dei tanti 
episodi della tormcnlatissima 
storia mediorientale e dei suoi 
effetti di lunga durata, sulle re¬ 


lazioni intemazionali, sugli as¬ 
setti Interni ai singoli Stati, sugli 
atteggiamenti culturali e sim¬ 
bolici, non si dice più parola, e 
se qualche riflessione è stata 
avanzata lo è stata solo per in¬ 
tonare il de profundis al pacifi¬ 
smo. 

Ma l’esigenza rimane ed è 
significativo che a sottrarla allo 
stato di latenza sia una rivista 
di donne. Reti, che in una se¬ 
zione del numero in questi 
giorni in libreria raccoglie 
commenti e riflessioni di I. Do- 
miniianni. R. Tatafiore. M. Fral- 
re, M. Rodano, B. Scalcia, A. 
Cestarì, P. Serra, L Paolozzi, A. 
Mixozzi. — 

Nel coreo della guerra il 
mondo femminile, tranne rare 
eccezioni, ha patito di una sin¬ 
golare incapacità di articolare 
un proprio punto di vista c di 
tradurlo in azione efficace. Ci 
sono state differenziazioni as¬ 
sai marcate; è sembrato preva¬ 
lere anche nella comunità po¬ 
litica femminista la forza ag¬ 
gregante degli schieramenti 
«maschili», pacifiste, intervenli- 
ste, neutralisle. Quando si so¬ 


Suirultimo numero di «Reti» 
una riflessione al femminile 
sul recente conflitto del Golfo 
La differenza di sesso e 
il riconoscimento dell’altro 


FRANCBSCAIZZO 


no manifestale idtre che scatu¬ 
rivano da un'autonoma elabo¬ 
razione sono rimaste margina¬ 
li, non hanno fatto «opinione». 

Eppure un protagonismo 
fcmminitec’è stalo, ^a nella 
partecipazione ai movimenti 
pacifisti, sia, fatto simbolico 
assai rilevante, nel coinvolgi¬ 
mento diretto nelle operazioni 
belliche. Si sono viste donne 
per la pnma volta impegnate 
come soldati combattenti ed 
altre, come Melissa, addirritlu- 
ra latte prigioniere. In assenza 
di un’aulointerpretazione per¬ 
suasiva ed autorevole 6 preval¬ 


sa una vi.sionc largamente 
«emancipazionista». Le donne 
sempre più si schierano come 
gli uomini, agiscono come gli 
uomini, fanno la guerra come 
gli uomini. È certamente vero, 
come sottolinea R. Tatafiore 
nelle sue note su Reti, che con 
l'ingresso bmtale della guerra 
nelle ncretre vite é saltala «la 
rappre.scnlazione illusoria che 
tra noi (femministe) e il porta¬ 
to storico della emancipazione 
femminile ci fosse un nesso 
automatico, una progressione 
convergente». Ma in realtà co¬ 
sa è accaduto fra le donne, nel 


loro vissuto c nelle loro idee? 
Che ne è della loro differenza? 

Gli interventi su Refi ruotano 
intorno a questi interrogativi; le 
prospettive sono spesso divari¬ 
cate Ma tutti mi pare concor¬ 
dino nel testimoniare che in 
questa vicenda si sono consu¬ 
mate le forme più stereotipale 
della iiolitica femminile e si è 
dissolta ogni tentazione di 
estraneità, di chiamarsi fuori. 

Si è bruciata l'immagine di 
un femminile che perla sua 
vocazione materna contrasta 
per essenza la logica della 
guerra, Irruciata l'immagine di 
una presunta inn(x:enza delle 
donne che, irresponsabili delle 
azioni dei loro ^ti. si chiama¬ 
no fuon c dichiarano ia loro 
estraneità. Né naturali custodi 
della vita contro la morte, né 
incolpevoli spettatrici di un 
dramma scatenato da conflitti 
di piatere tutti maschili, qual è 
allora il luogo dal quale pro¬ 
nunciare giudizi di donne? Su 
questo punto le risposte si dif¬ 
ferenziano. 

In una appassionata ed acu¬ 
ta ricostruzione dei paradossi 


prDv(x:ati dalla guerra, Domin- 
lianni si soffenna su quello che 
lei chiama V incommensurabili- 
rddel fatto della guerra alla po¬ 
litica, in specie alla politica 
delle donne. «La guerra... è 
una dimensione incomparabi¬ 
le e incommensurabile con ciò 
che le è altro... Una visione 
centrata sulle relazioni politi¬ 
che tra donne, quelle in cui mi 
riconosco, non ‘■arriva" a con¬ 
trastare la guerra, né a dime e 
men che mai a intaccarne la 
logica; le relazioni tra donne 
non essendo una via progressi¬ 
va e piramidale che arriva a 
prendere tutto o a espandersi 
dappertutto. Dice solo la sua 
radicale auto-nomia, ino alla 
consapevole autoreferenziali- 
tà. di pratica politica e di co¬ 
struzione morale... chiederle 
di incidere sullo scenario belli¬ 
co è semplicemente lolle, ten¬ 
tazione di onnipotenza desti¬ 
nata a infrangersi sul muro del- 
l'incommensurabllità». 

t'on dolorante rammarico 
Dominjianni constata il limite 
insuperabile della politica di¬ 
nanzi aH'improwiso aprirsi del 


baratro irrazionale che circon¬ 
da l’etica della polis. E il senti¬ 
mento di solitudine e la patita 
inefficacia dell'agire politico 
non germinano da una condi¬ 
zione «storica» di impotenza, 
ma da questo limite costituti¬ 
vo, «tragico» che separa sfere 
di (sperìenze incomunicabili. 
Ma queste considerazioni che 
per altra via e (ren altro nome 
mi paiono riabilitare una sorta 
di estraneazione contrastano 
singolarmente (»n la lucida 
messa a punto dell’Idea di 
estraneità femminile, sviluppa¬ 
ta più oltre dalla stessa Domin- 
jianni. «Figura della contraddi¬ 
zione» la chiama, esemplifi¬ 
candola con la storia di Melis¬ 
sa. 

Ma incommensurabilità e 
contraddizione non si tengono 
facilmente Insieme. La con¬ 
traddizione comporta coinvol¬ 
gimento, corresponsabilità in 
tutti gli eventi di questo mon¬ 
do, compresa la guerra, unita 
ad una imducibile distanza cri¬ 
tica e ad una volontà di trasfor¬ 
mazione; l'incommensurabile 
marca solo la radicale alterità. 


Viene allora spontaneo do¬ 
mandare: la politica delle don¬ 
ne dinanzi alla guerra ha speri¬ 
mentato le difficoltà della con¬ 
traddizione oppure si é' imbat¬ 
tuta nello iato esistente e incol¬ 
mabile che «separa eventi, 
esperienze, visioni del mondo 
che non hanno c non avranno 
comune misura»? 

A me' pare che per sfuggire 
al dilemma bisognerebbe sot¬ 
trarsi alla tentazione di metafi- 
sicizzare l'evento della guerra 
e co^lieri(> nella sua concreta 
storicità. E quanto traspare 
nelle riflessioni di M. Rodano 
che, pur riconoscendo le diffi¬ 
coltà e le debolezze dell'azio¬ 
ne politica femminile, prova 
ad individuare un nuovo cam¬ 
po di possibilità. Nel mondo 
deH'interdipendenza. nelle cui 
dinamiche comple.sse e con¬ 
traddittorie va collocala e 
compresa la guerra del Golfo, 
può diventare credibile ed 
espansiva una cultura polilkra 
che assuma il conflitto di sesso 
come paradigma di una rego¬ 
lazione non distruttiva degli 
antagonismi fra Stati, popoli 


ed etnie. Questo rifiuto dell'e¬ 
straneità ritorna al centro del¬ 
l'intervento di M. Fraire che ri¬ 
vendica inveire il valore di una ) 
scomoda differenza. «AH'estra- ' 
neità oggi preferisco la scorno- ‘ 
dità. Credo che sia una delle ' 
declinazioni possibili di ciò _ . 
(die altrove ho chiamato vian- ) • 
danza. Un modo di trasmigra- > ) 
re attraverso i fatti della storia) « 
senza alcuna pretesa di imper- '. * 
meabilità. Solo con la certezza -1 
che essi debbono incontrare il) • 
mio essere donna non meno, • 
di quanto il mio esiiere dorma' ) 
debba essere mcxlifkreto da)- 
essi». ,•» 

Altri accenti risuonano nella») 
testimonianza di A. Cestara ) » 
che dell'esperienza delle «don-, ' 
ne in nero» sottolinea l'impor-» ) 
tanza della valorizzazione del- ) - 
la differenza di sesso per il ri-, 
conoscimento dell'altra, del ) 
l'altro. Ma l'articolo di B. Amo- ' , 
retti ci rammenta con grande ) / 
efficacia quanto gi-andi siano'») 
ancora i pregiudizi e le incom- ' 
prensioni che dividono mondi ) < 
e culture diverse, anche fra le ■ ' 
donne. 
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Un piano 
in tre anni 
e800 miliardi 
contro il colera 
In America latina 


L'Organizzazione panamericana deila sanità, branca conti¬ 
nentale dell' Oms, ha annunciato un plano triennale da 
610,5 milioni di dollari (circa 820 miliardi di lire) per com¬ 
battete l'epidemia di colera che affligge l'America Latina, e 
che ha provocalo finora oltre 2,000 Morti e 100 mila ricoveri. 
Il direttore dell'Organizzazione, Carlyle Guerra de Macedo, 
ha illustralo il piano a una conferenza inlcmazionale - pa¬ 
trocinata dall' università' di Miami - sul controllo dell' epide¬ 
mia, che iniziò a diffondersi in Knnaio dal Perù. «Abbiamo 
la capacità e i mezzi per controllare la diffusione del colera 
e ridurne l'impatto nella regione, dobbiamo solo trovare le 
risone umane e finanziarie e Impiegarle efficacemente», ha 
detto Macedo. Da gennaio, sono stati r^istrafl 250 mila casi 
della malattia in sm paesi delle americhe, oltre 100 mila per¬ 
sone sono state ricoverate e almeno 2.300 sono morte. Tut¬ 
tavia, secondo David Brandllng-BennetL responsabile della 
•task force» dell’ Organizzazione per il colera, i casi registrati 
sono probabilmente solo una piccola parte di quelli reali. Il 
piano ami colera è parte di un più ampio programma (200 
miliardi di dollari in 12 anni) lanciato dall' organizzazione 
panamericana per migliorale la situazione salutarla, igieni¬ 
ca e idrica In America Latina e nei Caraibi. 


Polemiche in Usa Cresce l’opposizione contro 
ciil ««Acfi là stazione orbitante «FVee- 

ji 11 dotti» (libertà) volutadalla 

della stazione Nasa che « già costata l’a- 

AvMtante stionoroica cifra di cinque 

wnnMnw miliardi di dollari prima an- 

rreedOm cosa di nascere. Sono già 14 

le principali otganizzióionl 
statunitensi (fra cui le autorevoli «American Physical socie¬ 
ty», «American Chemical Society» e «American Geophynical 
Union») ad aver sollevato obiezioni per i costi complessivi 
dell’operazione: 30 miliardi di dollari a regime e 118 miliardi 
di dollari stimati nei previsti 30 anni di «vita In orbita». FTa le 
varie critiche avanzate, gli oppositori rilevano che «molti de¬ 
gli obicttivi scientilici della stazione potrebbero esete realiz¬ 
zati a costi più bassi ed in tempi più brevi sulla Terra. Il di¬ 
battito si è tuttavia fatto più vivace quando la Camera del 
Rappresentanti di Woshlrmton ha dato il via a procedere alla 
Nasa per la costruzione di needom ma ha condizionalo lo 
sviluppo della stazione ai fondi già’ stanziali aU’ente spazia¬ 
le americano. Una decisione che finisce inevitabilmente col 
penalizztue, sostengono gli oppositori della stazione,altri 
progetti spaziali altrettanto, se non più rilevanti. 

SchiZOfr6llÌ3à La schizofrenia, la sindrome 

ò 11 la ninfe psicotica che si manifesta at- 

V lin vino traveno la fierdlta del con- 

M C3IIS8r tatto con la realtà circostan¬ 

te, non avrebbe un’otigine 
genetica ma potrebbe esse¬ 
re causala da un virus in- 
flucnzalc trasmesso al feto' 
dalla madre durante la gravidanza. L’Ipotesi, che contrasta 
con tutte le teorie più accreditate di ori^c della malattia, è 
stala illustrata dalb psichiatra Fuller Torrey, in apertura dei 
lavori del meeting in corso a San Francisco deir«Alllancc for 
mentally ili», un’organizzazione americana a scopi umanita¬ 
ri che si occupa di pazienti affetti da malattie mentali. La 
teoria dell’Orione virale della schizofrenia era stata elabora¬ 
ta da alcurU scienziati all’ inizio del secolo, per poi essere 
abbandonata per assoluta mancanza di dati che la conpro¬ 
vassero. Una serie di studi, al quali ha attinto per le sue ricer¬ 
che il dottor Torrey, avrebbero messo in risalto un elemento 
statistico significativo: tra I nati da madri colpite dalle violen¬ 
te epidemie influenzali del 1944,1951,1953 e 1957, il tasso 
di Incidenza della achizofrenla à molto alto, fino air88 per 
>toeiM>'ln pHL rispetto alla mediSL Un altro elemento oonfer- 
1 nteteiibe Ip teittiU dottor Tortevi la concentrazione stagio¬ 
nale delle nascite dei pazienti affetti da schizofrenia. In mas¬ 
sima parte, sottolinea uno studio condotto al Si Elizabeths 
Hospruù di Washington, vengono alla luce tra la fine dell'In¬ 
verno e l’inizio della primavera.Tultavia questo tipo di corre¬ 
lazioni statistiche, anche se comprovata e ancora non lo so¬ 
no, non sono sufficienti ad individuare in un virus la causa 
della schizofrenia. 


Neri e ispanici Le minoranze etniche e raz- 
Mufi ziall stanno conquistando le 

j grandi città americane. In 

maggioranza molte di esse, come Los An¬ 

nali» mÀtMUinli Sàlàà. New York, 5. Ftancl- 
J M in^H YrV'! SCO. Chicago e Washington, 
deon Man unni neri ed ispanici costituisco- 
no ormai la maggioranza as¬ 
soluta della popolazione, il caso piu’ significativo è forse 

S uello di Los Angeles, dove secondo i dati del censimento 
el 90 vivono oggi 4 milioni 800 mila immiinati di origine 
ispanica, con un aumento del 73% rispetto air80 (2 milioni 
7SC mila). Ma il piu’ alto aumento in percentuale ( -i-136%) 
delle popolazioni ispaniche è stato registrato a Washington, 
dove oggi vivono 225 mila latino-americani (erano 94 mila 
nell’30). A New York l’aumento degli Ispanici, che oggi so¬ 
no 2 milioni e 777 mila, è stalo nel decennio del 35%TI,'im- 
migrazìone di origine asiatica si e’ Invece concentrata sulla 
costa occidentale e a New York: a Los Angeles gli asiatici so¬ 
no oggi 1 milione 400 mila (erano 550 mila nelP80), 930 mi¬ 
la a San FTancisco (450 mila nell'OO), 873 mila a New York 
(370 mila neir80). Quest’ultima città rimane la roccaforte 
nera: a New York vivono oggi 3 milioni 300 mila neri (erano 
2 milioni e 800 mila nelI’SO). Segue Chicago (1 milione c 
mezzo di neri), poi Los Angeles (1 milione 300 mila). Fila¬ 
delfia (1 milione 100 mila) e Washington (I milione 40 mi¬ 
la). 


MARIO PBIUONCINI 

Lo ha annunciato la Fao 

La mosca assassina scompare 
dall'AfHca del Nord? 


■i GINEVRA La mosca assas¬ 
sina, un insetto che può provo¬ 
care la morte di animali e uo¬ 
mini, e’ probabilmente in via 
di estinzione in Libia. Lo ha 
annunciato ieri a Ginevra il Di¬ 
rettore generale della Fao 
Edouard Saouma. «E da tre 
mesi - ha detto - che non si ri¬ 
scontrano nuove infezioni sul 
territorio Ubico. L’ ultimo caso 
di animale contagiato risale al 
7 aprile scorso mentre nel 
1990, Il numero di animali col¬ 
piti dalla mosca assassina era 
di almeno 12.000». Secondo la 
Fao, si potrà parlare di elimi¬ 
nazione totale solo se dopo 
250 giorni (periodo corrispon¬ 
dente a 12 cicli vitali dell' inset¬ 
to) non si saranno verificati 
nuovi casi di infezione. Le pn- 
me mosche assassine erano 
apparse in Libia nel 1988 (pro¬ 
babilmente m seguito all' im¬ 
portazione di bestiame infet¬ 
to) e In poco piu' di un anno il 
parassita aveva invaso una zo¬ 
na di ben 25 mila chilometri 
quadrati minacciando tutta la 


_ i\ Venezia un seminario intemazionale tenta 

di impostare il problema dell’approcxno simulativo 
di una «funzione» umana ancora misteriosa. Le emozioni 

La coscienza al computer 


■■ NAI>OU. «Vorrei provare 
a darvi una prima descrizio¬ 
ne effettiva di cosa può esse¬ 
re la coscienza». Bnan Cant- 
well Smith, filosofo alla Stan¬ 
ford University e ricercatore 
di intelligenza artificiale allo 
Xerox Palo Alto Research 
Center, ha ancora un attimo 
di esitazione e f>oì si avventu¬ 
ra su uno dei terreni più insi¬ 
diosi: la coscienza umana e il 
suo rapporto con le macchi¬ 
ne computazionali. «L'idea 
me l'ha data un collega. Era 
al supermercato e davanti al 
suo carrello a un certo mo¬ 
mento ha visto dello zucche¬ 
ro per terra. Allora fra sé ha 
pensato: "Devo cercare chi 
ha il pacchetto bucato per 
avvisano". Cosi inizia a cam¬ 
minare lungo il bancone, poi 
gira a destra, ancora a destra, 
e scende per il bancone pa¬ 
rallelo. In fondo gira di nuo¬ 
vo a destra, poi a destra... 
quando si accorge di essere 
tornato al punto di partenza 
capisco che il t'izio con il pac¬ 
chetto bucato non era altri 
che lui. La traccia circolare di 
zucchero ha funzionato, in 
un qualche modo, come in¬ 
dicatore di coscienza, come 
puntatore per il riferimento a 
se stesso». 

Una prova non semplice 
quella che Brian Smith e altri 
filosofi, psicologi e tecnici di 
intelligenza artificiale si sono 
dati nei giorni scorsi durante 
un worluhop tenutosi alla 
fondazione Cini a Venezia: 
desenvere e chiarire il pro¬ 
blema della coscienza in vi¬ 
sta di un approccio simulati¬ 
vo su computer. 

Il workshop, organizzato 
dal progetto finalizzato robo¬ 
tica del Cnre dal dipartimen¬ 
to di scienze fisiche deU’Unl- ' 
versità di Napoli «Federico il», 
due strutture sintetizzabili nel 
nome di Giuseppe Trautteur, 
professore in quella universi¬ 
tà, con il contributo dell'Aila 
(Associazione italiana intel¬ 
ligenza artificiale) ha visto la 
presenza di alcuni fra i mag- 
0orì specialisti del settore. 
Lo scopo era, da un lato, fare 
il punto della situazione ri¬ 
spetto alle teorie della co¬ 
scienza e dall'altro, soprat¬ 
tutto a questo puntavano gli 
organizzatori, quello di rime¬ 
scolare le carte, nel tentativo 
di tirar fuori idee nuove per 
chi si trova ad affrontare la 
scalata al concetto di co¬ 
scienza dal nuovo e ripido 
versante delle scienze cogni¬ 
tive (psicologia, scienza dei 
computer e ina dicendo). E 
quanto a rimescolare le carte 
non si può dire che non ci 
siano state novità. Due in 
particolare, forse tre. 

La prima è stata la necessi¬ 
tà di chiarire il concetto di 
formalizzazione, espressa 
proprio da Brian Smith. I 
computer sono, per defini¬ 
zione. sistemi formali: agi¬ 
scono in base a regole defìni- 
te, ed entro un tempo finito, 
su oggetti precisi, descritti in 
termini digitali (0 o 1 ). Tutta¬ 
via questo concetto é fonda- 
mentale per connettere in 
maniera causale le rappre- 


Un seminario che si è recentemente 
tenuto a Venezia ha affrontato un te¬ 
ma assai spinoso; come affrontare il 
concetto di coscienza dal ripido ver¬ 
sante delle scienze cognitive? Se gli 
studiosi non sono stati in grado di for¬ 
nire risposte definitive, hanno però 
espresso una serie di teorie stimolanti 


soprattutto sul versante dello studio 
della coscienza. Ed in particolare il 
professor Johnson-Laird, psicologo di 
Princeton, ha sferrato un attacco al 
senso comune in materia di emozioni. 
Le emozioni fondamentali sarebbero 
in tutto sei, divise in 3 coppie tutte rife¬ 
ribili ai rapporti sociali. 


SIMONEOOZZANO 









sentazioni interne della mac¬ 
china con il suo compoiti- 
mento sul mondo esterno. 
Cosi ogni oscurità si riflette 
su questa relazione, con ef¬ 
fetti negativi. La seconda no¬ 
vità é rappresentata da una 
teoria delle emozioni, 
espressa dal noto psicologo 
statunitense Philips Johnson- 
Laird. Infine, il filosofo statu¬ 
nitense Julian Jaynes ha ri¬ 
proposto la sua teoria della 
mente bicamerale, che già 
fece discutere alcuni anni or 
sono Qll crollo della mente bi- 
camerale e l'oiigine della co¬ 
scienza, Adelphì). 

Chi però potrebbe davvero 
scuotere gli animi della co 


Disegno di Mitra Dlvshall 


munità accademica, filosofi¬ 
ca in particolare, é sicura¬ 
mente stato Johnson-Laird. 
Professore a Princeton, lo 
picologo ha attaccato quel¬ 
lo che 11 nostro senso comu¬ 
ne indica come l'essenza ul¬ 
tima, originaria, defl’uomo: 
l'irriproducibile mondo delle 
emozioni. Secondo John- 
son-l.,aird (autore del ponde¬ 
roso Modelli mentali. Il Muli¬ 
no) , le emozioni sono, da un 
punto di vista evolutivo, piut¬ 
tosto semplici, sicuramente 
più degli aspetti cognithri. 

«Consideriamole più da vi¬ 
cino», dice Johnson-Laird. 
«Da .ilcuni studi sappiano 
che esiste un repellono mol¬ 


to limitato e universale di 
espressioni facciali. Un tizio, 
anche se non sa parlare il ci¬ 
nese, sa distinguere, dalle 
espressioni del volto, se un 
individuo cinese è contento 
o arrabbiato. Questa univer¬ 
salità ci indica che le emo¬ 
zioni sono essenzialmente 
un fenomeno biologico che 
però ha una componente so¬ 
ciale molto forte. Attraverso 
le emozioni, ad esempio, al¬ 
cuni mammiferi coordinano 
la loro attività sociale. Fac¬ 
ciamo adesso un passo in 
più e chiediamoci quali sono 
le emozioni fondamentali. 
Per far questo dobbiamo 
considerare gli eventi più im¬ 


portanti nella vita di gruppo 
come il territorio, la posizio¬ 
ne nella gerarchia, l'accop¬ 
piamento. il cibo e cosi via». 

E a quali risultati siete 
giunti? «Che esistono sei 
emozioni fondamentali a cui 
tutte le altre possono essere 
in qualche modo ridotte. 
Queste sono divise in tre cop¬ 
pie ed emergono proprio in 
relazione agli aspetti che più 
di altri caratterizzano la vita 
sociale. Relativamente al 
rapporto figli-genitori, ad 
esempio, c'è la coppia felici- 
tà/tristezza, rispetto ai pre¬ 
datori e alla caccia attacco- 
/paura e infine per il cibo, 
ma anche per l'accoppia¬ 


mento, vale il binomio desi- 
derio/disgusto». Eppure la 
varietà delle emozioni sem¬ 
bra molto più ampia. John¬ 
son-Laird coglie la (fida e ri¬ 
lancia. 

«Abbiamo contalo i nomi 
con i quali descrìviamo un'e¬ 
mozione. Ma ogni voita che 
dico quanti ne abbiamo bt>- 
vali la gente si stupisce». La 
sfida la vince lo psicologo. 
«Esistono 590 nomi, in ingle¬ 
se almeno, per indie ,ue emo¬ 
zioni. Eppure malgmdo que¬ 
sta appiarente varieUi tutti so¬ 
no in qualche modo ricondu¬ 
cibili a queste tre coppie. 
Esempi? L'imbarazzo: la 
paura di aver commesso un 


errore. L'audacia: il mancato 
controllo delia paura. La 
nausea, ovviamente il disgu¬ 
sto, evia dicendo». 

Ma l'idea di fondo di John¬ 
son-Laird è ancora più forte. 
Una volta descritta comple¬ 
tamente questa teoria delle 
emozioni, sarà possibile farla 
girare su un calcolatore. Il 
pretequisito p<:tò, sembra di 
capire, è quello di descrivere 
prima le capacità cognitive 
perché le emozioni sono un 
prodotto in cjualche modo 
derivativo di quelle. E infatti il 
lavoro dello ps icoiogo si con¬ 
centra sulle sliutture del ra¬ 
gionamento che guidano 
Fuomo nella sua attività di 
comprensione dei mondo. II 
problema della coscienza, 
naturalmente, rappresenta 
uno dei nodi più difficili da 
sciogliere. ‘La soluzione per 
questo enigma», prosegue 
Johnson-Laird, «sta nel met¬ 
tere assieme un modello ge¬ 
rarchico dei processi che ela¬ 
borano le informazioni, dai 
più semplici fino a salire a 
quelli complessi, una struttu¬ 
ra a incastro dei modelli in¬ 
terni che gli uomini si farmo 
della realtà e un modello di 
alto livello che descrive il si¬ 
stema stesso», che è il vero 
cuore della consapevolezza. 
Diverso l'approccio fornito 
da Brian Cantwell Smith. 

Il riceicato"e di Palo Allo 
ha lanciato un appello forse 
più ai filosofi che agli esperti 
del mondo dei computer. 
Quello che il poliedrico pro¬ 
fessore lamenta é l'assenza 
di una chiara definizione dei 
rapporti causali che legano 
concetti come rappresenta¬ 
zione, struttuia formale e in¬ 
formazione, tutti basilari per 
descrivere le ■nacchine intel¬ 
ligenti, al modo in cui questo 
vengono a collegarsi con si¬ 
gnificato e azione, con se¬ 
mantica e comportamento. 
«La logica», ha detto Smith, «è 
ancora troppo staccata dal 
mondo fisico pier consentirci 
di operare in modo causale 
con ciò che sta al di là della 
macchina. ln>oltre è necessa¬ 
rio precisare in maniera più 
accurata la nozione di auto¬ 
riferimento (l'esempio dello 
zucchero) perché questa è 
alla base per comprendere il 
fenomeno dell'intenzionali¬ 
tà», altro vischio problema 
filosofico. A spiazzare un po' 
tutti ci ha pensato Jaynes. 

Il filosofo di Princeton ha 
raccontato la sua incredibile 
teoria secondo cui la co¬ 
scienza ha una nascita stori¬ 
ca piuttosto lecente. AiKora 
al tempo di Omero non si tro¬ 
vano tracce del concetto, 
mentre le «x i interiori, quel¬ 
lo che noi og;i siamo abitua¬ 
ti a categoriziare come il no¬ 
stro monoiopo di coscienza, 
venivano considerate le voci 
degli dei. Connessa a questa 
Jaynes svilijiipa una teoria 
analogica della coscienza, in 
cui l'interno è una metafora 
dell'esterno Una indicazio¬ 
ne che molti esperti di com¬ 
puter si sono portati a casa 
con curiosità 


L’altolà del comitato etico francese pone un limite alla riduzione embrionaria nella fecondazione artificiale 

Troppi embrioni per un figlio in provetta 


zona mediterranea. Era la pri¬ 
ma volta che si registravano 
casi di iniezioni al di fuori del 
continente americano. 

La campagna intemaziona¬ 
le contro la mosca assassina in 
Africa del nord e' stata lanciata 
dalla Fao l'anno scorso. Il pro¬ 
gramma d'intervento consiste 
nel «paracadutare» nella regio¬ 
ne colpita dal parassita, milio¬ 
ni di mosche sterili per impedi¬ 
re la riproduzione della specie. 
Dal dicembre 1990, circa 600 
milioni di mosche sterili sono 
state lanciale sul territorio libi¬ 
co. La femmina della mosca 
assassina (cochiiomyia homi- 
nivorax, ossia divorairìce d' 
uomini) depone le sue uova 
nelle piaghe e negli orifizi degli 
animali a sangue caldo, c 
quindi anche dell' uomo. Le 
larve che nascono in questi 
«nidi» divorano le pareti e si ad¬ 
dentrano nella carne provo¬ 
cando, senza intervento ester¬ 
no. una morte rapida e doloro- 


È polemica in Francia per una pratica legata alla 
metodica della fecondazione artificiale, la cosiddet¬ 
ta riduzione embrionaria. Un bambino in provetta 
su tre, infatti, viene da una graiddanza multipla nel 
corso della quale vengono eliminati gli embrioni (di 
ovuli fecondati in vitro) «eccedenti», che erano stati 
inseriti in utero per aumentare la probabilità di at¬ 
tecchimento. 


ANNAMARIA OUADAONI 


MB ROMA. Il Comitato etico 
francese ha dato un altolà. E 
vuol limitare a tre il numero di 
embrioni da impiantate in ute¬ 
ro dopo la fecondazione in vi¬ 
tro. In Francia, la Fivet è di 
nuovo .sui banco degli imputa¬ 
ti, e suscita polemiche nei con¬ 
vegni e sulle pagine dei giorna¬ 
li. Numerosi i capi d'imputa¬ 
zione. Ma l'accusa più rovente 
amvata ai «saggi» del Comitato, 
c certamente destinata a susci¬ 
tare ancora clamore, riguarda 
l'uso Irequente di riduzioni 
embnonarie. 

Diche cosa si tratta’ Iz: tera¬ 
pie della sterilità prevedono 


una stimolazione delle ovaie 
attraverso la somministrazione 
di ormoni, allo scopo di pro¬ 
durre ovulazioni multiple e fa¬ 
cilitare la possibilità di restate 
incinte. Cosi, una donna «può 
concepire anche sei o sette 
embrioni, come avviene nor¬ 
malmente per le femminine di 
altre sp<x:ie, il cane o il gatto 
per esempio, ma non per noi o 
per altri mammiferi come il ca¬ 
vallo o le scimmie», spiega il 
dottor I,eonardo Formigli, dl- 
reltoie del Centro di Medicina 
della riproduzione di Milano. 
La poliovulazione aumenta ov¬ 
viamente la probabilità di riu¬ 


scita di un intervento di ripro¬ 
duzione assistita, ma anche la 
possibilità di gravidanze multl- 
gcmmelarì: non una coppia, 
come di solito accade negli 
umani, ma anche cinque o sei 
gemelli in una volta. Un nume¬ 
ro cosi elevalo di feti é difficil¬ 
mente .sopportabile per rulcro 
di una donna. Tanl'é che, 
quando questi casi si verifica¬ 
no in n.Uura. é abbastanza fre¬ 
quente che l'utero riduca da sé 
la «gestazione eccessiva»' non 
tutti gli embrioni concepiti, in¬ 
fatti. ’/engono portati a termi¬ 
ne: SI salva un feto o comun¬ 
que un numero sopportabile 
di gemelli, gli altri vengono 
abortiti. Una tecnica recente¬ 
mente introdotta provoca que¬ 
sto stesso risultato, nei casi in 
CUI la cura della sterilità produ¬ 
ca griividanze multigcmmella- 
ri. «Una volta stabilito che m 
gestazione ci sono quattro o 
cinque embrioni, si procede a 
ndume il numero. lYaticando 
un'iniezione nella caiàtà tora¬ 
cica c egli embrioni da abortire 
con una tecnica molto simile a 
quelli! dcH'amniocente»». 


spiega ancorg il dottor Formi¬ 
gli. Questa, dunque, é la ridu¬ 
zione cmbrìonana, che viene 
praticata anche nei casi di gra¬ 
vidanze gemellarì dove una 
diagnosi prenatale indichi, per 
c.sempio, malformazioni in 
uno solo dei concepiti. Secon¬ 
do le spiegazioni di Formigli, 
normalmente si procede alla 
nduzlone attorno alla nona- 
decima settimana di gravidan¬ 
za: gli embrioni abortiti, gene¬ 
ralmente non vengono esplulsi 
ma nassorbiti dall'utero nel¬ 
l'arco di un mese. Nella pro¬ 
creazione assistita, però, tutto 
questo é strumentalo, provoca¬ 
la la pluriovulazione, fecondati 
in provetta gli ovuli da reim- 
piantare nell utero della futura 
madre. E per avere un maggior 
numero di probabilità di suc¬ 
cesso, cioè gravidanze effetti¬ 
vamente portata a termine 
(come .SI sa, i dati di riuscita 
della Fivet oscillano, a secon¬ 
da delle fonti, tra il 9 e il 20%), 
.SI impiantano più embrioni. 
Prevedendo di procedere alla 
nduzionc, se il nsultalo doves¬ 
se essere una gravidanza mul- 
ligemellare. Quante volte si de¬ 


ve amvare a questo? Secondo 
l'esperienza del dottor Formi¬ 
gli, l'incidenza delle nduzioni 
del numero degli embrioni 
non è mollo elevata; «Non ho 
statistiche - dice - ma se si 
considera che su cento inter¬ 
venti, abbiamo circa venti gra¬ 
vidanze: i casi in cui più di un 
embrione fecondato in vitro at¬ 
tecchisce non possono essere 
moltissimi. Su venti, forse 
uno». 

I dati francesi non sono cosi 
ottimisti. Il professor René 
Fiydman, celebre per aver fat- 
na.scere i pnmi «bébés- 
éprouvette» ha ammes.so che 
un bambino su tre viene da 
una gravidanza multipla. In 
uno studio, fallo insieme con il 
professor Michel Dehan, sul¬ 
l'attività di undici cento Fivet 
che hanno seguito 1603 gravi¬ 
danze e la nascita di 1403 
bambini nell'ateo di tre anni, 
sono condensali dati tranquil¬ 
lizzanti, ma anche motivi d'in- 
quietudine. Qualche esempio. 
à>no nati sani e godono otti¬ 
ma salute li 95% dei piccoli ve¬ 
nuti da una provetta, ma è re- 


laUvamente allo il numero di 
gravidanze extrautenne 
(4,2%) e il numero delle gravi¬ 
danze multiple: 22 9*1; gemel- 
lan, 4,4% plurigemcll.in. Sono 
stati osservati, inoltre, il più al¬ 
to tasso di prematuriM nspetto 
all'insieme dei bambini naU 
con le varie tecniche di fecon¬ 
dazione artificiale «Media¬ 
mente tre volle pili elevalo - 
dice Frydman - sìa m'i ca.si di 
gravidanze multiplo che mo- 
nofelali». C'è anche una mor¬ 
talità perinatale un po' più su 
della media: venti |ier mille. E 
una pratica intensa di cesarei 
(40%), che Fiydniaii spiega 
con l'età media delle madri 
(Irentatrè anni); con il biso¬ 
gno di evitare qualsiasi rischio 
e cissicurare comunque un 
buon risultalo, da’o il costo 
elevato di questo tipo di gravi¬ 
danze. Ma anche, con l'inci¬ 
denza delle gestazioni multi¬ 
ple. Di nuovo. 11 Comitato eti¬ 
co, che vuole mettere un limile 
al numero di embrioni da im¬ 
piantare dopo la f« ondazione 
in litro, pensa di inirodurre un 
provvedimento che preveda il 


consenso scnlto della paziente 
in caso di nduzione embriona¬ 
ria, e la dich.a razione obbliga- 
tona d: tutti gli interventi prati¬ 
cati, Si parla di una progressio¬ 
ne impressionante di gravidan¬ 
ze mulhplerlovute alle varie 
cure contro la sterilità. Il Comi¬ 
tato fornisce questi dafi in 
Francia, i parli gemellali sono 
passali dagli ottocento del 
1970 agli oltic ottomilacinque- 
cento delI98£. i plurigemellan 
da 80 a 197 in vent'anni, cioè 
più che raddoppiati. Allarmi¬ 
sti? AirOspecale Antoine Bé- 
clère. su 1600 gravidanze da 
fecondazione assistita, solo in 
sette casi si è latto ricorso ■> ri¬ 
duzione embrionana, fann 3 n- 
levare molti sosteniton della 
Fiv La ventà e che ^ler sai *ere 
come slannci davvero le cose 
bisogna poter fare statistiche 
sene. Cosa oggi impiossibile in 
Francia, dove sono già nati 
ISmila bambini in provetta, 
come in Itali,! Perchè non esi¬ 
ste neppure un rcgisUo ntzio- 
nale dei casi t dei centn ir erti¬ 
ci che operano in questo s ;tto- 
re. 
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f Un’ovazione 
^ per la prima volta 
r di Miles Davis 
eQuincyJones 


' ' M Per la prima volta insie- 
« me; Qult^ Jones c Miles Da- 
vis (nominato ieri dal ministro 
Jack Lang cavaliere della Le- 
gioii d’onore fracKesc) sono 
appaisi ieri sullo stesso palco¬ 


scenico. al Montreux Jazz Fe¬ 
stival, davanti ad una platea 
stracolma e entusiasta. Jones, 
alla sua prima apparizione eu¬ 
ropea dal I%I, ha diretto Mi- 
Ics Davis nella sua interpreta¬ 
zione degli adattamenti musi¬ 
cali che Gii Evans aveva com¬ 
posto per lui una trentina di 
anni (a. I due mostri sacri del 
jazz erano accompagnali dal 
sassofonista Kenny Garret, dal 
trombettista Wallace Roney, e 
dalle big band di Gii Evans e di 
Georges Gruntz. Un’ovazione 
di diKi minuti ha salutato l’e¬ 
vento. 


SpEnACOu 
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Incontro con la celebre cantante sudafricana e il grande 
jazzista americano, che ieri sera si sono esibiti a Roma 
«Per la mia gente non è cambiato niente, soltanto quando 
i neri avranno diritto al voto le cose potranno migliorare 

Miriam e Dizzy 
vod oltre il razzismo 


ROMA. «Marna Africa», co¬ 
sa ha provalo quando 6 torna¬ 
ta a casa dopo tanti anni di esi¬ 
lio? «Posso dire questo: che dal 
giugno scorso, quando ho po¬ 
tuto rimettere piede In Sudafri¬ 
ca, sono tornata quattro volte a 
Johannesburg, e ho trovato 
che nulla è veramente cambia¬ 
to per la mia gente. Alcuni di¬ 
cono che la situazione è ml- 
àiorata: ma la mia gente non 
Msce a sentirli, a vederli questi 
migUoramenti. Sono aixtora 
senza casa, a Soweto le strade 
sono piene di buche come 
sempre, famiglie di sedici per¬ 
sone che vivono in un tugurio, 
tutto t come trenl’aimi fa. Per¬ 
ché le cose cambino sul serio, 
la mia gente deve avere diritto 
' al voto, ad essere rappresenta¬ 
ta nel governo. Tutto quel che 
é successo finora è che alcuni 
prigionieri sono stati liberati, 
ha MIO Mandela, e Makeba è 
potuta ritornare a casa, ma ci 
sono ancora Iruiti che non 
possono tornare. L’apartheid 
non é ancora stalo sconfitto». 

Miriam Makeba ha parole 
asciutte per il suo paese, po¬ 
che parole ripetute, chiare, 
nette, fotti, politiche, senza Il¬ 
lusioni, per raccontare il suo ri- 
tomo a Johannesburg, dopo 
tient’armi senza passaporto, 
senza possibilità di rimetterci 
piede neanche per assistere al 
funerale della madre. Ora é 
• tomaia ed ha celebrato il suo 
' rientro registrando a Johanne- 
it sburg, con musicisti giovani e 
>' del luogo, il .suo nuovo album, 
\ Efes on tomorwui. Una bella 
s soddisfazione, ma la «paadpna- 
) ria» nera sdrammatizza: «E sta- 
? to solo più facile, perché 11 al- 
<■ meno non mi dovevo sforzare 
t di parlare in inglese per faimi 
( capire». 

: A giudicare dai suoni e dagli 

i arrangiamenti questo album 
[ l'avrebbe potuto registrare an- 
che a New York: ci sono balla- 
i le soni, levigale, gradevoli, c’è 
t dell’afio-pop, una bellissima 
'tf, canzone scritta da Hugh Mase- 
. Itela, un duetto con Dizzy Gllle- 
spie che canta e suona la 
’ tromba in un brano scritto ap- 
)■ poeta per loro da Paolo Conte; 
: Don’foreaftmy/Kart. Alla vigi- 
; Ila del loro concerto romano 
'' (il loro tour italiano si chiude 
. stasera a Milano^, Miriam e 
; Diz^ si sono dati in pasto alla 
stampa, seduti accanto, con 
f aria complice, scambiandosi 
f battutine sottovoce, ridendo. 
: «L’idea di fate qualcosa insie- 
" me - racconta Gillespie - è na- 
C la neirSS durante un concerto 
' che abbiamo tatto insieme a 


rr 


Berlino». «Io non avrei mai osa¬ 
to pensare di poter lavorare 
con lui - aggiun^ la Makeba - 
Per me è come un monumen¬ 
to! Come si incontrano la mu¬ 
sica mia e quella di Oiz:^ In 
fondo non sono cosi diwise. 
Tutta la nostra musica viene 
dall’Africa, è stata portata In 
America, li si è evoluta, è tor¬ 
nata In Africa. Ma è sempre la 
stessa musica. Dicono che lac¬ 
cio soul music? Ma cos’é soul? 
Tutta la musica nasce nell’ani¬ 
ma, quando la gente dice que¬ 
sto è soul, questo è pop, io mi 
sento mollo confusa, mi chie¬ 
do perché vogliono rinchiude¬ 
re ogni cosa in gabbia. E ora 
hanno tirato fuori quest’altia 
storia, la worid music, ma co¬ 
s’é? Le etichette alla line servo¬ 
no solo a confondere le idee, e 
poi succede che una come me 
non sanno dove collocarla: en¬ 
tro nei negozi di dischi e a vol¬ 
te trovo I miei album nel setto¬ 
re pop, altre volte nel settore 
jazz, o in quello folk. Quando 
ia gente mi chiede che tipo di 
musica canto, io rispondo: so¬ 
lo musica. Non saprei davvero 
cosa aggiungere». 

Nell’album c’è anche una 
bella <over» di un brano di 
Bob Pylan, / sholl be released. 
cantala assieme a un altra 
grande voce nera, Nina Simo- 
ne («abbiamo giù lavorato in¬ 
sieme In passato, lei è una 
donna di grande intyelligen- 
za>). e cucita assieme a un tra- 
d/honaf sudafricano. «Ma que¬ 
sto disco - aggiunge Mirian - 
lo l’ho fatto soprattutto per la 
mia gente. Per questo ci ho 
messo canzoni come Thina si- 
zomioba, che è dedicala ai 
bambini, è un’esortazione a 
tornare a scuola perché l’edu¬ 
cazione, la cultura, sono armi 
importanti: e la canzone di 
Masekela, VuMani, che è una 
preghiera rivolta al nostro po¬ 
polo perché la smettano di 
ammazzani tra loro e si uni¬ 
scano per costruire il futuro». 

II tour di Makeba e Gillespie 
si chiuderà il 23 luglio a Du¬ 
brovnik. nel sud della tormen¬ 
tata Jugoslavia: «La guerra non 
è una passeggiata per nessuno 
ma io non mi preoccupo, e poi 
sono fatalista. La gente mi 
chiede, non hai paura a torna¬ 
re in Sudatrica, potrebbero uc¬ 
ciderti, e IO dico, potrebbe suc¬ 
cedere arxthe qui, magari at¬ 
traversando la strada. Ma il 
prossimo armo compirò 60 an¬ 
ni e li voglio festeg^rc giù a 
casa, riunire le rme vecchie 
amiche e scatenarci come ai 
vecchi tempi». 



Il ròmantico rock incese 
dei Simple Minds 


■i MODENA. Un grande cuo¬ 
re giallo in campo rosso. Il re¬ 
sto è tutto nero, un palco 
enorme d,>l quale scendono a 
cascata i suoni del romantici¬ 
smo rock I Simple Minds si 
pte:>entano cosi, senza troppi 
orpelli, rinunciando a truc- 
chetti scenici di facile effetto 
che sminuirebbero in un’at¬ 
mosfera da Luna Park lo spes¬ 
sore emotivo della musica, 
che è la loto freccia più ap¬ 
puntita. Un’uscita alla grande, 
dunque, anche se il concerto 
non diventa «evento»; diecimi¬ 
la persone sono meno di quel 
che era lecito aspettarsi. La fe¬ 
sta di musica, comunque, fun¬ 
ziona, a partire dai Tazenda, 
una delle migliori rivelazioni 
della stagione italiana, conti¬ 
nuando con gli svaporati 
Transvision Vamp, che intrat- 


nOBBRTO GIALLO 

tengono, senza catturarla, 
una platea schiantata dal cal¬ 
do tropicale. 

Cambia aria quando arriva¬ 
no loro. Jim Kerr rinuncia alla 
teatralità esasperata, si muove 
con precisione, sembra cen¬ 
tellinare i gesti e gli atteggia¬ 
menti. lascia parlare soprat¬ 
tutto la musica, che si impen¬ 
na in aperture melodiche di 
grande potenza. La parabola 
dei Simple Minds è esposta in 
bell’ordine: partiti dai giochet¬ 
ti neo-romantici degli esordi, 
diventati barocchi nella co¬ 
struzione musicale, impegnati 
e arrabbiati sul finire degli Ot¬ 
tanta, riscoprono ora un inti¬ 
mismo intelligente, che non 
suona fimo, che non vive di 
rendita Ma il cerchio si chiu¬ 
de; il gruppo ha attraversato la 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


M Ancora una prima a VoHem 
con Orino airinfemo di Antonio Nei- 
willer, questa sera alle 21.30 al Consor¬ 
zio agrario. Oppure si possono rivede¬ 
re dalle 16.30 fino a notte, sei degli 
spettacoli che hanno debuttato in que¬ 
sti giorni, tra cui Vietato arrampicarsi 
sugli alberi, con un gruppo di giovani 
diretti da Roberto Bacci. e 25 uomini 
da un racconto dello scrittore brasilia¬ 
no Plinio Marcos, ambientato in un 
carcere. 

A Genova il teatro della To^ ri¬ 
prende da questa sera (21) Il mistero 
dei tarocchi. 122 arcani ma^iori sono 
disposti lungo un percorso nel Forte 
Sperone, lo spettatore li incontra sf)o- 
standosi da una stanza all’altra. I taroc¬ 
chi sono quelli disegnati da Lele Luzza- 
ti, tesd e regia sono di Giampiero Alloi- 
sio e Tonino Conte. Ad Asti in cartello¬ 
ne il pnmo del quattro vincitori dello 
Stregagatto, il premio per il teatro ra-' 
gazzi assegnato dall’Eti. Si tratta di 5a>- 


derae. Antonio Viganò e Mie hele Fioc¬ 
chi si cimentano con un testo di Elias 
Capetti. 

Ancora teatro. A Santarciingelo re¬ 
plica della Lemendadi Rem & Gap. Un 
seminario di David Warillovv («Essere 
attore, fare l’attore») alle 10, i ’ì’elerac- 
conti del Giallo Mare Minimal teatro, 
nuovo genere di narrazione-perfor¬ 
mance realizzata con una videocame¬ 
ra che inquadra degli oggetti e un atto¬ 
re che commenta le immagini. 

Iniziano questa sera due manifesta¬ 
zioni dedicate al balletto. Abanodan- 
za apre col Capriccio spagnoio del tea¬ 
tro Luisillo al parco Magnolia. L’Eslatc 
fiesolana s’inaugura col corpo di ballo 
del Maggio diretto da Eygheni Poliakov 
che presenta Herr Salieri, coreognifie 
di Fabrizio Monteverdi su musiche di 
Mozart, al teatro romano di Fleaole. A 
Palermo, invece, prosegue la stagione 
estiva di balletto: l’Harlem ballel si esi¬ 
bisce nel piacevole scenario del Teatro 
di Verdura. L’Aterbalielto diretto da 


Amedeo Amodio fa tappa a Carpi con 
un (ennesimo) omaggio a Mozart. 
Ospite della serata Vladimir Derevian- 
ko. 

Numerosi gli appuntamenti di Um¬ 
bria jazz a Perugia: si comincia alle 19 
col Jimmy McGnff Quarte! a piazza del¬ 
la Repubblica. Alle 21 al teatro Turre- 
no, Miroslav Vitous, Daniel Humair, 
Enneo Rava e Franco D’Andrea. Per 
«round mldnighl» al Morlacchi Joe Pass 
e Hank Jones trio, mentre a San Fran- 
ce.sco a Prato, tester Bowie's brass fan- 
lasy. Ultima data del gruppo inglese 
dei Pogues allo stadio comunale di 
Prato. Altri concetti; Dog Pondering a 
Casaiecchio di Reno (Bologna), 
Bob Bcrg (sax) e Mike Stem (chitarra) 
in duo alla rassegna Progetto mediter¬ 
raneo (Villa Avellino a Napoil). infine 
l'unica occasione di ascoltare il chica¬ 
ne Willy Deville col suo rock Ialino e 
romantico: è in Italia per un solo con¬ 
certo alla Festa dell’Unità di Correg¬ 
gio (Reggio Emilia). Inizia «Anteprima 


Miriam Makeba: la grande 

cantante sudalrlcan 

a 

si è esibita ieri sera: 
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Roma. In coppia con 
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Pino Daniele, stasera alla 

Bussola di Focene 

■ 




Questa sera a Viareggio, per l’apertura del quarto 
«Summer festival», c’è una piccola grande 
sorpresa: Pino Daniele, r«uomo in blues», salirà sul 
palco per unirsi agli Yellow Jackets, suonare con 
loro, alla chitarra, tre brani, e poi chissà, potrebbe 
anche prendere il microfono e cantare qualcuna 
delle sue canzoni... Si è ormai perso il conto di 
quando Daniele sì è esibito dal vivo F>er l’ultima 
volta. Ma la brutta malattìa al cuore che lo ha 
tenuto lontano dalle scene per tanto tempo, ora 
sembra definitivamente sconfitta, e luì, con un po’ 
di timore ma con tanta voglia di reincontrare il suo 
pubblico, si è decìso ad affrontare la sfida. Che 
comunque resta al momento la sua unica 
apparizione live per l’estate. In giro per la penisola 
(stasera a Milano) c’è anche la coppia inedita 
Makeba-Gillespie; lei ha appena inciso un album a 
Johannesburg, dove è tornata dopo 30 anni di 
esilio. L’altro ieri i Simple Minds hanno riempito lo 
stadio di Modena di diecimila persone con la forza 
del loro rock tutto cuore, passione, orizzonti epici. 
È andata molto bene anche a Rod Stewart, tornato 
a Roma dopo vent’anni di assenza. E domani 
arriva la super band di Paul Simon, 18 elementi tra 
cui Michael Brecker, nel concerto unico di piazza 
Santa Croce a Firenze. 



In diecimila per Rod Stewart 
L'ener^a del blues 
e palloni sugli spettatori 


fitta selvii di un decennio mu¬ 
sicalmente confuso, ha gioca¬ 
to con l’elettronica, si è fatto 
affascinare dal maestoso ca¬ 
valiere degli U2. ha perso e ri¬ 
trovato la bussola più volte, 
anche lottando con coerenza 
al fianco di Amnesty e di milie 
aitre associazioni umanitarie. 
Ora, sporto sulla radura ine¬ 
splorata dei Novanta, il grup¬ 
po non rinnega nulla e si rileg¬ 
ge con affetto. 

Voglia di sogno, voglia di 
sentimenti solidi, che ia platea 
di Modena sembra sottoscri¬ 
vere in pieno. Non ci vuole 
molto a Jim Kerr per infiam¬ 
mare i cuori di chi, sotto il pal¬ 
co. ritma dall’inizio alla fine 
una musica massiccia, con 
poche sfumature, fatta piutto¬ 
sto di sospensioni e accelera¬ 


zioni, di declamazioni urlale, 
proclami intimisti. Kerr se ne 
sta in prima linea, lontano dal 
gruppo. A lui si avvicina sol¬ 
tanto, ma a tratti, Charlie Bur- 
chill, chitarrista di buona 
scuola. Le altre «menti sempli¬ 
ci» (Mei Gaynor alla batteria, 
Malcolm poster al basso, Mark 
Taylor alle tastiere), giocano 
nelle reuovie, colorando e co¬ 
struendo ciò che Kerr decide, 
quello che lui, piegato sulle 
prime file osannanti, sottoli¬ 
nea con la sua voce. Le can¬ 
zoni dell’ultimo disco sono 
possenti e lineari. Rea! Life, 
che apre il concerto, mette su¬ 
bilo in chiaro le intenzioni: 
meno costruzioni barocche e 
più decisione, meno estetica e 
più sostanza. Solo a tratti 
{Don't you forget about me, 
Wateiironf) riemerge quel 
suono che segnò inconfondi¬ 


bilmente il decennio passalo, 
ma Kerr e i suoi cavaiieri co¬ 
raggiosi asciugano con la do¬ 
vuta misura, limano qui e là, 
lavorano, finalmente, per sot¬ 
trazione, senza lasciarsi pren¬ 
der ia mano. È qui che il con¬ 
cetto funziona davvero; ripuli¬ 
ti e corretti, quei suoni perdo¬ 
no la patina stanca dell’epos 
plasticoso e vanno dritti al 
cuore, come nel caso di Bei- 
fasi Child, la ballala struggen¬ 
te chechiude la prima parte. Il 
rock emotivo de Simple Minds 
ha sfumature di rabbia e di te¬ 
nerezza. Kerr recita senza 
strafare e la sua sicurezza affa¬ 
scina davvero. Ora, dopo la 
prima modenese, promettono 
di tomaie; il 5 agosto a .Savo¬ 
na e il 7 a Lignano. Poi di nuo¬ 
vo in settembre: il 7 a Roma, 
rS a Bari. l’Ila Monza, il 12 a 
Verona, 


M ROMA. Erano V(:nt’.uini 
che Rod Stewart non si era più 
esibito sui palcoscenici roma¬ 
ni; il «ritorno», consumato l'al¬ 
tro ieri sera in un Palaeur affol¬ 
lato da circa diecimila perso¬ 
ne, è stato un successo senza 
condizionali (come del re.sio 
era già accaduto a Verona 
qualche settimana la). i.a for¬ 
tuna. per ia bionda rockstar 
scozzese, sta girando: negli ul¬ 
timi anni Stewart aveva ricrrvu- 
to in Italia accoglieni;e non 
proprio benevoli, dai concerti 
cancellati e disertali d.>l pub¬ 
blico, fino all’Ineffabile Ara- 
gozzini che all’ultimo lesinai 
di Sanremo lo aveva scacci.ito 
urlando «Rod non canta'», do¬ 
poché Stewart si era pe rmesso 
di fare un po’ di bizze da rock- 
star. Rockstar dei resto lo è, iiii- 
liardarìo (con in lasca un favo¬ 
loso contratto di sponsorizza¬ 
zione della Pepsi), e liJice. E 
come ogni rockstar che si n- 


spctti, ha mezzi, '»ldi c capa¬ 
cità professionale per mettere 
in piedi uno spettacolo pensa¬ 
to al dettaglio, ammiccanic, di¬ 
vertente. affiancalo da ottimi 
musicisti, sufficieniemenle 
energico e furbamente infarci¬ 
to di suoi successi commercia¬ 
li: daDoyolhinhi'msexyaSai- 
ling, da Pession all ultimo Rhy- 
thm of my heart, tratto dall’al- 
bum Va^bond hcarl che dà 
anche il nome al tour. Stewart 
SI è anche divertito a lanciare 
palloni al pubblico (chiara al- 
Jusione alla sua antica passio¬ 
ne per li calcio), e ha reso più 
di un omaggio a classici della 
black music ( Twc Jm ’ thè night 
away, Sweet soul rnusic') .rin¬ 
verdendo i tempi in cui la sua 
voce roca era una delle più 
belle del rhythm'n’blucs bri¬ 
tannico, Tempi lontani, di cui 
in ogni caso è rimiislo solo il n- 
cordo. 


Taormina, «schegge» di festival 


ELKONORA MARTELU 


estate» a Ferrara. La rassegna lazzlsti- 
ca sarà aperta da Archic Sheep in 
quartetto con Horacc Parlan (piano), 
Wayne Oockery (contrabasso), Bustcr 
Smith (batteria). Per Jazz in ^rdegna 
sono a Cafllioól Elvin Jones e John 
Zom. A MUanu suona il gruppo del 
norvegese Jan Garbarck e in provincia, 
a CstftcUazzo di Bollale, per il festi¬ 
val di villa Arconati ci sono Dizzy Gille- 
spie c Miriam Makeba. 

Per la classica stasera a Palazzo Chi¬ 
gi Saracini (Siene) il clavicembalista 
Kenneth Gilbert. Ad Alessandria un 
concetto di musica da camera con¬ 
temporanea con i musicisti del conser¬ 
vatorio 'Vivaldi», a Ravenna Sylvano 
Bussolti con un omaggio a Dante 
(21.15 ai Chiostri francescani), a Pe¬ 
saro. nella chiesa di S. Giovanni Batti¬ 
sta, un concerto corale: in programma, 
tra l’altro, il Magnificat di Monteverdi 
ncH’esecuzione del coro da camera 
della Filarmonica di Tallio. 

( Cristiana Paternò) 


H ROMA Riemerso dagli ar¬ 
chivi del Foreign Office arrive¬ 
rà a Taormina Cinema (21 -28 
luglio) Bon voyage, un corto¬ 
metraggio di propaganda anti¬ 
nazista destinalo alla Francia 
liberata, che Alfred Hitchcock 
girò nel 1945 e che Trullaut ri¬ 
cordava di aver visto da picco¬ 
lo e poi mai più. Annunciati fra 
i pezzi originali, anche i «gior¬ 
nalieri» deH’ultimo film che 
Paul Vecchiali porterà con sé 
al festìval. appena avrà finito le 
riprese. Ma sequenze di film in 
lavorazione giungeranno fre¬ 
sche fresche anche dai set di 
Roberto Benigni, Wim Wen- 
ders, Gianni Amelio. Fiorella 
Infascelll. Nel programma, an¬ 
cora incompleto, figura un do¬ 
cumentario come Nach Holly¬ 
wood, lunga intervista ad uno 
dei grandi registi formatisi lun¬ 
go l’asse Vienna-Berlino-Hol- 
lywood, Douglas Sirk. E pioi i 
Tyniloons, i cartoon-tv inven¬ 
tati da Spielberg e realizzati dal 
suo team, stampati sulla pelli¬ 


cola a 35mmm appositamente 
per aprire ogni sera le proie¬ 
zioni al Teauo antico. Sono 
queste alcune delle tante novi¬ 
tà. 

Schegge impazzile su Taor¬ 
mina? No. solo che a dirigere 
la sezione cinematografica del 
festival siciliano è amvato Enri¬ 
co Ghezzi, con il compilo, si 
presume, di conferirle una fi¬ 
sionomia più originale e bril¬ 
lante. La ricetta - ha spiegato 
Ghezzi - sta nel sottolineare i 
caratteri già presenti nelle pas¬ 
sate edizioni: «Cera una schi¬ 
zofrenia, Ira le grandi prime 
del cinema americano ed i film 
in concorso, selezionati con il 
criterio del film d’autore, che 
quest'anno abbiamo scelto di 
accentuare. Sovrapponendo 
altre incertezze, doppiezze, 
ambiguità.. Un programma 
abbastanza affollato». E non 
c'è dubbio che il percorso che 
Taormina Cinema propone, 
quest’anno si presenta come 


un labirinto di frammenti, di 
rarità, di spezzoni, di cortome¬ 
traggi e non, di anteprime di 
film già presentati altrove, di 
film «maledetti» in quanto mai 
entrati nei circuiti, di video che 
si trasformano in film c di film 
trasformati in video, in tale 
quantità di stimoli da far im¬ 
pazzire il più sofisticalo dei <;- 
nCpIiiles. Il tutto nel nome d';l 
cinema apolide. Ma vecliano- 
lo più in particolare, l’inlricalo 
programma. Tredici i film in 
concorso, che saranno giudi¬ 
cali da una giuria presieduta 
da Jean Negulesco, novantu¬ 
nenne regista di una mitica 
.stagione cinematografica. In 
gara. Ira gli altri, The good tm- 
riian di Bangkok di Der.nis 
O'Rourke, ViólenicopdiTakc- 
shi Kilano, c l’italiano, appena 
ultimalo, Mezzaestate tìi l)<i- 
nicle Costantini con Mindla 
Banti, 

Nella cornice dell’.rntico 
lenirò greco di Taomuna. sei 
anteprime dall’impatto spcttii- 
colare, fra cui The IwoJckes eli 
Jack N icholson e Swilch di Blc- 


ke Edwards. del quale ci sarà 
anche una breve retrospettiva, 
accanto a qucllei deiropeni 
completa di Alexci German. È 
prevista poi una sezione di 
lungometraggi fuon conconsj, 
come ad e.sempio Life ls sweel 
di Mike Leigh, già visto a Can¬ 
nes e poi letteralmente spanto. 
In una serata spec iale Unicef, 
dedicata all’infanzia c condot¬ 
ta da un «infante allabulanlc» 
quale è Piero Chiambretli. la 
prima del film How ore thè kids 
(sei segmenti rr»lizzati da 
grandi registi, fra i quali figura¬ 
no Jean Lue Godard e Jerry l-e- 
wis) e di Jaquol de Notes di 
Agnes Varda, un film dedicato 
alla memoria di Jaques Dcmy, 
recentemente scoTiparso, l.a 
lista degli eventi non finisce 
qui. Alcuni .sono legali Ira loro 
dal tema del sesso II più origi¬ 
nale, sicuramente (' Dick. 15 
minuti di visione di organi ma¬ 
schili, fotografati e filmati men¬ 
tre voci di donne ne parlano. 
Probabilmente, a commento 
di tutte, si leverà quella dal vivo 
di I^ur.t Betti 
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TV DONNA ESTATE (Telemonlecarlo, 11.30). Dalle donne 
soldato alle imprenditrici di cosmetici, si parla oggi del 
mondo del lavoro femminile. Odentamento nel dopo- 
maturità, scuole professionali, corsi di giornalismo, semi¬ 
nari di musica. C'è anche chi parlerè dello «sladge dog», 
appassionante attivitè che consiste nell'organizz^ gare 
Ira cani da slitta. Fate voi. 

I GRANDI FOTOGRAFI (Ramno, 17.25). Continua l'ap¬ 
puntamento con gli obiettivi più famosi del mondo. 0|^ 
è la volta di Sam Hasidns, il lotoso di origine africana 
ma l'ondinese di adozione. Nelle sue foto sono frequenti 
nature morte, ritratti e paesaggi. 

MATIOCK (Telemonteoarlo, ÌS). Stavolta viene scoperto il 
cadavere di una donna che è anche azionista di maggio¬ 
ranza di una società di football. Sarà stato il suo ex 
amante, o quei calciatore che la donna aveva estromes¬ 
so per scarso rendimento? L'avvocato Ben Matlock lo 
scoprirà per voi. 

LA PISCINA (RailK, 20.30). Al via stasera il «primo varietà» 
della terza rete, condotto da Alba Parietti affiancata da 
Oreste Lionello. Sull'attico con piscina della «super-diva» 
sfileranno un nugolo di personaggi «estivi»; dai piromani 
ai bagnini, dai sessuologi agli inviati specialLnei luoghi 
del divertimento dell'Italia balneare. Apriranno il pro¬ 
gramma le candid camera «provocatorie» della Parietti, 
seguiranno dei mini film hortor'e ancora, tante, tante 
chiacchiere. 

IN ONDA (Telemonlaxirto. 20.30). A tutto teatro. La punta¬ 
ta di stasera si collega con Avignone, in diretta con l'a¬ 
pertura del Festival di teatro, uno dei più importanti d'Eu¬ 
ropa. La rassegna si apre con La tempesta di Shakespea¬ 
re, messa in scena da Peter Brook, e ancora lo spettacolo 
equestre del Théatre Zingaro. 

MINO, PICCOLO ALPINO (Raidue. 23.30). Si replicà il 
fiim tv tratto dal romanzo di Salvator Gotta, mitico titolare 
di un'antica rubrica su «Topolino». Nel cast Ottavia Picco¬ 
lo, Mario Adorf, il bambino Guido Celta. Diretto da Gian- 
. franco Albano, è scritto (anche questo) dalla premiata 
ditta Rulli & Petraglia. 

SAPORE DI MARE (Canale 5, 20.40). Inaugura la serata 
Lucio Battisti, seguito da altri otto cantanti in gara: Viola 
Valentino, Valentina Gautier, i Righeira, interpretano ri¬ 
spettivamente «C penso a te», «Balla Linda», «Aircora tu». Il 
tutto, dalla discoteca Baia Imperiale di Gabicce. Condu¬ 
cono Luca Barbareschi, Massimo Boldi, Debora Caprio- 
glioeRedRonnie. 

MAURIZIO COCTANZO SHOW (Canale 5. 23.05). Oliver 
Reed è ospite stasera del salotto di Costanzo. L'attore in¬ 
glese siederà accanto a Allan Hayes (un attore di Beauti¬ 
ful), all'attrice Laura Carli, allo sceneggiatore Ernesto 
Gastaldi, a Gegè Tek^foro. 

TOFVENTI (Italia 1,23.45). Parlano i Manhattan Transfer. 
Il celebre gruppo dì vocalist «allievi» di Jon Hendrlcks 
vengono intervistati stasera nel corso del programma 
condotto da Emanuela Folliero. Segue, e non si vergogna 
a farlo, Rosita CelentaiX). 

APPUNTAMENTO CON ENTRICO CARUSO (Radiodue. 
IS.35). Il grande tenore - scomparso settant'arml fa - tra 
carrieta e vita privata. Ve lo racconta tutti i mercoledì la 
rubrk» Interna al contenitore Le stanze del sole. Fino a 
settembre, quaranta minuti fra arie d'opera, ricordi, testi¬ 
monianze. letture. 

(Gabriella Calhai) 


Dopo la deludente spedizione a Cannes esplode la polemica tra creativi e aziende 

E lo spot italiano fece splash 


Dopo gli anni deU’euforia l'industria italiana dello 
spot è in crisi? Il punto sul settore dopo il Festival di 
Cannes, che sembra aver eccessivamente punito i 
nostri film pubblicitari. Di certo gli investimenti sono 
fermi, ma in altri paesi essi sono addirittura calati. I 
creativi accusano la eccessiva prudenza delle azien¬ 
de, mentre le aziende accusano la «bizzarria» dei 
creativi. 11 balzo in avanti della Spagna. 


MARIA NOVELLA OPRO 


MB MILANO. La pubblicllà ita¬ 
liana è rimasta in mutande. É 
questo il bilancio f non solo fi¬ 
gurato) del festival intemazio¬ 
nale del cinema pubblicitario 
recentemente svoltosi a Can¬ 
nes. Solo lo spot dei boxers 
Johnny Lambs, prodotta dalla 
Filmaster, ha colto al volo un 
Leone d'oro (dei 22 assegna¬ 
ti) per riportarselo a casa co¬ 
me un trofeo conquistalo nel¬ 
l'ennesima guena perduta. La 
nostra creatività continua a 
non trovare sostenitori in un 
contesto Intemazionale che 
vede il dominio incontrastato 
della scuola anglosassone. 

Dunque qual è il problema 
se problema c'è? dobbiamo 
accontentarci delle briciole e 
considerare magari che, effet¬ 
tivamente, esse riflettono il li¬ 
vello reale della nostra produ¬ 
zione? C'è chi lo nega risoluta¬ 
mente e ritiene invece che a 
Cannes qualcosa non funzio¬ 
ni, o funzioni troppo bene a fa¬ 
vore di altri. A sostenerlo, per 


esempio, è il presidente dell'A- 
nipa (as.<iociazionc delle case 
di produzione) Sergio Lentati, 
che ha organizzato una confe¬ 
renza stampa a Milano per va¬ 
lutare la situazione e prepara¬ 
re, come ha detto, una presen¬ 
za «più organica» a Cannes per 
gli anni venturi. Ma i due giura¬ 
ti italiani alla manifestazione 
appena conclusa sembravano 
di parere diverso, se non op¬ 
posto. 

Anna Maria 1'esta e Alessio 
Fronzoni hanno infatti descrit¬ 
to il lavoro intenso e serio, pro¬ 
fessionale e distaccalo, imper¬ 
turbabile e disinteressato del 
23 membri della giuria di Can¬ 
nes tanto da rendere assoluta- 
mente inattaccabile il verdetto 
finale che ha visto solo due ita¬ 
liani premiati. 

Oltre ai premi, però, cont.i 
anche li clima: su 230 spot pre¬ 
sentati dall'Italia ne sono arri¬ 
vati in short list solo 10. Acco¬ 
glienza sgarbata anche alle 
proiezioni con frizzi e lazzi ve- 






Lo spot 
televisivo 
p di una famosa 
'iCi caramella 


ramente esagerati, anche se 
abbastanza usuali per l'am¬ 
biente pubblicitario, «crcativa- 
menle» rissoso. Ce n'è abba- 
stanz;] per pensare, come insi¬ 
nua Lcntall, che in vista del '93 
qualcuno voglia far apparire 
1 Italia come terreno di conqui¬ 
sta |x;r invasioni spotistiche 
(del resto già in atto). E non 
vale spiegare tutto con la crisi 
(Mononìlca e creativa), per¬ 
ché <.>ssa certamente è in alto 
in questo settore come in altri, 
ma vixle in Italia una minore 


incidenza che allrove. È pre¬ 
sente certamente, da parte dei 
clienti, una qualche trepida in¬ 
certezza televisiva che fa segui¬ 
to all'abbuffata esagerala degli 
anni passati e che medita sulla 
cosiddelta «marmellata» di so¬ 
vraesposizioni e sovralfolla- 
menu indotti dalla temperie 
beriusconiana. Le aziende, 
giustamente, fanno ora mag¬ 
giore affidamento su rUtie for¬ 
me di comunicazione ritenute 
meno invasive e, si spera, più 
persuasive. Da parte sua Fron¬ 


zoni accusa gli investitori di ec¬ 
cessiva prudenza e sostiene 
che il livello creativo raggiunto 
non è quello che sì vede a Can¬ 
nes e m tv, anche perché le 
idee migliori rimangono nei 
cassetti, rihutate dai clienti. In¬ 
vece, rUpa (associazione del¬ 
le aziende investitrici) sostie¬ 
ne, per bocca dei suo direttore 
generale Felice Lioy, che il di¬ 
fetto di Cannes e della sua giu¬ 
ria non starebbe tanto nella 
parzialità nazionalista quanto 
nella composizione corporati¬ 


va. Dice infatti Lioy: «Non mi 
sembra giusto che solo i creati¬ 
vi giudichino i creativ,. Le novi¬ 
tà, cosi, tendono all.i bizzarria, 
la pubblicità non ò destinata ai 
pubblicilari. Bisognerebbe 
chiamare anche gli utenti, no¬ 
mini d'azienda, e inserire le 
agenzie in nella minoranza. I 
non creativi, alla fine, sono la 
netta maggioranza della popo¬ 
lazione mondiale. Perlortuna». 

Sono, come si vede, punii di 
vista diversi e diversamente in¬ 
teressati. Cosa legittima e ovvia 
quando si parli non d'arte 
astratta (e del resto non ci so¬ 
no giurie più int<'re.s.'ate e 
compromesse di quelle lettera¬ 
rie) ma di commercio, dì mer¬ 
cato e della immagine che il 
mercato stesso vuol darsi a li¬ 
vello planetario. E facciamo 
pure qualche conto in grande. 
Se in Italia l'investimento glo¬ 
bale delle aziende in ixibblici- 
ta è di circa 9.000 mJlardi dì li¬ 
re, nel mondo esso ammonta a 
21^ miliardi di dollari, una ci¬ 
fra che non sappiamo nemme¬ 
no immaginare. Di questo im¬ 
menso business solo gli Usa 
rappresentano la metà (con 
123 miliardi di dollari ), mentre 
il paese che. nel suo piccolo, 
vive il trend più positivo 
(-1-27,4* da oggi a' '94) è la 
Spagna, che a Cannes infatti é 
stata piuttosto «incoraggiata» 
con due leoni d'oro, uno d'ar¬ 
gento e sei di bronzo. Cosic¬ 
ché alla fine in qualche modo i 
conti tornano. 


«n mio film non si tocca». La Rai s'inchina a Fellini 


ROBERTA CHITI 


EH ROMA Fellini non si toc¬ 
ca. Coerente con la sua batta¬ 
glia contro le interruzioni nei 
film. Il regista esige che Yinter-. 
uista non sia «spezzata» nean¬ 
che dal telegiornale. Si impun¬ 
ta e vince una piccola ma si- 

È nificailva battaglia con la Rai. 

quel che è accaduto, dimo¬ 
stra che è possibile «tutelare» 1 
film. Il palinsesto si può cam¬ 
biare anche all'ultim ora, il te¬ 
legiornale si può anticipare. 
Naturalmente ciò accade per¬ 
ché è Fellini a chiederlo e per¬ 
ché per la Rai e il suo presiden¬ 
te, Enrico Manca, ci scappa 


perfino una bella figura e l'ap¬ 
plauso degli autori cinemato¬ 
grafici italiani tutti. 

È successo ieri sera. L'inter¬ 
vista. il racconto autobiografi¬ 
co di Federico Fellini, il suo «fil- 
metto» con Sergio Rubini nel 
panni del maestro da giovane, 
non viene trasmesso alle 21.30 
come previsto. Slitta Invece al¬ 
le 21.SS, dopo che il telegior¬ 
nale è già andato in onda, in 
modo che il film scorra tran¬ 
quillo senza interruzioni. Solo 
l'annuncio della presentatrice 
avverte i telespettatori della va¬ 
riazione. Che è successo di 


tanto determinante da far sal¬ 
tare il palinsesto dì Raiuno (e 
che non sia un messaggio 
eslempor.meo di Cossiga)? 
Semplicemente, una telefona¬ 
ta di Fellini a Manca e Pasqua- 
relli. Che dalla voce flemmati¬ 
ca del re.jista si sono lasciati 
convincere subito. «Non si può 
interrompere un film cosi con 
il tcleglomale - ci racconta più 
tardi Fellini -, non quel film, 
perché è una cosina breve, e 
poi è costruito tutto per analo¬ 
gie. Non dico che sìa-unjfilm 
difficile, ma delicato sì. Terò 
ecco, mi sembrava che sareb¬ 
be diventato una specie di 
Blob. E cosi - continua il regi¬ 
sta con ia sua vocina quasi ti¬ 


mida - contravvenendo alle 
mìe abitudini, siccome mi so¬ 
no sentito sfiduciato, ho chia¬ 
mato al telefono Manca e Pa- 
squarelli». Di fronte all'insolita 
telefonata, il presidente Rai al¬ 
l'Inizio deve essere caduto dal¬ 
le nuvole. «Devo dire - conti¬ 
nua il regista - che Manca mi 
ha dato piena soddisfazione. 
Mi ha detto che lui non ne sa¬ 
peva niente, e che avrebbe fat¬ 
to quanto era in suo jxrtere per 
sistemare la cosa». Detto fatto.. 
Avwertito il vicedirettore wne- ' 
tale della Rul Giovanni Salvi, in 
mezz’ora la faccenda è siste¬ 
mata. L'intervista può andare 
in onda senza Intenuzioni. 


«Certo non è che può diventare 
una regola generale - dice il 
presidente Manca ^NBd é ovvio 
che una cosa del ^nere si fa 
anche in omaggio al maestro, 
ma sono comunque convinto 
che si debba operare^rché il 
cinema e la tv non siano in an¬ 
tinomia, ma anzi possano la¬ 
vorare insieme». Però la posi¬ 
zione di Fellini riguardo al rap¬ 
porto fra cinema e televisione 
è abbastanza conosciuta. An- 
che^quota occasione il regi- 
5ta-ajiip%parmia- critiche; 
«rawTiBomma - dice rife¬ 
rendosi alla collocazione che 
era stata riservata all,'intervista 
- altrimenti è inutile dire che la 
IV aiuta il cinema. Capisco di 


più quando un film rarconta 
una storia d’awentura, un gial¬ 
lo: in qualche modo ci hanno 
abituali alle interruzioni». Ma è 
un duicorso che non vale per il 
suo film, dice, «perché è quasi 
un monologo, una chiacchie¬ 
rata in confidenza, é come to¬ 
gliere la parola a qualcuno». 

Rimane il latto che per la 
prima volta la Rai Asseconda la 
rkchiesla dì un regista. Un'ec¬ 
cezione per Federico Fellini? 
«Mah - dice il regista -, certo 
• che una decisione del genere 
potrebbe rendere la Rai un jjo- 
chino più popolare, un po' più 
simpatica anche a tutti gli au¬ 
tori di cinema». 


Prìx I1:alìa 

Derivci verso 
i paesi 
deU’Est 


■■ ROMA La 43* edizione dei 
Pnx italia - il concorso inter¬ 
nazionale promosso dalla Rai 

- sarà ospitalo a Pesaro e Urbi¬ 
no dal 18 al 2!) settembre. Alla 
manifeslazionic parteciperan¬ 
no 59 organismi radiotelevisivi 
in rappresentanza di 36 paesi, 
queste le sezioni in concorso: 
musica, fiction, documentano. 
«Quest'anno - ha detto ieri 
Piergiorgio Branzi, segretario 
generale del premio - la mani¬ 
festazione rìvcilgerà l'attenzio¬ 
ne al sistemi radio tv dell’Est e 
dell'OvesL ai quali sarà dedi¬ 
cata una conferenza per stabi¬ 
lire contatti ofHjrativi: l’obietti¬ 
vo é quello di far fronte alla 
crescente richiesta di fiction, 
salvaguardando il patrimonio 
culturale del vecchio continen¬ 
te». 

Come per Umbriotiaion. 
l'altra «vetnna» Rai voluta dai 
presidente Enreo Manca, il te¬ 
ma è sempre quello: cercare di 
fronteggiare l'overdose di fic¬ 
tion d'oltieoceano creando un 
mercato dell’audiovisivo che 
possa imporsi in modo com¬ 
petitivo a livello intemaziona¬ 
le. Nessuna delle due manife¬ 
stazioni. però, pare realmente 
in grado di rispondere a questi 
propositi: vicet ersa, entrambe 
sembrano nfle tere la crisi più 
generale - di mezzi, di idee, di 
fantasia, di reale peso specifi¬ 
co sui mercati intemazionali - 
in cui versa l’zizienda di viale 
Mazzini, minai i dalla lottizza¬ 
zione c da sin.joli interessi di 
bottega. È basl.alo, infatti, no¬ 
minare Umbrial’iction per irrita¬ 
re r«org(}glio» di Piergiorgio 
Branzi; «L'affennarsi della ma¬ 
nifestazione umbra non distur¬ 
ba il Prix llaliij, visto che gli 
obiettivi di qui-st'ultima sono 
la qualità e ia ( reativltà artisti¬ 
ca, e non ia ca-xia all'audien- 
cc». Dal programma della ma¬ 
nifestazione, quest’anno è sta¬ 
to eliminato il premio dedicato 
all'ecologia, «''isti i disastri 
ecologici causati dalla guerra 
del Golfo - ha piegato Branzi 

- ci è sembrato provocatorio 
assegnare un piemio dedicato 
all'ambiente. Cosi l'abbiamo 
sostituito con quello dedicato 
alle sigle dei pn>grammi». L'at¬ 
tenzione all'Est europeo sarà 
confermata da una rassegna 
dedicata al cinema bulgaro, 
cecoslovacco. {x>lacco e un¬ 
gherese. 

nca.c 


Q RAIUNO 

7Mt LAURELAHARDV.Comlche 


MB I CONCERTI DIRAI UNO 


B-AO OAVINIA.Telefllm 


1&10 NAMUnrANIAMILANO.FIIm 


IMB CHRTRMPOFA 


IBUW TOT FLASH 


1X.08 OCCHIO AL BMUBTTO 


1B.BO MACBREHAIUNO. Replica 


1B.aO THLBOIORNALB-SMIHUnOL- 


18,48 BKU ESTATE. Per raaazzl 


17.20 UNICEF. UNRITTI DEL PANaULLO 


17.48 OOOIALFARLAMBNTO 




18.40 UH'RSTATR D’AMORE. Scen 


IBvIO ALMANACCO DEL ORMINO DOPO 


80.00 TELEOKMINALH 


80v«0 mo Loca Film con John Wayne, Jor- 
ge RIvero. Regie di Howard Hawks 




22.48 TOI-UNEANOTTE 


284)0 ATLETICA. G.P. di Losanna 


24410 TQIHOTTR-CHBTBMFOFA 








iillH 

8.80 STARUOIfT ONE Film 


11vM> LJkSSIE Telefilm 


1E10 LA CUNICA DELLA FORESTA NE¬ 
RA. «La confessione» 


13410 TOS-ONETREDWI 


1840 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.10 SANTA BARBARA. Telenovela 


104)8 L’ASSO NELLA MANICA. Telefilm 


■ ErX-T'M' 1 : r-T i r ' 11-i.! ■' L-: 


18.20 T02FLA8N 


18.28 DALFARLAMENTO 


18.80 VIDEOCOMIC. 01 Nicoletta Leggeri 


1840 ANCORAESEMFREFilm 


1ESO TOBSFORTSERA 


1848 HILLSTRRRTaWRNOENOTTB 


1048 TOS-TELBOIORNALB 


2040 MINO. Film In 4 parti con Guido Cella. 
Regia di Gianfranco Albano (1* parte) 


SEI 8 MIXER NEL MONDO. Con Aldo Bru¬ 
no. Q MInoll, G. MonlefoachI 


2E1S TOS-NOTTE 


28.30 METBOS-TOS OROSCOPO 


2840 OLI ANTENNATI2. La vendetta 


EOO VILLAQQIO DELLE STRBQHE Film 
con Vincent Priee. Regia di Jeff Burr 


RAITRE 


CATTA DIVA. Film con M. Eggerth 


TQS-POMBmOQIO 


Q. QOUI.D. Un mito del nostro 4ecolo 


CICLISMO. 78’’ Tour de F rance 


ruma XXVII Meetlno InternazionaN 


WUOTO, Campionati Italiani 


T<iaP«RBYi.MT«OA _ 

TILIQIOflNAU 




"«"«■■"niiiimi 




ASPETTANDO IL DOMANI 


CARTONI ANIMATI 


CANNON. Telefilm 


LA SFIDA DEI QIQANTI. Film 


LE ALTRE NOTTI 


CATCH. Sei. Mondiali 


DUBONESn FUORILEOOE 


MOD SQUAD. Telefilm 


184)0 OQOINEWE Sport newB 


ll.f• 1 l'.i adilstl 


17.08 L’UOMO CHE MORI DUE 
VOLTE Film di J. Sargent 


104)0 MATLOCE Telefilm 


804)0 TMCNEIVS 


SEBO INONDA. Attualità 


214)0 ATLETICA. G.P. laaf 


If fri-Ml/-'. : '.M.'l l'.'H 


aa.00 CALCIO. Coppa America 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.10 NAPOLETANI A MILANO 

Regia di Eduardo Da Filippo, con Eduardio de Rllppo, 
Anna Maria Ferrare, Vittorio Sanipoll. Ila Ila (1953). 98 
minuti. 

Commedia in agrodolce tipica eduardiaiia. Una «co¬ 
munità» di poveracci napoletani ai ritrovii per strada: 
tutta colpa di un'impresa edile milanese che deve co¬ 
struire nuovi paiazzi al posto delle baracche, b presto 
detto: Edua^^do. «capopolo» del caso, organizza una 
spedizione a Milano per un risarcimentc'. E gli attriti 
fra nordici e meridionali vengono risolti par II meglio. 
RAIUNO 




19.56 ATLVnCA. G.P. di Losanna 


20.50 LA PISCINA. Spettacolo con Alba Pa 

riettl. Regia di Eros Macchi 


22.90 TaSSERA 


92.95 PAI LA TV. Con Paolo Guzzanti 


29.10 TGO NOTTE 



■iilllilllli 



15.90 CNRISISAAK 
15.00 SUPER HIT 


20.00 SUPER HIT BOLDIES 


21A0 SLUBNIOHT 


22.90 ONTHEAIRNOTTB 


2.00 SLUBNIOHT 


5.00 NOTTBROCK 


CARTONI ANIMATI 


LATICNIB VENUTA DAL HU* 

MEICWAI. Film _ 

SFIDA SUL FONPa Film 
IDUBORFAMELU. Film 

CARTONI ANIMATI _ 

L»AMORE BREVE. Film 
DOCUMENTARI D’AUTORE 
MILANO CAUBRO S. Film 




cillllttllll 


«Rio Lobo» (Raiuno, ote 20.40) 


Programmi codificati 

20.80 ATTRAZIONE FATALE Film 
con Michael Douglas 


SESO PRIMA DI MEZZANOTTE 
_ Film con Robert De NIro _ 

040 IL CUOCO, IL LADRO, 8UA 
MOOLIE E L’AMANTE Film 


1440 TELEOIOIHIALE _ 

1440 POMENIOOIO INSIEME 
1E80 8TAZIOHB DI SERVIZIO 

18.80 TELEOIORHALE _ 

20.80 DOPPIA INBAOIN8 _ 

21.80 L’AMMIRAOLIO.Film 


148 COLONADCL Telefilm 


IL MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm 


RIFTIDE Telefilm 


STUDIO APBRTa NEWS 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


FBSTIVALBAE ZONA VBNDB 


ARRIVA SABATE Film 


TARZAN. Telefilm .Capitan Jal» 


VIETNAM ADDIO. Telefilm 


ADAMI E Telefilm 


STUOK) APERTO. Notiziario 


14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 


CARTONI ANIMATI 


8240 SQARBIi PROF8S8K>N8 RBPOR» 

TEE In collegamento dal Festival di 
Spoleto con Vittorio Sgarbi 


2248 TOFVBm. Con Emanuela Folliero 




0.46 VIETNAM ADDia Telefilm 


SBNORtTA ANDREA. Telenovela 


PER ELISA. Toienovola _ 

RIVIERA. Telefiirn _ 

BUON POMBRIOOIO _ 

DALLAS. Telefilm _ 

SENTIERL Sceneggiato _ 

PICCOLA CENERENTOLA _ 

STELUNA. Telenovela _ 

LA VALLE DEI PINI _ 

GENERAL HOtPITAU Tolefiiin 



RADIO 


1.00 A MEZZANOTTE VA LA 
RONDA DEL PIACERE. Film 
(replica dall'1 fi no alle 23) 


ai 


FEBBRE D’AMORE. Sceneggi ato_ 

PRIMAVERA. Tolonovela _ 

MARILENA. Telenovela _ 

IL PROMONTORIO DELLA PAURA. 
Fil con Gregory Rock, Robert Mitchum. 

Regia di J. Lee Thompson _ 

SCIARADA. Film con Cary Grant _ 

DETTI B CONTRADDETTI 


1S.OO CARTONI ANIMATI 

10.00 TPAeNEIVS _ 

20.25 IL PECCATO Di OYUKI 
21.15 IL CAMMINO SBQRETO 



15.90 FANTASILANPIA. Telefilm 

10.90 TERRE SCOMWNATE. 

20.90 L’AMANTE. Film con Hedy La- 
marr. Regia di J. Uowis 


RADIOQIORNAU. QR1 :6; 7; 8; 10; 11:12; 
13: 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 8.30; 7.34; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17*30; 18.30; 19.30; 22*35. GR3. 
6.45; 7.20; 9*45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.05, 6.55, 

7.55. 9.56, 11.55, 12.55, 14.55. 16.55, 

18.55, 20.55, 22.55; 9 Radio anch'io ‘91. 
11.20 Tu. lui, I figli; 12.0S La penisola del 
Tesoro; 15.00 Ogni giorno una storia; 
10.25 Audiobox. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27,7.26,6.26. 
9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27.19.26,22.27.8.45 La famiglia Biril¬ 
lo; 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti. 
15 Agosto, moglie mia non ti conosco; 
18.35 Le stanze del sole; 22.40 Voci nel¬ 
la sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43, 
11.43. 10 I luoghi dello sguardo: 11.50 
Opera in conto; 14 Diapason; 16.000rio- 
ne; 21.00 Concerto. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie o in¬ 
formazioni sul traffico in MI dalle 12.50 
alte 24. 


15.00 CHIMERE 

Regia di Michael Curtlz, con KirL Dougla», Lauren Ba- 
calf, Hoegy Cermicheel, Doris Dey.Uea (1950). 106 
minuti. 

Ascesa, crlst sentimentale e risalita del jazzista Bix 
Beiderbecko. In pratica, la stessa storia raccoontata 
recenten^ente da Pupi Avati con «Bix». Beiderbecke. 
cornettista bianco, mori nel ‘31 a soli ventotto anni. Un 
KIrk Dougiari non in piena forma, musiche bellissime. 
TMC 


15.45 ANCORA E SEMPRE 

Regia di AleiMnder Hall, con Ray Mllland, Jane Wy- 
man, Aldo Ray. Uaa (1953). 95 minuti. 

Un musicista dongiovanni viene scopertD dalla mo¬ 
glie in compagnia di una provocante bahdrina. La si¬ 
gnora chiedo ed ottiene II divorzio ma i due continua¬ 
no a vedotsi,scompigliandosi a vicenda le nuove love 
stories. Ovviamente Tornano insieme, con buona pace 
degli spettaiorl. Striminzito remake di «Orribile veri¬ 
tà». film prototipo detta commedia hollywoodiana de¬ 
dicata a! tradimcmto. 

RAIDUE 


20.95 IL PROMONTORIO DELLA PAURA 

Regia di J.Lee Thompson, con Gregory Pede, Robert 
Mlfchum, Marlin Betaam. Usa (1963). 96 mi nuli. 

Vendetta a nangue freddissimo. Un tipaccio esce di 
galera dove ha trascorso anni e anni grazie alla testi¬ 
monianza di un avvocato. E proprio sull'Jirvocato, un 
uomo tranquillo con famigliola, concentrerà tutta la 
sua rabbia, perseguitando anche moglie o figlia, fino 
allo scontro finale. Chi vincerà? 

RETEQUATTRO 

20.40 RIO LOBO 

Regia di Howard Hawks, con John Wayne. Jorge Rlve- 
ro. Jack Elam. Una (1970). 114 minuti. 

L’ultima volta dt Howard Hawks. Quel treno è pieno 
d'oro, ò scortato da un gruppo di soldati nordisti, i su¬ 
disti lo attaccano (lanciandogli contro un alveare). In 
realtà l'operazione ò nata per iniziativa di jn manipo¬ 
lo di sporchi traditori nordisti. Il colonnelio Wayne li 
scoverà. 

RAIUNO 



22.96 SCIARADA 

Regia di Stanley Donen, con Cary GranL Audrey Hep- 
burn, Walter Mattheu. Usa (1963). 113 mlnuU. 

Giallo rosa sullo sfondo di Parigi Una signora scopre 
che il marito è stato ucciso e che gli assast.ini la Inse- 
guono per impadronirsi dei soldi. Tanto per complica¬ 
re le cose, compare ad aiutarla un gentiluomo non 
meglio idontlficeito, misterioso e atlascin.inte. Chi sa¬ 
rà? 

RETEQUATTRO 
29.55 BELLISSIMA 

Regia di Luchino ViecontJ, con Anna Magnani, Walter 
Chiari, Tina Apicella. Italia (1951). 110 minuftl. 

Più che un film di Visconti, è il film di Annà Magnani. 
A) meglio dello sue doti drammatiche, ia vediamo in¬ 
seguire disp’iiratamente il proprio desiderio di far fare 
il «cinema» 411118 sua bambina. Grandiosa, istrionica, 
si dico che ubbia improvvisato le battuto più efficeci 
del film (come quando nella scena finale, oiangendo 
chiede aiuto) 

RAITRE 













































































































































































PAGINA 21 L’UNITÀ 


Spettacoli 


MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1991 


Ieri pomeriggio alla Sala Frau 
la Piccolo ha debuttato 
a Spoleto con tre atti unici 
di Parker, Ginzburg e Brecht 



Trentun’anni di carriera 
vissuti con disinvoltura 
e presto ancora Shakespeare 
a Verona, diretta da Savaiy 


SPOT 


Dialoghi con Ottavia 


DALLA NOSTRA INVIATA 

STIPANIA CHINZAM 


■■ SPOLETO. Dopo l'autogra¬ 
fo scrive 'la mamma di Chiara» 
e il bambino, felice e contento, 
toma al suo tavolo come se 
avesse conquistato un tesoro. 
•Faccio questo lavoro perché 
la gente mi ami. Gli attori che 
si lamentano quando la gente 
li riconosce per la strada, o 
hanno un pessimo rapporto 
con il loro mestiere oppure 
mentono spudoratamente». A 
tanta considerazione la gente 
risponde con immutato affetto 
da trcntun'anni. Tanti ne sono 
passati da quel lontano set- ‘ 
tembre 1960 in cui Ottavia Pic¬ 
colo, salutata come bambina 
prodigio, esordi in Anna dei 
miracoli. 

È sempre più difficile riusci¬ 
re a far combaciare quella lon¬ 
tana data con i capelli corti. Il 
sorriso sbarazzino e il viso ri¬ 
gorosamente struccato («lo 
ammetto: è una piccola civet¬ 
teria») di una giovane signora 
che si ostina a rimanere giova¬ 
nissima. E questo a dispetto - 
o a riprova - di tutti i ruoil, i 
successi e gli elogi che ha col¬ 
lezionalo. dal Metello cinema- 
tomfico al Mutino del Po tele¬ 
visivo per citare esperienze de¬ 
gli esordi, passando poi per 
tutti i personaggi che ha incar¬ 
nato a teatro, ogni volta pronta 
ad affrontare autori e spessori 
diversi con la stesso scrupolo¬ 
so impegno, con la generosa e 
versatile determinazione che é 


un po' il suo passaporto pro¬ 
fessionale. Ma se le si chiede di 
indicare tra i tanti titoli quello 
di «uno» spettacolo, la risposta 
è Re Lear. «Abbiamo fatto 365 
repliche: l'ho portalo in tour¬ 
née dappertutto e per cosi tan¬ 
to tempo che ha finito per 
coincidere con molti passaggi 
importanti della mia vita, non 
solo della mia carriera». 

«L'anno scorso - prosegue - 
per i trent'anni di carriera, ave¬ 
vo pensato di organizzare una 
festa, |>qi mi è sembrata una 
specie di museificazione di me 
stessa, un orrore. Ne riparlia¬ 
mo fra una ventina d'anni, for¬ 
se». 

Ottavia Piccolo toma a Spo¬ 
leto dopo la bellissima e lonta¬ 
na esperienza deW'Ortando fu¬ 
rioso diretto da Luca Ronconi 
nel 1969. Ieri sera alla Sala 
Frau ha presentato Dialoghi 
con nessuno, uno spettacolo 
per «attore solo» w testi di Do- 
rothy Parker, NaUDia Ginzburg 
c Bcrtoll Brecht. «È la prima 
volta che recito da sola in pal¬ 
coscenico. In passato ho rifiu¬ 
tato diverse proposte, perché 
ho bisogno di molti puntelli: il 
lesto, la regia, uno spettacolo 
vero e proprio. Stavolta é arri¬ 
valo Il momento. Ma con SU^ 
no Piccardl. il regista, abbiaf^l 
cercato di evitare qualsiasi 
compiacimento per l'attrice, 
preferendo lasciar vivere que¬ 
sti personaggi femminili pieni ' 


■■ Giornata di riposo, quella di ieri, ma non per gli addetti 
ai lavori del Festival, presi da numerose conferenze stampa 
di presentazione. Ha iniziato l'ultima settimana di questa 
ra^egna Ottavia Piccolo, con Dlalo^i con nessuno, che ha 
debuttato ieri pomeriggio alla Sala Ftau. Hanno pro^uito 
poi i danzatori delle due compagnie ospiti in questi giorni: il 
Alletto di Montecarlo (in scena da Ieri .sera al Teatro Roma¬ 
no) , che ha portalo al Festival due programmi, di cui uno di 
Roland Petit dedicato a Mozart e la danza; poi la compagnia 
di Teatro Danza del canadese Robert Desrosiers, per la pri¬ 
ma volta in Italia (stasera al Teatro Nuovo). Ultima presen¬ 
tazione, infine, per la serie estiva del programma tv Teatrol 
di Dante Cappelletti, in onda dal 22 luglio su Raidue. Stama¬ 
ne é il turno di Valeria Moricone, che debutla stasera al Caio 
Melisso con La nostra anima, testo di Alberto Savinio per la 
regia di Esisto Marcucci. Continuano intanto con successo 
le letture della rassegna «Per una drammaturgia italiana con¬ 
temporanea»: ieri quasi un trionfo per Tango americano di 
Rocco D'Onghia, con Margherita Buy e Fiorenza Marchegia- 
ni; oggi (Sala Pegasus) Strìngiti a me, stringimi a te. 

OMo.Lu. 


di voglia di comunicare». E a 
simboleggiare la difficoltà del¬ 
la comunicazione c'é il telefo¬ 
no a far da filo rosso ai tre brevi 
testi, strumento della vicinanza 
mediala e della presenza lon¬ 
tana, con gli atti unici che si 
trasformano nelle telefonate di 
tre donntfODle, che partano 
con qualeutra'che non c'é op¬ 
pure che è assente perché non 
ha più nulla da dire. 

•Una telefonala di Dorothy 
Parker, scrìtta nel 1928 - spie¬ 
ga l'attrice - che è poi il rac¬ 
conto da cui é nata l'idea dello 
spettacolo, è il testo più astrat- 
to, l'ansia di una donna in atte¬ 


sa della telefonata dell'amante 
che diventa anche un emble¬ 
matico colloquio con quel pa¬ 
dre-padrone che é Dio; La par- 
ruccad\ Ginzburg é la telefona¬ 
ta ad una madre che a.ssumc 
toni tragicomici e la moglie 
ebrea, invece, da Terrore e mi¬ 
seria dei Terzo Reich di Brecht 
é un passaggio ulteriore verso 
la dimensione sociale, il ritrat¬ 
to preciso del mondo medio 
borghese degli ebrei tedeschi, 
dal punto di v^ta di una donna 
che sta per abbandonate il 
mondo che fino ad allora le é 
appartenuto per un destino 
tragico». 


Il programma 

OGGI. Concerto di mez¬ 
zogiorno. Caio Melisso. 
Spoletocinema, Cinema 
Corso, 17, 21.23.30. Iitcon- 
M mnalcall, Sant'Eufemìa, 
18. Ce a*est qu'un début. 
Teatrino delle Sei, 18. Ma¬ 
rionette Colla, S. M. della 
Piaggia, 19. Desroalera 
Dance Theatre, Teatro 
Nuovo, prima, 20.30. La no¬ 
stra anima, dì A. Savinio, 
Caio Melisso, prima, 21. 
Dialoghi con neaauno. Sa¬ 
la Frau. 21. BalletadeMon- 
te-Cario, Teatro Romano, 
21.30. 


Subito dopo Spoleto, con 
debutto il 26 luglio al Teatro 
Romano di Verona. Ottavia 
Piccolo sarà Viola nella Dodi¬ 
cesima notte di Shakespeare 
diretta da JérOme Savary. 
«Quando me lo hanno propo¬ 
sto ho detto subito di no. Ten¬ 
go molto a questo impegno di 
Spoleto, mi sto preparando da 
febbraio, poi perù le date di 
prove e debutti si incastravano 
talmente bene che non ho po¬ 
tuto rifiutare. Viola é un perso¬ 
naggio che mi riporta un po' 
indietro, un'adolescente che si 
prc!>enta al mondo senza pre¬ 
concetti. che sente la vita e l'a- 


Ad Astiteatro il testo del drammaturgo toscano Ugo Chiti, con Patrizia Corti 

Emma, una Bovaiy pccola piccola 
Storia infelice di una ragazza di provincia 


MARIA QHAIIA aRKQORI 


■1 ASTI. Riapre i suol batten¬ 
ti, per la tredicesima volta, il fe¬ 
stival teatrale di Asti, anche 
quest'anno dedicato alla 
drammaturgia contempora¬ 
nea. A fare gli onori di casa 
questa volta é la drammaturgia 
iraliana, con un testo, Emma, 
di Um Chiti, osannato e pre- 
miatissimo drammaturM to¬ 
scano che scrive senza dubbio 
con sensibilità sulla misura di 
un gruppo nato intorno a lui, 
l'Arca Azzurra. 

Ambientato %li inizi del No- 
vecento(dal 1913 passando 
per la Grande Guerra giù giù fi¬ 
no ad anni più recenti), Emma 
ripropone quella che app^ 
una delle caratteristiche guida 
dei testi più riusciti di questo 
scrittore; l'attenzione. Il gusto 
per le microstorìe individuali e 
collettive, mentre la grande 
storia sembra condizionare so¬ 


lo di striscio la vita del peiso- 
naggi, un po' chiusi nel loro 
tran tran quotidiano. Emma 
ruota proprio attorno a questa 
quasi contraddizione. £ la sto¬ 
ria di una ragazza prima in fio¬ 
re poi rovinala dalle specula¬ 
zioni sbagliate della madre e 
dello zio, condannata a un 
matrimonio senza dote e per 
questo andata sposa senza 
amore a un vecchio farmaci¬ 
sta. 

Di lei Chili ci descrive l'edu¬ 
cazione erotica frettolosa e 
choccante, la nascita di un ri¬ 
fiuto isterico nei confronti del¬ 
la vita, una volta che l'età 
spensierata se ne é andata: il 
matrimonio senza amore; la 
storia con un amante - il gio¬ 
vane dottore che aiuta il mari¬ 
to in farmacia - interessato alle 
sue proprietà più che a lei e 
che la lascerà oltre a tutto ma¬ 


lata di sifilide. Ma Emma é an¬ 
che la storia di una casa che 
da questa donna prende II no¬ 
me. Casa avita e amata che su¬ 
bisce, come la protagonista, 
trasformazioni fino a diventare 
un pretenzioso bordello gesti¬ 
to da un'amica della madre di 
Emma, che 11 viene accudita 
un po' per pietà, un po' per so¬ 
lidarietà. 

Chiti non ne^a gli evidenti 
ascendenti <oltT» di questo te¬ 
sto a partire dalla drammatur¬ 
gia naturalistica. Ma Emma dà 
n meglio di sé nella costruzio¬ 
ne dei piccoli personaggi co¬ 
me, per esempio, le due sorel¬ 
le zitelle del farmacista, un po' 
sadiche nella loro «specializza¬ 
zione» in clisteri. E dandoci un 
bel ruolo femminile (quello 
della protagonista) mostra 
una mano più felice nell'ad- 
dentrarsi nell'univetso della 
donna che non In quello ma¬ 
schile. E del testo il maschio 


resta, sostanzialmente, un co¬ 
rollario In questa mini saga di 
una Bovary toscana. 

Chiti regista situa in un tipi¬ 
co ambiente borghese, trasfor¬ 
mabile a vista, la vicenda. Qui 
la vira di fuori enua a folate, 
dalle quinte laterali, con II 
dondolare vorticoso di allak»- 
ne sulle quali siede spesso la 
protagonista, sempre più pri¬ 
gioniera. anche nei momenti 
in cui crede di infrangere le re¬ 
gole codificate di comporta¬ 
mento. della speranza di un 
avvenire Illusorio. E una Bova¬ 
ry piccola piccola questa Em¬ 
ma. Una Bovary da tinello più 
che da salotto e da suicidio. 

Firmando anche la regia 
dello spettacolo (alla prima 
molto applaudito dal pubbli¬ 
co) Chiti opportunamente 
mette in rilievo i punti forti del 
suo testo: una mentalità gretta, 
i piccoli rituali crudeli di una 
vita all'apparenza guidata da 


n «progetto Carraro» 

Autori e produttori uniti 
«Questa legge non basta 
il duopolio tv ci soffoca» 


Piero Cappuccilli, 63 anni, seduce l’Arena di Verona 

Un Nabucco come il vino 
invecchiando migliora 


PAOLO PBTAZZI 


■■ ROMA Seppure provviso¬ 
riamente l'alleanza Ira autori e 
produttori cinematografici re¬ 
siste. Mentre la nuova legge sul 
cinema, il cosiddetto 'progetto 
Carraro». procede lentamente 
nel suo Iter - ora è arrivata alla 
Commissione ristretta delia 
Camera - tutte le categorie si 
sono incontrate a Roma, lune¬ 
di, per discutere di «Cinema e 
libertà» in un'assemblea con¬ 
vocata dall'Anac (l'associazio¬ 
ne di categoria che riunisce re¬ 
gisti e sceneggiatori). Erano 
presenti Francesco Rosi, Suso 
Cocchi D'Amico. Gillo Ponte- 
corvo. Ettore Scola, Furio Scar¬ 
pelli e Francesco Maselli, per 
gli autori. Sandro Piombo per il 
sindacalo di categoria Hlls, 
Riccardo Napolitano in rap¬ 
presentanza delle associazioni 
di tutela del pubblico. Silvano 
Battisti per gli esercenti. Fran¬ 
co Montini del sindacato criti¬ 
ci, Massimo Fclisalti di Cinema 
democratico e poi Borgna 
(Pds) e Maicllo (FM). 

•La pax televisiva, il duopo¬ 
lio Rai-Fininvest, che si é venu¬ 
to a creare di latto nel settore 
dell'audiovisivo in Italia - ha ri¬ 
cordato Francesco Maselli, 
presidente dell'Anac, in aper¬ 
tura del diballito - mette a ri¬ 
schio la stessa libertà di 
espressione. E l'attuale propo¬ 


sta di legge sul cinema non 
sembra garantire il pluralismo 
della produzione, non regola i 
rapporti tra cinema e televisio¬ 
ne, non sostiene in alcun mo¬ 
do la produzione indipenden¬ 
te». Su questi temi l'Anac vuole 
creare un comitato d’intesa 
per concordare una strategia 
comune con le altre compo¬ 
nenti della cultura e dello spet¬ 
tacolo ed esercitate pressioni 
nei confronti del governo e 
deU’opinione pubblica. Di qui ' 
dunque la convocazione del¬ 
l’assemblea, cui seguiranno al¬ 
tre iniziative. 

Mario Gallo, in rappresen¬ 
tanza dei produttori, confer¬ 
ma. «Le tendenze monopolisti- 
che costituiscono una minac¬ 
cia per tutta l’industria cultura¬ 
le, editoria e informazione 
comprese. Non esagera chi di¬ 
ce che i produttori indipen¬ 
denti rischiano di essere soffo¬ 
cati, o di restare una sorta di 
specie protetta in via di estin¬ 
zione». »È paradossale - ha ri¬ 
cordato Gianni Borgna - che 
proprio il Pds, che due anni la 
manifestò le maggiori perples¬ 
sità sul disegno di legge dell’al- 
lora rninistro dello Spettacolo 
Carraro, sia oggi impegnato 
perché questa legge venga ap¬ 
provata, nonostante tutte le 
sue lacune, e non affossata». 


■■ VERONA Dopo il discusso 
Rigoletto d'apertura, alfArena 
è approdato il Nabucco, la ter¬ 
za opera di Verdi, che nel 1842 
lo impose definitivamente sul¬ 
le scene liriche italiane e in cui 
egli vedeva il vero e proprio 
inizio della sua carriera artisti¬ 
ca. Per il carattere di vasto af¬ 
fresco corale, per l'articolazio¬ 
ne in grandi blocchi scenici 
non privi di effetti spettacolari 
e di occasioni per imponenti 
sfilate, quest'opera é conside¬ 
rata meno inadatta di altre al¬ 
l'Arena, dove è stata rappre¬ 
sentata sei volte tra il 1938 e il 
1989, e dove sabato è ritornata 
con successo in un nuovo alle¬ 
stimento con la direzione di 
Daniel Cren (come nel 1989). 
le scene di Idnaldo Olivieri, i 
costumi di Pasquale Grossi e la 
regia di Gianfranco De Bosio. 
Ad assicurare il successo han¬ 
no contribuito la bravura del 
direttore e del protagonista, 
Piero Cappuccilli, la efficace 
prova del coro istruito da Aldo 
Danieli c una impostazione 
spettacolare capace di soddi¬ 
sfare le attese del pubblico 
arenlano in un'opera come il 
Nabucco. 

Le scene rispondevano a 
critcn di funzionalità e pulizia, 
con grandi parallelepipedi 


mobili che definivano ogni 
ambiente garantendo cambi 
veloci, e con Babilonia raffigu¬ 
rala sullo sfondo come la torre 
di Babele, che si spezza nell'ul¬ 
tima scena, al crollo dell'Idolo. 
La regia si atteneva senza pre¬ 
tese alle convenzioni dell’Are¬ 
na, facendo sfilare schiere di 
amiati che entravano, usciva¬ 
no e si disponevano secondo 
le necessità del luogo, e impu¬ 
gnavano fiaccole per il «Va' 
pensiero» (applauditisslmo e 
ripetuto). 

La direzione di Oren coglie¬ 
va felicemente (per quel che si 
poteva intuire) i caratteri es¬ 
senziali della partitura del ,Va- 
bucco c gli astretti che In essa 
rivelano con immediatezza l’o¬ 
riginalità del giovane Verdi. Il 
grande respiro dell'affresco 
corale, dove le vicende senti¬ 
mentali dei protagonisti passa¬ 
no in secondo piano, ha l'illu¬ 
stre precedente del Mose di 
Rossini; ma l’adesione di Verdi 
ai destini del popolo ebreo op¬ 
presso, la vigorosa rapidità 
drammatica, l'arroventata 
energia gli appartengono in 
modo del tutto originale, e pur 
nella definizione schematica 
dei personaggi non mancano 
presagi significativi di grandi 






Ottavia Piccolo protagonista a Spoleto di «Dialoghi con nessuno» 


more in modo limpido, senza 
malizie. E |X>i sono contenta di 
lavorare con gli altri attori e 
con un regista stravagante e 
vulcanico come Savary». 

Ma la «mamma di Chiara», 
per citare ancora lo sceneggia¬ 
to televisivo che l’ha resa po¬ 
polarissima anche tra II pubbli¬ 
co dei bambini e dei teen- 
agers, ha nel cilindro anche 
due partecipazioni cinemato¬ 
grafiche, venute subito dopo il 
divertente ritratto di Adelaide, 
l'estetista «coattissima» di Con¬ 
dominio di Felice Farina. "Su 
quel set sono stata benissimo e 
vorrei lavorare al cinema mol- 




to di più di quanto non riesca a 
fare. Intanto ho interpretato 
due piccoli ruoli in Barocco di 
Claudio Sestieri, con Cristina 
Marsillach e Massimo Ventu- 
riello, e nel nuovo film di Mas¬ 
simo Scaglione Max egli amia. 
Ma mi piacerebbe davvero gi¬ 
rare altri film, soprattutto con i 
nuovi registi del nostro cine¬ 
ma. Me lo ripeto da anni, poi 
perù il teatro mi assorbe quasi 
completamente. E l’anno pros¬ 
simo sarà ancora cosi, visto 
che per luna la stagione sarò in 
tournée sia con Dialoghi con 
nessuno che con La dodicesi¬ 
ma notte’. 


regole Ineluttabili. E salva sce- 
nicamente la verbosità di alcu¬ 
ne situazioni infondendo un 
buon ritmo alla rappresenta¬ 
zione. Ritmo che si esteriorizza 
atKhe nel valzerone che ac¬ 
compagna i personaggi verso 
un Itaratro di cui sono incosa- 
pevoii. 

Gli applauditi attori dell'Ar¬ 
ca /Vzzurra sembrano giocare 
in casa tónto è lotte la sintonia 
fra linguaggio drammaturgico 
e le loro radici altorali, che è 
poi il vero centro d'interesse di 
questo spettacolo. Fatrizia 
Corti plasma Emma fisicamen¬ 
te e psicologicamente secon¬ 
do una chiave realistica. E nei- 
l'oltlca di un accentrato boz¬ 
zettismo si distinguono le due 
tremende, sorelle (Giuliana 
Colzi e Cosetta Mercatelli) del 
farmacista Duilio (Massimo 
Salvianti) massiccio, non 
amato marito della protagoni¬ 
sta. 



Una scena 
di «Emma», 
di Ugo Chili 


TERZO FILM PER I «R/LGAZZI FUORI». I ragaziti protago¬ 
nisti dei due film Mery per sempre e Ragazzi fuori, girati 
da Marco Risi sulla vita condotta dai giovani di Palermo 
Ira il carcere minorile e la strada, torneranno |)e' la tenta 
volta sul set a settembre, in una pellicola che afironta gli 
stessi temi e chr- si intitolerà Vile perdute. Diversa la sce¬ 
neggiatura e la regia, firmate da Giorgio Castellaini. Que¬ 
sta volta non tutti i raijazzi risponderanno all'appello. Del 
cast, infatti, non taremno parte Roberto Manano, morto 
lo scorso anno in un incidente aereo: Giuseppe Crisafulli, 
annegato una settimana fa nel mare di Palenno e Fran¬ 
cesco Benigno arresrato domenica scoma per detenzio¬ 
ne e spaccio di droga. Il ruolo di Benigno venà interpre¬ 
tato dal cantante Gianni Celeste. La trama sarj un segui¬ 
to ideale dei primi due film. 

IN UBRERIA«PROFESSIONE ATTORE». «Guida facile ad 
un mestiere difficile» recita il sottotitolo del libro di Vale¬ 
ria Panicela, Professione attore, edito da Mondadori ed in 
libreria in questi giorni. Il volumetto si propione il non fa¬ 
cile compito di dclineare una mappa delle notizie, dei 
luoghi e degli strumenti utili per chi si appresta ad affron¬ 
tare il duro mestiere dell'attore. Scuole in Italia ird in Eu¬ 
ropa, periodici specializzati, librerie e biblioteche, i regi¬ 
sti che operano e via dicendo. Il tutto arricchito di indiriz¬ 
zi e numeri di telefono. La guida raccoglie anzhc alcune 
testimonianze di chi ce l'ha fatta, da quella di M.irgherita 
Buy, a quella di Maurizio Oonadoni, Pino Quartuilo ed al¬ 
tri. 'Tanti i suggerimenti (c'é anche im test attitudinale). 
Alla fine il glossario, per chi «le parole dell'attore» non le 
sapesse tutte. 

MOANA POZZI IN VIDEO CON GU SKIANTOS. La por¬ 
nostar Moana Pozzi Interpreterà la parte di una sedotta e 
convertita alla causa del rock nel video che gli Skianlos 
hanno deciso di girare sul pezzo II sesso e praato farlo 
male. Il disco sarà il primo prodotto degli Skia ntos ad es¬ 
sere destinato solo al circuito delle discoteche. 

L’xAIDA» VA A CARTAGI^ D(>po il successo con cui ha 
inaugurato la stagione lirica di Caracalla, VAido di Verdi 
passa sull'altra s|X>rida del Mediterraneo per essere pre¬ 
sentata, il 16 luglio, nel rinnovato anfiteatro di Cartagine, 
Uno spazio di grande suggestione, dall’acusticii perfetta 
e capace di contenere 12.000 posti. L'opera saià ripresa 
da Raidue che la manderà in onda il 23 luglio. 

FILM SUI BAMBI NI IRAKENI DELLA REDGR/tVE. L'attri¬ 
ce inglese Vanessa Redgrave, sempre impegnala per la 
difesa dei diritti um.ini, ha presentato al Parlainento bri¬ 
tannico un film di 24 minuti girato a proprie spese, sulla 
condizione dei bambini in Irak dopo la guerra. La mis¬ 
sione con cui Tatlrice si é recata in Iraq è stata organizza¬ 
ta dalTUnicef, l'organizzazione delle Nazioni unite per 
l’infanzia. Assieme ,ilia Redgrtive, hanno partire pato alia 
realizzazione del film Tlielma Holt ed il cameraman Pe¬ 
ter Chappell. 

AMOSCAUN FESTIVAL CON POLEMICHE, t stilo inau¬ 
gurato lunedi sera il 17" Festival del cinema intei naziona¬ 
le di Mosca, penalizzalo quest'anno dalla quasi totale as¬ 
senza della produzione americana. Un'assenza, scelta 
dalle case di produzione statunitensi come fomia di boi¬ 
cottaggio in risposta alla «pirateria» dei sovietici. L'asso¬ 
ciazione delTindustria americana del cinema aveva in¬ 
fatti protestato con il governo di Mosca, acculato di spe¬ 
culare e guadagnare» senza versare i diritti d'auiore, sulla 
proiezione illegaie di film made in Usa e di psrmetlere 
una diffusissima piraleria. 

È MORTO L’ATTORIÌ JAMES FRANCISCUS. È scompar¬ 
so l’altore americano James Franciscus, nato rei 1934 e 
sulle scene dagli armi Cinquanta. Tipico •prodotto» della 
fabbrica hollyv/oodiana operante fra cinema e tv, fu sco¬ 
perto per la sua solida caratterizzazione in Fou> hoys and 
agun, del l9St>. Da allora ebbe inizio una lunga carriera, 
incanalata ben presto in un'onorevole routine. Fra 1 tanti 
titoli del film da lui inieipretati,// pianela dellt’ scimmie. 
del '69. 

(Eleonora Martelli) 


CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI QUINQUENNALI 


temi della maturità verdiana 
(si pensi alTaffetlo paterno e 
alla solitudine di Nabucco, e a 
certi tratti che in Abigailie anti¬ 
cipano Lady Macbeth). Oren 
esaltava l'energia e 1 colori forti 
della paitttura, anche se non 
poteva fare l'impossibile per 
impedire alle sonorità meno 
aggressive di disperdersi nei 
vasti spazi areniani. Nella com¬ 
pagnia di canto dominava Pie¬ 
ro Cappuccini, cui i suoi 63 an¬ 
ni non hanno tolto autorevo¬ 
lezza vocale c talento inlerpre- 
latlvo; la sapiente amministra¬ 
zione dei suoi mezzi si Iradu- 
ceiva anzi in una ricerca allenla 
ad approfondite con finezza 
gli aspetti più originali della vo¬ 
calità del protagonista (ad 
esemplo nel recitativo di Na¬ 
bucco sconvolto, alla fine della 
seconda parte). Anche altri 
cantanti potevano far valere 
una lunga e consolidala espe¬ 
rienza nei rispettivi ruoli, ma ri¬ 
velavano purtroppo l'usura de¬ 
gli anni: negli scomodi panni 
d; Abigailie, Ghena Pimitrova 
era indotto spesso a forzare e 
siricitava molte perplessità il 
controllo dell’emissione di Eu¬ 
genio Nesterenko (Zaccaria). 
Nunzio Todisco (Ismaele) ap¬ 
pariva ormai incline al grido; 
appena dignitosa la Fenena di 
S;efka Mineva. Ma il pubblico é 
sfato generoso con tulli. 


• I CTE sono titoli dello Stato italiano in 
ECU (European Currency Unit), cioè nella 
valuta formata dalle monete degli Stati mem¬ 
bri della Comunità Economica Europea. 

• 1 CTE, di durata quinquennale, hanno 
godimento 16 luglio 1991 e scadenza 16 lu¬ 
glio 1996. 

• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU, ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca¬ 
denza degli stessi. 

• Per i certificati custoditi nei conti di depo¬ 
sito accentrati della Banca d'Italia interessi e 
capitale possono essere pagati anche in ECU. 


• I CTE fruttano l’interesse annuo lordo 
dell’11% pagabile posticipatamente. 

• Il collocamento dei CTE avviene con il 
metodo dell’iLSta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle i^.ziende 
di credito entro le ore 13^30 del 10 luglio. 

• Il pagamento dei certificali sarà effettuato, 
in lire o in ECU, il 16 luglio al prezzo di ag¬ 
giudicazione d'asta senza versamenti di alcu¬ 
na provvigione. L’importo da regolare in li¬ 
re è determinalo sulla base del rapporto 
Lira/ECU dell'Il luglio. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S(X)[) ECU. 


In prenotazione fino ai 10 iugiio 

Prezzo minimo Rendimento annuo 


in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


d’asta % 


100,05 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


10,99 9,61 
















OW—T» PIVWTA _ 

La fevola 
di Giidio 


E % all'esordio, ma ha gii vinto un 
* premio. Non sari lo •Strega», 
ma 6 pur sempre un •Ravello-fa- 
vote per un anno», che proprio 
o88> BU venà consegnato. 
Quanto basta a muovere la no¬ 
stra invidia per la sua bravura e per il successo. 
Che conosce fronti sterminati c che consideria¬ 
mo per noi irraggiungibile. Giulio Andieotti, non 
un sosia, non un omonimo (come lo sponsor 
edilizio della Cremonese Calcio), proprio Giu¬ 
lio Andreotti, presidente del Consiglio, s'è dato 
alle favole. 

Già numerose volle Andreotti, poligrafo di ta¬ 
lento. era comparso nelle classifiche dei best 
seller. Ma allora II traguardo l'aveva raggiunto 
componendo biografie di cardinali e di politici 
oppure riciclando pezzi scritti qua e ià, rubriche 
comparse su vari settimanalL Schizzi insomma, 
battaglie, tra la storia e la cronaca politica, che 
la riproposta editoriale rilanciava con furbizia, 
approfittando di tanto nome (di Andreotti) e di 
tanta generosità (o ingenuità.., e ci fermiamo 
qui) dei lettori. 

Adesso invece Andreotti s'è presentato al Pre¬ 
mio Ravello con un proprio componimento di 
fantasia che occupava quaiche giorno fa il fon¬ 
do pagina del Corriere. Un raccontino timido ti¬ 
mido, fragile fragile, semplice semplice. 

Comincia cosi; •Quarido da bambini faceva¬ 
mo i capricci o trascuravamo i doveri scolastici, 
la minaccia con cui si cercava di spaventarci era 
rappresentato dall'uomo grigio...». Non l'uomo 
nero. Ad Andreotti e agli altri ragazzini suoi 
compari di giochi faceva paura l'uomo grigio. 
Che eweva davvero. Colpo di scena. Viveva 
appartato l'uomo grigio, in una stanza «sopra il 
bar biliardo della pi«”« centrale» e «la conse¬ 
gna generale era di evitario». S'era durante il fa- 
scisrno e l'Italia conquistava le colonie. S'arrivò 
alla guerra, alle vittorie della propaganda e alle 
scorifitte della realtà, fino alla caduta di Mussoli¬ 
ni. aMentre una lolla pari a quella che aveva ri¬ 
cevuto il Federale e celebrato le ricorrenze del 
Regime esprimeva In piazza sentimenti di tripu¬ 
dio. il maresciallo dei carabinieri ...annunciò 
che il nostro Paese doveva sentirsi onoratissimo 
per aver 'ospitato* per undici anni un illustre 
antifascista piemontese...». Secondo colpo di 
scena. U'uomo grigio era dunque un confinato 
politico. Il parroco aggiungerà poco dopo che 
non era un mangiapreti c che ogni domenica 
attdavaaliaMessa. < 

•Otto anni, pio tardi - racconta ancora An- 
dreotti • il Gil^ fece ritorno per poche ore da 
noi in visita ufficiale quale ministro dei Lavori 
pubblici, ricevuto con strisciante ossequio da 
tutti coloro che lo avevano ignorato*. Terzo e ul¬ 
timo colpo di scena. 

La favoletta smilza smilza di Andreotti finisce 
su questa immagine appropriatamente demo- 
crisdana. Se un premio l'ha avuto vuol dire che 
qualcuno l'ha giudicala bella. Se il presidente 
del Consiglio avesse lasciato fare ad un socio 
della sua bottega forse ne sarebbe uscito qual¬ 
che cosa di meglio; con uno Sbardella o un 
Ciarrapico almeno qualche dialettismo ci sareb¬ 
be scappmto, forse un'emozione, una piccola vi¬ 
brazione. Qualcosa, Insomma. Cosi è scipita 
Kipita, innocua, iiKolore, indolore. Ma può es¬ 
sere mollo utile. •Alla fine - spiegava Andreotti, 
secondo un quotidiano, alla sua lesta di senato¬ 
re a vita - i problemi si risolvono, lutto si aggiu¬ 
sta... Sempre che ci sia la salute. Grazie a tutti...». 
La tavoletta riflette degnamente il pensiero di 
Giulio... lutto s'aggiusta. Il fascismo finisce nella 
melassa, l'uomo grigio diventa ministro, la gen¬ 
te applaude prima e applaude dopo ed è sem¬ 
pre la stessa, il paese (forse quello vero, costrui¬ 
to passo dopo passo dalla Gens Julia e da tante 
altre non meno Invadenti c strafottenti famiglie) 
è un'anima morta senza cuore e senza occhi. «A 
Fra', che te serve» chiede uno dal gmppo. E un 
altro provvede. 

Tutte le favole hanno una loro monde. E que¬ 
sta di Andieotti, capo di un governo, la morale 
ce l'ha. E' senza principi come il suo autore ar¬ 
raffa arraffa. Adesso anche il premio. Poi com¬ 
parirà un libro e dovremo preparai ad un'altra 
stagione. I potenti quando vogliono arrivano 
dove vogliono. Non si risparmiano nulla, nem¬ 
meno il giochino di un premio letterario. So¬ 
prattutto non ci lasciano nulla, neppure una 
bella tavoletta. No. Vogliono far loro anche 
quella. 


Mario Soldati, ottantacinquenne, 
borghese «storico» e illuminato, 
curioso del nuovo ma difensore 
delle buone maniere del passato, 
dinamico e un poco narcisista 
Soprattutto narratore incontenibile 



Mario Soldati, 
narratore, 
saggista, 
regista cine¬ 
matografico, è 
nato a Torino II 
17 novembre 
1906. Nella 
foto grande 
Mario Soldati a 
Venezia negH 
anni Sessanta 


GRAZIA CHRRCHI 


VITTORIO SPINAZZOLA 


DI Mario Soldati, ni» del più 
popolari scrittori Italiani (ma 
anche regista cinematografico 
e peraonagglo televisivo) 
RbzoH pubblica nel primo 
volume delle «Opere» I 
racconti autobiografici 
(pagg. 932, lire 78.000) acura 
di Cesare Garboli. Rizzoli 
pubblica anche 11 racconto 
lungo «La finestra» (pagg. 

IM, lire29.000) con U 
prefazione di NataUa 
Gfaizbnrg. Tra I flfan diretti da 
Mario Soldati ricordiamo 
•Piccolo mondo antico», 
•Malomhra», «Le miserie di 
Monsù Travet», «Eugenia 
Grandet», «La provinciale», «La 
donna del nume», «Policarpo 
ufficiale di scrittura». 


M ario Soldati presenta i 
connotati tipici del 
narratore di vocazio¬ 
ne, o di professione, 
posseduto da una vo¬ 
glia incontenibile di 
raccontare e di raccontarsi. Scarsa 
è la sua inclinazione a teorizzare 
suila letteratura e definire i criteri 
programmatici ai quali si attiene 
nello scrivere, come spesso ama¬ 
no fare gli autori contemporanci. 
In ' compenso, aderisce tutto a 
un'altra tendenza, non meno tipi¬ 
camente novecentesca; quella a 
instaurare una sorta di cortocircui¬ 
to fra la vita e la pagina, sciorinan¬ 
do la somma di percezioni visive, 
tattili, olfattive che il contatto con 
la realtà gli procura. Soldati appa¬ 
re sempre coi sensi tesi, pronto a 
captare gli umori del mondo In 
cui vive e a organizzarli in una di¬ 
mensione di .spettacolo suggesti¬ 
vamente corposo. Poi ci rimugina 
sopra, certo; ma l'Idcoiogismo 
non è il suo forte. 

Questo abbandono al piacere 
di raccontare si spiega in quanto è 
sorretto da una interiorizzazione 
profonda dei codici di valori di 
una borghesia colta, avveduta, fi¬ 
duciosa in se stessa: nel piemon- 
teslssimo Soldati, l'anticonformi¬ 
smo ha sempre coabitato con la 
certezza di far parte della nostra 
classe dirigente più •storica». Nel 
periodo migliore della sua attività, 
fra gli anni Trenta e I Quaranta, 
questo spirito di boighesltà alacre 
ha assunto un significato di aper¬ 
tura spregiudicata ad esperienze 
esistenziali e culturali proiettate 
assai oltre il provincialismo me- 
schiito Indotto dal fascismo. In se¬ 
guito però le cose sono cambiate: 
l'avanzaui dell'industrialesimo ca¬ 
pitalista ha fatto prevalere in lui il 
rimpianto per i buoni costumi c le 
belle maniere della civiltà otto¬ 
centesca. D'altronde, come spes¬ 


so succede, il 
vagheggiamen¬ 
to del tempi 
d'una volta si è 
costituito come 
l'altra faccia di 
un adattamen¬ 
to ai tempi at¬ 
tuali. In effetti il 
successo dei 
suoi libri, a par¬ 
tire da Le/effere 
da Capri, 1954, 
appare fondato 
su un doppio 
gioco fra culto 
dell'autenticità 
e concessioni 
all'inautentico, 
entro le coordi¬ 
nate mentali 
del pubblico 
medio. 

A testimo¬ 
niare il dinami¬ 
smo moderno 
della sua per¬ 
sonalità resta 
comunque l'at- 
tltudine a ser¬ 
virsi non solo 
dei mezzi tradi¬ 
zionali della 
.scrittura lettera¬ 
ria ma anche di 
quelli audiovi¬ 
sivi. Come regi¬ 
sta, ha diretto 
molti film fran¬ 
camente brutti 
assieme ad al¬ 
cuni assai belli. 

' soprattutto il 
primo. Piccolo 
mondo antico, 

1941. E diverse 
sue inchieste 
televisive sono 
, rimaste merita¬ 
tamente famo¬ 
se. Negli scorsi decenni. Soldati è 
cosi assurto a personaggio pubbli¬ 
co. di rango divistico Ma ne ha 
pagato il prezzo con una dilapida¬ 
zione di sè, che è poi il corrispetti¬ 
vo del suo egocenuìsmo inquieto 
e candido, sempre esibitissimo. 

Sia che discorra in prima o in 
terza persona, le sue opere asse¬ 
gnano una centralità assoluta al¬ 
l'Io narrante, come punto di coa¬ 
gulo di un universo sovraffollato e 
disperso. Una curiosità incoercibi¬ 
le lo spinge verso gli altri, concen¬ 
trando l'interesse sul casi più sin¬ 
golari, più stravaganti che gli ac¬ 
cendano l'estro. Ma per converso 
anche le circostanze più banali, le 
figure più dimes.se lo colpiscono, 
lo emozionano, lo inducono a fa¬ 
voleggiarci sopra. Tutto è roman- 
zabile, per lui: il che vuol dire che 
non c'è un discrimine certo ba ve¬ 
rità e finzione. In effetti la produ¬ 
zione di Soldati svaria su una 
gamma che va dal cronachismo 



diari.slico alle escursioni nel sur¬ 
reale. 

L'asse di riferimento resta co¬ 
munque sempre lui. il narratore o 
la sua controligura, che osserva e 
giudica, partecipa e somide sul 
trascolorare delle vicende ,di cui 
dà resoconto: cioè si propone co¬ 
me unità di misura deH'umanità 
albui, e nello stesso tempo, benln- . 
teso, mette in causa la propria. 
Forte è la sua ansia di assaporare i 
piaceri fisici tlella vita, Bacco Ta¬ 
bacco e Venere. Le si accompa¬ 
gna Iterò la consaircvolezza disin¬ 
cantala della fragilità di ogni gioia. 
L'educazione cattolica gli ha la¬ 
sciato uno scrupolo, un desiderio 
o un rimorso di moralità punitiva, 
anzitutto riguardo ai peccati della 
carne. Ma di qui gli proviene an¬ 
che un'indulgenza morbida, a sua 
volta caftoliceisima, per gli smarri¬ 
ti pcccafori. 

Signifxiattvjimentc. la sua atten¬ 
zione è affascinata dai pigri, gli 


ignavi, coloro 
' che falliscono 
per mancanza 
di un gusto sa¬ 
no e ricco della 
vita; e che ri- 
' corrono agli 
alibi più spudo¬ 
rati o più pate¬ 
tici per ma¬ 
scherare l'inel- 
tiludine ad as¬ 
sumersi il pro¬ 
prio carico di 
responsabilità. 
Nel parlare di 
loro, lo scrittore 
tende a predili¬ 
gere la forma 
dell'inchiesta 
narrativa, at¬ 
tenta sia ai dati 
psicologici sia 
sociologici utili 
per scoprire la 
sostanza segre¬ 
ta delle parven¬ 
ze di realtà che 
l'esistenza pro¬ 
pone. Non per 
nulla egli ha 
scritto anche 
dei veri e propri 
polizieschi, / 
racconti del 
maresciallo, 
1967. 

■ La vera forza 
di Soldati sta 
però nel suo 
impressioni¬ 
smo sensibili- 
stico. Qui d'al¬ 
tronde è aiKhe 
il limile delle 
sue capacità 
rappresentati¬ 
ve. Estrosità e 
acume gli si svi¬ 
luppano me¬ 
glio quando si tratta di mettere a 
fuoco una vicenda o un personag¬ 
gio individuali, o magari anche un 
fenomeno collettivo, riportato pe¬ 
lò a qualche elemento di espe¬ 
rienza concreta e circoscritta. Più 
difficile gli riesce strutturare il di¬ 
scorso nelle volute ampie e artico¬ 
late del romanzo d'intreccio. In ef¬ 
fetti le sue prove migliori sono al¬ 
cuni racconti lunghi, come La 
giacca verde, 1949, o La finestra, 
1950, ora ristampato con una lim¬ 
pida prefazione di Natalia Ginz- 
burg. 

C'è in Soldati una impazienza 
percepibile di parlare e di farsi 
ascoltare. La sua prosa ha un'im¬ 
pronta di scioltezza confidenziale, 
tenuta com'è a un livello di lin¬ 
guaggio medio, disinvolto, prossi¬ 
mo al modi della conversazione 
orale. La fluidità della sintassi ne 
assicura la comunicatività non dif¬ 
ficile. Ma a darle sostenutezza let- 


N el 1987 la pubbli¬ 
cazione di Eden 
Poster di Kaye Gib¬ 
son fu senza dub- 
bio un evento Im¬ 
portante, coronato 
da un premio deU'American 
Academy of Arts and Letters e 
dall'ammirata considerazione 
della stampa specializzata. II 
fatto che la Gibkin fosse della 
contea di Nash, Carolina del 
Nord, la faceva entrare di dirit¬ 
to nell'albero genealogico del 
romanzo del Sud, quello per 
intenderci, al quale volentieri 
si lega il nome e l'opera di Wil¬ 
liam Faulkner. 

Richard Ford, l'autore di In¬ 
cendi apparso recentemente 
per I tipi di Feltrinelli, confessa 
di aver lascialo Jackson nello 
Stato del Mississippi e di esser¬ 
si stabilito a Great Falls nel 
Montana anche per sfumire al 
peso di una tradizione lettera¬ 
ria, quella del Sud, che pare - 
stando almeno alle sue parole 
- iiKombere su chiunque, nato 
Ira Atlantico e Arizona, senta 
• l'urgenza di scrìvere. Questa ri¬ 
cerca di un luogo sgombro di 
tradizioni non è - va sottolinea¬ 
lo - una posa snobistica ma ri¬ 
sulta forse incomprensiblle se 
non si cerca di definire quella 
. che, sui risvolti di copertina, 
suona spesso come una miste¬ 
riosa etichetla. In realtà quan¬ 


do si menzionano Faulkner, 
Eudora Welty, Flannery 
O'Connor, Cutson McCullersc, 
perchè no?. Tennessee Wil¬ 
liams l'immaginazione corre a 
nebbiose e calde dc.solazioni 
sullo sfondo di piantagioni n- 
gogliose, villici malsani, pia¬ 
nure lente e silenziose dove di¬ 
morano bianchi incestuosi e 
neri schiaffeggiati dalla mise¬ 
ria, gli uni e ^i altri amici del¬ 
l'alcol e di una smcmoranle 
sensualità. 

Prima che un'etichetta II Sud 
(e la sua •letteratura», non me¬ 
no della sua musica) è un 
complesso intreccio di decan¬ 
tazioni sociali, memorie cultu¬ 
rali irrigidite, repertori Relazio¬ 
nali che emerge su un<pacsag- 
gio storico e geografico dove 
dominano lo scontro razziale 
(o quantomeno la difficile 
convivenza), l'influsso di tradi¬ 
zioni culturali diverse (basti 
pensare a New Orleans e all'a¬ 
rea del Delta), la fervente reli¬ 
giosità (e soprattutto la domi¬ 
nante cattolica) e il retaggio di 
ambizioni aristocratiche della 
borghesia bianca. Ne conse¬ 
gue una parvenza di omoge¬ 
neità che, in termini di forma¬ 
lizzazione letteraria, corri¬ 
sponde a una certa costella- 
zione.tematìca e a un campio¬ 
nario di umori, l'una e l'altro 
confusi spesso con comuni ra¬ 
gioni di stile. È probabile che 
uno scrittore come Ford .senta 


Grande Sud, giovane voce 


ALBERTO ROLLO 


il rischio di quell omogeneità e 
la voglia fuggire. La coraggiosa 
Kaye Gibson lo affronta invece 
con determinazione, deciden¬ 
do di «abitare» i «luoghi comu¬ 
ni» della tradizione che spesso 
sono anche gli unici luoghi 
certi dai quali uno scrittore 
possa prendere le mosse. Eden 
Poster racconta di una bambi¬ 
na che deve subire quotidiana¬ 
mente la ruvida e nauseante 
violenza del padre, a.ssislerc 
impotente al suicidio della ma¬ 
dre, affrontare la punitiva follia 
della nonna nialcma e le me¬ 
schine ottusità delle zie, in una 
disperata anabasi verso la fa¬ 
miglia ideale che, vagabon¬ 
dando da una casa aTl'altra, 
troverà infine neH'accogliente 
dimora di una madie adottiva. 
A chi chiedesse dove sia il 
«Sud», è facile rispondere. C'è 
la famiglia disgregata dall'al¬ 
col e daH'impotenza, c'è la 
grande proprietaria terriera - la 
nonna - che costringe la nipote 
a lavorare nel campi insieme 


al malpagati braccianti di co¬ 
lore, c'è li villaggio che dista 
dalla città quanto basta per far 
sembrare un acquisto di vestia¬ 
rio un'epica impresa degna 
d'es.sere annotala e narrata, 
c'è il confronto con la comuni¬ 
tà nera (un confronto che, nel¬ 
la fattispecie, assume le carat¬ 
teristiche di un delicato rap- 
pioito d'amore Ira la protagoni¬ 
sta c la coetanea Starletta) e, 
soprattutto, c'è quel sentore di 
immobilità morale che grava 
sulla pur agonistica tenacia 
della piccol,! Ellen. Le sugge¬ 
stioni letterarie c cinematogra- 
ficlie .sono molte (non ultima 
quella della «nuova mamma» 
che evoca la grande Ullian Gi- 
sh in La morte corre sul fiume 
di Charles Laughton) ma Eden 
Poster le supera, va più in là, 
consegnandoci un'opera pq- 
lenlo di .sorprendente originali¬ 
tà. Originalità che. innanzitut¬ 
to, prendo forma attraverso la 
voce narrante della piccola 
protagonista. Ellen si muove 
fra due poli la nostalgia (c il 


desiderio) dell'amore fami- ' 
gliare e la rabbia conno l'opa¬ 
cità degli istituti sociali. Fra l'u¬ 
no e l'altro estremo si stende, 
confuso c minaccioso, il mon¬ 
do degli adulti. La scinpiicilà 
(e, SI vuole, anche la summa- 
rìclA) del suo senso morale è il 
filtro attraverso il quale Ellen 
riesce a dare consistenza alla 
sua «resistenza» ed è anche, in 
termini estetici, il veicolo di ri- 
conoscibilità della voce nar¬ 
rante. il terreno di coltura che 
fa .slxxciare i ruvidi aforismi 
della sopravvivenza. 

«Se non si sta bene attenti, 
tutta questa gente che pensa e 
desidera che tu sia un'altra 
persona può anche riuscire a 
confonderti le idee»; Ellen ha 
appreso una forma di sconcer¬ 
tante cautela. Quanto più è co¬ 
stretta a farsi piccola c far pic¬ 
colo il suo bagaglio (gira di ca¬ 
sa in ca.sa con uno scatolone 
che contiene .sempre le .stesse 
cose) tanto più matura una 
diffidenza capace di ribellione. 
Quanto più l'orizzonte della 


piopria famiglia si assottiglia e 
la morte le accumula intorno 
ingombranti fantasmi tanto più 
s'allarga quello di una famiglia 
•altra», più vasta, più acco¬ 
gliente, anche se non coronata 
dal suggello del sangue: «fami- 
ly foster» significa «famiglia di 
adozione» e Poster è il cogno¬ 
me che Ellen assume quando 
enba nella dimora della «nuo¬ 
va mamma». La «voce» di Ellen 
non viene costretta daH'autrice 
in una rigida gabbia narratr/a: 
è piuttosto una voce che pai ia, 
che annoto, che non vuole di¬ 
menticare, che incide, senza 
timidezza, sul silenzio delle 
passioni altrui, che chiede ga¬ 
ranzie ('il conforto di una casa 
pulito, di un buon cibo, di un 
piccolo gruzzolo di danaro), 
che prega (la blasfema pre¬ 
ghiera dopo la morte della 
nonna è una delle pagine più 
alte del romanzo). Grazie alla 
«voce» di Ellen, Kaye Gibson 
riesce a prendere le distanze 
da una materia indubbiamen- 


La stupidità 
per farsi coraggio 


teratia provvede l'abbondanza o 
sovrabbondanza di aggettivi, di 
apposizioni, di inserti e aggiunte 
esplicative, amplificative, iperbo- 
lizzantl. La scrittura ne acquisto 
corposità Icastica, ma con un 
margine di effettismo, un sovrap¬ 
più di bravura compiaciuta. 

È nell'esuberanza espressiva 
che Soldati si applica a trasfonde¬ 
re il desiderio costante di armo¬ 
nizzare i due aspetti della sua per¬ 
sonalità, la consapevolezza intel¬ 
lettuale e l'irruenza yiltdistica, la fi¬ 
ducia in sé e l'ineqiiletezza nervo¬ 
sa che lo rende tanto versatile. 
Perciò appunto non c'è un discri¬ 
mine netto fra le sue opere pro¬ 
priamente narrative e quelle di ti¬ 
po memorialisllco, autobiografi¬ 
co; Il recente volume di Racconti 
autobiografici, assai ben curato da 
Garboli, lo testimonia con chia¬ 
rezza. Va piuttosto notato che le 
prove più riuscite nell'uno e nel¬ 
l'altro campo sono proprio quelle 
dove la tensione compositiva è 
più sensibile. 

Ciò vale anzitutto per gli scrìtti 
giovanili, e specirdmente per Ame¬ 
rica primo amore. 1935, una rac¬ 
colta di impressioni di viaggio tut¬ 
tora molto efficace. Gli Stati Uniti 
degli anni della grande depressio¬ 
ne ammaliano coi loro violenti 
contrasti chiaroscurali il giovane 
autore, proveniente da una Italia 
chiusa in un benpensantismo fa¬ 
scistizzato. Resiste tuttavia in lui lo 
straniamenlo critico di chi si sente 
erede d'una tradizione di civiltà 
lontanissima dalla barbarie incon¬ 
dito della nuova nazione. Appa¬ 
rentemente diverso ma In fondo 
analogo è lo sdoppiamento di ot¬ 
tica narrativa in un testo della ma¬ 
turità, Fuga in Italia, 1947, reso¬ 
conto d'una traversato della linea 
del fronte fra Roma, occupata dai 
nazisti, e Napoli, già liberato dagli 
Alleati. AiKhe qui io scrittore è al¬ 
le prese con le emozioni contrad¬ 
dittorie suscitategli dal contano 
con una umanità diversissima dal¬ 
la sua, quella del profondo Sud 
contadino. Infine, intensamente 
struggente è un libro degli ultimi 
anni. Avventura in Valtellina. 1986, 
dove il titolo stesso indica la fre¬ 
schezza dello stato d'animo se¬ 
condo cui è stola compiuto la rivi- 
sitozione senile di luoghi già prx>s- 
siml e familiari. Nel vecchio Solda¬ 
ti viene meno la vena di picarismo 
allegro che un tempo lo sorregge¬ 
va. Ma nell'accettazione anzi ncl- 
l'ostcntazione dei malanni piccoli 
e grandi dell'età avanzata vibrano 
ancora il narcisismo imperterrito e 
la disponibilità schietta a confron¬ 
tarsi con le esperienze di vita al¬ 
trui. 


S econdo P.M. Fasi- 
netti c'è un solo 
modo di vivere con 
dignità: «Fare be- 
•aaaa nc, con il massimo 
possibile d'impe¬ 
gno, di precisione e di buonu¬ 
more il proprio lavoro». Come 
non essere d'accordo? Ma il 
guaio è che di questi tempi do¬ 
minati dai guerrafondai, il buo¬ 
numore scarseggia E allora, 
t>er reazione, ecco un sapido 
librettino, che si legge in un 
batter d'occhio e che ci strap¬ 
pa qualche sorriso: alla faccia 
dei succitati signori della guer¬ 
ra. Si tratta di Contributo alla 
conoscenza della stupidito 
umana (Sellerio) di Antonio 
Tosti; sessantadue paginette in 
cui l'autore, un dermatologo, 
si diverte divertendoci. Si parte 
con Erasmo da Rotterdam che 
aveva eletto la scempiaggine 
al ruolo di Dea, una Dea il cui 
messaggio, nella sostanza, era: 
«Siamo un po' tutti tocchi ed 
abbiamo un gran bisogno di 
esserlo se vogliamo procedere 
accettabilmente lun^ il fatico¬ 
so percorso della vita» (qual¬ 
cosa di analogo diceva Voltai¬ 
re a proposito della frivolez¬ 
za) . Ben detto, anche se gli ec- 
ellssi odierni di stupidiUi risul¬ 
tano per la verità eccessivi. Il 
nostro arguto derma lologo 
passa quindi ad occuparsi di 
un piccolo settore delle molte¬ 
plici attività umane collegate 
alla scempiaggine, cioè quelle 
dirette «a conseguire il benes¬ 
sere fisico, il vigore. Tav/enen- 
za, mai posseduti o |ierduti 
nonché, eterna illusione, a ri¬ 
mediare al danni inesorabil¬ 
mente provocati dall'ala del 
tempo». Ed ecco arriv.irc un 
campionario ben scelto, ripro¬ 
dotto e commentato, di avvisi 
publicitari apparsi tra '800 e 
'900 in gazzette e frcriodici; si 
comincia con una rionnambu- 
la che assistita da un marito 
magnetizzatore gucrisce tutti i 
mali; baste descrivi;rlc irer let¬ 
tera i sintomi della mal,ittia di 
cui si soffre c inviarle due ca¬ 
pelli (oltre, ovviamente, a un 
vaglia di L 3,20). Arriva poi la 
•Cintura elettro-gahanica» del¬ 
la salute che a sua volto previe¬ 
ne o cura lutto: dall'Artrite alle 
Vertigini, seguono poi, - siamo 
all'inizio del '900 - le Pìllole 
Pink per l'uomo diventato ane¬ 


mico per via degli ;,travizi ecc. 
ecc. Tosti prassa quindi ai pro¬ 
dotti di bellezza per avere uno 
sguardo radioso ecco la rècla- 
me della «Doccia Oculare«, ec¬ 
co l'•Apparecchio Adfes che 
corregge le oiw chic a svento¬ 
la» e lo •Svilupp.stoie Meccani¬ 
co del Seno». Lo stupidario dei 
compratori e venditori di illu¬ 
sioni procede impeiteirìto con 
le lozioni contro la caduta dei 
capelli o il lopp imbiancarsi, 
motivo di afflizione per il «bel¬ 
limbusto stagionato», cui Tosti, 
che non l'ha in simpatia, ricor¬ 
da i versi di Patieuiti (Filippo: 
1766-187): «Celi II crin bianco 
con maniere accorte. / puoi gli 
uomini Inganniu, ma non la 
morte». Eccetera eccetera. 
Concludendo, Toiiti osserva 
che queste offerte di illusioni 
erano indirizzate, sulla stampa 
popolare, prinpipMilmente ai 
poveri diavoli, <olplti, per 
giunta, dalla maJosorte»; a loro 
la Dea StulUtia elargiva confor¬ 
to inducendoli all'acquisto di 
lozioni inutili ma cf le ridavano 
loro la speranza, aiutandoli 
cosi a superare un momento di 
sconforto. Ne stitebbe poi arri¬ 
vato un altro, ma iritanto quel¬ 
lo era superato. Diceva Karl 
Kraus: «Ci sono imbecilli su- 
prerficiali e imbecilli profondi». 

Qualcuno ha Ietto L'uovo al¬ 
la kok (Adelph.) di Aldo Buz¬ 
zi? lo si, e mi eP3 divertita mol¬ 
to. Ora il dbertente-surreal 
Buzzi ritorna con un altro di- 
vertissement dal bel titolo. Ce- 
chov a Sondrio (Schciwiller) 
da cui traggo La alazione del 
mercoledt «Tolstoi. che una 
conoscente di Flaiano chiama¬ 
va Tolstuà, non va confuso col 
conte Aleloci Tolstoi, il più ric¬ 
co degli xrìttorì sovietici che, 
come si legge nella Storia della 
letteratura sovietica di Slonim, 
"aveva mantenuto il suo antico 
valletto, il quale, qiiand'essi si 
trasferirono a Mosci, era solilo 
rispondere al telefono: Sua Si¬ 
gnoria è al Qpmitano Centrale 
del Partito Comunisia"». 

AntooloToati 

«Contributo alla conoscenza 
della stupidità umana», pagg. 
62,10.(X)Ollre. 

Aldo Bozzi 

«Cechov a Sondrio», pagg. 96, 
14.000 lire. 


A Bertolucci il Librex-€uggeriheim 


Attilio Bertolucci è 11 vincito¬ 
re del Premio Libiex-Gug- 
genheim 1991 per la ]X>csia, 
uno dei premi letterari più pre¬ 
stigiosi in Italia. Naio nel 1911 
a San Lazzaro, in iitovincia di 
Parma, figlio di una famiglia di 
borghesia agraria, laureatosi 
airUniversità di Bologna, dove 
potè seguire l'insegnamento di 
Roberto Longhi, è aurore di 
numerose raccolte poetiche, 
tra le quali «Capanna indiana» 
(1955), «Viaggio d'inverno» 
0971) e «La camera oa letto» 
( 1984). Bertolucci ha esercita¬ 


to anche una intensa attività di 
critico, collaborando a riviste 
come «Letteratura», «Circoli» e 
«Corrente», e di traduttore 
(Hardy, Lawrence. Heming¬ 
way). 

11 premio (35 m lioni di li¬ 
re), assegnato da una nume¬ 
rosa giuria presieduia da Carlo 
Bo, verrà consegnato il 30 set¬ 
tembre prossimo a Milano. 

Nella stessa occaiiione un n- 
conoscimento istituito que¬ 
st'anno per la prima volto 
(«Versi per la musica») verrà 
attribuito a Paolo Conte, per i 
testi delle sue canzo ni. 


le pericolosa e difficile: l'onore 
dì tanto disgregazione, di tonta 
ferocia è appena un muschio 
sul quale la lucida parlantina 
della bambina scivola senza 
restarne impigliato. È cosi che 
la «tradizione del grande Sud» 
viene inquadrato attraverso un 
taglio prospettico inedito, dal 
basso verso l'alto: in tal senso 
si inverte anche la logica che 
lega il nesso fra diversità e 
identità, fra follia e normalità. 
La sacrosanto tensione di Ellen 
verso «una casa e una famiglia» 
matura un percorso che con¬ 
traddice il sospetto di norma¬ 
lizzazione contenuto nell'og¬ 
getto del desiderio, o comun¬ 
que ipotizza un codice com¬ 
portamentale non solo estra¬ 
neo ma anche ostile all'immo¬ 
bilità sociale nel quale appare 
Invischiato e confuso. E cosi 
che Ellen. finalmente accanto 
all'amica di colore, può con¬ 
cludere: «Ma mentre stesa sul 
letto guardo la mia cara Star- 
letta addormentarsi, mi rendo 
conto che se un giorno si è ar¬ 
rivati a combattere una guerra 
per decidere come dovrei 
comportarmi con lei. allora 
dovrò tenerne conto. Mi sem¬ 
bra il minimo che io possa fa¬ 
re». 

Kaye Gibson 

«Ellen Poster», Theoria, 
pagg, 164, lire22.0(X) 


r Un’inchiesta appassionante come un romanzo^ 

Giovanni Maria Belili 
Gìust^ppe D’AvanrjO 

IdOINIM 

GIAMO 

Come mori 
la Prima Repubblica 


La storia della feroce partita 
che scuote il Palazzo 
fin dalle fondamenta. 


r 




1 






































Regolamento di conti in Campidoglio II responsabile all’urbanistica è solo 
con appositi inviti alla stampa a difendere le concessioni edilizie 

«Gerace, di’ davanti ai giornali approvate con un blitz dalla Regione 

che vuoi costruire sulle aree verdi » e denunciate al Tar dal Comune 

ghmta si spacca, Carrara ìsola la De 

Con il voto delle opposizioni il «no» a nuovo cemento 


Ono arce destinate a verde secondo il Comune. Se¬ 
condo la Regione, pronte a ospitare un milione e 
mezzo di metri cubi di cemento. Uno scontro tra isti¬ 
tuzioni: domani il Tar dirà chi ha ragione. Ma il Co¬ 
mune è unito? No, la De non ci sta, l'assessore Gera¬ 
ce non difende i vincoli da lui apposti. E Carraro lo 
isola, alleandosi con le opposizioni e chiamando a 
testimone i giornali. E la giunta si spacca. 


ANNATAnQUINI 


■■ Ha preso per mano i gior¬ 
nalisti, li ha portali davanti alle 
commissioni ambiente e urba¬ 
nistica riunite per discutere la 
Variante di salvamardia. «L'I I 
luglio-hadettoiTsIndacoCar- 
laro - avremo la sentenza defi¬ 
nitiva del Tar sul ricorso pre¬ 
sentato dal Comune contro le 
otto concessioni edilizie con¬ 
cesse dalla Regione in aree 
sottoposte a vincolo. Qui c'è la 
stampa, lo avrei piacere che di 
fronte ad essa, una riunione 
cosi autorevole prendesse po¬ 
sizione sul problema». Un di¬ 
scorso telepaflco. Una mossa 
a sorpresa. Studiata apposta 
per obbligare assessori e capl- 


Una trappola per l'assessore 
all'uibanistica, il democristia¬ 
no Antonio Gerace: «La demo¬ 
crazia cristiana - ha reagito in¬ 
viperito - non lirmerè nessun 
documento che non sia sotto¬ 
posto all'approvazione del 


consiglio comunale. Quanto è 
stato fatto dalla Regione e in 
particolare, l'operato dell'as- 
ses-sore Tuffi (de), rientra nel¬ 
la legittimità dei loro poteri. 
L'assessore all'urbanistica ha 
operato sulle negligenze del¬ 
l'amministrazione romana». 

Sulla questione edilizia si è 
aperta una spaccatura. Sinda¬ 
co e opixtsizioni da una parte, 
democrazia cristiana dall’altra. 
La Oc solidale con i suoi asses¬ 
sori, il sindaco lanciato in una 
campagna sulla trasparenza 
sostenuto, nel caso, dal social- 
democratico Robinio Costi. 
■Stiamo discutendo proprio in 
questi giorni quali aree tutelare 
- ha detto Carraro - quelle sul¬ 
le quali la Regione vuole co¬ 
struire erano già state tutelate 
da provvedimenti». E alle sue 
dichiarazioni si è scatenato il 
putiferio. Il braccio di ferro tra 
Regione e Comune, del quale 
domani saranno I giudici del 




■■ Questo l'elenco delle otto aree per cui la 
Regione ha firmato le concessioni edilizie 
contestate dal Comune, Si tratta di un milione 
e mezzo di metri cubi di cemento da destina¬ 
re a uffici, centri commerciali, abitazioni. . 

Via Prenestina - società Pinciana - 
(99.000 metri cubi su un terreno di 42mlla 
metri quadrati) 

Via Niccodemi -4lbett Sita - (89.000 the- 
tri cubi su un'area di 41 mila «Retri quadrati) 

Casal Boccone - società Sira - (170.000 


A sinistra. Il sindaco Franco 
Carraro. Ieri, davanti alla stampa, 
ha invitato la commissione 
urbanistica a votare contro le 
concessioni edilizie decise dalla 
Regione, lasciando alio scoperto 
la De, con l'appoggio delie 
opposizlonL A fianco. Renata 
Nioolini, capognjppo pds. 


Ecco le zone 
sulle quali 
si vorrebbe 
edificare 


metri cubi su un'area di tOImlla metri qua¬ 
drati) 

Tortino Sud - società Mariner - (291.000 
metri cubi su un'area di l72mUa metri qua¬ 
drati) 

Malafede - società Eur - (360.000 metri 
cubi su un'area dt t40mlla metri quadrati) 

Acilia - Monti San Paolo - (ISO.CXX) metri 
cubi) 

Società Alfa - (65.000) metri cubi) 

Società Cem- (108.000 metri cubi) 




tribunale amministrativo a de¬ 
cidere. riguarda appunto alcu¬ 
ne concessioni edilizie su aree 
protette, firmate in tutta fretta 
dall'assessorato all'urbanistica 
della Regione, pochi giorni pri¬ 
ma che il Comune vi appones¬ 
se nuovamente i viticoli deca¬ 
duti neir84. Un caso per tutti, 
quello dell'area della Snia Vi¬ 
scosa a largo Preneste. Dove 
l'assesore Tuffi avrebbe dato il 
permesso di costruire solo 4 
giorni prima dell'apposizione 
del nuovi vincoli e nonostante 
esistesse su quell'area un vin¬ 
colo paesaggistico deciso dal¬ 
la stessa Regione. Una questio¬ 
ne delicata che riguarda un 
milione e mezzo di metri cubi 
di cemento in otto punti di Ro¬ 
ma. Già l'Avvocatura aveva 
proposto ricorso al Consiglio 
di Stalo, che però aveva nega¬ 
to la sospenda del provvedi¬ 
mento, lasciando i cantieri 
aperti. Ora, alla vigilia della 
sentenza del Tar, Carraro chie¬ 
de di votare a sostegno del ri- 
corao presentato dall'ammini- 
strazlone capitolina. Forte del¬ 
l'appoggio delle opposizioni, 
alla presenza dei giornalisti 
convocati con la scusa di una 
conferenza stampa che non 
c'è stata. «Non è un caso - 
commenta il consigliere del 
Pds WalterToccl-che il sinda¬ 
co punti tutto su questa vicen¬ 
da e cerchi platealmente un 
'alleanza con le opposizioni. , 


La democrazia cristiana non 
gli rende la vira facile e il sinda¬ 
co si sente le mani legate sulla 
discussione della Variante». 
Ma il veto deH'assessote Gera¬ 
ce ha Impredito ieri mattina 
l'approvazione dell'ordine del 
giorno. Solo nel pomeriggio, 
alla riunione dei capigruppo 
convocata d'urgenza in Cam¬ 
pidoglio, è stato possibile ap¬ 
provarlo. E senza la presenza 
del consigliere Di Pietrantonio, 
capogruppo De. ‘La democra¬ 
zia cnstiana - aveva detto ieri 
mattina Gerace - è una sola e 
lo la difendo tutta. Non è possi¬ 
bile andare avanti con la politi¬ 
ca delle vendette. Tuffi ha ope¬ 
rato come rappresentante del¬ 
la maffiiorattza e il mio dovere 
è quello di sostenere la mag¬ 
gioranza. Contesto queU'ordl- 
ne del giorno che è un'accusa 
alla Regione». A quali vendette 
accenna l'assessore Gerace? 
■L'assessore aH'utbanlstica è 
un personag^o strano - dice 
Renato Nicmini. capogruppo 
del Pds - è singolare che pro¬ 
prio lui che ha proposto alla 
giunta di apporre i vtncoli, ora 
si tiri indietro e protesa l'ope¬ 
rato della Regione. Si ritiene 
autonomo dalla maggioranza, 
ma spesso la maffliorattza 
non è autonoma dalui. È co¬ 
munque importante che si sia 
arrivati all'approvazione del¬ 
l'ordine del ^omo e che si sia 
sconfessato l'assessore Gera¬ 
ce». 


Il primo cittadino: «Ho fatto dò che dovevo, chiedete a Battistuzzi della sua delibera» 

Inchiesta sul dirado nel centro storico 
n sindaco «scarica» i suoi assessori 


I commerdantì 
«Vogliamo una legge 
ora vìge Tomertà» 


Gli avvisi di garanzia contro gli 800 commercianti 
con insegne e tavolini abusivi nel centro storico sa¬ 
ranno firmati entro la prossima settimana. Verranno 
interrogati anche Piero Meloni e Paolo Battistuzzi as¬ 
sessori alla polizia urbana e al centro storico. Intan¬ 
to ieri Carraro li ha «scaricati»; «Io avevo costituito un 
comitato per risolvere i problemi del centro. Chiede¬ 
telo a loro a che punto sono le delibere». 


TunnA-nuL 


M «Noi con i tavoli abusivi 
non abbiamo niente a che fa¬ 
re. Le colpe sono piuttosto di 
CiKOscrizione. Comune e Sin¬ 
daco; devono dirci chiaramen¬ 
te cosa dobbiamo fare». I com¬ 
mercianti del centro storico, 
dopo l'inchiesta avviata dalla 
Pretura, puntano l'indice con¬ 
tro gli amministratori, rei di 
non aver approvato per tempo 
la delibera che dovrebbere 
mettere ordine nelle conces¬ 
sioni per l'occupazione di suo¬ 
lo pubblico. 

■lo sono un abusivo - con¬ 
fessa candidamente Palmerino 
Tucci, proprietario del Tempio 
■ Bar di piazza della Rotonda - 
Da due anni ho chiesto al 
Campidoglio l'ampliamento 
dello spario dove mettere ta¬ 
volini e sedie, ma ancora non 
ho avuto una risposta, nono¬ 
stante debbano inviarla in 30 
giorni. E cosi, dalla scorsa esta¬ 
te. utilizzo SO metn quadrati 
della piazza. L'anno passalo 
mi hanno sequestralo ^ tavo¬ 
li. Qui al Pantheon si lavora so¬ 
lo fuori, cosa aspettano ad ap¬ 
provare la delibera Battistuzzi? 
E poi, sulla piazza c'è gente 
che dispone di ampi spazi e 
chi invece non ha che pochi 
metri quadrati». 

Tra piazza Navona c il Pan¬ 
theon, una delle ■aree calde» 
di tavolino selvaggio, i propne- 
tari di bar, nsloranti c trattorie 
non accettano le accuse di es¬ 
sere fuon legge. «Tutto nasce 
da un vuoto politico - sostiene 
Fortunato Baidassarrì, propne- 
tario del ristorante Fortunato, 
di via del Pantheon - Comune 
e circoscrizione creano vuoti 
legislativi e poi II pretore inda¬ 
ga giustamente sul vuoto poli¬ 
tico. A febbraio, durante il fo¬ 
rum sul commercio organizza¬ 
to alla Hcra di Roma, Piero Me¬ 
loni, Corrado Bernardo ed En¬ 
rico Gasbarra ci dissero che 


avrebbero rinnovato le autoriz¬ 
zazioni di occupazione del 
suolo pubblico sulla base della 
nuova delibera. Ogni anno si 
ripete la stessa storia, selvami 
non siamo noi ma coloro che 
devono concedere lo spazio 
pubblico». 

A piazza del Pantheon, co¬ 
me pure a piazza Navona, di 
fronte a bar e ristoranti, i pro¬ 
prietari hanno diligentemente 
tracciato la striscia verde, che 
secondo la I circoscrizione de¬ 
ve indicare lo spazio concesso 
in uso. Tavoli e sedie sono sti¬ 
pati nell'alea perimetrata, ma 
spesso le seggiole scavalcano 
il limite consentito, talvolta de¬ 
sunto da richieste mai appro¬ 
vate. 

«Sarei contento se il pretore 
firmasse gli avvisi di garanzia, 
cosi si farà chiarezza - dice 
Nando Ciampini. uno dei pro¬ 
prietari dei Tre Scalini, a piaz¬ 
za Navona - Qui in zona ci so¬ 
no molli locali senza autoriz¬ 
zazione che piazzano tavoli, 
sedie c ombrelloni ovunque, 
spesso la sera le stradine sono 
tutte bloccale, non si può pas¬ 
sare. Se lai un esposto, il primo 
ad essere controllato sci tu: 
vengono qui e ti chiedono li¬ 
cenze, occupazione di suolo 
pubblico e certificati medici, e 
magari non vanno da chi non 
ha niente, è necessario fare al 
più presto una legge, una qua¬ 
lunque. purché ci sia uno 
straccio di normativa. Ora vige 
l'omertà, tutti zitti c ognuno fa 
quel che vuole». 

■Da tre mesi si aspetta la fir¬ 
ma della nuova delibera - si la¬ 
mentano al Nola Blu, a la salita 
de' Crescenzi - invece, un paio 
di settimane fa, abbiamo avuto 
la proroga della vecchia con¬ 
cessione. E intanto ci sono ca¬ 
tegorie che, pur non avendo 
alcun diritto, mettono i tavoli 
ovunque, ma si sa è una que¬ 
stione di conoscenze». 


■■ «Io non commento l'ope¬ 
rato dei magistrati. Ci sono 
competenze precise: se c'è 
stato qualcosa salterà fuori». 
Con una frase secca, il sindaco 
Carraro ha liquidato il proble¬ 
ma degrado in centro storico e 
lasciato gli assessori alle loro 
responsabilità. «Dovete parlar¬ 
ne con l'assessore Battistuzzi - 
ha poi aggiunto - io non so a 
che punto sia la sua delibera. 
Per quanto mi riguarda, già 
quattro mesi fa ho costituito un 
comitato interassessorile, con 
la partecipazione della I circo¬ 
scrizione, per risolvere i diversi 
problemi». 

È ormai questione di giorni. 
Il sostituto procuratore della 
repubblica Mario Giarrusso fir¬ 
merà nei prossimi giorni circa 


800 avvisi di garanzia nei con¬ 
fronti dei commercianti roma¬ 
ni coinvolti nell'inchiesta sulle 
insegne abusive e le conces¬ 
sioni facili. Dai primi accerta¬ 
menti risulta che le zone più 
colpite sono il Pantheon, via 
della Maddalena, piazza Bar¬ 
berini e piazza di Spagna. I 
commercianti verranno inter¬ 
rogati a scaglioni di trenta per¬ 
sone, mentre, entro la settima¬ 
na piossima,l'asse3sore alla 
polizia urbana Piero Meloni e 
quello al centro storico Paolo 
Battistuzzi saranno interrogati 
- in qualità di testimoni- per 
stabilire se ci sono stale irrego¬ 
larità nel rilascio delle autoriz¬ 
zazioni per l'occupazione di 
suolo pubblico. Intanto, loro, 
gli assessori che potrebbero fi¬ 


nite sotto inchiesta giocano 
ancora a scaricabarile. Se Me¬ 
loni respira nettamente ogni 
addebito. Paolo Battistuzzi si 
scusa appellandosi all'Iter bu- 
nrcratico necessario per ren¬ 
dere operativa una delibera. «E 
stata già approvata in giunta - 
ha assicurato Ieri Paolo Battl- 
stuzzi - subisce ritorth e slitta- 
menb dovuti alte norme rego¬ 
lamentari che prevedono il pa- 
n;re delle circoscrizioni inte¬ 
ressale. Ben venga l'intervento 
della magistratura che servirà 
a far (rapire che è meglio avere 
punti di riferimento certi anche 
a costo di (imprimere alcuni 
ini eressi di parte». «Non dimen¬ 
tichiamo - è la risposta di Me¬ 
loni - che la campagna contro 
tavolino seivag^ è stata con¬ 
dotta in condizioni di generale 
livcertezza a causa delle vicissi- 
hjdlnl che hanno compromes¬ 
so l'attuazione di nuirve nor¬ 
me». «Condivido - si è difeso 
Meloni - l'allarme e la preoc¬ 
cupazione per il costante de¬ 
grado in centro a (rausa di abu¬ 
si di ogni genere di occupazio¬ 
ne di suolo pubblico. Ma con¬ 
danno e respingo la propen¬ 
sione a gettare aiKhe per que¬ 
sto la croce addosso al Vigili 
urbani, accusati a sproposito e 
contro verità». 








Tavolini a piazza Navona. Altra occasione di attrito airintemo (Mia giunta 


Statuto, nel cestino i pareri della gente? 


Il Pds chiede una risposta 
alle osservazioni presentate 
dalle associazioni al Brancaccio 
E in commissione si discute 
che cosa fare delle proposte arrivate 


■■ Due giorni di dibattito 
messi a verbale, raccolti in no 
te a margine di ogni articolo, 
siglate da gruppi, sindacati, as- 
s(x:iazioni intervenuti nell'as¬ 
semblea rittadlna sul nuovo 
statuto comunale. Ieri sul tavo¬ 
lo della commissione capitoli¬ 
na incaricala di stilare la costi¬ 
tuzione cittadina, è arrivala la 
versione nveduta c corretta 
della bozza iniziale preparala 


dai .saggi e rimaneggiala sulla 
base dei suggerimenti emersi 
dai dibattito al Brancaccio il 24 
e II 25 maggio scorsi. Con un 
nodo da sciogliere: come ri¬ 
spondere a tutte le osservazio¬ 
ni e proposte presentale du¬ 
rante la conferenza? 

A sollevare il problema sono 
stati Walter Tocci e Franca Pri¬ 
sco, consiglieri del Pds, che 


hanno sollecitato l'adozione di 
una procedura analoga a quel¬ 
la seguita per le controdedu¬ 
zioni in materia di urbanistica, 
con una risposta motivata per 
ogni emendamento accollo o 
respinto dalla commissione. Il 
capogruppo del Psi, Bruno Ma¬ 
nno. ha proposto una via più 
breve' lasciare che le risposte 
vengano dal lesto stesso del 
nu(nxi statuto. In pratica, ogni 
suggerimento non accollo, si 
nbenc - evidentemente - txx:- 
ciato. Senza motivazioni di 
sorta, vanificando il senso del¬ 
la conferenza cittadina, -voluta 
propno per sondare gli umori 
e le aspettative della capitale 
affidate alla «Carta» del Comu¬ 
ne. 

Soluzioni intermedie sono 


state avanzale dai Verdi e dalla 
Sinistra indipendente. Rosa Fi¬ 
lippini, consigliere ambientali¬ 
sta. ha proposto di spedire i 
verbali delle sedute alle asso¬ 
ciazioni che hanno presentato 
emendamenti, mentre il presi¬ 
dente della commissione, En¬ 
zo Forcella ha suggerito di ag¬ 
giungere alla proposta di statu¬ 
to da sottopone al consiglio 
comunale un elenco degli 
emendamenti non accolti e di 
procedere sulla base di uno 
schema dal presidente, che 
prevede tre spazi bianchi per 
osservazioni, emendamenti c 
proposte conclusive accanto 
ad ogni articolo della bozza 
presentala dai quattro «saggi».. 

Non sono mancati accenti 
polemici, intorno alla proposta 


che ha preso corpo da diversi 
interventi, di lasciare che i 
grappi (rolitici facciano propri i 
suggerimenti avanzati dalle as- 
scxiiazioni riunite al Brancac¬ 
cio. «Una soluzione che non ci 
convince, perchè in questo 
modo si schiacciano le posi¬ 
zioni delle associazioni su 
quelle dei pattiti - ha detto 
Walter Tocci, pds Non era 
questo il senso e la funzione 
della conferenza cittadina». 
Una sottolineatura che non è 
piaciuta ad Enzo Forcella, del¬ 
la sinistra indipendente, che 
ha detto di «non avere gli stru¬ 
menti culturali per (xrmpren- 
dere simili bizanttnlsmi». Nes¬ 
suna conclusione. Oggi, dun¬ 
que, la commissione riprende i 
lavori partendo dal Brancac¬ 
cio. 


Le fontanelle della stazione Termini sono a secco e lasciano 
a txxzra asciutta i turisti In attesa di partire. Tanti viiiggiatori 
infatti rinunciano a dssetarsi temendo l'imminente partenza 
del treno. All'asciuttcì sono propno le fontanelle che si trova¬ 
no sui marciapiedi tra un binano e l'altro. A dame notizia è 
stato ieri l'assesson- provinciale aH'assetto del lemtono 
Giampaolo Scoppa. «Sono sicuro - ha dichiarato in un co¬ 
municato - che le Ferrovie dello Stato faranno il ijossibile 
perchè le lamentele lei viaggiaton non si ripetano: le fonta¬ 
nelle potrebberci adc'inttura essere segnalate d a api>osite ta¬ 
belle, cosi come si .sii i facendo per altri servizi». 


Continua Continua l'emergenza rifiuti. 

l’emergenza rf^ ^nr^p^mlJi^creTfuSS^n'S^a 

Ancora cassonetu di domenkra c anche ieri se- 

hnicisiti tiruciriti più di 

ui uuau 40 cassonetti. Intan' o prose¬ 

guono gli intcventi sul pro- 
Blema. Due giorni fu il Coda- 
cons avea critkrato il prefetto V<x:i perché non aveva precet¬ 
tato i lavoratori delTAmnu, costririgendoli agii straordinan. 
Ieri sulla questione è intervenuto Claudio Minelli s:tgretario 
generale della CgiI nrmana. «Non ci è proprio piaciuto que¬ 
sto attacco al pnrfetto, che a parer nosùo è colpevole di aver 
dimostrato anccra una volta si^ezza e sangue fniddo. Va 
detto inoltre che anche i cittadini hanno avuto ia loto parie 
di responsabilità aggravando la situazione igienica della cit¬ 
tà». Critico sull'inmativa del Codacons anche Alberto Sera, 
segretario regionale della Uil. Icn intanto una veccliia auto¬ 
botte dell'Amnu è stata messa a disposizione dei 'volontari 
anrincendio della federazione ‘Radio Soccorso», i niziativa 
è stata sollecitata dal consigliere verde Athos De izora che 
ha invitato le aziende municipalizzate a mettere a disposi¬ 
zione i propri mezzi in disuso ai volontan. 

PrOSCQUOnO stata ascolala ier mattina 

Ia inHraninl carabinieri di PC'mezia la 

ii»**^***'s 1 mogliediSandlroQiiadrini.il 

sull 3SS3SSÌIIÌ0 boss trentenne trovato ucci- 

At PnmAvIra so due giorni la presso la te- 

Ul runieZM campo lemini. Se¬ 

condo la donna. Rosa Rug- 
ghiu di 25 anni, il marito sa¬ 
rebbe stato negli ultimi tempi teso e pre 0 (xui>ato, compor¬ 
tandosi in modo strano. I carabinieri hanno anche .iscoltalo 
parenti e amici della vittima, insieme ad alcuni pregiudicati 
della zona. Secondo gli inquirenti la vittima aveva una posi¬ 
zione molto influente non soltanto nella malavita lotrale, ma 
anche in quella romana. Probabilmente, hanno iigmunto, 
era legato a gro.sse organizzazioni come la banda della Ma- 

g iiana. Oggi si sviogerà l'autopsìa sul cadavere di (Juadrinl. 

ili inquirenti hanno comunque confermato che il pregiudi¬ 
cato è stato u<z:i so d.i due pallottole (die lo hanno ra^iunto 
alla testa. 


Proseguono 
le indagini 
sull’assassinio 
di Pomezia 


Vacanze sicure Scatta l'operazione vacanze 

Ciil ItfAKalA sicure sul litorale. I carabi- 

hanno allestilo nuove 
Stazioni niODilll stazioni mobili sul litorale 

«i»! rarahinipiri romano, in particol.ue a Ma- 
UCI UirdDiniein hna di san Nicola, Valcan- 

neto. Manna di Areica e Ca- 
stelfusano. Le altre stazioni 

? ià esistenti sul litorale sono state invece rinforzate con oltre 
00 carabinieri da questo mese fino a tutto settemlire. Il co¬ 
mando dei carabinieri ha reso noto che queste star ioni mo¬ 
bili consentono a tui-isti e abitanti di presentare in 'Ogni mo¬ 
mento qualsiasi denuncia senza dover raggiungere la stazio¬ 
ne dell'arma. I jiunti mobili sono collegau vìa radio con la 
centrale operativa e sono c(x>rdinab da un servizio motoci¬ 
clistico. Il comando ha anche potenzialo sia in città che in 
provincia tutti i mezzi a disposizione dalle gazzelle <ille tradi¬ 
zionali pattuglie a piiKli. 

Stanziati Per ristrutturare e adeguare 

à milianli a numa a<cune bi- 

•» mii wroic mimu blioteche e centri culturali la 
per nau IllUirare giunta ha approvato ieri un 

febibliotedie r^^"'S?4'=^^ii£3r.^r 

troni. I centri dove verranno 
fatti gli interventi sono: Pa¬ 
lazzina Corsini, Casale Ceribelli, Istituto Luce, Villa Irierccde. 
Ristrutturazioni sono previsle anche nellebibliotelie che si 
trovano in via Pirnai'zato, Longhena, Pinclo, Lo Rizzo, Mo- 
tandi, l^antino. Mezart, nei locali deU'ex vaccheria di villa 
Pami^ill c nel casale di Villa Mozzanti. A circa due miliardi 
invece ammonta la spesa da sostenere per gli interventi di 
manutenzione edilizia che andranno eseguiti i n scuole, licei 
e asili nido della I cÌp:oscrìzione. 


Stanziati 

4 milianli e miszzo 
perristnitturare 
le biblioteche 


Omicidio Ieri sera, intorno alle 9, si è 

a Centocelle cosutuilo pres» la compa- 

m carabinieri al Mon- 

II QlllV3n6 dCOISdIO tesacro. Silvano Zagarìa, un 
si costituisce U^sicodipenclente acculo 

gygj u<xi;» mercoledì 
' scorso a Cenlixelle Giusep- 

pe Sgarra. Zagana ien si è 
presentato nello studio dell'avvocato Giovanni Cipollone e 
Insieme si sono recati alla compagnia dei carabinien. Da qui 
2:agarìa è stato trasportalo in ospedale. Secondo il legale, in¬ 
fatti, Zagaria avnrbbe una ferita al ventre che si sait bbe pro¬ 
curata (Turante Iti lite con Giuseppe Sgarra. In base alla rico¬ 
struzione del delitto fatta dalla polizia, poco prima delle 
21,30 di mercoledì 3 luglio un giovane in motonno si fermò 
dinanzi al bar di via delle Orchidee 39 dtno una trenUna di 
persone era seduta ai tavoli disposti sul marciapiede. II gio¬ 
vane si avvicinò a Sgarra e tra I due scoppiò subito una di¬ 
scussione e una lite violenta, terminata soltanto Ciuando il 
giovane si allontanò dal bar. Sgarra, tornato al tavolo, perde¬ 
va sangue dal petto, ma fu assistito solo dopo qualche tem¬ 
po, e trasportato all'osptxlale figlie di San Camillo, mori du¬ 
rante il tragitto. Le numerose persone presenti infatui non so¬ 
lo non intervennero in aiuto de! ferito, nè chiamarono la po¬ 
lizia, matraiKellatoiio le tracce di sangue. 


DltUA VACCARELLO 



«‘A 


Sono 
pattuiti 78 
giorni da 
quando II 
coniiiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linaii verde 
anttltengente 
adì aprire 
oportalll per 
connantire 
l’acitosao 
dei cittadini 
agli atU dei 
Comune. 
Ancora 
non è alato 
fatto niente 
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Qualcuno lo chiama ancora «Istituto per la 
conservcizione della razza». La prima pietra del 
Sant’Eugenio infatti fu posata nel 1940. Il 
ministero della Sanità di Mussolini decise dì 
costruire nelle campagne meridionali della città - 
laddove sono poi sorti l’Eur, Spinacelo, lorde’ 
Cenci - l’istituto di ortogenetìca, un centro di 
ricerca su nanismo, rachitismo e malattie 
endocrinologiche. Per anni considerato un 
ospedale dì serie B, il Sant’Eugenio vive oggi un 
momento magico. Dail’S?, quando fu firmata la 
convenzione con la seconda università di Roma, 
quella di Tor Vergata, l’ospedale, gestito dalla Usi 
Rm/7, è diventato improvvisamente 
«interessante». La pianta organica deir84, 
elaborata in previsione dell’inaugurazione del 
nuovo edificio -13 piani, di cui due scavati nella 
terra, tirati su negli anni ’80 - prevedeva di attivare 
640 posti letto e assumere 405 infermieri, 275 
portantini. 575 medici. In realtà, i letti disponibili 
sono 534, di cui 99 gestiti dall’università 
(pediatrìa, ginecologìa, clinica medica, chirurgia 
e neurologia). Ematologia, reparto ospedaliero 
diretto però da un professore universitario, 
dispone poi di 16 posti dì day hospital, l’unico del 
Samt'Eugenio. A partire dal primo luglio, come di 


^La nuova psichiatrìa già a pezzi 
|e proliferano gli appalti ai privati 


Ospedale nell’ombra 
dove Tor Vergata 
cresce come edera 


Fi n nicoPOMIIIMI TMWtATHmir 


Luci ed ombre al San- 
t'EuMnk). Reparti splendenti e 
funzionali a pochi metri da 
corsie sporche e strutture ca¬ 
renti L'ambiguità è una rego¬ 
la, come in tutti gli ospedali ro¬ 
mani Di doppio qui c’è anche 
la conduzione medica, divisa 
tra ospedalieri e universitari. 
La convenzione con Tor Ver¬ 
gata. il secondo ateneo roma¬ 
no, è stata una «scossa elettri¬ 
ca». Sono nati tanti nuovi servi¬ 
zi, (neurologia pediatria, gi¬ 
necologia) ma anche nuovi 
problemi, perchè le piante or- 
ganiebe sono rimaste le stesse 
di quando l’ospedale «vivac¬ 
chiava» con pochi reparti. 

Una .«perla», univeisitaria è 
Radiologia. Jn htnzioaeda cir-. 
ca un anwx. SII aspetta su co¬ 
mode poltroncine in rosso, 
ascoltando la filodlHusione e 
guardstKlo poster luminosi al¬ 
le pareti. Ricetto ai letti in cor¬ 
ridoio di qualche piano più su, 
siamo in un altro mondo. 
Un'avveniristica Tac dell’ulti¬ 
ma generazione e l’angiografia 
digitale per lo .studio del vasi 
sanguigni richiamano pazienti 
da tutta Roma e Lazio. Ogni 
mese si fanno mille esami che 
il primario può controllare dal 
suo studio con un monitor. Ma 
Q servalo è solo per i ricoverati 
Interni (70% dal Sant’Eugenio, 
30% da^i altri ospedali). 

~ L’unico «Day Hospital» si tro¬ 
va a Ematologia, nel vecchio 
ospedale. I sedici posti letto 
accolgono una media di cin¬ 
quanta malati al giorno. Passa¬ 
no tutta la mattinala a fare pic¬ 
coli Interventi ed esami e tor¬ 
nano a casa nel pomeriggio. Ci 
sono anche ventolto posti letto 
per le lunghe degenze, più due 
camere sterili per i trapianti di 
midollo. CU spazi sono angusti 
e come al solito scarseggiano i 
paramedici. Si viag^ con 
uno-due infermieri per turno, 
mentre dovrebbero essere al¬ 
meno sei per seguire malattie 
come la leucemia. 

Un reparto di <artap«ta» 
sembra quello di Psichiatria. È 
stato consegnato dalla 
S.le.T.E. srl qualche mese la, 
al costo di 7% milioni AiKhe 
se è nuovo cU zecca si sgretola 
giorno per giorno. Maniglie 
che restano m mano, vetri rotti, 
muri scrostati. E i quindici po¬ 
sti letto sono sempre pieni. «Le 
strutture intermedie, che do¬ 
vrebbero accogliere il malato 
di mente dopo il ricovero, so¬ 
no troppo burocratiche» dice 
la dottoressa Maria Cristina Ci- 
cardi. 

V. Pronto da un anno, ma inac¬ 
cessibile, il reparto pediatrico 
di patologia neonatale. All’ot¬ 
tavo piano del nuovo ospeda¬ 
le, in tre stanze, ci sono quattro 
incubatrici e due culle termi¬ 
che mai usale. Iji carenza di 
personale infermieristico non 
consente di aprire il servizio 
che, secondo la legge dovreb¬ 
be essere attivato quando in 
ospedale si sfonda 11 tetto dei 
mule parti l’anno. Un Umile, 
questo, superato lo scorso an¬ 
no dal Sant’Eugenio dove han¬ 
no partorito 1.009 donne. 

' In un edifìcio fatiscente si 
trova la sede del Pie (Pronto 
intervento cittadino). Le am¬ 
bulanze sono cinque ma solo 
tre risultano attivate. Troppo 
poche per un temtorio vasto 
come quello che copre il San¬ 
t’Eugenio. Al l.iurenlino 38, 
l’aiuto scorso, la gente infero¬ 
cii volèva linciare autista e in- 
fennieri. Erano arrivati con 
quaranta minuti di ntardo a 
soccorrere un bambino Inve¬ 
stito. SI aspetta, da anni, l'a¬ 
pertura di una nuova sede del 
ncaSpinaceto. 


Le quattro sale operatorie 
devono servire a un ospedale 
che ha una decina di specialità 
chirurgiche. E 11 personale spe¬ 
cializzato si assottiglia sempre 
più, causando disagi e scarse 
condizioni igieniche. Boccheg- 
giaito, soffocati dalle carenze, 
anche gli ambulatori, costretti 
a sospendete il servizio di sa¬ 
bato. 

Il clima «politico» si è fatto 
Incandescente negli ultimi 
giorni. Ad accogliere il visitato¬ 
re un grande striscione cam¬ 
peggia sulla facciata del vec¬ 
chio ospedale: «Lavoratori in 
lotta». I manifestoni dell’atrio 
annunciano scioperi: cinque 
nell’,uitiroo.mese, di cui uno 
generale, $i richiede la revislp- 
ne delle ' piante organiche, 
l’applicazione dcll’liìcentlva- 
zkrne, una corretta gestione 
degli straordinari, la cui ridu¬ 
zione imposta dalla Regione 



del direttore sanitario Giovanni 
Macchia, che voleva chiudere 
160 posti ietto aiKor prima del 
consueto plano ferie. 

Le critiche dei lavoratori si 
appuntano anche contro la 
politica degli appalti scelta dal 
Comitato di gatione. «C’è un 
ricorso Ingiustificato all’appal¬ 
to - sostiene Alberto La Motta 
della sezione Pds della Usi 
Rm/7 - si chiamano ditte pri¬ 
vate e non si utilizza il perso¬ 
nale deH’ospedale. uno spreco 
di fondi». 

Dal ’78 la Fleurtex lava len¬ 
zuola e camici del personale, 
la spesa annua sfiora un mi¬ 
liardo e 600 milioni. L’Aster 
per 2 miliardi assicura la fun¬ 
zionalità della centrale termi¬ 
ca. «Gli operai dell’ospedale - 
spiega Mauro D'Eramo, coor¬ 
dinatore amministrativo della 
Usi - lavorano nelle due sotto- 
centrali». Da marzo, su richie¬ 
sta della direzione sanitaria, il 
Comitato di gestione ha affida¬ 
to alla ditta Splendore 2000" 
la pulizia delle zone comuni 
del Sant'Eugenio. Ogni mese 
entrano nelle casse della so¬ 
cietà 250 milioni, cui se ne ag. 
giungono 235 annui per la pu 
lizia degli ambulatori territoria. 
li. Insomma, un sacco di soldi. 
«E’ una soluzione provvisoria 
spiega Maura Moreschini 
coorainatnee sanitaria - detta, 
ta dall'esigenza di far fronte al 
l’inaccettabile situazione igie- 
nica creatasi neU’ospedale a 
seguito della carenza di perso¬ 
nale». A questi appalti vanno 
aggiunti quelli per lo smalti¬ 
mento dei rifìuti affidato all’A- 
mecogest (890 milioni ran¬ 
no) , la gestione computerizza¬ 
la di alcuni settori amministra¬ 
tivi (Sofin, 2 mlliaidl l’anno, è 
in corso una nuova gara di ap¬ 
palto), il servizio di vigilanza 
effettuato dai dipendenti dell’I¬ 
stituto vigilanza urbe (I miliar¬ 
do e 200 milioni) e la prepara¬ 
zione delle vaschette usa e get¬ 
ta per colazione, pranzo e ce¬ 
na (Aie Zanussi, 1 miliardo e 
100 milioni). 

Un altro punto cruciale è 
quello della convenzione con 
Tor Vergata. C’è chi teme che 
il Sant’Eugenio diventi come il 
Policlinico e paragona l’uni¬ 
versità a «una piovra che allun¬ 
ga 1 suoi tenidcoli su tutto l’o¬ 
spedale». «Non è vero che l'as¬ 
sistenza è in contraddizione 
con la ricerca - risponde il pro¬ 
fessor Giuseppe Papa - Cer¬ 
chiamo solo di curare nel mi¬ 
glior modo possibile i malati». 
Tra piovre vere o presunte, una 
è apparsa per davvero. Quella 
dell’omonimo sceneggiato, 
che è stato girato proprio al 
Sant'Eugenio 



Indagine sul Sant’Eugenio 



Mediane fette con l’alambicco 
ma per la Usi costano troppo 


■i Si tntumno polveri e si mescolano soluzio¬ 
ni in alambicchi trasparenti come nelle farma¬ 
cie dello scorso secolo, ma non si disdegna 
neppure l’uso del computer, utilizzato per rea¬ 
lizzar: miscugli alimenUuri necessari a malati 
che non possono mangiare. La farmacia del 
Sant’Eugenio, aperta dal 1958, da gennaio pre¬ 
para nei suoi laboraton buste di alimenti liquidi 
e soluzioni .uititumorali, «A Roma non ce ne so¬ 
no alile», assicura Luciano De Murtas, direttore 
della clinica farmaceutica del nosocomio 

Nell’ospedale nuovo, al piano terra, c’è un’a- 
1.1 riservati .illa farmacia. E qui che tecnici e in 
fermicri, ai mattino, lavorano alacremente. Ogni 
giorno due infermiere professioniste confezio¬ 
nano IO sacchetti alimentari e 30 preparazioni 
antitumorali. «Fino a gennaio questo lavoro si 
faceva in reparto - spiega Luciano De Murtas 
ma non avevamo la garanzia totale di sterilità, 
ora, oaH’inizio dell’anno, disponiamo di appa 
recchiature sofisticale che ci consentono di pio. 
durre soluzioni assolutamente pure». 

In una stanza Isolata un’assistente ospedalie 
M utilizza due computer per mescolare lipidi, 
zuccheri e aminoacidi c <reare» le buste ali. 
mcntari. Ciascuna sacca è preparata in funzio. 
ne del maialo che l’userà L’infermiera, quindi, 
iiisenscc in rete i dati del paziente e poi Tappa, 
recchiatura dosa le quantità delle soluzioni da 
mescolare. Il computer è in grado di produrre 
una busta al minuto. Nei prossimi mesi la far 
macia comiiKerà a produrre le buste alimentari 
anche per i bambini. 

I preparati antitumorali sono prodotti in una 
sl.inza attigua. Qui non ci sono computer. Sotto 
un apparecchio sterile un'infermiera prepara le 
soluzioni da iniettare nelle vene dei pazienti. 
Ogni malito ha una terapia personalizzata, 
quindi Tinlermiera, dopo aver consultato i dati 
raccoiti sulla scheda del singolo paziente, com 
pone il miicuglio sulla base della superficie cor 
poiea e del preso. Capisule e compresse si pie 
parano nel «laboratorio galenico» (da Galeno, 
antico studioso di rane e di veleni mcdicamen. 
tosi) Lo scorso hanno la produzione ha sfiora 
to i 240 milioni di Ine. 


La clinica famraceutica delTospredale, oltre al 
direttore, viene mandata avanti da altri due lau¬ 
reati in farmacia, qualbo tecnici di laboratorio e 
sei portantini. Ma per la pianta organica dclT84 
Il personale doveva essere di più: tre coadiuato- 
ri e tre collaboratori, otto tecnici e sei prortantini 
avrebbero dovuto affiancare Luciano De Mur¬ 
tas. «CI lasciano senza fondi e senza prersonale. 
La farmacia dovrebbe funzionare almeno per 
dodici ore nell’arco della giornata, e invece non 
passiamo farlo prerchè mancano i dipiendenti. 
Qui si lavora dalle 8 alle 14 e poi, nel pomerig¬ 
gio, c'è una guardia medica per l’ossigeno. Se 
serve qualche medicina urgente ci telefonano a 
casa». 

Quella dei fondi è una diamba annosa che 
opprone la direzione della farmacia e l’Unità sa¬ 
nitaria locale Rm/7. Seconda la Usi la clinica 
farmaceutica spende troppo in medicine. «Con 
Tamvo delTUnìversltà c’è stato un passo avanti 
nella qualità della farmacologia - spiega Lucia¬ 
no de Murtas - i medici chiedono medicine 
sempre più sofisticati. L'aumento dei prezzi e 
l’assistenza di malati che hanno bisogno di me¬ 
dicamenti molto costosi, prol, tanno imprennare 
la spresa, che lo scorso anno ha sfondato il letto 
del 70 per cento del preventivo di bilancio Co¬ 
munque questo è un ospredale, cosa dovrebbe 
acquistare se non le medicine? Qui si rischia 
sempre di nmanere senza medicine, come ad 
esempio II Desierai, un farmaco salvavita utiliz¬ 
zato |>cr l'anemia mediterranea. Da due mesi 
l'economato non acquista più medicine, nono¬ 
stante le nostre richieste». In corsia, dove ogni 
venerdì arrivano 1 malati in terapia con il Desie¬ 
rai, si lavora con il fiato sospeso, si teme sempre 
di nmanere a corto di salvavita. 

Lo scorso anno la Usi ha stanziato in bilancio 
due miliardi, un preventivo sottostimato, come 
riconoscono gli stessi amministratori nella rela¬ 
zione allegata al piano dei conti. «Non abbiamo 
adeguate coprerture finanziarie - dice FVancesco 
Fondi, sovrintendente della usi Rm/7 - ma se ar- 
nva una richiesta urgente facciamo tutto quello 
che possiamo», 

OZT 


A fianco, la parte più nuova del S. Eugenio, dove, al 
decimo plano, si trova l'unico centro grandi ustionati 
dell'Italia centro-mertdionaJe. in atto. Il pronto soccor¬ 
so nella palazzina vecchia, costruita dal fascismo 


consueto, è scattato 11 piano ferie e i letti sono stati 
ridotti a 377. Gli infórmieri professionali sono 352, 
mentre gli infermieri generici sono 38. Ogni 
giorno, le assenze degli assistenti parami^dici si 
^girano sulle 50 unità. In estate gli assenti sono 
in media 80 al giorno. La grave carenza dì 
personale infermieristico, costringe chi è pret^nte 
a turni molto pesanti. Diversa invece la situazione 
dei medici, che sono in numero più che 
sufficiente. I camici bianchi della struttura 
ospedaliera sono 281 cui vanno giunti i 133 
universitari e i 105 tecnici laureati, sempre in 
carico all'ateneo. Nelle corsie del Sant'Eugenio si 
aggirano anche 249 portantini, quindici i^er 
servizi diversi dalle pulizie. In media, ogni giorno, 
ì portantini assenti sono il 30 percento.Negli 
ultimi anni l'ospedale ha visto vertiginosamente 
aumentare il numero de^lì utenti. La dodicesima 
circoscrizione, sede territoriale dell'ospedale, è 
cresciuta a dismisura. Neir80 i residenti erano 
109.000, oggi sono 280.000. Perciò si pensa a 
completare l'ospedale nuovo, costruito solo a 
metà. L'ufficio tecnico della Usi Rm/7 ha 
presentato il progetto alla Regione Lazio, che 
potrebbe finanziarlo utilizzando i fondi della 
legge finanziaria destinati al completamento di 
strutture parzialmente edificate. 



Centro ustioni 
per Lazio e oltre 


Super attico 
peri «maghi» 
della pelle 
bruciata 


■■ È il super attico del .‘lan- 
t’Eugenio. In cima al nuovo 
edifìcio, al decimo plano, c’e il 
centro grandi ustionati simbo¬ 
lo e fiore all'occhiello dell'o¬ 
spedale. La sua lunga storia 
Inizia con un disastro aereo. Il 
23 novembre 1964 un bormg 
707 della IVa esplose sulla pi¬ 
sta di Rumeino. Gli ustionati 
furono ricoverati al Sant'Euge- 
nlo, e proprio da quel momen¬ 
to si penso di cosDuiie un cen¬ 
tro spedalizzato. Per aniu è 
stato unito alla divisione di chi¬ 
nirgia plastica del vecchio 
ospedale e solo dal novembre 
del '90 è diventato un reparto a 
sé. Gli ambienti lucidi e asetti- 
d, in cui si entra con camice e 
mascherina, danno quasi 
un’Impressione d’imviltà, 
spezzata da qualche bambino 
tutto coperto di bende che sal¬ 
tella per 11 corridoio. Diviso 
nella zone intensiva e sub in¬ 
tensiva. il reparto ha un bacino 
d'utenza enorme visto che è 
Tunica struttura del genere nel 
centio-Italia. Qualche mese fa 
sono stati ricoverati anche cin¬ 
que albanesi. In un anno pas¬ 
sano di qui circa becento (pan¬ 
di ustionati. La terapia inizia 
con la rianimazione del pa¬ 
ziente, spesso ir. preda a grave 
shodq iròi si procede agli in¬ 
terventi di chirurgia plasticiL In 
un laboratorio che funge da 
«baitca» dei tessuti viene colti¬ 
vata la pelle da leinserite. «Fre- 
feriamo sempre innestan! il 
tessuto stesso detTusdoriato 
-dice il primario Reio Palmi¬ 
sano - ma quando non è [>os- 
sibile usiamo anche materiali 
sintetici come il siUcone e il 
collagene». Olbe alla sala <:<pe- 
ratoria c’è anche un ambuUto- 
rio per le ustioni meno girvi 
dove si faimo settanta lixter- 
venb al giorno. 

Ma dietro Tefficenza e la tec¬ 
nologia si nasconde il proble¬ 
ma di sempre. Per maixranza 
di p«.>sonale si possono attiva¬ 
re solo quindici dei ventisei po¬ 
sti letto, compresi i quattro de¬ 
dicati alla terapia super inten¬ 
siva. «Abbiamo solo venticin¬ 
que paramedici - dice il pri¬ 
mario -. Ce ne vorrebbero il 
doppio. Solo con la grande se¬ 
rietà del personale, che si im¬ 
pegna moltissimo, cerchiamo 
di sopperire a queste carenze». 

D'estate, a differenza di altri 
reparti che vanno in "ferie*, il 
centro ustioni è affollatissimo. 
La gente è meno copern e 
quindi più esposta ai pericoli 
del fuoco, come quello dei 
motoscafi e gommoni che .s'in- 
cendlano. E poi ci sono i «ma¬ 
ledetti» barbecue: accendere 
la grigliata con l’alcool equiva¬ 
le ad avere un bomba In ina¬ 
no. I bambini ricoverati nino 
moltissimi e spesso sono in pe¬ 
ricolo di vita perchè sopporta¬ 
no meno facilmente degli 
adulU le conseguenze delle 
ustioni. Sono loro le vittime più 
frequenti dei «banali» incidenti 
domestici: farli awicinan' ai 
fornelli o ptefraiare il «bagiiet- 
to> iniziando a riempire la va¬ 
sca con l'acqua calda può .tve- 
re conseguenze irrimediabili. 
Ma per chi ha il volto e il corpo 
devastati dal fuoco c'è qui la 
speranza di rinascere. Spesso 
si fanno miracoli Impensabili e 
a detta dei medici non c'è nul¬ 
la da invidiare ai celebri «ma¬ 
ghi» estetkn brasiliani. «La nuo¬ 
va chirurgia plastica non si oc¬ 
cupa solo di ndare vita alle 
parti ustionate -spiega Palmi- 
sano - ma anche di ricostruirle 
secondo cnteri estetici». 

afe Po 


Accettazione 
servizio nel aios 


Dov'è finite) 
il pronto 
soccorso? 

A ortopedia 


■1 Niente posti letto per il di¬ 
partimento d'urgenza del San¬ 
t’Eugenio. A quattro anni dal- 
Tapertura del nuovo osredale, 
Taocettazione del pronlo soc¬ 
corso non dispone aiKora di 
un reparto dove ricovinare i 
malati per un bnme periodo 
d’osservazione. E cosi, chi arri¬ 
va qui in preda a «olk^ e» o ad 
albe malattie staziona nelle 
stanze delle visite, disteso su 
barelle, in attesa che i dolori si 
pliKdiino. Eppure a pochi me¬ 
tri di distanza dalle sale dove i 
medici tastano addomi e con¬ 
bollano i battiti cardiaci ci so¬ 
no 28 letti, destinati ai iliparh- 
mento d’urgenze, ma oixupati 
da ortopedia. 

«Forse a sesembie avremo 
due stanze eoo sei posti - dice , 
Luigi ZuUi. medico delli’accet- 
tazione - Sono quasi |>ronte. 
siamo in allessa del certificato 
di abitabilità». Intanto, nell’at¬ 
tesa. i medici della Cj^ nel 
tentativo di attivare il .diparti¬ 
mento d’urgenza, hanno mes¬ 
so a punto uno studio - ritmato 
aiKhe da Gian Paolo Marbnel- 
11 , responsabile del repario - su 
come trasformare Tacosttazio- 
ne del Sant’EugerJo, per ren¬ 
derla più rispoiìdente alle reati 
esigenze delTuteiua. 

La proposta, elaborala sulla 
base delle prestazioni effettua¬ 
te dall’accettazione dalT87 a 
oggi prevede la stnitturazione 
del servizio in pronto soccorso 
medico, preospedalizzazione 
e zccettazione, br»e osserva¬ 
zione, coordinamento d’emer¬ 
genza e dipartimento d’emer¬ 
genza. Il pronto stxxoiso me¬ 
dico sarebbe il punto di arrivo 
dei malati che, dopo una visi¬ 
ta, dovrebbero essere dirottati 
al servizio di Preospedalizza¬ 
zione e accettazione (ricoven 
e analisi) o di Bnme osserva¬ 
zione (ricoveri che non supe¬ 
rano le 24 ore). Il coordiiu- 
mento d’emergenza sarebbe 
collegato alle ambulanze del 
Pie e alla guardia medica. Infi¬ 
ne il dipartimento d’emergen¬ 
za si occuperebbe di pronto 
soccorso chirurgico, oitotrau- 
matologia, radiologia. Un’ac¬ 
cettazione molto diversa da 
quella dì og^, dove i medici, 
dopo aver visitato i pazienti, 
scelgono tra ricovtvo o ritorno 
a casa. 

Completamente senza ac¬ 
cettazione è invece il reparto 
di ostetneia e giivscologia di¬ 
retto dal professor Pasetto, do¬ 
cente dell’università di Tor 
Vergata. Le future mamme, 
preoccupate dalle doglie giun¬ 
te in antìcipo, sono dirottane 
dal pronto soccorso al secon¬ 
do plano del nuovo ospedale, 
sede del reparto, dove nella 
medicheria ricevono le prime 
cure. Ostebxtia e ginecologia, 
attivato etica due anni fa, di¬ 
spone di 28 posti ietto, anche 
se sulla carta dovrebbe averne 
52. In poco tempo il reparto si 
è guadagnato un’ottima fama. 
NelT89 1 parti sono stati 1009, 
quest’anno, nei primi sei mesi, 
502. 

Qui a ostetricia, come pure 
a pediatria, la cronica carenza 
di infennien si fa sentire. «Per 
la seconda volta in pochi gior¬ 
ni - dtee una pediatra - sono 
stata costretta a prolungare il 
turno di un’mfermiera». Il servi¬ 
zio di sala parto - tre sale trava¬ 
glio. una sala parto dotata di 
due lettini e una sala operato¬ 
ria - viene mandata avanti da 
sette ostetriche, cinque portan¬ 
tini e un’infermiera. Il reparto, 
invece, conta su un'infermiera 
per turno. 

OTT. 
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i ottava 
{ Eletto 
I nuovo 
^ presidente 

•f, ■■ Tor Bella Monaca, Tone 

Angela, Torre Maura c Torre 
Spaccala hanno un nuovo 
governo. Iji maggioranza 
/ dell’vni circoscrizione - com- 

7 posta da Pd!!, Verdi, Antiproi- 

ì bizionisti e rólondazione co- 

,1-^ monista - ha eletto li nuovo 
presidente della «piccola mu- 
nicipaliU» insieme a due so- 
1 cialW dissenzienti. SI tratta del 

^ liberale Annunzio Zeppilli, che 

sostituisce un esponente del 
U Pri passato ai socialisti durante 
. il congresso di Bari. «Il presi- 
) dente è stato eletto sulla base 
.1 di un preciso programma, pre- 

sentalo da una maggioranza di 
sinistra e di progresso*, dice 
Pompeo Bozza, capogruppo 
i. del ràs in Vili. Il programma ri- 

guarda la riqualificazione delle 
periferie comprese le zone an- 
[• cora non perimetrale come 

Prato Fiorito, la gestione della 
legge su Roma<apitale, la sal- 
vaguardia delle zone verdi con 
particolate riferimento al per 
l' corso archeologico lino alla 

citta di Cabi, il potenziamento 
dei servizi sociali e sanitari gra- 
zie a un rapporto piO stretto 
, con la Usi Rm/5. La giunta cir- 

f coscrizionale sottolinea inoltre 

l'importanza di avere a dispo¬ 
sizione i piani particolaieggiaU 
per poter intervenire sullo svi¬ 
luppo del tenitorio: piazze, 
scuole, centri di aggregazione, 
I. poliambulatori. 


Una legge regionale varata in commissione 
proibisce gli sbratti per le 1.500 famiglie 
che non possono acquistare Tappartamento 
messo in vendita dall'Istituto case popolari 


lacpsconfitto 
Chi non comina resta 


Non potranno essere sfrattate le 1.500 famiglie'che 
non possono o non vogliono comprare le case mes¬ 
se in vendita dallo lacp. LO' stabilisce una legge re¬ 
gionale approvata ieri all'unanimità in commissio¬ 
ne. Anche se l’inquilino non acquista, la casa popo¬ 
lare resterà di proprietà pubblica. Intanto però le as¬ 
sicurazioni mettono sul mercato 3.500 alloggi sulle 
aree dello Sdo. Un altro grande affare immobiliare. 


RACHIUIQONNILU 


M Lo sfratto non ci sarà. Gli 
inquilini delle case propolari 
messe in vendila d^lo lacp 
possono stare tranquilli anche 
se non hanno i soldi per com¬ 
prare l'appartamento dove 
abitano. Nessuno potrA co¬ 
stringerli a andate via. Lo stabi¬ 
lisce una legge approvata ieri 
all'unanimità dalla commissio¬ 
ne lavori pubblici della Regio¬ 
ne. Non solo. Le 10.627 case di 


cui lo lacp desidera disfarsi, 
non potranno essere vendute a 
privati (non inquilini), nem¬ 
meno se si impegnano a non 
sfrattare gli affittuari.Resteran- 
no di proprietà pubblica. An¬ 
che quelle - tanto appeUbili 
]>er i privati - che si trovano a 
Trastevere o in via Sabotino, 
nel quartiere Prati. E infine chi 
lisiede in case popolari del 
centro, dalla Garbatella a lun¬ 


gotevere Flaminio, non deve 
temere di essere -deportato* in 
periferia. La legge non consen¬ 
te allo lacp di trasferire la Mo¬ 
te per vendere <i suoi gioielli». 

Il presidente dell'Istituto au¬ 
tonomo case popolari, Leo¬ 
nardo Massa, dovrà acconten¬ 
tarsi di cedere gli appartamenti 
a chi è disposto a iMÌgare il mu¬ 
tuo, concesso dalla Cassa di 
Risparmio pdl^le prime S.O00 
abitazioni al tasso d'interesse 
del 12,20%. La legge regionale, 
che sarà definitivamente ap¬ 
provata domani dall'assem¬ 
blea della Pisana, ha ricevuto 
l'appoggio di tutte le forze po¬ 
litiche. Il testo e il risultato dei 
lavori di una commissione n- 
stretta che ha unificato le varie 
proposte presentate dd^ De 
e Psi. L'articolo 4 - qunlo ciM. 
difende i diritti degli inquilini 
che non vogliono o non posso¬ 
no comprare - è in gran parte 
ricalcato sul disegno di legge 


più vecchio, quello presentalo 
un anno fa da Angilo Marroni, 
Uonelio Cosentino e Paolo Tl- 
dei (allora consiglieri del Pei) 
sulla scia di due preoccupa¬ 
zioni: la speculazione immobi¬ 
liare e la terziarizzazione dei 
quartieri centrali. 

L'affare delle diecimila case 
per lo lacp significa 900 miliar¬ 
di di soldi liquidi con i quali'ri- 
sanare il deficll di bilancio. È 
un'affare di cui si parla dall'S? 
e che interessa circa un sesto 
del patrimonio dell'ente nella 
provfT>:iu di Roma. Bloccare 
ogni possibile trasferimento di 
forza vuol dire evitare la .de¬ 
portazione* a oltre 1.S00 fami¬ 
glie. T<inte sono (il 10%) quel¬ 
le che hanrro risposto ottati¬ 
vamente alle lettere di pressio¬ 
ne inviate a più riprese dal pre¬ 
sidenti: Massa, veri «aut-aut*: o 
acquistiote nevai. 

Non altrettanto rosea è Inve¬ 



Ferito dai (cairabinierì 

Scambiato per un bandito 
0 sparano addosso 
dopo una rapina a Tivoli 


ce la situazione delle famiglie 
di inquilini delle assicurazioni, 
come l'Ina, istituto di proprietà 
pubblica che ha uno dei mag¬ 
giori patrimoni immobiliari di 
Itoma. Sfratti e vendite conti¬ 
nuano a sfuggire a ogni con¬ 
trollo o moratoria, quale l'ordi¬ 
nanza emessa l'anno scorso 
dal prefetto Alessandro Voci 
che consente lo sfratto solo da 
casa a casa. 

Quest'anno le assicurazioni 
hanno messo sui mercato 
3.500 appartamenti delle zone 
dove dovrà sorgere il sistema 
direzionale orientale. Aree che 
si apprestano a diventare una 
miniera d'oro, un altro colos¬ 
sale affare che consentirà alle 
assicurazioni di rastrellare li- 
uidilà per presentarsi In pe¬ 
ana nell'Europa del '92. Se¬ 
condo i sindacati degli inquili¬ 
ni le vendite del palazzi delle 
assicurazioni interessano circa 
25 mila persone. L'inquilino ha 


diritto di preiazione sul suo ap¬ 
partamento, ma nella maggior 
parte dei casi non ce la fa a 
comprate con i prezzi che cor¬ 
rono. L'assessore capitolino 
alla casa, il socialista Fiiippo 
Amato ha inviato una lettera 
alle assicurazioni perché ral¬ 
lentino le vendite. «Sdo o non 
Sdo - dice - ie assicurazioni ri¬ 
schiano di aggravare l'emer¬ 
genza abitativa mentre la ver¬ 
tenza casa si può rivolgere an¬ 
che al Governo*. 

Intanto l'Unione inquiiini ha 
attivato un computer che in 
dieci minuti consente di sape¬ 
te se l'affitto pagato é a norma 
di legge sull'equo canone. Ba¬ 
sta sapete I metri quadrati del¬ 
l'appartamento, certificato del 
catasto, anno di costnizione, 
reddito e portate i datlin via 
Montebello 22. Se l'affitto è 
maggiorato si può chiedere al¬ 
la Pretura il risarcimento. 


■i Si trovava per ciso da¬ 
vanti alla banca appena rapi¬ 
nata. I carabinieri Io hanno 
scambiato per uno dei rapina- 
ton in fuga e hanno sparato ad 
altezza d'uomo. Senza aver vi¬ 
sto neppure l'ombra di una pi¬ 
stola. Quattro colpi, uno ha 
raggiunto di striscio Luca An¬ 
cona, 29 anni, di professione 
consulente finanziWio. Il ra¬ 
gazzo se la caverà in dieci gior¬ 
ni. I sei rapinatori, invece, sono 
scappati con il bottino, 300 mi- 
liorii in contanti. È ac caduto ie¬ 
ri alla Banca popolare di Anco¬ 
na, in pieno centro storico di 
Tivoli. I carabinieri Nono con¬ 
vinti che il colpo sia stalo mes¬ 
so a punto grazie all'aiuto di 
una talpa all'interno dell'Istitu¬ 
to o di un vigilantes addetto al 
controllo. Per il momento, non 
é stato fermato nessuno. 

La rapina si é coruumata 
sotto gli occhi di decine di per¬ 
sone che però, a quanto pare, 
non si sono accorte subito di 
quello che stava acaidendo 
nella banca. Erano le due e 
mezza di pomeriggio. Sei gio¬ 
vani, ire a viso scoperto e tre 
no, sui trent'anni, .sono pene¬ 
trati nei locali della banca da 
un'entrata secondaria che dà 
direttamente airintcmro delle 
scale delio stabile. Arri'rati da¬ 
vanti alla porta blindata, i rapi¬ 
natori sono entrati con estre¬ 
ma facilità. «Usando senz'altro 
una copia della chiave origina¬ 


le - hanno spiegato gli inqui¬ 
renti - poiché sulla porta blin¬ 
data non sono stati travati se¬ 
gni di scasso*. Una volta den¬ 
tro, i banditi, armati di pistole e 
mitra, hanno sistematicamen¬ 
te immobilizztito tutti gli impie¬ 
gati che si trovavano davanti 
strada facendo: tte nel bagno, 
ciiK]ue in uno sgabuzt^o. 
Quirxli hanno intercettato il 
cassiere e da lui si sono fatti 
consegnare il Ijottino custodito 
nel caveau: 300 milioni, tra i 
quali assegni completamente 
in bianco. Cornp.uto il colpo, i 
sei si sono defilati silenziosa¬ 
mente, due a bordo di una mo¬ 
to di grossa cilindrata, gli altri 
quattro su un'auto. Intanto, 
dalle finestre della toilette, gli 
impiegati della banca gridava¬ 
no in strada: «Ci stanno rapi¬ 
nando, chiariate qualcuno». 
Dopo lunghi, preziosi minuti, 
una signora ha sentito ed é 
corsa al vicino comando dei - 
carabinieri avvertendo i milita¬ 
ri. Arrivati sul posto, i carabi¬ 
nieri si sono insospettiti veden¬ 
do due giovani che, a passo 
svelto, quasi correndo, si allon¬ 
tanavano dietro l’angolo della 
banca infilandosi in un vicolo. 
«Pensavamo che stesse per 1 
scoppiare un ordigno, per que¬ 
sto correvamo*, hanno poi rac¬ 
contato agli inquirenti. Ma i ca¬ 
rabinieri hanno pensato che 
potessero essere i rapinatori 
ed hrmno sparalo. 
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Psi 

A sinistra 
con cautela 


Proposti dal Pds un fondo per Toccupazione da 50 miliardi e un piano di riconversione 

Dodidinìla cassintegrati, Lazio da serie «b» 


Vittima una zingara 

Tentano di sequestrarla 
per costringerla a sposarsi 


M La sinistra socialista di 
Fabrizio Cicchitto fa I conti do¬ 
po il congresso di Bari. Prende 
le distanze da Claudio Signori¬ 
le, apre debolmente al Pds e 
manda a dire alta Oc che II pat¬ 
to di ferro per governare non é 
più tanto di ferro. II dibattito 
sulle nuove prospettive del M 
a Roma « nel Lazio siA.aperto 
ieri. «Una nbova corrente?- ha 
detto Cicchitto - Se diventa 
pluralista il Psi di Craxi, lo puO 
diventare anche la sinistra*. 
Cauto Gian Roberto Lovari, as- 
sesaore ptoviiKlale alla pub¬ 
blica istruzione. «Al Pds della 
ProviiKia dico che si può pen¬ 
sare ad una riedizione della 
giunta rosso-verde, ma solo se 
la De insisterà nelle sue diffi¬ 
coltà nel pentapartito*. 


Centosettantatre aziende ir cassa integrazione, 12 
miia cassintegrati a zero ort: e 3.500 disoccupati col¬ 
piti da licenziamenti collettivi. Il quadro desolante 
deil'economia del Lazio è stato tracciato ieri dal 
gruppo Pds alla Pisana e dall'Unione regionale del 
Partito democratico della sinistra. «C’è un rimedio. 
Riconversione industriale, servizi qualificati e un 
fondo occupazione di 50 miliardi*. 

"" .. .-«!■ nEc 


mahistbilla ibuvasi 


M Una battuta d'arresto nel- 
l'economia del Lazio. Nei pri¬ 
mi quattro mesi del '91. rispet¬ 
to all'anno precedente, gli in¬ 
terventi di cassa integrazione 
sono aumentati del 21,47 per 
cento. A lanciare l'allarme é il 
gruppo Pds alla Regione, che 


ieri in una conferenza stampa 
ha illustrato le proposte per af¬ 
frontare la crisi. 

Le cifre del Lazio «parlano* 
chiaro: ben 173 aziende in cas¬ 
sa integrazione speciale da più 
di dodici mesi: 12 mila cassin¬ 
tegrati a zero ore (di cui 5.304 


Gepi); 3.500 disoccupati spe¬ 
ciali (colpiti da liceruEiamenti 
collettivi). E ancora. Lavoratori 
in esubero alt'Alenla e all'An- 
saido, cassa integrazione an¬ 
nunciata alla Fiat di Cassino, 
difficoltà dell'industria militare 
(con in testa la vicenda della 
fabbrica d'armi «Contraves»). 

' Ma nonostante la situazione 
preoccupante del settore pro¬ 
duttivo della regione, l'ipotesi 
di un progetto di riconversione 
dell'industria «da guena* In 
fabbriche d'armi civili, sembra 
ancora lontana. E il gruppo 
Pds alla Pisana porta avanti la 
sua battaglia e riiKarica la do¬ 
se: «Non ci basta più l'impegno 
a parole sul sostegno all'occu¬ 
pazione - é stalo detto nel cor¬ 


si} delia conferenza stampa -. 
Per fermare la crisi del Lazio 
c'è bisogno di una politica in¬ 
dustriale nuova. Nel nuovo 
strumento contidjlle SO miliar¬ 
di desono essere destinati al 
fondo per l'occupazione e una 
quota non inferiore ai 10 per 
cento del bilancio alle leggi di 
' sostegno delle imprese Un 
provs^imento straordinario 
deve rasere anche finalizzalo 
■ al lavoro per I giovani e le fasce 
deboli, e un progetto formativo 
deve essere indirizzato aixhe 
alle donne*. 

Il Pds, che teme un processo 
di de industrializzazione per 
alcune aree a vantaggio di una 
s|}eculazione fondiaria, chiede 
al Consiglio regionale e alla 


giunta una modifica alla legge 
che prevede l'impiego dei cas- 
. sintegrati in progetti di manu¬ 
tenzione e in servizi gestiti dai 
comuni. La modifica propone 
di estendere i benifici anche ai 
lavoratori colpiti da licenzia¬ 
menti collettivi e senza cassa 
integrazione. Inoltre il Partito 
ilemocratioO'della sinistra pro¬ 
pone di estendere la riserva 
del 30 per cento dei posti che 
si rendono liberi alla regione 
anche a quel lavoratori espulsi 
da aziende che non beneficia¬ 
no della cassa integrazione. Il 
Pds fa riferimento a quei posti 
per i quali é sufficiente la scuo¬ 
la dell’obbligo. Infine un inter¬ 
vento a favore dei soggetti più 
deboli (invalidi, psichici, ex 


degenti di istituti psichiatrici, 
tossicodipendenti, alcolisti, ex 
detenuti e minorenni con 
prowedimend giudiziari) in 
modo da aiutare queste perso¬ 
ne a superare le difficolta di 
accesso al lavoro e di qualifi¬ 
cazione professionale. 

«Occorre riqualificare l'inte- 
'ro apparato industriale regio- 
■ naie - hanno detto il presiden¬ 
te del gruppo regionale Danilo 
Collepardi e il consigliere Um¬ 
berto Cerri - e rendere compe¬ 
titive le imprese, in vista del 
1992. promuovendo servizi 
adeguati*. Le iniziative del Pds 
sono state riassunte in una mo¬ 
zione che verrà presentala do¬ 
mani alla Pisana nel corso del 
dibattito su «Lavoro e crisi oc¬ 
cupazionale*. 


■■ Volevano costringere 
una ragazza, zingara come lo¬ 
ro, a sposarsi per forza. Tre no¬ 
madi, due donne e un ragazzo, 
sono fNti nel carcere di Cassi¬ 
no per sequestro di persona a 
scopo di matrimonio. Sono 
Guerino Grieco di 23 anni. Di¬ 
letta Bevilacqua di 53 c Anto¬ 
nietta Spada di 18.1 Ire risiedo¬ 
no tutti a Prancollse. in provin¬ 
cia di Caserta. 

La giovane rapita é Mlcheli- 
na Spinelli, di 16 anni. Ieri mat¬ 
tina la giovane nomade stava 
giocando con la sorellina più 
piccola nei pressi della sua 
abitazione a Castel Volturno, 
in ptovitxria di (Caserta. Im¬ 
provvisamente sono comparsi 
I tre. Erano a bordo di una 
«mercedes» verde targata Tori¬ 
no. Appena vista la ragazza, le 


si sono avvicinati. Volevano ra¬ 
pirla, cosi come si faceva una 
volta nei paeiiini sperduti del 
sud o in certe zone di campa¬ 
gna. Senza troppi scrupoli. 
Thanno afferrata per le braccia 
e l'hanno fatta isalire in auto. 
Ma la «mercedies* é stala nota¬ 
ta dai carabinieri all'uscita del 
casello autostradale di Cassi¬ 
no. I militari, dopo aver intima¬ 
to l'alt, hanno controllato i 
passeggeri che si trovavano al- 
i’intemo dell'auto. A quel pun¬ 
to Michelina si è fatta coraggio 
e ha cominciato a piangere, 
raccontando fra le lacrime 

3 uello che le istava capitando. 

miei si oppongono a questo 
matrimonio • ha spiegato poi 
la giovane al capitano dei ca- 
rabmieri di Cassino - per que¬ 
sto mi avevano rapita*. 



^ Piscine 

.. ■ 

’i St«llgriU(vialeAlgeria, 141-Tel.S9I6441). 

E'diviso in due turni l'accesso a questa pisci- 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
^ dalle 13 aUe 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 

^ più per tutto il giorno. Possibile l'abbona- 

§< mento per 10 ingressi 020.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
£ usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
k funzione bar e ristorante. 

t OeOc Rane (viale America, 20-Tel. S926717). 

Aperta dalle IO alle 17 nei giorni feriali e dal- 
1., le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
^ dimensioni olimpioniche (m.S0x25), si ac- 

■f cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
r la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Oi- 

sponibiU ombrelloni c sdraio. 

1 SporttDg aab VUla PamphlU (via della No- 

cetta, 107- Tel.6258SS5). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
;. città, la piscina é aperta tutti i giorni (la do- 
'< menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 

bonamento mensile é di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

^ Kanaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
) lo. 40-Tel, 5670I7I). Corredala di bar, risto- 

rame e tavola calda, la piscina 6 aperta tutti i 
^mi dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
ì costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 

mila, 40 mila quello settimanale. 

\ U Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
' Idromassaggio, campi da tennis e palestra 

accessibili, unitamente alia piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio. 9-20,30 i feriali, 9-19 liestivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Bvodia.IO - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
■ per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 

perso ( 280 . 000 y 

Pareo del principi (via Mercadanlc.15 - 
f Tel.854421 ). E’ la piscina dell’hotel ma l’ac- 

cesso é consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven.. .45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio¬ 
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
( (600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassinl, 54 - Tel 
i 3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 

solo ^li adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa- 
- gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an- 

> che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso pier il 

' giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 

mento mensile), quello per la sera 10.000 II- 
1 re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12 000 i festivi. L’ab- 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata. é di lire 185.000. 


Maneogi 


Talna (Mentan-i. località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate s. cavallo a lire 15.000. Aperto 

' tutti i giorni diille 8 a sera. 

n Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I -dne Ioghi (Anguillara Sabazia • Tel. 
9010686), E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno del cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 c dalle 17 in 
. poi di tutù i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l’ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CasteUuaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia • Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20. escluso il lunedi, é possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l’ora. 

Plccoln Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, Iriiibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campohingo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761-69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.076S- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (é possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). in agosto l’attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L’iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Placlarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l’ora. 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, I S.OOi) per l'in¬ 
tera giornata. Domenica e fesUvt onuio ridot¬ 
to: dalle 9 olle 20. La catena .intifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Novona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 al le 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 1,5.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di [ledalare lut¬ 
to il giorno. 

Piazza SIdocy Sonnlno. «Biciniania* é il nome 
di questo ren/ a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, c dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora cirsta 4.IX)0 li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera 11.000 lire. 
I prezzi possono vanare a seconda delie due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude |x:r ferie. 

Via del Pellegrino, 81, Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al Iramonto. 3.000 
lire [jer ogni ora, 10,000 lire [ler l'intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita¬ 
na) . Orarlo continualo dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungalo .silc 24 nei festivi. 
4.000 lire l’ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an¬ 
che lucchetti antifurto. 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Fatai, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «fralletto» e la <alari- 
netla*. Chiuso il lunedi. 

GloliM, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Carina del tre laghi, viale Oceania.90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo. 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

BarchietiangU, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria c plurìpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe- 
cialilà. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli. corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà c quello alla pasticra. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

Wllli’s gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. ^lato artigianale Dee. Speciale lo za¬ 
baione. Chiusoli mercoledì. 


Terme 


Anpie Albole (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 olle 27 mila Ure. 

Tenne di Crelone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Va.iche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In fuióione bare 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Ft. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali é possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti 1 giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Tenne di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
lana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzalo, ristorante e bar. 

Tenne di Sant’EgidIo (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocklails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroqnando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate* é il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


MlrBg:(lo, l.mare di Ponente 93 - tel.S460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener- ' 
di, sabato e domenica 30.000. 

Rio die follia, l.mare di Levante - tel.6460907, , 
Fregene. Discoteca, coiKerti dal vìvo, caba¬ 
ret. musica anni '60. Alcune serate rientrano 
neirinizìatìva «Rio campagna progresso* . 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fhegene - tel.6460517, Flegene. Di- " 
scotecacon maxischermo e ristorante. 

Tbieno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Ftegene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend. 25.000 gli altri 
giorni. 

Beirito, p.le Magellano, - Tel 5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vìvo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

D Castello, via Praia a Mare - tei 6460323.Mac- 
carese. Revival e techno house. 

nCorallo.l .mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. . 
Disco bar. 

Acqiaaland, via dei Faggi 41 - tei 9878249, Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan- 
zanti corredate di acqua-scivcilo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla ’ 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 . 000 . 

Acqaaplper, via Maremmana inferiore km - 
29,300 - Guidnnia Montecelio. Accessibile . 
già daile 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi ' 
prestigiosi. 

Peter’n, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi- , 
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aprerio dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000. consu¬ 
mazione compresa. 

CoUseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera ■ 
e di tendenza. 

Eveo, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. ' 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music. ■ 

La nave, via Portorose - tei. 6450703. Fregene. - 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te-, 
ma. 

PUolas. l.mare Duilio - tel.5670‘914. Ostia. Revi¬ 
val e tcchno music. 

La bmtola, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti : giorni con un , 
programma che comprende lutti i ritmi bal¬ 
labili. : 

XiirMal, l.mare Lutazio Catulo - lei 5602634, ‘ 
Osti,j Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa- 
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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■■ Non per tavore ma per diritto. Piccole 
e glandi difficolta al setaccio. Nel cono della fe¬ 
sta. tra una riffa e un panino, Il «Centro del dirit¬ 
ti» all'Isola Sara a disposizione di tutti coloro che 
harmo un piobictna o vogliono saperne di più 
sulla pubblica ammirristrazione. Serate con la 
Fedeconsorzi sul tema degli orari dei negozi, 
garanti e operatoti della sanità saranno a depo¬ 
sizione dei cittadini sul tema del diritto alla salu¬ 
te. E in più un computer parlante, per scoprire 
tante notizie sulla città. Dalle più serie alle più 
divertenti, che la cooperativa «Il centro» ha rac¬ 
colto e organizzato in una fornitissima baiKa 
dati sulla città. 

Piatto forte aU'Oateria romana dell’oale 
Berto de’ Tot Marando, «La parata der gene¬ 
rale Maimaggia la Rocca». Domani alle 18,30 
appuntamento alla piametta San Marco (tra la 
P^a e Madama Lucrezia). Maiorette, trampo- 
lieri, acrobati, uomini proieRile e giocolieri, tutti 
insieme per fondare la «Repubblica 'Dberina». Il 
corteo attraverserà via delle Botteghe Oscure, 
via Portico d'Ottavla, ponte Quattro Capi, ponte 
Cesilo per ridisccndere la «riva sinistra» e appro¬ 
dare all'osteria Romana. Il Generale, interpreta¬ 
to da Tonino Tosto, toma dopo cento anni c si 
accinge ad una nuova grande impresa... 

«MegUo erotomani che eroliioiiuuil» paro¬ 
la di Paolo Hendel. È uno dei tanti slogan lan¬ 
ciati dai video-spot dello stand del Cora, coordi¬ 
namento radicale antiprolbizionista. Magliette, 
libri e opuscoli per Illustrare il problema dr^a. 

dtogà pùò'tirit^'.sii^bnlmo di'rhblei^'^'^,^ 
pratiuitb Ma andhb 'aggrtsslblrtl é's^Vigue^ 
nelle strade. Domani alle 21. circa, nell'alea de¬ 
dicata ai dibattiti ci sarà un incontro dal titolo 
«Noi antiproiblzionlsti». Interverranno Taradash. 
Leoni e Nicolini, quesl'ultimo è arKhe tra 1 pro- 
tagoni^ di uno degli spot trasmessi dallo stand 
del Cora. E ancora. «Il coraggio della conoscen¬ 
za. La forza della convivenza» per capite e sco¬ 
prire quali sono, ad esempio, 1 rischi di trasmis¬ 
sione del virus dell'Aids, che In Italia à oggi al 
primo posto tra le cause di morte per i los-slcodi- 
pendenti. 


L'appuntamento 
con à test 

Somigliate 

aUli^ 

Corto Maltese 
0 Mandrake? 


■■ «Nato il 3 febbraio», il gio¬ 
co per chi vuol saperne di più 
sulla popria Identità politica. 

Dimmi chi avresti voluto chia¬ 
mare zio tra Marx, Pettini e Ho 
Chi Min, e ti dirà chi sei. Cosi la 
Cunsa, coopemtioa un sacco 
allemaliva, «rivela» passato, 
presente e futuro, cioè il «fatidi¬ 
co» chi siamo, da dove venia¬ 
mo c dove andiamo, dei gioca¬ 
tori, attraverso un set di venti 
domande a risposta multipla. 

Al ritmo di circa quattrocen¬ 
to persone a sera lo stand che 
ospita il gioco, dall'inizio della 
manifestazione, è lo spazio più visitalo. Schede 
andate letteralmente «a ruba», file chilometriche 
al computer. Tra giovedì e venerdì scorsi 761 
persone hanno partecipato al test, altri sono tor¬ 
nati portando amici e parenti. Gli «isolani» Inter¬ 
venuti in massa s'interrogano se la riscossa con¬ 
tro l'ingiustizia è simboleggiata da TogliatU, Pa¬ 
perino che insegue il «riccastro» e avaro zlone 
dalla tuba d'oro, oppure dagli scontri di piazza. 
Se siete curiosi di sapere quali delle tre situazio¬ 
ni è la prescelta per eccellenza ecco i risultati: 
PaperirK) in testa, batte Togliatti per 365 voti a 
203. All'ultima domanda: «Chi vorresti appen¬ 
dere al cappio. Andreotti, Craxi o Ferrara?». Mol¬ 
li per l'imbarazzo della scelta, preferiscono non 
rispondere 

Partecipare al test 6 semplicissimo, basta ri¬ 
volgersi allo stand che lo ospita e ritirare una 
scheda su cui contrassegnare con una «X» le ri¬ 
sposte raccolte visitando i 20 pannelli esposti 
nello spazio riservato al gioco. Una volta riempi¬ 
la la scheda si consegna aH'addclto al computer 
che traccerà i relativi profili. 

Ma come ogni gioco che si rispetti anche «Nato 
il 3 febbraio», ha i suoi «grandi esclusi», natural¬ 
mente per molivi di spazio: Stalin, LenInJohn 
Belushi, Sgarbi e Lulù Ramba. E non finisce qui. 
Per saperne di più su «chi siamo», «da dove ve¬ 
niamo» c «dove andiamo» bisognerà aspettare 
' ancora... 


Dalla satira di Opéra Comique 
nello spazio del caffè concerto 
all'altra America del grande schermo 
con i registi Eastwood, Moore e Solt 


\ Csebo Bueo. 
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Spettacoli stilFacqua 


BIANCA DI QIOVANNI 


■i Tutto quanto fa spettaco¬ 
lo all'Isola Tiberina, che stase¬ 
ra diventa un «paese delle me¬ 
raviglie» nascoste, lontane, 
spesso inquietanti. Le manife¬ 
stazioni in programma. Infatti, 
ci trasportano tutte in un mon¬ 
do «altro», che a volte à vicinis¬ 
simo, ma nascosto dietro le 
pieghe della realtà più ovvia. 

Come nel .pezzo Opérique, 
Tn Cartellone al CaU$ concerto. 
Ultima fatica deH'ormaì cele¬ 
bre duo composto da Rosa 
Masciopinto c Giovanna Morì, 
in arte Optra comique, lo spet¬ 
tacolo e un vero e proprio con¬ 
centrato di ironia e satira agro¬ 
dolce sul luoghi più triti della 
mentalità comune. AH'inizio le 
due attrici, impersonando la 
patte di bambine coccolone, 
«smontano», tra battute e gor¬ 
gheggi cantati, il mito della 


mamma, dipingendola come il 
tiranno dell'autonomia altrui. 
Per l'occasione sciorinano il 
rosario delle frasi fatte sul per¬ 
sonaggio, fino a includere cita¬ 
zioni tratte direttamente dalle 
litanie. A cadere sotto i colpi 
«astuti» delle giovani artistc so¬ 
no, poi, i don Giovanni d'assal¬ 
to o i maniaci sessuali. Non 
manca la trasposizione comi¬ 
ca della guerra del Golfo, con¬ 
flitto telmdslvo, seguito «Incol¬ 
late» al piccolo schemio di un 
autogrill, che trasmette una se¬ 
quela incessante di notizie e 
smentite. Lo spettacolo ù pun¬ 
teggialo di brani cantati, che 
spaziano dai madngali al re¬ 
pertorio degli anni 'SO e '60. 
Notevole anche il plurilingui¬ 
smo che Rosa Masciopinto e 
Giovanna Morì adottano nel 
recitare, che produce un impa¬ 


sto di dialetti e un rincorrersi e 
sovrapporsi di voci. Delinlle a 
più riprese «due mencstrelle 
pazzoidi», «ptrrverse lettrici di 
cronaca nera*, «canunti subli¬ 
mi, scalairìci di vocalità e di 
conirocand», «invesugatrici 
della parola e acrobati dell'af- 
fabulazione», Giovanna e Rosa 
assicurano una serata d'ecce¬ 
zione sulle sponde del Tevere. 

Allo spazio cincm.i le tre 
pellicole in programma, tutte 
•targate» Usa. mostnmo r«altra 
, faccia» deH'Amcric-i. Nei tre 
spettacoli si paiua d.illa tor¬ 
mentata e folgorarne vita del 
mitico Bird, alias Charlie F^r- 
ker, all'esistenza altrettanto di¬ 
sagiata degli abitanti di Flint, la 
città del Michigan «messa al 
tappeto» dalle migliala di li¬ 
cenziamenti della General Mo¬ 
tors. Per finire, altre esistenze 
dilacerate, ma non troppo, 


delia cultura giovanile degli 
anni '70, simboleggiata dalla 
biografia di John Lennon rea¬ 
lizzata da Andrew Solt neirSS. 

Il primo film, Bird, 6 un 
ornarlo maturo e ispirato del 
regista Glint Eastwood al gran¬ 
de sassofonista Charlie Paricer, 
interpretato da Foiest Witha- 
ker. L'opera mira a recuperare, 
nell'evaluzione del jazz, un 
momento particolare, una 
svolta significativa, quella de¬ 
terminata appunto dall'imien- 
ta, drammatica apparizione 
del memorabile jazzista, con 
ta sua incontenibile smania di 
ra^iungere tutto c subito. Dì 
qui le smodate incursioni nelle 
infide zone del sesso, dell'al¬ 
cool c della droga. Ma anche 
le radicali innovazioni, l'im- 
prowisazlonc geniale, le speri¬ 
mentazioni livoluzionatie, che 
porteranno Parker, insieme al- 
i'inscparablle compagno d’av¬ 


ventura, alla creazione del be- 
bop. Oltre a disegnare fedel¬ 
mente tutte queste cose, il film 
di Eastwood si sofferma sui 
sentimenti privatissimi del 
grande Bird, come quelli pro- 
vaU per la moglie Chan Rl- 
chardson, l'artista bianca che 
gli stette vicino anche nelle av¬ 
venture più sventate. 

Più prosaico, ma sempre 
drammatico, il film di Michael 
Moore Roger and me. Giralo 
nella forma di lungometraggio 
documentario, che investiga 
nel sociale con occhio ironico 
e impietoso. La vera protago¬ 
nista del racconto ù Flint, una 
città «azzerata» dai 35 mila li¬ 
cenziamenti delia General Mo¬ 
tors. che ha smantellato tredici 
impianti industriali. Compaio¬ 
no, cosi, sullo schermo, i di¬ 
soccupati cacciati anche dalle 
abitazioni, i benpensanti che 


continuano a giocare a golf, gli 
ex padroni c i servi del padro¬ 
ne, ciascuno ripreso con iden- 
bea cattiveria. Insomma, una 
volta tanto un'America che 
non è quel paese dei sogni che 
di solito sì vede al cinema. 

Tenero, benevolo e legger¬ 
mente agiografico il film imagi- 
ne: John lennon, di Andrew 
Solt. In un montaggio non cn> 
nologico, si ripercorrono tullp, 
le fasi del /eader indiscusso del 
celebre quartetto di Uverpool. 
Guru della cultura giovanile, 
che per primo tentò il grande 
balzo dalla cultura alla politi¬ 
ca. nel senso di un impegno 
continuo e incessante, che do¬ 
veva sembrare ben strano al 
pragmatismo americano. An¬ 
che qui, quindi, sono presenti 
gli States diversi, non conven¬ 
zionali. fautori di quella cultu¬ 
ra underground che caratteriz¬ 
za r«altra Amenca». 



PROGRAMMA 


OGGI 

Cinema. 

Ore 21,00: «Bird» di Clini Easnvood. interpreti: 
Foresi tMiitaker, Diane l/enora e Samuel Wri- 
ghL 'Usa 1988). 

Ore 22,30: «Rc^cr and me- di Vtichacl Moore 
Novanta minuU di film in versione originale con 
sotloliioli italiani. 

Ore 24,00: «Imagine: John Lennon» di Andrew 
Soli, fotografia di Nestor Almemlros. La biogra¬ 
fia di uno dei miti del nostro secolo, ripercorsa 
attraverso intervitsie, reperti video e registrazio¬ 
ni inedite. Dalla toccante biografia di Charlie 
Parker, firmata Eastwood, ad un nmrqtgio a 
John Lennon passando per uno dei migiion do- 
cu-film di sempre, Roger and me 
CoHè Concerto. 

Ori! 21 00; l'Opera Comique bLs,‘.3. Openqu, uno 
spettacolo teatral-rnusicalc della durata di un'o¬ 
ra, b.rsato su giochi di ritmo, musicalità, sincro¬ 
nismo. 

Ori' 22,00: «Auio», un gruppo composto di tre 
elementi che eseguirà brani onginali e nvisita- 
zioni jazz e fusion. Basso: Valerio Serangeli, chi¬ 
tarra: Nicola Puglielli, batteria: Luca Ingletli. 

Vldetoutclub. 

Callo Quarfucci. «Dalla rivoluzione del teatro in 
tv ni videoset (parte seconda) Seguirà un in¬ 
contro con l'autore. 

Discoteca. 

Serata consacrata ai ntmi brasili.ini con i «Tropi- 
calia» dal vivo. 

Dibaltilto. 

Ore 20,30: «Prendi i soidi e scappa...». Fusco, 
equità, pensioni, niorma del coito del lavoro. 
Interveiranno; Franco Marini, mini.stro del lavo¬ 
ro; Bruno Trentìn, segretario generale della Cail; 
Fabio VIussi, responsabile nazionale dei proble¬ 
mi del lavoro del Pds; Sergio D’Antorii, segreta¬ 
rio generale CisI e Ottaviano del Turco, segreta¬ 
rio generale aggiunto della Cgil, Coordina Bru¬ 
no Ugo uni dell Unità. 

DOMANI 

Ctirema 

Ore 21,00: «Batman» dì Tim Burton. Interpreti: 
Michtii; I Kcaton, Jack Nieholson e Kim Basmger. 
(Usal£«9). 

Ore 22,30: «Silverado» di l.awrcnce Kasdan. In¬ 
terpreti: Kevin Kline, Scott Glenn Kevin Costner 
eDanro'Glover. (Usa, 1985) 

Ore 24,00: «Un giorno alle corse», di Sani Wood. 
con i friitelli Marx (Groucho, Chico e llarpo) e 
MantaretDumonl. (Usa 1937), 

Classici vecchi e nuovi per la scr.3la cinemato¬ 
grafica. Si passa dalla spettacolarità di «Bat- 
man». con I eccezionale interpretazione di Jack 
Nieholson nel molo del Joker, airaltreltanto ma- 
gislr.»ie opera di Ka-sdan, .su cui ne I festival si ter¬ 
rà una miniserie. Non hanno bi-sogno di presen¬ 
tazione 1 «mitici» fratelli Marx, con la loto comi¬ 
cità «buffonesca». 

Caffè Concerto 

Prima e seconda .serata; «Tanlt», quartetto di 
iaus»ca-medUenanea 

Vldroartcliib . 

«La nuova scena elettronica», incontro con Stc- 
fani<; Weri e Paola Liberali. 

Diaroteca 

Musica dal vìvo con li gruppo Simply CioU. 

Osteria Romana 

Ore 18,30. Parata der generale Mannaggia la 
Rocca. Partenza dalla piazzetta S,iri Marco. Par¬ 
tecipano: la banda di Marino, accompagnala 
da mujorettes, dagli atton del Gm|i|>olealroessc- 
re e da siiltimbanchi e giocolieri. 

Dlbeltito 

Ore 20,30; «Noi antiproibizionisti» Stiranno pre¬ 
senti tra gli altri. Marco Taradash. Carlo Leoni c 
Renalo Nrcoiini. 


Dibattito 
sugli atenei 

«L’università 
non può essere 
una cittadella 
I fortificata» 




Cosa chiedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 
Consegnatelo allo .stand dell’Unità 
presente alla festa sult'lsola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Rom.-!, via dei Taurini 19 



WÈ Roma ha bisogno di una 
piccola costclla/jonc di uni¬ 
versità. La «Sapienza-, ateneo 
elefantiaco con pochi spazi a 
disposizione, c Tor Vergata. 
^ università nata lei\lamente c 
ancora troppo isolata, non 
possono .soddisfcn* le esigen¬ 
ze di didattica e ncerca delta 
capitale. Occorre creare un si¬ 
stema poheentneo di c*lto livel¬ 
lo scientifico, cat.»acc di com¬ 
petere a livello europeo c in¬ 
temazionale, È stato questo, in 
sintesi, il punto diMl’incontro 
s'voltosj ieri ncirap'a dibattili 
cui hanno partecipalo Aurelio Mis ti, preside di 
Ingcgaeri.i e candidato p<’r il rettorato, En/o 
Scanclurrii, docente di Ingegneria, Piero Salvn- 
gni e Walter Tocci, consiglien comunali del Pds. 

Cifre alia mano, Enzo Scandurra hii fornito l'i- 
dentikil della Sapienza. Nata nel 1935 pc*r 
12.000 studenti, il primo ateneo oggi ne acco¬ 
glie 194.»>X) più 12.000 decenti e ncn docenti. 
Dispone in tutto di 2150 aule, con i na media di 
spazi disponibili a studente di un nie roquadra- 
to c triez.5o. Ogni anno registra circa 30.(X)0 
nuove iscrizioni c 20.000 abbandoni Sono dati 
•impossibili-che mandano in tilt l'alenco. DI qui 
la necessità di «creare 2 o 3 università a Roma-, 
come ha sottolineato Standurra Come larc"^ 
"Per realizzare il sistema univcrsiUino ò fonda¬ 
mentale jii progetto culturale che veda gli ate¬ 
nei come parli integranti della cill.l •• ha dello 
Aurelio Musiti - Insomma Tuniversità non deve 
cs.sere uri*i città chiusa, ma coinvolgere l’itcra 
socieUi. Per lare un esempio, di^ve realizzare 
contatti con i musei, con i centri di ^itiiviià politi¬ 
che c religiose». Insemina «un’università {X)li' 
ccnlrK.i dentro una città che deve allargare o 
potenz»aie i suoi spazi di aliiviià fuori dal centro 
.storico» ha dichiarato Walter Tocci 

Uno degli ostacoli alla realizzazicne del terzo 
atcncH:' che potrebbe sor^tcrc nell are.» di Valco 
S. Paolo. all’Ostiense, ò la mancanza di dialogo 
tra amministrazione c ateneo «In Campidoglio 
SI è discusso .solo delle arce a disposi/ione - ha 
detto PienD Salvagni - un limite da superare-. 
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NUMimunu 

Pronto Intarvento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4666 

Vigili del luoco 115 

Crlambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Sooeorao stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) KÌ0972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

OapsdsEi 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

5873299 

Qsmelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 



Gregorio VII 

6221686 

Traatevsre 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Pollziastradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-38754984-88177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tasalstica 

865234 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannlo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma ■ 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A,FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnolegglo 6540394 

Colletti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


ORMWAUMNOTTIf 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqulllno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Teverexpo 
sapori stranieri 

SABIUliA TURCO 

H Orologi d'alabastro. 


Incontro con Luigi Faccini autore del film girato a Tor Bella Monaca 

«Jules e Jim» dd pcjveri 

MOLA DI LUCA 


mongolneie di zucca, piano¬ 
forti. porcellane e ceramiche. 
Le banchine del Tevere, «tap¬ 
pezzate» da 350 stand tutti co¬ 
loratissimi, si trasformano in 
una passerella di prodotti na¬ 
zionali e d'olbe frontiera. Fino 
al 21 luglio Teverexpo, pun¬ 
tuale come ogni armo all’ap¬ 
puntamento, parte alla volta di 
sconosciuti e ambitissimi itine¬ 
rari turistici, degusta prodotti 
tipici, si affanna per gli ultimi 
aòtuisti prima delle tmcanze. 
Quest'anno gli stand istituzio¬ 
nali occupano II primo tratto 
della sponda di Tor di Nona, 
tutte ifisieme a rappresentare 
servizi, artigianato e cultura 
dello stivale. Presente per la 
prima volta la regione del Tiro- 
Io. Diffidente prima, conqui¬ 
stato poi, il «cuore delle alpi» 
irrvlta tutti I visitatori a scalare 
la montagna in riva al Tevere. 
Per tutto U periodo della mani¬ 
festazione, intatti, gli scalatoli 
provetti potrarmo esibirsi su 
una parete di roccia artificiale 
attrezzata per l'occasione e 
realizzata in un solido «Impa¬ 
sto» di acciaio e legno. La pa¬ 
rete rimpinzata di appigli pro¬ 
mette artche l’emozione dei 
primi passi verso la «libera ar¬ 
rampicata». Naturalmente il 
tutto si svolge sotto l'occhio 
esperto di una guida tirolese. 

Altra novita di questa 15* 
edizione <i la partecipazione 
dell'assessotato al turismo, 
cultura e sport della provincia 


di Catanzaro che nel proprio 
spazio ha creato, attraverso fil¬ 
mati, deplianL libri e pezzi 
d’arte un «viaggio» ideale alla 
scoperta deU'identlti socio- 
culturale calabrese. E aiKora 
stampe d'epoca, progetti e ri¬ 
tratti «rubaà» alla storia della 
navigazione sul Tevere dal se¬ 
colo scorso ad oggi. 

Massiccia anche la presenza 
di espositori intemazionali. Pe¬ 
rù, Turchia, Cina, Thailandia, 
Indonesia, Sudan, Cile e tanti 
altri. Proprio dallo stand cileno 
piovono cascate di balocchi 
colorati da appendere al soffit¬ 
to. La sponda di Lato Castello, 
ospita Invece un'isola dedicata 
alTarte contemporanea. Oltre 
cinquanta artisti raccolti in 
un'area suggestiva, offrono «In 
pasto» ai visitatori una mostra 
estemporanea aperta per tutto 
il periodo della manifestazio¬ 
ne. Poi l'angolo dedicato agli 
sportivissimi: un'area giochi 
dove per 25 giorni si alternano 
tornei di tennis da tavolo, sco¬ 
pone, risiko e briscola. L'iscri¬ 
zione ai tornei 6 di 1S mila lire, 
chi è Interessato può rivolgersi 
olla segreteria della fiera oppu¬ 
re telefonare al 686.90.68. 
L'Associazione italiana per la 
lotta olla leucemia regala un 
puzzle a tutti I bambini che vi¬ 
siteranno lo stand mentre «La 
Molisana» organizza ogni sera 
un'inedita versione del Gioco 
dell'oca. Un pubblico, quindi, 
che da spettatore diventa (o 
può diventare) anche prota¬ 
gonista. 


M «Tor Bella Monaca è un 
quartiere che produce depres¬ 
sione. È una creatura artificiale 
nata in laboratorio: qualcuno 
l'ha ideata, albi l'hanno realiz¬ 
zata e altri ancora l'hanno di¬ 
menticata. Oggi, a dieci anni 
dalla sua nascita, questo quar¬ 
tiere é un enorme scatolone di 
plastica, dove sono stale rele¬ 
gate con modalita di deporta¬ 
zione circa trentamila persone 
fra handicappali, anziani, 
sfrattati e ex detenuti». Con il 
tono amaro e deciso di chi non 
è stanco di indignarsi, il regista 
Luigi Faccini parla del suo ulti¬ 
mo film, intitolato Notte di stel¬ 
le, ambientato in questa zona 
satellite della capitale che si 
snoda fra la Prcnestina e la Ca¬ 
silina. 

Lontano dai generi e dalle 
mode, Faccini si definisce un 
ricercatore: «i miei film nasco¬ 
no sempre da esperienze di vi¬ 
ta, dai rapporti anche emotivi 
che instai(K> con (Tersone e 
realUi diverse, solo cosi ho la 
sensazione di fare un'o[>era- 
zione necessaria [>er me e per 
gli altri», in questo modo è nato 
anche Notte di stelle, sesta pro¬ 
va del regista. «L'idea del film - 
racconta Faccini - mi £ venuta 
mentre tenevo un corso di re¬ 
gia nel carcere minjprile di Ca¬ 
sal del Marmo. U ho conoaciu- 
to alcuni ragazzi di Tor Bella 
Monaca e ho deciso di conti¬ 
nuare questa es(>erienza pres- 


Fabio Bussottl, Antonella 
Taccaralli e Tiziano Giuffrida 
In «Notte di stelle»; sopra 
scaHi^dl «Teverexpo» 


■■ Rne sebimana all'inse¬ 
gna della musica, deila solida¬ 
rietà e della pattecl[>azione. 
Gli organizzatori del 7° Mee¬ 
ting (Ter la (tace possono rite¬ 
nersi pienamente soddisfatti: i 
loto sforzi sono stati ripagati 
dal grrmde afflusso di pubblico 
che nelle ultime tre giornate ha 
fabo registrare il tutto esaurito. 
Un successo, senza dubbio, la 
ricca rassegna video, che ha 
conscnbto la visione di «il leo¬ 
ne del deserto», film fantasma 
sulla colonizzazione italiana in 
Libia e la bella intervista di 
Gianni Mina a Fidel Castro. 

Ma £ stata la musica, come 
sempre, ad avere contribuito 
In maniera determinante alla 


so il centro di integrazione so¬ 
ciale del quartiere». La sceneg¬ 
giatura si £ sviluppata quindi 
sulla base delle testimonianze 
raccolte In mesi di lavoro' «La 
scommessa £ stata quella di fa¬ 
re un film di tìnctìon che aves¬ 
se la stessa immediatezza del 
documentario». Di qui la scelta 
di prendere gli attori dalla stra¬ 
da, di non (Torsi problemi for¬ 
mali ma di dare al film uno sb- 
le volutamente <3[toico», di 
adattarsi al linguaggio (xrvero 
della gente per utilizzare altri 
lIvclU di comunicazione più di¬ 
retti. 


riuscita della manifestazione. 
Sorprendente il gran numero 
di formazioni che flirta spudo¬ 
ratamente con lo stia, dai 
•Downlowners» al «Mobslers» 
Imbattibili nel genere, secon¬ 
do gli ap(iassionali, rimango¬ 
no i «Casino Royale», anche se 
la definizione sta va un (lò 
sbetta ai nove giovanotb mila¬ 
nesi. Una cosa £ certa: i «Roya¬ 
le» dal VIVO mebono d'accordo 
tutti, riescono a lar ballare 


I protagonisti sono tre giova¬ 
ni che provengono da realta 
molto diverse: un assistente so¬ 
ciale con velleità da lilmaker 
( interpretato daH'abore Fabio 
Etussobi, già visto nei panni di 
Fra Leone nel Francesco della 
Cavani), una musicista ingiese 
( Interpretata dairesordicntc 
Antonella Taccarelli) che so¬ 
gna .1 blues ma suona nelle ba¬ 
lere e un ^ovane del quartiere 
(Tiziano Giuffrida). È attorno 
a Tiziano, il più fragile del tre, 
che si cementa un forte lega¬ 
rne affettivo. Il giovane, vmto 
spigoloso e treccine «rasta», £ il 


s(TaIla a spalla skins, punk, roc- 
kabilly, mod, insosirettablli 
quarontelti e cosi via. Scalpo, 
zompettante come sempre il 
cantante Miosha che, insieme 
all'alba voce solista (Giulia¬ 
no) , si lavora ben bene il |>ub- 
blico menbe la sezione flati dà 
la stoccata finale, mebendo a 
ferro e fuoco il tendone pianta¬ 
to iieU'ex Mattatoio. Chi non 
ha mosso 1 piedi durante l’ese¬ 
cuzione di Skoravan petrof, 
relnterpretazione rocksteady 


figlio di un operaio abbando¬ 
nato dalla madre che si £ isola¬ 
to in un universo tubo suo nel 
quale il ribno trascinante della 
musica reggae e i colori forti 
dei suoi graffiti sono gli unici 
linguaggi che conosce. Un ba- 
gico e assurdo incidente di 
macchina sbonca la sua vita e 
le strade degli altri due giovani 
si separano di nuovo. 

Il regista riassume la bama 
del film definendolo scherzo¬ 
samente «un Jules eJim dei po- 
veri» e aggiunge serio «Ho 
scelto una conclusione dram¬ 
matica perche in questa realtà 


del vecchio pezzo di Caroso- 
ne, non ha proprio cuore. Uni¬ 
ca nota negativa: un certo ina¬ 
ridimento nella loro vena crea¬ 
tiva, pochi i brani nuovi e non 
all'altezza del precedenti. 

Nella stessa serata si sono 
labi notare quelli dell'«Orclie- 
stra Bailam», genovesi ma con 
le orecchie rivolte verso il Ma- 
ghreb. Come i «Kunscrtu», a(T- 
partengono alla grande fami¬ 
glia eino-rock, musica al di là 


la gente vive boppo male (ler 
meritarsi un lieto fine». Ma non 
hjtto £ perduto per il regista e 
nel momento (iella dolorosa 
separazione la ragazza do¬ 
manda al giovane e deluso as¬ 
sistente sociale: «Non smette¬ 
rai vero?» e nella rispersta del 
ragazzo £ riassunto il messag¬ 
gio del film: «No, ma devo im¬ 
parare ad ascoltare la gente». 

La disabitudine ad ascoltare 
gli albi, la paura di rischiare 
(rersonalmente, questo Faccini 
rimprovera ai suoi colleghi re- 
gi.su. «in genere non (lenso be¬ 
ne dei registi italiani. Sono 
molto abili a gestire la propria 
carriera e non si rendono con¬ 
to che in Italia non esiste una 
carriera cinematografica, ma 
solo una fabbrica del consen¬ 
so dove stai se la Rai e la Flnln- 
vest decidono di tenertici». 
Faccini rinnega quindi qualsia¬ 
si paternità artistica e riconcT- 
sce solo due cugini: Giuseppe 
Bertolucci di Panni sporchi e 
Silvano Agosti di D'amore si vi¬ 
ve. Il neo-neorealismo £ per 
lui solo un’invenzione di alcu¬ 
ni cribei a corto d'idee: «E trop¬ 
po presto (Ter parlare di un 
nuovo genere. Si batta di ope¬ 
razioni, più o meno riuscite, 
gesUte dai prrxlunori». Poi, tor¬ 
nando al suo film, Faccini 
chiarisce la differenza fra il suo 
realismo e quello della nuova 
generazione di cineasti. «Io 
non espongo dei casi, ma l’u- 
manità e l'affettività allo stalo 
puro. Creo dei personaggi vivi 
e reali, perche il mio scopo 
non £ stupire, ma umanizzare 
lo spebatore e insinuargli delle 
domande». 


del confini, (rassione per i suo¬ 
ni nati suite sponde di tubo il 
Mediterraneo. Testi integral¬ 
mente in italiano, citadioni da 
«Zorba il greso», fez e flauto 
arabo; peccato che si lasciano 
bop(TO spesso Intrappotare 
dall'as(ieno folkloristico della 
faccenda. Il «MeeUng» si £ con¬ 
cluso sulle note della chitarra 
di Pepe Perez, il quale defini¬ 
sce la sua musica indio-mebo- 
politana, in bilico ba cabaret e 
«Inti llliniani». Il cantore andi¬ 
no, di professione busker, nelle 
sue canzoni (Tarla di Sudame- 
nca e Colombviadi, colera e 
ctxaina, con molta ironia ma 
senza peli sulla lingua, da vero 
artista di sbada. DM.DL 



Meeting, vince la musica 


IN VIAGGIO CON GADDA 


L'antichità prossima 
del «pastiedaedo» 


Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran¬ 
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu¬ 
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di prarole prima o i^i muoiono in¬ 
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia¬ 
mo a raccontare l’antichità prossima con lo stesso 
disperato «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 


■NRICOaALUAN 


RM Cercando parole Carlo 
Emilio Gadda scrisse e riscrisse 
Querpcetìcaocdo brutto de via 
Merulana almeno sei volte. In¬ 
saziabile divoratore di gesti e 
idee legate alle parole fa na¬ 
scere con CTgni probabilità tl 
Ptetkdacao sullo scorcio del 
1945, come racconto «giallo» e 
(ratte di un più ampio progebo 
che. come s[>esso avveniva 
nelTofficina gaddiana, non 
verrà mai realizzato. Alla gene¬ 
si del Pastkxiaoào non fu pro¬ 
babilmente estraneo uno spe¬ 
cifico episodio di cronaca ne¬ 
ra, il delitto Stem: Gadda ne 
venne a conoscenza attraverso 
alcuni aibcoli del «Risorgimen¬ 
to liberale» (febbraio 1946) 
prestatagli da Giorgio Zampa. 
La destinazione di questo ro¬ 
vello e scandaglio letterario £ 
la rivista «Letteratura» che ospi¬ 
terà, nel fascicoli del 1946 
(con la sola eccezione del nu¬ 
mero di sebembre-obobre) 
cinque «trabi» del romanzo; il 
sesto, bench£ annunciato nel 
sommario del n.32 (anticipato 
nel fascicolo precedente) non 
vide mai la luce. NeH'obobre 


dello stesso anno 1946, rispon¬ 
dendo a un'inchiesta {Come 
va la vita?) promossa dalla ri¬ 
vista «Pesci rossi» presso gli 
scrittori reduci dalla bufera 
bellica. Gadda dichiara: «Sto 
lavorando a un giallo (alquan¬ 
to gaddiano, invero) correda¬ 
to per colmo d'obbrorio delle 
solite sciocchissime note; l'a¬ 
mico Bonsanti, non pago di 
pubblicarlo a puntale nella 
sua «Leberatura», lo raccoglie¬ 
rà pure in volume. «Questo ro¬ 
manzetto mi ha valso finora 
20.000 lire dalla rivista e 20.000 
di generoso antkipio dalla ca¬ 
sa editrice; ci ho faticato sopra 
un anno a momenti.» 

Quando apparve tra gli scaf¬ 
fali delle librerie il romanzo ot¬ 
tenne l'effebo per il quale era 
stato scrino: sconcerto e schiz¬ 
zinosa maraviglia. Lebori stor- 
tignaccoli, olmi ancora di Cru¬ 
sca e Lincei se non addirittura 
di occhi, manzoniani storsero 
la bocca'secondo il volere del¬ 
lo senbore. Gadda scavando 
tra 1 cubebi di (lorfido (sanpic- 
bini). tra le lesene e le decora¬ 


zioni sghembe del quartiere 
umbertino attorno a Piazza Vit¬ 
torio scovando via Merulana e 
il «Palazzo degli Ori, o dei (re- 
cecani che lussi, era là: cinque 
piani, più grigio e più intignaz- 
zato che maL» fece venire alla 
luce li linguaggio che, nato nel 
gesto di quei luoghi, poteva 
poeticizzare e malfamatizzare 
-quer pasbcciaccio» ossia l'e¬ 
vento sorto dalle parole con 
quelle paiole e solo con quel¬ 
le. Ecco perche lo scrisse e ri- 
ecrÌGCo. Ora a distanza di qua 
rantacinque anni come morto 
l'avvenimento, il [rasbccio. 
l’antefatto rifabo ammollxicia i 
due cerebro emisferi di chi lo 
halettoerilebo. 

Districarsi tra le parole an¬ 
che quando si adorano £ per¬ 
lomeno lussurioso se non ad¬ 
dirittura infinitamente peco¬ 
reccio; se poi ci si aggiunge 
l'incondizionata adesione da 
parte nostra [ler Carlo Emilio 
Gadda, tubo £ ancora più go¬ 
dereccio. giudicate voi. già 
nelle diverse stesure der Pastic- 
ciaedo in una, (quella del 
1946-194^, numera tl [>alaz- 
zo degli «Ori, o dei pececani. 
Cento diciannove» l'altra, (lu¬ 
glio 1957) «Duecentodician- 
nove». Ma non sono i numeri 
che te.stimonlano la diversità 
del comunicare, la diversa col- 
locazione della parola che co¬ 
munica l'evento delittuoso co¬ 
me quello «der pasticciacelo» 
quanto piuttosto a distanza di 
tanti anni la scomparsa [>er 
esemplo di colon: come i sen¬ 
timenti, le atmosfere, il grado 
di osservazione e le parole che 




li denolavano «Intignazzato e 
grìgio. A giudicare quel tetro 
alloggio, e dalla corte delle fi¬ 
nestre, gli squali dovevano es¬ 
sere una minadc; pescecanu- 
coli di stomaco ardente, que- 
st'é certo, ma di facile conten¬ 
tatura estetica. Vivendo sot¬ 
t’acqua d'ap(ienito e di sensa¬ 
zioni lagiche in genere, il 
grigiore o certa opalescenza 
superna del giorno era luce, 
per loro: quel (to' di luce di cui 
avevano necessità. Quanto al¬ 
l'oro. be’, si. (TOteva darsi be¬ 
nissimo ciavesse l'oro e l'ar¬ 
gento. Una di quelle grandi ca¬ 
se dei primi dei secolo che t'in- 
fondono, solo a vederle, un 
senso d'uria e di canannizza- 
ta contrizione : be' il contrafi- 
posto netto del color di Roma, 
del cielo c del fulgido sole di 
Roma» 

L'idea che sorregge il nostro 
mendicaticelo peregnnare per 
testimoniare, per esempio, di 
quella, che so', scomparsa del 
colore, di cui si accennava po¬ 
co sopra, non £ del tutto infon¬ 
data Mano Mdidi nel 1945 


Perduti 
per sempre 
luoghi e colori 
del celebre 
romanzo 


Via Merulana atl’aNezza dal n.191 
(parte diroccala); sotto il a 249 
dova fu girata la versione 
televisiva del «pasticciacelo 

bruno-- (foto di Alberto Pale) 


scrisse sul suo dlarìo:«...Aspcl- 
tavo alla stazione Termini il 
treno dal Nord...Freddo, umi¬ 
dità. Roma £ triste senza sole e 
la stazione ancora più triste e 
squallida. Vacavano sono le 
teboie e ba I binari ragazzi, uo¬ 
mini mezzi vestiti da soldato: 
mezzi gialli, mezzi verdi, mezzi 
chiari e mezzi scurì...Un ragaz¬ 
zo più in fondo, in un angolo 
delta stazione, la faccia lunga, 
pallida, consumata dalla fame, 
un paltò boppo lungo, boppo 
largo, rosso scuro; nelle mani 
due pacxihebi azzurrini di na¬ 
zionali che sosteneva addossa¬ 
to al petto come cose preziose. 
Ira le mani inviolite dal freddo; 
un pezzo di cielo pensai. Si era 
dimenticato di gndare: "Mono- 
(lolio. nazionali, zigrinate". Era 
II, (ermo, asbabo, senza pen¬ 
siero, gli (xchi senza sguardo. 
L’osservai con avidità, com'é 
bello, dissi dentro di me, quale 
meravigliosa pibura. La faccia 
pallida (Tcra e terra verde, il 
paltò rosso terra di saturno e 
quel pezzo di ciclo azzuntr del 
mono[iolio cobalto scuro». 
Che dire oltre? 



■ UN’IDEA PER...0GGI 


Jazz allo Stadio del (ennls (Foro Italico) Torzsi serata 
del 15° Festival: alle 21 concerto di Arturo Sairdoval e Mango 
Santamaria. Dole le 23 al «Jazzland club» di scena John Fad- 
dls-Lewis Nash. 

VlUaPamplim. Musica di fronte alla Palazzina Corsini: alle 
ore 21 Luca Schieppati (pianista) esegue Liszt e Chopin, il 
duo Paolo Ravaglia (claiìnebo) eMoniaLonero (piano) al¬ 
le prese con Bemestein e Pinzi. 

Teatro di Marcdio. Luogo dove si svolge la programma¬ 
zione del <Templeno». /Ule ore 21 Fkancesca Giuffré, Silvia 
Giustini e Maurizio Angelozzi eseguono musiche di Chopin 
e FTanck. Biglietterìii all'Antico C^f£ di via del Teatro di Mar¬ 
cello 42. Ingresso lire I S.OOO. 

Tevere Jaac. Musica a Castel Sant'Angelo: stasera sUe ore 
21.30, replica la Tankio Band di Riccardo Passi. Ingresso gra¬ 
tuito. 

Video ciDb alla «S<xieta Aperta» (Via Tiburtina Amica 15, 
tel.49,24.05). Per ciclo «Angoscie di vita quotidiana» alle ore 
15.30,17.30 e 20B0 (nei giorni di lunedi, mercoledì e vener¬ 
dì) ilfllm«Ore 10; calme piaba» di Noyce. 
ffnirrniTir (Laghebo Eur). Dalle ore 21.30: «Due nel miri¬ 
no» (fl Badham e «Air America» di Spottiswoode. Ingnsso lire 
8 . 000 . 

FantafCativaL La rassegna (rrosegue nei cinema «Cola di 
Rienzo e «Eden» (entrambi in pia^ Cola di Rienzo) dalle 
ore 16 fino alle 24. Ingresso lire 10.000. Al Palazzo delle 
Esposizioni/Sala Rossellini (Via Nazionale), in proiezione 
alle 21 «Il pozzo e il pendolo» di Stuart Gordon. 

Alphena (Via del Commercio 36). Alle 21.30 per La rasse¬ 
gna «World Music» (incerto di Rhard Horowitz c Sussan 
Delhim. Bigliebo lire 20. OOO. 

daaalco (Via Ubeba 7). Alle ore 22.30 concerto della 
•Fool's Night Band». Do[io la mezzanobe immagini dai film 
«White City» con musiche di Pete Tovmshend. Ingresso libe¬ 
ro, tessera lire 20.000. 

■ APPUNTAMENTI tmmmmmmmmmmm 

Pày Tv. Oggi, alle ore 18, c/o •Unità dibattiti (Vrale Mazzi¬ 
ni) incontro-dibabito con Bassanini e Vita su «Pay TV, scor¬ 
poro dei mezzi di basm Issione della Rai». 

•Crial «Mie latRiizlonl e proposte di riiorma». È il tema di 
un Incontro in (rtogramma per venerdì, ore 9.30-19, presso 
la Residenza di Ripetta (Via di RipeUa 231). Portiscipano 
Nilde lobi. Mino M-utinazzoli, Achille Occhebo. Maria Luisa 
Boccla.Felice Borgoglio, Giuseppe Caldcrisl, Aldo Di Mabeo, 
Francesco D’Onofno, Sergio Garavini, Lucio Magri, Andrea 
Manzella. Gianni MaMoli, Giovanni Moro, Cesare Salvi, Ar¬ 
mando Sarti. Pietro Scoppola, Giuseppe Tamburrano, Aldo 
Tonorella, Livia TV reo e Grazia Zuffa. 

Le Monde Di^oninli«|ne. 'Un giornale senza pari». Il Cen¬ 
tro culturale francese oiganizza per domani tre tavole roton¬ 
de-dibattito presso la sede di Piazza Campilelli n.3: ore 17 
«La menzogna del Mass Media» con Ignazio Ramoiiet, Um¬ 
berto Eco, Paolo Fabbri e Franco Femuobi; ore 18.30 «La sfi¬ 
da dell'ecologia globale» con Bernard Cassen e Gioigio Ruf- 
folo; ore 20 «Democrazia senza popolo» con Chribìan De 
Brie, Stefano Rodotà, Umberto Santino e Salvatore Senese. 
Nello stesso giorno viene inaugurata la mostra «Eclats de si- 
lence», disegni satirici di Selguk. 

AmUentaustl e animalisti romani si danno appuntamento 
domani, ore 18.30, presso la sede dell'Oikos di via Paolo 
Renzi 5S, in occasione della presentazione della pubblica¬ 
zione >Anflbi. rebill e mammiferi. Fauna stanziale del Lazio». 
Ttreno -f bld - mare. Il Circolo «Roma su due Ruote» del¬ 
la Lega per l'Ambiente organizza per domenica [>rossima 
una gita in treno con bici al seguito a Sabaudia. Pranzo a 
sacco. Informazioni al tei 84.43.368 (ore serali) 

«Foaere U corpo». TU alo del laboratorio pratico che Massi¬ 
mo Ranieri terrà c/0 il Centro «Alice nella Città» di via An¬ 
drea Oorìa 52/60dal 22 al 26 luglio. Informazioni e iscrizioni 
al tei. 32.52.231 e 58.95.524. 

Planel Pool alla piscina del «Maul Club» (32 km. della Via 
Cassia, a destra subito do[>o l'uscita di Cam[>agnano). La 
«Exotic entertainment! propone appuntamenti giornalieri 
con la musica reggae: tutti i giorni, da domani al 21 luglio, 
orar 11-20.30. Alla consolle II dj «Lampadread». Prezzo di in¬ 
gresso in piscina lire 6mUa. Informazioni al 37.20.168. 

■ MOSTRE 

Tod Sdaloja. Otiere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d’arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 sebembre. 

Omaggio a Manzil. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta», /udea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack Comple-Ko San Michele a Ripa (Vìa di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabato9.30-13, domenica chiuscT. Fino ai 
28 luglio. 

Salvador DalL L attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala dol BramanU» (Santa Maria dol Popolo) piaxia dol 

Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato c domenica 10-22. Fino 

al .^0 spttpmhr^ 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (lel. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d ogni me¬ 
se £ invece aperto r r!iigresso£ gratuito 
GMletIa njudonale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo, delle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelll I (Iclef 65.40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500 

Cakograha nazionale. Via della Stamperìa 6 Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti mnsIcaU. Fhazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 leriali, chiuso 
domenxia e festivi. 

■ VITA DI PARTITO 

Avviso: Il Direbivo della Sezione Acotral £ stato spostato da 
oggi a domani, ore 17,aViaLaSpiezia (A Rosati) 
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TiumoiiiAse 

Or* 19.30 Novela «Terre 
■confinate': 20.15 Telewin 
«Oioco a premi»; 20.30 Tg Ila- 
ah; 20.35 Film «l’amante»; 
22.15 Telewin «gioco a pre¬ 
mi»; 22.30 Tg sera: 23 Tg spe¬ 
ciale calcio mercato; 24.00 
Film «V squadriglia Hurrlca- 
nes». 


I pmnivisiONi 


ACAOtMVIUU 

VlaSlunlra 

Àdwml 

PluzsVtrtMiK).8 

«UMANO 

PlsnsCsvour.a 

«LCAZAR 

ViaMerryd*IVil,14 

ALCIONE 

Vili, di Lesini. 3» 

AMIAnAOE 

AccademlsAolsll.57 

«MEMCA 

VliN.delQrsnde.6 

«nCHWEDE 

Via Archimede. 71i 

«MtTON 

Via Cicerone. 1» 

«niETONN 

Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

ATLANTIC 

V.Tuacolaiia.745 

AiKMimn 

C.aoV. Emanuele 208 

■ARBCRMI 

Plana Berherinl. 25 

CAPITOl 

Via G. Sacconi. 3B 

CAPRANRA 

Piala Capranlca 101 

CAPRAMCMEnA 

Pm Monlecllorlo. 125 

CAMW 

VleCaaala.eB2 

counimizo 

Plana Cola di Rienzo. 


UMIE2 

V.ledell’Eaerclle.4« 

ESPERIA 

PlaznSonnlno.37 

ETOILE 

Piala In Lueina. 41 

EUflCME 

VlaLlazt32 _ 

EUROPA 

Coraod’hella. 107/a 
EXCELSIOR 

Via B.V. del Carmelo, 2 

PARNESE 

Campo de'Fiori 


VlaBlaeoleti.47 


ViaBlssolali.47 


Viole Tralevere. 244/a Tel. 5812848 


OtOtElLO 

VtaNomenlana.43 

OOLOEH 

VlaTeranto.SS 

OREQORY 

Via Gregorio VII. 180 

HOUDAV 

Largo B Marcello, 1 

MDUNO 

VlaO. Induno 
NNG 

Via Fogliano, 37 

NAOMOHI 

VlaChlabrera.121 


VlaChlabrera, 121 Tel,541792e 

MAESTOSO L. 10.000 

VlaA|)pia,4ia _ 701.788088 

MAJESne L 10.000 

VlaSS.Aposloli,20 Tel. 8704908 

MEIROPOUTAir L. 8.000 

Via del Corso. 8 _ Tel. 3200933 

MIGNON L. 10.000 

VlaVllarbo.11 Tal. 8550493 

NEWYORK L. 10.000 

Via delle Care. 44 Tel 7810271 

PARIS L. 10 000 

Via Magna Grecia, 112 Tel 7598568 

PASQUSIO L. 5.000 

Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

OURNIALE L.8 000 

ViaNazIonule, 100 Tal. 4882683 


QUHUNETTA 

VlaM.MInpneltl.5 

REAIX 

Plaza Sennino 


L. 10080 
Tei 8790012 
L. 10.000 
Tel. 5810234 


Or* 18.15 Stazione di servi¬ 
zio; 18.50 Ryan’s; 19.30 VI- 
deoglornale; 20.30 Doppia In¬ 
dagine: 

21.40 Tv movie; rAmmlragllo: 
22.45 Estate con noi; 00.15 
Spy; 00.30 VIdeoglornale. 


L 8.000 
Tel. 428778 

L 10.000 
• 701.8541198 

L 10.000 
701.3211896 
L. 10.000 
Tel. 8880099 

L 8.000 
701.8380080 
L 10.000 
Tel. 8408001 
LlOiXIO 
701.8818188 
L 10.000 
Tel. 875567 

L 10.000 
Tel. 3723230 
L 10.000 
Tel 6793267 
L 8.000 
Tel. 8176258 
L 8.000 
Tel. 7610688 
L.7 000 
Tel. 8878456 
L 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tal. 3238619 
L. 10.000 
Tel. 6792465 
. L 10.000 
701.8798957 
L 6.000 
Tel. 3881807 
L. 10.000 
88 Tel. 8878303 


Odore di ptoggla di NIeo Girasole; con 
Renzo Arbore-OR 

_ I17-16.45-20.3522 30) 

ASSISI et ladro dì Michael Llndsay 
Hogg, con John Maikovich - BR 

_ <ie.30-1S3(«0.30-22.30) 

□ Bella col Ispidi e con Kevin Cosi- 
ner-W I15.30-19.10-22.30) 

ncempo con Richard Harris - OR 

(18.15-20.3022.30) 
(Ingreaao solo a Inizio tpellacolo) 
Chiuso per restauro 

Chiusura saliva 


Chiuso re estiva 


MAMANIE L 7.000 

VlaPienesMna.230 Tel.298806 
EDEN L. 10.000 

Pzza Cola di Rienzo. 74 Tel.8878682 


EMRASSY . ^LULOOO 

• VlaS>0Piìenl.7 Tel. 870245 

EI|PNNf> '"i\ ««nnnTl'» L'.tG000 

Viale R. Margherita. 29 Tal.84ini9 


L 10.000 
Tel. 8010882 
L 7.000 
Tel. 5812884 
L 10.000 
Tel. 8876125 

Liaooo 

701.8910968 
L 10.000 
Tel. 8888736 
L 10.000 
Tel. 5292298 

L 6.000 
Tel. 6804396 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L. 10.000 
Tal. 4827100 


L 10.000 
Tel. 8584149 

L. 10.000 
Tel. 7598802 

L. 10.000 
Tel. 8384852 

LIO 000 
Tel. 8848328 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tel. 5417928 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel. 768088 

L 10.000 
Tal. 6794908 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel 7810271 


QUARTA RETE 

Or* 20,30 Quarta Rete News: 
21.00 Film «Vento del sud»; 
22.40 Politica News; 23.10 Te¬ 
lefilm «Rouster»; 24.00 Quar¬ 
ta Rete News: 0.30 Telefilm 
«Barney Miller»; 2.00 Tele¬ 
film «Pattuglia recupero». 






CINEMA n ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCnNtZtONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJ^.: Disegni animati; 
DO: Documentano; DR: Drammatico. E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Qialto; N: Horror. M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale. SU: StorÌco*Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Or* 13.30 Telenovela « Mari¬ 
na»; 14.15 Tg notizie: 14.40 
Grandangolo; 15.15 Rubriche 
del pomeriggio: 18.50Teleno- 
vela «Marina»; 10.30 Tg noti¬ 
zie; 20.00 Telefilm «Zaffiro e 
acciaio»; 20.30 Film «Città In 
agguato»; I.OOTg notizie. 


TELETEVERE 

Or* 11.30 Film «Il punto del 
giorno»: 17.30 «Muuei in ca¬ 
sa»; 19.30 «I fatti del gio'no»; 
20.30 Film «Signorino non 
guardate i marinai». 22.30 
«Speciale Ioatro»; 00.00 » I fat¬ 
ti del giorno»; 1.00 Film «S. 
Francisco». 


Ore 13 Cartoni animati; 14J0 
Film «La tigre venuta dal fiu¬ 
me Kwai»; ve16 Film «Sfida 
sul fondo»; 17.30 Film «I due 
orfanelli»; 20.30 Film «L'amo¬ 
re breve»; 22.30 II ritratto del¬ 
la salute: 23 Film «Milano ca¬ 
libro 9». 


RtALTO 

Via IV Novembre, 156 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUOEETNOm 

VlaSilarla3l 

ROYAL 

VlaE.Flllbaila,l75 


L 8.000 
Tel. 8790763 


L 10.000 
Tal. 4880883 


L 10.000 
Tal. 8554305 


L 10.000 
Tal. 7574549 


Oh rapl t eiaaiiiila Flap di Pierfrancasco 
Campanella: con Dalila DI Luzaro - BR 

_ (1630-20.3022.30) 

■ Rlion di Kan Russell; con Thareaa 
Ruasall-DR (17.3019.1020.45-2230) 
ChIuaoparlavorI ' 


Chiuauraaaliva 


Chiuauraaativa 


Chiuso par lavori 


Chiuso par lavori 
Chiuauraaativi 

CatEvs di Cario Lizzani; con Giuliana 
DaSIO-DR (17-18.5020.35-22.30) 
■ laEmldtdlChriatlanVIncont-SE 

_ (17-18.50-20.3022.30) 

Chiusura asbva 


Rassagna Fantafasbval. Clwppara 
eliicka al z omhlatevm (16): Iha bNa 
(17.30); Tht arihml (19): U ehiaaa 

(20.40); «Lira (22.30) _ 

Chiusura saliva 


UNMRSAL L. 7.000 

Via Bari. 18 _ Tal. 6831216 

VIP-tOA L. 10.000 

VlaQallaaSldama.20 Tel.a395173 


■ CiNBlEA PRESSAI 

F.I.CX. (Ingrasso libero) 
PlazzadalCaprallarl.TO Tal.6679307 
NUOVO L. 5.000 

Largo AaclanghI.I Tal.581B116 

PALAZZOOELLEEtPOSiaOM 
Via Nazionale, 194 701.4885486 

T1BUR L. 4.0003.000 

VladagllElruaehl.40 Tel. 4957782 


■ ARENE 

ESEDRA 

Via dal Viminale, 9 

HAStENZK) 
Largo Q. Palla 

TIZIANO 

VlaRanl.2 


O BU di Pupi Avall; con Todd Brian 
Weeks. Mark Collvar-OR 

_ (16.25-18.25-20.25.22.30I 

O H potlaboitt di Daniela Luehatti; 
con Silvio Driando. Nanni Moratti - BR 

_ (17.15-1O20.48.22 30I 

Calda anoiloiw di Louis Mandokl; con 
Susan Sarandon-SE 

_ (17-18.5020.4022.301 

Colpi profeW di Dartn Saralian: con 
Jean-Clauda Vin Damma - OR 

_ (17-165020.4022.30) 

Chiusura estiva 

Arma noe convanlonala di Craig R 
BaxIey-DR (17.15-165020.25-22.20) 


Chiuso par reatauro 

Rassegna FantafesUval. Il pazzo a II 
pendale di Sluiri Gordon (21) 


SCELTI PER VOI MimimimiPimiimiiiMiiiimiiiimiiiMiaBiiiiimM 


L. 7.000 Riposo 

Tal. 4874404 _ 

' L6000 Htghamra 

E.U.R Un (21.30); 

_ Hopkins 

L. 5.000 Unaamorb 
Tal. 392777 


vagUadlR.Har- 
5 ■ Il asHo di S. 
(23.30I 
(21-23) 


Rassagna Fanlalaillval. The goldsa 
Yoyags al Shikad (16); E doNor ENane- 
mora (17.45): Ctiiklkw M aaodilaa In- 
Ismala (19): Eroad la cavala aialafloa 
(2645); C oa M taiaa di ealpa (22.30): E 
vlEaaato4MltaNaMia(24) 
Chiuauraaativa 

'EsImeA AfaEM'dITMIchasI Lahmann; 
conWInaniRydar-DR 

(18.30162020.25-22.30) 

CNuaurtaalIvt 


Qleml Mfd a CEcfiy di Claude Chabrol 

-DR _ ■ (17-1020.4022.30) 

Piccala ptata di 0. Ougan; con John Rlt- 

lar-BR _ (17.3022.30) 

Chi mura saliva 


DaaMari (17.30-22J0) 

n Roaa n aaiaz a QuUdansSan i aono 
morii di Tom Sloppcrd: con Qary Old- 
man-OR )I6.Ì0162020Z022.30) 
O EdaaidaMmldilocMecdlTImBur- 
lon:ConJonnyOapp-FA 

_ (1020.15-22.30) 

Paul 1 Eevariy HIHs di MIck Jackson; 
con Slava Martin-BR 

_ • (1645-165020.4022.30) 

□ Roaanc r ami e OuNdsnalstn seno 
morii di Tom Stopperd; con Giry Old- 
mcn-Ofl (1615-1620202022.30) 
(Inorcaao solo i Inizio spetueolo) 
Eden di NaarcEi di Tcrry Jonct; con 
GrihamChipmcn-BR (17-22.M) 
Spettacolo id Invita 

O II cEcnilo degli hmoccnE di Jonc- 
than Demmo, con Jodle Poster - Q 
_ (17.3020,15-22.30) 

Sua MaacM rione da Lac VCgcc di De¬ 
via S. Ward; con John Goodman - BR 
_ (17-18.5020.4022.30) 

Saa Nasata risoc da Laa Vagtt di Da¬ 
vis S. Ward: con John Goodman ■ BR 

_ (10.3018.3020.3022.30) 

Chiusura saliva 

Chiusura aallva 

O H maiNo dalla panaccMtra di Pa- 

Irlce Laconte: con Anna Galleria - SE 

_ (17-18.3020.4022.30) 

O Graao Card-MtMsscnIo di coma- 
idanzadl Poter WeIr-OR 

_ (17.10165020.4022.30) 

Chimo per lavori 

Cyrano De Bergetae di Jein-Paul Rap- 
paneau: con Gérard Depardisu - SE 

_ (17.302022.30) 

Stalo di grada di PniI Joanou; con Saan 

Pann-DR _ (17.3020.05-22.30) 

O U dcppla rila di Varonica di Kr- 
zysztol KiaslowakI; con Irene Jacob - 

DR _ (16.3018.3020.3022.30) 

Chiusura saliva 

■ Storie di amori a hdadaltt di P.Ma- 
zurakv-BR (17-22.30) 

QoadNnaa (In Inglese) 
_ (101922) 

H U csaetric dada morta di Joel ad 
ElhanCoen-0 

_ (1630163020.302230) 

O Boom Boom di Rosa VergOs. con 
’VIktorLezio-BR (17-18.4020.3022.30) 
Il leelhnone pKi pazzo del mondo di 
Harbori Ross; con Slava Martin - BR 

(17.1018.55-20.4022.30) 


AZZURRO EOPIOM L. 5.000 

VladagllScipionl84 Tel. 3701094 


BRANCAUONE (Ingrasaogratuilo) 

VlaLevanne.H _ Tel. 899115 

CAFF CEMMA AZZURRO HEUES 
Vie Fià DI Bruno, a Tel. 3721640 
ORAUCO L. 5.000 

Vie Perugie. 34 Tel. 7001755-7822311 
E.LABIIUHTO L.8.000 

Via Pompeo Magno, 27 701.3216283 


POUTECMCO . 

Vlea.'8.TT^I<>,13/e' Tel.3227Ì! 

■ FUORI ROMA 


Saiatta ‘Lumiere’, hran II McrIEIIe (20); 
Le eenskirt dal balaidl (22). 

Soletta •Chaplln». Ho rilINrio un Ultar 
(20.30); Ltnkigrid eoiaboya go Amori 

“_ 

Mezzeglomoemaiiodiluooo (21.30) 


Chiusura eativa 

Sala A; MadNairinao di Gabriela Siil- 
valar«(16-20.45'22.30) 

Sola B: Tumé di Gabriele Salvaloras 
(19-20.45-22.30Ì_ 


ALBANO 

aONIOA L 

via Cavour. 13 _ Tal. 9! 

BRACCIANO 

VIRQILJO L 

VHS Neorettl,44 Tel.91 

FRASCATI 

POUTEAMA L 

LergoPanlzze.5 _ Tel.W 

8UPERCECMA L 

P.zadalGeaù.9 _ Tel.gi 

OBNZANO 

CYNTHIANUM L 

Viale Mazzini, 5 Tel. 9! 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L 

Ville t* Maggio, 86 Tel.9r 


L.8.000 Riposo 
Tel. 9321339_ 


L.6000 

701.9987996 


(18 15-22.30) 


L 9.000 
Tal. 9420479 
L. 9.000 
Tel. 9420193 


Sala A: Chimo par lavori 
Sala B: Chimo per lavori 
TI amart Uno ad ammaiaiE 

_(1630-22.30) 


L.8.000 Chiuso per lavori 
701.9364484 _ 


L 9.000 Chlusuraastlva 
Tal. 0411502 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANCEE L.6000 Chiusuraasllvi 

VlaG.MetlaoHI.53 Tel. 0001888 _ 

TIVOU 

OtUSEPPCm L. 7.000 Riposo 

PzzeNlcodaml,5 Tel. 0774/20087 _ 

TRBVIQNANO ROMANO 

C1NEMAPALMA L. 4.000 Riposo 

VliOarIbaldl.lOO Tel. 0019014 _ 

VBUETRI 

CECMAFIAMMA L. 7.000 Chlusuraastlva 

VlaGuldoNslt.7 Tel. 9633147_ 


■ CINEMA AL MARE 


QABTA 

AMSTON 

Piazza Roma 


701.0771/480214 


LADISPOLI 

CMEHA LUCCIOLA L 5.000 

P.zza Martini Marescolll Tal. 9026482 

ARENA LUCCtOU L. 7.000 

Pzza MartimMaraacoWI Tal.9920462 

OSTIA 

SISTO L. 10.000 

Via dal Romagnoli Tal. 6610750 
SUPERGA L. 9.000 

V.le della Manna. 44 Tal. 5604078 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinOflIA 

VliM E. Lapido Tal.0773/S2711B 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGU8 

Via Garibaldi _ 

ARENA LUCClOU 

VlaAurella 

S.SBVIRA 

ARENA CORAaO 

Via del Normanni 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 


Prsauntolmiooanla (17.15-22.15) 


PrsayWoman (1636-22.30) 

In noma dal popolo sovrano (21) 


Plocolaptria (17-22.30) 

Mammahopataoraarao (17-2230) 


Cyrano da Bargarac 


Creatura dal rimHaio (20.30-22 30) 


TIRRACINA 

CWeiMAMOOBWO 

Via del Rio. 1S 

Tal 0773/709000 

Fanlozzl alia rtaeoata 

(20.38-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano, 16 

Tel. 0773/701733 

NIkIta 


(20.3&-23} 

ARENA PILU’ 
ViaPantanelie. 1 

Tel.0773/727500 

r 

RtavagU 

/ 

(21-23) 



Scott Glsnn e Jodle Poster In «Il silenzio degli innocenti» 


so che il regista è esordiente al 
cinema ma è lamoslsalmo come 
' autore di teatro e apprezzato co¬ 
me acenegglatore. L'Inglese Tom 
Stwpard ha scritto “Rosencraniz 
e Gulldenatern aono morti' nel 
'66. come sorta di ‘aggiunta' al 
celeberrimo 'Amleto di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo atesao Amleto, sul patl- 
$ bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; a Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti aconlltti dalla storia che 
al ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire nà il 
come nà II perchè. Il film è più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e al avvale di una aplen- 
dlda squadra di interpreti: Qary 
Oldman e TIm Rotti, due giovani 
Inglesi, sono Rosancrantz a'QuII- 
denstern, ma III fuoriclasse dal 
gruppo è Richard Dreyfuas, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo dal capo¬ 
comico. 

EXCELStOR, RAMM A DUE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mozursky toma alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al aolllo, una particina da attore; 
è II prolassora cacosiovacco) con 
un oziai d'accezione. Batte MIdler 
e Woody Allan sono la supercop- 
pla al «Storie di amori e Inledel- 
tik«, cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
mat'imonlo» raccontate con un 
Ione agro-dolce In linea con la co- 


mpnosAammmmmm 

AUCe NEUA OTTA* (Via A. Ooria. 
S2-Tal. 3252231) 

Domani, vonardi a sabato alia 
2130 U lima a toa taMI da B. 
Biachf, con il Laboratorio Taatra> 
li dal S. Maria dalla Pietà. Ragia 
di Marina Franceaconi, ationi 
raograficna di Massimo Ranlarl. 
ANPnmiONe del tasso (PaBaag> 
gl 3la dal Oianicoto - Tal. 5760627) 
Alla 21.15 TaHiJfo di Modèra, con 
Marcello Boninl Otta. Elio Barto> 
lodi. Ragia di Sergio Ammirata. 
SEAT 72 (Via Q. G. Balli, 72 > Tei. 
3207266) 

Alio 21.15. Onan acrltb>. diretto ad 
lmi»rpratatoda Coaimo Cimar!. 
CERI (Carvalari) 

Sabato alla 21. SlErta ila Chaoco 
arìiffO/U ROORO dt AaM lotarpca* 
Ulto a diretto da Ugo Da Vita. 
COLOSSEO Rioofro (Via Capo 
d7.(riea5/A-Tai. 7004932) 

Alta 20.30. Diatogo di Edoardo 
Sanguinati, con la Compagnia 
Ta.atrala "Sotari". Ragia di Marco 
Solari. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar^ 
callo. 4 «Tei. 678^) 

E' aperta la Campagna abbona- 
monti par la stagione teatrale 
191)1>02. Par inlormazlonl rIvoL 
gersf ai teatro dalla 10 alla 13 a 
dalla lesila 19. 

DELLE ARTI (Via Stcilia. 59 • Tal. 
46)8598) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagiona taab’ata 1991*92. infor' 
mazlonl tutti I giorni dalla 11 alla 
18 escluso la domenica. 

ELISeO (Via Nazionale. 163 • Tal. 
4842114} 

Campana abbonamenti Suglo* 
no 1991/92, orarlo botteghino 
9.: 0*13 a 16.30*19.30. Sabato a do- 
monka chiuso. 

EURMU8E (Via dairArchitattura • 
Tal. $922251) 

Ai a21.30. PofnvanNaotmacon 
$1 vie Spaccasi e Michele Pauti* 
calli. 

PERENTO (Wtarbo Tal. 
0'>’61/228686) 

Lunedi alla 21 IMs n ac m t dlT.M. 
Ptauto. con Tato Russo. Ragia di 
Lvio Qalaasi. 

QIAROINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sablna-AvanOno) 

Alla 21.15. AHdstsca la JovInallH 
con Fiorenzo Florardini. Gioì Bo* 
noa. Musiche di Paolo OatlT a Al¬ 
fonso Zanga. 

IN TRASIEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tal. 5895762) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Alla 21.30. SCttsa* 
mi EmlDol... di Ai^ NlMlaJ. con 
Sabrina Dodaro a sm>rlnB Jorio. 
Ragia di Brurm Montafusco. 

SALA CAFFÈ*: Riposo 
MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C - 
Tal. 3^834) 

Alla 21. Trappola par topi di Agata 
Christia, con la Compagnia dal 
Teatro Stabile dal Qlaiio di Roma. 
MASSENZIO (Largo Q. Palla • EUR) 
Oomani alla 21.30. Serata a due 
oc n Paolo Mandai a David RIondL 
nct. 

OUtftlNO (Via Mlngham. 1 - Tal. 
6794585*8790818} 

Abbonamenti Stagiona 1991/92 
orarlo 10*14 a 18-19. sabato a do¬ 
menicachiuso. 

VALLE (Via dai Teatro Valla 23/a * 
Tul. 8543794) 

Abbonamenti Stagiorta teatrale 
1891/92. Prenotazioni a vendita 
presso la bigilattariadal teatro. 


■ PER RAGAZZI 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089(}28} 
teatro dal buraltini a animazione 
tasta par bambini 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tal. 6879870* 
èll96201) 

Spattacotl In Inglese a in italiano 
parla scuola. 

■ MUSICA CLASSICA! 

ACCAOEMU FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 * Tal. 
3.W1752) 

E possibile fin da ora rinnovare 
i i880Ciazionaperrennol891/92. 
l B riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segretaria dal- 
I Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via <Wla Conciliazione - Tal 
e/80742) 

Vedi Ninfaodi Villa Giulia 
V rWIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tal. 4817003) 

Venerdì alia 19.15. Concerto de I 
Polisti dal Teatro d^rOpara In 
programma brani di Vivaldi. Alle 
21. Alda di Glusoppe Verdi, mae¬ 
stro concartatoreadirettoraNallo 
Santi. Intarprati principali Anna 
Maria Chiara, Bruna Baglloni, 
Vincenzo Scuderl 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passag- 


micltà allanlana. Lui a lei aono 
sposati fetlcemente da sadici an¬ 
ni e il giorno deirannivarsario, 
mantra aepattano di fastaggiara 
con gl) amici, vanno in un >malU 
a fare spasa. 

PARIS 


□ ROSENCRANTZE 
OUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d’oro a Venezia '90. è 
un’Insolita opera prima: nel aan- 


giata del Qlanicolo - Tal. 5750627) 
Lunedi alle 21.16. Sallatte In Coik 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notari. Musi¬ 
che di Prokofiav, Patrassi, Mi* 
ihaud, Raval. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alla2i.30. Concerto dal duo piani¬ 
stico a quattro mani DI Lana-Sa* 
vaanona. In programma musiche 
di Brahms. Poulanc, Raval. 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clamante) 

Roma Festival. Alla 20.45. Con¬ 
certo diretto da Friti Marafll, soli¬ 
sti Ellsabeda viri (mezzosopra¬ 
no), Bartt Slrong (chitarra). Laura 
Laa (pianoforte). In programma 
musiche di Baatnovan, Da Falla. 

BASILICA 8. MARIA SOPRA Ml- 

- 'NE1IVAtP(A£l;ada(làMinarva)' ' 
Oomani, venerdì e domenica alle 
21. Polifonia vacala a Vienna con¬ 
certo dal Coro "Romani Canto- 
rat" diretto da Daniela (Ondami. 
Musiche d) Schubert, Brahms. 
Haydn a Mozart 

CHIOSTRO 8. MARIA DELLA PACE 

(Via Arco dalla Paca, 6 - Tal. 
6866441} 

Oomani alla 21. Serenata In CMo- 
tiro Ensemble Vocale a Strumen¬ 
tale dell'A.M.R.. In programma C. 
Montavardi: "Il combattimento di 
Tancredi a Clorinda. 

CINECITTAOUe (Viale Paimiro To- 
gllani, 2 } 

Domani alla 16. Concerto dal duo 
Guido Artionalll (clarinetto) a Vhv 
eanzo Da Fllpo (pianoforte). In 
programma musiche di Danja- 
mifì, Debussy, Poulanc. Grillo, 
Bellini, Rossini, Poca, Verdi. 

FERENTINO (Chiesa S. Maria Mag¬ 
giora) 

Mbato alte 21. Concerto del 
OuarteNo d'ArcM di Venezia. In 
programma musiche di W A. Mo¬ 
zart. F. J. Haydn, L. V. Beethoven. 

FESTIVAL DELU VILLE TU8COLA- 
NE (Frascati • Villa Torlonla) 
Domenica alla 21. La raauia di 
8. Frediano spettacolo di danza 
con la Compagnia "Torso Suzuki 
Danza". 

IL TEMPIETTO (Tal. 4614800) 

Teatro Marcello (via dal Teatro 
marcano, 44). Muatoa viva ogni 
aera Concerto di Maurizio Ange- 
tozzi (pianoforte), Francesca Qluf- 
frO (violino) a Silvia Glustini (pia¬ 
noforte). 

tSTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agoadno, 20/A - Tal. 876CÌ8M) 

Alla 21. Concerto dal trio Capirci 
(flauto dolca), Pandolli (viola da 
gamba) a Alessandrini (cembalo), 
m programma musiche di Coralli, 
Bach, mandai. Clamanti, Royar. 

ISTITUTO NAZIONALE DI S^l 
ROMANI (Piazza Cavallari di Mal- 

' ta,2) 

Alla 21. Concerto di Monica Car- 
laM (mezzosoprano) e Raoul Ma- 
lonoalll (pianoforte). In program¬ 
ma musiche di Bellini, Rossini, 
Oonizetti. Donaudy. Tosti. 

NINFEO DI VILLA OIUUA 
Domani a venerdì alla 21. Concer¬ 
to dal Coro di Santa Cadila con i 
VIrluoal di Praga diretti da Nor- 
bari Balatsch. In programma bra¬ 
ni di Vivaldi: Magnificat par soli, 
coro a orchestra. Gloria par soli, 
coro a orchestra. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. Vb - tal. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalla 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) (Bor¬ 
go S Spirito, 3-Tal. 6685285) 
Oomani alle 21.15. Concerto dal 
Nuovo Barocco NaNano. in pro¬ 
gramma muaicha di Mozart, Qu- 
gllalmi 

OUmiNO (Via Mlnghatti. 1 • Tel 
6794585-8790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitalli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SAU DELLO STENOrrOIO (S. Mi- 

chela a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA O’ERCOLE (Campidoglio) 
Domani alle 18. Concerto del Coro 
da Camera della RAI, direttore G. 
A^lai. Musiche di Q. P. Da Pale- 
strlna. 

SALA PAOLO Vi (Piazza S Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALARIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni, 10-Tel 
7006891) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tei 
3223432) 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolara vanendo 
dairitaiiano Pupi Avati. innamo¬ 
rato Bin dalt'lnfanzia delia cornet¬ 
ta di Bix Baidarbacka (l'autore di 
capolavori come «In a Miat-), Il 
raglata bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venport con una aenaibllità toc¬ 
cante e mai «mluomane». OaH’in- 
fanzla difficile In famiglia alla 
morte per alcollamo a New York, 
li film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musleaie che 


Ripooo 

SCUOLA TESTACCK) (Via Monta 
Tastacelo,91 -Tal. 575^78) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle, 23/A • 
Tal. 66^794) 

Ripoao / 

XX* mWAL PONTINO (Sarmona- 
ta - Castello Caatani) 

Sabato alla 21. Concerto datror- 
chaatra dai Cerai iatafnaalonall di 
Sermanala. direttore a solista 
Francaaco Patracchl. In progranv 
ma muaicha di Boccharini, ftaydn, 
Handal, Roaaini. 

VILLA MASSIMO (Urgo di Villa 
Maiaimo.l) 

Riposo 

VELA MARAINI (Via B. Ramazzini, 
31-Tal.4ei480tatt60847) 
Domenica alla 11. Magia mualcall 
’ eaijperctir".'.'.fi'àieTrondedai bo- 
■co^ 

VIUA FAMPNIU MUaiCA ti (Via 
S. Pancrazio, 1) 

Alla 21. Concerto del piantata Lu¬ 
ca EchlappaB. In programma 
Clìopln (Polacca op. $3) a Liazt 
(Rapaodla Unglwreaa n. 2). 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tal. 3729390) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via dal Commercio, 38 - 
Tal. 5783305) 

MISSISSIPPI. Alla 22. Concartodl 

RIeherd Horawtto a Susan 

MOMOtOMBO. Alla 22. Musica 
blues con Saimny Mora. 

RED RIVER. Alla 22. Proiezione 
cinematografica. 

ALTUOQUANOO (Via dagli Angull- 
lara. 4 - Tal. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 

Sabato alla 22. Musica blues con 
Roberto dovi e la sua Band. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tal. 582551) 

Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 - 
701.0773/469802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vis marulana, 244 - 
Tal. 732304) 

Riposo 

CAl^ LATINO (Via Monte Tastac¬ 
elo, 98 - Tal. 5744020) 

Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza dalla Torre 
Antica) 

Venerdì alla 21.30. Usale a musi¬ 
ca da ballo con Angelo Sarsall (fi¬ 
sarmonica). 

CLASSICO (Via Libatta, 7 - Tal. 
6744956) 

Alla 22 . 30 , Concerto dalla Fool’a 

EL*iSSaRAJ«ÒO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tal. 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tal. 6896302) 

Riposo 

JAZZLAND15* JAZZ FESTIVAL 

STADIO DELLE TERME Oomani 
alla 21.30. Concerto di Caatano 

Valeao. 

JAZZLANO CLUB. Alle 21.30. 
Concerto di Jon Paddis e quartat- 
toconlawlaNaah. 

MAMBO (Via dal Flanaroll. 30/A - 
Tal. 5697198) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini, 3 • 
Tal. 8544^) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

PAUJUNUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tal. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dolla Campanella, 
4-Tal 8874953} 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardetio, 13/a 
- Tal. 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tal. 6415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Alla 22. Concerto della Tankio 
BandOrchasIra. 

TEATRO CAIO MEUSSO. Oggi alla 
12.CoooartodiniaBiogÌarfto Alla 
21. PRIMA La nostra anime. Oo¬ 
mani alla 15. La nozze di Rgaro di 
W A. Mozart, direttore d'Orcha- 
atra Paolo Carignani. 
SANTEUFEMIA. Alla 16. hKontrì 
mualcall in programma musica da 
Canfora a cura di Splroa Argiris. 
SALA FRAU. Alle 21. Dialoghi con 
nes s uno. 

TEATRO ROMANO.AIIa 21.30 Los 
ballats da Monta Carlo 
8. MARIA DELLA PIAGGIA. Alla 19 
Serenata Spettacolo con la mario¬ 
netta Colla. 

CINEMA CORSO.AIla 17, alto 21 o 


marita di essere conosciuta 11 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gii inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film é stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nei po¬ 
sti in cui visse Beiderbacke) 

, RIALTO 


■ UTIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In Vaicla e 
debole di un titolo sbaglifita: in 
originale si Intitolava 'La discrè¬ 
te", con riferimento a quei nel fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di m<«sag- 
gl amorosi, in vari punti del viso 
La "discrète" o la "timida" dei ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
motto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienzai materiate 
per un libro, ma in realtà se herza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in st*dotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Lue nini o l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 


O ILSILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(«Qualcosa di travolgente»'). 
•Una vedova allegra mn non 
troppo») 6 uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici iirrivtli dal- 


alle 23.30. Rassagna tlpolatodM- 
ma. 

TEATRINO DELLE BEI. Alla 18. Ca 
n'aat a rtahiit 

TEATRONUOVO (0743/S0265). Oggi 
alla 20.30. PRIMA. Dewoaiara 
danceTliaalra. Domani allo 20.30 
Goya opera in tra atti di Giuncarlo 
Menotti, concerto diretto da Sta- 
van Marnalo. 

■ ESTATE FIANESEH 

CINEMA-ARENA. Alla 21 30 Bla di 
Pupi AvatI 

■ QENZANO BMBHi 

(Taalro Arena Comunale - Vii Oarl- 
bakM) 

Vonordi a Esbato allu 21.1.e nuo- 


l'America negli ultimi hrmpi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannibal 
•The Cannlbal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la ponzici federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che porrebbe es¬ 
sere. anch'egli, un «serial killer» 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescenco di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappisfte che 
Damme io risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
In amore. Sono infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver- 
ges mette in campo in questa sua 
opera d’esordio che, vista alla 
settimana della critica di Vene¬ 
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale mtfichio la Verges 
incrocia, nei caldo della Barcello¬ 
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

OUIRINETTA 


va ttarra spettacolo di danza con 
la Compagnia dei Teatro Fantasti¬ 
co di Buenos Aires. Maiena con 
Federica Fazioll a Daniele Star- 
petti. 

■ FESTA DELL'UNITA' 

(teola Tiberina) 

SPAZIO CAFFÈ' CONCERTO. Alle 
20.30. Serata con gli Opera Comi- 
qua Alle 22 30 Concerto di musi¬ 
ca rock con II trio Atrio. 

SPAZIO ARENA CINEMA DaJte21 
a seguire Blrd di Ciint Eastwood, 
Roger and ma di Norman Moore; 
immagina, John Leonen di An¬ 
drew ^IL 

SPAZIO DISCOTECA. DIrttiy Den- 
ebig - Tropicalla. Serata di musica 
braaMisna. ■ >. » 



PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA ^ 

FEDERAZIONE DI PROSINONE 

«i CONFINI DELL'AREA METROPOLITANA 
E L'ISTITUZIONE 
DELLA PROVINCIA DI CASSINO» 

Mercoledì 10 luglio - Ore 17.30 

CASSINO - SALA P. RESTAGNO (aado coimmal*) 

Partecipano 

FRANCESCO DE i\NGEUS, segretario provincialà 
FRANCESCO SAPIO, deputato 
DANILO COLLEPARDI, capogruppo Pdsalla Regione Lazio 
ORAZIO RICCARDI, capogn/ppo Pds alla Provinaa 
GIUSEPPE MORETTI, consigliere Pdsf^xnurxj di Cassirw 
VITTORIO PAROLA, deiresecutivo regionale Pds 


Associazione [kSi 

Via Bencivenga, 1 - Tel. 890878 

LugUoinmusica 

(dal giovedì al robato musica dal vivo, gaslronomio, drinb) 
Giovedì 11, ore 21 

«Silent Quartet» 

Jazz fusion con: C. MISITI alle tastiere, 

P. PECOREIil al basso elettrico, 

D. RUSSO al sax alto e soprano, R. CICCONETTI allo batterio 

Venerdì 12, ore 21 il piano bar di 

Sonia Seri e Nino De Rese 

Soboto 13, ore 21 

Rock - Blues dal vivo 


A M 


FESTA 

DE 

L'UNITÀ 


MERCOLEDÌ IO LUGLIO 

GIARDINI: Festa cabarettistica 

BORGO: Caffè Concerto 

con Susanna D'Orio voce 

Fabio Caricchia chitarra 

BALERA: Ballo da Sala 

con i TANDEM 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21 

















PAGINA 29 L’UNITÀ 


Sport 


MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1991 






Uttìmi colpi 
al mercato 
del caldo 


Sfumato per ora Taffare Baroni, la società partenopea è alle prese 
con ^vi problemi di bilancio: Feriaino costretto a trattare la cessione 
di Grippa e Francini, per i quali si sono fatti avanti Juventus e Lazio 
Desideri è delllnter, mentre il Bologna dichiara incedibile Detari 


NapoU, miliardi cercasi 


Stefano Desideri è dell'lnter. Il presidente Pellegrini 
ha trovato l’accordo col vicepresidente della Roma 
sulla base di 7 miliardi più un'amichevole. Sono sor¬ 
ti problemi per l'ingaggio. Verranno riaffrontati oggi. 
Si blocca la trattativa per Detari al Bari. Il Napoli ha 
bisogno di vendere per ripianare uno scoperto di 12 
miliardi. E allora Firancini andrà alla Lazio e con la 
Juve verrà riaperto il discorso per Grippa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTmOUAOMUJ 


■■CERNOB8IO. Stefano Desi¬ 
deri é dell'lnter. Ieri mattlnaa 
Roma Emesto Pellegrini ha in¬ 
contralo il vice pieridente del¬ 
la societA giaUorossa Mauro 
Leone. Mrrzz'ora di colloquio e 
l'accordo è stato raggiunto. 
L'Inter pagherà 7 miliardi e ri 
impegna a disputare un'ami¬ 
chevole con la Roma entro il 
30 agosto dell'anno prossimo. 
L'incasso ovviamente sarà a 
favore del club giallorosso. Pel¬ 
legrini ha poi telefonato al suo 
dilettole sportivo BeltramI per¬ 
chè discutesse l'ingaggio del 
giocatore col procuratore Bo¬ 
netto. Su questo versante l'ac¬ 
cordo esiste relativamente alla 
durata (triennale), non aiKO- 
ra sulla cifra. BoiKtto chiede 
un miliardo a stagione L'Inter 
arriva ad 3S0 milioni. Intoppo. 
BeltramI suggerisce allora al 
procuratore di chiedere la dil- 
feienza alla Roma quale «buo- 
nuscita». Ma il direttore sporti¬ 
vo giallorosao Mascetti da que¬ 
sto orecchio non ci sente. Anzi 
risponde m maniera piccata al 
collega. 

Non è pensabile che il tra¬ 
sferimento dell'estate possa 
bloccarsi per una cifra di 4S0 
milioni. Oggi è previsto un ulte- 
rlore incontro fm BeltramI e 
Bonetto. In qualche maniera si 


arriverà all'accordo. 

Sempre restando in casa in¬ 
terista c'è da ricordare il trasfe¬ 
rimento di Tacchinardi al Mes¬ 
sina. In cambio arriva in neraz¬ 
zurro il portiere Abate che farà 
il secondo di Zenga. Si è arri¬ 
vati ad Abate dopo il rifiuto di 
Malgioglio di trasferirsi ad An¬ 
cona e la conseguente impos¬ 
sibilità del club dorico di man¬ 
dare a Milano Nista. 

Il Napoli è più che mai nel¬ 
l'occhio del ciclone. La società 
azzurra affonda in un mare di 
debiti. Pare che Feriaino deb¬ 
ba rientrare in tempi brevi di 
circa 12 miliardi. Ragion per 
cui il trasferimento di FTancini 
alla Lazio diventa una mano¬ 
vra imprescindibile. Da questa 
operazione arriveranno circa 6 
miliardi. Altrettanti giungereb¬ 
bero dal passaggio di Grippa 
alla Juve. Entro la giornata di 
domani il Napoli cercherà di 
stringere 1 tempi per le due 
operazioni salva-bilancio. 

SI ferma bruscamente la 
trattativa per il passaggio di 
Detari dal Bologna al Ban. Nel 
tardo pomeriggio di Ieri Janich 
ha incontralo Cabrinl c Crup- 
pioni offrendo 3 miliardi più 
Cucchi. I dirigenti bolognesi 
sono scappati scandalizzati. 
Per poter aprofondire il discor¬ 


so ne vorrebbero complessiva¬ 
mente IO, senza Cucchi. Pochi 
minuti dopo il presidente del 
Bologna Gnudi ha dichiarato 
incedibile il magiaro. Dunque 
la trattativa si blocca. Ed è diffi¬ 
cile prevedere quando verrà n- 
prcsa. E se verrà ripresa. 

Il giro di attaccanti è arrivato 
alla stretta finale. Saunni pren¬ 
de la via di Lecce (prestito). 
Pacione quella di Udine. Nap¬ 
pi alla fine si sistemerà a Geno¬ 
va. sponda rossoblu L'Ascoli 
oggi ingaggerà il brasiliano 
Mauro Galvao anche se a Roz¬ 
zi è stalo offerto l'attaccante 
Polster. La Salernitana vende 
Battara e Ceramicola al Lecce 
e Dalla Pietra alla Ternana e 
recupera un paio di miliardi 
per iscriversi al campionato di 
Ci e per allontanare, almeno 
per qualche tempo, il pericolo 
del fallimento. Il Bari cerca il 
difensore Calcaterra del Cese¬ 
na che per rimpiazzarlo vor 
rebbe Destro del Pescara. I di¬ 
rigenti della Sampdoria doma¬ 
ni saranno a Ginevra per il sor¬ 
teggio delle Coppe con la se¬ 
greta speranza di avvicinare 
quelli della Stella Rossa: obiet¬ 
tivo Belodedic. Smentito l'in¬ 
gaggio del brasiliano Andrei. Il 
Foggia aspetta sempre il itran- 
sfer» per i sovietici Kolyvanov e 
Shalimov. Nel frattempo ha 
prenotato due slavi; Sabamo- 
drovic della Stella Rossa c Su- 
ker deH'Haiduk. Infine va ricor¬ 
dato che ii contenzioso fra Fio¬ 
rentina e Lucchese per la pro¬ 
prietà di Maieggini, sancita so¬ 
lo da una scrittura privata (che 
la società viola non vuol rico¬ 
noscete), è diventato insana¬ 
bile. La Lucchese, che si sente 
raggirata,.vuole andare.in tri¬ 
bunale 


1 figli d’arte 




SQUADRA 

DESTINAZIONE 

BATTARA 


p 

SALERNITANA 

LECCE 

BERTARELLI 

M. 

A 

ANCONA 

TORINO 

BERTARELLI 

L. 

A 

CESENA 

... 

CECCARELLI 


A 

SAVIQNANO 

... 

COLAUTTI 


0 

BARLETTA 


CUCCHI 


C 

BARI 

BOLOGNA? 

CUDICINI 


P 

MILAN 

». 

POLETTI 


D 

RUSSI 

FINALE EMILIA 

PRATI 


A 

PARABIAGO 


RADICE 


D 

MONZA 

LEFFE 

ROSIN 


P 

REGGINA 

PESCARA • 

SCALA C. 


C 

PARMA 

... 

SCALA S. 


c 

PARMA 


SCIREA 


D 

JUVENTUS 


SOQLIANO 


C 

VARESE 

COMO 

SORMANI 


C 

VIAREGGIO 
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VIERI 


A 

TORINO 

— 

VILLA 


A 

BOLOGNA 

.. 

WILSON 


D 

LAZIO 

- 

Legenda: P - 

portiere, 0 difensore. C » centrocampi- 

sta, A - attaccante 





Massimo Grippa, uno dei giocatori del Napoli più richiesti al mercato 


Saranno famosi, ma non troppo 


DAL NOSTRO INVIATO 


HCERNOBBIO Centinaia di 
•figli d'arte» calcano i campi di 
calcio di tutta Italia nel tentati¬ 
vo. sempre difficile, di rinverdi¬ 
re le gesta dei padri. Le trattati¬ 
ve di Villa Erba vedono coin¬ 
volti parecchi di questi nomi. Il 
più ricorrente è quello di Mas¬ 
simo Battara, 28 armi, figlio di 
Pietro, buon portiere di serie A 
degli anni 60 e ora preparaton: 
di Pagiluca alla Sampdona. 
Massimo, pure lui portiere, 
passa dalla Salernitana al Lec¬ 
ce. Altro figlio d'arte e semprt: 
portiere, come il padreièMau- 
ro Rosin. Dalla ^gina va al 


Pescara. Chiudiamo il capitolo 
dei «numeri uno» con Carlo 
Crdicinl. figlio di Fabio, portie¬ 
re del Milan c della Roma alla 
fine degli anni 60. Anche Carlo 
veste rossonero: sarà il terzo 
portiere alle spalle di Rossin e 
Antonioll. Un emergente è 
Mauro BertarellL 19 anni, at¬ 
taccante. Suo padre è stato ala 
sinistro nell'Ascoli e nel Cese- 
rki. Il giovane Bertarelii da al¬ 
cuni giorni è stato trasferito 
dall'Ancona al Tonno. Sarà la 

C lima riserva di Bresciani e 
l'nhni. Fa già parte della «ro¬ 
sa» dell'Undcr 21 di Maldini. 


Suo fratello Luca gioca nella 
FMmavera del Cesena Giam¬ 
paolo Colautti ha 21 anni è il 
terzino del Barletta. Un mese 
la è sceso in campo contro suo 
padre. Mano, che allora sede¬ 
va sulla panchina del Padova, 
dopo esser stalo una ventina 
d'anni addietro, un buon cur¬ 
sore nell'Ascoli in serie A. 
Adolfo Sormani, 25 anni, cen¬ 
trocampista del Viareggio, non 
riesce in alcun modo a rinver¬ 
dire i fasti del padre Angelo Be- 
nedicto che 30 anni la spopo¬ 
lava con la maglia della Roma. 
Ruggiero Radice. 20 anni, lerzi- 
norfigllo dell'ex allenatore del 
Bologna, che ha conquistalo 3 


scudetti col Milan a line anni 
60, come difensore, nell'ultima 
stagione non ha trovato molto 
spazio nel Monza (tre presen¬ 
ze): è stalo spedito al Lefle 

(Ò2). 

L'unico figlio d'arte che rie¬ 
sce ad imporsi all'attenzione 
generale ed a nnverdire gli al- 
ton patemi e forse a superarli, 
è il centrocampista barese En¬ 
rico Cucchi. A 25 anni ha già 
sette stoloni di sene A alle 
spalle. E sette convocazioni 
per le nazionali giovanili Chiu¬ 
diamo il capitolo con Leandro 
OitIco, 31 anni, figlio di Corra¬ 
do che fa il direttore sportivo a 
Siena. OiVC. 



Tour. Bis di Abdoujaparov dopo i tentativi di Bugno e Chiappucci 

Uno «zan>suUe strade di Francia 
LTIiss 1^ moda anche nel ciclismo 


Passano i corridori e sulto strade di Francia s'impro wisano banchetti all'aperto 


Il sovietico Djmolidine Abdoujaparov ha vinto allo 
sprint la maxitappa (289 km) da Digìone a Reims. Il 
velocista della Carrera ha superato il tedesco Lud¬ 
wig e l'irlandese Kelly. Ora in classifica, grazie al¬ 
l'abbuono (20") é a 27 secondi dalia maglia gialla. 
È il suo secondo successo al Tour. Timide sortite di 
Bugno e Chiappucci in ripn;.sa. Oggi Reims-Valen- 
ciennesdi 145 km. 


CARIO PIDKU 


Arrivo 


1) Djamolldina Abdujaparov (Urs) In 7 
ore 49'14« alla media orarla di km. 
36,570 

2) Olaf Ludwig (Ger) s.t. 

3) Sean Kelly (fri) s.t. 

4) JanSchur(Ger) s.t. 

5) Uwe raab (Ger) s.t. 

6) Johan Museeuw (Bel) s.t. 

7) PhiI anderson (Aus) s.t. 

8) Laurent Jalabert (Fra) s.t. 

9) Andreas Kappes (Ger) s.t. 

10) RemigStumpf (Ger) s.t. 

11) Eric Vanderaerden (Bel) s.t. 

12) delle Niidam (Ola) s.t. 


Coni: denunce e accuse sono di casa 

D mercato 
delle mele marce 


Classifica generale 


1) Rolf Sorensen (Dan) 

16h2V21’' 

2) Greg Lemond (Usa) 

aio" 

3)ErikBreuklnk(Ola) 

12" 

4)Sean Kelly (Irl) 

14" 

5) Djamolidlne Abdujaoparov (Urs) 23" 

14) Marco LIettI (Ita) 

1'39" 

16) Massimiliano Lelli (Ita) 

1’39" 

22) Bruno Cenghialta (Ita) 

1'48'' 

24) Roberto Conti (Ita) 

1'50". 

28) Maurizio Fondrìest (Ita) 

2'07" 

32) Moreno Argentin (Ita) 

2'13" 

' 57) Gianni Bugno (Ita) 

2'33'' 

69) Claudio Chiappucci (Ita) 

2'40" 


M REIMS Aspettando Bugno 
c Chiappucci (che dannocon¬ 
fortanti .segni di risveglio). ac¬ 
contentiamoci di Abdoujapa¬ 
rov. Un bel tipo che in quattro 
giorni di Tour ha vinto due tap¬ 
pe. E' sgraziato, ha un nome 
troppo lungo, perù in volata di 
questi tempi mette in riga tutti. 
L'unico che potrebbe tenergli 
testa è Mario Cipollini, ma li 
Tour non ora nei programmi 
deila sua squadra. 

Altro particolare: Abdouja- 
parov viene dall'Est, dall'Urs.s 
post-perestrojka, e a differenza 
di molti suoi colleghi ha risolto 
quello che è il problema più 


uiiportante; l'inserimento In 
uiM società occkfentaie. Ab- 
diiuiaparov non soffre di strani 
m utismi o di antiche nostalgie. 
E sijprattutto non è stato travol¬ 
to dalle opulenti vetrine delle 
nostre città. Certo, ha avuto bi¬ 
sogno di un anno di ambienta¬ 
mento (l'anno scorso infatti 
ni 'Ila squadra di FTanchini ave¬ 
va combinalo poco o nulla), 
ora perù riesce tranquillamen¬ 
te .id allenarsi anche se ha vi¬ 
sto l'ultimo modello di un vi¬ 
deoregistratore o di un com- 
poct-disk portatile 
Abdoujaparov, che ha 27 
anni e corre nella Carrera di 


Chiappucci, fa venire i brividi 
ai puristi. Stile proprio non ne 
ha c, quando spinge sui pedali 
nello sforzo finale, sembra che 
spacchi in due la bicicletta. 
NeH’armala rossa teneva i gra¬ 
di di caporale, ma lui preferi¬ 
sce un llp>o di vita più spensie¬ 
rato. Ama divertirsi, andare in 
discoteca, tirar lardi con gli 
amici. Quest'anno, a parte i 
due successi al Tour, ha cen¬ 
trato altre quattro viltorie. Ri¬ 
cordiamo, La Gand Wevelgem 
dove tra l'altro ebbe una pole¬ 
mica discussione con Cipolli¬ 
ni. 

Insomma, dove c'è Abdou¬ 
japarov viene fuon la bagarre. 
Anche ieri il belga Museeuw ha 
avuto qualcosa di ridire sulla 
correttezza della volata, ma è 
normale, beghe Ira velocisti. In 
questo Tour finora deludente 
per italiani, Abdoujaparov c 
Sorensen sono come due 
•onundì» del pedale che dan¬ 
no qualche piccola soddisfa¬ 
zione. Quanto alla tappa, anzi 
alla maxitappa, solo una cosa 
da segnalare: Bugno e Chiap- 


M ROMA. I commissaria¬ 
menti al Coni sono come le ci¬ 
liegie. Uno tira l'altro. Finito da 
poche ore quello del pattinag¬ 
gio, si profila la motonautica. 
Insieme è scoppiata una di¬ 
sputa durissima tra Cattai, pre¬ 
sidente del Coni e Nostini, il 
suo vice. Al di là delle incende 
della federazione motonauti¬ 
ca, che dovranno essere cor¬ 
rettamente valutate, i fatti con¬ 
fermano lo stalo di disagio del 
governo dello sport di casa no¬ 
stra. L'attuale impianto, il tanto 
lodato modello mostra crepe 
profonde. Cattai reagisce male 
se qualcuno glielo fa osservare 
(vedi Rivera), ma I commissa¬ 
riamenti a ripetizione, le pole¬ 
miche prima sotterranee ed 
ora alla luce del sole, il caso 
Petruccl-Zappacosta-Feder- 
calcio (sintomi della campa¬ 
gna elenorale 1993 già alle 


porte?), stanno II a dimostrare 
che I problemi sono di fondo e 
non si eliminano nè con il si¬ 
stema dello struzzo e nemme¬ 
no con ottimismo alla P.m- 
gloss. Il Coni ha sul collo il fia¬ 
to delle Leghe, sempre più i>o- 
tenti e sempre più lottizzate tra 
i partiti di maggioranza; assiste 
indifeso all'assalto allo sport 
dei polenti economico-finan- 
zian, deve guardare a vista le 
federazioni che imbrogliano le 
carte, litiga con gli Enti di pro¬ 
mozione c il vertice non piue 

R iù granitico come un temilo. 

on basta il Gattopardo. C)c- 
corre passare da un sistema 
rnonocenmeo (Conicentrico) 
ad uno poliedrico con compiti 
e potéri ben definiti. Più pre.sto 
si metterà mano a questa rifor¬ 
ma. meglio sarà per lo sport 
italiano. DAfC 


QIUUANO CRSARATTO 


■■ ROMA. Mano Pescante, 
spretarlo del Comitato olim¬ 
pico italiano da quasi vent'an- 
ni, è l'onnipresente commissa- 
no delle federazioni sportive in 
crisi. È il risanatore, l'uomo 
mandato a «rimettere a posto» 
carte e conti di chi sbaglia. È 
lui che ha appena «rimesso a 
posto», come in precedenza 
aveva fatto per nuoto c tennis, 
le carte della federazione patti¬ 
naggio ma esclude, giocando 
d'anticipo come il presidente 
del Coni Gattai (questi ha già 
annunciato che il prossimo 
consiglio nazionale deciderà il 
commis.sariamcnto della fede¬ 
razione motonautica). di esse¬ 
re lui la persona che metterà le 
mani nella Fmi, ultima arrivata 


nella serie infinita di federazio¬ 
ni messe In mora amministrati¬ 
va. 

Una rinuncia a «cucire» le 
maglie di un'affiliata disordi¬ 
nata e distratta qual'è, nel co¬ 
me viene rappresentata dal 
presidente del Coni, la Fmi, ma 
che è anche un segnale, insie¬ 
me alle non-decisioni della 
Giunta, alle prese di dislanz .1 
del vice di Gattai, il plurideco¬ 
rato schermitore Nostini. e al 
rinvio al 31 luglio di quel consi¬ 
glio nazionale, ^nali di dis¬ 
senso verso l'ultima battaglia, 
«personale» dicono i più (poli¬ 
tica. rispondono altri ncord.m- 
do le diverse colorazioni, de 
Garavaglia, psi Gattai). contro 


Piero Garavaglia, presidente 
della Federmotonautica. che 
h.i risposto con una denuncia 
per «abuso di potere» dello 
stesso Gatta! sul quale pendo¬ 
no anche due querele da parte 
di due ex dirigenti federali ac¬ 
cusati di «atti illegittimi». Una 
federazione ricca, esclusiva, 
una delle poche che. come la 
Fixlersci da cui nasce lo stesso 
Gattai, ha sede a Milano, una 
Indizione nautica legata all'in- 
diistna motoristica manna, ai 
cantieri del nord e delle sue 
acque, un recente. Umido, svi¬ 
luppo di numeri di società cre- 
sciuti insieme ai sempre più 
scustaiiziosi contributi del Co¬ 
gnato olimpico. 

Off-shore, formula 1 e for- 
n-ula 3. una sene infinita di 


classi, categorìe di imbarcazio¬ 
ni e cilindrate che girano l'Ita¬ 
lia e il mondo con il marchio e 
le regole della Fmi. 142 sono le 
società riconosciute, 11 i comi- 
taU regionali, poche migliaia i 
tes.serati. Ma molte grane. I pi¬ 
loti che reclamano una loro 
autonomia, le società che fan¬ 
no agonismo in lotta con quel¬ 
le che l'agonismo lo prendono 
in prestito dai brokers, da 
agenzie organizzative che por¬ 
tano su questa o quella ban¬ 
china una manifestazione, rac¬ 
colgono I premi degli sponsor, 
lasciando alla società una qua¬ 
lifica competitiva molto me¬ 
diata. Mediata ma sufficiente a 
ottenere i punti pervoatre que¬ 
sto o quel rappresentante in 
seno al consiglio federale, 
quello che dispone discrezio- 


I compagni delia Zona c dello Spi 
della Camera del lavoro e del Cen 
Ito storKO ■ Bovisa - Centro direzio¬ 
nale Milano rimplaiujono 

ASTOU^PIZZAMiaiO 

sempre animalo da forte iniziativa 
sindacale per risolvere i problemi 
del lavoratori e aiutare i p ù deboli 
Rimarrà per sempre nel nc«tro pen¬ 
siero 

Milano, lOluf^lio 1991 

RINGRAZIAMFaNTO 

La famiglia Bordln, prol'ordamentc 
commossa, ringrazia quanti in for¬ 
me diverse hanno pnso pa rte al suo 
dolore per la scomptirsa d<>l caro 

RENZO 

Mirano (Ve)-FeiTara 10 luglio 1991 
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GOVERNO OMBRA MINISTERO BENI CULTURAU 

ROMA 10 LUGU0 1991 - ORE 16 

presso i locali del Senato 
dell'ex Albergo Bologna 
Via S. Chiara, 4 

INCONTRO NAZIONALE 

deisen. G.C. ARGAN 

ministro peri Beni Culturali del governo ombra 
con i dirigenti e il personale di 
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TOGLIATTI 


I giovani, la sinistra e lo Stato 

Corso di formazione residenziale 
per la Sinistra Giovanile 
Frattocchie, 17 • 21 luglio 1991 

Per un perconio formativo della Sinistni Giovusile 
(VL 'udarìco - G. Cuperlo • P. Gaioui) 

Quando nacque la CoaUtuzIoDe (P. Otuviano) 

Conversazione sulla Costitnentc (con il presidente 
della Camera Nillde lotti) 

Art. 3 della Ccstitnizione (C. Assanti. doc. Università 
di Trieste) 

n Parlamento. I parlamentari (A. Manzella, doc. 
Università di Padova) 

I sistemi elettaraU, le proposte di riforma (C. Stdvl;' 
ministro Governo ombra del Pds) 

Le autonomie, proposte di rifondazioDe r^OBali» 
sta dcUo Stato (M Villone, doc. Università Napo¬ 
li) 

n presidente, i prisidenti (U. Rescigno, doc. Umver- 
sità di Modena) 

Incontro conclusivo: «I giovani, la sinistra e lo 
Stato» (C. Ginzburg • S. Siliani • N. Orlandi - G. 
Cuperlo) _ 

ISTITUTO TOGLIATTI - km 22 Appa Nuova 


Frattocchie (Roma) - Tel. 


Z2AppiaNUi 

9358007 


pucci non si sono airesi. An¬ 
che ieri hanno temalo due fu¬ 
ghe, animando ulteriormente 
questa specie di maratona In 
bicicicletta. Chiappucci é stato 
Il primo: dopo 146 km, in una 
discesa, si è fiondato giù alla 
sua maniera riprendendo Cho- 
zas. De Clerq e Claveyrolat. Il 
quartetto ha accumulato un 
vantaggio massimo di 45 se¬ 
condi. ma poi è stato rapida¬ 
mente riassorbito dal plotone 
che si era messo m allarme, fi 
turno di Bugno è venuto più 
lardi a circa venti chilometri 
dal traguardo mentre era in 
pieno svolgimento una fuga di 
Tebaldi (suo compagno di 
squadra) e dei belgi Nulens e 
Van Itterbeeck. Nel pieno della 
bagarre. Bugno, seguito a ruo¬ 
ta da Fondrìest, ha tentato di 
prendere il largo. L'idea era 
buona, ma poi anche il suo ex¬ 
ploit è stato vanificato dalla 
reazione degli altn big. Infine, 
la volata vinta da Abdoujapa¬ 
rov che gli ha buttato altn 20* 
di abbuono. Se continua cosi 
si pigila la maglia gialla. 


Il presidente del Coni Gattai è sceso in campo contro le prestmte irregolarità deU'off-shore 
La risposta di Garavaglia è un esposto alla magistratura cui hanno fatto eco due querele 

Motonautica, sport «illegittimo» 


Fiat e Mezzogiorno 

Doppia sfida 
a lavoratori e impresa: 
qualità ed Europa 


Introduce; Umberto MINOPOLI, respon¬ 
sabile Ufficio economico e industriale 

Comunicazioni di Silvano ANDRIANI e 
Vittorio RIESER 

Intervengono: Airoldi, Annibaldi, 
Barca, Basiaollno, Bastianini, Cic¬ 
chino, Colferati, Cordone, Diglio, 
Giustino, Oraziani, Italia, Mannino, 
Mazzone, Pomicino, Schettini 

Conclude: Fabio MUSSI, Direzione Pds 
NAPOLI 

12 luglio 1991 - ore 9,30 -19 

SALONE ISVEIMER 
Via Marina 


nalmente delle sostanze. Una 
situazione non divensa da 
quella di molte federazione 
sportive, forse tutte, nelle quali 
la forza elettorale è orientata e 
stabilita da criteri tutt'altro che 
ancorati ai livelli agonistici del¬ 
le affiliale. Il caso più clamoro¬ 
so è stato quello del tennis, 
con voli distnbuiti anche in ba¬ 
se ai numcn dei campi piutto¬ 
sto che a quelli dei giocaton 
classificati 

Nel caso della motonatica. 
impresa da svariati miliardi (5 
di contnbuti Coni) e che vale 
un voto al parlamento dell'en¬ 
te sportivo italiano, la lite sca¬ 
tenata dal palazzo più che sul 
controllo di quei miliardi, e di 
quelli dell'indotto pubblicità- 
sponsor, sembra essere inte¬ 
ressata soprattutto a quel voto. 


ISTITUTO GIOVANNI XXIII 

BOLOGNA 


CooeonopubbUeop^r moli mutami a n. IpoatodI 
•Capo rlpartlzlono a! poraonalo» I qualifica diriganziala 

Powif mnssl a concorso 
N. 1 posto da «Capo ripartizione al Personale». 

Scadenza: 17/6/19£i1 prorogata al 31/7/1991 
RaquIsfU e Informazioni; 1) Diploma di laurea in Giuri¬ 
sprudenza. Scienze politiche. Economia e Commercio o 
altra laurea equipollente; 

2) anzianità di servizio di almeno 5 anni in posti dell'a¬ 
rea glurldlco-amm nistrativa e/o economico-contabile. 
conseguita presso pubbliche amministrazioni o enti di 
diritto pubblico, aziende pubbliche e private, in posizio¬ 
ni di lavoro corrisfiondenti, per contenuti alle funzioni 
della qualifica funzionale immediatamente Inferiore al 
posto messo a con ;orso adeguatamente documentate 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

aw. Romeo Rizzoli prof. Giannino Galloni 
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Giochi 

senza 

frontiere 


Sport 


Una storica decisione per lo sport intemazionale: il Comitato olimpico 
ha deciso di riammettere il paese escluso da oltre trent’anni 
per la sua politica di apartheid. Barcellona '92 è il primo appuntamento 
Un rientro che ha suscitato tuttavia clamori e reazioni polemiche 


MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1991 


Porte aperte al Sudafrìca 



Carraro: 

«Un notevole 

contributo 

all’uguaglianza» 


■■ ROMA. «Sono molto lieto 
di questa decisione II Comita¬ 
to Olimpico Intemazionaie 
aveva (atto bene ad adottare 
un provvedimento per eserci¬ 
tare una pressione forte sulle 
Autorità ^dafncane affinchè 
si ponesse (me in quel paese 
alla discnmlnazione razziale» 

Questo il primo commento 
di Fianco Carraio, sindaco di 
Roma, nella sua veste di mem¬ 
bro del Comitato Olimpico In¬ 
temazionale, sulla riammissio¬ 
ne del Sudafrìca decisa len 
«Penso che la posizione del 
mondo dello sport abbia con¬ 
tribuito notevoltnente al rag¬ 
giungimento di questo storico 
risultato - ha proseguito Caira- 
ro - È bene che a Barcellona 
gareggino atleti sudafricani a 
conferma che i valori dell'ugu- 
glianza o della fratellanza han¬ 
no prevalso. 

«E meraviglioso, una notizia 
grandiosa», è stata invece l'en¬ 
tusiasta reazione di Etienne 
Van Rensburg, segretario pri¬ 
vato di Louis Plenaar, il mini¬ 
stro dello sport sudafricano 
•Un grande momento per il 
nostro movimento* Il presi¬ 
dente Ftederik De Klerk non 
ha voluto fate commenti im¬ 
mediati cosi come^rAfiteaii" 
National Congiess di Nelson 
Mandela che si è riservato di 
rintracciare a kmdra Steve Tsh- 
wefe, suo portavoce per lo 
sport 

Oiclc Palmer, membro del 
Comitato Olimpico britannico, 
ha dichiarato «Accogliamo i 
sudafricani a braccia aperte 
Slamo molto «omenti che un 
periodo difficile per lo sport sia 
finito con la regolarizzazione 
della situazione A Barcellona 
*92 k) sport sudafricano sarà 
protagonista» 





«Ho deciso di proclamare il riconoscimento totale 
del Comitato olimpico sudafricano» Con queste pa¬ 
role il presidente del Ciò, Juan /Ctonio Samaranch, 
ha ufficializzato il neutro del paese australe nel mo¬ 
vimento olimpico Una decisione maturata dopo 
l'abolizione delle ultime lejigi suH’apartheid Soddi¬ 
sfazione nel mondo dello sport ma anche cotiche 
per un nentro giudicato troppo rapido 


MARCO VmTIMIOUA 


2ola Budd, la fondista sudafricana che ha gartfigiatc con la maglia dell Inghilterra 


HI ROMA «Il Ciò ha annun¬ 
ciato che il Sudafnea è stato 
nammesso nel movimento 
olimpico» Un comunirato 
scarno, destinato a cambiate il 
volto dello sport intemaziona 
le La decisone è stata pres<i ic- 
n a Losanna dove si è nuniio il 
Comitato anii apartheid del 
Ciò Ituiieme a una delegazione 
dell'Inocsa, 'I Comitato olimpi¬ 
co provvisorio del Sudafric<i e 
al presidente del Ciò Juan .\ii- 
tonio Samaranch È stalo pro¬ 
prio il presidente della Com¬ 
missione anti-apaitheid, il se 
negalese Keba M'Bayc a pro¬ 
porre ufficialmente a Sama¬ 
ranch il rientro del paese afn- 
cano Una richiesta in un certo 
senso scontata dopo che il Su 
dafrica aveva ottemperato alle 
cinque condizioni dettate dal 


Ciò per prendere in considera¬ 
zione la nammissionc I abro¬ 
gazione dell apartheid. I accet¬ 
tazione della carta olimpica la 
trasformazione dell Inocsa in 
un Ormitato olimpico stabile 
la normalizzazione dei rappor 
ti dell Incesa con le altre con 
federrzioni africane l'incrc 
mento degli sforzi per giungere 
a l'unificazlonc degli sport su¬ 
dafricani su basi non razziali 
•lio deciso di proclamare il n- 
conoscimento totale del Comi 
tato olimpico nazionale suda¬ 
fricano — si legge nel messag¬ 
gi di risposta di Samaranch a 
MBaye - poiché il Sudafnea 
ha adempiuto a tutte le condi¬ 
zioni necessarie per la sua 
nammissione nel movimento 
olimpico intemazionale» 
fra I dettami del Ciò aveva 


un'importanza cruciale la pri 
ma condizione I abolizione 
delle tre leggi razziali che an¬ 
cora legiltimavano giuridica¬ 
mente la politica razzista del 
regime di Pretoria II prcsiden 
le sudafneano fredenk Do 
Klerk si era impegnato più voi 
te in tal senso e finalmente nel 
mese di giugno il parlamento 
ha abrogato gli ultimi fonda¬ 
menti dell apartheid Rimosso 
questo ostacolo il Ciò non ha 
Ijerso tempo e in poche setti 
mane si 6 arrivati alla decisto 
ne di reintegrare il Sudafnea 
nel movimento olimpico «Vo¬ 
levamo questo riconoscimento 
- ha commeniato Sam Ramsa- 
my presidente dell Inocsa - 
Slamo molto felici e ncono- 
•ienti al Ciò per avercelo ac¬ 
cordato Ora abbiamo un con 
frollo più fenno sugli sport 
olimpici in Sudafrìca c clO si ri¬ 
percuoterà anche sulle disci 
pllne non olimpiche» Grande 
soddisfazione è stala espressa 
anche da Jean Claude Ganga, 
presidente dell associazione 
dei Comliau nazionali olimpici 
africani (Acnoa) «È la viltona 
della giustizia perchè si può di¬ 
re adesso che nello sport na¬ 
zionale sudafricano tutti gli uo¬ 
mini sono uguali quale che sia 


il colore della loro pelle, è per 
questo che ci siamo battuti da 
23 anni» 

Ma accanto ai toni tnonfali 
stici non sono mancate le cnti- 
chc al provvedimento del Ciò 
giudicato troppo in anticipo 
con la reale situazione del 
paese Oi questo parere è Dik- 
gang Mosoneke capogruppo 
del Pan Afncan Congress il 
partito nero di opposizione ra¬ 
dicale «Il mio messaggio è ri¬ 
pensateci è troppo presto-ha 
dichiarato Mosoneka - Lo 
scopo per il quale il boicottag¬ 
gio sportivo e le sanzioni eco¬ 
nomiche vennero adottati non 
è stato ancora raggiunto Ave¬ 
re proclamato il non razzismo 
e 1 unità sportiva è una cosa 
ma la realtà sul campo è ben 
diversa» Abolite le leggi dell'a¬ 
partheid il Sudafrìca resta un 
paese dove la maggioranza 
dei neri non ha diritto di volo 
Il permanere di questa situa¬ 
zione potrebbe trasformarsi in 
un boomerang per il Ciò Quali 
sarebbero L menti del movi¬ 
mento olimpico In un Sudafrì¬ 
ca ancora antidemocrauco, 
una nazione dove r85% della 
popolazione continuerà a es¬ 
sere esclusa dal volo In base 
alla pigmentazione della pel 
le’ 


Geny Coetzee I ex camiilone del pesi massimi di pugilato 

A Roma '60 rultima 
medaglia, poi tanti 
campioni «emigrati» 


CampicMìe dalla pelle nera, dove sd? 


OIOROIOTRIANI aspirare ai massimi nsultatl 

sportivi Da Zola Budd, mezzo- 

■■ Liberazione di Nelson lo sport Penso da un lato al fondista che correva a piedi 
•M an deter , —abol izi o n e' t o t ale ' g k xu dlift o r s lonie h e è 'tre B t ta» '—scatzi:—nazionalizzata -daHer- 
dell'apartheid, politica di aper- to ogni volta che talune nazlo- Crarì Bretagna e alfex record- 

tura del governo di de Klerk ni hanno violalo il divieto di in- man mondiale degli 800 metri 


tura del governo di de Klerk 
negoziato tra le parti in vista di 
un equo sistema politico fine 
delle sanzioni economiche da 
parte dell'Occidente Sono 
questi gli avvenimenti che han¬ 
no preparalo e portalo alla fi 
ne dell'isolamento sportivo del 
Sudafrica 

Viene cosi meno anche tutta 
una sene di fraintendimenti 
equivoci, ingiustizie e perico¬ 
losi conflitti che In forza di 
questa esclusione hanno sena- 
mente danneggiato e awililo 


Irailenere relazioni sportive 
con lo stalo razzista di fVetona 
(il caso più noto è il boicottag¬ 
gio delle Olimpiadi di Montreal 
del 1976 da parte dei paesi 
africani per protestare contro 
la partecipazione della Nuova 
Zelanda, la cui nazionale ave¬ 
va in precedenza giocato con 
quella sudafneana) Penso 
dall altro aH'ingluslizia pcrprc- 
trala nei confronti di tanti cam¬ 
pioni sudafncani costretti a 
cambiare nazionalità per poter 


man mondiale degli 800 metri 
Marcello Flasconaro adottato 
dall Italia 

La nammissione del Sud ifrì 
ca non può dunque che lare 
piacere a tutti gli sportivi So¬ 
prattutto perché come si dice¬ 
va all'inizio, la fine dcll'isiala 
mento sportivo del Sudafnea 
fa seguito a ben più importanti 
c decisive conquiste politiche 
socicli e umane dei suoi abi 
tanti Rispetto alle quali, a Ircn 
vedere l'abolizione dell apar 
theid sportivo è di gran lunga il 


meno nievante Anche perchè 
come diremo meglio in segui¬ 
to, la caduta di ogni dlscrimi- 
n ai ilen e fra a tlet i nen e bianchi - 
e tutta da dimostrare 

li questa luce infatti, senza 
voler sminuire la portata della 
stonca decisionedel Ciò non 
sfugge la strana e curiosa coin¬ 
cidenza che ha visto I annun¬ 
cio di tale sce'ta Io stesso gior 
no in CUI gli Usa di Bush hanno 
decretato la fine dell'embargo 
economico nei confronti del 
Sudafnea 

L con ciò SI dovrà anche dire 
che tale decisione in realtà è 
più formale che sostanziale vi¬ 
sto cfie allo stesso modo delle 
s.inzioni economiche che non 


hanno impedito a molti paesi 
europei di continuare a fare af- 
fan con il regime di Pretoria 
atleh e-squadre- sudafri ca ne 
hanno in tutti questi anni con¬ 
tinualo sia pure in forma sur- 
retizla c camuffala, a compete 
re intemazionalmente 
La riserva però più impor¬ 
tante e sostanziale rispetto alla 
riammissione sportiva del Sua- 
frìca riguarda il fatto pnma ac¬ 
cennalo, che al momcnio è 
molto dubbia la cessazione 
dell apartheid sportivo Dico 
questo pensando che non uno 
degli atleti sudafncani che In 
questi decenni hanno calcato 
piste ailelichc e campi da gio¬ 
co occidentali era di pelle ne 


ra Dal rugby al tennis dal pu¬ 
gilato all'atletica, abbiamo vi¬ 
sto in azione solo bianchi E la 
cosa multa pmttosto strana dai 
momento che nello stesso pe- 
nodo sono assurti a chiara fa¬ 
ma mondiale grandi talenti 
della nazione nera sudafneana 
neirambilo dell'arte della let¬ 
teratura della musica 
Concludendo dunque non 
SI piò che auspicare di vedere 
presto m azione nazionali su- 
dafneane «colorate» Perchè n 
salterebbe assai difficile crede¬ 
re che in un paese in cui la po¬ 
polazione nera supera i due 
lerzi, lo sport di allo livello sla 
di esclusivo e totale appannag¬ 
gio del bianchi 


■I Lo sport sud,lineano è 
stato nammesso nel Ciò dopo 
un «esilio» duratcì trenta anm 
anche se la sua e-ipui sione dal 
movimento olimpicc é stata 
decretata 21 anni fa nel 1970 
Questa la cronologia dei prin¬ 
cipali momenti de II «rsillo» su¬ 
dafricano 

1960: Malcolm Spence, ter¬ 
zo nei 400 piani a Roma è I ul¬ 
timo sudairrcano vincitore di 
una medaglia olimpica. 

1964: Il Sudafrìca è escluso 
dalle compebzioiu olimpiche 
perché la sua politica di apar¬ 
theid infrange la carta olimpi¬ 
ca 

1969: H primo minlstao su¬ 
dafricano John Vors'er pone il 
velo all'inclusione del giocato¬ 
re di colore Basii d OI veira nel¬ 
la nazionale ingit se di cricket 
che avrebbe dovuto compiere 
una tournee in Sud ifnca La 
tournee è annullata 

1970: Il Sudafnea è espulso 
dal movimento olimpico La 
repubblica rifiuta I vi>lo al ten¬ 
nista negro amenc’Jio Artur 
Ashe II Sudafrrca è escluso 
dalla coppa Davis 

1973: Sotto nazionalità ita¬ 
liana Marcello Flasconaro rea¬ 
lizza il mondiale degl 800 pia¬ 
ni (l'43r) all Arena di Mila 
no 

1976r Le nazioni fieli'Africa - 
nera boicottano le Olimpiadi 
di Montreal per protestare con¬ 
tro la tournee della nazionale 
neozelandese di rugby in Su¬ 
dafnea La Federazione inter¬ 
nazionale di atletk a leggera 
(laaf) espelle il Sudafnea l,a 
Federazione internazionale di 
calcio (Fifa) etipi Ile il Siidafn 
ca 

1977:1 paesi del Common- 
wcallh adcrisono all accordo 
di GIcncagIcs jjor esitare con¬ 
tatti sporthn con 11 Su< lalrica 

iràl: Violenti scc ntri ha di¬ 
mostranti c polizia in Nuova 


Zelanda durante I ultima tour¬ 
nee all estero degli Spnngliok 
(la nazionale sudafneana di 
rugby) 

1984: Zola Budd partee oa 
con la nazionale inglese ille 
Olimpiadi di l>os Angeles 

1986: L organizz.azione pu¬ 
gilistica intemazionale vzba 
annuncia che non sarà più au 
tonzzato alcun conibattimento 
valido per un Utolo in Sud /ifn 
ca finché non sarà abrogata la 
legge sulla segregazione -az- 
ziale 

1987:1 giochi del Common¬ 
wealth di Edimburgo sono l>oi- 
cottati da 31 paesi per protesta 
contro la politica bntannicd in 
Sudafrìca 

1988: L International Fug- 
by Board infligge squalifiche 
anche contro le esibizioni indi¬ 
viduali di giocaton in sudafn¬ 
ea Zola Budd toma In Sud afri 
ca annunci-indo di lasciare 
l'atletica intemazionale 

1989: Il ('io annuncia che 
gli atleti che avranno gareggia¬ 
lo in Sudafnr.a saranno estJusi 
dalle Olimpiadi 

1990: Una tournee ufficiosa 
della nazion ale inglese di ■ nc 
ket viene sospesa dopo lotti 
proteste sia in Gran BreUgna 
sia all estero 

1991 (27 Marzo) il Cici ga 
rentisce la riammissione del 
Sudafnea a tratto che que* t ul¬ 
timo nspetti entro sei mesi le 
.•eguenti 5 condizioni 1 ) ibo 
lizionc dell apartheid 2) ac 
cetlazionc della carta olimpi 
ca 3) tra-slormazione del nuo¬ 
vo comitato olimpico naziona¬ 
le sudafneano (Inocsa) ir co 
mitalo olimpico dcfinilivu e 
normalizzazione dei rapporti 
con le federazioni sportive in 
temazionali 4) proscguinicn 
IO dello sforzo di unificazione 
dello sport sudafneano su basi 
non razziali 5) normalizzazio 
no delle relazioni con le confe 
derazioni africane 
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CON SPOnWUON SINO U SI LUOLIO CONDIZIONSTORE D'UM COMPRESO NEL PREZZO. 

È iniziato il perìodo coldo per scegliere Sport- litò, olio brìllontezzo delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non occo- 

Wogon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e loratevi, l'offerto è valida presso tutti i Conces- 

estive SportWagon aggiunge all'innota versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionarì Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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uno iniziativa dei Concessianan Alfa Romeo non cumulabile con altre in corso 
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